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I PROBLEMI REALI 


TTN VOTO per la vita », 
* LJ ha scritto YOsservn- 
tore Romano, commentando 
la votazione con la quale il 
Senato ha respinto la leg¬ 
ge sull’aborto. I/autore di 
questo titolo ad effetto sa¬ 
peva, e sa benissimo, che 
gli aborti continueranno ad 
essere praticati, come nel 
passato: ie donne ricche si 
recheranno ancora, se lo ri¬ 
terranno, nelle cliniche di 
Londra e di Losanna, o pa¬ 
gheranno milioni a medici 
italiani disonesti, magari 
antiabortisti; la maggioran¬ 
za delle donne, prive di ri¬ 
sorse, continueranno ad ar¬ 
rangiarsi come possono, e 
rischiando la vita, la salute 
o la galera. 

Su queste colonne, Ciglia 
Tedesco ricordava le moti¬ 
vazioni che hanno indotto 
un ampio arco di forze lai¬ 
che e cattoliche a sostenere 
la legge respinta. Motivazio¬ 
ni semplici, vere, umane che 
mostrano quanto sia assurdo 
11 fatto che un paese euro¬ 
peo, industrialmente avan¬ 
zato come il nostro, non rie¬ 
sca — nel 1977 — a darsi 
una legge in grado di af¬ 
frontare un problema gra¬ 
ve, tragico, come quello del¬ 
l’aborto clandestino. E’ le¬ 
gittimo quindi porsi la do¬ 
manda se ci troviamo di 
fronte a « incidenti di per¬ 
corso », a diversivi (come 
qualcuno continua a pensa¬ 
re) o non piuttosto dinnan¬ 
zi a una correlazione — e 
di che tipo — tra il carat¬ 
tere della crisi che si è aper¬ 
ta dopo il ’68 (e tutt’ora 
aperta) e le tormentate vi¬ 
cende del divorzio e del¬ 
l’aborto. 

A noi sembra che le lot¬ 
te che si sono sviluppate dal 
’G8 in poi, nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle scuo¬ 
le, e le conquiste di liber¬ 
tà, di dignità, di potere con¬ 
trattuale, di partecipazione 
che ne hanno rappresenta¬ 
to gli esiti, abbiano non so¬ 
lo infranto vecchi equilibri 
economici e politici, ma de¬ 
terminato una crescita cul¬ 
turale, e sollecitato muta¬ 
menti nel costume, nei rap¬ 
porti sociali e interpersonali. 

Ciò che è avvenuto con e 
dopo il ’68 non è stato quin¬ 
di una esplosione nel vuoto, 
come qualcuno si ostina a 
ripetere, bensì l’accelerazio¬ 
ne di un processo che ave¬ 
va già avuto negli anni pre¬ 
cedenti protagonista la clas¬ 
se operaia, coinvolgendo 
strati imponenti della po¬ 
polazione e, in modo parti¬ 
colare. i giovani e le don¬ 
ne. Era inevitabile, e per¬ 
fettamente logico, che in 
presenza di un così grande 
fenomeno di maturazione so¬ 
ciale si ponesse il proble¬ 
ma di un adeguamento so¬ 
stanziale delTintera legisla¬ 
zione sui diritti civili. In 
nessun caso tale problema 
poteva considerarsi come un 
aspetto marginale, non es¬ 
senziale e di scarsa rilevan¬ 
za politica. 

M A E’ PROPRIO di fron¬ 
te a questa esigenza 
ormai generalizzata che la 
Democrazia cristiana — re¬ 
sponsabile per decenni del¬ 
la direzione politica del Pae¬ 
se. incapace dì prospetta¬ 
re una soluzione ai proble¬ 
mi economici e di concepi¬ 
re un diverso modo di ge¬ 
stire lo Stato — si è atte¬ 
stata su posizioni dì chiu¬ 
sura sempre più accentua¬ 
te, rivelando, assieme a una 
sua inadeguatezza a coglie¬ 
re le novità dei processi in 
atto nella società italiana, i 
limiti reali delle sue conce¬ 
zioni e della sua autonomia. 

Non a caso, sia nella bat¬ 
taglia per il diiorzio che in 
quella sull’aborto, la DC è 
•tata spinta, dai settori più 
arretrati dei mondo catto¬ 
lico. a scegliere la strada 
della contrapposizione net¬ 
ta con le forze laiche e de¬ 
mocratiche, anche con quel¬ 
le che avevano tradizional¬ 
mente collaborato con essa. 
Si esprime così la crisi di 
direzione e di egemonia del¬ 
la DC che ha avuto un ri¬ 
scontro nelle vicende poli¬ 
tiche di questi ultimi anni 
« di questi giorni. Cosa fa¬ 
re? Occorre — a nostro av¬ 
viso — ricercare forme nuo¬ 
ve di collaborazione per as¬ 
sicurare una nuova direzio¬ 
ne che possa, anche in que¬ 
sto campo, dare soluzione 
ai problemi aperti. Dobbia¬ 
mo riflettere seriamente su 
questo e debbono riflettere 
soprattutto i dirigenti del¬ 
la DC. proprio nel momen¬ 
to in cui siamo tutti impe¬ 
gnati, dopo il voto al Sena¬ 
to. alla ricerca di una via 
di uscita positiva. 

Una ricerca che il PCI af¬ 
fronterà con lo stesso spi¬ 
rito e senso di responsabi¬ 
lità che ne hanno distinto 
l’iniziativa sia nella batta¬ 
glia sul divorzio che in 
tutta la lunga vicenda del¬ 
l’aborto. E senso di respon¬ 
sabilità significa, intanto, ri- 
MviAKrcrc la realtà eomules- 


sa del mondo cattolico, che 
non può essere ricondotta, 
per intero, alle posizioni 
dei suoi gruppi più oltran¬ 
zisti e reazionari. Significa 
riconoscere che vi sono dei 
valori che i cattolici sento¬ 
no profondamente e verso i 
quali sarchile ingiusto e sba¬ 
gliato non avere rispetto e 
comprensione. 

C’è da dire che questo 
nostro atteggiamento, nei 
confronti del mondo catto¬ 
lico e della I)C, non è com¬ 
preso, o è distorto in mala 
fede, da alcuni settori « lai¬ 
ci ». In mala fede sono cer¬ 
tamente quei socialdemocra¬ 
tici che sull ’Umanità di gio¬ 
vedì 9 giugno hanno scrit¬ 
to, a commento del voto, 
che « postisi sulla strada del 
compromesso storico i co¬ 
munisti sono pronti a qual¬ 
siasi rinuncia e a rivendi¬ 
care i diritti civili solo a 
parole ». Queste affermazio¬ 
ni vengono dal giornale di 
un partito il cui presiden¬ 
te — Tori. Saragat — non 
si è presentato a dare il suo 
voto in Senato, mentre ave¬ 
va trovato modo di impe¬ 
gnarsi, e fino in fondo, nel¬ 
la difesa degli accusati per 
il caso Lockheed. E c’è da 
aggiungere che. col presi¬ 
dente, hanno disertato altri 
due parlamentari (vale a 
dire la metà del gruppo) 
eletti — ironia delle paro¬ 
le — in quell’» alleanza lai¬ 
ca » che riunì socialdemo¬ 
cratici. liberali e repubbli¬ 
cani. E’ inutile ricordare 
qui che la sola presenza di 
questi parlamentari avreb¬ 
be modificato, rovesciando¬ 
lo, l’esito del voto. Questo, 
mentre il Partito comuni¬ 
sta, quasi solo al Senato, 
era presente con tutti i 
suoi parlamentari (amma¬ 
lati compresi) e sosteneva 
le sue posizioni attraverso 
gli interventi rigorosi e ar¬ 
gomentati dei suoi massimi 
esponenti, come quello di 
Paolo Bufalini. 


Le conclusioni del congresso CGIL 

Un piano e una politica 
per rinnovare il Paese 

La replica di Lama, rieletto segretario generale - Chiesto un incontro ai partiti 
Marianetti segretario generale aggiunto- Trentin, Rossitto, Zuccherini in segreteria 


Difendere 
la Repubblica 


La intervista concessa a 
Gianni C’orbi per L'Espresso 
(n. 22, 5 giugno 1977) ha 


intelligenza, ottimismo del¬ 
la volontà », come se la vo¬ 
lontà non dovesse essere an- 


messo in moto una girando- i che intelligente e l’iiitollì- 


Da uno dei nostri inviati fl eUo n consiglio nazionale. 

L organismo dirigente ha poi 
RIMINT — La CGIL non è di- eletto il direttivo e la segre- 

sposta a stare allo finestra e teria. Luciano Lama è stato 

anche così afferma la sua confermato segretario gene- 

autonomia. Vuole ottenere rale. Accanto a lui, come Se¬ 
nna svolta nella direzione po- gretario generale aggiunto è 

litica del paese, nei contenu- Agostino Marianetti. Nuovi 


ti programmatici ed intende 
affermare questo orientamen¬ 
to « col robusto interven¬ 
to delle masse ». Luciano 
I>a ma — accolto da un ca¬ 
loroso applauso — ha conclu¬ 
so così, dopo sei giorni di in¬ 
tenso dibattito (70 interven¬ 
ti in assemblea plenaria. 140 
nelle commissioni) il nono 
congresso della CGIL, il con¬ 
gresso del piano e della pro¬ 
grammazione concepiti in 
stretto collegamento ai conte¬ 
nuti « coerenti » delle lotte. 

La Confederazione genera¬ 
le del lavoro affronta ora — 
mentre si preannunciano i 
congressi della CISL e della 
UIL — nuove difficili prove, 
con un gruppo dirigente rin 
nevato, più forte. I 1234 de¬ 
legati oltre ad approvare il 
documento conclusivo, hanno 


segretari sono Bruno Trentin, 
(viene dalla guida della 
FIOM), Feliciano Rossitto 
(viene dalla Federbraccianti). 
Valentino Zuccherini (ferro¬ 
vieri). La segreteria com¬ 
prende inoltre Aldo Bonacci- 
ni. Mario Didò. Aldo Giun¬ 
ti. Sergio Garavini. Elio Gio- 
vannini, Rinaldo Scheda. Sil¬ 
vano Verzelli. 

Un gruppo dirigente unito 

— come ha sottolineato Lama 

— ma non « monolitico », 
chiamato a dirigere un sinda¬ 
cato deciso a fare autonoma¬ 
mente « politica ». affrontando 

Bruno Ugolini 

(Segue a pagina t>) 
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Ordine del giorno del Congresso della CGIL 

Vigilanza di massa 
al processo Curdo 

RIMINT — Il Congresso della CGIL ha approvato all’unani¬ 
mità lui ordine del giorno sulla prossima celebrazione a 
Milano del processo contro Curdo e i cosiddetti « brigatisti 
rossi » che « deve rappresentare un momento importante di 
unità di tutte le forze democratiche per stroncare la peri¬ 
colosa spirale della provocazione e per impedire che abbiano 
effetto le minacce dei terroristi tendenti ad impedirne il 
regolare svolgimento». Il IX Congresso della CGIL, « nel- 
l’espriinere la propria solidarietà alla magistratura milane¬ 
se, ai giudici popolari e ai difensori di ufficio, chiama quindi 
i lavoratori alla vigilanza di massa, unico strumento di 
difesa da coloro che vorrebbero impedire quel vasto prò 
cesso di rinnovamento |»litico e sociale che lo stesso con 
grosso pone al centro deH’iniziativa del movimento sindacale ». 
La solidarietà dei lavoratori — conclude l’odg — non la- 
scerà isolato il coraggio di coloro elio resistono alle minacce 
criminali per riaffermare nel rinnovamento necessario la 
forza e la dignità dello Stato democratico. 


la di reazioni: utili picei- genza volitiva. E’ mancata 

sazioni (Bobbio), scomposti spesso nella sinistra italia* 

attacchi (Sciascia), signifi- na. ed anche nel P.C.I., mal* 

cativi silenzi (Montale), e grado la lezione realistica 

poi consensi e critiche, co- di Palmiro Togliatti, la vo- 

me è naturale, ma anche lontà e la capacità di vede* 

volute deformazioni e scoi- re le cose come stanno e nel 

rette amplificazioni, corno è loro concreto sviluppo sto- 

ormai inevitabile, dati i co- rico. senza restare prigionic- 

stumi imperanti in certi ri di schemi propagandisti- 

settori della pubblicistica j ci. Eugenio Scalfari scopre, 
corrente, più interessata al aH’indomani del voto del 

pettegolezzo che all’appio- ! Senato contro l’aborto, elio 
fondimento. Si è formato l’Italia sarebbe sempre il 

così un grande polverone, * paese del concilio di Tron¬ 
che mi sforzerò di spazzare to ». Allora perchè ha seni- 

via. Non posso rispondere pre insistito sulla tesi elle 

a tutti personalmente e mi 1 Italia era matura, dopo il 
limiterò a precisare e svi- 2? giugno, per i piu profon- 
1 lippa re le mie posizioni te- . mutamenti, non icaliz- 
ncndo conto, come è dove- zati soltanto per leccessiia 
roso, delle obiezioni più per- prudenza e 1insopportabile 
«j nent j cautela del P.C.I. e la sua 

propensione al eompromes- 
Quando si tratta di esami- so con ^ D.C., e non ha mi¬ 
nare la situazione non con- stirato. invece, lo spessore 

viene essere né pessimisti delle forze retrive. che. in 

né ottimisti, ma realisti, ve- a ^° e in basso, si oppon- 

dere le cose come stanno e gono al progresso del pae- 

non come si vorrebbe clic Si '-’ Nascondere la fmza 

fossero, lottare per trasfor- | l’enle della DA. ed anche 


marie, ma considerare sem¬ 
pre con lucidità i rapporti 
di forza c prevedere, per¬ 
ciò. con la maggiore appros¬ 
simazione possibile, i tempi 
ed i mezzi del mutamento. 

Si è molto abusato della 
formula « pessimismo della 


M A NON SONO soltanto 
i socialdemocratici o i 
radicali a lanciare le loro 
deboli frecciate. Anche al¬ 
tri settori laici e socialisti 
sembrano ricercare le cau¬ 
se della « reiezione » della 
legge in un presunto * mi¬ 
nimalismo » del PCI, solo 
preoccupato di raggiungere 
un accordo, « a qualsiasi co¬ 
sto » con la DC. Bisognereb¬ 
be davvero smetterla con 
questa storia. E non solo 
perché contro le posizioni 
oltranziste della Democra¬ 
zia cristiana noi abbiamo 
lottato sempre con fermez¬ 
za (senza rinunciare tutta¬ 
via a sollecitare nelle for¬ 
ze cattoliche democratiche 
l’assunzione di un atteggia¬ 
mento più aperto), ma per¬ 
ché la nostra posizione è la 
sola che, nelle concrete con¬ 
dizioni italiane, possa risol¬ 
vere realmente i problemi 
che angosciano grandi mas¬ 
se popolari e. nel caso spe¬ 
cifico, milioni di donne. Ma 
cosa vuole da nei certa 
stampa di sinistra? Frasi 
roboanti di propaganda op¬ 
pure un'azione capace di 
dare la risposta più giusta 
e avanzata possibile, nelle 
determinate, presenti circo¬ 
stanze a questi, come ad 
altri problemi? Ci battere¬ 
mo dunque, coerentemente, 
per conquistare una legge 
che risolva la questione del¬ 
l'aborto. evitando il refe¬ 
rendum. Ma è persino su¬ 
perfluo sottolineare che se 
al referendum si dovesse 
andare, ancora una volta — 
come già per il divorzio — 
la forza del PCI. la sua or¬ 
ganizzazione. dalle metropoli 
al più sperduto comune, dal¬ 
le fabbriche alle campagne, 
saranno mobilitate, per can¬ 
cellare le vergognose norme 
fasciste ancora in vigore. 

E’ con quc.'to stesi o spiri¬ 
to che stiamo affrontando 
e continueremo le trattati¬ 
le con i partiti democrati¬ 
ci per concordare un pro¬ 
gramma che possa avviare 
a soluzione gli altri, gravi 
problemi che sono dinan¬ 
zi al Paese. Sarebbe irre¬ 
sponsabile daviero se. dinan¬ 
zi a un evento anche gra¬ 
ve come il voto al Senato, 
rinunciassimo a ricercare 
tenacemente una intesa. E 
non certo perché operiamo 
una separazione tra i pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale c quelli rela¬ 
tivi ai diritti civili: al con¬ 
trario, è proprio porche ne 
vediamo l’intima connessio¬ 
ne che riteniamo fonda- 
mentale giungere ad accor¬ 
di positivi. L’instaurazione 
dì un clima serio di collabo- 
razione — che non signifi¬ 
ca « concessione » o confu¬ 
sione — costituisce la base 
più adatta per affrontare, 
con reale prospettiva di suc¬ 
cesso. problemi che in nes¬ 
sun modo potrebbero risol¬ 
versi attraverso lo scontro 
frontale e la spaccatura del 
Paese 

Emanuele Macaiuso 



Azione di forza in Olanda contro i terroristi 

Attacco dei «marines» 
al treao: otto morti 

Le vittime sono sei sud-molucchesi e due ostaggi - L’ope¬ 
razione, cui hanno partecipato anche aerei militari, è 
durata dieci minuti - Liberati i prigionieri nella scuola 


i ASSEN (Olanda) — Si è con- ! quattro dalla scuola. Qui non 


; elusa con il ricorso alla for- 
• za la vicenda degli ostaggi 
{ presi dai sud-molucchesi di- 
i ciannove giorni fa. Cinque mi- 
I nuti prima delle cinque di 


c'è stata battaglia. I quattro i 
sud-molucchesi che l’avevano 
occupata il 23 maggio erano 
l’« anello debole della cate¬ 
na ». Avevano allentato la 


ieri mattina, due «comman- ! sorveglianza, avevano perso 


dos » di « marines » olandesi [ fiducia in se stessi e nella 
hanno assalito il treno fermo « causa ». Dormivano senza 
a Glimmen e la scuola di ! vestiti e senza scarpe. Sor- 
Bovensmilde.La duplice ope- ! presi nel sonno, si sono la- 
razione militare è durata die- sciati disarmare senza oppor¬ 
ci minuti. Il bilancio è tra- re resistenza. I quattro ostng- 
gico: sei terroristi (fra cui ( gi della scuola (una maestra 
una ragazza) uccisi, uno gra- ■ e tre maestri) si aspettavano 
veniente ferito, sei catturati; ' la liberazione. Uno di essi 
due ostaggi uccisi in circo- j si era accuratamente sbarba- 


stanze non ciliare (M. Yan ! 
' Baarsel, di 40 anni e una ' 
( ragazza di 19 anni. J. Mon 1 
l sjou); due «marines » e nove ’ 
| ostaggi feriti, in modo non | 
I grave, fra cui Rosemary Ost- , 


to per « rendersi presenta¬ 
bile ». 


Tasso di sconto 
dal 15 al 13% 
Prestito speciale 
per il Tesoro 


ROMA — Il ministro del Te¬ 
soro, Gaetano Stammati, e il 
governatore della Banca di 
Italia Paolo Baffi hanno an¬ 
nunciato ieri la riduzione dal 
15 al 13 per cento del tasso 
di sconto ed il lancio di un 


Quello che è accaduto in- ; titolo di prestito particolare 


ana '* studentessa in 1 j giornalisti hanno visto la 

nUKiICinH, dìG clursntc Ì IJ ' c ppna rin Inninnn n i miti. 


ASSEN — Un ostaggio, abbracciato dai congiunti, subito dopo 
la liberazione dalla scuola occupata dai terroristi 


, giorni del sequestro ha cura- 
! to i compagni di prigionia, 
j fra cui una donna incinta. 
: L’operazione è servita a li- 

: berare 49 ostaggi dal treno. 


torno e nel treno è stato di- ! per il Tesoro, costituito da 
verso. Ma probabilmente non certificati di credito a sca¬ 
si saprà mai con esattezza, I denza due anni =u cui sara • 

1 giornalisti hanno visto la ' P a . g “ t ,° in V n } ntere -'* se minimo i 
. - ... : del 14.49 c. cne aumenterà pc- i 

scena da ontano, e i mih- ro in Mandamento de: ! 

tari sono tenuti al segreto. buoni del Tesoro trimestrali t 
Ecco comunque un resoconto I attualmente, il 16.27'è). I . 


tari sono tenuti al segreto. 
Ecco comunque un resoconto 


basato sulle varie testimo- j primi mille miliardi del pre- 

, c _- .. . ' stilo potranno essere sotto- 

(Segue in ultima pagina) i scritti anche dai pubblico, i 

' duemila che seguiranno si 


le energie vive elle essa rap¬ 
presenta e, più in generale, 
dimenticare il peso dell’ar- 
rctratezza storica di tanta 
parte del paese, significa di¬ 
menticare che bisogna fare 
i conti con una certa realtà 
per non esporsi a bruschi 
risvegli 

La gravità 
della crisi 

Credo di avere personal¬ 
mente portato il mio con¬ 
tributo all’azione del P.C.I. 
volta a dare agli italiani co¬ 
scienza della gravità della 
crisi, clic non è solo econo¬ 
mica, abbiamo più volte det¬ 
to e ribadito, ma politica, 
culturale e morale, e che 
non è solo italiana ma eu¬ 
ropea e mondiale. E’ crisi 
europea, di tutti i paesi ade¬ 
renti alla C.E.E., perché è 
crisi della posizione di pri¬ 
vilegio della vecchia Euro¬ 
pa. imperialista e colonia¬ 
lista. 

Ho pubblicato su Rina¬ 
scita (n. 11 - 18 marzo 1977) 
un articolo dal titolo « La 
libertà nel mondo » che vo¬ 
glio ricordare, perché non 
ha suscitato, a suo tempo, 
le polemiche clic mi aspet¬ 
tavo. e che consiglio di leg¬ 
gere a Roberto Galasso se 
vuole criticare dall'ero le 
mie reali posizioni e non ri¬ 
ferirsi ai riassunti approssi¬ 
mativi di un servizio su Pa¬ 
norama. In quella occasione 
credo di non avere dato 
prova di « fatuo » ottimismo, 
ma di avere indicato tutta 
la profondità di una crisi 
che è di portata storica, e 
dalla quale si può uscire 
solo con la vittoria del 
socialismo, in Italia e nel 
mondo. 

Il problema, dunque, non 
è quello di non vedere i pe¬ 
ricoli della situazione, ma 
di valutare anche le forze 
reali che si possono effica¬ 
cemente mobilitare per fron- 


Manifestazioni in tante città contro l'affossamento della legge sull'aborto 

LA LUNGA PROTESTA DELLE DONNE 


l vorrebbero riservare alia Ban- foggiarli. Bobbio si è lode- 

j ca d Italia. Poiché *: preve- volmente sforzato (La Stani¬ 
ne che quest: t.to.i saranno - -_ , 

oggetto d: accaparramento, P a * 3 p* P I 

dato l’alto rendimento, è S arc c "° 1 affermazione « mi 

probabile che il pubblico po- pare impossibile che la ime 

tra trovarli quasi esclusiva- della prima Repubblica pos- 


In migliaia in corteo a Ferrara nella giornata di apertura del festival comunista 


ROMA — Come da tutta Ita¬ 
lia le donne mXio accorge ve¬ 
nerdì a Roma, ner manife- 


tà e all.neare la legislazione 
italiana a quelle p.ù aperte e 
n:ù avanzate. Ma nello stesso 


stare contro il ; volo nero» . tempo scendono per le strade ! volontà di lotta delle mo-se 

Mj’il'aborto. eoo 'ono partite j e si confrontano senza ipo- j femminili contro le manovre 

dalla enp.tale t> r r.lanciare • cri sic e inf.ngiment: perizio- j che tentano di cancellare an- 

ii loro sdegno e la loro pro- ! ni ed esperienze diverse del ni di battaglie e di elabora- 

te'ta i l ogn. città, nel nord e J composito « movimento delle 1 zione per una g.m-ta soluzio¬ 
ne! Mezzogiorno. i donne ». E’ successo cosi, an- 1 ne del dramma dell’aborto. 

Per quanto difficile, coni- i che ieri a Mestre, dove si è ■ Ma questo fine settimana di 
pie'sa e perfino tormentata j vista una man.festazione di ' lotta si estende* ad altre cA- 

pos?a e”, re. la coscienza del- j grande forza nascere con il ’ là. è segnato da altre mani- 

la neee-s.tà ni stare insieme, j concorso d; migliaia e migliaia ! festazioni: a Vicenza, a Bre- 

pcr poter contare, s: afTar- j d: donne c di ragazze del- J scia, a Pavia, a Lecco, a Man¬ 
cia e s; fa strada. E’ la stos j IT'elione Donne Italiane e dei ■ tova. a Como e a Bergamo, 

.-a 'Confitta subita — subita J collettivi femministi di Vene- ! un lungo elenco degnato a 

da tutte, in primo luogo da eh; zia e di Mestre che hanno tro- j nutrirsi ancora d. contributi, 
eont.nua ?.d es-ere protago- j vato il momento dell’.ncontro, i dati la combattiiità e l’impe- 
nista e lituma dell'amara. <lu- j noli autonomia c nel recipro j gno delle masse, e non solo 
ri'S.ma realtà quotidiana del- I co rispetto dell’identità di j delle avanguardie femminili, 

l’aborto clandestino, e quindi 1 ciascuna. Come a Roma, la i Le registrerà la stampa ìta- 

da quanto, in modi diversi, si [ stessa cosa «i è ripetuta ieri ! liana, che ieri si è d.mostrata 


donne, migliaia d. loro, prò ’ non sia dosato al caso. Le 
lomenti da tutta la regione I I.nee dei g.omali (come dei- 
emiliana. hanno ribadito la ' a RAI TV i sono state due. 
volontà di lotta delle mosse ; al di là della quasi generai.z- 
femminìli contro le manovre , zata soitovalutaz.i*»* deila 
che tentano di cancellare an- I inanlfestaz.one. Ei or.ma: ca- 


mente presso gii uffici della . .sa essere evitata» era sola- 

|lll|y |y L ! Pesta. ] niente la conclusione di un 

llll|l|ir j H tasso d; sconto era sta- | ragionamento ipotetico, e 

VVIlIlk ! *° portato dal 12 m lo per j c he arrivare ad attribuirgli 

ì 5 n-!' p . er ! Senz’altro il giudizio sulla 

estivai comunista ! traverso un"fo.4ò ria '.70 del- j inevitabile fine della Repub- 

. l'interesse, a a difesa ,> della J bliea significava giungere 

■ lira. Il 13'/ in vigore da do- > alia «conclusione di un sil- 

non sia donilo al caso. Le j mani re.-u era il p.u alto fra i j logismo staccato dalle sue 


inv icinano caute.lare an- i iiiau.ivsiaz.oae. pr.ma: ca- ];ano non usa Io conto co- < 

ni di battaglie e di elabora- J muffare il corteo, thè era me un tassopuida per il mer- 

z-ione per una g.iL-ta soluzio- j trotto di faticose e tormenta- calo e si è dec.-o a r.durlo 

ne del dramma dell’aborto. » te riunioni deìl lDI e del mo- dopo che il ribasso era ?.a 


cimento fcnmn.i'a, in una i 
manifestazione e-ecus.va del- i 


m atto nelle hanche com- 
merc.uh. Il cred.to otten,b..e 


per poter contare, s: allac¬ 
cia e s; fa strada. E’ la stes 
sa 'Confitta subita — subita 
da tutte, in primo luogo da eh; 
eont.nua ad es'ere protago¬ 
nista e lituma dell'amara, du- 
ri'S.ma realta quotidiana del¬ 
l’aborto clandestino, e quindi 
da quanto, in modi diversi, si 
sono appa ss unitamente bat¬ 
tute contro i! perpetuarsi di 
questa tragica piaga sociale 
occulta — ad esigere un ri- 


; ! dalle banche non aumenterà , 

ì I L DI. La seconda: non co- ; d: molto, restando l’obbligo d: ; Lare le energie necessarie 

. sii ere il vero srin.ficaio d: una j n0 n superare : lim.t: f.asat: i per impedire la fine della 

| sfilata che lecieia accanto j in occas.one de! pre-tito col , Repubblica. E’ il vizio di tan- 


i rità oscuro e tortuoso, tan¬ 
to difficile che ci sono volute 
due colonne de Im Staìnpa 
per spiegarne il significato. 
Il fatto e che simili analisi 
non aiutano certo a mobili- 
• tare le energie necessarie 
i per impedire la fine della 


. operaie. <tud-.ntes>e. braee.an- | Fondo moru-tar.o interna/.o . jj politologhi. come si dice, 
i ti, casal.nehe unite in qualeo- n.uo. m pratica un aumento | abili nell’indicare le cose che 

j -a di p.ù di una c,- s:'lenza ,‘ th ! non vanno (compito non cer- 

* r « c..criiC.A ,'Op .a i 30 m.i.oru -, . « «• 

, pacif.ca. per sotto! neare in- p ,. r !utto l’anno :n corso. i 1° difficile), ad indicarne 


i pacif.ca. per sotto, nearc in- p t . r Iu tto l’anno in corso. t 
, voce gl. slogan p.ù posanti e Poiché potrebbe risultarne 
| più settari (e m.noritari) fa- i una massa d: danaro r.on im- j 
. vendo così onera di disin- I p.ejata. chi ne dispone tro- j 


pensamento che investe pas- ! «no» all’aborto detto al Se- 


sato e presento, debolezze, 
lacerazioni, ob.ettivi del mo¬ 
vimento. 

Così m piazza scendono le 
donno sul tema di più stretta 
attuai.tà. l’aflossamento della 
legge sull'aborto, che anche 
se invisa a molte significava 
ottenere subita uno strumen¬ 
to por battere la clandestini- 


nato dalla DC e dai « franchi 
tiratori ». la loro pressante ri 
chiesta che s:a approvata al 
più presto la legge regionale 
sui consultori. 

Una grande manifestazione 
si è svolto ieri anche a Fer¬ 
rara dove, in occasiono dell' 
apertura dr! festival naziona¬ 
le dell'L'nità dedicato alle 


a Palermo dove le donne si- cosi avara di «notizie» sul formazione, di divi Mone e di vota convcn.ente sottosenve- 
ciliane hanno percorso in cor- corteo delle trentamila o cin- ' pettegolezzo pol.tco. S: potreb- re " P re =t:!o del Tesoro. In 
teo il centro della città, ag- quantamila dormo a Roma? ! be agg.ungere una terza ten- questo modo .1 Governo pen- 
giungendo alla condanna del j L’improvviso attacco di mi- ; dcnz.ii quella d; porre sullo sa di Lnanriare il bilancio 

sogmia dei giornali d: sabato, ! stesso p.ano il grande corteo ' pubblico senza determinare 
quel quasi unanime sottrarre ! e quello di un migliaio di par- nuova creazione di moneta, 
la manifestazione al rilievo j tecipanti (MLD. MLDA e fem- ut il.zzando il r.sparano rac- 
della prima pagina <in « pri- • m:n:.«te legate ai groppi degli colto col prestito. Il finanzia- 
ma » semmai è stata privile- «autonomi). Chi strumenta- mento di investimenti pubbh- 
giata la notiz : a del comman- lizza davvero le donne? E’ ci adeguati, tuttavia, conti- 
do di donne che ha distrutto questo un altro dei tanti inter- nua a dipendere dall’entrata 
tl calcolatore elettronico del- rogativi che si pongono al tributaria. Le misure prese 
l’università romana: una sub- movimento e che ha bisogno :eri attenuano 1 vincoli del- 


quel quasi unanime sottrarre 
!a manifestazione al rilievo 
della prima pagina <in «pri¬ 
ma » semmai è stata privile¬ 
giata la notiz : a del comman¬ 
do di donne che ha distrutto 
tl calcolatore elettronico del¬ 
l'università romana: una sub¬ 
dola scelta che va a favore 
della violenza) fa pensare che 


ut il.zzando il r.sparrmo rac¬ 
colto col prestito. Il finanzia- 


di una risposta lucida e cri¬ 
tica. 


l’economia ma non sono, di 
per sé, una base di rilancio. 


to difficile), ad indicarne 
le responsabilità soprattutto 
nel PCI (c chi non ne ha!), 
ma miopi di fronte a quello 
che di nuovo e di sano c’è 
ne! paese, che monta, lotta 
e prepara I avvenire. 

Disfattista non è soltanto 
colui che spera il peggio. 
Costui è senz'altro un nemi¬ 
co da battere. Non ho mai 
pensato che Bobbio volesse 
il peggio. Ma anche colui che 
nel cuore di una battaglia 
non si limita ad indicare gli 
ostacoli da superare, ma ali¬ 
menta la sfiducia nelle pos¬ 
sibilità della vittoria, anche 
se non lo vuole, contribui¬ 


sce a diffondere scoramento 
ed anche, tra i più vili che 
non mancano mai, il panico. 
Proclamare i «timori» sensa 
indicare anche le ragioni 
delle speranze, non aiuta. 
Quando ho parlato di conce¬ 
zione aristocratica di Bob¬ 
bio mi riferivo ad una sua 
antica incapacità a vedere le 
forze reali che esistono nel 
paese e che vogliono combat¬ 
tere. e senza lo quali 
nessuna libertà può essere 
conservata, ad una sua ten¬ 
denza a separare arbitraria¬ 
mente la mente (la coscien¬ 
za liberale) dal braccio (Il 
movimento operaio) cui spet¬ 
ta operare nella realtà. E’ 
l’eco di una vecchia discus¬ 
sione con Bobbio sulla for¬ 
mazione dì un « partito nuo¬ 
vo della classe operaia » che 
mi provocò, più di dieci anni 
or sono, un diluvio di criti¬ 
che dentro e fuori del mio 
partito. 

Lo Stato non riesce ad eser¬ 
citare le sue funzioni, aveva 
già affermato Bobbio (la fun¬ 
zione coattiva, quella giuri¬ 
sdizionale. quella di impor¬ 
re tributi). Non è ancora 
la fine dello Stato repubbli¬ 
cano. conferma ora, ina l’in¬ 
dicazione di una tendenza 
che è * purtroppo dal male 
al peggio ». « Sino a che 
questa tendenza non sarà 
invertita, e non vedo sintomi 
rassicuranti.... è nostro do¬ 
vere non sottrarsi al compito 
sgradevole di formulare an¬ 
ello l’ipotesi estrema ». 

La previsione della « fine » 
(se non avvengono fatti nuo¬ 
vi) diventa « ipotesi estre¬ 
ma » e come ipotesi non può 
certo essere respinta a prio¬ 
ri. Ma Bobbio dimentica che 

10 Stato esercita le sue fun¬ 
zioni non soltanto con l’at¬ 
tività dei suoi istituti (poli¬ 
zia, magistratura, finanza) 
ma anche (e direi soprattut¬ 
to) con il contributo recato 
dai cittadini (contributo at¬ 
tivo. che è più del consenso). 
Lo Stato (se non è uno Stato 
autoritario e fascista e se è, 
invece, come vuole la Costi¬ 
tuzione, uno Stato democra¬ 
tico e repubblicano) vive 
se ciascun cittadino, al po¬ 
sto dove si trova, compie 

11 suo dovere, se ciascun cit¬ 
tadino si sente partecipe del¬ 
le sorti generali e supera il 
suo « particolare » egoismo 
e il corporativismo di grup¬ 
po, nella coscienza degli in¬ 
teressi generali della na¬ 
zione. 

Ora se la disgregazione de¬ 
gli organi dello Stato è giun¬ 
ta ad un punto estremo, la 
partecipazione dei cittadini 
e il grado generale di co¬ 
scienza nazionale hanno rag¬ 
giunto livelli ieri ancora in¬ 
sperati. Dall'inizio della stra¬ 
tegia della tensione, la clas¬ 
se operaia (malgrado la cri¬ 
si economica) ha dimostrato 
una maturità, una responsa¬ 
bilità. una capacità di man¬ 
tenere i nervi a posto, che 
hanno permesso al paese di 
« tenere ». E c’è una crescita 
della democrazia di base 
(nelle fabbriche, nei quar¬ 
tieri. nella scuola), c’è una 
nuova autonomia regionale e 
locale. Ci sono processi nuo¬ 
vi di maturazione democrati¬ 
ca nella polizia, nella magi¬ 
stratura. nell’esercito, nel¬ 
l’amministrazione statale, 
nella scuola, nel giornalismo 
ed anche tra gli intellet¬ 
tuali. che non ho mai giudi¬ 
cato in blocco come assenti 
dalla grande battaglia in 


Le ragioni 
di una fiducia 

Certo il nuovo è ancora 
condizionato dal vecchio. 11 
vecchio è una realtà che re¬ 
siste e solo dei « fatui » (qui 
ci vuole il termine) ne han¬ 
no sottovalutato il peso, fa¬ 
cendo crescere pericolosa¬ 
mente le tensioni create da 
un rivendicazionismo esaspe¬ 
rato e da un massimalismo 
presuntuoso e velleitario. 
Ma Ja crescita democratica 
c'è, ed c su questo giudizio 
che fondiamo le ragioni di 
una razionale fiducia, che 
non è solo frutto della vo¬ 
lontà ma anche della nostra 
conoscenza del reale c della 
intelligenza politica del PCI. 
E si consenta a noi comuni¬ 
sti di indicare, come espres¬ 
sione di crescita democrati¬ 
ca, anche la forza raggiunta 
dal PCI, dopo trent’anni di 
lotte e di lavoro, una forza 
che si batte coerentemente 
e responsabilmente per 11 
progresso del paese. 

E’ in corso una forte lot¬ 
ta ideale c politica di por¬ 
tata storica, che procede len- 

Giorgio Amendola 

(Segue a pagina 2) 
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pag. 2/ vita italiana 


Difendere la Repubblica Nel corso della settimana en trante 


l’Unità / domenica 12 giugno 1977 


Mentre ieri sera è iniziato a Ferrara il festival delle donne 


(Dalla prima pagina) 
tamente, troppo lentamente 
per le esigenze del paese, 
e che tuttavia va avanti e 
prepara una nuova grande 
maggioranza democratica, 
quella che noi comunisti 
chiamiamo il compromesso 
storico, cioè l’unità tra tutte 
le fora?, laiche e cattoliche, 
capaci di rinnovare l’Italia. 

La distruzione 
dello Stato 

f’hi non vede i processi 
ehe vanno trasformando la 
coscienza di milioni di ita¬ 
liani e rinnovando il paese, 
e che stimolano una sempre 
più larga partecipazione de¬ 
mocratica; chi come Sciascia 
considera che la battaglia 
che noi conduciamo si riduce 
* a stare dietro una porta 
— la porta della democrazia 
cristiana », e crede, non ri¬ 
conoscendosi in questo Stato, 
che bisogna non trasformare 
o edificare, o * murare », co¬ 
me dice, ma * rifare dalle 
fondamenta » usando « mate¬ 
riali più adatti », si pone 
obiettivi diversi e contra¬ 
stanti con quelli posti dal¬ 
l’intero movimento operaio 
Italiano (e non dal solo 
PCI). Kg li non cerca di im¬ 
pedire la fine della Repub¬ 
blica. Egli dichiara, anzi, 
di non voler levare un dito 
In sua difesa, perché ne au¬ 
gura la distruzione. 

Non è il solo. K non deve 
offendersi se viene conside¬ 
rato un disfattista della cau¬ 
sa repubblicana. Disfattista 
non è un’ingiuria. Siamo 
stati tutti disfattisti contro 
11 regime fascista ed abbia¬ 
mo lottato per la sua distru¬ 
zione e per la disfatta del¬ 
l’imperialismo fascista. Ave¬ 
vano perciò ragione i fasci¬ 
sti a chiamarci disfattisti. 
Oggi intendiamo, invece, di¬ 
fendere lo Stato repubblica¬ 
no, anche se ne vediamo 
esattamente le piaghe create 
dalla mancata piena attua¬ 
zione della Costituzione e 
dal trentennale predominio 
della DC. Ala sono queste 
piaghe clic vogliamo elimi¬ 
nare, attraverso un’opera di 
risanamento e rinnovamento 
che esige il concorso della 
maggioranza del popolo. 

Contro questo Stato è in 
corso un’offensiva disgrega¬ 
trice. ehe si svolge a diversi 
livelli, con l’uso del terrore, 
con la violenza armata (at¬ 
tentati, sequestri, scontri a 
fuoco, devastazioni, autoap¬ 
propriazioni), con l’opera di 
denigrazione e di calunnia. 
Anche la presentazione di un 
blocco di potere in cui tutti 
1 partiti vengono confusi, in 
un abbraccio indiscriminato 
di tutta quella che viene 
chiamata arbitrariamente la 
classe politica, contribuisce 
ad un’opera di demolizione 
morale e politica. Che la 
punta di questa offensiva sia 
rivolta essenzialmente con¬ 
tro il PCI è naturale, per¬ 
che il nostro partito è un 
baluardo importante, non vo¬ 
glio dire decisivo, della di¬ 
fesa repubblicana. Clic l'at¬ 
tacco venga condotto con ar¬ 
gomentazioni di sinistra è 
anche naturale. Ciò è sem¬ 
pre avvenuto nei momenti di 
crisi della società. 


coraggio, quando uno non ce ! che al duce por tornare a 


l’ha non se lo può inventare. 
’ Invece il coraggio uno se lo 


casa, perché non ricordare 
le domande di grazia invia* 


dà, quando ce n'è bisogno. ! te da Pavese, che non seppe 


Il coraggio non è assenza di 
paura, ma capacità di domi¬ 
narla. Nessuno ha la voca¬ 
zione dell’eroe. Abbiamo vi¬ 
sto nella Resistenza donne e 


i sopportare la sorte (non ter- 
j ribile) di confinato, come 
j seppe fare invece Carlo 
Levi? K Pavese per primo 
I soffri tutta la vita per quell’ 


uomini semplici, quando si j atto di cedimento. 

sono trovati in determinate j Perché si fa scandalo di 

situazioni, a volte casual- i queste verità, che non sop- 


mente, dimostrare mirabili 
doti di dignità e di corag¬ 
gio ed andare fermi anche 
al sacrificio supremo. Lo at¬ 
testano le lettere dei con¬ 
dannati a morte. 

L’erto, il coraggio si tro¬ 
va se si considera che valga 
la pena di rischiare, se si 
pensa che il sacrificio serva 
a qualche cosa. Quindi il 
problema è sempre ed an- 


portano smentite, se si ri¬ 
cordano. ad ammonimento, 
certe esperienze avvilenti e 
mortificanti? K potrei con¬ 
tinuare. 

Speravo che dopo la Resi¬ 
stenza il vecchio costume 
del «doppio giuoco» (chia¬ 
miamolo in termini più bru¬ 
tali e meno dotti di « nicode- 
mismo ») fosse scomparso. K 
invece vedo * riaffiorare » 


IN PROGRAMMA 
INCONTRI CONCLUSIVI 
TRA I PARTITI 

Martedì incontro sulla politica economica, giovedì la ve¬ 
rifica - Un commento socialista e un discorso di Craxi 

ROMA — Quasi tutti 1 coni- 1 pone problema di partecipa- I tito da un giudizio pessimisti 


cora politico. Se manca nel | in alcuni settori, l’antico vi- 


cittadino la convinzione che 
occorre difendere questa Re¬ 
pubblica, allora si finisce col 
pensare al proprio « parti¬ 
colare » e tutto crolla, si 
toma ai secoli bui del ser¬ 
vaggio. Allora si apre la stra¬ 


zio in forme nuove. Ilo det¬ 
to, e preciso, « riaffiorare », 
anche per respingere, ancora 
una volta, certe amplifica¬ 
zioni interessate. Anche tra i 
gli intellettuali, mi ricorda j 
il compagno Tortorella su ! 


da alla capitolazione davanti ! Rinascita (n. 23 - 10 6-1077), 


ai ricatti, dei banditi che se¬ 
questrano, della camorra che 
taglieggia i commercianti, 
della mafia che trionfa sul 
sangue delle vittime. Se vi 
è, invece, la convinzione di 
dovere difenderla questa Re¬ 
pubblica, naturalmente per 
rinnovarla e trasformarla, 
allora il cittadino trova il 
coraggio per compiere il pro¬ 
prio dovere, al posto dove 
si trova. 

Viene dal paese un grande 
esempio di coraggio civico, 
che è manifestazione {li de¬ 
mocrazia. Si guardi alla ri¬ 
sposta positiva di Milano 
democratica al tentativo 
estremista di impedire, con 
l’intimidazione ed i ricatti, 
il regolare svolgimento del 
processo Cu reio. Solo chi 
punta alla distruzione dello 
Stato repubblicano ha inte¬ 
resse a diffondere il panico 
ed a predicare la diserzione. 

Anche nel 1922 c’erano 
molti (comunisti, socialisti 
ed intellettuali di grande 
valore) che dicevano che 
non valeva la pena difen¬ 
dere nulla, e che l’avvento 
del fascismo era un affare 
interno della borghesia. La 
questione non ci riguarda 
— si diceva a sinistra. Si 
vide poi che la questione 
riguardava tutti. Abbiamo 
impiegato venti anni a cor¬ 
reggere quell’errore di valu¬ 
tazione. Occorre oggi non ca¬ 
scarci un’altra volta. 

Intellettuali 
e fascisti 

Allora, tranne poche ecce¬ 
zioni, gli intellettuali italia¬ 
ni in massa diedero la loro 
adesione politica al fasci¬ 
smo. Questo è un giudizio 
che non può essere conte¬ 
stato. L’adesione al regime, 
malgrado le lotte di tendenza 
che Mussolini lasciava abil¬ 
mente correre, continuò fino 
alla fine, quando negli ulti¬ 
mi anni si affermarono le 
nuove leve, sorte in seno al 
fascismo ed arrivate, per 
proprie ed autonome strade, 
all’antifascismo. L’adesione 
al fascismo non fu sempre 
manifestazione di viltà ma. 
invece, molto spesso, di in¬ 
tima convinzione. Eppure 
quella cultura, l’opera di Pi- 
randello. di Ungaretti, di 
Carrà. di Sironi, di Martini 
(per fare pochi nomi) è par- 
j te viva della nostra cultura. 

! Spiegare questa contraddi- 
! zione è un problema centra¬ 
le della nostra storia nazio- 
; naie. E vi furono « larghe 
i sfere della cultura italiana » 


ci sono nuove c combattive 
energie. Certo, ci manche¬ 
rebbe altro! Ma a me pre¬ 
meva vedere e denunciare il 
« riaffiorare » di un antico 
costume, per colpirlo in tem¬ 
po, prima che la mala pianta 
torni a svilupparsi. 

Il problema 
è politico 

In ogni modo non ho in¬ 
teso fare un « appello mora- 


teso fare un « appello mora- uua sori ° 

le» ma. ancora una volta, a\ranno finalmente 

condurre un discorso politico catterò conclusivo. Si 

per una più coerente appli- c '*J, a n,ar te<h con un \ 

eazione della nostra linea di collc “' a!e , (lc<ilcato a > 

difesa della democrazia. Ri- mi < l politica economi 

tengo, infatti, che non sia- c0IK:h i t . lerc 1101 {K,mon 

no mancati episodi di sban- «‘«vedi con una mio 

damento politico. Troppe voi- na,nc "S*. rappresenta 

te, proprio nell’Università. StM P a 1 rt ’ tl ros Itu ? lfìn 

si è lasciato libero corso alla cors f ° < ,c,la r ' l,a c dovr 

intimidazione di piccoli re faUo Vn »° 

gruppi, agli arbitri! imposti C0mpk>SS0 <le ,a rattat 

con la forza, al vandalismo * ,r ; 

delle distruzioni materiali, attordo c. sarai a < 

fino alle violenze esercitate T \ 

_,... . . . latto fina,* del coi 

troppe volte si e cercato di i- i 

dare discutibili spiegazioni Spoeto i 'prob[emi°(k 

S di certo manife- VliKeTd^ 

Sn , ,am |* ‘ / ra governativa. 

’• ;\ 0n/a ve<kMO , m tem l )0 Insonni m. i tempi si stanno i 
thè esse si svolgevano con- t stringendo. Entro una 
sapevolmente su una linea j di dovrebbe e.--c 

estremista contraria ad ogni ; sibiIo avorc u: ,- i( i oa 
il mina della scuola, anzi j circa i punti di apprc 
contraria alla esistenza stos- : j a trattativa. Sia per 
sa di una scuola degna di riguarda i contenuti pi 
questo nome. | mutici: economia, ordi 

. I‘* * foi ma nuova * in j blico, scuola. Regioni 

CUI riaffiora il vecchio COStll- mimi nomina ere • o 


meni: sugli sviluppi della j 
trattativa m corso tra i par- ! 
t:t i ((incordano almeno su un ; 
punto: nel sottolineare che or- j 
mai è stata imboccata la stra- i 
da clic deve condurre, per 
forza di cose, al momento de¬ 
cisivo. Dono rincontro colle 
giale che si è >vol;o venerili | 
scorso a piazza del desìi, i! ; 
Popolo ha scritto che sono I 
'tati fatti dei ' fiossi aranti v ! 
nella ricerca di un accordo. ! 
e 1’.Aranti.* ha definito t co- j 
struttivo » questo mcmtro. ; 
Nessuno tuttavia nasconde che • 
rimangono problemi aperti. I 
nodi da sciogliere, proprio -ili \ 
terreno programmatico che i i 
partiti hanno scelto per con | 
frontarsi. I 

K’ tuttavia importante che j 
siano state stabilite precise I 
scadenze, e che la settimana 
entrante sia tutta dedicata a 
una serie di incentri che 
avranno — finalmente — ca- > 
ruttore conclusivo. Si cornili- | 
cera martedì con un incontro j 
collegiale dedicato ai profilo- j 
mi di politica economica, por 
concludere nel pomeriggio di 
giovedì con una nuova riu¬ 
nione dei rappresentanti dei 
sei partiti costituzionali ne! 
corso della quale dovrà esse¬ 
re fatto il punto su tutto il 
complesso della trattativa, per 
aprire, quindi, la strada (se 
l’accordo c: sarà) a queU’iii- 
coutro di tutte le delegazioni 
che dovrebbe rappre-entare 
l’atto finale del confronto. 
Dopo di che saranno posti sul 
tappeto i problemi delle ga 
ranzie politiche e della situa¬ 
zione governativa. ; 


zione socialista al poverini e 
jorse neppure di formazione 
di un poverno di coalizione 
più ristretto ». 

Parlando a Ferrara, Craxi 
ha rilevato che si sta fatican¬ 
do ad arrivare a un risulta¬ 


to sulla * minzione elle sareb- i donne oer le 


be caratterizzata da « un lo¬ 
goramento generale de: rap¬ 
porti di forza sociali e poli¬ 
tici » ima dove sono le pro¬ 
ve di un tale arretramento? 
Basta a sostenere un tale giu¬ 
dizio :ì voto sull'aborto?». 


to conclusivo soddisfacente: j Tiu:av j a e gh non esclude che 


v< !\l(*ntT€ sul puiìio progru m- 5 ^ proavo nt* po’‘tivù de’ nio* ! sviluppo 
malico 1 ! negoziato avanza, ;. ;mp * nto ' op ., ra:0 de bba con ' 
sul piano politico ha detto ^-retarsi in impegni program 

-- le impostazioni sono rima- . A»,:_ a , 

stc distanti come alfimzio >, ^ 

Più oltre, il segretario socia- th « “ n **” 4 L ° n 14 „ D f C 

, t debba essere ner.se unita per 

..sta na aggiunto che. « quan- ; ^ sU , ? , a ma *.., raiJport « a 

to a. resto, c per ciò c ir ri- j ;fa ; t - U!ie d^crumnami prò 

Tlon SS ..he .«...ra.tut.o 

che il l’Sl deciderà di non • sl, ‘* a poht.ca degù mvest 
impegnarsi nel mantenimcn- I menti per l’occupazione, sul 
tu e nel sostegno dello sta- fisco e sul sindacato di poii- 
tus gito». zia», di valore immediato ma 

anche segnali di una vera 

Magri al CC A giudizio di Magri la sl- 

del « Manifesto » * 

ROMA - - Si è riunito il CC movimento di mossa e con¬ 
dei PDUP Manifesto dinanzi I durre con decisione iniziative 


cimento operaio debba con 
(■retarsi in impegni program 
malie: di governo. Chiede 
che l'intesa e(>n la DC non 
debba essere perseguita per 
sé stessa ma m rapporto a 
:( alcune d.scriminami prò 
grammatiche «soprattutto 
sulla politica degli investi¬ 
menti per l’occupazione, sul 
fisco e sul sindacato di poli¬ 
zia», di valore immediato ma 
anche segnali di una vera 
svolta ». 

A giudizio di Magri la si¬ 
nistra .(deve incalzare la 
DC ». costruire nel paese un 
movimento di massa e con- 


A Cagliari si lavora 
senza soste per il via 
al festival dell’Unità 

Le manifestazioni si apriranno sabato 18 nell'area della Fiera 
Campionaria - Intenso l'impegno di compagni e simpatizzanti 
Ricco programma di incontri e dibattiti sui maggiori temi politici 

Con un grande corteo di ferie. Tutto l’apparato .-'.nino- —--- -- 

ioiine per le vie della citta \e secondo un piano (issato [ Orini a flmunni 
u è aperto ieri sera a For m ogni mimmo dettaglio : j vgtji ® QvITIHni 
ara il Festival nazionale del- «Senza trioni.ilwiii. con mi- ì , 

'l'nitu dedicato alla donna. stira e sobrietà, e soprattutto £| VOtO DGT 

ri piazza Municipio e po: nduecndo i co.-ti all'essen- | r 

ìellarea del Montagnone si z.ialc » tiene a precisare il , #• • 

i svolta una vibrante ma segretario della federazione : LOHUIHS 6 

ni e.-t azione d’impegno poli compagno Antonio Sechi. 

ivo e civile sui temi dello Era nidi-.ocu.sahiie misere fnndflli 

.viluppo economico e della a i ara: ter;.-, a re m modo d. Vllflaiyil 

“maiuipazmiie temmmile. u verso l'enorme : pazio del’a ■ ». ♦ 

ìanno preso parte migliaia <» Fmra campionaria, per co Q| QUarTICTC 

nhiiiai.i H. nor-innp molte inimicare anche vsivamen’e 1 « 


si è ajvrto ieri sera a Fer¬ 
rara il Festival nazionale del 
VI'ruta dedicato alla donna. 
In piazza Municipio e po: 
nell’area del Montagnone si 
è svolta una vibrante ma 
mi est azione d’impegno poli¬ 
tico e civile sui temi dello 


economico 


emancipazione temmmile. u 
j hanno preso parte migliaia <» 
migliaia di persone, molte 
■ delle ijiiali erano già .‘■ta !* 1 
! presenti la sera di venerdì 
ì scorso alle iniziative dell UDl 
! per l’aiiorto. tenutesi a Fé: 

! rara e nel vicino umiline di 


\e secondo un piano lissato 
ni ogni nummo dettaglio : 
«Senza trionialismi, con mi¬ 
sura e sobrietà, e soprattutto 
rubicondo i co.-ti all'essen¬ 
ziale » tiene u precisare il 
segretario della federazione 
compagno Antonio Sechi. 

Era indispensabile iiusci.v 
a i ara'.teriz.'.ire ut modo d. 
verso l'enorme spazio dol'a 
Fi era campionaria, per co 
inimicare miche visivamen'e j 
n .senso della lesta del nostio 
giornale. Si e pensilo allora 
di realizzare uu percorsa a 
forma di «Ut» ila puma let¬ 
tera (lell’Uni'.ài. lungo il quale I 


Argenta. Frattanto a Cagliar; distribuire tutti gli elementi 


al quale ha svolto una rela¬ 
zione Lucio Magri. Egli è por¬ 


parlamentari che vadano a 
fondo dei problemi. 


fervono i preparativi del Fe¬ 
stival nazionale d’ apertura, 
che prenderà il via sabato 
lfi giugno per concludersi la 
domenica successiva. 

* • * 

CAGLIAR! — Operai, studen¬ 
ti. impiegati, pescatori, arti¬ 
giani. giovani, donne, centi¬ 
naia di compagni e smina- 
lizzanti, lavorano senza so¬ 
sta da un mese ormai Mol’i 
hanno già « consumato » le 


i del te.-tiva’ - g.i spazi dii di- | 
| battito politico culturale, i lo- | 
) cali delle mostre, i punti de’ 

| l'intrattenimento musicale, gli 
i spazi per ì giovani e per le 
I donni', e quelli per i bambini 
! e per gli anziani, gli -tands 
| della gastronomia e del ri- 
1 storo, gli spazi per la eoo- 
| gelazione e per le altre as- 
I sociazioni di massa. 


ROMA — Ozz. e domati: s: 
vota m numerose località per 
rm.i mv.ì" o ; Con-:gli comuna¬ 
li o per co-ultime, con suf- 
tiug.o duetto, g.t organi del 
dei ni’r..men:»< amministr.i- 
! .vo. 

A que-’o si condo tipo di 
vota/, onc -ilio interessati 
puoi ii.u di -Uhi m.’.a cittadi¬ 
ni. Alà' urne andranno gli 
e.etto! ì d. tre città capoluo- 
go -- Livorno. Creinomi e 
Como -- che hanno deciso di 
alt.dare a; ccn.ugl. di circo 


ua/mni in iu.is.ui. I scrizione funzioni d. earatte- 

I! clima dist(''(> e colloquia- t re delibera tuo, e non sem;)l: 


| le. che sempre distingue que 


•mctne consultivo. Por l’eser- 


sti incontri del PCI con la I eiz.io di tali lunz.eni 


« In fondo. Eminenza, è una cosa che 
si fa in casa mia » 


Donna Divina Pallavicini 


l piyxilazione. non escluderà ov- 
j inamente un richiamo ai pro- 
j i bli'ini diftiiili e complessi del- | 
| l’Isola, del nostro i.viose e «le- I 
i gli altri pae.-i de! mondo, >o- j 
j prattutto quelli mediterranei. 


preveiie appunto l’eìeznede a 


rugio universa.e. 


IIIVULU, JIIUIIU Ili III* 

Il senso tima convinzione. Eppure 
, , . quella cultura, l’opera di Pi¬ 

tici C0I’3ggl0 randello, di Ungaretti, di 
Un esempio di questo tipo Carrà. di Sironi, di Martini 
di attacco calunnioso è for- ! (per fare pochi nomi) è par- 
nito dalle colonne impiegate j te viva della nostra cultura, 
da Sciascia a dare, su La ! Spiegare questa contraddi- 
Stampa del 9 giugno, una } zione è un problema centra- 
immagine calunniosa e de- le della nostra storia nazio- 
formata della mia persona, ! naie. E vi furono « larghe 
paragonata a quella di Scel- j sfere della cultura italiana » 
ha ed anche a quella di Li- i e non « tutta la cultura » ita- 


borio Romano, ultimo mini- • 
stro della polizia del gover- ! 
no borbonico. Che io non ì 
mi riconosca nel ritratto di ! 
Sciascia è cosa che a Scia- j 
scia importerà forse poco. ! 
Credo, però, che saranno in j 
molti a non riconosccrmici: 
compagni, amici ed anche av- | 
versari politici.e quei lavora¬ 
tori. quei disoccupati ed ! 
emigrati, con i quali mi sono j 
trovato a lottare per decen- j 
■ni. Ma non voglio attardar- . 
mi su questioni personali, di J 


liana (è una precisazione do¬ 
verosa di fronte a certe esa¬ 
gerate amplificazioni» nelle 
quali il « coraggio civico » 
non era una « qualità molto 
diffusa ». 


me del doppio giuoco è quel- 
j la. appunto, di un certo e- 
stremismo che, ponendo ob¬ 
biettivi radicali di fondazio¬ 
ne di un nuovo Stato, collo¬ 
candosi a sinistra, anzi sem¬ 
pre più a sinistra, criticando 
in termini ingiuriosi e deni¬ 
gratori le cautele, le lentez¬ 
ze. le esitazioni del PCI indi¬ 
cando pericolose scorciatoie, 
contribuisce alla distruzio¬ 
ne dello Stato che oggi esi- ! 
stc ed in cui si riconoscono ! 
le grandi masse popolari che : 
lottano per il suo rinnova- | 
mento e ehe sono consape- ; 
voli dei progressi realizzati 
nelle condizioni materiali e 1 
politiche con le lotte del j 
trentennio repubblicano, i 
(Anche nel consumo della J 
carne, certamente, clic è j 
cosa importante per i lavora- j 
tori che la carne la mangia- | 
vano poche volte all'anno». \ 
Quando Pestremismo si ri- | 
volge contro le istituzioni re- ( 
pubblicane, i sindacati, i par- | 
titi. e finisce col combattere i 
essenzialmente il PCI e cer- : 
ca di denigrarlo e di presen- : 
tarlo addirittura come « il j 
partito della repressione ». | 
allora si comprende quali ) 
possono essere le forze, in- 1 
terne ed internazionali, che ! 
j si avvantaggiano di simili a- i 
j zioni, e conte gli attacchi ri- ; 
i volti in questa direziono prò- ; 


| stringendo. Entro una decina 
i di giorni dovrebbe essere pos 
: sibilo avere un'idea precisa 
! circa i punti di approdo del- 
j la trattativa. Sia per quanto 
: riguarda i contenuti program- 
; mutici: economia, ordine puh- 
! blico. scuola. Regioni e Co- 
j munì, nomine, ecc.: e sia per 



I! rompa uno Paolo Bufalmi, j 7? mila donne. Nella città to 
della direzione nazionale, che j .-cana ì con-.zìi d: quartana 
aprirà le inanite.sta/aom alle esistono ormai da sette un 
ore li» di sabato, illustrerà la in. ma e questa !u prima voi 
posizione del PCI intorno alle la ciu- -v ricorre al'.’ekvuiu 


! A u.itu ò j-t.Ua 

| ripartati ,u d-eet cirrose::/.o 
I il.; and:anno al'e urne làà :m- 
I la eettorr t»? mila uomini e 
i 7? nula donne. Nella città to- 
! .-cuna ì con--.zi: il: quartiere 
esistono orma: da setto an- 


- - 
% 


: l’aspetto che investe gli sboc j 
• chi politici. ! 

Nel frattcmiw. vi saranno 
state anche riunioni significa¬ 
tive di organi dirigenti di al¬ 
cuni partiti. Mercoledì si riti 
nirà la Direzione socialista, in 
preparazione di un Comitato 
centrale in programma per 
fine giugno. Un editoriale del- 
YAvanti! di oggi, comunque, 
i anticipa alcuni punti di quel- j 
j la che sarà la posizione del j 
: PSL I socialisti sostengono i 
ì che ci si sta avvicinando al- : 
I l’accordo, e. quanto a! loro i 
I partito, precisano: «.Voti si ] 


1 questioni che sono oggetto di I 
■ trattative tra ì puniti domo- I 
• aratici nel leruo d’un dibat- I 
I tuo che si vuole spontaneo I 
I l e libero. ! 

i 

; j Si parlerà di coopcrazione j 
j internazionale e di pace nel 
i | Mediterraneo con L'mt.vrto 
j : Cardia e tuia delegazione del 
I I governo algerino. Verranno 
j | discussi problemi ilell'ordme 
; I pubblico e della riforma de- 
i mocratteu della polizia con I 
, Ugo Spagnoli, e quel'i della ! 
I informaziene con Luca Puro- | 
| lini. Un posto importante oc- ■ 
< cupeià la tutela dell’ambiente i 
(• ia salute m fabbrica, con I 
| ’.'i.itervento di Giovanni Ber- * 
j | lingucr. il pretore Gianfranco j 
i | Amendola e il ;>rote>. or Net) ; 
I I bia. lui questione «giovani, j 
| | scuola e «xx-upazione •> sarà i 
. j trattata da Achille Occhetto I 
| e M.iicmn D'Aleinn. mentre j 
i j Simona Mutai ivirtecijierà ad I 
I un dibattito su «essere donna j 
i m .Sardegna e ne! Meridione ». ' 
j I progetti per la rinascita I 
i delia Sardegna e del Me/zo- 
i | giorno, infine, saranno (lihat- 
[ | tufi in un mcoii'ro con Abdon 
i | Alinovi e ii pre.dden'e del 
; i Consiglio regionale sardo An- 
! t drea Raggio. 1 


ta cìic i icone al’.’ekvu»ie 
I diretta. Con il PCI. clic ha 
| ccikiu;-* alo eome sempre :! 
! pruno iiosto nella seiiedu ni 
I suo suiiboio e :n alto a si¬ 
nistra'. presentano candida¬ 
ti in tutte le ci: coscrizioni 
la DC. li PSI, .1 PSDI, il PIU, 
DI’ e .! MSI. I comunisti bau 
no condotto anche que-ta 
I campagna elettorale svnlgen 
! (io un’anip.a rii-eu«sum» :«> 
I tute : quur’ten c tra te p:ù 
| diverse ca'egonc somali. In 
; iantina.a di riunioni di ca- 
j oggi.no. nelle case de! po{>o- 
I io. ne. (•.■■(•i)’.: r.creativi s: è 
j d. -cusso it programma che è 
| s*aT«) pre.-enia’o circoscrìzio- 
l ile jier circoscrizione. 

I Amplissima è stata la ceni- 
j sult.iz.Kne lincile nelle altre 
| c.ttà che eleggeranno i con- 
J sigi: di quart.eiv a Cremo 
| na. a Como, a Corintia (in 
j provincia di A'-ezz.o» e a Ma- 
■ nano (kimon.se. 

I Oggi c domani si vota ari 
I die ni quattro comuni per 
. .1 rinnovo dei consigli conni- 
| tra 1 i: a Capila un provincia 
di Caserta», a San Giorgio 
.Ionico (Tamntni. a Narcno 
'Cagliari» e a San [.Oronzo 
Maggiore < Mcnovi nto >. Nei 
; pimi, due centri si vota con 


L’ANTIPAPESSA 


( a iia_.ii. interna proporzionale, trai¬ 

li programma mi roncluderà ! Lardosi d: località superiori 


I domenica J*> con una grande 
i manifestazione cui partecipe- 
! ra Gian Carlo Paletta. 


: a: iintiuemi.a abitanti; ne 
I gii al'n due s: vo'a invece 
i con :1 .-i-’ema maggioritario. 


Una categoria al bivio tra la routine della professione e le novità previste dalla riforma sanitaria 

Quale futuro per il medico della mutua 


Dal nostro inviato 

SALERNO — Chi è il medico 
della mutua oggi, nel 1977. 
alla vigilia delta riforma sa- 


! Attorno al tavolo siedono 
; sei medici di diverse città 
I italiane, di diversa estrazio- 
| ne culturale e politica. Hanno 
; però alcune cose in comune: 


politico e culturale che si è 
sviluppato attorno a questo 
delicato e complesso argo- 


ve. nella cintura operaia d: 
Torino, è contrario, ma per 
motivi mora’.: e scientifici, co- 


Per Antonio Punti, i si conte il dottor Bagnoli, che 


nitaria. a pochi giorni dallo j sono sindacalisti, quindi una 


Perché negare questi fatti? ! cedano paralleli con quelli 


Non si chiede all'intellet¬ 
tuale di avere coraggio più 
degli altri, gli si chiede di 
fare il proprio dovere come 
lo fanno gii altri cittadini. 
Certo, ha ragione Natalia 
Gìnzburg quando dice che 
« non proprio tutti, durante 


provenienti da destra: Pob- 
biettivo è per tutti la distru¬ 
zione della Repubblica. 

Proprio perché l'ora è gra¬ 
vo. non si può scherzare. L* 
attacco armato cerca di col- 


scioglimento del sistema mu¬ 
tualistico? E" ancora e sem¬ 
pre il famelico, servile e rozzo 
personaggio interpretato da 
Alberto Sordi in un iilrn de¬ 
gli anni '60. tutto teso a far 
soldi, divorato dall'ansia di 
rincorrere il maggior numero 
di clienti? O e forse un pro- 
fesnicnista che vive male; 
un uomo frustrato dalla rou¬ 


tine co: ti mistica del suo la- j ’41>. 


avanguardia, ed essendo la 
FIMM una organizzazione de¬ 
mocratica. possiamo credere 
che esprimano gli umori della 
base. Hanno tutti da: 40 ai ó> 
anni e fanno questo lavoro 
da oltre ló icccetto il dottor 
Teodoro Bagno!:, di Bologna, 
che non vuol precisare la sua 
età ma che è mutualista da! 
nascere delle mutue, cioè dal 


insoddisfatto dalia 


Sono i protagonisti del boom 


pire al cuore la democrazia, i menzione professionale che lo ! della mutualità, ma anche j 


scarsa importanza. Mi pre- j il fascismo, erano dei vigline 


Perciò, per impedire quella 
« fine della Repubblica » che 


me. invece, di fissare il pun¬ 
to politico: noi lottiamo per 
la difesa e la trasformazio¬ 
ne dello Stato repubblicano 
e pensiamo clic vi sono in 
Italia le forze necessarie 
per vincere questa battaglia. 
Sciascia invece vuole la di¬ 


chi ». Lo so bene, cara Nata- j Bobbio paventa, è bene es- 


jxrrtA a scegliere la quantità ! quelii che ne hanno vissuto, 
e non la qualità, turbato dalla j alcuni condizionandola. la cr;- 


Iia! Come potrei dimentica¬ 
re l’esempio lasciato da Leo- 


sere chiari, spazzare gli o- 
quivoci e saliere chi vuole 


ne, morto nelle mani feroci ! combattere per la salvezza 
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delle SS. Li ho conosciuti 
bene. Ma. conveniamone, 
non furono molti. Al Tribu¬ 
nale Speciale su 5 000 con- 


•truzione di questo Stato e ' dannati, poche centinaia era- 


dà il suo contributo all'ope¬ 
ra in corso per la sua demo¬ 


no laureati ed intellettuali. 
Gli altri erano operai, brac- 


Iraione. E' un suo diritto, ma j cianti, contadini. E se al con- 
•e ne assuma tutte le respon- ! fino un bracciante, tormen- 


•abilità politiche. 

Non è vero quello che di 


tato dal pensiero assillante j 
della fame dei figli, non ce- ì 
deva e non firmava supdIì- 1 


ceva don Abbondio, che il * deva e non firmava supplì 


Manifestazioni in tutto il paese 


: della democrazia ed è pronto 
' a tutti i sacrifici, e chi sta 
j dall'altra parte e questo 
| Stato repubblicano vuole di- 
j struggere. Per rifarlo nuovo 
i e migliore, fin dalle fonda- 
menta. dicono! Ma sappiamo 
per esperienza che cosa av- 
I verrebbe, poi. se dovessimo 
j perdere la battaglia per la 
j difesa della Repubblica de- 
1 mocratica. 


; messa in crisi dei suoi privi- 

■ legi e dei suoi guadagni? O 
; non è un ceto medio, che. 
] presa coscienza della propria 
ì condizione di strumento del 
! potere «ricordiamoci che sa- 
; cordoli c medici sono sta:: 
: per anni grandi ek-:*ori (iella 
i DC', lotta per cambiar* la 
i sua storia, il suo lavoro, la 
j stessa qualità delle sue pre- 
; stazioni, opera cioè come for- 
j za di progresso? 

i Devo ammetterlo: arrivo al- 

■ l’incontro con un gruppo d: 
ì medici mutualisti (qui a Sa- 


I lerno durante 


lavori con- 


Le iniziative del PCI per superare la crisi 


] gressuali del loro sindacato, j sivo. 

I ia FIMM» un po’ prevenuta. | i medici con cu: parliamo 
, L'impegno pero è quello di ! sostengono che detratte le tas- 
; evitare un processo, anche se • se e !e spese per l'ambula- 
| le tentazioni d» mettere il ! torio arrivano a prendere cir- 
j medico sul banco degli impu- j ca un milione al mese. Il 
j rati sono molte. Scottano in I dr. Antonio Nardacci. salcr- 
i fatti ancora l’indifferenza e | nitano. parla d: cinquecento 
! la noncuranza con cui troppo j mila lire: lavora solo 7 ore 


si e la sua messa al bando. • gtosi: prec 
Stanno in studio — Lambii- ! do catto.ic 
iatorio è di solito dentro casa | divorzio, n 
— dalle 7 alle 12 ore. Sono ( retisi im :k 
« ma.':>imalisti >■. hanno cioè i to: : :ro . 
con 1TNAM :! massimo na- j Luccio.a c: 

mero d: assistiti -- 1.50) — j_ 

c.:e assommai: a quelli di ai- . 

tre mutue «per non parlare i Grave d 

della libera professione» fan- ; 

no un totale di duemiia-tre ■ — 

nula clienti. Da un'indagine ; ca 

delia FIMM romana risulta ! 

che per ciascun assistito la I 

mutua paga a! medico al- j _ 

l'anno I3.3fi7 lire. . Lasciamo | 

ai lettori i! calcolo compiei- LI 

sivo. | 

I medici con cui parliamo 1 SALERNO 
sostengono che detratte le tas- j : - ‘2122 23 
se e !e spese per l'ambula- o-peda!.. c 
torio arrivano a prendere cir- j latt.v.ta 1 
ca un milione al mese. li ; l'Inters.nd 
dr. Antonio Nardaco. sa!er- , - c.-.i 

nitano. parla di cinquecento i -- - * - 


fiorentino, l’aborto è un di¬ 
ritto della donna anche se 
sottolinea che lì problema 
delia maternità libera e con¬ 
sapevole deve e-se re risolto 
con una educazione di massa 
per pratiche anticonzezioiiah. 

E' sostanzialmente favorevo¬ 
le mi una legge che rogo’.: lo 
aborto. iH-rcne - - ititi 7'. .«-ne 
li dottor Aldo Pagn: ci: Km 
}Xil: — e ra-ce.'.-.ino .-p.i/z.ir 
via la fuagci dell'aborto clan 
destino e difendere soprattut¬ 
to le donne delle eia.-:: meno 
abbten’:. I! medico «{domi¬ 
ta no An*on:o NarJucrt ..ivere 
e centrano per motivi r<-li- 
gtosi: preci.^a che pure e.-v'-n 
do cattolico ha votato per ii 
divorzio, ma in ca-o d. refe 
rotici a m :>er '.'.:’>'»r>> •. o*erer» 
be contro. A ne::- Ve-, *.t:it.r..i 
Lucciola che lavora a Conilo 


» definisce l’aborto una offe 
! sa al principio della vita, so 
i stenencio che una legge noti 

• risolverebbe la piago degl; 
; aborti clandestini ch° a lui 

* poi risultano e.--ere molto p-> 

, chi. 

- Io (or.tèsto — :::t*-rvirn.e 
j 5aiva‘ore Delega, med.co cor.- 
' (lofo c mutuai i.-’.i a Itisi.. : i 
i provincia d; Sa.-.-,ìr. — eh" 
: ;. m«-d:<-o -appai ,-i-:np r e :.r*o 
1 della patologia e quinci; pcias-ì 
| comprendere fino ir. fondo k 
motivazioni per cu: un» don 
; na deride di non avere quel 
i figl.o. Sono un cr:-*:ano d- : 

: dis.-er.so e credo elle !a ma 
j temila debb.; es-er-* re. -vm 
! sabile. voluta <■ rego afa Cer 
} to. si.m.o d. fro;:’-' ad un 

problema S--r.O. grave f- 

dramma* CO v a- .--"te 

. come cr.sf.ar.o d: praticare ui. 


Grave decisione dell'Intersindacale medica 

Sciopero proclamato 
dal 21 al 23 giugno 


j aborto, amile .-e caso ixr ca ! 
I ,-o pi»’re: '.uterienire. • rette : 
: nella nere.—.:a di •ma legge , 
J g.u.-ta.. Suiti, ;.o.-tati nalmentc i 
| pero tutti d'accordo sulla ::n j 
i ;x>r*ar..-n d. e-ug-derc ;. c u i 
I « e**r. e. «dxir'o *er.i;»i 't* ■.• o a--, j 
! ' a mo ! ■ va 'io:;! d; rira”c | 
; re micologico e .-n-'.a.e. 

. Non «ivr<-.-te rlovu'o «* pelu’o ! 
j — (h;<-d.ai!.«i -- in tu*:, que I 
[ ai::.;, a*.*rav r.-o p.u > 

' re • ;» rap;>>rto c -».i : par •■:.*:. ! 
! e :r. invici!.ir * 1 con le . j 

: -volgere un ruolo a:*:vn -on- i 
j :ro ;! d.ligan*»- fenomeno d‘- ! 
! gl': alxar:: clandes’m.? Poi. j 
j scivolando irresis* .o.'ur.en'.e 
; ver.-o un *or." da pibbhco ■:..- 
1 t--ro «lomaiKÌ:vt.o - ne;; ,• 

I .v.rln»-- p-rrhe non m-" p.ù 
; da nr.n: ier. cc.ts'.g.i f 'r: «• prò 
j c.--or: de’:-.» sa! r«-, me. .ii.- 
| 'p-n-.t*or: fi. r.:ei*e .. i •'/• ’e : 
j donne h-.nr.o avnm'.ik. m -o » 
ì l.tudir.e ;. i.»r,i 'i.'an.ma f'el j 
; :\tborio? eh” i. \ f, Y r i | 

| r.ipp-avr) con -, p.v eiv. vii ! 
i sai :.e n t- ra'co.u.ic.f-. «p: ! 

i -odi idi ir." de! loro •i 
• «■••re rimino ci : fair. i ina' i 
Ì d.«o d. : rem h, tam.gl.f.. ■< A j 
. .Io p'.’i'.-Q.’.tUv, proo::o ;>*r , 


; a io.^crvare c 

: c ;.i e .a 

I ,.U.)I)!.C ,1 Min.:.!.' 

I Ditta ile v ;kto -*r»pp(vre 
| a: uo.'.ir: in:erv:..tati g.udiz: 
i aulii r.* :« ! ci un ( erto co-,tu 
j ;r.« ')• ■; t.« o ..-ne non !ia visto 
I : m» d.ci .-oà) vittime di un si- 
-temi, q lel.o mutuaiistico. 

I ma amile ,n nome d. un rap- 
i s.rio orni)-, a a. e con .1 -ot 
' •< gov«•ino (Unto'-» i..t inno c.v 
! 1. Ili t'i’ti compia-, de.lo -fa 
j ( e.o li- 1 s!-*e:iia - tUitario ita¬ 
liano So.o ;i «lotte.r D-agr.o- 
■ .. •■ lou*.. nto cric tutto :auziO 
; n. .. p'-rk /.one e cnc p« r (ol 
pa 'li 'li.a celta c.iuqKigr.a 
iicn.gr. » torni della staiti,x» li 
n.td.c" .n.j’ualsta con.-..- 

dera’o f izz. un medeo de 
q i.ditica’o fi.; altri ammet¬ 
tono « ite ;>cr .e lungi'.e ore 
' .il alili) l. ito! IO do.e « pa.v-a 
! no.. . - : c » mi ine di ci.enl,. 
j <_ 1 i*o i.; : : que.-;: <m 

! f di.’..'..: i.*- a at‘c\ ag 
! g:• >rn.ir- . c.>:,v--g.i. e 

! mb.i":*: t c ira "ere -.c.ent’.fi- 
i f-c> P- r il dicor Pigri! la 
1 m»'-d:r.:.a :;' »*•.: i u-.n n- 

! -mede un agg urnameifo ner- 


.. •■ con 
m .. p- 
pa fi: 
•-icn.gr. i 
d.c> 
fieru’o 


: mo.i" 
i f-c> I 


ROMA — E' in pieno svol¬ 
gimento la vasta campa¬ 
gna e mobilitazione dei 
comunisti in tutto il pae¬ 
se per Illustrare ai lavo¬ 
ratori e atroplnione pub 
blìca la posizione del PCI 
sulla situazione politica e 
sulle trattative in corso 
fra i partiti democratici 
per un accordo program¬ 
matico che segni una svol¬ 
ta nella direzione del pae¬ 
se. 

Queste le principali ma¬ 
nifestazioni cui partecipa¬ 
no l compagni della Dire¬ 
zione e delia Segreteria 
del PCI. Oggi: Tonno 
(Cossutta), Verona (Per- 


na). Rieti iPetroselli». 
Domani: Firenze (Cossut¬ 
ta. al comitato regionale: 
Adriana Seroni, al Pa¬ 
lazzo dei congressi). 

Ed ecco le manifestazio¬ 
ni programmate dai comi¬ 
tati regionali per oggi. 
PIEMONTE: 6 comizi. 

LOMBARDIA: 20 comizi. 
LIGURIA: Savona (Mino- 
poli). VENETO: 18 comizi. 
EMILIA ROMAGNA: 5 co¬ 
mizi. TOSCANA: S. Stefa¬ 
no (Bondiì, Portafioren¬ 
tina (Maschini), Montajo- 
ne (MeehinD. Grosseto 
(Tognoni), P.an Casta¬ 


gnaio (Nahourn), Laterina. 
LAZIO: Montecompatri 

(Ottaviano). UMBRIA: 
Fomoie iBartolini». Pano¬ 
vale (Gambuli). Descia 
i Maschietta », Montecchio 
i Patini), Razzano (Rosci- 
m». Triestina, Montefran¬ 
co. SICILIA: Rosilini <A- 
gosta», Franciponte (Bian¬ 
ca), Gira (Roggio», Fa vara 
il. Colajannì). Binerà <S. 
Mafai), Augusta (Moschet¬ 
ta). Ragusa (Parisi), Noto 
(Sai), Villasmunda iSor- 
tino). ESTERO: Liegi 
(Giadresco), Basilea (Mer- 
zario), Lussemburgo (G.C. 
Pajctta», Winterthour (Sa¬ 
tanassi). 


j spesso il medico della mutua 
' fa finta di ascoltare ì pro- 
ì biomi del paziente, quando 
] non gli s- rivolge con boriosa 
j erudizione (ricordate l'amaro 
l e ironico ritratto che Molière 
• ci ha lasciato dei medici?) 

! e poi pesa la sorprendente 
j scoperta che nell’antica Cina, 
\ in una non meglio sdentifi- 
| cata civiltà, il medico veniva 
! pagato a fine mese solo se 
! il paziente era stato bene, al- 


per scelta personale Hanno 
tutti due figli e la moglie 
a carico a rispondere al te¬ 
lefono come una vera segre¬ 
taria. Tra l'altro abbiamo sco¬ 
perto che esiste una asso¬ 
ciazione nazionale delle mo¬ 
lli dei medici le quali negli 
ultimi tempi hanno comincia- 


SALERNO — Tutti : med e: .tai.an. er.trerar.tio :n s< .opero i 
21-22-23 giugno, ht grave a/.ette sindacale ciré .c.e.-::ra ' 
o-peda!.. cl.mche private, amori.ator: mutuai.st.e. e per.-..«io * 
latt.v.ta 1 .'oc r opr of c-.-»-. co a. c- d.om.c.haie. e -tata dee.sa d.<i- | 
'.Triters.nùscale rr.cd.ra r. iti.ta « svile.no r.*.-i cor.-o de. ! 
lavo.-, crngrt .-stirtl. dilla FIMM » Federazione mede: mr.u» I 

--■"--•- 1 • ! 

Nei mot. va re .a ;>e-e.«'.*-'- e ar.t.popa.ar*- decisane d. -< .o- j 

pero. :’In:e/.-a;d<-.ca> eie-tea .n '..n do»'u.T.er»*o *u*:a u»ia | 
.-erie d. problemi d. carattere eccìtrattua.e. .-e r.-rr. t: ter:, i 
cast prettamente corpor.i*:v.. m.»-c.aerando po: .1 tatto ri.etro ! 
la _er.er.ca ai:«-rmaz.cn-- d. < avere e.-perito ozn. p.x--,.b.le I 
tenta*...o per qual.f.care la--..-'cr,zà t.-. .-.spetto de. pr.ncip. | 


■ _ o ?* ciu 

re r ì: -ip. :x>:er# — ^ 

. d.'ttor Delog-i — i'•• 
05 ,i r. pretendi e m.»g*- 
i* 1 ra p; »c,r*fi r f-r. .1 in- 
e. Invece a l.v-'.lo prò- 
■-.ale ,'iair.n ozi. fri.-tra- 
h‘. dei m.'-d ) d. 1 » 

■e. voglia. 1.0. (• C'i.1 r .O! 

i • e x. - - . — 


ifcmr-itor. ce..a 


forma -an.tar.a). i. axuir.-r.to ,». 


che r.on c- :ra.-carab..e que.-.t.i r,r-c.;..cne 1 .» pro.unzata j 
battuta d.ìrre.-to .-abita dai contratto de-, medie, ospedalieri j 
• ma d.ment.ca d. precisare che smo propr.o le a az.cn. j 


ripensare il loro ruolo i mediche epe d.-c. ar.o .! tavo.o delle trattative perone 


e pare siano intenzionate a 
chiedere uno stipendio per 
l'attività che svolgono (allo 


i taro d: e--ere ai-or.te r»ei.'a»-c.)rdo governo sindacati -ul 
I pubblico imp.egO't e .. -.tardo r.e..a conver./.onc- de: rr.ed.c. 

| mutuaiistic.. 

I Queko dei.a libera p.-ofes-.r^ie e stato :1 le.* mot.v del j 
| congresso delia FIMM : cu. lavar. 1 jder.tr.no ogz.. I 

: C'e stata, nel.a g.omata d; .er.. una aera d: .nlervcnt: sulla | 
! legge 202 g.à approvata da'. S-nato ed ora n d.scus-ivne alla . 

Camera, .egge defm.ta minir.forma porcile dovrebbe rogo- I 
1 ir.mentare : compiti e ruolo del medico nel serv.zo sani- J 
| tarlo naz.cna’.e. Hanno parlato anche numero-, espmen:: po- j 
I litici dem(X'r.st;an. tra cu*. D’Arezzo, :1 quale ha r.proposto j 
! la sopravvivenza del FIN AM e una liberta profeta naie la I 
1 piu a:np;a anche per gii ospedalieri. i 


trimena era lui il creditore; j Stato o ai mariti?). 


• ( e per una punta di lemmi- 
‘ 1 nismo conta anche ia sugge- 
' stiva e rad tea loggia nt e ipo¬ 
tesi d: Foucalt e di altri se- 
! condo cui il massacro delle 
. streghe nacque dall’aggresfil- 
! vità degli uomini che vole- 
I | vano espropriare le donne 
- « della cultura medica. 


Cominciamo la conversazio¬ 
ne proprio da un tema fem 
minile o femminista: l*abotto, 
negli ultimi tempi e a tutt’og- 
gi al centro dell'attenzione 
pubblica. Si ha però la sen¬ 
sazione che I medici, parte 
in cAUsa dopo la donna, sia- 
t no stati assenti dai dibattito 


, creda ; c.r.sdir.:. rerun-r.-.r-' 
ruolo d: (or.-;g..eri ri-ila .uì ! 
! lu'f ! 

t : 

j P.u sr.ddi-f.it* . r.'.ece ■;•!,'>. ! 

!cro proliv'-tnio -o.'.o .*. rr.- 
j dico -a •-rii.’a no. que.io ri. Ito 
j ioznu »- quello ri; Tor.ro Per 
! A.oo Pagn: « e uria ri sport 
j -ubii.ta de; medici: q i-.-...i d: i 
! avere J.lr't.itii ia mu'uil.L'i j 
[ sor./-» a--corgers; dei ;xt.coì: 
j che essa c-«m por*, a va T*na ! 
i st.onf professionale, dice, pre j 
j -uppor.e un certo reddito, i! t 
! med.co e cre.-c.u'o dentro que 1 
-ta ioga.»: ha coir.per».- ito ie ' 
òas-.e rt-tr.b uz:o n. :>-r at J 
to meri.co co.; ia :i.oi*.m:-.i I 
zene degù .»*:. Qir-v. -..-.*(•- j 
ma i h.» portato ad ì ivert:- ! 


che e .a -,*.e.va domanda a 
non -um.o.ar.o C'e p.-ro una 
iv ;genz.i ;>:-r-ona :•?. ,-opratt ut 
*o per ; -ui lii. n...-ti■ per qua 
-*o qua-: tutti > medie; con 
(U. par.mino leggono ogni 
mattina uno o p.u quotidiani, 
j . fg.ior.o la v.Ui a.-.-.-i-viatiVa e 
i cuit uraie delia loro » .;*.a an- 
! (he se ne.v-u.no la poli*..ca at- 
I tivu. Guarda.:;) ;->c.<o ia teie- 
! v:-.nne e qirur.o corfe.v-a 
! (he ia -era a ietto, stanco 
i morto, r.e-fe a leggere solo 
« 7 opokno »; 

Ora i; un per.exio 

d: traiiM/.one e poi :or-.e un 
lavoro protoririimeate d.ver¬ 
so - .: co ::rnr.*o con un pa- 
i g:ente p.u esigerne, i rappar- 
| t: con a/tre e.-perien/.f* -a- 
j nitarie a partire da quelle 
j < he ti realizzano :n fab¬ 
brica; la scoperta dilla pre- 
! venzuone .- io xtud.o delia gio- 
i ba!::à di-r.'.ntervento medico 


! re :! suo ruolo, privik-g .indo 
j ia diugr.os. e ia cura a clan 
| no rie..a prevenzione »• Ep 
I pure interviene -orr.d- mio 
i Delogu. -Un anonimo coke 
J ga dei 179; definire la me 
! (Iiciiii come « scienz.i per con 
j servare il mtciiorc- Ir.» i be- 
I ii. umani qu.ti e ia -.ilute: 
t quel’.» che provvedendo alla 


:v \ r il ‘. I che significa anche rapporti 
'.i r<,n il -«x’iaie e con il torri- 

*o - -.*(• ki/.o, da. a fabbrica alla c:t- 

; iver*:- I quarantenni della FIMM 
cg .indo --emi.ratio di-pu.-ti a r.comm- 


c.are i.nnegando ti pa-ato, 
ad uscire dalie iorc» c.i .e - 
e.ir.bui.(torio dove :! telefono 
squiiin in.nterrottamente e do 
ve passano migliaia d; p*- 
zicnt. a chiedere soltanto una 
ricetta 

Francesca Raspini 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACQO 


DOVE ANDIAMO 


« Caro Fortebraccio. ;o 
ab.to in una piccola onta 
meridionale o dingo una 
modesta azienda artigia 
no. Avevo intenzione di 
compiere gli studi univer¬ 
sitari ma anche per ragio 
ni di famigl.a mi sono 
fermato alla licenza me 
dia. Ma non le scnvo p_*r 
raccontarle la mia .storia 
che non contiene nessuno 
spunto part.oo'are, voglio 
mvoce parlarle di un mio 
lontano congiunto che ha 
la mia stessa età. sulla 
quarantina o poco meno, 
oggi sottufficiale d: Pub 
bl.cM Sicuie/./a entrato nel 
corpo una qu nd.c.na d, 
anni fa Questo m.o pi 
ronte non .ho ma; p»r 
duto di visto e c. cediamo 
quando o i ap.to nella 
grande cit f a dove prest.i 
servizio o quando viene a 
casa. Alloia abbiamo oc 
tasione d. discutere d**'. 
p.Ù e dei meno e .. p.u 
delle volte anche di po’.- 
t ca perché io. po’- non e.-> 
sendo comunista, ho .11 
questi ultimi anni votato 
PC e lui. invece, e sempre 
s*ato un uomo snnpnt.z- 
zante < 1 1 desti a benché 
venga come me da una fa 
miglia molto modesta, ma 
tutta di Ch.esa 
'< Ebbene, questo nro pa 
rente ora è eompletamen 
te camb.ato Benché sia 
una persona molto rifles¬ 
siva, ed e anche per que 
sto che ci vogliamo bene 
perché :o puro sono j>cr 
non esagerare mai male 
case tonto che m casa mi 
dicono sempre scuotiti ogni 
tanto, prima la causa di 
tutti 1 mali era il <oniu- 
ìvsmo e 1 comunisti per 
lui. adesso invece ci va 
molto piu piano ne: gai 
dica re e riconosce che un 
ehe da parte de, suo in 
passato sono stat. conunz.s 
si molti errori Ua'h he 
ne che 10 credo eh» lui 
come lui violenze non ne 
abbia mai commesso e 
penso che non ne abbai 
mai nemmeno comandate, 
ma quando parlava di di¬ 
sordini o di prepotenze o 
d: case fuori di pasto d. 
cova sempre ”1 comunisti. 
i comunisti" e 10 che ho 
sempre cercato di vedere 
giusto non riuscivo mai a 
convincerlo che anche 1 
comunisti avevano le lo 
ro ragioni e che c'e co 
munista c comunista, to¬ 
me 1 buoni e 1 cattivi o: 
sono dapertutto Dice che 
molti sistemi di -struzione 
tra di loro sono molto 
cambiati e io ho notato 
una cosa che mi pire d.- 
rei positiva, che mentre 
una volta diceva i comu¬ 
nisti o gli extra parla¬ 
mentari o gli studenti o 
gli scioperanti o 1 disoc¬ 
cupati o i senza tet’o per 
dire quelli che fanno di- 
sord.ne. adesso chiama 
violenti" senza pii m 
d.carli come faceva pr 
ma 1 mi scusi, non so se 
mi sono sp.egato. ma so¬ 
no certo che le, in: ha ca 
puoi. Insomma. la m a 
impressione e che ‘vinte 
e troppe cose unno ma¬ 
le. certune addirittura so¬ 
no ridotte che non es sta 
no più e non r.osco nem 
meno a capire come pa 
tremo rimetterle .n pieci., 
ma non ‘Ulto è camb.a’o 
:n p.vg.o Può darsi, se¬ 
condo lei. che le cose s a- 
no pegg'orate e le persone 
no? PS. I-c sarei grato 
se. nei caso ehe lei vo 
lesse pubbl.care questa let¬ 
tera. la pubbl casse intera 
e non mettesse .1 m.o no¬ 
me. ehe a le; non n.iseon 
do. ma f.rmasse .-o.o casi 
"Un suo letture" N'u 
poh "• 


Caro Lettore 1 Iti ci:.a •ne¬ 
ra cos:, tome 'e: iuo’e>. 
eredo che ni re• pubblica 
to questa «va 'et'em. p 11 
lunoa di line!’e eh»’ sol - 
tornente •> ut’l’zzo > per 
questa ”tm rubrica dome¬ 
nicale. senza tag’iurn • una 
so.a r:aa an. he se ’e: non 
ine lo ai esse esperitameli 
te chiesto, tanto mi e poi 
c’Uto ■' tono para: l’nen'e 
rii le del «vo m r-tto. e ” : 
è sembrata interessante la 
figura, da tei appena trat¬ 
teggiata. d: co'u: che ne 
/orina oggetto, e ho con 
s dcrato. e considero. In¬ 
tel gente e penetrante 'a 
domanda /ma’-' che le mi 
pone: •< Può darsi, secondo 
ìc.. che le ca-e s ino peg 
g.orato e le persone no’ - 
Mi pare, caro I.e’tare, 
thè sa rìifi'c le : rotare 
una domanda che dC'C r ’- 
pa meol'o le condizioni del 
mondo in cui uranio. Un 
mondo, una società in cui 
la violenza ha raggiunto 1 
limiti. p r rm raramente 
toccati . del sanane e dell’ 
assassino: m cu: l'ingor¬ 
digia del’a ricchezza é ar¬ 
rivata alla rapina e al se¬ 
questro di persona, ieri 
prat:camente sconosc.it to. 
in cui l’odio di claS'C e 
giunto alla strage Quest » 
sono < cose ", e peggui't 
non potrebbero essere. S’a- 
turalmente a’icste '< co**;- - 
sono compiute da e." e ri 
che stanno in mezzo a no\ 
ma si tratta di indo idui 
ai quali, non a caso forse, 
et riesce dif/ici’e. e spes¬ 
so impossibile, dare con si¬ 
curezza un nome, ricono¬ 
scere un volto, attribw re 
un recapito, una professio¬ 
ne. uno stato. Son sono 
persone, non ci riesce di 
concepirle talt. Sono qui 
con noi: alcune pensia¬ 


mo di uverle catturate, 
altre le scorgiamo un at¬ 
timo su una macchina, a 
un angolo di strada, in 
una folla che fulminea¬ 
mente le inghiotte, ma non 
ci appartengono, sono e- 
strance al nostro tessuto 
sociale Se scomparissero 
pei sempre, nessuno direb¬ 
be che c’e tra noi qual¬ 
che persona in meno Es¬ 
se stesse si sono poste fuo¬ 
ri dal conto 

Ma le <’ persone », quel¬ 
le <he formano le <ullet- 
tinta in cui et sentiamo 
compresi e che no: stessi 
formiamo, sono migliora¬ 
te Pensi ai magistrati, al 
mil'tari, agli agenti di un 
tempo neppuie lontano' 
caste climse, educate ulla 
sola certezza che. tra 1 ci¬ 
mi’. 1 poteri e 1 lai oratori 
sono 1 p“(/(ft(n>, da < ondati- 
tiare, da irreggimentare, 
da tenere a bada Allora 
non 1‘erano . cosiddetti 
pieton d’assalto, non esi¬ 
stevano ufficalt democra¬ 
tici, non si ( ottuseci ano 
agenti che to’csseru racco 
gltcrst ni smducato e di¬ 
te. parlando di se « Noi 
lavorator >, come affer¬ 
mano ormai ogni giorno, si 
può dme. e come ce lo han¬ 
no ripetuto ni persona alla 
tv qualche settimana fa. 
Quando lei mi scrii e che 
il suo amico «quelli che 
fanno disord.ne adesso li 
eh.ama "1 uolen*.” senza 
p.u .ndicarli come faceva 
prima ». non so’o dice una 
cosa che io Ito capito benis¬ 
simo, ma afferma una rcal 
tu che ptesuppone, dietro 
di se. un sorprendente 
cani in ilio di maturazione e 
di oronres-o 

Lei (Plora, se calcolo be¬ 
ne la sua età. era un ra 
gozzo e coinè lei eia l'agen¬ 
te eh cui mi parla nella sua 
lettera: alludo ai tempi di 
Sicilia, di Pua lardi, di 
Vailetta e ai loro questo¬ 
ri. ai loto ufficiali, alle 
loro guardie giurate, quan¬ 
do ne>le piazze, negli sta¬ 
bilimenti di Stato, nelle 
fabbriche. 1 violenti. 1 faci¬ 
norosi. 1 sot tersivi. 1 nani 
ci insamma, in ogni forimi 
e misura, della pace e del 
pubblico bene, si chiama¬ 
tami in un solo modo: 
comunisti. Agenti e cara¬ 
binieri, in quei giorni, te¬ 
mi ano non dico istnrti, 
che e un termine impli¬ 
cante in qualche misura 
un intento di elevazione 
culturale, ma n allevati » 
in una sola, esclusiva av¬ 
versione: quella contro i 
comunisti, dove il sospin¬ 
tilo « comunista n era ri¬ 
gorosa mente, strettamente 
sinonimo del sostantivo 
« delinquente n. Moti che 
anche aUoru 1 comunisti 
non e che fossero molto 
dnersi da come sono og¬ 
gi erano .soltanto : pri¬ 
mi te qualche tolta 1 so¬ 
pì a lottare, come lo era¬ 
no stati, m mo'te occa- 
s’ont, nella 1 ita clandesti¬ 
na e nella Resistenza Ma 
ai erano liberato l’Italia 
dalla tirannia insieme con 
le altre forze democrati¬ 
che. ai et ano uncli'rssi vo¬ 
luto la Costituzione e edi¬ 
ficato la Repubblica. Ep¬ 
pure l'ordine pubblico, al 
Pira, consistete tn questo 
so’o compito: liberare d 
Paese da’ comuni ti, elimi¬ 
narli socialmente, e. se ca¬ 
pitata. ammazzarli. 

Come e avvenuto ehe le 
cose oggi siano cinnb’iite, 
e cambiate, checche se ne 
d:<a, m meglio’' La sera 
de’ 21 maga'o a”a ti. in 
una * Direttissima " dedi¬ 
cata aah agenti deli’nrdi- 
ne mna trasmiss’one che 
ho aia aiuto occasione di 
(Pare per il .suo grande 
•nteressci Lui inno Lama, 
che era tra : partecipant’ 
a’ dibatt to. ha det*o ’ci 
Pi a memoria > che eqlt era 
li non solo per constatare 
quanto fos-rro lambati 
a'i aqcnt> ne- confront’ dn 
’nt ora!o r ’. ma per affer¬ 
mare anche come ; lavo¬ 
ratori fossero mutati ter 
-a ’■ tutor' dell'ordine E' 

! er.ssrno. ma patria e «.' e 
r e a't r "1 ent’’’ Mutate le 
s d'ernie sì uo’e d'od.o a’ 
V qua’’ accenna’o d”in 
da un 'alo. e -o»’*’ gli 
istmi! d’ rifor-ove dm 
qua’’ ’ 'ai oratori, m qual¬ 
che momento, non potero¬ 
no non terre <op r atlatti, 
le due pare hanno f’vto 
pe r r eonO'Cers- m ima 
-, u lti d ■ cla"e a'ia cui 
base, come 'Crime. stan¬ 
no due s.'nt'm-'n!' che tor¬ 
re eh amgre uryi.ord.a’: e 
ci,e tanno la a r andezza 
mo r a’e del '«va’ -o ’«i 
t r.j: era■ >,j •,} io:da T :rta 

Il lavoro, ne 1 la «va mani 
f e<taz'one p fi genuina 
c-oe i’ ’aro r o de- 'ai ora 
ton>. e lo Stato, ne’ suo a- 
snetto p ù visib’le <quello 
dei suo' p.u d T ett• tuta 
r-1 <; sono incontrati Do- 
i eumo pu r guardar-i ne 
gl: oec’r. un a orno, gli 
a acni e g’’ ope r at. e ntro- 
r ars- ne’la ted* comune 
della O’ust z'a e de'la pace 

Questa unita, che va 
sempre meg ,, o maturati 
do, non può non riuscire 
a 1 ulcere, prima o poi. il 
male che a momenti seni 
bra sommergere': e io la 
ringrazio, caro Lettore, di 
ai ermi confermato con la 
sua lettera che. nonostan¬ 
te ogni p.u scoraggiante 
apparenza, turiamo in un 
inondo m cammino terso 
il bene. 

Fori «braccio 


__ pag. 3 / commenti e attualità 

L’ordina mento econom ico e politico delI’URSS nel progetto pubblicato a Mosca 

LA COSTITUZIONE CHE FA DISCUTERE 

Il nuovo documento si differenzia per diversi aspetti dal testo vigente e tende a rispecchiare l'evoluzione del paese - Come vengono deli¬ 
neati i criteri e gli strumenti della direzione dell'economia - La definizione categorica del ruolo del partito come « forza di guida » in tutti i 
campi della vita sovietica - Uno sforzo di sistemazione giuridica nel quadro di una concezione della società che resta sostanzialmente « monolitica » 
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La nuova Costituzioni* savie 
tua è un documento di 
grandi* mijxirtan/ii. du* - a 
una lettura attenta si dtf 
feien/ia sotto pareli hi aspe», 
ti dalle precedenti leggi costi 
tu/ionali, nei confronti deile 
quali rivendica la piopria 
continuità PI’ scritta non so 
lo con solennità, ma um u 
n’aicuratez/a e precisione 
che denota lo s\ iluppo di un 
pensiero giunchi o. caratteri 
stila incontestabile della \ita 
pubblica so\iet : ca negli ulti 
mi due decenni. Si nroseola 
quindi come un testo organi 
co. che può giustamente es 
sere considerato come uno 
sforzo serio di rispeci hiare il 
paese, in parte come è oggi. 


in parte come Io vedono le 
sue forze dirigenti e in parte 
esime si correbbe che tosse 
l*n documento dunque ilo* .1 

pristini a parecchie disctis 
Moni, non solo politiche, ma 
di 01 dine assai generale. P«r 
ora occorre tuttavia limitarsi 
alla sua analisi. 

Tutta la legge ha il suo 
fondamento in una detenni 
nata concezione della società 
solletica, definita come «so 
cietà socialista sviluppata»: 
questa è indicata come una 
«fase oggettivamente necessa¬ 
ria» della transizione al co 
munisino. In questa società — 
si afferma — i diversi «strati 
socialii- si sono molto ai vici¬ 
nati. Essa ha realizzato la 


sua unita Micia n t* jx>liUiu T 
Ni è nata una nuova conni 
mia stoiic*a* * il pop lo »o 
Vii Mio Tale visioni non r 
scinde le di! r i*in/t ini corpo 
so, iole 1 -i 1 alt un 1 1 Levi 
sii nza di contrasti so. uh. 

Di qui discende la natura 
del sistema politico. Lo S*ato 
tutto intero ha una sua fina 
lità: la costruzioni* di una 
società comunista I**"o e di 
«tutto il po[xilo e at piqxilo 
appartiene il potere Deve 
funzionare neiò sulla ha-e di 
due principi: il -centialismo 
demot ratoo*. che tmnlicu la 
subordinazione degù organi 
inferiori a quelli superiori e 
la -legalità socialista- Sua 
forza dirigente è il partito. 


defunto av nuguard.u il tilt 
to il [xipoln Ta'e ruolo di 
ihrouKie e istituzionalizzato 
nel tei mini più 1 at* gotu 1 in 

• 1 l’I «l'I'O V 1.) ’o'o V II 

Pt’t s 1 la loi za 01 g *id.i e 
di dilezione della mh irta so¬ 
ni tu a e il nucleo del suo 
.sistema (xi'itico. di tutte le 
organizzazioni statali e poi» 
bue fu- K'so 1 siste )), r il bi¬ 
polo e 'i*i ve il poixv'o trini- 
to della dotti*.11 marvsta-le- 
ninis*a. detei muta la piospet 
tiva genitale dello sviluppo 
della società e gli orienta¬ 
menti dilla politica intenta 
Hi estera ddlTHSS. ufi re a 
na guida al grande slancio 
cnativo del ixqxdo sovietico 
e fxnie la sua loita |x*r il 


Le dispute sulVuso del latino nella Chiesa 

Per esorcizzare 
i moderni 
«sectatores» 



Con questo termine sono chiamati 
i seguaci delle diverse correnti 
di pensiero - Oggetti e problemi del 
nostro tempo in uno stravagante 
campionario di invenzioni lessicali 



% 
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Ut im*'sa ni lat.no ili I* o \ e. 
«.oiiit* e noto, ino dei cavalli 
di bavaglia della inviata 
lanciata da monsignor Le 
fefnrt* m difesa della tradì 
zinne che egli vede minaccia 
ta daiie riforme coni diari 

La disputa fra «attillici 
tradizionalisti t progressisti 
M è però allarga*.! all'interno 
della Cn.osa fino ad .inest. 
re non la validità dello Mu 
dio del latino e della civiltà 
legata a questa lingua, ma il 
s.io ino in*, ui!'”.*" nelle u 
miiTs,:.! txnt f:«*n*. n«*gu atti 
«Iella Santa Stsie 

Va ricordato «tu*, data 
I oijhligator «*ta de,.a '.ugna 
latina nelle nun'oni ufi mali 
d«*!la ('mesa cattolica, tutti 1 
padri ««mediar! riuniti in ,is 
>enihii a doixi la ««moxa/io 
ne del Coni ilio \ af.v ano II 
furono « ««stretti a '«ri irsene 
nelle loro relazioni «• negli 
interventi Sub io. ix rò. na«* 
quero ditlicolla allor« !u* 1 

padri «lovttbro trattare *emi. 
profilimi, tenne o r.fiorirsi ad 
«iggepi. strumenti, organ zza 
zioni di ! mondo mniemnora 
ras) 

Nonostante la ricclu-zza del 
v.xalxilano e della fra-eolo 
già et« ie-o.istiei frutto di lle 
complessi» disivate tisifogu tu* 
del passato, già p« r «-'orline 
re ad e'«*mp.o .e «iiver.M» 
sfamature del dualismo si 
dovi tte rmirrtri a formule 
«ome up ni'inum ’r,positi, 
mel s,,im> d .tn**e'i> di. > 
rur: in agenda op.nand> e 
d’serepanua «daal*«:r.o n 
t«>irna «• prat «ai. up-ninnis 
ambiguitas 1 ambiguità di o 
pimoni» e ««isl via 

LYviet! l'ilio fdosofuo di 
venne ccleetirnru m philosa 
phia. ma per indu-are l’eelot- 
tismo in generale bisognava 
dire vartantm doctnnarum 
selectio e an«ora multipla 
variaque duclnna per cultura 


«•< letti.vi. Cosi p« r dire «sio 
tintilo sj morrei a ad espres 
s,om «urne qui sii- cornili ra 
fio. qui omnia ni 1 ohi piate 
p»nunt oppure co rum rat’o 
qui omnia bona ad vohqita- 
tetti refrrunt 

Wir.itfrontart* il proh'ema 
delle ««irrenti di pensiero del 
mondo « onteinporaneo. 1 
padri con* diari non ixilerono 
evitare di parlari* <iel moder 
tiisuio. che dìvs-nne la no, i» 
si ma Intere<is. «si i nnxit-rn - 
st f ir«<io en ama:, moder 
insili sectatores 1 ! marxismo 
fu denom.nato Caroli Morsa 
doctnna ed 1 marxisti furono 
«n amati Caroli Manu <eeto 
tores. 

Affrontando questioni ri 
giiardanti la pare «• la guerra, 
nazioni o organismi mondiali. 
1 padri chiamarono IONI’ 
\aiionum consociata. gli 
tifati I n t* Foederatae Ame 
rime Cintate'-. 1 T'R*»S 'i*m 
p. «.«-niente Russ’ae. la C na 
Si’iar. mentre la ixnitia aio 
•lina tj’ohi.s atomica 11 di 
snJooVn.s. 'e altro txrn’x* 
ignivomi disvlodentes qlobi. 
n lei.e oir«imivnti diramiteli 
tes stato temnoris momento 
empiii ra. q.«t'ìle ad iir«il'ig«* 
r.a maciiinamenta stato tem 
por is momento eruptura da 
non confondere con 1! mod i 
di dire «tornanti*) a fximìia. 
ossia a! punto di par*e:i/a« 
:.f iU:e redeamus, nude ru 


eUwlrieas nudas 

Ala set orni. 1 '«•'* o :« « ! « , 

Coll ilio <1 fu lo '«otnpiIsO 
ar« iv «•'« om «il B *'**111. « ardi 
naie Cn'Oun.. u quali. m 
trar,g«;iilo la itgoìa <lo;xi 
molte i*\i «ì- iti«*:it ' t*i:ir i 
cui .» parlare : .gl«*-i N* 11 « 
>u««t"ivt* 't ss'.ru f ìr-no 11 
rn-ilfi ad ;i'«m* Luigi* -e e«i il 
f** in --«. s. 1.)•*.>:*.i*T<> ’ v« ' *1 
v ih \fr « a. «le i \ n- " ' 1 
I-iti*i.i d« gli t 's\. «!«!’,’ (Iran 
Br« taglia 


! )’.i Ta 11.1 “*« 
« li . « ,n«* «leu. 


«■ g .,;.il • 1 
■i * , 11 . «ì :« lei 


ossia 

ut di 


:e redeamus, 
sumpsimus . 


I patir. «oiKihar.. r un.:, in 
d leiv.na. nqae««-n*.i re'.'a Hi 
sih«a di S Putrii, parlavano 
al *n cr«ifor,«) ed il pr*'siden*e 
della '«sfata jx'r .n«i.« are fa 
le «t.imtnto doveva dire 
instrumentum quod voce* rei 
enguas recipit. Cosi le «-«infe¬ 
renze stampa si chiamarono 
colloquiavi rum diariorum 
.senptoribux (colloquio o«m i 
giornalisti) e la televisione 
ìmmagmum transmissio per 


pi M>»|U 'i Fltlt 'ì( -.0 

LiUtit jM’litt* t w \x 

m ì.itu.si a Di em tu ’e r ’- s 
« 1 . (liivami* WIII ** : - r‘ta 
in , <*!..«■ •> I L *> les im <’i 
«• la V iv no-nm icowess,-, ,i 
Pao o \ ! furo*, • s r.-’i . r. 
'!)< tt:« .«meni» . ri ’aL.C'o •• 

.11 f”al'< « '«• « » -d*>!*«* Il 

latino 

Nega ■dilli. v ri*»i. moli a 
li <i« : v « s« ov i si «• f «** . m 

( TCm (tilt* si'O <It .t* f.J «t* ILI*' 

late anc’it* '«• !«• -ela/ioni « 
gl: :nterv«n': va—'o < 1 « ivi' *a 
u ri brino \« l e Tnir- ‘.i 
ixntifh ■«* !«• 1 </..*i,i si !«• ig«« 
no in gt*n«*r«• in ina *a ’al a 

liti i tt >*1 '(»?'.«! rt-fitiVi 1 ** 

«• Img le ;).ir!a:«* \t ! a s <* 
gr«*:«*r;a <1. h*a*<« a . 11 g 1.1 
torrente e q «**.,.1 ,t«i,«««n.i t«i 
, 11 i:iz. :««i g-i*>i , .*i-*i r io 
;xirti «1, Tom.. « . g«u-r.i. 
m«-* '«. .n .ta'..-.i.i 

\. tri. «i* ;,r«>m i .*i, « r«- b» 
st «1,0 «1*11,1 ìi.ig .a l.t'.n.» e 
de.la « ut ira .iti «*ss 1 1 , g.ita. 
(mv.rn XXIil h* fui « «ir. 
la Yeternm <01, *’> T :,; ’T't/ , 
to di al‘a liinr.t « ,u n» *-■) .* 
«tato affiliato da Pau’o \ 1 a: 
paafri salesiani ed oggi fa 
parte del P«>ntif,« to A’eneo 
Sah'iano. Il Papa, a’tual 
mente, dice la messa in ita 
liano e nei dicasteri vaticani 
si parla italiano. 

Naturalmente non so no 


!.>, 1 m • ,- ,**«• .1 . .*ii ri l ai 1.1 1 

• idei, ori ad o!;*.in/,i dii la 
’uo Tr.i ij.ii--*, f, gii.ua :l 
( a**l!'la Baiti « nil»« rv .U*i; t 

*)t! UII'l_t *1,« . « , u f««l puh 
) i« .«**« in Vi r ««lo 1 o*i in 1 
' * 1 *■ :*si ./ «ila-, c La * ,:i , .1 
**.««« .a’.» : r, ai*.* < *. v -ilg.« 
rt* 1 >> s« • 11 i.i'so Ca*«I,: a! 
Li z ir.* p **« i« o i« s*i. fa’it«* 
r* «li i 1 .* Ig't .1 1 o i* d ir« < ra 
11 *i «irgli .*--. r**«r. «o «vinti 
dt lì 1 r **«>-m ì !iT*:*-gi- a O" a 
«i« li r* " 1 ri ir,. :*■ pari ri* 
'•*)/,! t "1 -* ; ** il"-*» **n‘ri 
**.'> o''*i 'T io ■« <i*-l I.l'ino 
P Carpir 1! B.* « 1. :» r d: 
t, isiMrc •’u 0. gì s, n*«*r« i) 
'««■ ìv I* -s «in» .1 irì.m .iTin-i 
:» .bb'« «I un vo .ii> j] tno di 
:>--r<> • -ei e-urt*"i«vii nvxii r 
!’« > « -..nno <ia aìtonarlan'e 
110 >' amiti./irato' » ad ,1/0- 
'!.'*.! U'oUo’'olae ie’ 'un'a-’ 
s\n ir a ha « .«1 *iio*«.-no r «*• 

« silo • ** /•-**<: 1 'uo’ >r*’ 

r,.m • ni , 1 • , -ì *ia < < >1 

*’.)*'-■> ’' •) hi'l" *-- J-.n** ; 

*n f ' a e ‘ 1 r* *** . ' 1 « 

*0:1 ■« ) ’t* « a :e : 1 1. ad t« 

r-».» •• . O-e’ivo’a no 1 ,s 1. ad 
a- ”->.x ~-.i < ;ero’,c.i ’U”i p ir¬ 

ti.'’ r (Il'l via 

i no <:« 1 ni *gu ori !a‘i't.'*i 
:• 'la C .rt.» -«nia:..« è -)gg! il 
( ara ’i.i 1 .*« r.* 1 * F- ,, *'i g. i 

' *gr« ’. ** •> *i«, ( ■«■ « 1. «i \ «*, 

« e «» II « «i i-g. ’r,- : « an«h 
!.*•! r ! '*>^1 *i :>in'.* 1 : , 

I* 1 r » , • s« r.« * «->rr« i •* m« n 

**• .n 1 1* '•0. ci.iv)r, v,r-:. 

’U .1 ,* N 1* l’i* gl, ,* . ’ *r« -r 

•* Tra 1 « :•*. .'n.’or. ore 
f- ri’, ’.g .-ano () u; -i . Ca 

* i.'*i Non am» ta'iT») v'agg'a 
-«• proi)-;o ;> -,*• e gl aitr 
vi-utu e t.ii« 1 "irTi nar.ano 
magari, paco lat.no. ma ntol 
t«* hr g „• n.«KÌ«rne A rìiffe 
ri nza di Bacci. però, è un 
realista e »a bene «he lo stu 
«ho della lingua latina va fat¬ 
to sanamente per capire 
meglio il passato 

Alceste Santini 


trionfo del comuniSmo su u 
na base pianificata '( lenuti 
Le altre j" xia/n**ii di 
•ette dal paitto — sindacati, 
koilisoiiiol. c «Kiprr.lt \« e cosi 

va -- paruvip.icio aH'ammi 
lustrazione dello Stato» e alla 
soluzione delle diversi «pie 
stioni. 

Lo Stato cosi cune coito è 
anelli* il fondamento del si 
sterna nononmo Diversa 
niente dalla precedente Cos'i 
tuziont*. la proprietà statale 
vnne ora del unta la «prinei 
pale forma di proprietà so 
callista Quella cooperati 
va coli ,,siami dovrà -avvici 
nai'i alla fonila statale I.e 
altre torme hanno una futi 
/ione «lei tutto «licose :itt<i e 
si.balte! na 1 <> Stani ha 
«Ittindi compiti vastissimi 
Suoi sono 1 mani pi r lo sv 1 
lup(X) eionoma a «ni Kilt* «• 
«'litui«ih*. Lei oiionua del 
1 l HSS essendo « ousulerata 
un unito «omplisso integra 
le elle abbi ali la Mitti gli e 
lomenti dilla produzione so 
fiale, della distribuzione e 
dello scambio su tutto 1! ter 
ritmi» souetiim. 


La distribuzione 
dei poteri 

I.o Stato quindi esercita il 
•controllo sulla misura «lei 
lavoro 1* dii « (insilino > m 
modo ila* il smollilo < orn 
sjxinda al pi imo 

La nuova Cost'tuztoin sta 
bili'i e tuli.i\ ni al* mi! 11 iti i 1 
ehe devono oinntir** questa 
attività statale I o Stato dt vi* 
g.u «mt u e il p« iti 1 'Mi '«•« ni 
co. l'a imi ilio (a lla pioti it*i 
vita, il «limimisiuo deTixo 

nomia. essendo stabili’.) « li** 
1 scopi « sui iremo «Iella nrodu 
/ione somali è il .sodlisfa 
cimento dei bisogni della [io 
polaziotit* Esso «li ve an* In* 
provveden* a ri«lutiv !«* d'f 
ferenze tra i divi*! -1 tipi di 
lavoro, a migliorare le tornii 
zloni di vita e di lavoro, ad 
assicurare la piofc/ioiie sani 
tariti, lo sviluppo deil'istni 
zione. I'iik remento della 
scienza. 1 esp.msiotie dell.! 
capacità e dei talenti indivi 
duali, ognuno di masti coni 
piti essendo oggetto «h uno 
.speciale articolo del testo 
costituzionale Per la prima 
volta, («irne già è «tato osser 
vnto. questo codifica anche 
gl' orientamenti della politica 
estera sovietica, ancorandoli 
a.l'alea «Iella («x*sist«‘iiza pa 
cifiea 

Sono «ifsciuti con la nuova 
legge 1 «iirit* di* sing«il . 
Viene tuttavia pr«ei'.ito «ho 
il loro «*scr< 1/1» non deve 
fd.innt ggiale gli infer« ssi «lei 
la «o< ieta «* dello Stato, nè i 
dii itti degli altri < ittadim \i 
ve.«hi diritti a! lavoro, a! ri 


{xiso, all'edta «izàiia e «Via si 
cure// 1 s«» late io v «‘cchiaia 
0 < .iinunm.e. m < a'<> di ma 
bibta al lavoro, 'i «iggringono 
il diritto alla protezione sani¬ 
taria. alLalloggio. il diritto «li 
«rri si» ai hi in de'la « altura 
Altri hanno il carattere più 
innovatore e militi*». l’n an 
|X)',to artK«ilo s uniste la 
libertà del lavoro scientìfiC') 
Il cittadino ha il diritto «li 
partecipar» alla ammirusTa 
/ione «Iella viì.i pubblica, il 
<br !’«> «li nr«*M ntar«- pro|X) 
«t<‘ «• rniietie. il «liritto «It 
citar»- 1*1 tribunale gli organi 
dillo Stato «iie oltrepassino 
le loro prerogative e di otte 
ni r« un ind* nniz/u. s« dati 
i-« ggiati Vi-igo* 1 .) nell.) s‘c«- 
«o ‘t*:n[x) nbadite !»• v recide 
ime*» «li «fanina. di associn- 
zio*'«-. di mnmft stazione La 
iifx r.i di •'.*'<«• nza r« li guisa 
viene pro-l.irnata in modo 
irti categorico Tnv iolahilì'à 
della persona. «lei domicilio. 
<ie! -<*gr« 10 « n '‘o’ar. - * iora 
f«tr«o ,ei< h** alle conversa 
z.oui fi lefonii "1*** coni rinre 
«e dal veicuà» ff-'to costitu 
7 Ìo*nle 

Se «rcMono > «i.** iti. cre- 
c- "io :x*rò ara i.e i doveri* 
! esercizio digli un* viene 
Tiri» 'amato ':»'**parabil«*» 
<1 iTi*s«xu/iiini» dt-gh altri. In 
.dire parole, se 1 s«*con«ii n in 
'irò os'«*rv.iti. ni mmeno i 
*) r mi '«ini Diti va’idi L'indi 
v <1 10 non «it-v«* '«ilo ri'p--tla- 
r«- .t* leggi, ma **i»rt.ire con 
«1 g.u :a l ig.i qua!if*a di 
1 *fad t,o <i* ..’LKSS» Q.les'i 
d-ve lavorare co«cienzi«,'a 
ria *.*«', difi-rdcre e ri'Di tiare 
'. 1 i)r«i;>r.«**,i '•» i.ih'ta. -«al 
vagiar«iar«* g'i interi*"! dello 
s*a*«» soviet*'o. contribuire 
alla sua jxdenza e a! suo 
nr,'ligio'. 11 ««rvizio militar,* 
è n 'dovi re «li onore-, I.a 
famigl-a è «' ,tt , la prote/10 
**« «l**I.o S'.i'o . ma 1 - ngoli 
hanno ''obbligo d* dt-cli< ar«i 
a a «la-*, ‘a «iti f g. . facendo 
«il !or«a -membri validi della 
.««x 1 ta '<» iali't.1». 

Nel a stra*t.,ra f«-d« rale 
d« ilo Stato sin etico non vi 
s in-> cambiamenti di rilievo 
per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione dei poteri fra 
lT nione e le sue singole re¬ 
pubbliche. Le prerogative del¬ 
la Federazione restano molto 
forti, specie in materia eco¬ 
nomica; il che è del resto 
conseguenza diretta della 


« dii* c'/ioiie dell'* «'tiuouua so 
vietua «ome di un tutto uni¬ 
vo E' 111 pai ti* ol.ue. 1! go 
Vi ino «iiitrale a stabilire le 
unixiste. .cu he quando f loro 
proventi vanno ai bilanci re 
pubbli* «ni o locali e a di¬ 
ti mi ma re 'a politica del 
pi i*z/i e dei salari Piu hi so 
no 1 «* mriuv azioni per «pianto 
ugualità il potere legislativo 
11 Soviet Supiemo e sempre 
«om|x)sto ila d,le Camere — 
S.ivu-t d**« , 'l moni* «* Sov t', 
delle nazioial'ta — « ile. a «li! 
ter*u/a del passato, av.uuio 
ora un ment-io «’guaìe di de 
pu'ati Esso it-sieia 111 carica 
per « uiqut* anni an/ii lié 
(piatilo La pil'scnta/ioiu* « 1,1 
le «-anditi dure alle elezioni 
rista analoga alla pivi odi nte. 
.1 ine s«mb> a t*s. lude'-e la 
[iiissibdità di 1 anditi.dure 

multipli I 'iii'/'.itn 1 It risia 
t v a - - 1 lue ' d ! Ut*) il pi «■ 
s« (itali* p’,ip«is‘e di ’egge 
viene est«sa itn.ee alle asso 
« la/ioin 111 ou.iM "de «dt 1 «- 
e'u* ai div « 1 si organi dello 
S'ato e delle Bepnbb'u he I a 
approv azione spetta commi 
(pie a Sov u t slip: l'ino 

Quali he mutamento. più 

immutante di (pianto non 

appai issi* dai pumi iC'iK otiti 
di stampa, è stato invece in 
tro« lotto nei supremi mga 
nismi dello Stato soviet ito 

Sono s’ate ,lu rese! ite le 

ni erogati\ 1 del Piesidium del 
Soviet stipielìlo < ioè dell’or 
gami (he tia una sessione t* 
l’altra dii pariamoli) «m ic 
tuo i«piesft sono «O'tmizio 

nalmi lite due aH'.inno e d 1 
1 ano pi r 11 >11 'in Itidine mi* hi 
gioì mi è il d. |X)'it;u io d«*i 
'iioi notili Fra le nuove 

competenze del Pn siilium ’a 
I più linoni l mt* è in oh.dui 
mente quella elle "li at I ida :1 
j controllo «ni risiietto dell • 
j nonni' («istituzionali 11 Pi e 
1 sidium inoli 1 e e,infensi e o 
j nvoca la 1 ittadni.m/a sov it* 
tiea. pnx lama in cani di ne 
cessità la legge marziale e 
| forma il Consiglio della dife 
j sa* anche questi sono suoi 
[ nuovi potili Inalterato è il 
1 Mio diritto di emettete di « re 
1 ti. t mendare la legislazione 
| esistente, sostituire singoli 
j ministri mentre il Sovii't 
! supremo non è in sessione, 
salvo ottenerne INipprov a/io 
rie q i.indo si riunisce. Sei) 
bene non sia precisato dalla 


A Vienna 
il secondo 
con^rosso 
internazionale 
di semiotica 


VIENNA - .S. svolge!«i a 

Vienna, nel luglio del 
*1 secondo coiigres'O inter¬ 
nazionale di seme <>«., a, 
cioè la s«*,enz.i die s. o« - 
cupa dello .stud'O e de"a 
natura de. segni e delle 
espifssion artistiche. 

Il primo eoii-’re.s'O si 
svolse a M.laiio nel g u 
gito del ' 74 . «oh la parte 
c.pa/ione di cent ina.a d, 
st udiosi proven.en: > d.t 
tn’io il mondo, e da esso 
l'mferesse per la m.iteii.i 
s> e svluppato eonsulere 
volineiiìi* tanto da far pie- 
j vedere — rimi,' iia d«*;*o 
i a Vienna L'miu*rfo Ero, 
I die e segre*arai generilo 
I della assoe«a/„nne .nicina¬ 
zionale di senno:.«a — 
| una affluenza nel ItiTO di 
! un nngiia.o e forse p.u 
! di delegati. 


Costinizioiie. il presidente del 
Pivsidium lia m l'KSS in 
platini i.uigo di eajxi dello 
Mato vixi insistenti d«t Mo¬ 

na dii «ino die la e.u iva ver- 
ìebbe «issunta da Breznev in¬ 
sieme «i queliti di segretario 
generale del paitito. 

L'.il ia nnvit.i riguarda il 
Consiglio dei ministri Questo 
è n«*!lT Hsfì un organismo 
assai nume!oso poiché com¬ 
pri nde oltre ai titolari dei 
vati ministeri e comitati sta¬ 
tali, cioè diverse decine di 
pei siine, .indie quindici pre¬ 
sidenti del musigli» della 
singole 1 cpuhbiii In* feder.ite. 
Pei sin Mime il tun/ionanien- 
to è stati* istituito amile nel 
suo umbro un Presidimi!, de¬ 
finito in gallo pei manente 

de! Consiglio «lei intuisti 1 «he 
si oii-upi delle questioni iv- 
1 .dive aH'ainmmistra/ione del- 
remllomi.i e ad ultn pi olile- 
mi dell .immillisi 1 a/tone sta¬ 
tale * una s|h*i le ili gabinetto 
ri'ti«*tto quindi. « Mi* risulta 
composto dal piesidente d.*l 
Consiglio, dai pumi vii e pre¬ 
sidenti e dai v tee presidenti 
(oltre una divina di persone, 

secondo la prassi m vigore). 


Il metro 
di giudizio 

Queste, in sintesi, le pecu¬ 
liarità «lilla nuova Costitu¬ 
zione sovu-tiia. Ci siamo li¬ 
mitati annua una volt.i a e- 
sjxirle. sopiatuitlo per far ri¬ 
saltare il (ai attere ni gallico 
non solo del testo, ma della 
1 om e/inne 1 he lo ispira è 
una coni e/ione die esclude 
quello i la noi definiamo 1! 
'pluralismo proprio perchè 
patte dall'idea di una società 
'imita' nel ((inseguimento di 
un di tu minato sroixt In 


qtie'to quadro è assai diffici¬ 
le stabilii!* il valore di un 
arinolo, qu.de quello che 
consente l'attività eionomica 
indlv idualc nellartigianato. 
nell'ag! noltur.i e nei servizi: 
su di esso si è fatto un certo 
(litasso in qu.iMie resoconto, 
ma è presto ix*r dire se pos¬ 
sa rapm i-'entare una effetti¬ 
va mnov «i/iono 
-Oi^uralnieilte. finita la sin¬ 
tesi. si aprono non pochi 
problemi, interrogativi, sti¬ 
moli di discussione II test© 
slesso vi si presta. Già. v! © 
stn'o — e non soltanto tri» 
gii osservatoli strimiiTi 
ehi si è i hif'to se non esi¬ 
stano «ontraddizioni tra le 
sue singole parti* fra diritti e 
doveri dei < ittudim. ad esem¬ 
pio. oppure fra potere dui 
popolo e direzione dei parti¬ 
to Talune delle ilice fonda- 
mentali del d«x omento sono 
(oliti «‘nte noU’umbito stesso 
dt li.i cultura marxista Meli¬ 
ne lo sono in paesi di espe¬ 
rienza sociali'ta, come la Ci¬ 
na o la .Iugoslavia, altre tn 
ilio lo sorm nel pi nsiero del 
marxismo europeo » noi più 
Erudiate M iteri; 1 di rifles¬ 
sione. d : studio e di dibattito 
è presente dunque :n abbon¬ 
danza. 

Ma i primi intcre'sat! sono 
i (tendini sov iet lei e di tutte 
le «In U'Siom [xissibili la più 
imrxrtnntc «'* n rto (l'iella (he 
«pe’ta a loro L'esperienza, 
non soli* «ovietua. ci dice 
((muro m.i risolutiva, al di là 
dei tr«tl scritti, una diffuse 
« o«cienz.*i co'tituzionalp 

Q lesta sj alimenta tanto dei 
«iibattiti pubbli, i. quanto del¬ 
l'impegno attivo d« i cittadini 
per il ri'pe’to reale delle 
norme giuridiche 

Giuseppe Boffa 


Novità in libreria 
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r Se ce stato un rompilo che '/.aioli ha as¬ 
solto, m questi anni, esso e consistito nello 
smascheramento di alcune tra }e apparenti 
realta m cui finiamo per credere... a. 

(dalla prefazione di 
ALBERTO BEVILACQUA» 
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Documento di Pci-Psi-Psdi-Pli \ Nel confronto parlamentare 


Nuove università: 
criticate dai 
partiti le scelte 
di Malfatti 

La decisione è stata presa dal governo prima 
che si concludessero le trattative in corso 
Ribadita l'esigenza della programmazione 


ROMA -- Ne!io scorse set¬ 
timane ha avuto luogo una 
fiora* di .montn fra le forze 
po.it elle e il ministro della 
Put)h..ea Istruzione sulla que¬ 
st one della istituzione o sta- 
tiz/az.one tli nuove sedi uni¬ 
versità r.e. Per li PCI hanno 
pai tcj.pato .1 senatore Ur- 
ivtn.. Fon. n.annanton. e il 
do". Gru-Mi; per il PSI l’on. 
Harto'oi. il rio’t. BenadusSi e 
il prof. Luz/a'to: per il Piti 
il prot. (ìalns,o e 'a professo 
re.ì.-i Sera va Le. per PSDI 
1! prol Orpello e il do’t Pol- 
!.. per .1 PLI .1 prof IVosi. 
Da pai 1 e del governo hanno 
pai.(Kit,» i’ m n.stro M il- 
f'i" e ■; so M o.-,e^.'et.ir.o Fai- 
enee 

Il governo, corno è no*o. ha 
pie.-enhi’o un pacchetto d: 14 
nuove università nelle due 
u’time fiorimi* del consistilo 
dei min.stri. Dopo l'ultima 
r. unione avvenuta lunedi 
se orso. 1 jxirtiti comunista, 
se.' a Idei IKK'rat.co, socialista 
e liberale si sono incontrati 
c hanno steso 'a dich.aniz.o- 
n>* comune -- notevolmente 
critica sul.c decisioni de! m.- 
n stro Malfatti — che segue. 

I !• puh!;'.cani hanno 
espro-s.-o un g.ud./.o tnù se- 
v< co d. quanto mai uhh.ano 
fatto gi. a.tri jxartiti. m cutan¬ 
eo non ritengono che s. deb¬ 
bi procedere, shan'e la hmi- 
ta’e/za delle r.sorse, ad in¬ 
terventi rii utnp'o rogg.o qua- 
1. ha ritenuto di fare il mi¬ 
ri‘stro Per queste ragioni 
non hanno jKirtacipato «Ile 
ultime due riunioni dal mi¬ 
nisi ro d**l'a p i. 

Ne' cO’So dogi: hicontri tra 
il m.n.-'ro della P 1. e le for¬ 
ze- polita he — m afferma 
neha d ch.ar izione comune 

sono emersi cornei gonze e 
pimi, d dissenso e di diffe¬ 
renza unpoitanti, sia di me¬ 
todo che di contenuto D: par¬ 
ta ola re rilievo l'unanime ri¬ 
conoscimento che e nocessa- 
ro avviare sub.to e conclu¬ 
dere non o'*re il prossimo 
autunno l’eiaItorazione di un 
p ano organico di riqua lifiofl- 
7.one e di sviluppo delle sedi 
un. versila rie. 


Rammarico 

'I rappiesentani : dei par- 
t :. icommi.sta. socialista, h- 
b-mico o soeialdemocrntico). 
esprimono ìammarieo per il 
faro che il governo abbia 
ritenuto di presentare unila¬ 
teralmente i progetti di legge 
per Ih.st.razione o la statiz- 
r.azir.ne d: numerose sedi uni¬ 
vi re.bine, anziché portare n 
conclusione la trattativa in 
co: so ,n modo coerente con 
li sopra uflermato principio 
ri- programmazione e con le 
ni..-ure con-vete ritenute in- 
d .sponsali per dare credibi- 
l.ta e tonda razza airobiettivo 
<1. dar v.i i a università se- 
r.e e qualificate. 

'■ FI--., r.tengono tuttavia 
ciie l confronto debba pro- 
scgu :c rapidamente in por¬ 
tamento, tenendo conto dei 


punti d; convergenza rag- 
g.unt:. [>er risolvere quei pro- 
iilern: che hanno carattere 


Superare il limite 
posto dal governo 
alla legge per le 
terre abbandonate 

Una dichiarazione del compagno La Torre 
L'iniziativa esclude le zone interne — Oc¬ 
corre uno sviluppo pieno dell'agricoltura 


d'urgenza, e cioè: il prob'.e- I vonre Ih 
ma cruentile de! derongestio- ' vola delle 
nainento e decentramento 
dell'attuale università di Ro¬ 
ma, mediante l'ist .tuziotie 
d"lla set onda umvers.tà a 
Torvergata e di altri due <en- 
funiversitari a Cassino e 
a V.terbo. ne! quadro di un 
sistema un.vorsitario artico¬ 
lato della Regione Dazio; 
nonelle :! problema della .stu- 
t.zza/ione de.le umvers.tà 
"Lli-me" — da oltre un de¬ 
centi.o lunz. onanti ed abili¬ 
tate a r. la.se are » mi. di stu¬ 
dio avete : valore legale — og¬ 
gi a carico degli enti locali, 
i (piali tuttav.a non sono p.ù 
.n grado d. provvedervi a 
causa della cr.s: della finan¬ 
za lo,ale. Queste un.versità 
da s*at zzare sono .-.tate iden- 
t 1 icate — in base « un orien¬ 
tamento da tempo concorde 
— nelle umvers.tà: del- 
l’Abru/./o e di Trento, e, — 
su nostra iniziativa alla t.«ie 
accolta anche dal governo — 
d. Urh.no. 


ROMA — Su! provvedimento 
approvato venerdì scorso dal 
Consiglio dei ministri per fa- 


Utili/ZdZione agri- 
terre abbindonate. 


Finanziamenti 

« I/’tpr pirlamentare di 
questi provvedimenti — sot¬ 
tolinea la dichiarazione — 
dovrà concludei'si rapidamen¬ 
te. Ciò potrà avvenire se sa¬ 
ranno ass.curati gli indispen- 
sab.li adeguati f.nanziamen- 
ti. e se saranno previste mi¬ 
sure di ^equilibrio e stru¬ 
menti di programmazione a 
livello regionale, in modo che 
la stat ! zza/.ione non fotogra¬ 
fi l'esistente, ma .«si una oc¬ 
casione per un positivo catn- 
b.amento di queste realtà 
universitarie. 

a I rappresentanti dei pcir- 
titi comunista, socialista, 1:- 
lx*rale e socialdemocratico ri¬ 
tengono che tutte le altre esi¬ 
genze di insediamento, di 
riorganizza/.one e d: svilup¬ 
po delle strutture universito- 
r.e debbano essere affrontate 
e risolte neH'ainbito di un 
piano organico clic privilegi 
in primo luogo :! Mezzogior¬ 
no — a cominciare da quelle 
da tempo all'attenzione delle 
forze politiche nazionali e ro- 
g.onali — e quindi le aree di 
nwgg’ore congestione univer¬ 
sitaria e urtiamo valutando 
in particolare, per le "sezio¬ 
ni sia» ente " d: università 
statali, i casi in cui esistono 
le condizioni per istituire au¬ 
tonome sedi univers.tarie, 

« A tale tuie — conclude la 
d.chinruzione comune dei 
pareti — essi riconfermano 
la d sponibilità — già espres¬ 
sa al ministro delia Pubblica 
istruzione — di avviare subi¬ 
to i lavori per realizzare un 
ser.o p.ano di programma¬ 
zione delle sedi universitarie, 
ne. tempi più brevi in co'.ie- 
goinento con il dibattito per 
’.a riforma deTumversità e 
delia scuoia med.u supe- 
r.ore ». 


iì compagno Pio I.,» Tot re. 
responsabile della commissio¬ 
ne agraria de! PCI, et ha 
rilasciato !a seguente d'.ehia- 
j azione: 

« Consideriamo un fatto po¬ 
sitivo l'avvenuta approvalo 
ne da parte del Consiglio dei 
ministri della proposta di leg¬ 
ge sulla utilizzazione delle ter 
le incolte. Il governo uffa”! 
aveva sino ad oggi bloccato 
l'iniziativa del Parlamento do¬ 
ve s: era delineata una inte¬ 
sa fra ì gruppi democ:atici 
in seno alla commissione 
agricoltura della Camera su 
un testo unificato che detta 
nuove norme m materia di 
concessione di terre incolte 
o insufficientemente coltiva¬ 
te Ora non esiste più alcun 
impedimento (orinale per un 
sollecito confronto per tenta¬ 
re di varare la nuova legge. 

Dobbiamo sottolineare però 
che la proposta governativa, 
così come viene presentata, 
e insufficiente rispetto all'esi¬ 
genza di piena valorizzazione 
e di messa a coltura di tut¬ 
te le terre disponibili. Si vuo¬ 
le infatti ridurre l'iniziativa 
alle aree dove si è verificato 
un abbandono generalizzato 
delle superfici già coltivate. 

Ma oltre a queste aree vi 
sono vasto estensioni di terra 
anche in pianura che proprie¬ 


tari assenteisti non coltivano 
oppure mantengono al limite 
dell’abbandono rifiutandosi di 
utilizzare per esempio l’acqua 
resa disponibile dalle nuove 
opere di irrigazione. 

Noi riteniamo pertanto che 
nel confronto parlamentare si 
debba arrivare a superare il 
limite della proposta di leg¬ 
ge governativa, partendo da 
quanto era stato concordato 
in sede di commissione agri¬ 
coltura della Camera. S! trat¬ 
ta cioè di varare un prov¬ 
vedimento che serva alla pie¬ 
na valorizzazione di tutte le 
terre disponibili offrendo con- 
temporoneamente alle forze 
v.ve della nostra agricoltura — 
braccianti, contadini, tecnici 
od emigrati che rientrano — 
gli incentivi necessari. Pen¬ 
siamo m particolare a quei 
giovani che In queste setti¬ 
mane stanno costituendo le 
cooperative per chiedere l’as¬ 
segnazione delle terre. 

Giustamente il ministro 
Marcora ha affermato che 
questo provvedimento si de¬ 
ve inquadrare nell'iniziativa 
più complessiva per il piano 
agricolo alimentare. Si trat¬ 
ta di avere il coraggio po¬ 
litico di superare le resisten¬ 
ze di quelle forze parassita¬ 
ne che si oppongono al varo 
di provvedimenti adeguati al¬ 
le esigenze di sviluppo e di 
rinnovamento della nostra 
agricoltura per renderla ca¬ 
pace di soddisfare ì bisogni 
alimentari del nostro popolo ». 



Per le scelte sbagliate del ministero 

COME SPRECARE TANTI 
SOLDI E NON FAR 
FUNZIONARE LE SCUOLE 

A Milano, i casi assurdi di un liceo per cinque studenti e di 
un istituto agrario con cento posti e ottocento richieste 


MILANO — Ecco due edifici di proprietà della Provincia di 
Milano, prima adibiti rispettivamente a sede della ex GIL e a 
ospedale psichiatrico. L'anno scorso furono riadattati a sedi 
scolastiche, ma rimasero vuote oer oltre due mesi a causa 
della proibizione del ministero PI di aprire nuove istituzioni 
scolastiche. 


ROMA - - Un liceo con cinque 
studenti, uno scientifico con 
dodici ed un altro con qumdici 
alunni: due sedi scolastiche 
arredate e pronte per l'uso, 
di proprietà della Provincia 
totalmente vuote mentre i gio 
vani si affollano m edifici in 
affitto dispendiosissimi (spesa 
globale annua per gli affitti 
scolastici delle secondane ol¬ 
tre due miliardi); un solo isti 
Ulto tecnico agrario m tutta la 
provincia con 722 domande di 
iscrizione alla prossima pri¬ 
ma classe, per la quale ime 
ce sono disponibili non più di 
un centinaio di post i : ottan¬ 
totto Comuni dove c'è un solo 
tipo tli scuola secondaria fin 
genere di istruzione profes¬ 
sionale). 

Questi sono solo alcuni dei 
tantissimi esempi della situa¬ 
zione caotica e assurda della 
istruzione secondaria superio¬ 
re nella provincia di Milano 
quale ci viene descritta — e 
documentata -- dalla compa¬ 
gna Novella Sansoni, asses¬ 
sore provinciale alla Pubbli¬ 
ca istruzione. 

Il disordine e rinsensatez/a 
che «regolano» l’istruzione se¬ 
condaria a Milano e provin¬ 
cia non rappresentano un ca¬ 
so limite, un punto di follia 
irripetibile altrove. La stessa 
accozzaglia di situazioni pa¬ 


radossali caratteri/za tutta la 
Lombardia e il resto d'Italia. 
ei assicura la compagna San 
som. 

Questo caos ha conte conse¬ 
guenza uno spreco enorme di 
mezzi finanziari, di energie 
umane, di tempo. Citi non è 
m grado, per esempio, (li \.i- 
lutare il tosto esorbitante di 
una istituzione scolastica che 
funziona per soli cinque, quin¬ 
di» i o \ ititi alunni ’i Forse è 
meno owio. eppure c'è ed è 
gravissimo, il danno cultura¬ 
le e umano elle subiscono gli 
studenti ridotti a un numero 
che imnedisie una qualsiasi 
ampiezza di dibattito e ili ri 
( rea). 

Ma (he dire delle six'se 
inutili provocate da una loca¬ 
lizzazione di sedi scolastiche 
die concentra in zone limi 
trofe della ( ittà o della pro¬ 
vincia tutti gli istituti con una 
detenni nat a specializzazione 
e che costringe perciò alun¬ 
ni ed insegnanti a compiere 
spostamenti quotidiani di de 
cine e devine di chilometri'’ 

Ognuna di questi* tallii*, ol- 
tie ad avere un (osto pesan¬ 
te per la comunità, in termi¬ 
ni economici ed umani, impo¬ 
ne un modello di vita alienan¬ 
ti*. irrazionale, diseducante. 

Le conseguenze di tanta dis¬ 
si nnatezz.a nel settore scola- 


11060 miliardi per la disoccupazione giovanile 

Dopo la legge quale lavoro? 

Sia pure parzialmente si possono soddisfare cinquecentomila domande su più di un milione - Ma già ci si scontra con 
una giungla di ostacoli - Il dibattito sul ritorno ai campi e le resistenze che sono espresse dai centri confindustriali 


ROMA — Sono passati t>oco 
più di venti giorni da quando 
la legge è stata definitiva¬ 
mente approvata dalla Came¬ 
ra e l'impressione che si ha 
— andando a trovare alcuni 
dei protagonisti che quella 
legge dovranno gestire — è 
di essere di fronte a un mec¬ 
canico che cerca di montare 
i pezzi nuovi (che gli sono 
ap|x*na arrivati dalla ditta 
dei « ricambi ») su un vecchio 
motore. 

La legge è quella del « pre¬ 
avviamento al lavoro e la 
formazione professionale dei 
giovami-: prevede stanzia¬ 
menti per E (MÌO miliardi in 


quattro anni, a cominciare da 
questo; potenzialmente è in 
grado di soddisfare la doman¬ 
da di lavoro — sia pure in 
termini parziali -- di circa 
quattrocento, cinquecentomila 
giovani (i disoccupati «gio¬ 
vani» sono sopra il milione); 
è stata votata da tutti i grup¬ 
pi parlamentari. 

L'impegno è grosso, pur nei 
suoi limiti dichiarati, e l'oc¬ 
casione preziosa; ma tutto di¬ 
pende da come questi stru¬ 
menti nuovi di stimolo ai 
singoli, di incentivi produtti¬ 
vistici. di sollecitazione a più 
vasti programmi organici, sa¬ 
ranno gestiti. « E' una scoiti- 


"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Mi vergognerei anch’io*" 

E infatti io, Cesare Ragazzi, 

35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
- • il parrucchmo. Mi sono messo in 

testa i capelli miei, cioè i capelli che 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TK di cui sono titolare. 

Carelli nuovi ma miei. veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
rig.«. senza riga, all'indietro. come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con Io 
shampoo quando voglio. Da farci iar 
nuotata al largo e da farci all'amore. 
(Quello della loto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno unto successo 
anche negli all a ri*. 

; Guardate come sono i capelli 

nella stragrande maggioranza dei 
, ', parrucchmi e dei toupet,: "doppiati* 

e quindi con le placche cheratimche 
~ orribilmente orientate in due sensi. 




’ messa ». hanno detto alcuni 
: parlamentari di .sinistra vo- 
I landò la legge. » K' una piat- 
1 informa Mila per iniziative 
| serie, una legge buona, una 
| puntuale offerta di spazi nuo- 
j vi per ehi abbia fantasia in 
; politica e in economia ». dice 
- Mastino D'Alema. segretario 
1 nazionale della FGCl/ 

! I » cajiitoli » sono tanti: for- 
! inazione professionale, liste 
j speciali negli Uffici di colio- 
! camento. incentivi a industria 
; e artigianato per l'occupazio- 
i ne giovanile, offerte retribuite 
‘ di occupazioni « part tinte » o 
1 a tempo determinato, facili- 
j tazioni significative per la For- 
1 inazione di cooperative agri- 
j cole e consorzi di servizi o 
artigianali. 

Anche i soggetti sono mol¬ 
teplici: i giovani singoli e as¬ 
sociati in ogni modo e forma 
giuridici, e le istituzioni (dal¬ 
le comunità montane, agli en 
ti locali, alle Regioni, ai mi- 
nister. e ai loro uffici buro¬ 
cratici). Alle forze politiche, 
ai sindacati, alle as-ociazioni 
di massa, soprattutto ai mo¬ 
vimenti giovanili democratici. 

I compito <1. 'limolare, coor¬ 
dinare. organizzare e -- se 
mvc-'iir.» - - trasformare :n 
vertenza e .n 'otta i'ti-o effet 
t.vo della legge. 

Ed esco :1 punto. Nella serie 
della EQUI r.n/.onale. in via 
dei.a \ .te a Roma. >; lavora 
già molto a questo «proget¬ 
to - complessivo. arabe «e og¬ 
gi «: è solo a!!e prime bat¬ 
tute. 

li dato prpale è proprio 
quello che d o-varr.o aìt'.n:- 
7 o: tona r-crre que-*. mio 
v. «pezzi d. ricamb.n* r..I 
motore v eremo della farro gi¬ 
ri** mi macchina b irocra'ica 
«fatale da’, ara? « Qu. saie, 
monterà — s€ saremo canac. 


cole, le occupazioni delle ter¬ 
re incolte, le lotte per otte¬ 
nere le concessioni: su que¬ 
sto terreno si sta marcian¬ 
do bene ». dice Minoimli. che 
alla FGCI nazionale segue da 
vicino questi problemi. Ma 
anche qui. difficoltà a non 
finire. 

Per cominciare difficoltà di 
natura — diciamo cosi — 
« ideologica ». A (piale filoso¬ 
fiti deve ispirarsi questa spin¬ 
ta al « ritorno alla terra » 
[x*r i giovani? Sul Manifesti), 
Valentino Parlato ha detto 
che non c’è niente da fare. 


si tratta di una regressione, 
di un mettere i poveri nei 
luoghi dei iKivert ila 
terra), creando la •. riserva >. 
il ghetto per gh emarginati 
dal vero svilupix) che resta 
quello industriale e metropo¬ 
litano. Sul suo stesso giorna¬ 
le gli hanno ri-qxisto che una 
simile ipotesi riduttiva corri¬ 
sponde più alla ideologia del¬ 
la DC neocapitalista degli an 
ni del «boom», o alla poli 
tira migratoria e urbana del 
centro sinistra negli anni ’•»<>, 
che non alla concezione di 
uno sviluppo alternativo. 


Parcheggio ili agricoltura 


d farla 
ri. g.-u a 
e ri: nr. 


armata ri. 
itithe (he gh 


a. 


Ed ecco invece come sono i 
miei capelli nuovi. Sistema TI ; 
esattamente come i capelli che 
avevo da ragazzo! 

! fili 


rit ra 
ars or 


marea 
moduli 
rianno 
r.-pon- 
, ri ce 
c er:o 


d.ritti. Ma come 
la b.irtx raz.a? 

> D .Vt-ma. , ir 
r.*'n può i>** re confo.tato ri.:! 

p.‘ :r.d r. *ic. t 

ano Mor-o. .*. Palazzo C.l.g 
de. r»'Uon'.ib.!. cit ; mov.nur. 


Una differenza di analisi 
c'e anche nelle file del PCI: 
sii Rinascita il compagno Lu¬ 
ciano Barca ha parlato <ii 
queste cooperative agricole 
i di giovani » come un mez¬ 
zo •* ir,:!e » pro-temix/re le 
purché comunque -- ha pre- 
c-.ito — - non pesi sulla so- 
t e cioè ogni cooperativa 
va >n grado di mantener-i». 
:n vista di ocumuzion: finali 
d.vtr-o c pr'idn’tirc. Barca 
Ha parlalo di’, r.ippoto fra 
lavoro manuale e nteilettua- 
!v. d.cendo ciie e-iste una 
gamma infinita d. a'.tivtà 
(ompVmentari •anche infe-ÌItl 
tua!., e musicai., c teatrali) 
,ii<- poss, ( n,i integrare in 
una att:v.ia agr.cola «mode¬ 
stamente » nr,iriii;tiva. Sulle 
colonne delia sti-'-a rivi'ia 
gii risponde ora il compagno 
P o La Torre dicendo (ile que¬ 
sta v sxirie - - ria « comune 

I nera » e spontanea — è una 
svelta cae considera come o- 
bx’.Tivn « escogitaz oni estem¬ 
poranee ». sbagliando: le co- 

insTò !.\t* 

II rio iì.im t r( mille 'ti 

n.o’.i. ma loro oh ctt io deve 
essere eomunq le quello ri: ri¬ 
versare pre'to organami pro¬ 
da::.-» : a ogni effetto, cff.- 

.*. ai: rt. c.ra-ftvr- 
a'Oort*'. c*amiìv r- 


i e 


C t .. I. p 

nid/.or.e. 


cializzazione del prodotto» e 
in sostanza il volano « pilo¬ 
ta » rii quel volano più gene¬ 
rale che l'agricoltura deve di¬ 
ventare jx-r Teconomia naz.o 
naie, neha prospettiva del 
nuovo e diverso progttto di 
sviluppo, rispetto a quello del 
capitale, che noi comunisti 
prospettiamo. Non una va¬ 
canza * giovanihstica quindi, 
ma il primo avv.o d; una 
»( nei.za di massa, l'indica¬ 
zione d. una setha <1, fondo. 

Cosi — jxr fare un pruno 
est-mp.o - - .sembrano inten¬ 
zionati a fare andare le cose, 
^ìi effetti, i g.ov. ni d: Giniia- 
nova. .n Abruzzo, die fin dal 
(i.< (-rubre ’7(i '. sono mossi 
per creare ia loro cooperai.va 
su un terr.tor.o ,1. .V> ettari 
accorpati, nivoit. ice ne sono 
altri duce» ninni.ia. -olii nella 
Regione* e < ile oggi Hanno 
nella loro cooperaci a coltiva¬ 
tori diretti, mezzadri, brac- 
c anti. E queste co->p*. rative 
— «:a pure, alcune, ancora 
solo sulla carta — sono or¬ 
ma. 21 ralla Reg.one. Altre 
nt* nu'cono nel Nolano, a Ti¬ 
voli. a Cario d'Orlar.rio (Ca¬ 
tari.a *. a (lro;t,tg'..e (Taran¬ 
to*. in Toscana e In Em- 
!.a. «Di sforzo nostro — c ne 
.nfcrt-sa tutto ;! Paco* — è cii 
trasformare ia polpa 
e ri. sfruttarne bene 


ugr'coia 
!**»:'/ 1. 


Meccanismi di una « scommessa » 


i • 


Se anche voi. come me. avete 
problemi di capelli, venite a trovami 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato IT piu vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 
entusiasti del nostro 
Sistema Th della nostra 
serietà, dei nostri 
risultati. L dei vostri’... 


t. giovami, ehm-*, rat.» 

: cor 

Un g • iva ne che '• 

t £..c < lei 

: fun/.oiiar. m.r, 'tt-r.a 

.. per 

terra » n ;o i dare 

'•.i u»*a 

>t JtLarc i appi.» aza.rx 

delia 

retr.naz.o:.e ri: 2i>" 

4 .re sii 

legge n (om retti. * Io 

O iti 

ora ix-r .1 s.:o lavorìi (4(0 

to -- d.ceva :r. q :e.ia 

marno- 

nel Sari*, t. »e par 

tee .pa ?.. 

ne un direttore generale mi- 

or». prott-'Mona.i. « 

i óù mila 

n 'temile — la parte 

della 

Ire al mese per 

24 me«.. 
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La nuova scienza 
dei capelli veri. 


Laboratori TE, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (.Bologna) - ® (051) 755407*752286 


legge vite riguarda ■! m.o 
Mtiore. ma francami n:e r.*'.n 
"o pronr <> capaci che cosa 
:n.ii p.itrimmn fare, (.io non 
abh amo già fatto :n 20 an- 
n. : : sooragg ante V «cn:os:tà j 
p-ico’.ogicne. dunque, oltre j 
(.ne .ntralc. !cg:«laf.v.. rogo J 
lamentar:, prat.c;. ' 

Ma è mutrie addentrarsi in j 
questa g.uneia eoe pure s: 
com.nc.a a esplorare. Vedia- I 
j mo piuttosto eoe co«a s: sta I 
* g;à facendo in pratica. «Le j 
j prime a partire e a organi/- l 
| zarsi ser.o le cooperative agr.* i 


i E’ una ( .fra «enz’a'tro « u:.- 
j le » per il primo per eòo. ma 
! viie non .poi.zza una log ca 
1 a".'tt nz.ale: :n»omma. alla 
i svelta. ; giovani rivivranno po 
j tcre far vinto sul reriri.to ri», 
j '.a terra eie coll.vano e qu nel: 
j raz.onai.zzare al ma".ino ri. 
1 c.do produtt.v»* e commerc.a 
! le: qu.nri. ria/.curia o sarà 
eff e lente < un calvario ri. 4 5 
[ anni), o presto marma. Ap 
j punto la « scommessa » che 
j dicevamo all’in.zio. 

E ci sono altri problemi 
(L elenca :1 compagno Lolli, 


approdato ria ;>xii. g urti, alia 
EGLI nazionale rìo;x» Hit -i ri. 
lavoro ci. « «xirri.u.nn-ri’o :r. 
que-'to sevor* , .:i Abruzzo*: 
acqu.s.re le terre isolo quel¬ 
le deman.al: «orai ri. piu la- 
c.L* assegnazione ». ottenere :i 
crc-ri.to. l'3's.stenza lecn.ca. 
il rapp<ir;o con comur.i e Ite- 
g.on:. reri.gore .1 • p.ano ri: 
sviluppo » a/.curiale c.ne con- 
riiz.ona gl: aiuti. Sono tutti 
scogli acu/zi ria superare. 

P« r quanto r.guarda Wn 
du'tr.a -- (i.»c D’Alema — 
s. ri g. strano ancora uns 
gran ia n'.>'.ci'./a e riiff.rivn 
za ria pdrte dei centri con- 
finriustr.ali: occorrerà die il 
s.nciacato prema per include¬ 
re l appile azione rii questa 
legge ne: suo: acvordi part,co- 
lari (lo fara la Fcderbrac- 


( uniti, che ha già messo la 
rivendicazione fra ì capitoli 
de: suoi su (ordì aziendali, ma 
siamo sempre nel settore a- 
gricolo*. 

("è |x*i la questione delle 
liste rit iscrizione •» speciali * 
agli Uffici rii eollocajnento. 
Sono moduli individuali: si 
tr.itt.t rii organizzare, infor¬ 
mare. creare una mobilita/io¬ 
ne unitaria. Anche per evi¬ 
tare cqinv»H'i. ritardi, perfino 
danni. 

Si registrano infatti, già. 
sospetti rii giochi strumentali 
e clientel.iri. Per esempio là 
dove esistono le « liste » dei 
disoccupati (Napoli è un cuìO 
tipico; e quindi dove il gioco 
clientelare può inserirsi, in¬ 
nescando lina spirale rii so¬ 
prusi e di false rivendica* 
/.uni. Ecu) dunque la esi¬ 
genza. tibia (xihtiea, della 
massima unita fra i movi¬ 
menti giovati.li. fra questi e 
le lor/e ixihtichc*. infine fra 
il (Mipolo e le mio istituzioni: 
ri.T'.a r;rcos( r.z one. riaiia e<> 
ni urta montana e compren- 
sor.alt . fino al Comune, la 
Provila ;a. la Reg'one. il Par¬ 
lamento. 

-< Non ;><)'s:am*i cedei e (li 
un passo su questo punto, di¬ 
ce D'Xhrna. ixic'ié se s: tiv- 
v .a una «gaia» fra movi- 
;:n :,ti giovai:.!., gruppi e par- 
t ti poi tic:, tutto sì ferma o 
f uste nelle s.icciie del gioco 
( ! v melare ». 

La pro'pett.va coiisietn of¬ 
ferta dalia legge — ecco quel¬ 
la c uè ( si mòra »a sostanza 
<i*-i problema — t* certo an 
«ora tragrie r.spelo al gran¬ 
de teina (iella iì.mk cupa/ione 
j.ova:..le. ,::i tv ma riomtnan- 
te I olì 'o!o !t«:!la — (OITìe 
' ipp.amo -- ma m tutto 1 
iì* * idei'.'*- cap.iai.'t.co. A u 
sana ma.e. q..dia legge, può 
<1 votare novo ut.le: eri ec- 
v «ì g.. « -pettr. » (1(1 rìnfa- 

v mento progettuale (ogni co¬ 
rnute. ogni rtg.ono. ha una 
prunria legisla/.onc e una 
propria svelta diverse, un ve- 
-<i ir.osa.co*. ex(o ;i pericolo 
• i'-lì.i corsa cì.entc lare alla :- 
'< r.z.one pnv.legiata; ecco in 
: i e Ta'ina della vccch.a 
Mite (ii.ua b i-ocr itica. degli 
l'ff.vi u. (O.ax amento non 
p.*>nt. .ni accogliere quella 
v ■.*■ jx>tr« òbe essf re — dice 
D Alfma una «marea» 

gnvan.Ie ci. offerta d. lavoro. 

Per qu<-s*.i mot.v:. per evi 
tare simiii riseti., ia F(iCI 
«...ri vuole fapu nemmeno « e- 
gt mone » ri; questa battaglia, 
ma v ..ole 'tare -- ugja.e 
fra uguali -- con tutti ì ino 
vammi g.marni! democratici 
in un rapporto stretto con le 
.'•.minora E’ a quei movi- 
m» ir., ad esempio, cito la 
StgreVra EGLI si rivolge in 
q i-sl. gio.-n. con una < let- 
t< ra aperta » per «olire.tare 
una iniziativa -- «rii mas-a » 
vii p.int i dec.SiV i della 
gge. de gli ariemp.menti, riel- 
1* .n ziat.ve. 


i - - 
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Ugo Baduel 


stivo sono fin troppo evidenti. 
Anche lo cause sono ri: facile 
individuazione. Tutto il caos 
rii cui abbiamo parlato ha un’ 
unica matrice: la mancanza 
rii programma/ione. 1.'anda¬ 
mento e l'orientamento delle 
iscrizioni alla scuola seconda¬ 
ria, sostiene giustamente la 
Sansoni, sono prevedibili con 
buona approssimazione. Sem¬ 
pre partendo dalla provincia 
rii Milano, si sa. |x-r esem¬ 
pio. die fino a tutto il 1!>80 
gli alunni delle secondane 
aumenteranno attualmente di 
cinque inda unita. Se non si 
programmano gli interventi, 
st* si attende passivamente, 
è chiaro che il caos aumente¬ 
rà e si cola ratizzerà in clas¬ 
si sov niffoli.ite, doppi turni, 
locali piest in .itfitto all’ulti¬ 
mo momento e a prezzi eso¬ 
si, spesso in località non fun¬ 
zionali ai bisogni degli stu¬ 
denti (* ad un l'azionale — ed 
economie.) — sviluppi del fer¬ 
rilo! io (e con esso, del traffi¬ 
co. delle abitazioni occ 1. 

Si rinuncera così anche ad 
orientare le scelte, per em i 
giovani iimramin con l'optare 
per specializzazioni non fun¬ 
zionali al ilici calo del lavoro, 
imposti* magari unicamente 
dalla occasionale dislocazione 
delle sedi. 

Se la mancanza di prò 
gramma/umi* ha provocato 
tutti questi guasti, perché non 
[xirvi riparo almeno ora. prò 
gramolando razionalmente tnt 
ti i futuri interventi? 

Gli Enti locali hanno nella 
stragrande maggioranza ca¬ 
pito da tempo die la prò 
grammaziont* è indispensabile 
per risolvere almeno le pun 
te più acute della attuali* iris! 
scolastica, ma la loro azioni* 
viene bloccata, ormai da an 
ni. inesorabilmente a livello 
ministeriale. Il ministero del 
la Pubblici istruzione ha fat¬ 
to elaborare due o tre anni fa 
delle* mappe dettagliate prò 
vini ia per provincia — di tut¬ 
ti* le istituzioni scolastiche e- 
sistenti. Anzi, un lavoro cosi 
dettagliato c* ampio deve es 
'(Te ani he costato parecchio. 
Il ministero di viale Traste¬ 
vere però davanti allo spelta- 
colo caotico ed abnorme del¬ 
la localizzazione delle sedi, 
non !ia battuto ciglio; ha ar¬ 
chiviato le mappe, cancellan¬ 
do, se mai l'aveva avuto, dal 
la sua politica qualsiasi interi 
to <1. programmazione. (Non 
è certo un caso che non c«i 
sta in tutto il ministero un uf 
fico di progamma/iont* al 
quale gli ioti locali possano 
far capo). 

Cosi avviene, per esempio, 
che un'ordinanza ministeriale 
impedisca da qualche anno di 
creare sedi nuove o staccate 
(c'è anciie una specie di veto 
del ministero del Tesoro, al 
quale la Pubblica istruzione 
non è m giallo di opporre ra 
ginnato obiezioni). Ed è per 
questa ragione appunto (In¬ 
dili* edifici di proprietà della 
Prov iik ia di Milano — un ev 
manicomio cri una ex sede 
Gii — riattati a scuole, sono 
rimasti vuoti per mesi mentre* 
centinaia di alunni delle zone 
vicine orano costretti a tra¬ 
versare la città ed a Tre 
quofitnre classi affollatissimo. 

Una informazione particola 
n* da un tocco paradossale* a 
Mirt.* io s'Mia/ione: i finanz'a 
mc'n’i 'ioiab per (ostruire 
Mine lo. ,i.i -(ol.istici \(ngn 
ro (iati .idi En*i Incili non 
secondo una iirlne-ta che ten¬ 
ga presi lite i possibili uton‘1. 
ma «dio per costruire noi Co 
mime dove esisto già una 
«(itola (In* ■» ha bisogno» rii 
essere ampliata. Ora. pur 
troppo, in genero, s: tratta rii 
tin * bisogno ■> che dis» en io 
da una (irei oriente locali? 
ZrfZ.ionc sbagliata e quindi 
soddisfare’ passivamente an7i 
c la* sanare* pe rpetua e raf 
forza gl: error* (E che *1 
pai delle volt»* | 0 sedi sco’a- 
stiche siano st,*tp d*-pos*o ion 
( riti-ri irra7ior.al non è mo¬ 
tivo di sorpresa (x-r nessuno, 
dato eia* sono note !.- ragion: 
clientelar! che purtroppo han 
no spi sso presieduto a que»- 
sta o quella (omessone di 
istituzione scolastica). 

Programmare quindi non 
solo .significa razionalizzare !a 
«pesa e quindi investire con 
saggezza in finanze e-d uomi¬ 
ni. ma vuol dire combatter* 
a fondo 1 i ’.rntcli«mo. !* 
<Intrallazzo . i! vecchio modo 
rii gestire n potere, contro 11 
qua’e si è votato il 20 giugno. 

D altra parte, in un futuro 
che speriamo assai prossimo 
- - e per il quale c i battiamo 
in Parlamento e nel Paese 
saranno operanti sul tcrrito 
rio ì distretti scolastici e in 
essi ftinz.n>nerà la scuola se¬ 
condaria riformata. Come è 
possibile affrontare novità 
tanto importanti, senza av- 
v;ar-i ari una razinnalizzazio 
re del territorio, ad un equi 
Iibr.o ragionato de i potenziali 
bacini d’utenza, ad un ragio¬ 
nevole caliolo di previsione 
sull’espansione numerica e I* 
scelte? 

Marisa Munì 
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La centrale nera che operò impunita da Piazza Fontana all’uccisione del giudice 


SI CARICA DI NUOVE ACCUSE 
L'INTRECCIO FASCISTI-SID 

Pozzan, appresa rincriminazione per l’attentato al magistrato romano, torna 
a tacere - Chi ha paura del processo di Catanzaro: imputati e « imputatali » 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — La prima 
conseguenza della notizia 
bomba arrivata venerdì po¬ 
meriggio da Firenze è stata 
quella di far saltare pratica¬ 
mente l'udienza di ieri. Mar¬ 
eo Cozzali è comparso rego¬ 
larmente in aula ma si è ri¬ 
fiutato di proseguire l'mterro 
giitorio. Apparentemente im¬ 
passibile. lui dichiarato al 
presidente Scuten di avere- 
saputo, ai forma abbastanza 
brusca, la " storia » del suo 
mandalo di cattura per il de¬ 
litto Occor.sio. <■ Sono stato 
svegliato ieri — ha detto — 
dal comandante del carcere. 
11 quale mi ha chieste) se mi 
era stato notificato il man¬ 
dato di cattura. Sono caduto 
dalle nuvole e ho chiesto di 
che cosa si trattasse. Mi ha 
parlato della magistratura 
fiorentina, ma ha aggiunto di 
non sapere nulla di preciso, 
laù presidente ne sa qualche 
COSa? yj. 

PRESIDENTE - Quello che 
so è quello che sa anche lei. 
Ho sentito la radio, ho letto 
i giornali. Comunque la sua 
nuova imputazione è estranea 
a questo processo. 

POZZAN — Si. ma riguar¬ 
da la mia persona. 

PRESIDENTE — Ixi so. ma 
non ha nulla a che vedere 
con il processo clic- stiamo ce¬ 
lebrando qui. 

POZZAN - D'accordo. Ma 

10 lio chiesto che, almeno poi- 
oggi. mi sia consentito di 
non rispondere. Voglio prima 
« Ile mi siano chiariti i termi¬ 
ni di questa vicenda. Il mio 
rifiuto di rispondere vale 
esclusivamente por oggi. Con¬ 
fermo infatti la mia assoluta 
disponibilità a proseguire l'in¬ 
terrogatorio. Intendo però 
farlo nelle prossime udienze. 

Tutto, insomnia. viene rin¬ 
viato al 20 giugno. Il proces¬ 
so, dopo la presa d'atto delle 
decisioni dell'imputato, è con¬ 
tinuato con la lettura di atti 
die riguardano la fase istrut¬ 
toria. Untuoso e con il con¬ 
sueto atteggiamento servile, 
i! bidello padovano ha cer¬ 
cato di njantenersi calmo. Ai 
propri legali che lo avevano 
avvicinato, nel carcere, nella 
serata di venerdì, si sarebbe 
limitato a dire pochissime pa¬ 
role: <? K' tutta una monta¬ 
tura ». 

La sola cosa certa è die 

11 mandato di cattura non gli 
è stato ancora notificato. Il 
suo difensore Zappacosta ha 
detto die si recherà oggi stes¬ 
so o domani a Firenze per 
chiarire tutti gli aspetti della 
nuova imputazione, che è 
quella, come si sa. di con¬ 
corso neH'omicidio del magi¬ 


strato romano. Nell'aula dcl- 
l'assisc di Catanzaro, la sen¬ 
sazione è stata naturalmente 
grossa. L'accusa che viene 
mossa a Pozzan c agli altri 
componenti della organizza¬ 
zione di ? Ordine nuovo -> è 
pesante o. a quanto sembra, 
basata su solidi elementi. Al¬ 
bi luce di questa nuova incri¬ 
minazione vengono rivisti, na¬ 
turalmente i cinque giorni del- 
lViterrogatorio del bidello, le 
sue dichiarazioni, le sue bru¬ 
chine accuse contro il fasci¬ 
sta Delle Cibai,- di •< Avan- 
guard.a nazionale >. il SID 
di Miceli, Maletti, La Bruna, 
l’ufficio Affari riservati » 
del ministero degli interni. 

Mostrandosi cattivo profe¬ 
ta il bidello aveva detto nei 
giorni scorsi che Delle Chiaie 
aveva i giorni contati perchè 
erano in vista fatti nuovi. I 
fatti ci sono stati ma chi ne 
è rimasto colpito duramente 
è stato lui. Pozzan aveva an¬ 
che cercato di apparire co¬ 
me un uomo tranquillo e iso¬ 
lato. ligio alle disposizioni 
della polizia madrilena che 
gli vietavano di occuparsi di 
polisca. Nel suo racconto, 
però, erano presenti parec¬ 
chie contraddizioni. Cera — 
per stare soltanto alle sue af¬ 
fermazioni — il suo viaggio 
in Francia e a Francoforte. 
Cerano i suoi incontri con 
Delle Chiaie e i suoi emis¬ 
sari. Cerano 1 suoi colloqui 
con un rappresentante del- 
Tambusciata italiana e la sua 
richiesta di aiuti proprio al 
legale del •< nemico » Stefano 
delle Chiaie. Il suo soggiorno 
a Madrid insomma, anche dal¬ 
le sue stesse ammissioni, ri¬ 
sulta un po’ meno tranquillo 
e pacifico di quanto lui vo¬ 
lesse far apparire. 

Cè |>oi la storia del memo¬ 
riale die è costato il rinvio 
a giudizio del generale .Malet¬ 
ti e del capitano La Bruna, 
i cui retroscena sicuramente 
non devono essere tanto lim¬ 
pidi. Anche il favoreggiamen¬ 
to a un imputato che ora ri¬ 
sulta coinvolto in uno dei più 
feroci delitti attuati da una 
organizzazione eversiva, ac¬ 
quista un significato assai 
pivi inquietante. Ix* complici¬ 
tà dei servizi segreti nello 
svilupparsi delle trame ever¬ 
sive si colora di nuovi aspetti 
gravissimi. 

So è vero clic il -t dimesso ^ 
bidello del Configliacchi ha 
avuto un ruolo nell’assassinio 
di Occor.sio. nelle vesti del 
mandante in concorso con i 
big del terrorismo fascista 
non tanto fuggiaschi quanto 
comodamente piazzati al¬ 
l’estero. le {Tesanti afferma¬ 
zioni contenuto nella senten¬ 
za istruttoria del giudice Mi¬ 


glia, vai dovranno cesoie va¬ 
lutato anche alla luce di que¬ 
sti nuovi aspetti agghiaccian¬ 
ti deH'attività delittuosa svol 
ta da questi stessi attentatori 
del 19tl!l che — sono parole 
del magistrato inquirente di 
Catanzaro -- -t erano rapprc 
-ontati in seno al SID >. Si 
può capire meglio, allora, 
perchè tanto timore provochi 
negli imputati e negli - un 
putandt v la verifica dibatti 
mentale: è hi prima volta ne! 
nostro paese che !a qu« stione 
delle centrali occulte all'este¬ 
ro dove si mescolano fascisti, 
terroristi e potenti protezio¬ 
ni di polizia e servizi segreti 
entrano a vele sp.egate in un 
processo pubblico. 

Pozzan intanto, è stato in¬ 
dotto a recitare la parte del¬ 
l'implacabile accusatore, ma 
dovrà tenere conto delle mio 
ve accuse elle gli vengono 
inos.se. la- parole da lui pro¬ 
nunciai*- nei giorni scorsi — 
lo abbiamo detto — non devo¬ 
no essere prese per oro co¬ 
lato. Ciò che più interessa al 
bidello è sorreggere una pro¬ 
pria linea difensiva, volta ad 
allontanarlo dalle vicende 
scottanti che Io legano alla 
strage del 12 dicembre. Ma 
la rat figurazione dei torbidi 


Ibio Paolucci 
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Francia: la vita di Luchino Revelli appesa all'esile filo delle trattative 

Altalena di speranze e paure 
per il dirigente della Fiat 

Tutto il paese segue col fiato sospeso l'angosciosa vicenda - Gianni Agnelli è giunto nella 
capitale francese - Assurda richiesta di 26 miliardi di lire -1 disperati appelli della moglie 


DELLE CHIAIE FORNI L'ARMA -*«*- 

di Irento 

PER ASSASSINARE 0CC0RSI0 | : 

Lo ha rivelato il fascista Bianchi rumilo clic ha fatto catturare Concutelli j . 

Il capo di « Avanguardia nazionale » non era d’accordo con l’esecuzione j ifludCjilli 


intrecci fra esponenti della 
eversione e i servizi segreti 
del nostro paese non manca 
di una sua attendibilità per¬ 
chè gli elementi di prova si 
trovano in questo ed in altri 
processi. Sono proprio questi 
i nodi che devono essere scio! 
ti, proseguendo con rigore as¬ 
soluto neiruecertumento del¬ 
la verità. Ogni manovra tesa 
a far saltar,- questo ed altri 
processi deve essere sventa¬ 
ta. Non siamo tanto ingenui 
da non sapere clic- forze oc 
culle continuano ad operare 
per deviare il cammino della 
giustizia. Qui a Catanzaro 1 
tentativi di bloccare il dibat¬ 
timento si rinnovano, si può 
dire, ogni giorno. La nuova 
accusa a Marco Pozzan e ai 
suoi camerati di « Ordine 
nuovo •> conferma infatti, 
con accenti drammatici ciò 
che sosteniamo da tem|x>. e 
cioè che a questo processo 
inni si parla della «proisto 
na ». ma di fatti che sono di 
cocente attualità, che ciba 
mano in causa, generali, am¬ 
miragli. a'tissimi funzionari 
degli apparati dello Stato, mi¬ 
nistri dei passati governi de- 
mocri'tiani. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Anche se so 
no stati .dt'nf ficai! i man¬ 
danti e uno degli esecutori 
deU’assa&ì'.nio del giudice Oc 
corsie. 1 magistrati fiorenti¬ 
ni che hanno spiccato * man¬ 
da!: d: cattura contro Ora- 
zi in:. Porivir. Francia. Mas¬ 
sagrande. Orlando e Pozzan 
non sono molto soddisfatti. 
Non hanno tutti i torti Uno 
a uno tutti : neofascisti, 
escluso Pozzan che si tro¬ 
va detenuto a Catanzaro ma 
(die por :! momento non può 
essere interrogato, sono riu¬ 
sciti a far perdere le loro 
tracce dimostiondo d: poter 
godere .,l!‘ostero d: comp’.ie.- 
tà e appoggi formidabili. 

E Paolo Bianchi? « E‘ :! 
punto dolente deli’istrutforai 
Occorsio» ha detto Vigna io 
ri mattina nel corso di un 
incontro con : giornalisti al¬ 
ludendo al neofascista di Vel- 
letn alla cui soffiata si de¬ 
ve !a cattura di Pier Luigi 
Coticutelii. Paolo Bianchi è 
spanto dalla circolazione, ma 
continua ad essere al centro 
dell’inchiesta. Infatti, secon¬ 
do un rapporto intorniale 
che :i giovane neofascista fe¬ 
ce avere olia magistratura. 


fu Stefano Delle Chiù.e. co 
po oltranzista di Avanguar¬ 
dia nazionale, da anni ospi¬ 
te indisturbato m Spugna, a 
consegnare il mitra Ingram 
con cui Occorsio fu ucciso 
dìi killer che eseguirono il 
delitto. 

Il ■< caccola però, non sa¬ 
rebbe stato d’accordo con la 
decisione di uccidere il magi¬ 
strato romano; consegnò l’ar¬ 
ma che aveva ricevuto dalia 
polizia spagnola m eamb.o 
de: suoi servigi resi in occa¬ 
sione delia manifestazione 
cartista di Mctitejurra. ne! 
corso de.la qua’,* furono ai- 
rcstati alcun, terrò’.’ st. spa¬ 
nno'... per : suo. strofi I,* 
gami che Delie Ghia.e intrat¬ 
teneva con gii «litri neotasCi- 
st. italiani latitanti :n Spa¬ 
gna 

Il summit nero nel eo’-so 
de! quale i capi di Ordine 
nuovo. Mar, Avanguardia na¬ 
zionale e La Fenice decreta¬ 
rono ia morte di Occois.o. 
si sarebbe svolta proprio ne: 
locali della Fini/sa. una im¬ 
port-export madrilena diret¬ 
ta da Stefano Delle Chiaie. 
Questo e quanto sosterrebbe 
Bianchi, ma {‘informatore 
della polizia che ha i ve emes¬ 
so a. giudici fiorentini d: or- 


r.vare a colp.ro i vertici del¬ 
la destra eversiva lo nega. 

Ancora una volta, quindi. 
Stefano Delle Chiaie che se¬ 
condo gl; stessi giudici fio- 
rent.ni ha reso importanti 
favori alla polizia spagnola, 
rimane fuori così eom’è ri¬ 
uniste fuori da altre numero¬ 
se inchieste sulle trame ne¬ 
ro. Forse l'informatore che 
ha contattato in Venezuela 
Gaetano Orlando è un uomo 
d. Delle Chiaie 0 f nuisistra¬ 
ri Corrieri e Vigna hanno 
escluso che si tratti di un 
« infiltrato > e di un infor¬ 
matore de: SCIVI/, d: s.curtv.- 
za e de! SID. |" un testi¬ 
mone. un c:t iad.no che ha 
co'.i.iborato con la g.Ustizia » 
ha detto Corner; precisando 
che m passato aveva reso 
qu lidie « conf.den/u » alla 
!>a';z:u sulla malavita inter- 
naz.ona'.e. 

Corrieri, nei pro-simi gior¬ 
ni. chit (lera per rogatoria ul¬ 
ti ni. izionale gli interrogatori 
iV'i da Pomnr e Massacrando 
alla [Milizia spagnola quando 
vennero arre-tati por la fab¬ 
brica di armi m Calle de Pe¬ 
lato Successivamente, saran¬ 
no nuovamente ascoltati Con¬ 
cateni e Ferro alla luce delle 
ultimi’ risultanze deUTnohie* 


sta. Coinè noto, dopo il ver 
tiee di Madrid, altre riunioni 
preparatone m svolsero in 
Corsica e precisamente a Ba¬ 
stia. 1 risultati maggiori Cor¬ 
rieri e Vigna li hanno ottenuti 
al porto di Livorno, punto ob¬ 
bligato degli arrivi e parten¬ 
ze per la Corsica. Da qui so¬ 
no passati più volte, nelle -et 
tintane die hanno preceduto 
il delitto Occor-io. molti «lei 
neonazisti ora in carcere con 
l’accu-a di aver aiutato Con 
entelli. Tra i frequentatori piu 
assidui del bar (ìoilan. al ve, 
duo [Mirto di Bastia. Giusep¬ 
pe Puglio-e. ,ik’ è stato uh, 1‘ 
rogato pei giorn; -coi-,. Gmu 
traimi Ferro, i! !.i-,i-t,i pio- 
prietano della Moto Guzzi che 
lui permes-o ai giudici di n-a- 
Iirc agli assassini di Ovoor-io, 
Pier Luigi Concutelli e Ro¬ 
vella. 

Viglia e Corrieri non hanno 
e-clu-o di compiere un v.ag- 
g.o a Catanzaro « Vhh'.imo :n- 
viato lina lettera comunica¬ 
zione a Pozzan con ia quale io 
informiamo di quanto gli vie¬ 
ni- addebitato chiedendogli -e 
intendo rispondere " ha detto 
Corrieri aggiungendo -< senza 
inviarci' i saluti -. 

Giorgio Sgherri 


In difeso dello giustizia e per respingere le criminali minacce 

Mobilitazione popolare a Milano 
per il processo ai «brigatisti» 

Curdo e quattro suoi compagni compariranno mercoledì davanti alla corte 
d’assise - Le iniziative del comitato antifascista per un regolare svolgimento 


Dalia nostra redazione 


MILANO — Saranno giorna- 1 
te di grande mobilitazione po ! 
polare e democratica quelle i 
in cui si svolgerà il processo j 
centro un gruppo di « briga- | 
usti ros-: ’>. Una mobihtazio- j 
ne necessaria affinché il prò- i 
cesso abbia li svolgimeli- 
to regolare e cadano nel vuo- ( 
to le minacce che la banda , 
criminale che si definisce«bn- ' 


[ male risposta «i tutte le pro¬ 
vocazioni che si sono avute 
' a Milano da! 1969 :n poi ». 

! E' questo organismo, che si 
i è fatto promotore di una va- 
; sta azione d; mas.-a [Ter 1 ! re¬ 
golare svolgimento del pio 
! cesso contro i «brigatisti 
| rossi >>. Anche l’ANPi provm- 
' culle ha lanciato un appello 
alla vigilanza e alla mobil:- 
! tazione. «'Non si tratta di a-ì- 
I ticipare un g.udi/io — Ice- 


to alcune settimane or sono • sta adesione del comitato per- 
al teatro Lineo sui temi della | manente antifascista l’mizia- 


gate rosse» continua a far ì -° ncH’appeilo —. ma di ga 
pervenire telefonicamente con [ r.inrire che la g.u.-tiz:a fun- 


PARIGI — Revelli Beaumont in una delle foto distribuite 
dai rapitori 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Lui*.ma ora del¬ 
la notte tra venerdì e sabato 
— l’ora c.oc che precedeva 
lo scoccare della mezzano: 
te f-.iv-ata da: rapitori i>/r 
lucc-sione d: Lnch.no Reve’, 
h Bea unioni. :! direttore ge- 
nerale della FIAT-France ra- 
p.to a Parigi .1 13 aprile scor¬ 
so — è stata una delle più 
.mense e drammatiche per !.« 
sua famigl.a e per quanti 
scruno impegnai, a salvarlo, 

s.ndacalisti italiani e argenti 
n.. organizzaz.on: umanitarie 
francesi e internazionali. 

Tre elementi, accumula*is. 
tu quell’era d’attesa angoscio 
sa. hanno ridato nato alle 
speranze: l’urrtvo a Parigi d. 
Giann: Agnelli e dunque la 
prospettiva di una riapertu¬ 
ra delie trattative che erano 
state interrotte allorché la 
direzione della grande fabbr.- 
ca torinese aveva pubblica 
niente rifiutato d: pagare la 
colossale somma richiesta da. 
rap.tori per il ricatto «SO 
milioni d: dollari, par: a c.r 
ca 26 miliardi di ..re .tal.a 
nei; l’appello disperato de. 
la s.gnora Rovelli, diffuso 
tre volte da Radio Frane..» 
e dal.a TV che inv.tava 
rap.ton a metter.-, m conta: 
lo con lei; un messaggio per 
venuto ai primo programma 
televisivo, d. cui tuttavia ne~ 
mino poteva garantire la au 
tentici!:». armane.ante una 
proroga di 24 ore dell’ultima 
tum o dunque .1 r.nv.o del¬ 
l’assassinio d. Luchino Rovai- 
1. alla mezzanotte tra saba 
to e domenica. 

Un ri lo d. speranza, dun 
que: ma d: quale sol.dità 0 
Gianni Agno' 1 . - , avevi fatta 
sapere ohe era venato a Pa 
r z non per r.prende.con 
tatto co: rapito:’., mi p t .n 
contrare un m.pnr* «nte un 
Sto d affari .-.v.i.I ta. e che in 
Ozili caso la FIAT eri de 
elsa a non cedere al ricatto 
«Ptccb.tante dez.i oiin.-.vu;. 


che avevano rap.to Luchino 
Hevoili. 

All'appello della signora Re- 
veli: rispondeva, poco prima 
d; mezzanotte, una telefona¬ 
ta anonima secondo cui il 
. Coiti. tato per l'unità socia¬ 
lista rivoluzionar..! " non ave¬ 
va nessuna intenzione d: met¬ 
tersi :n contatto con lei ma 
esigeva pagamento dei r.- 
scatto. 

E tuttavia qualcosa seia 
messo .n movimento, un mec¬ 
canismo segreto come segre¬ 
te sono state I.n qui le trat- 
tat.vo co. rap.ton: partenze 
e ritorni de. figli d: Revel- 
i. .n automob.le. annuncio di 
notizie importanti prima dei- 
ài mezzanotte, spiegamento 
d. forze d: poiiz.a. D'altro 
canto, che senso poteva ave¬ 
re l'appello della signora Re- 
ve’.'-i a. rapi:or. se essa non 
fosse stata in grado d: avan¬ 
zerò nuove proposte dopo ave¬ 
re a:fermato, ne. giorni scor- 
s.. d. essere lealmente sprov¬ 
vista d. mezzi? 

Secondo « France Soir » : 

f. g'.i d. Reve.li avevano .n- 
contrato G.ann: Acne... alla 
d.rezione della FIAT-France. 
nella tarda serata d. venerdì 
e ne erano Use.:. col sorriso 
sulle labbra dich.arando a: 

g. omalist: che il .oro padre 
era ancora vivo. 

i. genero d: Luchino Revell:. 
da! canto suo. aggiungeva che 
« allo stato attuale delle cose, 
nessuno poteva melare come 
era stato ristabilito il con 
tatto co: rapitori e su qual, 
bas. era stato ottenuto un 
rmv.o dell'ultimatum > 

Infine, poro dopo lo Ma¬ 
dore de.la mezzanotte, Pao.o 
Rovelli annunciava a. g.or 
nalisii « Per questa notte 
pass.amo dormire tranquill. 
Per domani e per : giorn. 
.-uccess.v. non .-o ». In altre 
piro'e .1 contatto era stato 
veramente stabilito, la prò 
roga ottenuta* certamente una 
!>:«>:,>/« ninni « ale «tor.u. to: 


se d. un e .orno o due. e le 
gala a una trattativa d: cu. 
nessuno p io conoscere i del 
tagli e gh svilupp- 

La polizia, da! canto suo. 
continua a sostenere l’opimo 
ne secondo la quale Luchino 
Rovelli t- qua.-: sicuramente 
prigioniero d: una banda d:de 
iinquent: comuni che masche¬ 
rano la loro azione con fin 
te et .che: te polii.che Tati, 
ca prudenz.a.e per permette¬ 
re che le trattai .ve s.. sv.- 
: appuro ne. m.g..ore de: mo¬ 
li.? E* pos-.b.y. anzi e qua 
s. certo. Infatti. pensa che 
una banda d: ricattatori non 
avrebbe chiesto, per il riscat¬ 
to. una somma impotssib.le 
come quella rivelata dalla di¬ 
rezione della FIAT. La c.fra 
d: 26 miliardi d. I.re e un 
- prezzo poi.:.co > ev idente 
per tu::: Rcìu da s-apere. 
se ma; s: sopra, oh. sono 
zi: orzan.zzator. d. questo 
ratto che t.en, c,. i .. f.ato 
sospeso da qua.-, due mes. 

L'intervento pub.» .co. ve 
nord: pomer.ggio. d Raimon¬ 
do Origani. ,\ .-ezritar.o ge¬ 
nerale de.'.., Conteder.iz.one 
de. lavoraior. arzen* n.. e.-, 
l.a’o o. Frane., .-emb.a co., 
termale .'.potè.-, d. co oro eh. 


attr.bujvcono .1 ratto ad una 
organizzazione internazionale 
a prevalenza latino america¬ 
na. 

«« Nella lotta che no: con 
duciamo per la democrazia 
— ha dichiarato Ongaro al 
i'indir.zzo de: rap.ton - Re 
veli: e stato ed e al nostro 
fianco affuv’he .1 nostro po¬ 
polo r.trovi il potere attra¬ 
verso libere elez.on.. 

« Eg‘: .ntervenne d.retta 
me.ite nre.-so Juan Peron per 
.a .: ber a/..or.-’ d-‘: nostr. m.- 
1 *ant. H,V.’ i.te.o a..a .-a.» 
f.im.gi.a -. 

Non va d.me.vt.calo, in el- 
fet*:. cne I.uchmo Revell. e 
stato per moiri aan. diret¬ 
tore della FIAT in Argenti¬ 
na e che non poteva non 
essere noto a. movimenti e 
.-treni..-:, d. que. paese In 
rapporto a questa ipotesi :. 
mov.mento peromst., inonto- 
nero s’e detto estraneo a 
ratto e ha dieii.arato che a 
sua a::.vita all’estero ««e e 
sclusivamente pol.t.ea e :e«i 
de a far conoscere la res. 
sienz.i ero.ca del.e masse po 
po..,r: a..a d 'tatara m.l.ta 
re •. 

Augusto Pancaldi 


chiaro scopo di creare un eli- t 
ma di sfiducia e di paura ta j 
le da far impedire lo svolgi- | 
mento del processo ! 

Curdo e quattro suoi com , 
pagm compariranno davanti i 
alla Corte d'Assise di Mila- | 
no mercoledì prossimo. Le ac- j 
cuse seno diverse e la più gra ; 
ve è quella di tentato orni- 1 
cidio. Esse si riferiscono a j 
quanto è avvenuto il 18 gen- ; 
naio dello scorso anno quan 1 
do quello che viene ritenuto , 
l'ideologo delle « Brigate ros- j 
se» venne arrestato in un ap- | 
pirtaniento di via Maderno I 
Vi fu una sparatoria e un a* 1 
gente rimase ferito. Si tratta. | 
come si vede, di un episodio , 
che si potrebbe definire «mar¬ 
ginale!- rispetto a! lungo e j 
lenco d: cr.m.n: compiut. dal¬ 
le « Brigate ro~->e -, L’.mputa- j 
z.cne principale, quella di co : 
stituz.or.e di bande armate, e . 
stata infatti -tralc.ata e per i 
questo reato Curc.o e «iltr. ' 
briga,..-t: caratino ir.ud.caf: a i 
Torino proprio :n quel prò ; 
ces-o che e stato recentemen i 
te rinv.ato dopo ra-=.i>.v:n.n • 
del presidente dell'ordine de t 
eh avvocati Croce e la defe 
zione d. numero^, componen i 
t: delia giuria popolare. j 

Anche tn questo caso - ; 
come altre volte era avventi 
to - - v: -ono state anrmme j 
minacre fatte giungere altra I 


cnmioahtà. della violenza e 
del rinnovamento della so¬ 
cietà e dello Stato, concluso 
dal presidente della Camera 
Ingrao. era stato deciso di 
appoggiare senza riserve Tini- 
/.latita delTordiue degli av¬ 
vocati affinché il maggior nu¬ 
mero di legali niilane.-ii di¬ 
chiarasse disponibile a so-te- 
n**re la difesa degli imputati 
nel caso in cui Ciucio e i 
suoi compagni revocassero >1 
mandato a; loro avvocati di 


riva dell’oidine degli avvoca¬ 
ti ha avuto un grande succes¬ 
so: sono oltre duecento i le¬ 
gali che hanno sottoscritto 
l'impegno a fare gli avvocati 
d'ufficio por garantire lo svoi- 
g,mento del processo. 

Un altro passo è stato com- 
[j.uto nei giorni scorsi dai 
rappresentanti del comitato 
permanente antifa-cista ver¬ 
so ì imissimi esponenti della 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO -- Por le bombe di 
Trento del ’7l e iniziata una 
ccntroffuisiv.i da parte dei 
d:f,nso:i della guardia ih 
finanza do[)o la pubblicazio¬ 
ne del rapporto segreto deù 
SID inoltrato il 13 marzo 
1971 dal centro d. Trento all’ 
uflic.o « D ». Nella mattinata 
odierna, l’avvocato Bandi o 
Cano.-trmi, difensore del ma- 
ìe.-ciallo Salvatole Sana 
niente affatto [).igo della ri- 
I ehie.-'a cì. pro.-c ozi.mento del 
I -no a— st.'.o n -truttorsi, 

> ha :) c-,'inalo a giuda e Gl«M 
! c.nqiu* ,a.tede d. > inrnio; e. 

I «>- az., * 1 : e projTO't** » [),'r 
I vento de! [uopiio a--:-t:to 
; In a n/a si tende, cm 
] e.-.-e, ad all-irzaie l’area po- 
i l.t tea g.ud!Z..u ia (leir.ndazi- 
■ ne. Si vimle «(capile le :<e 
! g.cm pe: .e quan il soltutte 
j c.ale e Imito m carcere noi 
dicembre .-coi.-o .. e compren- 
(U’re .noltro : meccan.smi che 
hanno presagititi) a quella 

autiut.ca cong.ura ai suoi 
da,iui come capto espiatorio 
del tutto innocente di co-e 
pai gtanti, di .u. . 

1 Gome m ricordi-la nt.it t: le 
| accu.-e nei conti,nti «ti un 

| «cemio oc, ulto» de.la uuui- 
d.a di f.nanza di ito.'ano tu- 
I nino lormulale. annua nella 
| la.-,’ sommaria deir.struitona, 

I dal colta niello M.di,' 1 ,’ S.i|»o- 
i i.to, c.ipo del gruppi) d: Tnri- 
| '(> dei caraliuner:, dete’mi 

j nando l’ane.-to e la deten- 

! /.itale [)er alcune settimane 
j .-otto pesanti-.-ime imputa- 

• zu-ni d«-i maie.-cia.lo Sana e 
| dei suo duetto superane, .1 
I colonnello Lucio S.i,i«zu «i. 
j accusati .-t«l/a me//, lei mal. 

di ossei,' 1 «eeriell: pensai: 
ti » (iell'inietii o[)eraz.o- 
ile te: ro.’ist ìca ,‘Ve..-.\a. 

La (Illesa di s.in.i rilancia 
| quindi clamorosamente la te¬ 
si del complotto evinsi»o di¬ 
retto dagli allibanti dei ca¬ 
rabinieri e del Sid che si cu¬ 
rarono anche di dirottare 

* quindi i sospetti. La « memo- 
! na » si conclude mqu.ulran- 
| do la vicenda dì Trento in 
, tuttii la strategia di tensione 
! condotta in quegli anni. «< F.’ 

I sicuramente in questo conte- 
} sto («processi di Catanzaro, 

Roma, Brescia ere., n.d.i.i 
che si situano le vicende del¬ 
la strategia della tensione a 
Trento, anche se questa d.fe 
sa ritiene clic non uree. -sa¬ 
namente l’attività eversiva a 
terroristica messa ni atto a 
Trento trovi la sua .-piega/io 
ne in un collegamento o m 
’ una subordinazione ad alti e 
I organizzazioni eversive ope 
I ranti a livello nazionale. iav 
v:.-ando-ì la conci età po-.-,- 


Neìl'incontro che si è tenu i fiducia. Anche attraverso que- ! to democratico milanese 


so , o assmn espimeli», «iena j blJl ,à che sj Ma trattato dt 

K m ! un’attività eversiva d. carat- 

a™.^ cai i t a 1,01 mnvnnen- j criminale autonomamen 


uu, u,„u.,u «liliali, se ai | tt . ori ,. in izz.it a. alleile sotto 

il Profilo territoriale ». 


L'operazione è in corso in varie città 

Arresti di medici 
e farmacisti per 
Io scandalo ENPAS 


ROMA — La » retata di 
medici e farn;,»ciMi implica 
li nella colo-sale truffa ai 
danni dell’ENI’AS. i ente a.- 
sistenziaie dezi: statali, sa 
rebb,’ m pieno svolgimeli’o m 
numerose cit’à italian- rf: 
paria d. «ìltre vent. ord.m d: 


cattur.i cme-si 


so-'::uto 


Vigile urbano 
arrestato per 
gli incidenti 
a Bologna 


j)io< tiratole delia Repubblica 
di Roma (ioti. Giuntarlo Ar¬ 
ma:, ma .-ia sulla cifra de 
zi. a: re.-tari e sia per quanto 
riguarda i reati contestati «• 
S* ito mantenuto il pili -tretto 
. i-eiho. Ad operazione ulti¬ 
mata — hanno preannuncinto 
gii mquiren*: — saranno for 
n.te noti/.e p:ii prcti.-e sulla 
vicenda emdt/i.tt i.« 

Tutta-, ;a e [Mi.-sibii'' r.co 


si tenta di bloccare l amini- | 
1 n.-trazione della giustizia, t 
Non si tratta di solidarietà ì 
i generica. Ad essa si accampa- , 
! gna Timpegno di una niob.h- j 
i razione di massa dei iiinv: 

1 mento operaio e delie orzali.z- 
ì /azioni democratiche nei gioì- i 
ni .n t ai si .-volgerà il prò- j 
cesso per respingere le piovo- j 
«azioni e le minacce e far j 
! .-1 che la giu-tizia abbia il ! 
I suo corso regolare. j 

Non c’e in que-to nes-una ; 
1 protesa d: sostituire ia ino- • 

! bihtazirne popolare a: coni ( 
! piti die co-tituzionalmente 
| spettano alla mag stratura e ; 

1 alle terze deli'orti, ne pe: g.i j 
. ran:ire lo svolg.men’o tiei ! 

, processo L.a mobilitazione j)o 
. polare sara attuata in modo 
j da non turbare ilici.mamen i 
te .1 rezo.are torco dei p;o- j 
’ «V--0. e ha lo -< ojio ci : fa.’ ’ 
sentire concretanunte ia soli- 1 
dar.et a del,a citta \er-o ia . 


'rune l’/fcr de.le indagini i ziu-tiz.a e 


BOLOGNA 


verso un.t ser.e d: te.efonate ! d_-.^.oi’o gruppo « Jatquere» 


Il carceriere di Cristina 
accoltellato in cella 

TORINO - G.aliano Angel.a.. il career.ere delia povera 
Cr..si.ia Mazzo:t. rectntemente pro«^essato e coidannato ai- 
• « zzao.o presso la Corte d Assise d; Novara, ha ricevuto 
:. primo. :r,equivocab ’e «avvertimento r. Appena giurto alle 
Nuove d. Tor.no. 4 detenuti .«icappucc.at: hanno fatto irai- 
z.cuz nella .-u., cella e Io hanno pestato a s,ingue e accol 
te.lato ai ventre L’Angelini «' stato ricoverato al centro 
c,.ii.oo dei carcere, ’c sue condizioni non sembrano eomun 
qae grav. E op.n.one d.ffusa che i’« avvertimento » sia 
,:,X’.’.» d. s.car. delia mafia calabrese. Come e nolo. G:u'..ano 
Angel.m e acculato dalla « "ndrancheta » di aver .-velato :. 
tioiiio d. ;•■:«) dei -, brts.s » riel’.’anr.oima sequestri, «don» An 
t « « i.«> (',..«« «mi»,-, attualmente j ; ire.-co 


per impedire che questo prò 
ce.-.-o venga celebrato Una 
c.ttà coi u.ia s.ìid .1 co-c.er.- 
za democra: ca qua.e e Mila 
no non può eer f o .u 'e’-,i-«- 
ixì.-s.v amenti’ questo nuovo e 
;x‘r.coio.-o attacco a.ia ziu.-t; 
z.a e a'i'.n--me delia v .ta de 
mrxT:,’.(,- Occorre una mo 
b..::.izn ne popolare cu- d.a 
.1 sen-o delia solidarietà r.e. 
confrcnt; delia magistratura 
e cne contr.bu.--a a far .-ve’ 
sere il processo nella pùcom 
p.eta regolarità 
L'.n:z.at:va d: questa rr.ob: 
iitaz.or.e popolare è -*ata pre 
s«ì dal comitaio permanente 
antifascista per la d.fe.-a riel- 
l'ordoie repubbl.cam. S. tr.,*- 
ta d. un cn.in.-nio ..«rz.,:r.e:v 
te rappre-entat.vo del quale 
fanno p.irte . p.imt: ri^m.» 
cr,,:.c.. la federar.«àie CGII. 
CISLUII.. le a-scr.az.on: par 

t.g.jr-.e e al;r«- ozga«i:zzaz.o 
:it. Un organiamo che e 
to .1 promotore d. tutte .e :. 
-poste demoera:.che cne M. 
lano ha .-.iputo dare negl: ,,r. 
r.i dramnx,: .< : della -*ratog.., 
della tensione «E' -tato .. 
com.tato permanente an:.fa 
so.sìa — d.co Tino Ca-,,.. che 
r.e è .1 prc.s.dente — cne ha 
chiamato . àivoratcr. a p.ir 
tee.pare in mas.-a a. fu«ieral. 
delle v.ttirr.e del.a strage d. 
piazza Font a-va. .e m.zlia.., 
d: lavoratori ai tuta che nan 
«io dato in quel.a .ndiment: 
cab.le matt.na del dicembre 
del 1969 la sensa/uccie fis.ca 
che le manovre eversive, por 
tate avanti anche ccn !e .-.tra 
g: -.irebbero state sconfitte 
dalla compattezza della classe 
opera.a. Da allora comita¬ 
to permanente antifascista nel 
quale ricino-cono tutte ’.e 
forze democrat.che d«ila «.:- 
ta, ha -.«puro dare una pur, 


■ d. Bo.ozr.a. .«> .-tud r.t-. D e 
i go Benecch.. z.a arrestato p.. 

• apo'ogia e .s’ "azione a del r. 

, que.e dur.cVe .e violenze s- 
! gu:te al.., i>.c..-o..-. ri-» o 

! dente Fra.’.','.-.o Lira-.-o. « 

! stato ragg.un'o cancro da 

• u.v movo manda*') ò, , -.*'., 

■ ra ,.V .o • i„, d -,v,r p •. 
j tee .pato d.re:t.ime..*.e . e v o 
! lenze II z. rie.- C -.** * e* *>* 

i sempre ne. quadro d. que..,» 
t ir.che.sta. h:> latto «rre.-*..,:, 
j un v.zi'.e urbiiio .1 qua> p-o 
j stava serv.z.o a. Pai-.,/./-» d-n 
! .., Reg.or.e II *. z o. A.o’.-*i 
: Arm.arol.. 27 e a.- u-ito 

I d: concorso r.e: re.U. p.ur.ae 
; gravati d: re.-..-*er.z,i e v.o er. 

! /, al.e forze d. :> o • 

• co str.-.d.x.e. e u-o d «rm. 
j ».'.ch<* .mpropr.e C -*u 

: 12 marzo, avrebb* par*-:- p« 

S *o a.la , .*•--*r:;or.:■ d. n,;/ - 

I Cale « a. la .ICO d. *1.*'''*1V 

1 - s.,:r.p - *r n. «i.rro - fir/-' 

. d. p->:.z.ó 

, L’Armarol. er.» .-*..»:•« -ad a 
, to d,,.la se.«)::,- rì v P"* " 

! V ttor.o e . 13 a-or .e - -cr « 

: dopo eh" g.. or Cai», d.ret:.,. 
j ’o avevano sa>p-=>o .r. da* * 2 > 
1 marzo proprio p?r : .-oc-p.-t* 

! e .e *.e.-!:mon,.inze c.rea .. 

; suo comportamento m que. 
j z.or... 


ERRATA CORRIGE 

Nel t.tolo sul carcere ri. 
Spo.eto pubblicato icr. ri: 
spai.a .ti questa stess.* p. 12 . 
oa e -«.tato uà punto ,nt« .- 
rogat.vo mutando co-i il sen¬ 
so della fra-e. li titolo cor¬ 
retto era quxidi: «Come s. 
può attuare. ,n un carcere 
medioeva.e. un., riforma m,i 
derna? » 


dalle r.otiz.e che f.ltrarono sin telai 
j dal 1 r. 11/0 .-« or.-o A quelTc ] e 1 ,; 
1 ikk-.i 1KNPAS aveva preseli .‘aio: 
! tato un e-poi-to denuncia alla j fumi 
Piodira di Roma nei quale , po.-s, 
; si taceva pre.-ente ciie il b:- | <‘.a 
lancio dell'ente mutualistao 1 ean" 
1 era notevolm, nte alimonia:*) 1 
; nel sonore dei n:ediein.«h Si > 
i trafava di («r, a -V> m.lardi 
di lue m < ;rc»i due anni di 1 
« atri’..*,» e que.-to zro-.so * 

aumento aveva m.-o-iTcttito i ' 
d.nge.it: d; qu-_-to settore ' 

Ir.ol'ie da .111 esame. »:a j)ii 
:e sommano, de; prodof i ni 2 1 

dt.iia.. l’ENPAS .-1 era ac j 
«or*a «he li r,« na-.-te maz : 
z.ori :./.lardavano zìi e-tra* 

, :: «-nata; In..',mula la .-itu., 

, z o..e pre.-en*.v.a come .-e ! I - 

una /rossa ep.de, 11 .a di ma I k 
iati.e di fe/ato si lo.-^e ab- • M 
| bif-ra sugl; statali . f 

, Fu in./.a'a un .,««.urat .1 r.cer • | 

«a de/,, antmai.it 1 (u; erano 1 
-tate -.m.-cntte > medicine 
e ’.’ENPAS s: trovo di fronte j J 

a (■[)..-«xli clamorosi. J I 

Mf'itis-.m; de: pre-unf am ■ 

u. hit. :n:;«!*i. non ave.ar.o ; ^ 

.ticiin di-turno, r.on .-.ine va no j 
d: e--ere .-’ati visitati di me I 
di* 1 delì’ENPArf. tanto «.he d. j 
i «•--• .z;‘.or.,v*.,ivo perf::i«j !,- ze- ! 
nvr.,i:’a ! 

D., i.j pr,n.o .sr.mn.ar.o (•»: 

(o’o fa .-: ib.ir > eie ,’ENPAS ! 
eia .-’.iri, *ru.‘fa*a «o.i ie fai- 1 
.-e certifica/.om d, olire 4«i } 
ni,..ardi d. i.re II -o.-t.*a*o ! 

1 procuratore dori. Armati ,n 1 
v:o 40 avvisi d. reato ad al , 

1 Tettali!; meda, e }armar,.sti 1 
;po:..-v-anrio ; re.,t; d; truffa 1 
i az 2 ravta continuità e f.,!-i j 
*a .deolog.c.» continuati. Ur, 1 
meda o romano. Cario Co I 
shinzo Ezheoni fu arre-tato | 
per aver fatto aicuie cer- I 
t.f.caz.on. fal.-.e ma r.on for- | 
torni ut .. ir.diea/.om .-ui 
ir.c.Mr,!.-mo (o;i ii quale s; r.- 
<*.davano . medicinali avuti ! 
rratis da.le farmacie. S: sup j 
;iv).-e che in qiK-to mecca- | 
iii-mo fossero coinvolte !e in | 
du-trie farmaceutiche ma 1« I 
ioro organizzazione /.menir ca , 
tezor,( .unente que.-ta niote.-i ! 


telano Ford, no de:n r >ciat.( o. 
e !’.inpegno att.vo dei lavo¬ 
ratoli per rospingei e ogni 
forma d, provocaziono clic 
po.s.s,i costi!urne una m.nac 
c.a alle ist.iuz.on: repubb!: 


Bruno Enriofti 


| E’ significativo elio nella 
i giornata di venerdì il giudici’ 

| Cica ha rnevuto la visita 
j «lei do’tor Vito Z,nc,ini. giti 
) due isti ut tuie di Bologna. 
I con il quale a. ò intrattenulo 
j per p.treech.e ore. Al termino 
| del eollfKjuio. il magistrato 
| bolognese non ha voluto ri la - 
[ sciare dichiarazioni, nta si è 
1 comunque messo iti ìelu/.ione 
| il suo in:eros-e por il colon 
1 nello Pigliatoli! con l’mcliie- 
I st a deliri Ita l.cu.s 1 

Per tornare alla meinor.a 
! della dìfe.-i «li Sana. ,’.s.sa :.- 
I chiede l’«ic«|Ui. ;z.«>’i*- a.I nda 
| gme g.ud’/iar.a «li una m 0.0 
! imponente di materia <• o d* 

■ nuove to.-* inon.an/*’. Fra i’a’- 
tio .-. « h ede ene veli za io 

oh*’ .e te.C I.no.l.anz,’ «1, 1- 
! l’.i l.o; a « ;« p,i «I* 1 a poh/.., p:e- 

I f’T*() ri-' .”es[>lll.-,il>.!l 

É d‘’i’uffi.« o "Afh,.- R.-'rvn 
1 Ti" (!«•..’In*«’rno Cat**nneci e 
; D’Alna*»,. de..’, x nini.Uro dei 
! la ri..*<■.-.« Tana.s.si. «io! gene 
: rale Mino, afu.i’** eomaud.tn 
1 te z« ;i*-rale «ieir.nma d, ; ,-a- 
I rubane:*., del. unimmo/!.o Ca 
| su rei.. <;,;><> de. S.d. d*’l pre 
i j-jdonto del «oiis.zi.o And reo' - 
’ . do l’ex rn.r.i.-* ro de/.: :n- 
••■rr. ; Rnm.o’* 

Enrico Paissan 


Premio Letterario 
Internazionale 

“IL LIBRO DELL’ANNO 


lii' 




Giorgio Amendola 

UNA SCELTA 
DI VITA 

L'autobiografia di tino dei maggiori 1 
del comuniSmo italiano. 

68° MIGLIAIO 

Lire 3.800 

RIZZOLI EDITORE 






























PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità / domenica 12 giugno 1977 


Concluso con un discorso di Lama il congresso della confederazione 

La CGIL: forti lotte per cambiare il Paese 

Necessaria l’iniziativa delle masse per un mutamento del quadro politico - Il programma va collegato alle lotte per 
occupazione e Sud - Rilancio del processo unitario - La ristrutturazione del salario e Io scontro nei gruppi industriali 


(Dalla prima pagina) 

un terreno • disseminato di 
ostacoli c di - E pò 

litica ha latto pienamente m 
questo congresso. Una " ‘■vol¬ 
ta si affaccia ». ha detta La¬ 
ma. « ma l'ésperien/a inse¬ 
gna di non dire mai gatto 
finché non è nel sacco. E. in 
realtà il gatto è forse metà 
dentro e metà fimi i, non via» 
le entrare e graffia, graffia 
ancora ». 

Lna prova delle (liftlealtà, 
della |>>ssibihta di inveitile 

10 ste-io processo in eoi so 
\ iene dalla vicenda della vo 
ta/ionc al Senato sull’nbor 
to. Perciò il sindacato deve 
stare all'erta, intervenire t on 
proposte e lotte. E' stato cine 
sto un nuovo incontro ai par¬ 
titi (nella fase più avanza¬ 
ta della elaborazione del pro¬ 
gramma ». .Ma non si sa qua¬ 
le sara raccordo. Lama ha 
messo m guardia 1 delegati: 
non facciamoci eccessive il¬ 
lusioni. si tratterà di una me¬ 
diazione. del risultato di uno 
scontro. La svolta vera deri 
verà non solo dai contenuti 
dell’intesa. ma dalla sua rea¬ 
lizzazione. dalla direzione po¬ 
litica che dovrà garantire 
questa realizzazione. E for¬ 
se i " contenuti » non saran¬ 
no del tutto positivi, forse 
temi importanti rimarranno 
fuori, altri saranno affrontati 
in modo generico. Nasce da 
qui la necessità di un inter¬ 
vento. affinchè la realizza¬ 
zione dell’accordo •< tenga il 
massimo conto degli interes¬ 
si del Paese e dei lavorato¬ 
ri. affinchè le cose generi¬ 
che diventino concrete e posi 
tive. affinchè i silenzi diven¬ 
tino intin gili La C'CìlL è 
convinta clic è necessario ri¬ 
correre all'azione «se si vuole 
davvero cambiare il Paese 
E’ una concezione dell’auto¬ 
nomia «z per l'azione » e non 
come « semplice protesta, ar¬ 
rabbiata o meno, spesso se¬ 
gno di impotenza ». 

E’ stato questo tema del 
l’autonomia una delle questio¬ 
ni centrali affrontate dal con¬ 
gresso. spesso oggetto di « in¬ 
terpretazioni capziose » da 
parte dei giornali, lamia ha 
ricordato di aver affermato 
nella relazione che la auspi¬ 
cabile evoluzione della dire 
rione politica poteva porre 
problemi nuovi, una nuova 
sfida per il sindacato. Tale 
considerazione, i dopo i di¬ 
scorsi di alcuni compagni ». 
è stata interpietata (piasi co 
me un « intiepidimento „ del¬ 
la comune volontà di cambia 
re il quadro politico, come se 
questo mutamento « desse più 
pieoeeupazioni che speran¬ 
ze r. Una puntualizzazione — 
ha ricordato Lama — è ve¬ 
nuta da Manimetti che lui in¬ 
sistito sul fatto che Imbietti¬ 
vi» della CGIL « è un muta¬ 
mento degli indirizzi e quindi 
dello direzione politica » c 
che. di conseguenza, occorre¬ 
rà affrontare problemi nuovi 
per l'autonomia del sindaca¬ 
to. Un problema che si ri¬ 
solve non con le e formulet- 
te » ma con « l’elaborazione 
autonoma degli obiettivi ». 

Luigi Macario aveva dichia¬ 
rato IVriro ieri, a proposito 
ili autonomia, che le questio¬ 
ni del quadro politico non si 
potevano risolvere <- a colpi 
rb maggioranza ». U.ò « mi 
sembra anche veto». ha re¬ 
plicato Lama, per il rispetto 
del plurali-ino. Ma (piando si 
dice — come Macario — che 
la difesa della denmcra/.a » è 

11 primo degli impegni » per 
il sindacato, allora non si può 
non riconoscere che la mi¬ 
gliore difesa la si ottiene 
« con la partecipazione alla 
direzione politica di tutte le 
forze che questa democrazia 
li.inno voluto e costruito ». 

Con quali azioni, con quali 
in ziative è po-s.bile ititene 
nire sugli equilibri politici? 
li segretario del'a CGIL ha 
r:ior<bito a (piesto proposito 
lo .. -forzo autocritico « n/a 
precedenti fatto dal congres¬ 
so. al iìi fuor; di pivs-.ippo¬ 
dromi v trionfalismi, valu¬ 
tando nella giusta misura i 
risultati di rilievo nelle poli 
ticlte contrattuali e salariali 
e nel potere del sindacato c 
quelli meno brillanti nel set 
tore della politica economica 
e della occupazione. Le pro¬ 
poste rivendicative uscite dal 
(ìibattito riguardando la po 
litica salariale e previdenzia¬ 
le, inquadrata nella proposto 
generale tesa a spostare 1 
consumi da individuali a t«»’- 
letlivi. a ottenere un diverso 
equilibrio tra salar.o diretto 
e .ndiretto. correttivi contrat¬ 
tuali che combattano la giun¬ 
gla retributiva, il lavoro ne¬ 
ro. le disparità. Sono propo 
stc «la confrontare in un di¬ 
battito di base. Non .-oro ; un 
regalo ai padroni *, ma han¬ 
no imbiettivi» « d: rafforzate 
l'unità dei lavoratori e di fa 
re giU'tizza anche net loro 
trattamenti ». 

Intanto occorre superare le 
< det>o!e7/e - del mov mu nto 
in corso, delle vertenze de: 
grandi gruppi. Qui Lama è 
stato chiaro: non accetteremo 
lonchi-ioni purchessia; «se 
non otterremo risultali positi 
«i per restate, c* preparerò- 
pio a tenere ;u ce-o questo 
scontro e ad aumentare la 

S i-tata anche m autunno ». 
J risultato di queste lotte 



R1MINI 


La sala del congresso 


dqx ude mtatl: la « < olio, a 
/ione del movimento sindaca 
le ns|H‘lto «il programma di 
sviluppo econoniuo rivendi 
calo v. 

Il programma, il piano, co¬ 
me concepirlo? Deve essere 
affidato solo agli « addetti ai 
lavori »? (Questa ipotesi è sta¬ 
ta respinta. La CGIL vuole un 
piano strettamente collegato 
ai contenuti dille lotte. 

Noi non pensiamo -- ha 
chiarito Lama — quando par¬ 
li.mio di piano. ad una 
« astratta lista di numeri, di 
previsioni chi* non si rea 
hz/ano mai > Deli-, .mio, iti 
vece ad una previs.one ih s\; 
luppii i h< ( (imprenda prima 
di lutto -le ft file api rte. 1 
casi di licenziamento, di ri- 
( on\( fsionc m atto, gl 1 im e 
st menti nuovi da ( iiiqui-ta- 
U-. Soli» tuo -a potrà ava 
re un programma da'non fa¬ 
rà la fine dei precedenti •>. 
E proprio per questo la C’GIL 
pur rivendicando la partecipa¬ 
zione alla elaborazione del 
piano. intende confermare 
< l’autonomia e la libertà di 
azione •. 

Sono temi sui quali occor¬ 
re raggiungere un orienta¬ 
mento comune con C1SL e 
UIL. rilanciando il proc-o.s-o 
unitario. Il congresso ha ri¬ 
badito alcune proibiste. La 
principale riguarda l’impegno 
a costruire i consigli di zona 
( r fatti » ci vogliono, ha det¬ 
to Lama) rappresentanti 
« l'insieme dei lavoratori oc- 


, t upati, d.sOi cupa!*, g'ovan.. 

| privai i i, chiamati a dirige 
' re tutta latta ita saldata 
; le. 

| 1! documenta (omiiisivo -- 

I approvato .ili unanimità — 

I conferma l'ipotesi di una rat 
mone congiunta dei consigli 
generali per adottare misure 
atte a consolidare ed estende- 
1 re le strutture di base. 

Glande parte delle cosi* det 
I te da Lama sul quadro poh- 
1 tuo sono |x»i recepite nel* 

1 l’ampia mozione. Tra l’altro 
[ si chiede che vengano < ucce- 
| leniti t i tnnpi della trattati 
* va polita a per l'actordo pio 
i gr.miniatilo, \engono po-tt 
i due punti: il ni mio al termo 
1 di |x>i'/ a e la libertà per i 
I |X)li/.iotti di dar vita ad un 
, s.iidacuto aderente alla ledi* 

! razione -mdaeaìe. L’accordo 
i piogrammata o - si dice ini 
I cura - «.deve rispondere al 
la esigenza di mutare quel 
! sistema di jxitere che ha fi- 
, no ad ogg 1 impedito rinnova 
I mento e riforme. Da qui la 
I necessità che l’attuazione del 
raccordo sia sostenuta da una 
! maggioranza che coinvolga la 
| rcsjxinsabihtà di tutti i parti- 
| ti che hanno partecipato al 
j la sua definizione ». 

I II sindacato non deve e-se- 
' re nè controllore nè e-ecutorc* 
ì del programma: deve altre- 
ì sì rifiutare * qualsiasi condì- 
j zionamento negativo rispetto 
; alla evoluzione dei rapporti 
! politici^, rifiutando di inuo 
l versi sul terreno delle « esa- 


.speiale agii,iz.om corporati 
v*-». Il suo ruolo e quello ili 
es'.eie alla testa della/.one 
•< p -r loiist-gu.re gli obietti 
vi h ononneo sociali» prefi- 
sati. cioè occupazione e Me/, 
giorno. 

Strumento di tale .inpegno 
è la programma/iotie, intesa 
« come un processo » nel qua 
le il sindacato « è un prò 
tagonista negoziale ». con un 
rapporto col governo ma pi 
rallelamente con le a-sein 
blee legislative. .• con tutte 
le articolazioni locali »* na¬ 
zionali della democrazia rap 
pre-entativa. «on i partii. . 

Questo « dimoilo s; sviluppa 
tra l'altro attraverso la :n- 
iorm.t/ioiu* e la «.-«in*rattu/'o 
no dei programmi aziendali, 
«on la generali/za/ioiH- di con 
fon n/e <L produzione. A (pie 
s»o jirojxis.to il documento ri- 
1 uta •' il finite della cogestio¬ 
ni* delle imprese >. Verranno 
però, sempre in relazione ai 
dii.Iti contrattuali sugli ni 
vestimenti, poste allo studio 
ipotesi |>er una legislazione di 
sostegno «fa sottoporre al di- 
batt *to. 

Le lotte per i! Mezzogiorno 
dovranno in particolare af¬ 
frontare «la crisi di un'agri¬ 
coltura arretrala t* assistita » 
i* quella dell'industria di ha 
st* non collegata al territorio. 
L’unità sindacale dei lavora¬ 
tori agricoli è un passaggio 
importante per queste lotte, 
cosi «ome un più efficace 

r.q>ix»rto con i contadini dove 


s.ino in corso : levanti proci*s ’ 
si lineari t!o Federmez/adn 

.••o'i caso *i.i d«*i -e (h «.»:, | 

fluire ni Ila « osiitucnte «<>:.• , 
tadma «* di abbandonare i.i i 
UGII. ' i 

il «loi unii n'.o • oinprt mie j 
tra l'altro, la -(«Uà per d ; 
sindacato, d: oigani/zan 1 la j 
volatori a domicilio, gl. ad i 
detti a lavori precar', i so: 
tonupat., e solici ita una «on 
trattazione lidia s mobilita .■ 
ai diversi 1:veli.. Le vertenze 
de. grandi grupp, sono con ; 
•adorati* • tramanti ». ma de 1 
vano lonqu stare «• tu.uve! 1 
gore un piti amp.o fittine di 
litr/c. • 

L,usuine d: questa [Militi , 
ca nvendieatva doviti esse 1 
re diretta d.u onsigìi unita 
ri di zona, considerati erga ! 
ni della Federazioni* unitaria, 
assumendo il problema delle , 
organizza/.om delle leghe dei 
disoccupati. 

La « direzione programma 
ta dello svi!up[X> » esige in 
fine — dice >1 documento — , 
i una profonda riforma del j 
lo stalo *, connessa alla ri- , 
forma della pubblica animi - 
lustrazione E per quanto ri 
guarda alcuni obiettivi riveli 
«beativi [tosti dal congresso j 
- - struttura del costo del lavo , 
ro «* de! salario -- non si [*»n j 
gono scadenze (in qualche as , 
s'sc s' era (tarlato di autun 
no i ma sj jjt apaiit* una « v a 
sta coiisulta/ione di massa ». i 

Ed e eon (giesta sol, un** * 

approvazione della linea jxili 1 
tic.i «Iella CGIL, qu; «olo sin 
ttliz/a'a elle i delegati, al • 
canto dell'inno dii lavina bau > 
no chiuso . sii g.orni di Hi 1 
mini. Poco prima era stato . 
inviato un telegramma alla ; 
direzione del « Telegiornale ; 
tino-. [kt protestai e [ter , 
rnisignifiCiinti* rilievo dato a. ' 
lavoti eongressual.. Lama. . 
nelle « onclusioni a proposito 
dei commenti g.ornahstic:. a 
veca parlato «li «interpreta/:»* 
n: parziali e maliziose*. Ma a | 
veva aggiunio: *G1: avversari ; 
vanno «(imbattuti con dure/, 
za. ma con maggiore dure/ 
za amor a si dovi* lottare per 
ohi- essi [tossano scrivere ar 1 
ttroll ilei quali magari non s* . 
eondiv.de neppure una pa . 
fola ». 


Nuove 

responsabilità 
per il sindacato 


Da uno dei nostri inviati 

RIMIMI - lì raiiht dell'nino 
dei hit oratori (In porte (In 
l.'i'JI de! e (iati che Ini chiusa i 
/(icori del IX Congresso della 
CCII. e 'tutu l'umcn moneti 
tu i (Inteso i di un dibattito 
teso, mai scaduto di tono, co 
r ittei izznto da nume nell'ami- 
Ini. nelle indicazioni di linea, 
nella ricerca ili obiettici sui 
(inali impennare un casto c 
unitario monmento ih mosso 
per la piena occupazione e il 
Mezzogiorno. In democrazia 
che sono i cardini dell’azione 
per minorare la società. 

Per sei dioriti la CG/L ha 
guardato dentro se stessa e 
dentro l'intero monmento sin 
ducute per andare alla sco 
perla delle cose che non cuti 
no, ih ciò che ca migliorato, 
cambiato nell iniziatica e ne! 
la lotta, per appiofoniiire i 
contenuti e battersi per una 
pioijraininazione e una (lire 
zione politica in grado di far 
uscio il Coese ihi'ln elisi Mn 
lo ha fatto gititi (landò seni 
pie oi piohlcmi lomplcssin 
della .società, dolio Stato in 
tutte le sue articolazioni, ilt 
cui il s*nditcuto c parte fan 
(lamentale, espressione citale 
del pluralismo e della demo 
crazia. Era questo il taglio 
della relazione eon cui il se 
gridario generale della ('(ìli.. 
Luciano Lama, rie'etto dal 
Congresso alla unanimità, are 
ca aperto i lucori. Su tale li 
nea si è sciìuppato il dibatti 
to che ha registrato una prn 
fonda unità. E questo è stato 
anche il senso delle concili 
.semi, rapide ma incisine, che 
Lama ha tenuto. 

Tentando un primo bilan 
rio. a caldo ». di questi sei 
giorni di lucori, si possono 
mettere ni cadenza alcuni 
punti emergenti che costituì 
ranno la base di tutta Tini 
ziatica della CG/L. del suo 


Eletti a conclusione dei lavori congressuali 

Ampio rinnovamento in tutti 
gli organismi del sindacato 

Nel Consiglio generale 110 nuovi membri - Le donne da 12 
a 37 - Entrano in segreteria Rossitto, Trentin, Zuccherini 



RIMIMI — Il Consigli,» gene¬ 
rale eletto aU’unnnimità dal 
IX congresso della CGIL ri¬ 
sulta composto da 2-11 mem¬ 
bri. .10 in più rispetto a quel¬ 
iti precedente. Gli organismi 
dir.genti della coiirc'lcra/ionc 
sì c,impongono, inoltro. «1. 0 
membri de! collega} de: sal¬ 
daci e 18 probiviri. 

Notevole è il r.nnov amento 
dei quadri. I nuovi membri 
de! C(»!i*:gl:o generale «'ino 
Ut», par; til -!•",.(>'•* del totale: 
ó sono i nuovi snidaci (55.5 
per cento), e 11 probiviri (151 
por cento). Le donne nel Con¬ 
siglio generale sono passate 
da 12 a 87 cioè dal 5.f> » a 
r>.0.T) del totale dei compo¬ 
nenti. 

Ix* strutture di ha-e à «-«im¬ 
pongono inoltre il: 8 87» ,1 r.- 
geiiti ciotti ite. d.rettivi «J«,tc 
Camere del lavoro «* dei co 
untati centra i <ì «-ut«*g..r.a. 
nn nvlu qaad n fan::» parte 
dei (1.rettivi *«i:;.i.*i uh pr,«vin¬ 
ca’: e delie Carni re «!« I la¬ 
voro d. zona: 2nd in .a -on,* 


impegnati nelle leghe, nello 
Camere del lavoro locali e nei 
consigli del delegati. 

Immediatamente dopo la 
conclusione de! congresso. *i 
è rutililo il Co:i«igì.o genera 
le die ila «delta il nuovo • ■«> 
untato d.ivttivo «■ la -.cgrcte- 
ria. La »egret«-ri « «’• «.• >-i «ohi 
posta: Liii-iauo Lama, segre 
tarai generaie: Agostino Ma- 
ranetfi. s «*.grettirio geucr.ne 
aggiunto: Ahi,» B-miccin.. 

Mario D dò. Si-rg.o (Liravim. 
El.o G.ovannuii. Aid,» G.uu 
ti. K«-lieiano Rossitto. Rinaldo 
Selleria. Bruno Trent.n. Silva 
no Yerzelli. Valentino Zu, ciie- 
rini. 

Ed ecco il Comitato d.retti- 
vo CGIL: Ancona Retro. A- 
sto’.fi Albirto. \t7or. V Ilio. 
Belìi Franco. Bertuuftì Fau¬ 
sto. Bonacc ni Ahi»*. B.mwlon 
n.i Saivatorc. B*vs/!.- Au ro. 
C fn-ffi (iiu-eppe. Cassola 
G an:r. Coiai.» (iinin, C-’n- 
mig.ia Enzo. Cui. Domenico. 
(o.ri.tgcE; \« ro. Covo’.o L:i:- 
g . D \r.dre.<m itte-> D.cro. De 


Angelis Antonio. De Carini: 
Lucio. Degli K-qtost, Renato. 
Del Ture,» Ottavi.ino. Didò Ma 
r.o. Form Anodo. Francisco 
i: Doro. Galli P.o. Garavini 
S,*rg.o. GianfagUti Andrea. 
Giorg. Valt-riano. (Lovannim 
Hi (>. Guniti M io. (i.t.da Pie¬ 
tro. Godo M.inea*. Lama Lu- 
c.ano. La Porta Kp.f.m:,*. !x*t 

t.t-r; Anton.o. Lori Maria. .Mar 


t , .! -ri \. 


M..r a 


Agi» 


sti -o. ,\I is.i.t i Eti-.,r,-. Mt*//a 
ti-r.te Maro. M«z/anoUt* Sor 
gì-». M :!:te! o Giac.nto. M orra 
Nando. Pace Aventmo. Pailan- 
t Novello. P.tsctKci Gilberto. 
P.i't-tnno EI o. Per,.tta P:»*r- 
!a.g:. P.«-ci'.et;i Santino. R i- 
'•“eili (Lanfranco. R.d; Siva 
Roscan. Bruno. Rtt.'sit;.» 
Felicia». S-àe la R naldo. 
Sciavi Ga-’one. •'igii.nolfì 
Mar. dà». S mo-'t-tìi P.t*tr,t. 
M.m:'.i. Saiai/o. Tr«-:.t.n Bru¬ 
no. Traff. Cauri,». Tartara 
D >n iteìia. \ cr/t*i.i Silvano. 
\ g« talli h .cisto. \ .g'*o a (od 
s« :»->.*. Za\at:.t' r i Saver.o. 
7. i. in- r.ri \ a.vnt.:,o. 


Costarica. Algeria. 
Angola. Sud A:r.c.ì 
Koir.arca A: i » * <»r: 
mondai. ** r-g or..». 

Halli.o s, . 

sentali*, eie..e A 


t,>:.gr«- 


- 


Orai» 

lor.-.a. 


H. 


t'ucna. 


Hc;»a'.»n..(-a Federa.e Tedesca. India e Po 


Domani riunione a Roma dell'esecutivo nazionale FLM sulle vertenze dei grandi gruppi 

Si intensificano le lotte alla Fiat e ali’Olivetti 


Dilla nostra redazione 

TORINO -- A part.ro dalia 
settimana entrante st ass. 
.steri» «d una lorte intona.!, 
«azione delie lotte e delie ma 
n. Test azioni por .«-* vertenze 
dt : grand. gra;>p. indu.s'.r.dL. 
in particolare Ira ; 230 m:i« 
lavoratori delia F.et. Lucu 
e O..-»«*•!!. Intanto domani a 
Roma s: riunirà l'esecutivo 
nazionale della FLM. per de 
c .cifre conte nKtbf.ua.e la 
««viegona det mcta.me. rum 
ci d: lumie .«io dure resi 
stt.-.ze, di segno chiaramente 
po..;:co, c lue veii-’t r.o oppo¬ 
sti' va questioni :ond imcr.Uh 
come gu iin»s::mout.. I or cu 
pa/..one nei Mezzog.omo. lì 
d-.rfio d: oontrafazone ar- 
tteol.it A 

Nel grupp» Ol.c.etti. m 
tanto, sono aiate proclamate 
altro quattro ore d: scoperò 
per questa .'t ttunanu. »«>n as- 
iemb.ee in tutti zi. vubili- 
meml E’ la rLs;xv,t.i .«11 1 tat 
tua diiatorm nuovamente a 


dotta’* da.i’az.enda m que.'ta 
:«».'e d. trattative. Intatti, «io 
pi» aver accettato di .sotto.st.-r.- 
ve.o un < prfnir.bo’.o po’..t .co > 
a. tu*uro a«t.ordo. -n c.i: 
unprgn.i <« <x«lvagu.,rdare .' 
occupazione con : nece.ssar: 
.nv«-stimer.:., ne.io iiìtur.e tre 
giornate d: .ricontai rO’.ivet- 
t: ha cercato d: rc.~tTingere f. 
». unificato d: quei proain 
bo.o. allorché s. è [xv.ssot: a 
d-scutere delle prospettive e 
scelte produtt.vc per ogn. 
stab:..mento e .settore 

Da un la’o '.'Olive*:: ha :o” 
n.to alcun; eleni era. ut.'.’, 
sull; scelte che intende fare 
per r.os.sorb.re '(Attuale ec¬ 
cedenza d: manodopera: d* 
altro canto pero non ha vo 
Iato assumere impegni prec ..si 
sugl: investimeli*ì da effet¬ 
tuare ne.le sunto.e realtà 
•i Risulta particolarmente 
negativa — scrive la FLM in 
una nota — la posi/ o'ie azien¬ 
da e sulle prospettive dello 
stah:l:m'*nto d; Poz/uo i. iyr 
.1 quale non m» 1«, u.,»n vengo:,,* 


».te garanzie d: , 


« o.ntntar.o .1 recupero 
de. "tum ove. " :r.a non s. 
n.ac.-.ftsta neppure d:spo 
n.b-.li’a ,,d (,.v.im, r,* .■"* ..t. 
/.a*.ve nere.»s.ir.e pr: gara:» 

: re l.v con" nu.ta jvrodu.t,v.«. 
.ri p.-< s-.or.e di una oP-ol** 
s.en/a del sfioro delle m.«c- 
ch.r.e da .',-r.vere m.anual: e 
dele altre attinta previste 
;x-r Po/7-ao’: nel medio pe 
ruvlo -. Quella d. marchine 
da szr.vere non elettriche, tut¬ 
tora castru.tr a Pozzuoli, e 

u.i.i delio proriuz.on. tecnoio 
gì..«mente meno avanzate de.- 
l'Ol.ve-:.. che :n lare*, re...-a 
:a e e.a stAta decentrata 
g. stahi'.imrntj esteri del 
gtappo iS[»agna e Sud Ante 
r.«.« ». 

, Per quanto r.guarda la 
"D;v„~:one Italia” (settore 
«ommemale ass_s*.enz;ale dell* 
Olivetti» 1 azienda — proso 
jrue la FLM — non intende 
impegnarsi .n un programma 
d. tnvestlment. nel 'softvva 
re applicativo * (programma 


z.oi.e rie «- «.. o.:»".«»r. elrt':<i 
n:c.» •* nel nt«:i:en.:r.e..:,» ri*'': 
*:'at*u«.e s*ra*tura deì.-c t:..*,.. 
Tende. :nvo<*. ad u'.i.zzj-e 
società .o.t .«>“!.«r.e per .a 

venriiti ed a decentrare ««ile 
''.software hoa-fs” 'ditte < ne 
forniscono .1 serv./io d. 'sof* 
vvarr’’ a;': uteri*: d ca co 
ia'or.» '. *. p roduzione de. prò 
gramm ». U, *"<»" vf.v.« O. 
-.et*: pro.eg.ie mart*'d:. 

Nel crup;» F..«: sono 
pr,x lan.a’e p' r 1» pro.ss.ma 
se*.', ir.ana altre ,»”.o ore ri. 
s’cipero I .avorator: delle 
f.. al. F:r«-. col,»,*: da p .'.vnt: 
r stru’ta:a/mre. m.,n f-..ste..ir. 
no .-svbnto a Fto!r.,no 

Po., hé la F:a: in ques*t 
fa.~e. mentre man.fe.s*a a. 
cane nm.de aperture- su qua*, 
che tema del .a vertenza ,m.a 
non sa.le quest.on: qaalif. 
canti degl; Ime.-,:imeni, e oc 
cupaz.ono nel Me/zog.orno». 
intensifica nello ste.vo tempo 
repressioni c provoraz.on. 
i nell’estremo ten’atr.o d. 
drammatizzare e far deiene 


Alle delegazioni estere 
in dono targa di Manzù 

RIMI NI La CGIL ita dona’,» ..11,- d, Icna/.oi». stranici,■ 

presenti al (ongrosso una r.jjrodu/.,»!'.<• m argento del man; 
fe.sto d. « onvoca/ione deir.i«'is«-. opera (i. Giaromo Manzo 
A loro voi*a Io drlcga/.’.on. s*r.,n.erc iiaano fatto omaggio 
alla CGIL d. numero.'’, e v.srn.i.caf:v: don. *da prodott. 
caratter.st.ei de; vari Paesi ,, testimonianze delle lotte con 
dotte per la liberta e l'em.inc.pt/..on« (!*•: lavor.co:. ». 

Le delega/;un: Mran.ere « L- hanno partecipato ai con 
gre.s.si» rappresentano .sindaca:, de. Pae*: soc.aLs*. ,- de. 
piu .m[x»rtant; Paesi capitalista-, «• del Ter/o mondo S. 
tratta de, sindacati d: Belgio. Bulgaria. Brasile. Canada. 
Cuba. Cipro. Jugoslavia. MongoLa. Israele. Portogallo. Spa 
gna. Lussemburgo. Svizzera. Repubblica Federale Tedesca. 
Maiia. Olanda. Sver.a. Dan.marca. Grec.a, Torci».a. Francia. 
G.appone. Polonia. Marocco. URSS. Cile (Cut». F.nlandia. 

Kg.tto. S:r.a. L.bano. OLP. Tanz.»n.a. 
• SACTU». Z.mbao’.ve. Kr.’rea. Uruguay, 
•-'i.-.no pre •*;’.:: .un Me «.’*.gen*. sindacai. 
CF.S. FSM. C.MT. CISA 

i,»:»'.gi.c;. ,* :.,[»[i;e 
fuiii.i. Un.olle S»v .e*.*.,. 


r;..c ve.;«*nz«i *. .« «»’.’.• de; 

o”«'. >drd*irit) r» 
vo ' , a ba’fe.e la re.*, 
s’e.i/a d, i mor.op» io. .s.a a 

resi» r..-,*;s ,•■* .siz. c. 

,c.'. :» : .-. i e d. 

.x.;».,..., oc, .av«.r.«ti»r. 

Ol’i- i.. :;.... »::e d '..r« - 

^ a p’ r.KCci.o. .li ti 

.'.o, n. ,*..)>• •• ; -dD ).. 

v J*,«‘ «-i ..i wirt i«*‘. «1 iv*» • d **i 

r,r<>r. .1 on/. et. p^r ..tppro 
., a la Fa* Materferro 
D >:>i , ne a F..,: n.« o'.’e.tu’o 
,1. pretore :a la.oltà d: 

:.«r mireràr«* .» ‘abbr.ca 

[«re.- «ì. ,’a ria Uria .ri. « T.a 

i. Cori-.gì.o «i. :abbr..a de..a 
M.-.ter:er.o na (oavocato pe. 
dom«tt ..va .’assemb.ea d. 
tot:. . .avoratori, p.-r decidere 
nuovo forme d. lotta arino 
lata egualmente* .nei.».ve II 
problema de; .leenz.amenti e 
stato B.sson’.o da.la FLM co 
me parte .utegraiite de.la 
trattativa 

Michele Costa 


rapporto con la CISL che apre 
il pi opini congresso martelli 
e della l IL il cui congresso 
si terni alili line del mese 
Lg pinna questione riguarda 
il rapporto jui sindacato e 
portili, il modo in cui il rito 
cimento sindacale si rtippor 
tu ili (piatirò politico, tuffar 
zandit a! tempo stesso In stia 
autonomia. Il Congresso Ini 
■scacato a lungo su quest . 
problema \oti si tratta solo 
ih un fatto che ride per !’,,(/ 
gì. nel momento cioè ni cui 
è ni atto il confi onta fra le 
foize politiche per il prò 
gromma e il gocenio de! 
l’aese. 

I. accordo pi ogni rii malico 
che le forze politiche canno 
cercando - ha detto la CG/L 
- - dece rispondere all'esigei! 
za ili mutare quel sistema di 
potere che fino ad oggi ha 
impedito rinnovamento e ri 
forme. Da qui — si afferma 
ne! documento conclusivo co 
tato alta unanimità — la ne 
cessiti! che l'iiltiiazione del 
raccordo programmato •> sia 
' sostenuta da uno maggiorilo 
za che coni tolgo la nngoii 
sahihtà iil tutti 1 partiti che 
hanno partecipato alla sua de 
finizione v. Mutamento quindi 
degli indirizzi e della direztu 
ne politica: è questa la sccl 
ta -- e perchè si affermi st 
è decisi a battersi - fatta 
con chiarezza, che non lascia 
adito ad alcun stravolgimeli 
to. ad alcuna deformazione 
della linea della CGIL comi' 
hanno tentato in questi giorni 
alcuni commentatori. 

Ma è proprio questa posi 
zinne, in una situazione poh 
tira nuova, dt fronte ad una 
scolta politica che si z affac¬ 
cia *- ma che ancora non c 
realizzata, che fa assumere 
al sindacato nuoce rcsponsa 
bihtà: quelle cioè ili contri 
bmre con le proprie proposte 
alla definizione ih un prò 
gromma ili rinnovamento e. 
al tempo stessa, di mobilita 
re masse sempre fini grandi 
ih lavoratori cercando conccr 
genze con altri strati sin in li. 
perchè quelle proposte venga 
no accolte il più possibile. 
Sun solo: anche la fase di 
realizzazione del programma, 
perchè si coprano prevedibili 
vuoti e perchè non ci siano 
ritardi o tentatici di tornare 
indietro, non potrà non cede 
re il sindacato e i lavoratori 
impegnati neH'azione. E' cosi 
che si raccoglie la « sfida » a! 
l'autonomia del sindacato, 
uscendo dallo ricerca di for 
mule o di ricette mugiche 

L'altro punto i he emerge 
dal Congresso è quello reto 
tico agli obiettici immediati 
della lotta per l'occupazione 
c 1 ! Mezzogiorno l.r corion 
:c aperte noi grondi g r uppi 
industriali per gli incestimeli 
ti. l'organizzazione del lavo 
r-i siniu !■> - strumento . con 
vieto con il quale il siwlaia 
to intende (iure tri « oiPn'iiif * 
di latta ad un programma r/* 
si tìngilo del. econoin a ( oc 
ratte con questo uri;.*, 'ozi > 
ne è la politica salarialo che 
ài CGIL grog-,rie e sottogo? 
rà al dibattito di CISI. o I IL. 
non un regno, de: lo conilo ri 
ni padronato ma uno cero e 
propria sfida agli impiendito 
ri per attaccare le giungle 
retribuiti e. il lai oro raro, la 
riisiHintà. por raggiungere 
una maggiore giustizia retri 
bulica o contrattuale rame ha 
detto Lama 

(ih 0 'netta i « he in CGIL ha 
j‘o.i '1 c intende portare a! 
controni-, con /'infero mori 
mento saldai ale. voi» molto 
alt . ardui anche, ma r*<;,*»n 
don'i al hi olio de'',, scontro 
:n atto fra lo forze do! r;uu 
r.» o quello che si oppongono 
al nuoio Hanno ìo ogno del 
sostegno deli'unita, della sua 
crescita e m questa direzio 
no la CGIL ha fatto pro/*o 
«?r concreto i he scaturì*, oro 
dal dibattilo che ri questi an 
ni ha imncgnalo Tintori, mo 
cimento. Al tengo stesso /< r, < 
pr ;o per aprirsi sempre lin¬ 
ai nnnro. ;o*r i ,ghcre ogni 
fermento che si muore nella 
ra'-<c!à. roti q.ie.s'o Congres 
s-, si 1 dal > Ca ad un 
ce-- , d , r.'.r.oi ufeenfo j- r , 
fondo dell'organizzazione o 
partire dai! > «fesso qi.adr-, 
dir’g-’n'e n tz.on Te X i >i i 
quadri cosi t n,<r-,ro qua -1 hi 
mela de! Cons.g'e, genera'-’. 
dir,pentì i on esperienze m. 
turate in anni di i a’r,r-,*a mi 
hz,a 'inda, ale. hanno a*s ,n 
io nuoce restionsah-.hta. c -me 
M-i'in .e" dirci! .t , -egre'a 
ri, generale aggiunto. Treni,’, 
Rossitto. Zuci'uerini. entra 
t; nella segreteria, lo stesso 
ingresso anche se in numero 
ancora 111*11 f finente. delle 
donno negli organismi din 
penti, e il segno ih una dire 
zone di marcia 1 orTi 
nuovo. 

Alessandro Cardulli 


Lettere 
all* Unita' 


1/ meglio di prima, 
ma la riforma 
vera non c't* ancora 

Cora Unita. 

si ta un <j>an pai lai e del¬ 
ia ritortila della R.17. ma que¬ 
sta tdonna ri semina anca¬ 
ta di .’(( da ic.iliìzan', anzi 
molto a! ih la. ("e stato qind¬ 
ille tentatilo di 1 innoiamcn 
to. è reto, ma non basta Di¬ 
ciamo che 1 telegiornali, spe¬ 
cie quelli della liete J c : ni- 
dioytorniili della Refe 1 hanno 
pressi una impronta de mov la¬ 
ttea più marcata che in fxis- 
sato. ma eia non è sufficien¬ 
te /anche in questi notiziari, 
tu tutte le edizioni, e ri 'oh 
bhgo ad esempio la litania 
« Dacci oggi la quotali imi no 
tizia sul dissenso » . 

Ce stato, ans he questo e 
reio. 1 ! recupero li: Inetti 1 
turali da tèmpo dimeniti ati 
'teatro di Lo.'film di impe¬ 
gno e (litio,. Ma questo non 
significa tinnir ma HAI r la 
t era ntorma dece pattile dai 
!a gestione della HAI TV inte¬ 
sa come stanzio pubblico 
Altrimenti non sene a "alla 

Ora bisogna che 1 ! Partito 
diventi giu nuisno nella lotta 
pei questa inai ma pei tin¬ 
si che 1 fugano regolamentate 
le trasmissto,'.i riscatto estere 
Ad esempli,, e assurdo che d 1 
Montecarlo /che e poi da Mi 
tulio 1 Montanelli e i suo; ssh,- 
nini debbano /ate le mussile 
coi eh ter e della pohthii tori 
servati tee e 1 razionar m dalia 
ria 1 abbiamo gin (instalo Sei 
vai. Qui. inflitti la a tarsi 
benedire l obiettività di inni' 
inazione in quanto non 1 e 
davanti al Bai to'.:. Beffi:.; e 
C nessun interlocutore 1 ali 
do. Essi lo sanno e latino il¬ 
laidì indisturbati sapendo che 
:! ministro Colombo e semine 
pronto a difenderti e piotei: 
gerii, aitando da parte sni 
di prendere quei pinci crii 
menti die sarebbero giustdi 
citi dal momento che ce una 
continuu 1 io ,azione dette ieg 
gl. Faceto so’o un esempio' 
la pubblicità (die sugai ette, sui 
giornali e alla TV italiana e 
vietata .4 Montecarlo no Ma 
per Colombo i e libertà dt an 
lentia ’ 

PINO VK.NOl.r 

' ( teneva - .Se.'tri 1 


li tempo stringe, 
ei vuole ima 
svolta decisiva 

Curo dilettole. 

certe preclusioni ioni 10 io 
accordo di carattere politico 
con il Partito comunista 11 .- 
coraainano e sviluppano la de 
hnqucnzti et et sica e 1 ! tei, li¬ 
rismo. Xon passa gioì no m 
tatti che questo a'quel ini’- 
lamentare dello scudo crocia¬ 
lo non coglia ribadii e. attra 
verso 1 giornali e amor piu 
con la (amputi ente disponilo 
Ida della TV. che il c quadro 
politico» dece rimanere 'minu¬ 
tato qualunuuc 1 osa menda 
(/nasi si Indiasse di un dori- 
ma ma':- (Udibile 

Di pan passo aumentano 
paurosamente gii allentati. 1 
sequestri di pei sona, le lupi¬ 
ne. (he in avocano lo sdegno 
piu die legittimo dei ceri de¬ 
mocratici italiani, mentre la 
DC continua a temporeggiare 
a dilazionare t ter; e pi opti 
un antri politici, a nmancirire 
le soluzioni che s 1 fanno agno 
ri 1 piu urgenti e la cu: ado 
zinne imprima ebbe una svol¬ 
ta decisila alla 1 da del Pae 
se ioti il consc,incrit'' lista 
hihmcnto della iidu mi ’.-ei il: 
riamiti della nazione Pino a 
quando : lai oratori italiani 
finiranno Indorare (piesto n: 
(•resinoso e pericoloso stato 
di tensione ” 

Per quanto rigaci-la i e os/rf 
detti gruppetti e (tra-parlarne n 
tari r particolarmente quelli 
fini teioeerncntc .scatenati che 
lamio .predicando nic'rtumen 
te la 1 licenza annui .1 ,,,\t,o 
le istituzioni delta Henuhb'.i- 
ai nata ita'.'a Resisi' -: .a. pc- 
metteter.- ,1 1 rifare ir.a trr.se 
s'-rdta -ì: /'•*■”* »;•*’ '.ontano 
'.'•'il i st, alta fi*,.'.'. ip'isi ufo ("..o 
faie'' < I! grippo ''.Svoborb,'* 
[>:op-:gna il tejrose come 
/'i per "**.:mil i <*" i* •:.«- 
:*:*•: i* > <>;»»•-.,: > p •*■ ;i,*_ì: " .*> 
lippa.*'» vig,unsi»’ Sarebbe 
diffi- f.e imm igu.are -in ;ir/o 
mento one m eonfut. da •(* 
p,,»’ r\io Tjn rf * f vii 0 !',/.* 1 
Finse , :'.(• ni Rii's u g.i *,.c. 

dall sono tanto poi iti , he .si., 

necessario inventare deca "sti 
molali*.” spe, lati 0 ». 

Oi i :arimate ogi.i rde, :-ieu 
to c.'.’.Tfalla d og ;i e re 
"lente casuale 

P P 

• M ii 


Clic co-a **u«zueri\a 
Granisci per il lin¬ 
guaggio difficile 

Cara lT.”a. 

il (Oli.paga , Aio -rio ( 
Verona m: sembra Ou , a -.n 
projMstn assai utile r fan. 
mente attu'dalo quanti,, « «jje 
' "Lettere aH'Vr.i'h' ai i, \cr 
dt i grugno,- n Darei «pzzio u 
ii”,J rubnehetta di termini tc, - 
nn. parole dittimi: neolog: 
sttì;. esotist li e, r ». j.- T ‘rmc 
del nostro un giornale ; era 
mente per tutti ■ pur ma - 
tenendo -.’.o stile 'tea,Toso 

Ccr » 

.* unn rubrua di nuc-t o ce 
nere pensata (fransi i per -,-, 
(■•tu, fipo di misi, pnbb'i 
ra-e e ;n ogni numero una <• 
piu pende monog-iT-e rii ca 
ratiere e-.il lopnuto .« . ne, 

ictt: pnl:tut ’i'osO'k i « e;.-, 

truci thè ricorrono spessi, ne- 
Q'.ornaii e •ielle ri: iste e , «<- 
meri ;; de- lettori dd'u linea 
.*• l'tCr-n O ad:'.-rii!:. TQ t r lf ' 
un » 

"In reato — , nati un a Gran 
•ri — ogni monmento pc.hti 
co cren nn «no linguaggio 
ciré ptirtccim aito «* cuf.p.r, 
generale di una rietcrmtintn 
lingua, intrc-rìucerrio termini 
nani i arricchendo ri: punii 
contenuti termini irà i*i uso 
crer.’.do metafore seri cariasi 
di y.omi storici per facilitare 
la (omp,rens:one e il oiudiz’o 
su determinate .situazioni poh 
tiche attuali, pt ere l.e tre.! 


(azioni devono essere vera¬ 
mente pratiche, cioè devono 
riallacciarsi a bisogni real¬ 
mente sentiti eri e «sei e. per la 
forma d'esposizione, adeguate 
alla media dei lettori ». 'Qua¬ 
derni del cavcete. Einaudi T.>. 
P -il) 

la proposta (il Granisci po¬ 
trebbe, lilialmente, essere ac- 
colta ora che per tante con 
,* elidente che :l bisogno dt 
utpiie m accresce, mentic la 
t omplcssita degii eventi rende 
sempre piu complesso t! di¬ 
si orso c necessarie nenie tw¬ 
in,Y E rum solo accolta dal- 
! Unita, ma anche, e piu ur¬ 
gentemente. da Rinascita. Am- 
piezzi di ciascun termine e 
torma (ti esposizione dovreb¬ 
bero essere, s'intende, diverse 
da quotidiano a rivista, cioè 
adeguate a due dii ersi modi 
ai lettala 

GIUSEPPE BARBALUCCA 
i Taranto i 


Ma clic cosa sono 
questi battibecchi 
tra ferrovieri? 

Ciro direttole 

leggendo la lettela di Ih ri¬ 
ti o /‘azzini tD ai e po' la re- 
p'v.’i di Alessandri Telici < l 1 1 
a pioposito degl: rutdeut: ter- 
ioikoi e delle tcspo'is'ibihtà 
iii macchinisti r <- rnuriincnti 
sii» ho proiato un grande 
si on hv to 

Ma e irmi nossibiìe che an 
ioni oggi, ne! Po.', dopo tan¬ 
te mtei mnuibili discussioni 
.sulla ’ietasta pollina 'tei ion- 
i. oriti del personale che te 
PS hanno condotto nuora, po¬ 
litica che ha seri me puntato 
ti'.’a poi marcata divisione tra 
: '.monitor’ 'abbiamo tuttora 
mi, ri' evito qualifiche e al 
Dettanti diversi trattamenti e- 
conontuii, ma è mai possiti! 
le. dumo, che si deliba an¬ 
ioni leggere del <> tuoi imen 
fisf-i i r he difende t » mori 
rnv.tish " e i! mai chtnista t 
macchinisti, co” duci ero Don- 
po poi « obiettività ‘ T questo 
senni un cenno a! tatto che 
tutti : lavorata i delle tetro 
ite di tutte le analitiche, so 
no interessali ad una niganiz- 
a 'ime de! lacco d'iersa. più 
«■(*., lente e produttn a. piu «: 
eira per tutti. <* che è solo 
, or l'unita che questo obiet¬ 
tili} fino essere rug ginito, seri 
za corporativismi senza dife¬ 
se dt interessi cui ttcolan re 
spingendo ogni tentatilo di 
di’istorie fra categm in e rate- 
umia e nU'intervo di esse' 

M: fiare del resto che giu¬ 
stamente questo sia un punto 
toniìumentale delle inhieste 
Un limiate riui sindacati unita¬ 
li per il rinnovo de’ contratto 
GIAMPIERO TODARFLLO 
lavoratore delle FS 
(Novi Ligure - Alessar.riiia> 


Gerle decisioni 
da prendere alia 
luce del sole 

( ma Cinta. 

mi oppine normale (he ut 
I •norie boi letica il Presidente 
ael Presidiarli del Soviet at¬ 
leta di quasi 7:ì anni possa 
ruh’.edere il giusto riposo (lo¬ 
fio una mia Oliera spesa per 
la ni,, sa del suo popolo e 
dell umanità Cosa un fi,' (il 
lers't dal! Italia dine rive-e 
ah uomini della DC sono seni 
/re gli stessi e sempre filli 
muli Credo animile che una 
persona a una < erta età ri¬ 
cucila di ri;,usti si. Vtu.no 
pensione g’i open::, i-rinu in 
pensione tutte le t ersone che 
hanno .'morato una cita e 
perette non dorrebbero andar¬ 
li uni he i Capi ai Stato’ 
Quello i he micce rum m; 
a/tpire normale e d mono 1>: 
i :u si comportano : dirigenti 
d-' Ci,r:!:n o. ilm noi relitte- 
to essere ],ru a;,erti nel fior¬ 
irne avanti le loro decisioni, 
che fossimo rsxi-te giuste o 
amile mozus'c (questo non r 
cet>o (>*;,*,fu «, qrelezz-i no- 

i of.no't:-’ : sono uct,•**,(•: 
metodi piu aperti, piu !e:': 
le anstre alce sono così gran 

s, ria - r t.‘ ;/; < (• .a 

a e’ / i T* ss/'* •’.*'* / 

r'i'ttert i (i f ‘tirUi 
/. •• de! sale. 

! > iter- • « , ’-/ff ('a ! :.i ;,’.*? 

' * i, »» *» .. ''f ; * ’■”/> 

( \RI_\ BARONCINI 
* R: ' -ì 1 

Solo inni mino¬ 
ranza i detenuti elle 
vogliono c\aderc 

Signor dnr't'f,- 
steli, n-.u er ijt.ird.l *,o,C- 
r : m, d: r;:-.d, ’• ■• anno in pen- 

*.'>• e Ycidio ,1 re qua'.'osi «u 
’* pr,.’ eri., ii t ni rie ne m 
t'.-h, (anni di se,■ 
qi-e'.'o r 'r".-i so-• cg’inica dei 

' t: - '•*’’ •• ("fiso**- O/ni 

i n'ta r-he > i'jcn"o dei dr' r nu- 
:• 'e,,;,, s , '.*': i g-o-nnlt. 
r - r.c.rv- ; ; U::"a. thè .’«• v n- 
«*'*M o.rendono d'P'a s'irst 

'l n,-’. : .'-rscr.c.’r- di «o *»r- 
. : .nza Questo e ieri, solo in 
jy.De Bisogna i* ; ree rire che 
person-F.r r ma'e utilizzato. 
P r endiari'i per r*• mpin I ulti- 
r.a elisione di nn gruppo 
dalle torcer ; ri; forti igioiedt 
j maggio, S: di'-' i detenu¬ 
ti erano i .4 r le guardie so!o 
4 1 Ma questo numero e più 
ine s’U'icie»;fe se «• impiega 
bene e eon un n.mmi, r.’i irte!- 
i menta 

Xon «i .'ir-j'* mai :.re«e;ife 


( } ì 

” r,c\r ì, iQjra • e 

f! 

uo 

K 

*• , r».fo dei 

detenuti 

c he 

IJ» 

n calerebbe 


;o 

se 


.'.«. ;.i«-r(,» ; 

i succiti 

fi ì 

rr* 

li 

■S: Dati;, di 

tutti qu 


t (* ', 

peto : di reni 

: ri.wn 

(t 

n 


'.'fes'i (il giudizio i -. r »e...'j 
r.o a : Itine rifatti ol¬ 

ii, ebbero i.o-i aievio compii¬ 
li o una uto Clandestina^ An- 
(Debbi ro a a-sa loro o da 
qi-.hhc parente c sarebbero 
iiurc-i n poche ore II i ero 
,-cr:mìo è , (istituito dai Tfi.'- 
lanzasia. dai Curc.o. dai Co¬ 
lia ere .Se .«; Isolasse;o c 
*r, r i r .’mssern quel!: che per 
turt'-na sono una ptrioìa mi- 
-,or:nzt. si i direbbe che il 
numero dcg't agenti di cus‘o 
dn non sarebbe co*! tigno 
.ome si risate a nr, de, c. 

LUIGI !.. 

(Faenza • Ravenna) 
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l’Unità / domenica 12 giugno 1977 

i lavoratori sollecitano il confronto col ministro] Manifestazione unitaria a Cesena 


Impianti portuali 
bloccati domani 
da uno sciopero 
nazionale di 4 ore 

Gli obiettivi della Federazione unitaria - Lati¬ 
tanza del governo sulla riforma dei porti 


I CONTADINI CHIEDONO 
UN NUOVO RAPPORTO 
COL POTERE PUBBLICO 

Quattro temi indicati da Esposto (Alleanza) per il con¬ 
fronto col Governo e le istituzioni - La Costituente conta¬ 
dina punto di riferimento per pili ampie convergenze 


PAG. 7 / economia e lavoro 

La svolta della vertenza Palermo 

4 «punti caldi» ..... 

che coinvolgono L 'f 

tutta la città ;; ..«di g I 

Martedì sciopero generale per il Cantiere ^ ^ ^ |||j |i li? 

navale, le aziende ESPI, la Sit-Siemens e t 

il centro storico - Il ruolo delle PP.SS. « 


ROMA — Domani 1 lavora¬ 
tori dei porti, di tutte le ca¬ 
tegorie regolamentate dal co¬ 
dice della navigazione, si a- 
sterranno dal lavoro per quat¬ 
tro ore per ogni turno di la¬ 
voro. Lo sciopero nazionale, 
U primo da Ire anni a que¬ 
sta parte, e stato indetto dal¬ 
la Federazione unitaria la¬ 
voratori dei porti 

L’iniziativa e tesa a solle 
citare — come afferma una 
nota della Federazione — «-.o- 
luzioni che favor.stailo la rea¬ 
lizzazione di un rapido proces¬ 
so di rammodernamento di 
tutto il sistema portuale tale 
da contribuire allo sforzo te-o 
a risolvere 1 problemi del 
Mezzogiorno, delle masse di¬ 
soccupate, di una riconver¬ 
sione industriale ed agricola 
che avvìi un nuovo processo 
negli orientamenti produttivi 
tale da consentire un diverso 
assetto economico e territo¬ 
riale del Paese». 

Su questi problemi, come 
su altri di carattere nor¬ 
mativo e salariale comunque 
riconducibili agli obiettivi di 
fondo che il sindacato si è 
posto, il ministro della Ma¬ 
rina mercantile til dicastero 
è retto ad interim dal mini¬ 
stro dei Trasporti) è da tem¬ 
po latitante e rifiuta, in pra- 


e.-,sere oggi trovata senza un 
coni tonto responsabile con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
Del resto come si può pen¬ 
sare di tenere fuori il sinda¬ 
cato dal processo di trasfor- 
l inazione del settore e In un 
momento in cui si stanno 
prendendo importanti inizia¬ 
tive legislative che tendono 
a modiiioare le realtà delle 
, gestioni e sono aperte ver- 
■ tenze per una nuova politica 
| marinara (flotta, cantieri, 

1 porti)? 

j F’ dall’assenza di risposte. 

I dalla latitanza del ministro 
i anche sulle questioni norma- 
I I ivo salariali che ha origine 
| la giornata di lotta che do¬ 
mani vedrà m sciopero tutti 
| i portuali delle compagnie e 
I dei gruppi, i dipendenti degli 
, enti pubblici e delle aziende 
I dei mezzi meccanici. 

Da lungo tempo ormai si 
trascinano insoluti — creando 
j malcontento in tutta la cate- 
I goria e dando esca anche a 
| manifestazioni di protesta im¬ 
provvise e corporative coinè 
è avvenuto nei giorni scorsi 
I a Genova —, i problemi re- 
I lutivi alla normativa per 11 
| nuovo assetto delle festività, 
1 il miglioramento delle condl- 
! /.ioni salariali per la malat- 
! tia e l’infortunio, il regola- 


Dal nostro corrispondente j 


CESENA — 
l’agricoltura 
trovato ieri 
momento di 


I problemi del 
italiana hanno 
un impoi tante 
dibattito nella 


tica, il confronto con 1 sinda- I mento degli enti pubblici por- 
enti. Nessuna soluzione — af- I tuali. il pagamento della con¬ 
fermano 1 sindacati — può 1 tingenza. 


manifestazione unitaria prò j 
mossa dalle organizz.azson. , 
della Costituente contadina d. j 
Forlì e Cesena, presente lo • 
on. Attillo Esposto, preside.) ! 
te dell’Alleanza nazionale dei j 
contad.ni. Migliaia d: buoni- . 
toride.la tei ra.abbandon indo I 
per alcune ore il la voi o i 
in questi giorni assai inten j 
so, hanno attraversato in cor- ; 
teo le vie di Cesena, tra lo l 
sterragliare di decine dì trai- j 
tori e macchine agricole, f. - 
no a piazza Almenci dm c . 
hanno parlato l’on. Esposto i 
e il segretario provinciale del ' 
l’UCI (Unione coltivatori ita ì 
lianii Mario Benzi. Molte le ; 
donne presenti. 

C era anche il sindaco, coni- i 
pagno Leopoldo Lucchi. che ; 
ha espresso ai lavoratori del , 
la terra la soltdanetà della . 
giunta comunale. Ha parlato I 
per primo il segretario del- | 
l’UCI provinciale. Bonza. Egli , 
Ila rivendicato innanzitutto , 
una nuova e più incisiva u- : 
nità di tutte le forze che | 
operano nel settore agricolo, i 
« Occorre muoversi in modo i 
nuovo e soprattutto unitario 


| te dell’UCI — fuori e aldi 
l sopra d. qualsiasi schema » 

! Esposto ha ripetuto e prò 

• risalo una proposta eh a/io 
1 ne comune alle organizzarlo 
j ni professionali agricole an 
1 nunciat-.i al coisigl.o genera 

1 le deli’Alleanz.i svoltosi a He 
1 logna nei giorni storsi. 

' Non e p.n sullicien’e coi. 

* statare che c’e un accordo 
l generale sitila centralità del 

I l’agricoltura, che non basta 
1 no piu le denunce de: ntar 
| di. delle inademoienze del go 
i verno e della continu.tà »o 
i stanziale della, vecchia j>olit : 

! ca agraria. Queste convergen 
j ze sono ìtnooruinti, ila pie 
cisato Esposto, ma non ri- 
' solvono ì problemi che di 
i ventano sempre piu diliicili 
j Se sono vere e leali le po 
.-azioni espresse nelle risoetti 
1 ve piattaforme programmati 
1 che e rivendicai ivo le orga- 
| niz7azioni dei produttori a 
! gricoli possono e debbono in- 
| tendersi su alcune scelte es 
| senziah e presentarsi come 
I forze convergenti e capaci di 
contrattazione economica e 
1 politica verso il governo e 
! verso le istituzioni ». 

| Il presidente dell'Alleanza 
i ha continuato affermando 
! che oggi queste posizioni di 
convergenza sono possibili a 


: quattro temi di valore deter i 
■ minante. 1 

1 Entità e certezza degli in , 
' vestimenti pluriennali per le . 
i garanzie di ba.-.e di un pìa- 
1 no agro al.montare che sia 
| parte essenziale di un pio 
i granitila a medio termine j 
I L’avvio di trattative nazio : 

: nuli tra governo, produttori ! 
i agricoli e industrie pubbliche j 
! e private fier la regolameli ' 
fazione dei rapport. .nteriro ! 
, fessiona’.i per l'utilizzazione I 
industriale dei prodotti agri | 
* coli e la determinazione dei 
I criteri dei controllo pubbl- j 
I co dei prezzi dei prodott. | 
industriali necessari all'agn- ! 
I coltura: la revisione della po 
1 litica agricola comunitaria, il | 
I riconoscimento dei diritti d: l 
j parità sociale dei coltivatori j 
' [>er le pensioni e nella ri i 
! forma sanitaria. 1 

1 Nel discorso de! rompa 1 
I gno Esposto hanno avuto un 
! particolare rilievo anche i mo I 
i blenn della riforma dello Sta- 
i to. con particolare riguardo j 
) a! trasferimento alle Regioni | 
j delle competenze in materia \ 
agrìcola e questioni più par- 
I t icolarmente locali, come lo 1 
i abbandono della collina e > 
! della montagna, la mancanza i 
' di acqua e il dissesto dei suo * 

I li 


Dalla nostra redazione 


— ha affermato il presiden- 1 parere dell’Alleanza stessa su 


Libero Evangelista 


; PALERMO — La città fa i 
i conti con la crisi, si organi/ 

1 za. rilancia la sua vertenza: 

1 martedì 21 giugno le cate- 
! gorie dell'Industria scendermi 
j no in sciopero generalo. Pren- 
| de cosi avvio a Palermo una 
I nuora stagione di lotta. Nuo 
j va perchè non si tratta più 
j di difendere qua e là un p i 

■ sto di lavoro, di salvare una 
1 azienda in dillicoltà. né la 
! battaglia riguarda solament* 
i i lavoratori interessati. La 

■ crisi ha reso necessario un 
I aggiornamento della strate¬ 
gia: si lotta [ht ridare a 

1 Palermo un ruolo produttivo 
| di fronte a un attacco gein- 
i raliz/ato alle sue strutture 
i economiche. Dunque, una ino 
' hilita/.ione che non può o>m?- 
1 re — se mai lo è stata - - 
. riserva esclusiva della classe 
! operaia ma di tutte le forze 
J democratiche, politiche c so 
! fiali: solo con un vasto schie- 
I ramento unitario si può. iu- 
, fatti, sconfiggere la crisi e 
i ini|MJrre un cambiamento ne- 
i gli indirizzi di politica ccono- 
mica nei confronti del Mezzo- 
! giorno e della Sicilia. 

I La vertenza Palermo oggi 


L’Italia resta ancora esportatrice di capitali 

Gestire la bilancia estera 
per recuperare il risparmio 

Indispensabile per aumentare gli investimenti - I canali 
attraverso cui le risorse escono dal Paese - Sono possibili 
concrete misure - Diminuite le rimesse degli emigrati 
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ROMA — Il -i vincolo » della 
bilancia dei pagamenti può 
trasformarsi, fin dai prossi¬ 
mi mesi, in un Fattore co¬ 
struttivo della ripresa econo¬ 
mica. Ciò non avverrà auto¬ 
maticamente — si teme anzi 
una destabilizzazione per il 
cambio della lira, in autunno 
— ma richiede una gestione 
orientata a questo obbiettivo 
dei rapporti con l'estero. E’ 
quanto si può ricavare dal ca¬ 


lici modo in cui sono gestite. 

Sì osserva che nell'ultimo 
anno sono « proseguite, per 
ammontari poco meno eleva¬ 
ti di quelli del 1971. uscite 
clandestine di capitali ». In 
che misura l’Italia resti 
esportatrice netta di capita¬ 
li — il che contraddice gli 
appelli quotidiani ad un ri¬ 
sparmio che poi non è sicuro 
vada agli investimenti inter¬ 
ni — non si può rilevare dai 


pitelo della Relazione Banca j dati esposti, in quanto si trat- 
d'Italia dedicato alla bilan- ta di un movimento clandesti¬ 
na dei pagamenti, quest’an- no. Il secondo problema-chia¬ 
ro più accurato del solito, * ve è quello dei prezzi all’e- 
beneliè svolto con un tecni- | sportazione die si sono ridot- 
cismo clic continua a ignora- j ti ulteriormente, rispetto a 
re il risvolto sociale delle I quelli che paghiamo per im- 
o|K>raziom monetarie e qutn- • portare. ncH’ultimo anno. Il 
di il contenuto politico reale • declino dei prezzi all’esporta- 


Scioperi 
nel gruppo 
Piaggio 

PONTEDERA — Il coordina¬ 
mento del Gruppo Piaggio ha 
proclamato in tutti gli stabi¬ 
limenti uno sciopero di quat¬ 
tro ore da effettuarsi entro 
il 21 giugno. giorno in cui è 
previsto un ulteriore incontro 
tra le parti. Questo a segui¬ 
to delle posizioni negative as¬ 
sunte m sede di trattativa sul¬ 
le questioni inerenti i diritti 
sindacali, i servizi sociali. la 
mensa e il salano. 


! Delegazione 

dell'ENI | 
a Pechino 

i 

i ROMA — Una delegazione ! 
i de’.l’ENI guidata dal presiden- i 
te Pietro Sette è partita alla i 
volta di Pechino. La delega- • 
zione che è composta dal di- i 
! rettore per l'estero Sarchi, ! 
, da! presidente dell’ANIC Ra- ; 
! gni. dal presidente deila 
| Snam progetti Melodia e dal | 
! doti. De Marzio della direzio- j 
ne estera dell'ENI. è stata in- | 
; vitata dal Consiglio cinese j 
■ per la promozione del coni- ; 
. mercio internazionale. 


in breve' 


a LOTTE ARTICOLATE ALLA MIRA LANZA 

I lavoratori del gruppo M.ra Lanza effettueranno otto ore i 
di sciopero prò capite entro il 30 giugno. La decis.one e stata ; 
presa ieri dalla Fulc e dal coordinamento sindacale del gruppo ì 
in seguito all'andamento insoddisfacente dei primo incontro : 
con la direzione per la vertenza aziendale. » 

La delegazione sindacale iia chiesto alla controparte d; 
Imperniarsi e.-phcitamente sui problemi dell'occupazione dando 1 
le necessar.e garanzie sul mantenimento degli attuali livelli 
soprattutto di mano d'opera femminile. La vertenza interessa 
oltre 1.000 lavoratori degl: stabilimenti d: Mira iVenezia*. • 
Mesa «Lat.na» e Genova. 

a L'EMILIA CONTRO IL CARO-CAFFÈ' 

Domen.ca 26 giugno gli esercenti dell'Emiiia-Romazna che j 
aderiscono alla FIEPT tContesercenti) noti serviranno per j 
I ntera giornata la tazzina d: caffè per protesta centro il 
mancato .ntori orno del governo che non .«iterv.ene a bloc¬ 
care le .-pecu.azien. .n atto nel mercato del caffè. 

□ CONTRATTO UNICO COOP AGRICOLE 

I rappre.-cntanti delle tre centrai: cooperative (Lega coo¬ 
perative. Con (cooperai, ve c As-oeiaz.cne generale* hanno 
ragg.unto eco la FILI A ila federazione un.tana degl; ali¬ 
mentaristi* l'accordo d; .m mala re. .n sede autonoma, un 
contratto d; lavoro un.co. 

□ IL CNEL SULL'EDILIZIA RESIDENZIALE 

L'assemblea del Consid.o nazionale dell'economia e del 1 
lavoro esanimerà domani mattina, sotto la presidenza d. Bru • 
no Storti, lo schema di parere, richiesto dalla Camera dei ' 
deputati, sul DdL concernente le norme sui programmi di 
edilizia residenziale pubblica. 

a L'ITALIA NELLA BANCA INTERAMERICANA 

La Banca Interamericana di Sviluppo, nata come con- j 
•orzio fra eli Stali del Sud America e gii USA, si è allargata j 
ora ad altri paesi. I/ltaha e da ieri il 38. aderente con una i 
partecipazione d; 123 milioni di dollari <10 versati), divisa In I 
parti uguali Ira il capitale della banca ed il Fondo per i 
Operazioni speciali. , 


1 zione italiani, rispetto alle 
esportazioni degli altri paesi, 
è divenuto fortissimo a parti¬ 
re dalla metà del 1975. in 
coincidenza non fortuita con 
la riduzione dei livelli produt¬ 
tivi all’interno. Gli estensori 
della Relazione, tuttavia, pon¬ 
gono in relazione le perdite 
subite nel commercio estero 
con le svalutazioni della lira 
(il che vorrebbe dire che que¬ 
ste perdite si sarebbero arre¬ 
state con la stabilizzazione 
del cambio). 

LE ESPORTAZIONI — 1 

dati della Relazione mostra¬ 
no quanto sia pericoloso so¬ 
stituire gli appelli ad espor¬ 
tare ad una politica del com¬ 
mercio estero clic abbia pre- 
j cisi obbiettivi di realizzo. Lo 
, aumento quantitativo delle • 

| esportazioni ed il pareggio 
I aritmetico possono nasconde- 
j re. alla fine, enormi perdite 
i di capitali e di salari. Sem- ! 
j bra che solo ora si torni a ca- j 
! pire che il disavanzo commer- i 
: ciale non dice tutto: bisogna ] 
i vedere in che rapporto sta | 

| con l'andamento della produ- j 
! zione e del mercato interno e. I 
j nel caso dellTtalia. anche con * 
i i movimenti di capitali. | 

; Esportare in più per mille ; 
j miliardi per perderne altret- 1 
; tanti in altri canali è fatica | 
j inutile, economicamente dì- | 

| struttiva. Si riscopre, inoltre, ! 
j l'importanza dei prezzi di ri- i 
I cavo accorgendosi soltanto I 
| ora clic il rincaro del petrolio, { 

; ad esempio, non ha avuto al- I 
: cuna conseguenza per i pae- j 
' si che hanno potuto trasferir- j 
i li nel costo delle merci, an- ; 
j cerche questi fossero, come I 
l'Italia, paesi, trasformatori i 
j e ritenuti poveri d; materie . 
; prime (ciac di prodotti stra < 
| tegici. che consentono di rea- j 
lizzare rendite internazionali), i 
Non ci s- accorge ancora. * 
invece, che il credito agevo- I 
lato alla esportazione è in de- j 
1 fin.tiva uno sconto sul prezzo i 
I ed una esportazione di capi- j 

• tale. DI qui gli osanna al di- j 

i nanvismo do: crediti esteri. 1 
' talvolta indispensabili per fa- ! 
■ re un accordo di collabora¬ 
zione. ma che nel loro com¬ 
pii sso non rafforzano automa¬ 
ticamente la pos.z.one colle* • 
tiva sul mercato intemazio 

naie, ma solo quella d; do- J 

j terminati grandi gruppi. 

j I FLUSSI — La Banca d'I- i 
. talia dà un p*’ p.ù di aiuti ; 
, zinne a: movimenti valutari e < 
d: capitali non merci, una fon • 
I te essenziale por l’economia i 
italiana. I .-erviz: di traspor i 

• to merci per \ :a mare, ad j 

. esempio, comportano un di- ■ 

savanzo valutario di 5t» mi | 
hard:. L'entrata della FIN ' 

i 

MARE e nel Trasport-i nwr.i j 
timo di merci arr.va tard.. i 
j Ma ora perdono valuta anche , 

• le Ferrovie le quali trasp>r- • 
1 tane* più mero dall'estero d. , 

quante ne spediscano. Il tu I 
risma, pur es-endo una parti- ; 
ta globalmente attiva, presen- j 
ta una perdita valutaria sti- i 
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italiani all'estero, tenendo ] perato delle banche italiane 1 
conto della svalutazione, so- \ all’estero. 


no persino diminuite: il forte 
aumento negli ultimi mesi 
mostra clic ciò clic manca, 
por ricevere questi flussi di 
valuta, è un minimo di garan¬ 
zia di stabilità del cambio. 

Si è discusso molto sui gior¬ 
nali, nelle ultime settimane, 
dei rapporti di debito-credito 
delle banche italiane sull’este¬ 
ro. Il vero problema, in que- 
! sto campo, sarebbe quello di 
j sapere cosa fanno effettiva- 
j mente le banche italiane al- 
l l'estero e spetta al Tesoro far 
I qualche proposta per ristabili- 
! re un minimo di vigilanza 
' sull'insieme delle attività del 
' sistema bancario visto che i 
| misfatti, si tratti del fallimcn- 
| to Sindona o di altro, vengo 
' no al momento opportuno 
ì i nazionalizzati ? e fatti paga- 
j re al pubblico. E" tuttavia 
' ancora più urgente che venga- 
! no meglio studiate le bilance 
j dei noli, turismo ed emigrati 
per prendere misure capaci di 
| recuperare all'economia na- 
! zinnale quote di risparmio che 
i vanno perdute. Il che coni 
j porta, indirettamente, anche 
! una forma di controllo sull’o- 


POSS1BIL1TA' — Più che al 


semplice pareggio della bilan- i dei proventi turistici in 
eia valutaria, che può essere ! Iuta; 

ottenuto con mezzi svariati e ì 3 ) recupero di (mote 


(piote 


risultati differenti per l’eco- j traffico nei trasporti maritti- 
nomia italiana, la gestione dei | m j c terrestri; 
rapporti con l’estero deve mi- j riscossione di imposte 


riscossione 


rare a recuperare spazio per , S ui profitti 


l’impiego; 


Sospese 
agitazioni FS 
a Firenze 

! FIRENZE — E’ stato sospeso 
■ lo sciopero dei ferrovieri del- 
I le stazioni d: S. Maria Novel- 
; la, Rifredi e Campo di Mar- 
: te per il raggiungimento di 
‘ un accordo sugli organici. Il 
traffico ferroviario si svolge 
• rà pertanto regolarmente. 


L'Intersind non accetta rincontro con ì sindacati 

Una nuova fase di scioperi 
all’Alfa Romeo di Arese? 


Domani consiglio di fabbrica « aperto » 

* Dalla nostra redazione 

, MILANO — Domani, lunedi. all'Alfa Romeo i 
, d: Arese è convocato un consiglio di fab ; 
. brica straordinario. A tre mesi daìl'aper- . 
1 tura delle vertenze di gruppo, con venti ore • 
j d. sciopero già effettuate e un programma 
! d: agnazioni g.a deciso dai comitato di I 
i coordinamento nazionale. l'Intersind non ha ■ 
i ancora convocato i sindacati, 
i Cortesi s: e lim.tato a ri-pondere. punto 
! per punto, alla piattaforma rivendicativi. 1 
ma t'incontro nece.->'ar:o per un confronto 1 
■ -er o sui.e due po~iz.cn; — que.la de; sur- > 
! ducati e dell'azienda su. problemi dpli'in- 
j dustria a partecipazione .-statale — è ancora 1 
l di là da venire. 

Cosa significa questo silenz.o? Perche si ; 
' costringono 1 lavoratori .« uni: <c.operi — 
proprio quando a sentire l'u/.er.da la causa I 

• principale dei.e sue d:flicol*a sono le agita ( 
I zioni — solo per ottenere, come in un pas- 

: sato che sembra remoto, la trattativa? Su; : 
I contenuti della vertenza, che puntano ad un ; 
; effettivo risanamento produttivo delle fab- j 


- Sotto accusa le Partecipazioni statali 


5 ti0 miliardi l'anno ! briche del gruppo. aH’utitizzazione razionale 


scorso dovuta alla sola com¬ 
pravendita di banconote fra 
banche estere. 

Le rimesse dei lavoratori 


degli impianti e degli uomini, all’espansione 
dell'Alfa al Sud. lTntersind non ha nullA 
da dire? 

E’ certo che a queste domande si può 
risponder» non solo rlpnst mando un cor- 


I prezzi interni (verso il basso) sono aumentati più di quelli delle merci vendute all'estero 
(in alto) che sono diminuiti in rapporto a quelli delle esportazioni mondiali. 


2 ) incentivi, controlli (sulle 
organizzazioni) e programmi 
per la riscossione integrale 


! - 1 ) riscossione di imposte ( 

1 sui profitti del capitale con 1 
gli investimenti. | domicilio estero, le cui eva- 

Ciò comporta l'adozione di . sioni passano principalmente 
misure per: | per il canale valutario; 

1) garantire il risparmio di ; 5) più approfonditi accorta- 

chi lavora all’estero fornendo, j menti sui redditi interni di t 
inoltre, incentivi specifici per 1 capitale, nel momento in cui 


j si concedono le agevolazioni ' 
fiscali alle società v ai per- j 
cettori di dividendi: l'invio 
clandestino di banconote al- ' 
l'estero, oltre 10 mila miliar- 
j di da! 19G0 al 1975. ha avuto ' 

* come primo atto l'oecultazio ! 

* ne del reddito con la falsili- j 
■ cazione dei bilanci. 

| Ora che il CIPE sta per ! 
1 dotarsi di un Comitato per . | 
. rapporti economici con l'e- j 
j stero, può occupar-f-ne da vi- ! 
i cino. Anche senza il CIPE. j 
ì tuttav.a. non manca chi do ■ 
J vrebbe occuparsene o eli sfru ! 
I menti, ma la volontà d; farlo. 1 


Renzo Stefanelli 


retto rapporto con i s.ndacati. 11..1 «nc-ie ; 
definendo il ruolo che. in questa lase d. 
crisi economica, ha un'azienda come l'Alfa ! 
Romeo ail'intemo dell'IRI. sviluppando la j 
lotta per la riforma delle partec.paz.on: 
statal;. 

Da qu: la decisione d: una riunione del t 
consiglio d: fabbrica dell'Alfa nord «aperto» ' 
ai parlamentari delle commissioni bilancio | 
e PPSS. della Camera e del Senato. La 1 
d.rezione dell'azienda ha già in mano da | 
giorni -- per sua conoscenza — l'eienco t 
degl: invitati, sono, appunto deputati e I 
senatori delle due commissioni parlamen [ 
tari. : rappresentanti delie regioni Cani j 
pania. Toscana e I.ombard.a, 1 con.~.gu ri: i 
fabbrica di alcune aziende che hanno .n 1 
comune con l'Alfa la necessita d: un eh.a 
rimento con ie partecipazioni statai: * olì re 
all'Alfa Sud, alla Sp:cu d: Livorno, ta S.* ] 
Siemens, la Breda. l'Innocent: San T 'Eu~ta^- - 
chio. I'Un.dal* e ; dirigenti nazionali e prò | 
vinciali sia della FLM che della Federazio ; 
ne CGIL - CISL - UfL. 

Il tema deH'incontro non è volutamente j 
limitato alla situazione della vertenza azien- t 
dale, anche se essa sarà certamente pre¬ 
sente nel dibattito. Si parlerà della politica ! 
dell'Alfa Romeo e della riforma del.e Par- t 
tecipazionl •ta.tall. 


! ha tre punti caldi: il grande 
| Cantieie navale dell'IRI con 
3700 operai e impiegati, le 
due aziende della Sit Siemens 
con 2000 . le fabbriche del 
l'KSIM 1 l'Ente siciliano di 
promozione industriale ) con 
; 5000. Per ogni punto una si 
inazione d'emergenza. 

11 cantiere navale t-ino al 
i '70 gestito da Andrea Plug 
| gii*, quello della Ro-a dei 
| venti ■> vive da alcuni mesi 
. sotto la minai eia di un (Ira 
' stieii ridimensionamento, ("è 
un pericoloso orientamento 
! eli M IRI e del ministero del- 
1 le Parttvipazioni statali che 
intendono ut'hz/.uv gli un 
pianti solo nel settore' delle 
riparazioni escludendo quello 
dello costruzioni. I na scelta 
die. oltre a costituire una 
(lieti.orazione esplicita di di 
simpegno nella cantieristica 
ni governo non lui ancora 
dato una risposta alla piat 
talorma avanzata ormai da 
tim|H) dai ' ndoeai 1 . darebbe 
un duro colpo aireconomia di 
tutta la citta. 

Il cantiere è. infatti, la più 
grande azienda, un punto di 
riferimento, il polmone prò 
dottivi* di Palermo. Gli im¬ 
pianti. al contrario, devono 
— e questo è un punto prio¬ 
ritario della vertenza — u! 
teriormente (-spandersi con la 
creazione di un altro bacino 
da 151).IMMI tonnellate, il re 
cimerò dei terreni adiacenti 
e c«*n l'eluljoruzione d, un 
I s<>r.o programma d; sv.Iup- 
! po L’IRL tacendo orcv- 
| due da mercante. Unisce per 
j comportarsi come un paclro- 
I ne privato 

i II capitolo Sit Siemens (12-10 
operai in cassa integrazione 
dal prossimo 27 giugno) reca 
il contrassegno delle scelte 
miopi del gruppo Stot che non 
solo ha trascurato sul piano 
nazionale l’introduzione di 
produzioni avanzate, ma ha 
assegnato quelle più obsolete 
alle aziende del Mezzogiorno, 
o in particolare agli stabili- 
| menti palermitani. Da qui la 
| crisi nazionale (14.000 in cas- 
: sa integrazione) e le dimen- 
I sioni massicce dell'attacco in 
| corso a Palermo. 

! La vicenda deH'ESPL in- 
I fine, si intreccia strettameli- 
' te con gli ultimi sviluppi del 
dibattito politico nella regio¬ 
ne tra i partiti autonomisti. 
All'Ente sono consociate a 
Palermo una decina di azien¬ 
de. le cosiddette <’ partecipa¬ 
zioni regionali ». la cui na¬ 
scita fu legata all’illusione di 
una Regione imprenditore. In¬ 
vece l’Ente è stato gestito 
in questi anni con criteri im¬ 
produttivi e parassitari che 
I hanno tagliato le gnml>o an¬ 
che alle iniziative dotate di 
buone potenzialità. 

Ora c’è un segnale di svol¬ 
ta: per hi prona volta le 
nomine ai vertici degli enti 
regionali si sono fatte sulla 
base di un accordo, fino al¬ 
l’ultimo tenacemente contra¬ 
stato. e di un confronto aper- 
| to sulle competenze e sulle 
j capacità dei designati. L ’110 
I degli impegni chiave, cui il 
1 governo regionale è stato via 
1 colato dal rilancio delle inte- 
: se alla Regione, ottenuto in 
] questi giorni dal PCI. è una 
t nuova politica t>er queste 
1 aziende attraverso un diver-o 
! rapporto con le pnrtcc ipn/io- 
1 m e ( on l'imprenditoria pri- 
j vata locale. 

1 A queste condizioni i ra- 
: nn ~i-(c!ii v (Mitratalo essere 
i tagliati [*! r interrompere ’a 
i sii.rate disvconom.cità mfìa- 
j zone: la p atMiorma dei s;n- 
1 dacat* 1 : .avorator. d*-!!'ESPI 

' presidiano da settimane il 
| centro della c-.ità con una 
! tenda nella piazza Politeama) 
| muove dalla m-cc-.sit.i di 
' orientare 1 * -acritici » di qiit- 
! sta ormai inciiffcribil-- ristrut- 
j *.ur.i/.«>ri»- ad tra pol.t.ca eco¬ 
nomica ba-ata Milla program 
mozione regionale <■ su una 
j diver-a presenza deii'iniziati- 
! va pubblica. 

' Quarto, ma non meno im- 
I portante nodi della vertenza 

• Palermo, il risanamento de! 
1 lenir*» stormo: »»> miliardi. 

-frappa* 1 aiia Ca~~a per 1 ! 
J Mezzogiorno e .il,a Regione 
1 sono congtlaf.. La loro uni./ 

' /azione 'ignita uc-rebne n«'n 

• s.,;., riv itaiiz/are 1 tati-cinti 
quartieri (L da grande città. 



Il Canlierc navale di Palermo 


La 


orsa 


Si ri a int’iv • i •■* iws.s:l)ilità d. etici- 

01 I ltljli c tu.ue un «leccitamento rea., 

I.) «.«ie-; , -s’-eo su. ledei iti txrsona: 

LWIl LI 131 , Tutta la legislazione e invece 

! orientata ni senso opixxsto 
ROMA - I prò» urator. delli I piu agevola /.0111 fiscali al ea 
l»rse va.on utiiH’iidenti) ed ! p.tale clic* viene investito ma. 
una parte degli agenti di 1 al tenqx* stesso, semplifica 
cambio hanno adenti) inalvo- . zame e lealismo nell'aeeerta 
leu*.ieri a !»‘ dec.sion: dello i mento. L> Stato può eontr • 
.isscxia/ioni d. i.itegona ))er 1 t»u:re alla ripresa del ctipiLi 
la r.apertura del mercato de: J u> azionano quando si dirige 
t.toh a i)art:i(“ da domali.. ! verso l'impresa produttiva. 
D'altra pai te una settimana ! non può tarlo alla cieca co 
di chiusura, de'enn.nata da.- ! me avverrebbe qualora non 
lo sc.opero de. procuratori, e j migliorasse 1 suo. mezzi d; 
gl. incontri che ne sono se- I conoscenza sulla formazione 
giut. con esponenti de! Parla ì e ; .mp ego del reddito, 
mento e del.a Commissione , D'aitra parte, il capitale 
bor.se hanno messo ’.n eh.aro , de M-.eieta ;h-i- azioni in Ita 
che non 0 : sono soluzioni fa , n.i t- vasto ed ai continua 
c .li per .a cr.si di questa isti- 1 crescita. Il numero delle so 
tu/ione lei: la CONSOB ha 1 eieta era di 22.13t5 nel 1951 ed 
dee.so ti. sospendere la quo- j e saldo a f>4.!l78 ne! 1975. An- 
tazione in twrsa della Lane- t-lie nel 1975. mentre diminu.- 
rossi, ad eseiniJU). a evulsa del- ! va il reddito nazionale, le so¬ 
le molteplici abitazioni del j cheta ixn- azioni aumentavano 
capitale ,11 cui è incorsa qtie- < di numero passando da 49.952 
sta società con relative ri- | a quasi 55 mila. E' vero che 
chieste di aumento del cupi- j j; capitale nominale delle so 
tale. E' ii tipo di iniziative . cietà non aumenta in modo 
che vengono richiesto por 1 altrettanto rapido in quanto 
ripulire 1 listini dalle società ! r.niane pur sempre la stret 
con perdite costanti ma che 1 tezz.i del mercato interno 
di per sé. tuttavia, non mi- j Tuttavia da 1.293 miliardi di 
sfiorano affatto lo stato del 1 capitale nominale del 1951 s. 
mercato. • | è passati ai 19245 miliardi del 

Il Governo ha promesso — 1975. Ed anche por il capita 

i gruppi parlamentari lo han- ' te nominale gli anni 1970 75, 
no sollecitato — la presenta- | che sono stati‘difficili per fin¬ 
zione del provvedimento di 1 ti registrando clamorosi fa', 
leggi* sii! trattamento fisca- Lineili: (come il dimezzarne::- 
le delle società e dei divi- to del capitale Montedison*. 
(tendi. Sono siate fatte del- segnano un raddoppio (da 10 
le osservazioni al tc*sto prò- . mila a quasi 20 mila niiliard. >. 

Itosto dal ministro delle Fi- j II fatto che il capitale «zio 
nanze. Panciotti, che intrcxlu- t nano stia alla targa dalle 
ce 1 ! eredito di ìnquista. Li I bor.-o valori deve far riflct- 
pr.ncipale semina (“.-«.sere, tut- | toro chi le ge.->tisce. II rispar- 
tavia, quella die mette in | miatoie ha paura delle borse 
cau.~a la nominatività del | valori e forse non si sbaglia 
lios-iesso azionario. Si vorreb- | Lo Stato non può fare altro 
be l'agevolazione fiscale ma. , che dettare una disciplina 
al temjJo stesso, si rifiuta al . che dia delle garanzie. 


IL BAFFO NATALE 
E’ SOLO ALLA 
STANDA 


SE NON POTETE ATTINGERE 
ACQUA FRESCA 
DIRETTAMENTE DALLA FONTE 


rivolgetevi 
a noi 


«*v 

I 

r 

\ 




ma Inora rx .l’« n.l./ia. (a~*- 
TiojKtlar.. <r i up.i/ione per etn 
Tinaia <li giovani. 

Tutti e quattro i punti caldi 
della vtrten/.i ( l*:.i:n.ì':o ni 
c.v.j'd d .ncpic le Parte cip.ìz.o 
n: 'tatali. coll.gandoM alta 
battaglia i); r .1 loro ru-sctto 
e p-, r /.portarle a un ruolo 
pr-.pui'ivo atTravcr-o il ri~a- 
naint nto t :1 ( o!!< «amento 

con 1 iiKo’.u più gravi ci: 
cri-i pat ~«- 

P,il> mio «'• uno di (|U- >*: 
b.uu in ili p-.iv u Is» on-ro 
dtl 21 . la;u iato r.t -1 cor~o d. 
i.n :::■ o-iiro t:.i 1 nurtiti. 1 
(•ciiiglt d. Libbra u del!.- 
aza mie pubbin he e il mi:. In 
co 1 rammimMruzInne corrai 
naie dopo lunghi -uh nzi ha 
e-prc.S'.i il proprio non for 
male so'iegno) è un pr.mo 
importante momento di rac¬ 
colta dell'intera città attorno 
a questa vertenza. 

Sergio Sergi 
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refrigeratori 

d'acqua 

potabile 

per 
reparti 
di fabbrica 
uffici 
comunità 
navi, etc. 



UGOLINI 


20130 Milane-Via Orobia 11 
Tal. (02)53.37.40 -53.96.312 


s.a.& 




















l’Unità / domenica 12 giugno 1977 


PAG. 8 / echi e notizie 


Milano: forzando il bagagliaio nel quale era stato rinchiuso 


Rapito fugge gettandosi dall'auto 

Enzo Vigliano era stato prelevato venerdì, ma i banditi avevano continuato a girare per la 
città - Presi due di una banda di sequestratori torinesi: hanno anche ucciso uno degli ostaggi j 


MILANO --- Per In prima vol¬ 
ta nella drammatica storia 
dei sequestri, un ostaggio è 
riuscito a fuggire: è successo 
ieri mattina, verso le ft,40. a 
Enzo vigliarti. 112 anni, che, 
liberatosi dai lacci è riuscito 
a forzare )1 bagagliaio dell’ 
auto nella quale era rinchiu¬ 
so e a gettarsi in strada, 
mentre la macchina, ceti i 
banditi a bordo, rallentava 
per imboccare una curva. Da 
quando era stato preso, ve¬ 
nerdì mattina, il Vigliarti 
noti era mai uscito dal baule 
dell’auto. 

Subito dopo l’impatto col 
terreno l'uomo si è rialzato 
precipitosamente e senza 
neppure girarsi, ha comincia¬ 
to a correre all'impazzata, si 
ò precipitato in un bar, ha 
infilato la porta della « toi¬ 
lette.) e si è chiuso dentro. 
Da .storia ha avuto risvolti 
grotteschi. La proprietaria 
del bar die si trova in via 
C i.sago alia estrema parita¬ 
ria orientalo di Milano ha 


bussato alla porta del bagno 
a. non ricevendo risposta, in* 
pensato si trattasse di un 
drogato e ha chiamato il 
« DII »>. Soltanto quando ha 
sentito la sirene della po i- 
zia il Vigliaiii ha aecrturu 
tifo a useiia dal bagno. «A 
vevo paura dia mi inseguis¬ 
sero » ha spiegato poi. 

Cent itola re della « Doma 
nidiclli Trasporti ». Il Vigiio- 
ni era stato sequestrato ì.i 
mattina di venerdì, mentre 
in via Campania andava a 
prendere la sua alito in ga¬ 
rage. Affiancato da una unir 
china, ara stato preso, doro 
formizzato e rinchiuso nel 
portabagagli, da dove nrn e 
ra più uscito. Dai momento 
dal rapimento l’auto si era 
fermata una sola volta, pal¬ 
lina mezz’ora in un box. poi 
aveva continuato a girare 

« Per tutto il tempo -- ha 
raccontato l'ostaggio — sono 
rimasto legato mani e piedi 
Ques’a ma’: aia, da', momen¬ 
to die i nodi si erano alien 


) ♦.**:, sino riuscito a • rovai* 

: ii**l po: tubagagli un a'irez 
. /a. d: quelli die si usino 
| per svuotare i balani deite 
! ruote. Mi sono liberato, po: 

! iio forzato la serratura del 
i ba lie e ilo aspettato i! ilio 
| mento migliore per iu-gg‘re 
: Non so neppure ->• mi abbia¬ 
no .nseguito, perdio non mi 
I sono certo fermato a uu.ir 
j dare-'. Poco dopo l'Alto 17.>0 
j dai rapitori è stata trovata 
, abbandona';! :n via Hi-unisi 
I do. nella stessa zona dove il 
; Yiuiiani è 'iusii'o a fuggire, 
j Resta da .piegare io stia 
j no comportamento da. rap. 
i tori die, p-r quasi trenta un- 
1 sono andati in glio con quel 
• ì' ngombrante calao nel ila 
gag’.a:o. col ri.s’hai d: et-s--- 
i re termali e .s' oper'. da una 
' (|.lalsia.ii pattuglia p*r -m 
| normale controllo. Non si *• 

: scinde che neii'organi/.za/ioue 
: dei rap.mento sia « saltato •• 
; aila fine quaiche imporian'e 
anello, ciie ha consigliato a: 
| sequestra tori di non fermar- 


[ s: in .ni punto ;m-( i.-o. ma <1. 
i ' girare - in cena d: qti.lidie 
1 naseoiid gì -.) più .->:c i:<i d; 

q>.a-:lo .-.tao. .to a l’iiii/.o. 

Proprio i l que.-t : g ora . in 
• hf’i. a* poi zia mnunt>ie ila 

in*'-n:- :i a a ’o i . •: -n' ;o. 1. .- 

I retate e for.-e er-a liu.-cita a<t 

a n i i a: *- •. •••:no a. : a odor, 

i mo.to pai d. quanto non pei: 

. .-.i.^.-e I-:’ di .«-ri l.i ito*. del 
| ,‘a: n ’o d. citte- conino:;.-..!. 

j d. ina ii.iuil.i *-ir;n- se. ! 

: unta resilo isabi.e del seque- 
1 róvo •• il"..'lice.- (ina- (teli 11 
' privarlo edile p.emontese (1- 
I retto e d*-ll’:nd-u.s' : uiie Roma 
i no Ros.s*i. r.!a-< a'o ne. me.-c 
i d. tipr.ia. I itile origi ìar: del- 
! la Vaiali: ai. (iui.-u ppe Cala 
! lirò d 27 .inni, un ex iddi 
1 t»* universi! no in medicina, 
ì e Giuseppe (tiorgi. detto «K2> 
ì si nascondevano in un appar 
| lamento <i: via Reato Auge., 
i co a Milano Come si r.cor 
! itera .n unti dei a covi a de: 

- prog.udit a' ; era sta*.» tr*»v.Psi 
; una liancouota del riscatto 
i del genovese Costa. 


Ucciso detenuto 1 
in licenza che 
doveva accusare j 
esponenti de 

NAPOLI - Cn detenuto :n 1 
i.cenza prem.o - Carlo I.ar 
done. 42 anni e stato ■■iec! 
so ieri iirmeri'g'g.o in in tei: ■ 
li ah.s-,i:no ..i e d. Po; ! r : 
mentre era ai vo.ante dei- 
l’alito ile!!., moglie ! 

La po’hz .i non brancola ne. . 
limo. Il Lardone avrebbe dn 
vuto testimoniare la sd’ima 
na pross.ma ai tr banale ti. | 
' Napoli contro due ex assenso ' 
, ri de d: Portici. Nicola far | 
duno e Raffaoic Scalano dia ; 
lui ew. ineva denunci ito j 

come compiici in una grossa j 
truffa contro :'. Comune die ! 
1 gli aveva fruttato i'appalto J 
del servizio d: rimozione del 
, in netturbe. ‘ 


Aderiscono partiti e sindacati 


32 comuni in piazza 
a Taurianova contro 
la violenza maliosa 

Ln prepofenzn delle cosche sullo vita economica 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO —- La Calabria 
.-ceraie mazza curro i,i ma 
Ila Oggi, a l'tur.anova, ne 
cume della zmiu di (lima 
Tauro. ,a piu opprc.-.-u dulia 
ragna •eia mai.o.-a. si svolge 
ru una m.i!u!<'.-:u -ione c i. 
premierà aio pn-'e lavorato 
r: p. <ivcn:*-:: d.« t a: ' a la p. u- 
vmeia li. Regga- i- lial a .-ter¬ 
sa erta i-anolu-igu I a mani 
leva /:ma- -- - \n concentra;* 
mento ed un cm'.-o -- <- sta 
ta didef’.i dalle H? amimi:: 
,strazioni (-(-imic.i:; della zo¬ 
lla ed ha avrò l'ades'i»!:*- 
de.le Im 'e poi:' -, he demo 
iti.!’.elle clelu provincia e 
delie orca r.’/a/ioni sindacali. 

N-’l (or.'ii delia maniies'.i 
zinne. dec:.-.i i nuloman: de. 
la 'rugai sparai mai del ! 
apri e a Taurianova. pai era li¬ 
no il presidente della Regio 
ne Penai;'., li compagno Pio 
La Torre. li deputato soda il 
sta I-Tasia, h segretario nu- 


| zinnale delia Lega delle Coo¬ 
pera* :ve. Giilett. 

Che le eo.-che mniiose op¬ 
primano og.i. a.-petto della 
v.ta ecmimmca. .-.oliale e ci¬ 
vile della provincia di Reg¬ 
gio Calabria, e un latto die 
: s: deve constatare, purtrop¬ 
po. ogn: giorni», con le v.o 
1 ep.e. i •agiieggiamenti. i so 
: eo:ul./.mia uiept : se in 
pre p:u ne-air: Negl: u!’:m! 
tempi .-mio siat, iiT.pi'i an 
ette la ■.orato::, pt'e-1 ih mi¬ 
la per cmiiii/imi.ire diletta 
mente gii imprenditori, e au¬ 
dio ilu<" coouerat ivo urna 
agnimicom a Ro-arno e ’.'nl- 
' ra edile a Po!istmi» >. 

Della g'av.’a della .situazio¬ 
ne, ne; gin: :ii scorsi, i ruppre 
s-;;mn': politici e .sindaca!', 
delia Cai.il»: la hanno invest i 
‘a il governo, die si è 
guani ad m'ervenire 'pronta 
i milite ed adeguai aulente. 

f. m. 


Un convegno a Terni 

Progetto ferroviario 
fra Falconara 
e Civitavecchia 

Una linea trasversale di grande interesse nazionale 


Disponibile 

i 

il documentario 
Uniteleiilm 
« Madre, 
ma come? » 

' La UNITCLEF ILM In rcalii- 
jj|□ un documentario 3 colori. 

1 delta durala di 33 minuti, sulla 
j condizione della donna c-d in 
narlicolarc sulla matonàia. Il 
documentario, dal titolo » Ma¬ 
dre, ma come? - può costituire 
; un valido strumento di analisi 
e di dibattilo nell'am'jilo dei 
1 consultori, dei coniiylì di lab- > 
I bnca. dell» stuoia, delle circo- 
scrizioni e nel coi so delio feste 
I de l'Unita, Por infoi illazioni e 
I prenotazioni rivolyer si a: UNI- 
TELEFILM, via f. Sprovieri. 14 
J ROMA. lei. 588976 c 586626. I 


i TURNI - Nel dibattito sulla 
! neees-itù il: adeguare alle 
I rea,là rcgiciiah e interregio¬ 
nali il punto palili'.*laie vie - 
. le ferrovie dello stato, e.io 
, prevede ’.i-iu -pe.-u i.no al 
i Ittita il. 17 m.lu miliardi ti: 
I lire, ,-i è inserito ieri itti 
; convegno promosso dall** Re- 
i g oni Lazio. Umbria e Murene. 
. Ne.l'.ne.in: ro d: 'Temi e 
| s',ì:ii lutto t'.ii e-ume dei po- 
i ton/.amiTUo. ci- interesse ha- 
I zanaio, della trasversale ter- 
i inviar.u Ett'.cenarti i.Alienati • 
n ;c Civitavccciiui 

M' ila so: ■ ol ami re che ;'. 
convegno ha regni''«ito una 
converge* ira ili posizicm d; 
ruppi*-ciitan:; pianici divei- 
-, e delio tre Regioni, ed ha 
us-egnato un ruolo (ictcrin; 
*uin:*' al Pa ria mi * t: o ILuuio 
par;*v.p.ro ai lavori delega:, 
ili-g.i cn:. iiica.;. ti. pu •: ::. p«> 
In .vi. dt i iliaca: delTa/ien 
da li-r; ovai r.u statale t’ Il 
tomougn.t I. ìi .ano L.ber;.ni. 
p. v.- aie» i : c tic..a vo: n : ì: : ss : one 
t raspo ti delia Camera. 
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Mentre prosegue il confronto politico | 


La riforma di PS: j 
alla Camera il | 
nodo del sindacato! 

i 

I problemi già svolli - Il PCI denuncia l'uso da ! 
parte dei prefetti di migliaia di uomini in attività ; 


ROMA — Miglia.a il; itomi- j 
ti; delia polizia vengono an- i 
cora oggi utilizzali ut attive 1 
ià e m compiti die con i j 
.servizi ili istituto itoti itati- ( 
Ito lutila a che fare. Mo ti ! 
di quest: nomiti; sono post; ' 
ai servizio ili prefetti e d; | 
aiti lunziomiri te delie loro 
Intingile), nonostante ; gru 
v; vuoti ili organico mono : 
quasi 12.000 i j»ast; vacanti 1 
nella i\S! i e l'esistenza d: ! 
precise dis|Mkstziom ih legge | 
die io vietano. 

Il problema, non nuovo, è j 
stato sollevato m Pariamoli ; 
t<> dui comixigni Sergio Eia j 
mictii, Anna Maria Ciat e ! 
Pietro Cannono, membri dei i 
•' comitato ristretto » della Ca- ! 
meta che sta lavorando da ; 
settimane jK*r giungere albi ì 
definizioni; di un testo ili i 
legge ix*r !a r:fonila della : 
polizia. ì 

Clio cosa accade? Prenditi- ì 
mo ad esempio Genova. Qui j 
;! prefetto trattiene a prò- j 
pria servizio o utilizza in cani > 
piti non attinenti a q'ieli. 1 
di polizia — lo si leggo no!- j 
’.a imorrogazlono dei tre de j 
pittati comunisti -- 2 uppun- | 
tati di PS etie svolgono man- | 
s oni di cameriere e <i sbriga- j 
faccende . 4 appuntati con j 
mansioni di autista, mentre ; 
altri 0 appuntati <• 1 briga- ! 
d orè svolgono servizi latro | 
erti* tei d: scrivani, antica- 1 
mera, copia, sp.-di/.io.t:. A tu:- | 
: > ciò devono aggiungersi ai- ! 
tr: ó militar: ih PS itti'./.- j 
.'ut: come tclcfon :. oltre na- 
tra!mente u! numeroso 1 
-anale addetto ai . - r.Hi di i 
guardia delia Prefot*tt:a. 

A Genova, dove intera da j 
tempo una agguerrita orgu- 


n :zza zinne ili 

n?: 

:<‘o’os: ?orro- 

ris? i 

c brigati 


.1 Nucleo re- 

- iO!l 

ale dei 

•or; 

IZ.o il: : 

i% U 

’W/. 

l l SDS. 

o\ 

A 11 i 11*r 

*or:- 

sniiii ita u 

dis 

pasi/ioiio 

et*- 

fi-ti 

vi 

.lift 1 

riori il*-i 


T.T.t : 

; il: Pfì 

A 

d smisi.’ 

Olle» 

ilei 

p;v!i’' to. 




N* 


i\y. 

'74. r 

par- 

Ti 4 

:!>.»» :ul 

\i: 

a» --.tuaz 

OH? 

ivn 

'.i'Hi' '.A 

T-i 

ah* st -h 

:.i t* 

clic 

iapp.irU’iiOii: : iti 

io:* 

:m 

d: PS » 


fi'L'O'J » 


5t’f r* 

• " / /;;*•*;/; f 

* ' r 

i-o'ii ,-*•?; 

(■'*»* 

rio'i 

s'ur:o y: 


a-":; 

■ n! 

<•*/ 7 

i:io tris' 

tnt 

» f*. : »« 

per. 


! leniate, .’.’o’i /josmi'i-i l'.nfii' • 
edibili a wm>ioni a ulta- j 
rfr’ife o ta-e-ii’ o e *;i»zi | 

furo bi'g/re ;>»7 <»*'.’ ’tow 

attiicntl a’ <■' <• 1 

sfsioue di (infortiti e f.inzo i 
nari delio Stalo ". Ques'.i Ir: I 
V' rimase lotterà m r'.i rum I 
*o elle, nei .'ebbra * s * i 
1! :nmastro de’.l'In' erno de- : 
ve".' iiiterven.re con una *".r- 


coiare at jjrcfeit i. che conto- ! 
nova prot*:so d spesiz om per ! 
a restituite alfe, /unzioni isti i 
tuzioiiuli c<i o/tc l'ut ut' il innu• ! 
ijior minierò possibile di eie■ j 
menti » *• « tenere presente i 

che la diretta d /rsu dette ! 
istituzioni, la stilrot/uunltu de'- ! 
routine dentili latit o, finirne- 
dittiti t/iiitinziti /istm tlet vii- i 
[(idilli, i appi esentano compì I 
ti da espletare con assoluta 
priorità ;>. Sono passati qua- ! 
si cinque mesi e tutto è ri- j 
masti» come prima. K‘ nercs- j 
-sarto ]>er(i() intervenire con ! 
fennez/.a per porre liu** ad 1 
una .situazione intollerabile. 1 

Di questi problemi si è oc t 
cui».ito alleile il « Comitato I 
ristretto» delia Camera che ! 
si occupa delia riforma di | 
PS. di Inulte ai quale resta- : 
no da esaminare ’.c quest io- ! 
iti della direzione generale. ì 
:e norme disciplinari e. iti- j 
line, il sindacato cito resta i 
il punto di maggiore disseti- I 
so ne; confronto tra : partiti ' 
sui programma di governo, j 
Nulla di definitivo è stato co- ! 
mutiline deciso in proposito, j 
aticiie .se — ionie ha detto ; 
i! socialista Bai/.amo — s: j 
preseti*a la necessità ili tra¬ 
sferire la quest ione ai Par- | 
lamento. ! 

Hit que.it o punto ci sono sta j 
te n-r. alcune prese ili posi 
/.ione, fra cui quel!.» d; Vh j 
tono Pagani, segretario con- i 
federale della UIL. il quale I 
accusi ic forze ;>,> •.che di j 
comportamenti» stirale e ni- | 
coerente •. e d. voler rinviare ! 
:u riforma della P.A a a lem- ! 
pi indenni!! •>. Queste ed ni- j 
tr** a!termo/..on: hanno de 
stato itti certo stupore, alleile 
p-Tché si mette sullo stesso ; 
piano hi DC. con:.-.ma a! sin 
ducato di po’.:/.a collegato ai- j 
!a EediTU/toni* un.tarsi, e . j 
parti:: ili sinistra c!te t»er una < 
soluzione un.:aria s: .-o:io l»ut , 
tilt: e continueranno a b.it- • 
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Ville dee i. 

Qu-sti* :»:>>•*. vup.,/. cn:. '.»,’. ! 
re i**g;tt..r..\ nini tengono *- >:i 
to de! fa"-.* ctie de! nro'olc- j 
ni.» del.a r:fo - m.i. e qn.nd. i 
alleile de! smcincato d: pai.- I 
i. <• g.a :uv--.-:;* * P irla * 
men'o - 

Sergio Pardera 1 


A Firenze convegno : 
storico italo-jugoslavo | 


EIRENZE — In una sala d. ; 
Palazzo Pancinticiii. ospita-.* . 
ufficialmente dalla presi don/a j 
dd Consiglio regionale to-,.» j 
no. e sotto il patrocina» ri-! ! 
In S.I.O.I. iSocietà ita! a: .* - 
por l'organizzazione .«iter::.» ' 
rionale) ha tenuto venerd: e , 
sabato : suoi lavori, il m-v»« li¬ 
do convegno annuale tra s'-- : 
r ei italiani e jugo.i!-i;i. Il ■ 
convegno nc!Ta:iib:in d 
l’accordo culturale tra i d a- 
paesi, si è occupato del co 
c.iincni; diplomatici e popola¬ 
ri clic in relazione alla Quc : 
s*ic«ie di Oriente, s: stallili- • 

ESTRAZIONI DEL LOTTO i 
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12 

62 

31 

7 

X 

Cagliari 
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18 

78 
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16 

X 

Firenze 

11 

25 

31 

66 

59 

1 

Genova 

45 

35 

6 

88 

63 

X 

Milano 

18 

50 

71 

29 

69 

1 

Napoli 

65 

85 

89 

4 

46 

2 

Palermo 

7 

19 

64 

40 

33 

1 

Roma 

74 

23 

64 

18 
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Torino 

7 

65 

61 

19 

14 
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Venezia 

50 

89 

23 

57 

71 

X 

Napoli 2 ; 
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l. 14.261 000; agli 11 L. 363.800, 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Biennale* ! La rc,sse s na si conclude s,asera : interessile contrasti per i « ballets de peintres » al teatro dell’opera 

sabato il Avanza a Lovere Pittura, danza? Qualcosa d'altro 

Consiglio | |l 15177 Opportuna scelta di uno spettacolo moderno per la chiusura deila stagione - In scena rea¬ 

li IHfX ILuIImIIv lizzazioni coreografiche, in senso lato, che fanno riferimento a spunti figurativi e musicali 

no rii Mnnnn I nnnfivn lo ! ^ 


Ripa di Meana lascerà la 
presidenza in anticipo 
sulla fine del mandato 


VFNK/.IA - i: presidente 
rie.la U.cnnalr, Carlo Ripa 
di Mcam, l-.tscerà la carica 
ni .ninnino, con anticipo rii 
alcun: mesi sulla -uudcn/.i 
de! mandato, die avveri a, 
anche per l'attuale Cntuslcho 
<i:rettivo te per ; direttori 
delle varie -e/u.nii, alla f illi¬ 
rici marzo 1978 . Lo ha de’to, 
.11 una (hchiar;tz.if.ne npor- 
ta’a ieri dalì’ANSA, lo s*e-> 
Ripa <h Meana: .1 quale 
ha .oggiunìo eh rr.eiìtuv che 
quest'anno non ila pO's.hile 
realizzare nian.f<*->t;i/;om spe- 
e.fielle ne. dive.'ri 'eltorl dì 
n.tervent'j del".-1ituzicne (ar 
t. v. uve. e.nenia, tea'rn e 
musavi i. 

Una ( 1 <t.• i<* pre.-.-a, a. 

rumardo, dovrà (s-.rre inv.Hi 
la icome iicoidìce lo ntc.-. ,o 
pre.->i<l(ntc i d.d Ucn-vgrio di 
rettivi), ((.nvocatu per -.aba¬ 
io pros-.imo, « I! mio punto 
<h vista - afferma Ripa di 
Meana — è che non si deb¬ 
ba tentare, in modo fortuno¬ 
so e poco serio, un program¬ 
ma <ii manifestazioni, spet¬ 
tacoli e morire per il 1977 . 
Nni avendo potuto finora il 
Ctiisiiilio deliberare la fase 
operativa - [>er i ritardi del¬ 
la leu ve. che tra l'altro firn 
è ancora stata firmata e 
pubblicata —, far scattare la 
Riamale nel pieno doll'c.-ua- 
te. per l'estate, sarebbe un 
suicidio, oltre che una buf¬ 
fonata 

Hecrndo Ripa d: Meana. 
nel 1977 il tempo rimasto e 
parte del denaro disponibile 
dovrebbero essere impenna - : 
ne!l'« attivila permanente»' e 
soprattutto nell'Archivio sto- 
l'.ro lidie arti contempora¬ 
nee. Il resto andrebbe uccan 
tanto, per fare de! 1978 
e l’amo della grande ripre¬ 
sa ■>. Nel proviamola ‘78 sa¬ 
rà compresi, -autolinea Ripa 
di Meana. l'iniziutiva sul dis¬ 
sella) culturale nei pae.v. dd- 
rc->' europeo, die si compi¬ 
rò rà .-.in d’ora a preparare. 
c die avrà valore vinco¬ 
lante >» anche per i futuri d.- 
riRium della Biennale. 


le prime 


Cinema 

La notte 
dell'alta marea 

Tratto dal romanzo di Al 
fredo Tixlisco II corpo. il film 
<11 Luigi Scattili! l.a noi .'e ari 
l'alta marra, conforme al te¬ 
sto ispiratore, narra ni pri¬ 
lliti per.-ona le tormentate vi- 
<■ [.sminili m di un uomo eh m-.v. 
:-a età giunto ad una sua ep; 
e.i ma erepu.scoiaiv stagiono* 
d'amore. al fianco ih acerbe 
ma via corrotte bellezze teni- 
niimli. Da una ravazz.ft <>g- 
netto n una movane viravo, 
il prot.iironista chiuderà nel 
segno del trauma idilliaco la 
sua forse ultima cavalcata. 
M. per la cronaca, vi diremo 
che si tratta di un avente 
pubblicitario e deile sue foto¬ 
modelle. tanto per ridimensio¬ 
nare la passione e il dram¬ 
ma. di tinte grossolane. 

Il legista Luivi Scattili! (ni 
quale non riusciamo ancora 
a jterdonare l'ultimo sopruso 
inflitto al povero, grande Bu 
.-ter Keaton. ovvero Dar ma- 
ima e un generale > sem¬ 
brerebbe essersi immerso nel 
!e puvino di Todisco senza 

mimmo distacco, anzi pren- 
«iendosi sul serio più di quan¬ 
to avrebbe fatiti lo scrittore, 
li risultato è che l’alta ma 
tea la ha predo affogato nel 
cattivo vasto Mi i flutti non 
)i inno r-sparimato neppure gli 
interpreti, dal mummificato 
Anthonv -Steel alle davvero 
«■Oggettive- carni di Pam 
Ctner e Anme Belle, fino al 
disegnatore Hugo Prati al fa 
in Oso autore del fumetto Cor¬ 
to Maltese h il cui esistenzia¬ 
lismo d'accatto è qui srami-i- 
los.mielite messo a nudi». 

Attenti 
a quei due... 

L'ultimo 

appuntamento! 

.< Immancabile come ogni 
■ uno. ecco un nuovo avvia 
conte incontro con gli eroi 
del cinema divertimento- 
cosi si legv? sui cartelloni di 
questo film che ci tipropoae 
«incora una volta le s<nocche 
ribalderie dei due attempati 
play-boy Roger Moore e Tony 
C.iriis. già a lungo transita¬ 
te sul video domestico. 

La formula, infatti, è quella 
arcinota: ì nostri due avven¬ 
turieri finiscono sempre, per 
ormai diabolica fatalità, nel 
bel movo di pazzeschi :n 
treic: spiomst-.ii. tra «atti 
\ou. ghignanti e inonde vamp 
anni 'co K il lieto ftnahno 
h londuee alia monta*.t v.i 
ca-'./a ir.on lavorano ma:, ma 
come s: rendono utili ne' pe 
rico.o' ) Come al solito, la 
trutta e palese, porche seno 
due rovisti a firmo re questo 
l'ihmo appuntamento tstavo! 
la, h prendiamo m parola* 
ohe. ovviamente, por questa» 
n: di durata, è compos'o di 
«iae orivmah televisivi -ippic 
acati con lo sputo. I d ie au 
tori sono l.eshe Norman e Bail 
Dearden. vale a dire un il 
lustre sconosciuto e un mode- 
sto mestiera.Ue defunto sei 
aulii: ta. Anche «li attor; di 
•(intorno, del resto, hanno le 
tasche pieno di palline ili 
naftalina: Terry Thomas. Te 
Wnce Morgan. Suzy Rendali 


Risvolti positivi di questa prima esperienza - Un 
pubblico attento alle innovazioni del linguaggio 


Nostro servizio 1 

LOVERE ( Bergamoi -- !•'<■! : 

ce debutto p 7 r I/>veie jazz 77 
e felice avvio con ri pruno 
i (incerto, venerdì .-.era, nei 
ramilo sportivo deH'Uais.d-.'r. , 
Non gremitissimo magar.. m>» i 
si trattava della prima .-■•* 
rata, solo con italiani ed eu- 1 
ropen .Julius Hemphill era 
in programma ieri e Barn Ri i 
vera questa sera, P biblico, 
comunque. molto attinto. | 
s n n/a )Mi tl'-o'ar: d- bol-zz • 
per la ■( s|K' - laco'ar:ta >• né ■ 
vistose propri).-.0:1. .1. txùtev j 
giumento i 

Love: e e a I i.i -uà pr :::t e 
sperlenza di lesi iva! musa ale. | 
ma non tipi-:<■«• • ■ la • citi il h-* . 
er.t:<-,i <• (pi.i!--h • tv *!v:n.<\i. ' 
an h * un 1 > 1 mt.iza.sa, i'.ib ! 
ha, ugualmente provo-C i n<-: 

< cor: .do: - iazz.:’.--i In ixi: - 1 
t colare perche a - torno a Lo i 
vere ruotano 'u’t: ; noni: e 
le piopos.te (I. nn'etlehetta 
disi ograf tea Tal. ina. Fan 
eament'*, «-io .-.«irebbe motivo j 
d scandalo se .’!• il.a lesse un , ’ 
paese dove I- imi':.nazionali : 
del disio si sDift Escono !•* • 
forze che si e.-.;>r.mouo m 
Jazz, abbmdonando all'einar- 1 
«inazione 1 non assoldai:. La | 
situazione, invece, è l>en di i 
versa: a pine .1 latto che ; 
piu di mela del cartellone è 
« indi|x*ndentc ». l'etichetta 1 
in questione e una piccola 1 
iniziativa che ha finora dato ! 
spazio al giovane jazz ita ì 
liano. ignorato da ila grossa ; 
industria, che non s; spinge • 
oltre un Guido Ma misi idi, , 
t.mio per fare un • sempio 
He alla roren*” rassegna mi ì 
’ ane.'.e di .III:: del no-tro trm ‘ 
/)o s: e avuto ca-.ts.one <lt I 
riascoltare : nomi e le tini 1 
s'che ormai consolidati del ' 
Miz.'on, Rusconi. S-huino. I 
Centazz.o. a Lovere mio d'*: - 
maggiori motivi di in*e-e-.sv ; 
e eostitu'to proprio dal'.'o.- , 
e tsione offerta al 1 <‘ nuove leve ; 
del jazz italiano, jazz. elle, se [ 
ha veramente un suo risemi 
co ne!'.:! realtà cultural-* del , 
paese, non può certo consl i 
dorarsi circosenfo al solito i 
-< giro ». ! 

Ed effettivamente, proprio 
nel concerto inaugurale di ve j 
nerdi. una piacevole sorpre , 
sa è venuta dai quartetto ber 1 
gannisco dello Zigurrat. pra 1 
tieamente alla sua « vernice >*. ! 
visto che la prima fatica di . 
scopra fica del gruj)|)o è in at 1 
tesa di vedere In luce. Ciri ! 
che più coinvolge negli ZI 
cuna - è il gusto che : quat ! 

1 10 hanno di scoprirsi nei , 
suoni eli: danno vi*.t, al di 1 
là dei vari e possib.i: riferì 
menti st.listici che poi ciò- j 
seuno di loro si vogliano i- I 
dentifieare. Una musica che t 
conosce la eoncen* razione d' • 
energia, mi anche io scarico 
delle tensioni: quindi ricca | 
dì articolazione e dinamismo * 
Momenti singoli e momenti I 
globali- 1 mer ti sono pertanto j 
<•01111111;. d: ria lidio Angele:*; : 
al piano. Robe Marchesi olla ; 
pereti—Mone. Ro'p-er'o Zon-a j 
a* \-ont rabbisso e Tino Tra- | 
canni a’ >i\ tenore, che for¬ 
se è emerso leggermeli? * su ; 
gli altri e che vani 1 un r.t’ì- ' 
porto prestigioso con Io stru- | 
mento, visto che. ci dicono. | 

10 m.ineggin soltanto da due 1 
(Utili 

Qualche sovvertimento nei i 
calendario del cartellone ha ; 
portato alla ribalta. dojK> gli » 
Zigurrat. il Trio europeo dogli ! 
olandesi Misha Mengelberg e ! 
Han Bermink c del adesco- | 
o-cidentale Peter Brotzmann. 
Se, n Milano, il quartetto di t 
Sohlippenbuch aveva porta j 
to una proposta tutta di j 
mente, tipicamente europea, ! 
in cui la pronuncia jazzistici j 
è poco più che fermale, quasi 
un alibi, quella <h questo trio ! 
nordico, soprattutto per Ben- ; 

1 miik e Brotzm-nin. è moke 
; p 11 < nera \ per in: *n<l* r-u. 
as.-a: più radicale .rei .crei:e 
uno 'inizio e 11:11 rag.om* 
espr.'.'sr. i nd i.r.gn.iggio <L ; 
verso» che si e .-.-e!io Anciic 
[ se talora ta> linguaggio tini 
! -v.-e un ;>o' ,n-r inventare un ; 

' «oggetto* di au’odimostra- ' 

: z:o*'<* iiv.iA^oie. ì 

Ha aper'o Neueciberg. sin- j 
golar-' personagg.o ch«’ - r.i;i 
nnt /ifl il pianoiorte su. q : i 
le opera urei sua ^or'u d: ; 
«kits.h > fatto .ii svariata t 
eu.tura «ve.dentale d«*.!,i pri¬ 
ma me'a <iei seroio. d. a::-.* ci : 
consumo, d. « jazz .sm- > . 

'.aimo dalie sunden/i* .'!:'«* : 
co.-kt ni .«1 -.-.-e::', o ft.ir.--i 

house, il tutto troncato, di- ! 
strutto o .-ontraddetto <ia im j 
provvis: cantb. d: direzione t 
1 e da interventi fusici ibmc » 
eia. gambe, p.odi) •* tea'ral; : 
«voci* Success. *.a me .ve .-ono i 
entrati ;n scena gi. « - r: due: 

11 percussio .is- » Bei'.nntk e : 

.'Usso:oms\« B otzr.-.an:":. in ; 

un travolgente duetto ai eia j 
rmi. rispettivamente basso e | 
contrabbasso, che un po’ ha i 
ricordato quell. dch'Arkestra j 
d; Sun Ra. 


Difficoltà > 
della censura 
per l'ultimo 
Bresson I 

PARIGI — La ee.:.',!... ri.'. I 

eese ha d:. marato g.i-.r. ! 

R.ilv;: Buvi'n. ur.i- de. :: 1 1 

g.or, regi,-.:; de. paese: -.11 t 

pross.mo fi,ni. dal : itolo ! 
diablr prohnb'e , r.en f . '.«.a j 
qua*: ceri.ime.::-' proibito a. t 
m.nor. d: d.ei.uto .inni , 

L fi'.m di Bresson raccm * 
ta 1 problemi d: un crup )i : 
d: giovani di quest: anni ; 
Alla ime. protagon.-ta i 
log..e ;.! v.ta. Ma pc.che n >.i 1 
ha il .orageio < 1 : fari, da - | 

domanda a un su.» aniv, 
drogato d; ue> iderio. t 


Deluclcnt-', <!*.lib. uno rnvcco 
dire, la conclusione con il 
collettivo del Testacelo di 
Roma, guidato da Bruno Tom 
mas*» I) ‘Indente, perché esio 
si é hnn: ito a presentare <lei 
saggi, degl; esercizi effettiva 
mente .-.co a-.t.c:. da una spe- 


| ROMA — Viviamo tra mi 
! le d.ftieo.ta e eo.-.tratidiz o- 
i ni. nm ultimimi'.r.v ha :at 
to 1! Teatro <!e.l'Opera. 

! prendendo una 1.-ui.z.one. :>* 

| ra’.tro. che da vanto a. mi.-, 

J simo teatro ite..a c.»p.t.i’e, .1 
concludere la .1t.1g.one <<n 
! uno spettacolo moderno, m*'. 
! (pirtle <-'é s-i-appata anche una 
| .< prima ■< u 5 i<>iu*a. L<> ipeiia 
| colo, quad::i)art.;<> ima un 
! po' irregolarmente - .u ixin » 
j dalle coreografie alor.itich*.* .t 


! amento di favo e 

1 moni-.-.ri <he alib.ahi» de 
fin.to a fo.-..->t :c: id.’.o < 1 n - ; .'. 
pruno e.t il terzo bnl.etto m. 
fi p?r d.re. perché non <-. 


•011 Fcldman ioin;»o.i.toie < 1 ; 

e.-,* rema coeren.M. ..ì.-iitr n'.c 
.n un r.ieiuimento .n un 
brone.o |K>.em.co anche nei 
suo non trionfalismo, ohe ha 


"ino ba'.lcr. 1; 1. cioè teu dar- | trovalo nel pittore Miche.an 
Mire e H’orf. ni progress. \ «do Pi.sto'etto un'aderen/a 


braiiti una presenza di Ma 
d?: ila e di Nono 

In questa prilli ven.one. 
il .Xetther r.eade sul balletto 
elm dovrà essere reinvenliito 
sceiucamente. una volta che 
l'orehes - . ra si é :U)-):-o’.):".ata 


tra Watt ilice. <ioj)o se.-san 
t'ami., ha dam lagone ali'iu 
tinto d. Diagh.lev che aveva 
promosso l'incontro di Stia 
vitiski e di G .icoino Balla, 
qui. a Roma, per uno sp?t 


p.u alla lettera che 


.1 <Ln:e.l< 


e appi*»:) 
Dii: mira 


r.:<» della nui.-ica. per <-u. .n I rame !'e>e<-u/'one 11 sono ava 


<■ e d. '< sou 1 ». ili cadenze i>o- • quelle* ch.loinet r.eh» 1. r.un.'o 
noi’rane a un «pasti j so , to >., ( i : Huliets de 

. :> * - tra il tsiogic e il nrw pcintrc*, c.oe Balletti d. pii- 


t a colo 


palcoscenico non sacre;!'' nu. 
la. tranne eho movimenti sui 
fondo, nella penombra 
Sulla musica e sul pa co 


Teatro Costanz.. 1 scenico incombevano 


1 jm>' ir. no.-,’rane a un «pasti 
. eh-* ■ tra il tsiogic e il nrw 
, orle.in.i I no a un larghetto 
< 1 . Stra v.nsk.. <iov<* ■! rap 
| i>o ii) ira oivhcstiazione e 
a.-.oli non il é discostato mi- 
I a.nutrienti' ila quello tradì 
j zionale od orma. inu‘:l;y/.a- 
j b.le. I m:*r.t. ili questa con 
t*•<».-' no. 1 niu.'.c.de romana a- 
I vevuno legittimato l'attesa per 
. un discorso davvero nuovo. 

Prnbatr.lmen'e. Tommaso e 1 
\ s’io: collalxiraton 'insegnanti 
; c ,1.lievi 1 hanno semi)’.: .-emen 
i ic sbagliato i!n|>».staz,.one in 
i questa occasione Contiamo, 
qu.nd:, sulla prossima. 

Daniele Ionio 


Due altri film 
segnalati 
dai critici 

ROMA — Il Sindacato na¬ 
zionale critici clncmatog.a- 
t:cl italiani (SNCCIi ha -'ti¬ 
gna lato due lilni usciti ro- 
eentemente sui nostri scher¬ 
mi. Si tratta della Marche¬ 
sa von... ili Itolimer e del Re. 
tiri aia ululi di Mai un (lì 
Rulel.-oii. 


; chi* andò l>ene fmo alla prò 
; va generale c che «sudò > 
i alla prima esecuzione per un 


tori, ne: senso eh.- 


va ! corto circuho. 


1 celebrare un .montro tra ma > ine. 
j sica e a:t. t.gurat.ve E ca- | tric 
, pia a proposito r.levare, .n ' za 
| tanto, che al e s. u.ture e.ip.i- , <(in 
1 s’e in vur. -aogli. del Tea- j ì * 1 

| ! ro si e agguanta lina !>.-..a ( ep 

j mostra me 1 » «sa.ella gal : mi: 

1 la »> (L quad: .. m h.zz... d se S 

| gin. bozzett. < 1 . (ha: uni ) Bai- ! za; 
i la. pittore tu"ur.-ta. onora’a ; l'ai 
’ della v.s.ta un. he d. G.il.o , 72 * 

! Callo Argan. sindaco d: Ho pia, 
I ma. ma anche .llu.i’ie sto ! con 
! neo dell'arte Tirto quel che , tori 
voli'te. ma e u.i ta”o .in 1 to- 
! fxirtante. (|uesto del eo.nvo.- * ees 
gimento d. rinnovati intere.-- ; mi 
sì cultural; intorno al.e .n. I 
l ziativo del Teatro < 1 ** 1 . Opera. | rip 
j La serata miKierna ha si , iut 
. messo in siibbugl.o ; più tr.ni- ' !1 **) 
' quilli abbona::, ma non c’ò ; za 
' da allarmarsene (fanno seni , Cai 
j prò cosi quando qualche co- . dei 
1 sa è diversa da G/sef/e». C'è. ; ti. 

piuttosto da vigilare perché ; già 
! gii abbonati non pongano r. j mi 
. catti alla progni.umazione. : ma 
I Anche al Foro Italico - pi'i- ' -sic' 
1 vilegiati 1 quelli ab. tu.it; ad ; vili 
' avere l'mv.to a casa 1 non si j r:a 
| sono degnati di acquistare i | do: 
i biglietti quando si è deciso ; J 
'. di metter!: in vendita: mica ’ sui 
l>'r tirehieria. ma ìkt influì- ' né 
re su’ ristabilimento de! tr.it- ‘ rie- 


ideato un meccanismo che' 
trico |>C!- una sorta d: dan 
za delle lue: m co nc.den/.a 
con . ritmi stravmsk.an:. ma 
ìa particolare tasi;-’ra si in 
cepix') e non se no loie piu 
nulla. 

Sunonr Caie!.a — appiè/. 
za;o tra i promotori de' 
l'attività musicale del « Bea: 
72 ** — ha ricostruito quel 

plastico < 1 . Giacomo Balia. 
e<m l'aiuto delle tirile del pit¬ 
tore. e 1! smgolare «balle'- 
?o<> ha avuto un felice sue 
cesso. Dura. poi. cinque se: 
m liuti. 

L'altro min: balletto è una 
ripresa d: quello g.à preseli 
tato dal Teatro delì'Oprra 
nel 19 ( 5 * 1 . incentrato sulta «dan¬ 
za - dei mob’lrs di Alexander 
Calder, con musiche di Ma 
doma. Castìgiioni e Clemen¬ 
ti. WorK ni progres-, osteg 
gmto allora come adesso ** 
capitato con la novità dì Feld- 
nian, è apparso ccmr un tu-las- 


d: Samuel Beokelt. a: quali 
Fcldman si è ispirato, m. 
rant: a precisare un coni¬ 
ne fra f. percettibile e ’.'.m 
percettibile, tra iiiiuienetr.i 
b le « .0 > e l'iimx-iiotrabilo 


Alla r.baita -- e li sta (ci¬ 
ma per un'ora — una can 
t mne*. M-irth.t Hanneman 
1 coi 1 gl. av.un!)irace, illuni uà 
t; ;n modo da lari; semi)! i 
re due nioneherm. >. ha emr.- 
so mel.sin:, prò!.ss. aneliTs 
si. e solo :m/.;aImenio adoni 


Anfico teatro 
riaperto a 
Montecarlo 
di Lucca 

LUCCA --- Con La .-cala 
seta, onera in un .rio d. 
Gic-.uvhmo Rcis.m. 1: riapre 
a Montecarlo rii Lucca i! set 


sico ». all'insegna rii una le- j tecenteseo Teatro dei Resi.- 
vità coreografica straordma- 1 curati, antico Teatro Acca¬ 


na. I*. veniamo a: •< inasto 
don’.: - della serata. 

.Xeither uomc a d.re nes¬ 
suna delle due cose, nè i'uiia 
né l'altra casa) — un'ora — 
riconferma il talento di Mor- 


delinco, ora teatro Comunale: 
per restauro rio . treni, la ab. 
tanti del paese si sono quo¬ 
tati per raggiungere lo som¬ 
ma di settanta milioni di live, 
necessaria per i favori. 


te intomizioni de! pubbluo ; 
('he non erano né aggress - ’ 
ve né proprio bonarie — au- I 
cora un Srither — le quali 
sono state assorbite dalla imi j 
s.ca Un discorso a parte — e 
dobbuimo rimandarlo a una J 
prossima oecasione — merita , 
:! « kolossal * Mcrcinc: una | 
dilatazione m. chiave freu 
diana, chissà, onirica e sur- 
re.iiistira che Giorgio Mari- ' 
ni. dalia regia ratlmata. pr«* ! 
/.osa ( 1 . mille s!limature, ha 
compiuto, aiutato da un fé 
sto (l-*l!a ser.ttnce Kieur d ieg 1 
gv. ri: un Ixilletfo che dove¬ 
va nascere nel 1924 (ia’i.i co'- 
la!>,orazione di Sii! e e ri: P.- 
eliso. Mc’curc, non ar ,: v<ito 
mal allii rappresentazione 

I! ha!letto vero e proprio, 
come a.ia line rii una esa¬ 
sperata vicenda iv: s. in 
t recc.ano Pirandello. Brecht. 

-.1 cabaret francese», s; svol¬ 
ge negl; ultimi dieci minuti 
degl; ottanta idaTe ore 28 
aiir 0 . 20 » nei quali si sfre¬ 
na la sontuosa, fo.ic e fan 
tastica invcnz.one d: G «>r- 
h o Marini, comiiortanto. jx»- 
rò. una disdicevole manipo¬ 
lazione delia musica di Ba¬ 
tic. eu: ancora Marcello P.ni¬ 
ni. .1 p.an.s’a Sandro San 
na e la cantante .Josephine 
Nendick hanno conferito un 
patetico e pur tagliente ri¬ 
ho vo. 

Erasmo Valente 

Nei.a foto: un nuoti dito del 
balletto Marcare ili poetisso- 
Slitte. 



- Rai qy 

controcanale 


VACANZE LIETE 




BELL ARI A HOTEL TORINO - Te- . 

lefjno 0541/4.1647 ( 3 bilaiione i 
49849) • Modano - 30 metri I 
nn-e - Asce:i 43 'S - P-2'chegg i 1 
G urjno 5 000 Luglio 7.000 ; 
(IVA includa). Oirerion* i»-o- 1 
P.ct*r: 0 . (3) ' 

VALVERDE - Cetcnatico - HOTEL ! 
BELLEVUE - Vijle Rslfaello. 35. . 
Tei. 05-17/86216 • Nuovo, ’ran- 
qulllo, 150 m. mare - Came-e i 
servizi privati, balconi, ascen- , 
SPfe Bar - Soggiorno - Gfugno- ! 
S?tt, 6 500 - Luglio 8.000 ■ Ago¬ 
sto 9 000 Dir proor. ZANI (4) 
47040 MISANO MARE - Vìa Adria- : 
lica, 3 - PENSIONE CECILIA - * 
Tel. 054 1 615323 - Njova, gesti¬ 
ti proprietari • Camere servizi - | 
cuc.na romagnola - Grande par- i 
cheggio - Garage • Vicina mare - j 
Fami.iare Cabine mare. Giugno- , 
5 et ! 6 000 1-15 7 - 23-31 3 ì 

7.500 16/7-22/8 8.500 tutto I 

compreso. ( 11 ) I 

RIMINI - HOTEL AMSTERDAM 
Viale R Elona. 9 - Tei 0541/ ! 
27025-32015 Pochi passi -ns-e. j 
Contorts - Camere doccia, VVC. ; 
b-'cone - So arium Otr mo t*»t- f 
Ja-nanlo - Prezzi modici Scoiti : 
bamb ni - Condizioni psrtico ari j 
per famiglie. Interpellereci. '12) 
RICCIONE HOTEL PENSIONE I 
CLELIA - Via:e 5 Mirtino. 66 • 
Tel 0511 /41494 (abil Tf!»- 
lono 600442) vicln.ss : ma «oieg- ; 
già contorti oHima cuci¬ 
na camera con/senza docci* I 
V/C bi'coni Bassa 6 000/7.000 | 
Media 7 000'8 000 - Aita 9 000 j 
10 000 - rutto compreso snene , 
cabine Inte-oel'areci - O retio- : 
n» o- noria l » 5) 1 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE | 
SOMBRERO - Tel. 0541/42244 ; 
moderno • vicino mare - parcheg- i 
qto - camere servizi • menu va- • 
riato trattamento accurato - 
pensione completa: g'ugno e set- , 
tembre 5400-6000 - luglio 7000- 
8000 • 1-22 '8 8700 9500 - se- j 
condo i periodi - tutto compreso ì 
anche IVA sconto bambini • 1 
Interpellateci - gestione proprie¬ 
tario (16) j 

RIMINI r MAREBELLO PENSIO- ! 
NE LIETA Tel 0541/32481- ' 
43556 fermata filobus 24 - 
\ c na ma-e moder.n'ss-ma 
“archeggio grat-j to cimare - ; 
S-—.-'.*■ balcone cuc ia coma- 

gno » Bissi srag 5 000*5 500 
• Lugéo 5 500 Agosto inter- • 
oei'atjcl Gestione propria - j 

( AH misi «poirfamenti estivi a . 
Rrcoi?» ( 21 ) 1 

RIMINI ■ HOTEL ORLOV - V a e , 
40 - Tei 054 1 , S0S20 - 
50 ’-.i mve - n-jo.- : *s : mo - tutte 
carne.--- «foce o *.VC • ba'cooi - , 
oarcnrgg o P'.sato - cuc na cura- I 
ta dui a propr etar.a ■ Bassa s»ig 
GODO L.rgi o e 21-30 8 7 500 ' 
1 20 S 9 5C0 IVA ce-npresa e 
cab - ■ ma-e D r P :a:a (22) 
VACANZE LIETE A RICCIONE / 
PENSIONE COMFORT - Vile 
T a -.*a e Ir ?s*e. S4 -Tel. 0541' 
4l?a0 v t'nss to mare - tutte 
cc-eri 2 ha.eoe. - cucma 


tB?(REPEDRERA DI RIMINI - . 
PENSIONE KONTIKY - Teief. * 
0541-720231 (ablt. 759322). ! 
camere con/senza scrv’zi. pjt- . 
cheyy.o. Cucina genuina curata i 
dai .3 propr eiaria. Bassa stagione 
5.500 6.000 Luglio 6.000 6 500 1 
Agosto 7.500/3 000 compresi i 

'39) 

RIVAZZURRA / RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 054U30916 1 

- modarno - vicinissimo mare * ; 
tutte camere servizi • balcone • 1 
ascensore - parcheggio - menù a j 
scelta - maggio-giugno-sctt. 7000 , 

- Luglio 8500 • Agosto inter- 

penateci. (41) ! 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) 

- HOTEL MORDINI - Telefono } 
0547 36412 - vic.no mare - Iut- ; 
te camere servizi * menù a scel- i 
ta - parcheggio coperto - traila- i 
mento lamiliare • pensione com¬ 
pleta Maggio. Giugno e dal 2 !-8 ^ 
e settembre 7000 - 1-15-7 8500 

- 16/7-20 8 9800 tutto compre- ! 

so anche IVA (42) j 

RIMINI - PENSIONE MARILY - 1 
Via Zuattina. 15 - Tel. 0541/ j 
26972 - vicina mare - moderna ■ 
con ogni contorts - parciiagyio - ! 
y.a.-dino - Bassa stag L. 5 000 - j 
Luglio L 6 000 - tulto compre- , 
so - Agosto interpellateci. (49) 

HOTEL CAVOUR VALVERDE / 
CESENATICO - Tel. 0547/86290 1 
• zona tranquilla - moderniss ma ■ 
costruzione - camere servizi bai- , 
cone vista mare - Ascensore • • 
bar - parcheggio • menù scelta - . 
Terrazza panoramica Bassa 
6200/6700 - Alta 8500/9800 • ‘ 
5:ontI speciali famiglie (50) 

RIMINI 'MARINA CENTRO - PEN¬ 
SIONE GRANADA - Viale Tol- ’ 
mino 24 - Tel. 0541/25770 

(ablt. 905021) pochi passi ma¬ 
re. veramente tranquilla, camere 1 
con/senza servizi/balconl. giardi¬ 
no. parcheggio, cucina casalinga. 
Giugno, settembre 5900. lugl.o ! 
6900. compreso IVA Gest.one 
propri». (51) 

VISERBA • RIMINI • PENSIONE 
ARGENTINA - Via Cimatola. Il 

- Tel. 0541/733320 - vie na 

mare • camere con e senza scrvi- 
z' - balconi - cucina ro.nagno.a - 
Maggio, g.ugnc. settembre- 5500' 
6000. luglio a 21 31 agas'o 
6300'7500 - 1 20 S intereat!a:i- 
c. D.r. picpriatario. (52) 

VISERBELLA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE FLORA Te 0541/ 
733278 - sulla splagg a • fami- | 
fa-e - cucina abbondarti - pa-- 
clagg'o pr'ce'o • cane-e con 
os’cuie sui mare • Bassa stag. 

5 520 - Lug o 7 500 Agas-o 
3 000 - tutto camp-eso anche 
IVA. <54) 

RIMINI-VI5ERBELLA - Hate P ava 
3 catogo-'a Ta 0541 734705 , 
D rettamente su. mar» - mada-no 
camere docc a. VVC. ba con 
«■amara - Autopa-co Pans o te 
corno età • G unno sire. 7 000 
ug o 3 000 tutta como-eso es¬ 
ali? IVA - D ---a':-.? p-apr fa¬ 
ro ( 55) 


ronsgr.o.a - cab r.e rr.ò-e - Bassa - r 3 

stag 5 500 6 000 • Med a 5 500 ! MISANO MARE - Locai!:* B-e?- 
.7 090 Alta 3.000 8 500 - i le • Pen, o se Esedra - Tei. 034!/ 


,7.000 Aita 3.000 8.500 - ' 
icompr»so IVA) - gestione p.-o- : 
p.-letarlo (25) I 

SAN MAURO MARE / RIMINI - 
PENSIONE PATRIZIA - Ta et. 
0341,-49:53. v.cino .mare, fami- 
la a. cuc na sana e abbondante I 
con menù va- ato Ca t-.e-a con/ ì 
senza serr a', oarcnegg o. B:«sa ' 
.:js 5 500 6.600. Med a 5.500 * ; 
7 000. Alta 7 500 3 C00 IVA 
como-esa D rei. proor dar ò - 
Sconto bamb n ; 23a) - 

SAN MAURO MARE / RIMINI - • 
PENSIONE PATRIZIA - Te:;f. * 
054T 49153. r: -.o ma e. fam- 
I 3 -e. cuc na >:i 3 e abbondante , 
con menu var ato Cantrt con 
senz* serv z . 03,-chegg o. Prezz . 
soie 3 dopo 20 Agosto Sette.m- 
b-e 5.500 6 000 IVA comores» * 
D ea p.ou. età- o 5:z-:o tam- 
o -.. . ùòb* 

IGEA MARINA (FO) - HOTEL 
TIRSUS V a c . .g . 0 114 

Ti 0541 53CC95 a no m-t. 
cere e coi oj^-.o t ba cene, 
e-no o oarchagg b, cucia la.m,- > 
are. bar Bussa stag 5 000 

5 ÓC0: Luglio 7 000 7.500. coti- 

u-eso IVA 5c"'o bamb ni. 
ó.- 5 - a -i a eu- a-.*- o 29’ 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO 
Te; 0541 951695. ab 961113 
su' ma-e. camere con senza ser- i 
v i'. sa a TV. ba-, sogg orno. ; 
ov.cheggio. cuc na e gest one del 
proor stiri. Bassi 5 S00; 1-10 7 r 

6 500; 1 1-31 7 3 C00; 121 8 * 

9 500 ’utto como-tso Per u'i 
sce-te nteroe: a*ed. (31) i 

RICCIONE PENSIONE GIAVO- * 
LUCCI Viale ferraris. 1. Tele¬ 
fono 0541/43034. 100 m. mare, 
complefimenfe rinnovai», camere 
con sena» serv ii • giugno-seti. 
5500/6000 • 1-31 /7 6500/7000 : 
1-20/8 8000/8S00 - 21-31/8 
6500/7000 tutto compreso »n- 
che IVA. Gestione propri». Scon¬ 
ti txmbinl. (33) 


515609 - vi»> Alberello 34 - 
Vienna mare - cime'e con s-nai 
se-, zi - Sa on' - cuc'na ro 'e- 
g-a e - u u .-h settembre 6 900- 
6 200 - .- : = 7 200-7 400 1- 

20 S 3 500 3 '00 - Tutto a e n- 
= e'e e-.c'e iV\ sconJi bz* b- 
n - gcs’b'e p-p; Ia. (53) 
RICCIONE • HOTEL FRANCHINI - 
Te . 0541 41333 - Ve n s at 
mate • modcrr-.p - co.n!o-ts ■ 
c na ecce: e-ite - G ard no • Pa-- 
chegg o - Bassa 6SC0 - A ta 9700 
tutto aomp-eso - Agosto :-.*?-- 
o::stec : . (59> 

RICCIONE - HOTEL S. FRANCI¬ 
SCO - Te;. 0541 42729 - . c - 
-i ss mo ma.-e - camere docc a 
VVC or.vati ( os ceni trinarnen- 
to eccedente - Bassa 6800 - A.- 
ts 9200. A.PS-O n-e-oc òrec - 
c^-co camp-aso. Garage (60) 
RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO • Te- 0541 42048-42698 
Ca —p etamenre - -.-o.a-o • u 

“ire • tutte eame-e «erv zi - p i- 
-.eti - ba co*e rls’a r-»re - ba* - 
sa a TV - toppa-chegr o - 
• atra-iento nd \ dja e • c:o ie 
sp'agg e - Bessa 6500-7200 - 
A *e 9500-10 503 '.ito ::rj e- 
so (62) 

RICCIONE • Hotel Souvenir • Te 
lefono 0541 42032 - Comp e'a 
.men’e rinnovato, camere servi¬ 
zi balcone, ascensore, bir. g ar¬ 
ci no. terrazza, parcheggio P?n- 
s'o.ne completi . Biss» 6030' 
6500 • Meo » 7500 8000 • Scon- 
t. 53 11 ! bamb ni f no 6 «iti. 
forfait l*m glie numerose 64 
IGEA MARINA - ALBERGO SAN¬ 
TO STEFANO - Vi» Tibullo. 63 
T et. 0541 -630499 - Nuovo • 
30 m. mzr» - Ulte camere car. 
servizi or.viti • b»:coni - c-c.- 
n* curata • parcheggio • Bassa 
6000-6500 - luglio 7500 l»» 
inclusa • Direziona Pro?. (65) 


. RICCIONE - HOTEL CORDIAL - . 

i V le 5. Mari no. 65 - Tel. 054 1/ 
j 406G4 - tranquillo - modani.s- 

. s mo - camere servizi - ba’cone 

| bar - parcheggio cucina roma¬ 
gnola - maggio 1-23 6 set*, lire ; 

1 5700 - 24,6-9/7 e 25-31 8 i 

I 6500 - 10-31. 7 7300 - 1-21 3 ; 

8300 compì. Sconti par!ico!ari ì 
camere senza servizi, lam glie, j 

Bambini lino 50% - Dir. Prop. 
Interpellateci. ( 66 ) 

i VISERBA - RIMINI • PENSIONE : 

PERGOLA VERDE - Tel. 0541/ 

I 734734 (del 16 Tel. 738473) 

sullo spiaggia (senza allravcr- 

’ samento strada) moderno - po¬ 
sizione centrale • lamiliare - 
j Prezzi da 6 000 (63) 

! RIVABELLA di Rimini - HOTEL 
DENISE Via Coletti 99 • Te- 
! lelono 0541/24507 - 50 m. m 3 - ( 
re • Nuov : ssimo Tulle camere 
doccia, WC. balconi Ascenso- 
1 re • Bar Tavernetta ■ Preaci 
vantaggiosi per un'onima vatan- 
j za. Bassa stagione 6.500 - Lugi o 
7.500 tutìo compreso (75) 

: RIMINI CENTRO HOTEL LISTON 
I Tei. 0541 S4411 ■ Via Giusti S • 
| 30 m mare - carpare co i'senza ■ 

servizi - ascensore - sala so-]- 
1 <j orno - ber - Pcns’one compic- 
J ta: Bassa 5 000 Lugl.o 6 000' 

5 700 - 1-22 Agosto 3 600 - cò- 
mcre con sar.izi supplemento di 
1 L 700 'SI) , 

PINARELLA DI CERVIA - HOTEL ! 
LEVANTE - TeL 0544/937257 

- Via ? emon’e - Direttamente 

ma-e con pineta (cab ne Bagno 
Ma'Ì 3 t tutte camere con servi- 
z. - Balcone - Bar - Parcheij- 
g o - G ugno-Settcmbrc 7 500 

: compless.ve - Lug! o-Agosto :n- 

i lerpellsteci (821 

1 RIMINI - HOTEL EMBASSY - V a- 
le Parisai. 13 15 - Tel. 054 1 / 
24344 (ab;l. 900030) v.cmrss- 
mo nra-e - Patchegg o - Camere 
con senza se-, a - Balconi 
Sala TV - Cuc na ro "agno a * : 
' Bassa L 5 200 - Med a 6 500 - 
Alta mode! - Gest.one Ercoìaii 
Armando (83' 

RIMINI/RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPE D rea o ae 
Morda! G useppna, Tel. 054 1 / 
32756 • V a B ella 20 - Tran- 
qu'ha - V c-n’ss.ma mare - Ca- 
nrare Con/senza servizi Baico- 
r. • Ascensore • G ard no repu¬ 
tato • Bassa 6 000 6 490 • Lu- » 
giio 7 490 IVA compresa • Ago¬ 
sto nodci. (S3) 

GATTEO MARE - HOTEL GIU- 
i LIANA - A' m.?'c - Te! 9547/ 
3G092 tutte Cam a - e bagno. 
VVC. ba cone .Vm.p o sogg o--.o 
rei ba- - Caa na romagnola - 
P* ahagg o amo a- -a aooe.-lo • 
Arce-.so-e - Cala-e mi e - B'S'S 
5 ’tj o-e L 7700 IVA coma-'.» 
■Vip .nterrcil-Tcci 89 

. RIMINI PENSIONE SANTUCCI ■ 
Va Pa-isar.a. 83 .zona Pazza 
Tr po () Ta.. 0341 5?2ò3 

i Jb ' 23595 S'f ras* ) rr„o.-a - 
. : na -rrz a - t ::;; a - a.ra na 
-amej-o a ga-.u -.a - 'Ve carré- , 
re con acqua ca d 3 e fredda - 
Bassa stag one L. 5500 tu-to 
cnmp-eso Ah: 'n'e-o?"**?c 
Fzurava gasi.one. 91 

RIMINI • PENSIONE CRIMEA - 
Va? d 3 R m - . 6 - Te P341 
30515 - V’c-o ma e - 
eoa se _ za se .- z. - ou con - tu¬ 
ona -amar'.a a . t-altamento ot- 

- -no - uva a erg a - G ur.no- 

ó:- 00'0009 - ùhn a 
5500 7009 coro e.v .a - 
.'-na-.-'-'-at'-ri 95 

VISERBELLA - RIMINI - VILLA 
LAURA • Vi 3 Porto P'.cs 5"* 

- fu.. CÒSI 73770! - Ab--:- 

0347 56 ! 03. S. l ma-e. I an- 
q..: .a. conto ’i. i.o-cnigg o Var¬ 
rà.) -o s?'.i-e s.-’c : 3 : ta. ere ne 

toma . G .- a no Scia 7 900. 
Lug! o SCOO Agor-o r.*?-c.:i 
laTeci. Compreso IVA e csb-r.s 
ma-e Sconto azTO a. '37 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 

- Un angc o r.cl verde e la tri 

d:z one nal ? atto ■ G-a.-d» car¬ 
co e garage ■ Te. 0541,44125 
ln'erca.iatcci ( 101 ) 

SAN GIULIANO MARE ’ RIMINI . 
PENSIONE PREMIERE ROSE • 
Va To ò.T.js.n.. 6 - Te.. 0541/ 
5;7:S - :-a-gu..;a - ‘ir,, zre • 

IO n m.e.-e - canere serva. - 
-j romagnola - F-acz. va-,- 

. .. . . J j , -a-.; *3-1 

RIMIN. . PENSIONE IMPERIA - 

T? 954! 24272 - «_! ma-? - 
*a r. * a-e Maga o-G u ,-*0 5 533 ‘ 
; 6 500 :o.rjt:, c (105', , 

IGEA MARINA • HOTEL NET¬ 
TUNO T*„ 0541 6390(5 

- i-' ma e - c-c 'a casa * 

- tra:tir:r*5 'arri a-» ■ og -, ' 

conto : • oa-ebegg o • ot:»-ta 1 

soec.ale g'ugno f,.no 3 7 : re j 

7 000 - Lug o 3 ODO IVA ( 

compresa (113) , 

VISERBA - RIMINI - PENSIONE , 
MARUSKA • Tal. 0541 /73S274. j 
Vicin'ssima mare, ambiente farri- ì 
liare. giard no. ba-, G ugno e set- 1 
, tembre 6 000. Lugl-o 7.200. 
Ira compra»». Supolamanto »*r- 
v.li Frisati L. 4C0. (118) 


IDI AL - . RICCIONE - HOTEL MIRELLA - ; 

I. 0541/ Tel. 0541/41075. posizione j 

ìodem.s- tranquilla, csmeie con/ssnzo ser- ! 

bo’cone vizi. Pareheggio. Pensiono coni- j 

ia ruma- plelo. Bassa 6.500 complessivo, 

svi:. Lre ; intcrpellatecà ( 121 ) 

25-31 3 i CESENATICO (FO) - HOTEL KING 
1-2» a Vio De Atmcis. 88 - Tel. 051/ I 

ar!,colori ; 851465-0547/82367. modernis- 1 

lam gire, j sima coslruzionc. 100 m. mare, j 

r. Prop. camere doccia. WC. balcone, zo- ! 

( 66 ) na tranquilla, lamiliare. parcheg- i 

N5IONE g| Q Bassa stagione 6.500/7.500 i 

. 0541. compreso IVA. Forti sconti barn- ì 

38475) bini (122) l 

allravcr- RIVAZZURRA/R1MINI - PENSIO- I 
io - po- NE IOLE - TeL 054 1 32508 - ! 

i ; liore - Via E ella, 22. vicino mare, t 

(63) tranquilla. camere con, senza | 

HOTEL servizi. Pareheggio, cucina lami- 

•9 ■ To- lis>r. TV. Bar. sola soggiorno. , 

I m. ma- ( Aperluia Maggio. Basso 5 500/ | 

camere 6 500. Luglio 7 000'7.500 IVA ; 

Ascenso compresa. Agosto interpellateci. 1 

Prezzi Gestione proprietario (124) , 

a vacai- CELLARI A ALBERGO MON : 

- Lugi o PAYS. Lungomare C. Colombo, • 

?75) ,, go 5 U | l | li)rei tranquillo, in- I 

LISTON ini:.zre. conlorlevole. Bussa sin- * 

G u;!i S ■ gene 5 500-6 000. Luglio | 

e.isen.-u 7 000. intarpellalcci telelonan- • 

ala soi- do 0541,49571 (127) ' 

C r n nnn! MISANO MARE - Pensione Ideal - ! 
u UQU le , 0541 '615528 - 100 mt- 

,, , ? r ' mare, moderna, camere scr- 

10 ''Sii VIIi ’ balconi, parchegg o. otti- 

i mo trattamento lamiliare. pen- 
q-v-je, ' s one completa bassa 6000, eda . 
^va/gb 7 - sooO. tutto compreso 129 

^ fuT-inù RIMINI - Pensione Liana - Via 1 

n servi- Logomag-j O 158 - Tel. 054). . 

Pa-cher- 80080 - pochi passi mare - yiu- 

■j -qq - uno settembre 5700 - Lugl.o 

05{0 r.j, G500 7000 complessive anche 

(Q 2 ) IVA - Favolosi sconli temigl.e. 

Y - V a- R.sìOrantc con spcc oiitò gastre- 

0541 / ’iomrchs. 132 

RIMINI - Pensione Viola - Vola 

r '„' !mpe- a 2 - Tel. 0511,80674 

Camere ' 

., _ v cma mare, posizione tienquilla. 

ai no a • ' completamjnte Umodcinatu. ce¬ 
fi 500 mere con senza servizi e bal- 

E'coia i" con. òinn.o <j ordino alberato, 

jg-j.' na-chegg o. Bassa 5300 - Lugi o 

nn-rri 5 800. Veramente cccez : ona!e' 

v H ° “ 133 , 

054W RIMINI - Soggiorno del bianco - 
t V )o Tasso 5 (P azza Tripoi.) - 

, r Ta.. 0541 27529-S2091 - Vii- 

q.,,_ r. ss :no ma.-e - Fam . are - Cj- 

io ree *- 13 utmagns :■ - G frd no - Bas- 

>0 - Lu- » ' 7utto compreso - A.- 

3 - Auoi !5 inte-peilotec.. 1 ùó 

(SS) RIMINI ' SAN GIULIANO MARE 
L GIU- Pensione Vanda - T*. 05 11' ■ 

9547/ 243226 - su ma-e - cuc nu cesa- ! 

bugno. ' 'S 3 * c=b-n? su agg s - Bassa 

oun o--.o sta j aie o o90-7 C09 - A.te s*:- . 

auncìa - g one S 000 9 300. il 39» 

suerlo - CATTOLICA - Meublé Cordiale - 

- E*s <3 V aie Je. Pre'e 1 03 - Te 0341 ' 


U*:/ )v.d ::: :jì " i : « 3 l. . 

La ;o ? co j 2 j ’ e j 2 . r..a:; :.o 
a orezzo j'O'nal s o -ir je'sors 
c 1 G j t ‘ z- 3 3 CO - L ^ j ’ d -i 3 3 3 
5 000 - 3 500 

IVA - sco”* ~ . 

1-sterpe».3T«*: ' 140) 

GABICCE MARE - Hotel Continen¬ 
ti - Tel. 0541 951795 - a. 

r.r? e * ìp-v : B? = S3 

5*-j 7 COO 7 500 r - 

RICCIONE * Pensione Zenit - V e 

D? A t ; s - 7 r 05-1' -I ' 4 J T - 

. ; T 54 T3 m?r» - ■-31G4 .2 - 

j j * :-*- 3 -n€ -.ro 

b "... r r~t "0 2 ' i. s « o ■*. * c £ 

2 G -[• i ; 42 • 

MIRAMARE RIMINI • Pensione 

Due Gemelle * 7*: ZZI' 33 52*. 
9-s 7 * ’-qj s - v : ■ •*’; 

:• - — * 
se / ;! - o** ro r* > 

To - : 'z■ 3 ' 5 ; - °? *.s 0 'e 

co.r.j ■»?*'» G «u 9 r. 0 -Sefe.rt 1 e ó 000 
1-9 0 "‘ 000 co v.uu.css .e. ; ta - 


SPECIALE PER LETTORI « UNITA' » 

RICCIONE HOTEL MILANO HELVETIA - Via Milano - Tel. 0541,’ 
408S5 - Gestione Famiglia Bignardi. 

5 art; *-s i: ve-de e d eltuT.e.Ve a m = rc d : R ccio.-.e Abb ama T-’tc, 
a. i o a-.* se.-.e tz.-razau bar - narcheg;, o cus-cu.tc - sz.cp-g.och - 
s: a -aitu-a - Te . asce-.sa-s Lt citit-f sa 3 cu‘. z - : :. i ca *o-"s 
I-, p u :e a Dfsi-ut-.ae *c -zaz» sa.J* -“) A --re. s./z/nfe 
:OZ> i—.o e czb ~i Tu -3 qu*s *3 e asmo-ess '.a s-eaz 3 . 29 5-15 5 
e ’ 3 - 3 D 9 L £500 - '5-30 5 e 2'S 10 9 7903 - MI .'7 3503 
9503 - 1-20 3 !0 S30 12 000 l/A i-.t .su £:f* fzm g e e s:z-*b 
lùo ac- R e s s a ) z e - Dtua/c’a? 


VISERBA'RIMIMI - Villa Perazziill 

i - V a Ross n 15 - Tal. 05-11 

1 734108 - .-.a no mu e. ma 

j trunqu.llo. (ani z-.-, i-e-clicgg o. 

: Bu>;a stag 5 500 6 090. lug -o 

7 000. IVA aoiiiprc-su. gesti3i.z 
propr’atur 3. (14 1) 

I VILLAGGIO TURISTICO BAVIE- 
1 RA I - SOGLI ANO AL RUBI- 
! CONE (Fo) - Tel. 0541/735233 

■ In zona vz-amznte t-anq-jilla - 

I ui puesagy.o incantevole - in 
! \ - latte singole po- 4-5 persane 

i da'-ute d ; ogni conlo-t. Pisc’na - 
Pu-co g ochi - p-aa;i verrmcr.te 
| vantaga osi. Interpolateci. (146) 

! IGEA MARINA - PENSIONE 
1 SAYONARA Via Vii gàio 82. 

! Tel 0541 630201, vic.na ma¬ 
re. lamiliare. cucina curalo doi 
i proprietari. parcheggio. Bassa 

j stagione 0 000. Luglio 7 000. 

i IVA comp.esa. (150) 

i RIMINI/RIVAZZURRA - Pensione 
HANNOVER Viu Gobbo - 
i Tel (0541 ) 33079 • V Una 

: mare - came-e con 'senza sarvizi 

trattamento lamlare - ampio 
; |i.>, cheggio Bassa '.lag: 5 200- 

I 5 600 - Luglio G 200 6 600 - 

117 3 7 600 8 000 complessive 
- D, va.oite prop iziar-o. (151) 

1 BELLARIA - PENSIONE ELEO¬ 
NORA - Tei. 0541 47401 -AI 
me-e • c:--*-a!e. Ca-ne-e con -e 
se izu se .- a 3 • tuo 1 trattuni-'i- 
*u - Guig-.o 6000 6500 - La¬ 
ri a 7000/7500. (152) 

I CATTOLICA - HOTEL VENDOME 

- 2. catzg - Te. 0541 /963410 

- VicirÌ5s rr.o ma-e - Oflarta s’-a- 

odlnB-ia: Giugno 1 20/7 23- 

31.3 5a*te.no e- 3 ne-s:-:e s‘-a-,- 
su c-u.ne-a pa-ghe-sn -p so o par 
due - Pv)> one ose'dr com- 
p-eso IV'A - G'uqno-Selfcmb e 
9000 L r - 3 23-31 ' 1 1 000 - 
I 22 8 12 000 • Carne-,; sa-. É - 

z he'aar; • Asce rsare - j 
e sce *a (153) 

RIMINI - PENSIONE VILLA FI 
LIPPI - T. . 03 11 S0741 - 

Ve Tu p3 v e -/ss mu i-'.t-c, 
em!j's-.*e *?.!'. a a- bissa 6700. 
L.rglo 7G0C 7900. A:o;*n 

8600 ,3900 (154) 

ATTENZIONE! L-gg:t; ìa r.ot’ a 
specie o: c.-tz- Guy'3 e Se¬ 
te m b - e 5530 3009. IVA cem- 
c-esu. 8ELLARIVA d R m - 
Soggiorno Ripa - Ve Be.-t rra- 
-3 Td 0541,33479, -. a rs rrn- 
-«. --. e. r.accg - * e. cerne¬ 

re con senza se.-/ z . bu coni, t i- 
; c ra romugno a P a ’3*ute' 

f 1 55) 

S. GIULIANO MARE • PENSIONE 
t AL TRINCHETTO - - V a L i- 

a 3 Lu-.-n 53 - Ta- 9341 '25573 
Aj: t z> ! «; f c o V e nx - e 

- tj-'e cata*- c ir»; - be :3 - 

; r.b a ' - r. . a a- • ?“ c - '- 

- - a D a.-a. da 6300 ’ 

7509 IVA cbTm-esu. .156) 

CESENATICO VALVERDE - HO 
TEL SARA - T-a-.cu . o. evi 
:;i't *. O:- -3 '.e ge« • ne 

Prezza se-: a z g :g _ e e 
b-e L. 7 900 - bamb n 59 -. 
scatto. Tfi-oro 9547 85 260. 

' 153 

ALT! OUI SI MANGIA BENE! 

RIMIMI - SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE FLAVIA - v *s Zr 

-.a;. 97. Te 03 :* 24030. d- 
-e:*z-nzr.'e ma--c pz.-:'a ,9 3. ca- 
1 -.-re tt* SU'a-* se-, a . 

-Zr:, z a. G . -a 1:"c~o c 
6009. 2 1 3 7100 Aga>*3 5z0u. 
I J A aana-est. O -r: urf- Brn'- 
C3-ÒZ3 (159 

HOTEL LAVINIA - J i P C:-e 
azt IO - 4~03“ S. GIULIANO 
MARE Rimin. - 7? -i. Ozi 1 

223“’ - I - n:-as 3 -*- de’ -, “ e - 

* -ca*! 7 : - ' - n d tei" c-c 


Sl'AC.NA INFDl I A -- Tu: 
s "i e - - a h ni ,-r‘a. a porli 1 il' (>*- 
n: e euout spagnole, la 

t r’f.tt puntata il: K;\i*( or.’ ; (i; 
Hjwtgt'.a era iru-tamrntr de¬ 
dicata a: irinn btn'.unn, a".e 
pesimi■ ipoteche e a".e prò 
-petto c puss;h• ! 1 de’,la demo- 
'•un a *i, guc’ oite-e. dopo .'a 
motte dt Trinco. L'ut la con- 
c' , t-:o';r li: un cumino i-he a 
ha ino tato 1 1 na: niente a con¬ 
tatto con una Spagna larga¬ 
mente inclita per milioni di 
iloltnin: la Sjuiiiutt dei 1 ’ 
'agg o dc' e ìio'gate d- Ma 
iì r :t; la Spugna de' gi'an: o 
de c mccogl'ti m: di lin't; d' 
mine: e. mime, lu Spanna ile 
gh opera 1 , delle cotni.siona.-. 
ohn-rns. che in gnesti nnn\ 
•canna . c’ann -tu'c -olt,m‘.o 
no"> • nate it- vc()f. , M -■(’ t .(/••< 1 
Le ut, ut a deìtg (rimp.* de''a 
tini TV au‘dat '1 da Lucano 
Doddot; e Ita non l'arem ne' 
’o -lab 1 ! aleuto •ìe''g llnchi'l 
H' 1 .’i'i; t - la :eg:•me </<■' 
bici: '.l'eira ni 1 'Irgli 
openn dcl'n <*<i!i!..n!<>:i oliro/.t 
di iiuet'.g lobbi'ca - con la 
tmpreis 'mia ute test intonili ma 
su' colpi -pinn'l dalla poi' 
via limante ima -pedi-cone 
punito a -- co-t'tunano. il- 
pe r -è, un f"".o pn'ilum or. 
pintnn'e- una » -f.'>ir>j». "Mt* 
•//e. de' TV la urna »• dea'’, 
oncia: -iiuimnh. 

I 'no .'e'** •* : in*’ -ninnila' »* 
pie-: dal hi •..i-.ipc. ./ic.-ii in¬ 
coia ni colpi 1 violi • lì ■ -t-*"’- 
clnndcst •m , n. erano ino’ , o d:- 
rer-i da f/ur'!' che non -olo t 
itomi nicii tu • • fo’ehast ina 
anche Ir inchieste trad'V'o- 
na’men'e eostrwlr attraversa 
"item-'e i <in ,’-ponerit' /;<»•- 
tua 0 >■ esperti » .) mtei’rt- 
inali fam 00 et avevano pre¬ 
sentato nel passato: ma. pio¬ 
ppo pei gtie.-to. 'insellano a 
icndc'ci la Spagini, gucsta 
Spage ,1 /)*// connirc’i-'- 

bile, ’• ( •»'( //:>:,*- ; 

y> imo dbr. airi, che ’! 
uiafcng’r rare,Pio da timido 
/'girla e dm io’ii eoi latin- 
nitori /(i-sr* anidre t toppo ric¬ 
co. c. toi-c. un po' -p'cento. 
1 v.tt'o ,- r ‘uè .nudo-' d - 
'ìny.’ a una r ,ui'U'i 1 o-f a'in 
r 6 o",";;e, ,/'■ ,m- 
! ri'"' if'’’l"ii'cl: ic-ta non 'mimo 
-minto ie.mi ahniue 


’ u-ii! r t ,i -, > i, "•' ’,.* -"tie-’ 

ni un ìiv-’i'i 1 adeguato. !)■ 

•'• pii'sO. -o’i-i -• al 'r > - * . 

"inani tutto, a'cuni a '<*'.*' di 
inforniamone, là dace V inule 
iure -- ini "i in">! di <’i unni 1. 
bi.,u- a 1 - gnu era ;cr- 

-entalo in '"odo da • uo-tan- 
vai ne 1' i irciimpure 
11 do:, ■"<ih e!!"o >• • "reo'o 


co"’, ‘0 -opr-e :{• p i; < r--ac 
e: ». ne'la pi ima pu"‘-i’ 

’irau' ira ìa'-. ala r.ut.•"•sen¬ 


ta:.o'ic ne'la b-ngata. ih cui 
- 'uggiva >' scuso,- oppure la 
.seguenca de hi visita ai eneo 
lo. in guato h"-; rt puntala, 
ne'la (piate troppi c’ementi 
de'Taui’u.ente erano truhiseiu- 
tic /)’ 11 ù. a colte le /mina 
i"w e ':* tes t ■ unni ;a a ve stes¬ 
se 1 nictmo ;i •; ossee miope 
iole in 1 nmione p'evidente 
mente -ugaest'vd - o pinchi' si 
trahiscnivu •' doppiaggio, o 
perhr afe pmo'c (>•* prola- 
aon -ti ven"'ino -ovappiìsti 
-unir e paio',' d rese it;p: 
co rscnpo hi !c-!"u<)'i>an:a 
de! min cttirrc nella prima 
puntaiaì. In re dà. "i gue 
- 1, en-i Vince ’espi assumeva 
un lanini letterario, che tra- 
d ea in !>'ndru:a degli (itilo'-' 

a savi-,ipiioini latti c e 

pe-onangi: teplcn:a, che 

peaitro, c r a confc'uuta. *u 
un piano diversi,, da retti tri 
tri leni 1 tic' von; mento parla¬ 
to ,-hc -cn bravano voler im¬ 
porle m ‘'•'(•spettatili 1, m au 
t’cipo. uno -citrina d: inter¬ 
pretazione, 

l'omp'cs-iva mente, g Hindi, 
piti ne"a ralnl'lit dc’lc seri 
te d; contenuto e nel’a 1 it’T- 
tii del discorso, d p> mirammo 
'■"imiierg incito tra ; "iodi 
‘ rad 1 : ’onn '> de' do.u’ucntn 
'ut , • t,*(*ij; afngi.ifu-o d'autore 
con gtiu'chc diletto ih lor 
uia'i-mm e » pos-ib’ò nuot * 
modi de' r 'neh r-'a televisiva 
di cui'iurtr era jia-’livamen 
te ••( -pettacu'aie *> t pur non 
-hai otgcnilo *' semn drVn 
rea liti, ma non np-evi ad 
tipp'odni■' coni,' aveiibr po 
'*ito — pio ari,, r, pai tur da"a 
-, r’ig ih qua 1 : erigil i) tu qnoi- 
iii Spagna niinh'a -- al "(ina- 
delle eont'ndd' iOU' "i at 
to ne nnvcs-i ntlua'menie in 
covo m Sonami. Anche per 
gue- h ». tiittarui.si trattava dt 
un pula’i"itma intere--aiite. 
a ben r i'ettere. >n f at!', c-sn 
•nette; a in rv,,tenia ’e gran 
d: poteu - nihlii h un' udagt 
>;■• , onifottu -u -il'inz,on'. prc 
, ><e. -u pio, c o , ilt- esili:.ino. 

leg't,, d. lì.i.'i- >h un 
pue-e. •'. ne' e- "ilen.po. ’n di' 
h-olli, d; sf’u'.'a'c 1 rtcgunic- 
- .*-, iiole-r.'u -r". 
va -p-" • 'ile’, ;,i 1 e gue, *;ti *f * 
"•od a ' 1 p'oda - <",v < 1 u p: :-no 
hiogu co.lu'i'i’imio'ie d:o 
'et l : *'0 1 <m 1 pi'otagon:-! de' 
le '-ea tà 1 n i ni he. hi co-tru- 

me dei c di- • ir-u » -alla 
-,- i’ta de'lc M op -,*•.'(* ria ca 
bilie ’U-ieuie > mi : pmtaoo 
m-t• e non .1 aerei-a. m fun- 
» one d> -ni * n.rssO'igui -> in 
ceri,, un-tint precii-htmto ' 

, he. appunto, ’irt tempi più 
recenti -• -011 r.enuh d -alteri 
do. e •"• he piai andò — cn 

ho lini ih -truhurn'i ’uoltn 
n'-au' .<•'•'*< 1 — "i uh-ini -et 
r d'- ’a Ita - / U 

g. c. 


programmi 

TV primo : TV secondo 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 

DOMENICA IN. . 
RETROSPETTIVA 

A MODO MIO 

TELEGIORNALE 

L'ULTIMO AEREO PER 
VENEZIA 

T-j-zu ; duz t»; pu .Ia*u 


LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


Radio I” 

G CuPAO.O - Oc t. 
■ j.- 0 * s. !2. 13. 21 «0 0 i; 

P *.?. b 0 29 

T a - -, a - - - ’ : 7.25 (..’ .• 
e .5 - - a a a li », . 3 * * *3 tc - 

9 22 V.'sv IO 29 I: ra¬ 
si- 3 . 1 ! ,2 2. Pu; 3 . 

za -t -.2 A. a a , 3 .. ‘ 2 22 Pe - 
* de PAI i 4 43 P- T.z f 
!5 20 = *td z _-3 za* :»** . 

"•t ' 5 u e % 5 40. G 3 d 
ta 3 ): t-2 45- Cete d?.:a - 
Deg s* d. ut s*z-t : 17 Cuc¬ 
ce-io da uz-i-gy 3 . tS.CS 
Ca ’l n i '5 22 I o a>y-i 
,1 z;a i--; Lo^ca du e- 
: 2’ 40 Sue -. 4z.-. -. 22 22 

ogt - 27 ?..a-fu o ■ 


12.30 OUI CARTONI ANI¬ 
MATI 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 SELEZIONE DELL'AL¬ 
TRA DOMENICA 

14.45 SPORT 

17,55 PROSSIMAMENTE 

13.05 NAKIA 

ì: :i ,:i ::i Rzn»-t Fo 
/. . . . ed/ 

19.00 CAMPIONATO DI CAle 
CIO 

19.SO TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPORT 
20.40 RITRATTO DI ORNEL¬ 
LA 

/-_tzb 3 g• 5 ' s d Or-tal!» 

2145 TG 2 DOSSIER 
22,35 TELEGIORNALE 
22 55 PROTEST A NT ESIMO 


a ; z - ... s a a no 

2 2 a.; ; - a 15 30 
z a A. 10 Osto 

17 ’.'.s.j e S-OIt; 

■ . 3 e d . * 9 ’ 3 Cnn- 
s : e A. "5 52 O?o- 
; 20 30 Rad 3 2 satti- 
21 : Rad 3 2 .cu*unt>- 

• e. 22.45 E-3-3-.3tt» 


Radio 3’ 


Scey'.ete, 
r .edere ! 


che pdtft 


I rr.est c/c z 


CATTOLICA - Hotel Delle Nazioni 

Telefono 0541/962554 

Olferta speciale bambino lino 12 anni sconto S0°è (escluso 1-20/8) 
50 metri mare • Maggio 6500 - Giugno/Settembra 7800 - Luglio e 
21-31/8: 8.800 - 1-20/8 10.800 - Menù a «calta • Tutto com¬ 
preso, anche IVA - Ascensore - Parcheggio coperto. (112) 


Radio 2' 


<NA«£ RAD.O - G u 7 3-, 
9 29 ' ' 72 ' 2.30 

2. 14 30, 1 5.2 3. 13 22. 

2. 22.20 5 Dz-nz-de 3 

u 2: 7 35 Czt .-u-i:z. 3 - u 

: :■■>- 3 15 0 : -j e d3m'- 

3 45 Evse TV; 9.35. P u 
US-: '1 Rud;l>tr or.*3; 12. 

uni *3 vie 12.15- Rec- 
t '3 49 C- az n.ue s .i ' 
! 4 Suuiie ru ut. d, ,.r» 


G GRt.ALE RADIO - Ore 6.43 
7 45 1 9.45, 1 4 '3.20. 20.45 

23 02. 3 Q--: :n Red etra; 

S ;S Suaaede -u Ita i»; 9: 

La s-- 5 . sgu-'rz; 9.30 D men- 
t: tri. 19.15 V.zde>t 3 V.up- 
10 53 D mens.sn» 
E- zza 12 V.Zdecto Mzvvorg- 
> / 12 4 5 Si.a.-aze li I!»Tp 

* 7 > ■ ’3 t- 1 zdci *3 MjiSO-gsTy; 
•i *.*. ud:s *3 M .‘.se.-gcky: 14.45 
Av (jr/re. 13 1 ! bar bop; 

I5.30- Ori e dax.eu'; 16.15: 
Coita *3 ba ccao; 17. Ir.v.tO 
z . o,e i; 18 25. Jaaouei Pre- 
z 3 et 3 ri nzre; 13.35 la¬ 
ta-, 3 : 3 mus cale: 19.15; C'ub 
d 3cc3 to: 20 M3»ch'le e fem- 
rr> n :; 20,15 L'arpj di Zab*- 
leta. 21: C3-icc.-To s nfanicb 
drettn d3 Herbert B.bndstedf; 
22,39. I r a 3 ", t 1 csn la narr*- 
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PAG. 10/ roma - regione 


l'Unità / domenica 12 giugno 1977 


SUI PROBLEMI ISTITUZIONALI 

Forse a giorni 
si sigla l’intesa 
tra maggioranza 
regionale e DC 

Il prossimo inconlro tra i partiti potrebbe essere de¬ 
cisivo — | de devono superare incertezze e resi¬ 
stenze — La maggioranza si presenta unita al dialogo 


Riprende il lavoro in due dei quattro impianti di riciclaggio 

STAMANE SI RITORNA 
A SMALTIRE I RIFIUTI 

Accumulate in città 12 mila tonnellate di immondizia — I pro¬ 
blemi del « disappalto » — Conferenza stampa della giunta 




attenti a quelle due 



; e**■:-**• ‘ *■% . 


La sen.-.u/uone che ormai 
ncn sia lontana la sigla di 
un'intcaa istituzionale tra le 
forze denioeratiche della 
Regione, ha cominciato a far¬ 
si strada, negli ambienti po¬ 
litici e anche sulla stampa 
romana, dopo la riunione 
oli giovedì sera fra 1 partiti 
della maggioranza e demo¬ 
cristiani. C’è una bozza d'in¬ 
tesa. che ha raccolto il con- 
scino di maturila della cfJ.ih- 
•zane o delia 1)C; c'e — ai- 
mono tutto lo lascia ptn- 
sarc -- ia vnhn’a comune di 
Mipoi'.ne eli u.'mii o.t.ieoli 
< Ih r<*slano, per .tot clerai e 
ii processo di cuivergm/.i 
ha lorze che -.ottengono la 
gmiVa e opposizione demo 
cianca; < ’c un onentamrn 
io di tondo, comune a tutti 
1 partiti, di affrontare in un 
clima di M‘>(aita c senza pie 
giudiziali di sorta, il nodo 
del rinnovo dell’ufficio di 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale. Ksi.-ricoo dunque -- 
e fuori di dubbio — tutte 
le condizioni per conclu¬ 
dere pi o-,to. con un 1 istil¬ 
lalo largamente positivo, 
questa prima iu.-.e de! con¬ 
fronto tra le foize popolari. 
c( n la sigia de!l\nte->a, e la 
apertura della trattativa sul¬ 
l'ufficio di presidenza. Per 
risolvere quest 'ultimo prò 
hlema, la maggioranza è al 
lavoro, e quanto prima pre¬ 
senterà una sua proposta. 

Intanto ha illeso il via. a 
quanto si sa nel modo mi¬ 
gliore, la discussione tra coa¬ 
lizione e DC su alcuni punti 
programmatici di grandi* 
rilievo politico; riordino del¬ 
la rete ospedaliera romana, 
istituzione dell’ente (fi svi 
luppo agricolo. varo dei 
« progetti » per la program¬ 
mazione, modifica del siste 
ma dei ecntrolh. e riforma 
degli uffici e delle struttine 
regionali. 

I giorni prossimi, ccn ogni 
probabilità, saranno quindi 
decisivi. Domani si riunisce 
a Frattoochio il gruppo re¬ 
gionale del PCf. ikt fare il 
punto sulla situazione; mar¬ 
tedì sarà la volta del diret¬ 
tivo dei socialisti del Lazio, 
mentre per mercoledì è con¬ 
vocata la direzione regiona¬ 
le DC. Un giro di riunioni 
ohe dovrebbe fornire rispo 
sto chiare e definitive agli 
interrogativi die ancora et 
seno. 

E certamente l'interroga¬ 
tivo ohe allo stato dello cose 
presenta maggiori incognite 
è questo; in ohe modo la 
DC saprà misurarsi con la 
proposta politica avanzata da 
una maggioranza che ha di¬ 
mostrato. proprio negli ulti¬ 
mi giorni, di saper risolvere 
senza ambiguità i suol pro¬ 
blemi interni; e di potersi 
quindi presentare al con¬ 
fronto con ropposizicne. for¬ 
te di una linea unitaria e 
dell.i volontà precisa di man¬ 
dare avanti ì processi di in¬ 
tesa. 

Esistono motivi fendati 
per credere che dentro la 
DC inizino a venir fuori in¬ 
certezze e resistenze. Alcuni 
settori dolio scudocrociato. 
che nelle settimane scorse 
-- salvo rare eeee/inni -- 
avevano preferito restare 
dietro le quinte, certi forse 
che le trattative fossero in 
ogni caso destinate al falli¬ 
mento. hanno tirato fuori la 
testa, e appaiono intenzio 
nati a giocare tutte ’.e prò 
prie carte |>er impedire la 
intesa. C'è da dire che. a 
giudicale da comi* f.fiora si 
è mossa la dire/ueie regio¬ 
nale DC. le cempenniti de 
niiHTist lane che si muove io 
su questa linea appaiono 
nettami tve in minoranza; 
ma. tenendo cixito della de 
•icate/za del momento poli¬ 
tico. e evidente che se tali 
atteggiamoli 1 non fossero 
contrastali!i con chiarezza e 
fuori da ogni equivoco, al¬ 
l’interno dello seudoeroeiato. 
si rischierebbe d: compro- 
mettere i risultati impor¬ 
tanti di uno sforzo serio prò 
dotto, ern grande senso d: 


responsabilità, da tutti i par¬ 
titi democratici. 

Qual è la posta in gioco? 
Lo si e detto piu volte: la 
possibilità di mettere l’ente 
regionale fino in fendo in 
condizione di svolgere il suo 
ruolo di istituto di program- 
mazicne e di coordinamento, 
punto di riferimento certo 
per l'azione di tutti gli etiti 
locali ; la possibilità di av¬ 
viare finalmente, nel con¬ 
creto, una nuova «politica 
di piano « per il Lazio, che 
ponga fine ala* pratiche 
eliditela ri e al metodo dei 
cosiddetti « .ntervcnti a piog¬ 
gia . in del.nitiva, la pos 
sibiliti'! ili mettere in moto 
nella regione, ccn il consen¬ 
so c il sostegno di tutte le 
forze popolari, quel processo 
di risanamento e di rinnova¬ 
mento piofondo, che è la 
erudiziene per una ripresa, 
in campo economico e su! 
terreno sociale. 


IL,».-. .tic qu-.-ta mall.na .. 
l.irero ,:i tuie de. quattro sta 
bri.meni. di smaltimento dei 
• .Luti solali urbani. A Ponte 
M-alnome i camion della N.U. 
eom.nceranno a scaricare le 
prime tonnellate di spazzatu¬ 
ra accumulate nei cassoni. I 
dipendenti della ditta appai 
Litr.ee hanno, intatti, deciso 
di sospendere lo se.opero, che 
da quattro g.orn: blocca gli 
imp.anti. Questa mattina i 
netturbini . 11 .zannino a tare 
p.az/a pul.ta delle 12 nula 
tonnellate d'immond./.u. tic 
rat i-tate agli angoli do.le¬ 
sti adc- e lungo : marciapied.. 
E' probab.le che anche g.. 
opera: degli altri due stati; 
l.ment. d. Rocca Cene.a de¬ 
cidano oggi di riprendere il 
lavoro. In questo caso le 
operazioni di pulizia della 
città dovrebbero svolgersi con 
maggior rapidità. 

Domini i rappresentanti 
dei lavoratori si incontrerai! 


ilo con .a g.unt-a comuna.e 
All'ord.ne del giorno il prò 
blema del « d..-appalto >< del 
servizio d. smaltimento Co¬ 
me e noto. 1 dipendenti del¬ 
le ditte appaltatila chiedo 
no che il Comune gestisca in 
proprio ; quattro impianti. 

Ier. mattina gli as.ses.sor. 
alla sanità D’Arcangeli, al b. 
lancio Volere e agli affari 
generai. Arata hanno illu 
strato alla stampa le ragion, 
che hanno consigliato d: non 
avvaler.-., entro .1 HO «.ugno 
del r.scat’o anticipato degl, 
stabil.menti. « Lanini.lustra¬ 
zione — ha detto l'assessore 
D'Arcamre.. — non ha mai 
smentito la scelta ri. superare 
l’attuale s.sterna degl*. appa_^_ 
t: Ma .-.a 111 cornili .-.-.one che 
ni «.unta sa e convenuto una 
nimemente di approfondire 1 
non pochi problemi che apri¬ 
rebbe una gest.one .11 prò 
pr.o del servizio». Sono intat¬ 
ti tutte da verificare le pos¬ 


sibili soluzioni «alternative» 
al.'attuale conduz.onc: gestio 
ne diretta, mun.cipahzzata, 
azienda con.-ort.le. 

«Gli aspetti finanziar. -- 
ha aggiunto l'assessore Vole¬ 
re — non possono essere so', 
tovalutati ». Il decreto Stani 
miti v.tta rassunz one da 
parte deg.i enti locai’ d. nuo¬ 
vi d.pondent.. E. inoltre. .1 
Comune non può prevedere 
nel b.lano.o d. quest'anno la 
spesa per .1 1 .se ilio uni .capa¬ 
to degl. imo.aliti is. parla d. 
oltre IO miliare! . ma . «pie/ 
zo > deve e.-seie t .-.-aro da 
un'appos.ta comm.ss.one» .n 
quanto « .ovest.mento non oh 
bl’gatorio ». e qu.nrii non au 
tor.zzato nel quadro del.a 
stretta della f.nan/a locale 
Come si vede s. tratta di di! 
ficoltà di non paro conto, che 
tuttavia ''amministrazione s. 
e impegnata ad affrontare a? 
sienie alle organizzazioni de. 
lavoratori. 



nome 
nata a 
cilindrata 
potenza 
elocità max 
consumo 

segni 

italwagen 


polo 

wolfsburg / 

895 ' 

40 cv 
132 km 

19 knv It 

antifurto 
lunotto termico 
fari retromaicia 




nome audi 50 

nata a uiqolstad! Audi 

cilindrata U00 
potenza 60 cv 
velocità max 152 km 
consumo 16,5 km It 
segni 

italwagen antifurto autoradio 
lunotto tornino 
tan ictiomarua 


Dopo le decisioni prese dal consiglio di amministrazione e l'appello del rettore 

Impegni mantenuti per i non docenti: 
all’ateneo deve riprendere il lavoro 

Anche ieri bloccata l’università - Per il personale sarebbero insoilclisfaceiiti gli 
anticipi - Richiamo della CgiI scuola - Domani altra riunione dei dipendenti 

Facoltà e istituti universitari sono restati chiusi anche ieri; e quasi certamente neanche domani l'ateneo riprenderà a 
funzionare. L'assemblea permanente del personale non insegnante ha infatti giudicato, ieri, poco soddisfacente la deci¬ 
sione presa l'altro giorno dal consiglio di amministrazione. L'organo amministrativo dell'ateneo ha deliberato — come è 

noto — anticipi varianti dalle UHI alte 300 mila lire a tulli i dipendenti, sulla b;i»e del disegno di legge approvato dal 
governo Celie prevede un miglioramento nella retribuzione e nella posizione (ontrattuale ile: lavorato»! dell ateneo ». 
] non docenti ieri, ignorando un ap|x.*lIo alla ripresa del lavoro, lanciato in mattinata, dal rettore Rubati, hanno perciò 
_ _ __■ stabilito di proseguire l’aaita , • 


• mimmo anticipo# lunghe rateazioni senza cambiali • super valutazione usato 

• leasing • assistenza qualificata 


vendita 5lui0eric aut. 

magliaia 309 tei 5280041 
bai fili 20 tei 5895441 
mari 0111 295 tei 555.32/’ 
predestina 2/0 tei 2/61290 

assistenza e ricambi 

mugliarla 309 
bamli 20 



n 


per chi sceglie VOLKSWAGEN 


naia ni 11 ina 111 
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ULTIM'ORA 


Liberata nella notte 
Lucilla Conversi 


Lucilla Conversi, rapita il 
13 marzo scorso a Tivoli, è 
stata liberata ieri notte da¬ 
gli agenti della squadra Mo¬ 
bile! nella campagna intorno 
a S. Felice Circeo. Le forze 
di polizìa hanno circondato il 
casolare in cui la donna era 
tenuta prigioniera, guardata 
a vista da uno dei rapitori, 
Angelino tasi. 27 anni: all’in¬ 


timazione degli agenti, il car¬ 
ceriere si è arreso. 

La signora Conversi, visi- 
-b4Ar-snte provata da 90 giorni 
di segregazione, è stata ac¬ 
compagnata al più vicino 
pronto soccorso per una pri¬ 
ma visita generale e quindi 
ha raggiunto la sua abitazio¬ 
ne di Tivoli dove ha potuto 
abbracciare il marito e i fa¬ 
miliari. 


Per ì consigli interregionale e nazionale 

Stasera e domani 
giornalisti alle urne 


Oggi e domani dallo ore 18 
allo 22. presso la svuota S. 
.Maria m Aqu ro. a piazza Ca 
piamoli, i giornalisti roma¬ 
ni vanno alto urne per e log 
gore sei rappresentanti in 
seno a! consiglio interregni 
nate deli'Oniine mterreg’-ona 
le te due rev.sor. dei conti) 
e sette |ter il consiglio nazio¬ 
nale. 

Pubblii iiiamo qui ,i. segui 
to i nomi (tei laudala!: sug 
geriti da un \asto raggrup 
panunto d: giornalisti di mi 
morose testate e agenzie 
1 \SCA. ANSA. Italia e ADN 
Kronos. Unità. Pojiolo. A\an 
ti. de: due telegiornali, de. 


giornali radio, del Corriere 
delta Sera, del Messaggero. 
La repubblica. Panorama. 
Espresso). Per i'online inter 
regionale, fra 1 candidati prò 
fesslanisti: Paola Berti. Chi 
1 zerto Evangelisti. Vincenzo 
Cambino. Renato Venduti, 
mentre fra quelli pubblicisti- 
(lino Fattori. Mariella Lucch:. 
Albo Sibio. Per l'Ordine na¬ 
zionale. fra 1 professionisti: 
Giuseppe Buffa. Nuccio Fava. 
Emilio Fede. Miriam Mafai. 
Sergio Milani. Giuseppe Mo 
rollo: fra i pubblicisti: Frati 
cosca Banose’ii. Nino Gaeta. 
Emanuela Morati. 


zione. convocando per lunedi 
una nuova riunione: 111 que¬ 
sta sede si deciderà se e in 
che termini avanzare una 
controproposta agli ammini¬ 
stratori detrum venuta. 

Per la verità già ieri mat¬ 
tina si era prospettata la 
ipotesi di definire subito al¬ 
cune richieste da presen¬ 
tare al rettore, come condi¬ 
zione per la cessazione deila 
agitazione; ma alla fine ui 
assemblea hanno prevalso 
quelle forze — tra l’altro in 
gran parte del tutto ester¬ 
ne all'università — che sin 
dal primo giorno della pro¬ 
testa iranno mostrato di 
puntare tutte le proprie car¬ 
te .sull'obiettivo del caos e 
della paralisi. 

Un autentico colpo di ma¬ 
no. da parte di esponenti di 
quei gruppi che a seconda 
(ielle occasioni si chiamano 
«collettivo del policlinico», 
«collettivo di fisica» o «co¬ 
mitato permanente ». lui im¬ 
pedito che le richieste, 
peraltro discutibili che veniva¬ 
no da'.fasseinblea (aumento 
uguale per tutti: 200 nula 
lire subito e 200 mila lire 
da ricevere in -4 rate» fossero 
poste ai voti. 

Al termine dell'assemblea 
di ieri la segreteria della 
CGIL scuoia ha diffuso un 
comunicato nel quale tra 
l'altro si legge. « L'approva¬ 
zione. da parte del governo, 
del disegno di legge per la 
applicazione del cmtratto di 
lavoro del personale ncn 111 
.segnante, e la decisione del 
ccosigho di amministrazione 
dell'ateneo di erneedere gli 
anticipi ai personale, realiz¬ 
zano ie condizioni per la 
cessazione delle attuali foi- 
me di lotta ». 

« Vanno a questo propo¬ 
sito fermamente denunciate 
— prosegue la nota — le 
manovre che hanno impc 
dito negli ultimi giorni ai 
lavoratori di potersi demo 
era tua mefite pronunciare su- 


; gli sbocchi cinerei che si 
; UHi.'.imi proi 1 .alido co! il 
1 sudato di seminare Miclu 
; eia. disorientamento e divi- 
' Siene. Il .sindacato è deciso 
j a portare avanti con forza. 

' dopo questo primo risultato 
1 positivo, il suo impegno per 
1 una sollecita definizione del 
1 centrano di lavoro, chiù 
I mando 1 lavoratori a! con¬ 
fronto. ccn forme di niobi- 
' inazione corrette, sui come 
; miti della piattaforma ». 

: li sindacato, a quanto si 

; è appreso, è deciso a preseti 
' tarsi all’assemblea di lunedi 
j ccn la ferma volontà di far 
! riprendere l'attività lavora- 
, tiva. dopo un pronuncia iiicn- 
, to democratico del personale. 

• Ncn c'è dubbio clic a questo 
| punto, chiunque tentasse di 
| protrarre una situazione di 
1 paralisi dell'ateneo, compi¬ 
rebbe una scelta irresponsa- 

i bile, prestandosi a! gioco dei- 
1 le forze che lavorano per lo 
; sfascio dell’università. 

| Il consiglio di amministra- 
1 /ione lia fatto tutta la sua 
1 parte per riportare la nor¬ 
malità nell'ateneo, accoglien- 
1 do le richieste giuste avan- 
! zate dal personale. C'è un 
' disegno di legge che stabi- 
hsce il diritto dei lavora- 
' tori a vedere riconosciuta la 
! anzianità pregressa, e pre 
1 ci.-a le norme per i’mquadra- 
mento de! personale preca 
| rio. e'e la deliljera del ccn 
' sigilo di amiirnistrazione 

1 , 

sugli anticipi; e già sono 
i state disposte tutte le opera 

• zicni di conteggio per stabi 

1 lire le nuove retribuzioni 
i che spetteranno ai dipcn 
, den'i. ncn appena la nuova 
; legge sarà approvata da', 
parlamento. QtiaTvasi diia 
zione. da parte dell’assemblea 
■ de; non insegnanti, nel de 
. cidere ia sospensione di una 

• agitazione che per le forme 
.n cui è .stata attuata già 

| troppi danni ha provocato. 
1 risulterebbe a questo punto 

• intollerabile. 


/ Quando • 

■''pensi a una vettura v ~ 
confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

Simca allora... ._ 

V millecento y 
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La ragazza bionda potrebbe essere la stessa del sequestro Ambrosio e dell'aggressione all'on. Di Giesi 


Un primo «identikit» per l'attentato all'elaboratore 

Dei terroristi che hanno distrutto la « memoria » è Tunica ad aver agito a volto scoperto - Nuove , 
condanne della provocazione - Forse fra tre mesi il centro potrà parzialmente funzionare i 


m,; 


•-. £3.160.000IVA E TRASPORTO COMPRESI 

• VELOCITA Km h150 #14 Km PER LITRO 
•TRE PORTE 

•MINILO ANTICIPO 36 RATE SENZA CAMBIALI 

PRONTACONSEGNA 

• Ag-iAto !OKJ pT-V-r; Vi ’VisVu 

Sede Centrile o !v nost'r Po'- 

• Avrete rnoqq>on vcrtoqq' r- pv lo- i-.to/er »’ 
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Le : nda g. n: su..'allenta lo 
d. venerdì ^era a! Centro d. 
calcolo interfaro.tà de.'.’ate 
neo. dove quattro terror..-;: 
hanno distrutto, mcend.an 
dola, ’.a < meinor a » de', coni 
puter rìei.'.iter.eo .: danno 
ammonta a un mtì.ardo d. li¬ 
re* sono concentrate per ora 
stilla ragazza b onda ohe gu. 
«lava u ,« comma rido ». O.. 
jnvesri .statori .—cmbruno or 
ma. vctiv nt elle ‘a toano 
donna id. età compre.-a tra 
: 20 e . 2à ann.. l'un.ea che 
ha agito a volto .scoperto» s a 
!« .stessa che ne. me.-: ,-cor.~. 
ha partecipato ad altre ni 
prese criminal, e provocato 
r.e rivendicate, cerne .'ns.-a.- 
to armato al Centro interfa 
eolia, da.le sed.cent: . un.la 
eonib.it t:'ut: commi.sto >* In 
particolare. . dir.genti dello 
uif.e.o poi.!.co tanno r.for: 
mento a. sequestro do: grò- 
s >:-i d. «ami Giuseppe Am¬ 
brosio. liberato da'. .1 po’..zia 
Il 14 g.uztio del 1978 in un 
vtvch.o edit.cio ahbmdona 
lo d; v.a del Colosseo, e a. 
laggressicne. sub.ta .11 elsa 
1. 23 novembre dello stesso 
«mio. dal dir.gente del PSDI 
D’ G.esi. 

Anche ier:. numeiox-e sono 
Tenute .e condanne uer .. er. 

«ssfi'to terr.tr st co al 


Centro elett rolla o doliate 
neo Dopo aver defm.to l'at- 
Ievitato ,< un att«> d. barba- 
r.-' * il Coni.tato «vmun.>ia 
wr lunners.tà rileva come 
esso a diretto •« alla totale 
thira :<t dell'ateneo, ne' »:o 
trenta p:;i delicato della 'ua 
ti.'a. Siamo intatti — ricorda 
.1 documento — nella ra*e 
dea!: e<am e ,7-\V te<: d; 
la a r en. , : : e :nte r c**ano m:- 
al :.11 d: itndent■ e d: do¬ 
centi. dono ..•: anno accade 
-reo part-co'armente ditticele 
e turbato ita: noti arreni- 
".enti >•. Li presa d: pos.g.o- 
r.e del Com.’ato s: ccticlude 
coti un appello ag.i studenti, 
a. docenti e al personale de.- 
l'mi.versila, atfinché s. ope 
r > con -en.'O di responsabi¬ 
lità ver il tur. nona mento del¬ 
le 'scolta e per rrnmed ata 
ripresa deì’.’attirita nmmini¬ 
si rat ir a ài didattica e d: ri¬ 
cerca \ 

.. L'attentato al centro di 
calcolo mte r /aco 1 ta — ha af¬ 
fermato .1 sindacato scuola 
de.'.a CGII, — è un nuot o ara- 
n.wuo episodio di una s :ra■ 
traici perversa che punta non 
solo alla para’isi de'U'untver- 
sità ma anche, e soprattutto, 
a b'tK\tire in un clima di ten- 
- one. d: ai'Otdir.e e di ‘"1 ar¬ 
ri'cento ’.a *pinta al rinnova 


mento, alla marma. a ; la so¬ 
luzione dei ararosm: prob’e- 
mi dell'ateneo, a una diversa 
organizzazione de' lai oro ri- 
docenti e non docenti, espre - 
sa dalle forze democratiche 
pure presenti e attive nella 
unii er.sità >. 

Per condannare fermameli 
l'.neurs.one d \enerdi .-e 
ra hanno preso pas.z.one. :e- 
r. matt.n.i. anche .'. gruppi 
d. uniiersit ir. coniar.-st : d. 
Roma e del Lazo riun.t: in 
seminar.o al eentr«> sturi, de" 
le Fruitoceli e. , L'attentato 
— hanno affermato m un co 
mun.ea:o — e un nuovo ara 
te episodio della <tratepia 
dell'eversione che ha orma: 
chiaramente ratto dell'ateneo 
romano un centro privilegia¬ 
to d' intervento e che cerca 
di 'fruttare una situazione 
incancrenita dai colpevoli ri¬ 
tardi della politica governa- 
tira, per arrestare il proces¬ 
so ri: trasformazione derna- 
cratica deli'unuersità per 
portare un attacco alla de¬ 
mos razia e ai processi di rm- 
noiamenta m atto nel paese-. 

Analoga presa d: posizione 
anche del consiglio di fab¬ 
brica delì'mdustr.a elettroni¬ 
ca « Sperry Rand ». I lavo¬ 
ratori dell'.mpresA vedono 


■■< neì’a paralisi d: un centro 
saentii’i o universitario, oltre 
alì’articolaz'one d: un piano 
di provocazione a livello po 
/.co. anche un attacco diret¬ 
to al movimento sindacale » 
Ier la dottore:-.-.» Scbaerf. 
direttr.ee de. Centro a.ssalta 
*o da: terror.st.. ha tratto un 
bianco p.u dettagliato de. 
dami, provoca;, a.l'incurs.o- 
tie terror.st:ea Come e noto, 
a essere «-olp.t: dalla d^tru 
z.one dell» «memora» del 
computer sono tute. : centri 
d: ricerca delle facoltà sc.en 
tifiche dell’ateneo romano, 
de..e un.versila d. Perug.a. 
L'Aqu.la e Urb.no. e del 
CNR II blocco del calcola¬ 
tore comporterà inoltre un 
grosso ritardo per il program¬ 
ma d: automazione delle b - 
bl.oterhe d: tutte le facoltà, 
scientifiche e umanistiche 
Quanto rempo c; vorrà per 
r.mettere in moto il Centro 
d: calcolo? La dottoressa 
Schaerf hi detto che occor 
rerà un anno d, tempo ma 
che intanto la sor.età Uni- 
vac. costruttrice e noleggia- 
trice del calcolatore, ha assi¬ 
curato che entro due tre me¬ 
si potrà essere installata 
una macchina ohe consenta 
una ripresa parziale dei la¬ 
voro. 



CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

IAZZ0NI Simca 


| A MENTANA 

I IL PRIMO CONSULTORIO 
DELLA PROVINCIA 

G.a da alcun, g.orn.. M-.it 
■ tana, ha .-.io « on-ulio: 

1 E' il primo comune de. a prò 
vinci,» a poterne d;-porre 
; Ncn pievi-to dal piano reg.o 
j naie .. nuovo ccn’ro soc.o 
sin. tarlo c stalo real.zz.no 
' dal.a g.jnta comunale, c.u 
' na accolto con una pre, ì - a 
• richiesta delle forze democ.u 
ticiie e -oc.a:.. Già dal 1978 
ì quando fu pre-entata una ,>*- 
! t.z.one per ccns>jl:or.o fu- 
! mata da migl.aia d. persone. 

, Comune m:-e a dispos./.. i- 
; ne : veceh. locai; de.l’Uffic.o 
. san.tario e 5 mil.cn. per le 
j attrezzature. Proprio ,r. que- 
, sta serie e sorto il nuovo ci-i 
I sultorio. .naagurato a.c^-n 
j g.orn. fa dal snida o C.gnc.i: 

; e dall'a.-se-'Ore ai.a san.ta 
| Anna Maria Valcel.a. Nel con 
l tro opera una < equip» », for¬ 
mata dai.'ostetrica dei comu¬ 
ne. dal ginecologo de.’.'ospe- 
da’.e d: Mcnterotcndo e da un 
assistente .-«xuale. In pro¬ 
gramma. nei prossimi giom.. 
ei sctio alcun; incentri fra 
gli operatori e : c.ttad.ni 


ROMA • Seda Centrale - Via Tuacotana. 305 

• Salone d'£spo*«>on« e Vendita - Via Tu*eoiana 303/303A 

• Aanatenza Magarono Ricambi Via Tuacotana. 30S/319 

• D*oo*ito e conaegne «atture - V«a Mootetalco 46 
‘ FILIALI • Eapo*u»one • Vandrta - Via Praneatna. 234 

• Esposizione e Vendita - Via Caaileva. KX7! 

RtET» • Esposizione - Vendita e Asstslenza - Via de» P«. 4/6/J/12 


TEL 7»494i (5 linee) 
TEL 7R4942 
TtL 7&86151 
TEL 7M697 

TEL. 295095 . 

TEL 267402? 

TEL 10746) 43315 


TIVOLI MOTOR $.rJe Tivoli lei. 20743 
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PREZZO FAVOLOSO 2.159.000 

SU STRADA 
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-.Ctì I VOSTRA 


CON 100.000 DI ANTICIPO 
Fino al 36-6-77 compresi bollo ed 
assicurazione per 12 mesi 


30 rate senza cambiali • Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23366 

































/ 

>_ 

» Xr*.- 


N 


i 


r Unità / domtnic* 12 giugno 1977 __ pag. il / roma - regione 

La « mappa delle proprietà » predisposta dal Comune, uno strumento per risanare gli antichi rioni ! jjjjj* 7 ,~ 


A chi 

appartiene 

il centro 
storico 

La proposta di un consorzio per restau¬ 
rare i palazzi - « Scomparsi » 5 mila 
appartamenti in dieci anni - Occor¬ 
rono quattrocento case parcheggio 


(‘filtro storno, questo sin 
noscmtn. Per assurdo c lic pus 


parlamenti <li proprietà pri¬ 
vata vuoti •• abbandonati, qua- 


sa apparire fino a qualche t -t liitt. i.-i pessimo stato: sono 1 


mese la se ne iap‘ \a ns-ai j 
poco, qu.is, nulla. Per ceni j 
pio. I),t chi e |kt i ini sono 1 
utili//.,it. i palazzi.’ Chi ne e j 
proprietario'’ K : ; i (ile itati) 
.-.oau eli edita-,'’ Sulle mappe 
(lei Comune e'era solo un ine 
stncabile intreccio di linee > 
fittissime: meiit'altro che la | 
ubica/ione delle costruzioni. i 
le strade, le pia//e. Quasi 
mente dì piu elle carte stia | 
dall, msnmma. I 

Ora però le anonime sago 
nie degli antichi edifici in: 
/iano ad avere un volto e una 
fisionomia lx-n precisa, ven 
gono riempito di dati. Pala/ | 
70 per palazzo - attraverso I 
l'indagine capillare <lis|x>sta j 
(IciU'a.ssessorato a! centro sto 
rico ormai giunta quasi al j 
suo termine ■ le carte del ' 
l'ufficio del paino regolatore i 
adesso informano sulla prò 
prietà. sulla (((‘Stillazione, e 
utilizzazione, sullo stato di 
* degrado v deh locali .sili lo 
ro valore, e sulla loro data 
d: » nascita v 


Finanziamenti 


I.'inchiesta — eseguita con 
la stretta collaborazione delle 
circoscrizioni I e XVII -- non 
e certo fine a se stessa. K' 
invece il primo passo neces 
sano per intervenire, e non 
m modo frammentario. S. ini 
/.ia a conoscere ora l'entità j 
del patrimonio comunale, e J 
quella massiccia degli enti i 
pubblici e religiosi. 1 primi 1 
dati dicono, ad esempio, che j 
nei vecchi rioni al Comune ' 
appartengono 71!) apparta- ! 
nienti ( 1 triti vani). 2782 locali ; 
adibiti a scuola, e 1!)."><) a uf 
fui. K oltre a questi n sono i 


j 27b m ia metri cubi lilla è | 
I suio il primo dato eiiier-o j 
j dall'cid.U-'.ne. decimato forse | 
! a suore ani iie un aumen'oi t 
da restaurare I 

Bino ato l’asfalto della spe 
i ila/ olle, si trat'a dunque 
i di risa, re la i iiina - - coti 
| l .'lterv ellto Jl.lbbiKo - - per 
I invertire quel processo d. ri 
si nittura/nme selvaggia (he 
I ina avuto effetti devastanti. 

I leccone alcuni, forse non tut 
ti not:: in dieci anni dal ’til 
al '71 la popolazione dei no¬ 
li. è scesa (la 371) mila ab: 
t mi,, a Hi7 mila, assai meno 
della metà. Ma di questi solo 
| mila sono residenti orini - 
! nari: gl; altri sono tutti < mm 
! vi • inquilini che possono [ier- 
| mettersi affitti da eapogiro. j 
| In realtà, dunque, la speco I 
i la/ one ha costretto a l eim- 1 
! graie nei ghetti deila per fe ! 
ria urbana oltre MIO mila per | 
sane, die non hanno lasciato | 
-olo la casa. Con la loro par I 
lenza è andato depesando tu', i 
to un tessii'n socia.’* e.l eco 
iioini'-o. ora forse irrinietlia 
bilnieute lacerato, t'n altro 
dato: uh alloggi non occupai, 
sono passati da .'t rititi nel ’lil a 
7.2.70 nel '71. mentre quelli 
occupati sono diminuiti da 
70 mila a 71 mila. K* dimi¬ 
nuito. come è facile calcolare. 

:l numero complessivo degli 
appartamenti: le ristruttnra- 
j /ioni interne ne li.inno fatto 
! ■' scomparire •> lx-n 7.000 
I Ora si cerca di ricostituire 
J quel tessuto andato distrutto. 

| Si comincia con gli edifici di 
i proprietà comunale: Tur d: 
j Nona. <77 mila metri cubi, de 
' s'mati ad abitazioni, a botto- 
! glie artigiane e servizi, per i 
; (inali è già pronto il piano d: j 
' zona e il piano partieolareg i 




A Colmino 
B Slato 



C Altri enti pub¬ 
blici o parapub- 
blici 

D Siali esteri 

(esci. Vaticano) 
E Università 



F Enti e 
religiosi 
Z Valicano 


Vincolo monti* 
nunientate 


L_a 


Vincolo ambien¬ 
tale 


V I. »• Olili «I VIUV SII \ 1 | • , I - Il . 

complessi d, l’or d. Nona. . - iato,: , v ‘‘* d ‘‘.‘ Ciippellan il» 
di San Caolino „ Regola e di , m!,a ri ^1*1. «-cupato ahi. 
via dei Cappellani. Il Pio isti divamente da 13 famiglie a he 
tato possiede invece 11811 vani » . cimiscrmone ha 

destinati ad alloggi, e 127 lo proposto di dare uri contnbu 
cali per negozi e magaz/im: I ^ alloggiativi, durante .1 risa¬ 
le Opere pie hanno infine ^amento»: San Paolino a la 
1<KM vani, e 211,mia metri qua . Rt '- ,,a (inserito in un conte 
drati utiliz/at, come esercì/, ! altamente degradato, che 
commerciali. Ma ce ne sono va risanato copie via de, Can 

ancora altri di edifici, di prò- »*‘ llan ' m * !l amb,t ‘*. (i l un *>!*' 
prietà di altri enti i cui dati, i til z«»aa o panico areggia 
già raccolti, non sono ancora ' °, ): ox M.ittntoio «h I(-staccio 

stati elaborati, ma solo , vi- ; <■! complesso d. capanno,., da 
sualiz/ati , nella mappa - ! Rimare preva e,.temente ad 
che pubblichiamo qui a fian 1 attività culturali, sportive e 

co — disegnata dai tecnici ar 4 .r'j‘ ma 1 ': 

, i, r ,, , Si tratterà isti per : tornii 

(iella facoltà di aremtettura ,. . ’ ' . 

, - . j ie rr •. ne. di entrare anche in pos- 

c (1 ingegneria, dell uffn io .. i 

„ , , oor- sesso dì una serie di nnpor- 

spedale per il nuovo PKG e . . . . 

, t, , ... tanti paiaz.zi storici e altri 

della commissione per lo stu . f . , 

, , , grossi complessi, che sono sta 

do del centro storico. , r - ^... 

... , .ili . ti offerti all amili:, ìisira/one 

t he i.i proprietà puliblna . 

' , rr . dagli citi propnetar,: 1 ex 


Poche offerte, prezzi proibitivi e espedienti dei proprietari sul mercato degli alloggi 

«Si affitta», ma solo a chi ha già casa 

La pretesa che l’inquilino dichiari di non abitare stabilmente nelPappartaniento per poterlo poi far sloggiare a pia¬ 
cimento - Spesso vengono richieste anche 12 mensilità tutte insieme - Per due camere ad Acilia si arriva a 170.000 lire 


... , .11, . ,1 (ii.till <111 ,1111,11 .111 -»(, i, 

t he i.i proprie!.i piil.blit.i . 

, , e( . . dogli diti propnetar,: 1 ex 

e rei.guisa tosso dufii>,i nel . 

, i convento di via ( r.spi. 1 ex 
centro romeo v. sapev., da , Protlir vja Governo 
temisi Ma ora n m quante , n;1 , ;l/7(1 Vivai li 


I.’impressione (liven- , 

’M. K da questa ii.i : 

e-,-mino, una prop * ! 

». i 

!-• e ancora a io stato ( 


Pretura in via del Governo 
Voteli o. :1 palazzo Vivaldi, 
l'ex Eia! d: via Capo d‘ \fri 
c.i. Tatti deteriorati, difi'7 il i 


-- e:;-- ,- ancora a i>i stato t 
d -:,---i - - p -r re-laiirare ì 
in -.mie iiatrini-'P quella . 
(1 ,<i-! taire un o .l-orzio gc I 

s' o dal. I \CP. fra Comune , 
f- Reg >>:ie. i:i cu, ce:ifla.ica 
ti.* •incile le propr età de! ! 
VKC\. deiie Opere Pie. degli i 
enti .d- itenzia'i ed esperta < 
l.er.. •* In questo modo, fra j 
/'u'fr.i - spiega i .i'Scs-«ore i 
Vittoria Gino Calzolari — p» i 
freni ai.) totalmente accedere ; 
a< f 'litri:utnirnt: statali ver , 
f •;*»'tcvìic v,-d eli*’rutto, jn’r , 
re 'Ma ‘•ore. (•■»('• quel che m , 
:<i ie::t I. > Stai' inqi'ti •coi ■ 
h i j.rrrd? ) nessun interrer.to i 
: tcnt r '- storici Ci devono ; 


ì mente u’ihzzab il a fin 


; vati per le : or,i t‘arattpr:-t:ctie 
1 attua!, hacuo 1».-ogpo d. i 
i -.i!v ag.lardi i p.ibbl.e.i :> •- 
e, tare , !i • , aliano ::e!l-- ma 
' in d, I i uiazione. 


Servizi 


] Ma non c. 'i termer.i - ti 
! naiiziatiie.r 1 iv-rmettendo — 
! qui. Con i'interventn d retto 
' de! ('->:n ::ie. <->n le mini ar o 
' Il e le eMii.-ral'ie e :i < •n-o" 

/ i*. ri:‘i o tu* 

\ ::ì r» ,n *1 rt* 

! esfe:'.dt*r-:. , race.ungere !u*t: 
1 : pila//, f.,: -, di . ab tati > 

! ae. Strie <i n,j :, un :>rm > 
I pacche?:», di -i.de mr, !i.g 
! e o t. deve le :.t’l !!_'..0 :K>s->a 
!>i t ’NM x r*‘ *»•' t ‘iii’ntrt* \t‘ii 

| gono r.lanate le loro abitazio- 
1 n.. Tor d \->n.i ne fornirà 4n. 

! ma t ,c almeno Uno-Ino 

j all’anno. ,t-i.it,- ;e:np,»rane.i 
: mente da. aro ir.« tar.. •» anche 
i .U(l -1 ' te d rettamente dal Co 
! mane. 

| (».. *‘* \ I <!t*i.n si »n*il '*• > 

i r.«> co:r.;i*ì:j.;:' ;i ù arm:/ 

Per ridar,- < reca re » ai ccn 
i ;ro ;> r re't tu.rgli 

t Tiri** o*>* \ n .tr 

x *>*: ,.ì » .;*d. ìmx;., 


r fv,-"'- r i -?:■ i t» i o.»m; ; 

?» delle ca"C dea 1 - enti ‘ 
locai: X i! aMt-amo '*.;*:-*-ir • 
due miliardi: e inoltre ora u i 
decreto Stammati mc-te ri j 
f-.r-e anche qnc.'t'. perche , 
spese " non tdùùiffatur’c " ». J 
il vuoto legiiiativo. ;! n>a- i 
ra.’iieato coniai,-rato , ,>:iit‘ ; 

nn op.-ro t non obbl.g.itar.a - ! 
d -c m >.to su: p.d-i ette de ■ 
\e ancora lomp.ero q n-iìa ; 
« , u!t:i-a dei cctitr. --ttiric. » . 
r ie i. è andaM definendo j 
tì» ,i.ri: x, tir*' * r n»*.' t 
p.ir itTìo i. 

p ano móiemiale :v - l'cd.u/i.i ' 
privcd-rà * 1' atcrvci! » -al . 
co-tr i :•* *. Kd e ind..at:i«* ; 
<he l-‘ amtn.a-tra/ìon iq..e.- 
!e trvue , ,o ii,,nao fatto', 
c .<• ti ma • ::i;z at,* a re-taara ’ 
r, v roane?.i or.vate ne. 
\«,cai r.ifli. abbailo dovuto 
ag re fra le p:eg!x' dell.i ìcg- 
g.\ ni',i ade>so :! provved. 
merr.o suo!: offre un'arma 
ì'i a u per il « convenz.on.i 1 
Tinigo,. per far restaurare i 
'o/a. . , ,v direttamente dai ■ 
prò.ìr.i tari, ma a proc.-i* con 
(i.'.oa. itab I le dii Comune. 

!..i - mu.p.i.i delle proar.e 

tu » are.esposta dall asseS'.i 
rato, eo-.; ;u.scc. a quedo 5 eo 
p e uà,* strumento indi-p/n 
' «!»:.e ner prixi.sporre gii m , 
t, rven:,. Cae no i potrà.iti,» t > 

5--re cerio ->ol.» spirad./i i 1 
•t«» , a,- , . , a, 1 cuore de. a 

CtUà qua I. «uà > olile in ile ap . 


Il demanio vuole 
cacciare 40 
inquilini di via 
del Quirinale 


« Non siete p:u dipende., 

; t: del Quirniale. qunid. 
! da queste cu.-e ve ne do 
| 'rete andare --. Con mia 
i letter.i fredda e s'or. 

| va -1 (temali:,, de..o .v., 
i to tia annuncia',, a i l n. 

■ qu.lnu de. palazzo u. v.a 

■ del Quirinale 28. , tic • ., 

j tro trenta e orn: d-a,.; ,e > 
.sgomberare gl: a. 

I cu. abituilo da tari?, a.i.i. 
i Motivo, come .ihbacilo ,i ■’ 

' to. e ;i tatto tiie : con,*'.-, 

1 .''Oliar- deci: apnc'.i.n 
| t. •< , • He e ■' :: ,e- il., 

I Ilo a -.le »• 

\ non :.i .» 2 : : * -. < .'-i->. 

n;‘ »!!n *rt. :> .i' 

, \ d ;)-■.".(<• : .■, il*- . i p., 

. s.uen/a d -. a i.'- u io.). , a 

) i *11*' M.iil.ì** ’i» .. ► 

’ sto dopo ir, ..' ...in. 1. :- 

| I. ,i:i.,* d -, o 

t ** .i.it♦ * .li •) . 

! :r.: .it ! < .ì.i * a ì» 

* d. .'tue.», ■ ;f: j. . - 

1 n . Dopo q i.,1, na na n 

; d. _iit-u'o , 1 • 

i 4o tani.g. • . i- 


"i, io.). , a ( 

j'i» . * 

li. a:,: :- ; 

* * .!■*. u ; 

i* .i: . ! 

• « 
I .4.^ * .i c» f 

. M-IU .'- 
■ n 1 

o > 1 • ' 


I i A cercare una cosa in at , 
I | fóto c'è da tarsi prendere , 
| i dallo sconforto. Andare in 
: j u.ro per la città con gli occh. 1 
! j puntati a; cartelli colorati 
| , non dà quasi nessun frutto 
| j tri: tinnirne, sono pochissimi. 

. I ovunque e quasi sempre su. 
i j cartoncino figura ia parola 
| | , vende.-»: *. I pochi avvisi af 
i ì t :ss: a: porion: che annun 
| ('.ano tanto dee.dor.t’o - ai 
, , !.::us. *> s. contano su..a pun 
j . tu de..e d.ta e. per d. più. : 
i 1 se, mpaiono p:est.ss:m.,. D. , 
, , ro'tare le ricerche sulle jxv 
[ | g.ue d: piccola pubbl.e.ta de. 
j ; quotidiani non dà frati, ni: 

Dopo co.ernie e , o.onne • 

! ‘ corredate da fo:<> e d.segn. d. 1 
| 1 ■■< < a.- • d r^.g:v> ,t pochi s<>. , 

J | il: tutte ov v. cn.-.it- da -ic- 

; ci. lista re. 'i arr va I na.mente 
| 1 a l' '(inerte d’.t;:.r.» -. Ma 
a.'.che (j i. e.i.::::. . ,,'lo 

! ' :> • n s.-.m .. 'ra la 

1 p: ma vi; a* -ti.l •. a <ì . .* ven 1 
,!'•■' •• ., s o.l.ì t e .«.meno 1 
ì'i '. M i e so: pr -s • p il : 

; .-p. neve.. .< -’g 1 

-zete quest: e.li. i.i • < A A A 

C.i.v a sogg.orn > • • .,.i.«'r.. 

it'O 111 -a .Te'> U.-S-. eppu 

j re 'ila.en:. tuciic.,i n-r.« ar • 
r- ,i.it i 180 m.,a >• I.— m ,:is «r 
1 de. le adt'.o'ì'r.ere. m :i-.,p 
partum/n»; per .- *ra...-r. 

, o rete, en/ .a t .."tm s’.it'f 

, --.no Q ia- ' ut: /.. .u: rane, 
s, pio:».,ut. d , .i.vn.'.c 

»f» ar cne tu li. > t. ,/-» 


E’ come se sfrattassero 
un quartiere l’anno 


n .:r. 

:!ì.i \t; 

.• I , ; 

». : > 


< A A A 
• «» 

.ir 

:v. » :)> : r 

r. :r .i p 

.''DTf 

turi;". 


dr < .♦* 
ir r.i'iv. ' 


,i l» \ 


• » ; . « » 


r' .1 :i,t x .ì*»,*. j 

\-»n : •.-.nnieno. .m ie I 

-e e 'ii\ ,'".ir o. nrtMi'.i --.'e .. i 
r.t-irn < ,ì1. urtig.a-:.. O (--r 
re d>tr iggere que..a 'end 
z.i . vi Ptr. v. tu ». (he l.a fata» j 
affog.i 'e : livello r o.i. ..t: ! 
r.'.,re d. uff,: :» ibblir: ,- | 

di cervi/ ,i"oi.rumente • 

p--»-/ ona’i a.,,- e' gente ile! 
quartieri (To -- e -o'.i 

un escmi:,, — i >in ,,’u'i 

m. d. , u. r, ' den: -olo 7 ino 
Invininu .1 cuore dilla etto 
può am .a- -- ni/;, d-'ie -- ri 
'ere l.bi rale d. al, .rie d. quel 
le vìi;' .ria formula/,»::«• ani , 
tira defin '.e « aU'ntà di <er 
r irei. ier:i.tr,c e direzionai. ». 

K an.be. se non -iiprattutti, • 
al loro r mo -, mo , ‘n- ha mar 
<• at.,. n que-ti airi ’a 'PC ’ 
, .la le nei v i\ » In r.-'ii. 


I e. oc: a-g.t.: e p 


p»/*?: p' * 1 * p 7' .tri 

I "r.'a e* e ■' c-oi pur-'-; 
; »o T », ”n, -’ ;> .<• rti ut 

, tir’e un e. a’ i. 
| 'neri alo ii.»> 7 egei : i. r 
j ( n'riìlll, V. thè. .- r c- 

- .V',7 d: bnt'.m.: ruom <;>' 

! preai i ro 'O 'an'.i I: i ■<*'.- 
I ‘aciorn’ ■. 

, Qm».tic ta. .. ,ì" 

man o avv s,« : :q.n..,.t 

| , il»- dove, mo iv»_«.e 
, catione vi- : s.x-fo .« 

j quc'.o o .ve.!, il'. Per lf 
, propr ,]-- "<■> s-a*.. : 1 

: ,, ■: .ì" . n.» 

j*' \ 'i.« »*v ** j ; * 

si ' ..da? a.' 

' s. pu- 'r.« mo.:: s-.rrt,.: 
j Ci:. lo t< i- ' ..-i' 

re ,n ' >:e un , ,, 

si ; s ., .a .- 

/.*■*.1 . no't .■«. vi- . r\* 

i :•« (ì‘ .r.q i. ::: n. ; >-r- 

’d''* i *'".«* Z\ r ’ v? t-()o'. 

; nr^V.ir.i * xi.^r 

* »• .i ’tiir.i r. c or.*”i 

I • A'i, he ro-r - •,> >.o 


a / en-- 
p< . il 
z c.a de. 
no a : a log. 

i . - 

e ‘tu 


ix'r.Ier.a ,e 
ila g. •' P- r 


Nel grafico riportiamo il numero degli sfratti dal '69 al '76: la tendenza all'aumento risulta 
negli ultimi tempi assai accentuata. 


-1 - 
r'a d 


* r-.o?v % »• .i ’tiir.i ir. (o. 

r ' A'il he P'-r 
1 fiiu — coi: :::-' . - ,! uno -1. 

.vjr», — atra de' <!'• 

‘ ninnici e: 'C’nh'n i-d'Oit 
i f.””.7-'. M- ' ..ita"; ,i 

! quest: ir.ou >.i::o .: 

1 iiens.one d.-. :> : ,ì (’.'•■ 
-»n:i. Per iè'; 

; t« m.v» s •• :.:"o t i 

' * .re nt's<:r:«. : o.-.«. - j- 

t«> .ni :::: do, <. 

fied.ia c I) e.-i c ni !.. 

, — lì.cono — 

f,, pu. facile ‘min r.- 
' cri'-n ”.vi 077 : o por..i 
- vie"!e -. 


,-r , c. i-.'T 

■ s •• :.;"o i ,i- 
uii. o..«. -j- 

la d«>. ( . , 

e /) e .-1 c ni !.. 


ev.W- 


gr. b. 


, v /. -.ed Ac:..a s. < h 

, r.o.ir* r. « un Hir.i.ir';,:::- :.*c 
. „:'a.ogo s. trova I-t- 1 ... 

; "*• a ni-".-:' I il.Ie <> 'li i l. 

, I". . *v . » ,t i .»!'.*> < .! . •* .-r’ *x 

. ■ ** » t a . . 

, v \ . r.xvi . 1 :* .* 

. . jp.i,'' .. r,')ir.(* ti .1 

! ' i> :»r v. d 

Ner a r i<io r-\ - a.',:., . 

• ••’ xì .1 : .1 .*..■* x* >. p.'.,i.s 

, q.. imbrc.g. o !.-■ -,g .: 

■ • p-r • -O'i.p.o o , p.c 
, , ••n.imio .. p.,g.,na ni., u. -è 
: ' 1 r« .-uh *o so n per : ir 

! '. s.t ,'e 1.,.n., r'.-.n. :v«. (' 

I j In ogg o po. al: ".-'e 

i , ' "' ’ |‘ ** '' ‘ '*.‘ "" 

| re' • n:.,:',. 

'I A g.ra'c r. ce.-.., .i ;..n 
! i ... 'a s. s.-,,prono . - :>.u 

I I str-ai.;', 'o.u ni, ro,ì n.h 
ì ; i he dc:i.(ir.-../ri»«:'.• K’ 

I ] per e.-crnp o -en: r.~ .ir»:,»: 

: 1 coi’.Tat:. nitarr;' ci. n.. le 
e v apr.-tr,’ I., ■ iVv/H 

I ; v« » — n..: « six C'a d oro 
; pr.cta de. ca-trufor.- B,;::.:a 
| e: — r ,'n "c.-- u".'tiare. 

uni ii.< h s 

i et'.'-ta che i’.nq : . no g a 
ì pò.--' ode u.v «s..ogg o e , :ie 
’ , o.v..i.iij.a an:-*ru stao...ncn, 

( | I? ii I.O.t. Aeig..ò”*.t *. .h» f* 

, , :v.t\o i r,»' .a* a :>ua 

A) to.'. u.i.i .',>0 

> » x DO .’ò|r‘.it. *• Tl'.x'*.*»♦). *. 

. x: . • n. ’ x., , A ;:\ :..v fx ♦' 

- * p.'n**» .ilio à Pax»'., p.» pi.OtA 


:. - r * r.’.-.r* ■ 

tu' * » .. , on* ratti- •> pr,:p,,.'.g,>- 
::<> e-.-s em,- .i .at'«, lorini -- 

•e,;. ; r.jxr* »*.« • sr.o i ir'-, 

ha .-.-1 u.i.t r-ttura pr”..»'», 
n « s . affn'o nn ,- 

K t à"o :iat ;r- 1 1 T.cn'f. m-r d 
rre <i. 'un'arma g.ji.d'a 
p r re. .r. qui7- a.-, morne:: 
'<> venga vog.ia. 'fro".-> 
C-'ren: una < n>à insonnia 

è ;r. vi,gg o d tf «-..e e dm:. 
g.,r.'< che. nove ve.te si: de 


• . .- -, i./.-. ;• - ,n : 

sii.K* co f.c d'..c 17 
ni. a »•'.(>-' • h* .-'.v. sa..,, 
og.:. a:::.,,. (iurrn: -» 

f.s.-e.no .-i pr,,pr .c!(t: 

a Ri'ii.-a i p.u v.:g..f::> 

cv.'are ;r.a . ca 
7 ra «oli : g<’n:'or: sor.o >>. 
.-'re'', ci andarsene sj.«. •« s - 
'o ps-r e» rei re -;r. .«. ogg.«- ru 
t.t*-» .. i s —— (ce.*r 

, i.ngolai ,, |.i;ì.“,:.g A 

: Igg I-, , - Oa * M ia- . 


« : le Ile H \ .el)!, •: 11 1) ; . >g :,,,. I 

K ’t ('(..la- ((.le... r.poi't.,' . si, 1 
no .iisopportab.i. sul esemp o ■ 
«>• r !•- :n a tam.g. e , ile : 
et “II,-io:'a* in .1 ,a.-a p.ipr.ai, 
dopo .i r fot lo doiti.iiH'a u. 

. IACP. (Mie il ivi:< .n.ili.n 
sitane per li- II,.g.ai.a d: per I 
sulle che v.voi.o ni <,,.-c fai.- j 

ìi . n«i( 11 * a x<>ii*x* j 

!a‘*v tir. : ! a in. 4 ..a... ì 

Mcnt:e : ciiunii: coni.mm- 
no a sa..re ii. venta .-a :upre piu 
iimp.o v preoccupante u.i a - 
■ <) !• nonieno. q.ie..o (ieg . ' 

sirofl. I. 'Tii e eh.uno con 
la idra, mai Mg.'.iiii'u pr.- 
ma d'o-a. d. „’7 ::i.la <:ius** 
tisi qu< ..e g.a d.st UssC e ( 1 -leh 
a* r.m Is'i- pernii :i*.. Il ‘77 si j 

h::".: i:u .a pegg.ori : dal. ; 

< a-* sono .li mano al Sun.a i .1 

s.',::,h «to <ieg . .nqj 1 n.» con 1 
ferma..', lli.i t -.uii-il/si a..'au j 
m-.ito it..,i . p.u i„ au! latri j 

• ne e .- prevedo j 

i h t :i*..\i . « ! :.r.p vi* 

rUIK TO!»*, ,.!iO .«i | 

(ie. UH !!....« i 

I*». ni «gg.oia..za it .e- ir - ; 

< a: (,.i,-s'-> n.-o v .i'ii-’ i 
(i.t paio, propr,e-,,.. ,;ii- a,,, j 

. « £' i ! . tì .« > i tl l ,t‘\ 1 3 . ; 

In piiita.i quest, apparta¬ 
rne.:! ogg. ovi ipit. dasz.. e.i- 
'l i- .n. s' rione, qua.-, sempre 
:>• r o.-p.t.«r* . i.g.. .» . p»,:e:,- 
p u d-, puiro.i. d 

( <).' x ."ìx* .!'.»»* 1 .'* )«ur« Jfxi. 

n.» p -;r.-. d. prende.e 
;n «..oggi» n aft.’to. P.u 
• re.co.io • c.,:,-,::: d lo • 

:ii.•!..«. pu au'iie.i'ar.o 

g . c CO. , <i . cg.l.to I. 

.-p rag- sempre pr; u. 


. f-. . .1 
* . *.) 


: ì. * * : **:t. j. 

> _rr.< :.<i. .. ^- r»* » \ 
*rur»nvi...f .. 1 .^* * m 
or.tr.o a 5 

• di. : ('..1 . ivDour, df* 

:•» *■ ad «tm;?:- n 

.a y’f'7. t*. >. r.;) a ‘**. 4 -. 

rr.t-tn t‘ ^ ■* 

(jj’ , JX”* - « • ■ t | 

Ire ::. af : *'«■> o d. i ./•: 

.'■in-, ji’ * inno -vi v :r , rt“ 

1 <* \i '.x * 7 / * r»i*• .1 .»■ ,iu- 
r o'...*(i * • * *7:» ?7. *, *.* I • • • • ; 


Nella riunione di ieri 

Accordo nella 
maggioranza 
sul nuovo 
assetto 
urbanistico 

Entra ora in una fase 
ulteriore il dibattito 
sulla revisione del PRG 


‘ P.eno .nrordo t:a . purt.r. 

| ('iie ecmpongo.io ,u m.igg.o 
KiM/.a capitolina sulle l.nee d. 

, retila'; ilio guideranno la : e 
visione del p.ano regolatore 
Ieri jxvme: igg.o . rapprese:: 
tant. di PCI. PS 1 . PSDI e 
Piti s. sono riunì'., r.m aito» 

, .neon!ro come incorderà s 
era svo.io me vo.edi srorso, 

1 t>ri' disvutere .t* d.verse re.a 
z.on: presentate dag.. asseto 
' r; eoinpi'tent: su: prolilem; ur 
] iviiiisi.i*i, del centro storico. 

1 ile..'( d..ir..i e del'e twgate 
1 Dal il.b.r t.!(,. che na toccato 
mime",(-e que.-iioii.. e iisc.'n 
I conieimata una sostanzia!-' 

; (1,-nt.ta d: vedute sa.le melica 
! ginn. :»e: dare olla città un 
1 nuovo assetto urhunist .co 
' 0:a . pai:.:, de.’a iii.igj.or.vi 
za eì.iixneraimo. <1.1, he su’la 
’ iiise de ,- axni'ivbP (esse: va 
1 z.o’i. scafar.',' dal d.battito. 

1 s’t'sura dctrnt.va delle re 
.a/.o:i. che a pari.re da: pror 
; s m. g.orn. . .iranno al centio 
| de .a d.s, ussione *■ del con 
I Ponto tra fife le torze ixnV 
; '..che democra' ielle, le (".reo 
, sef / 01:.. le org.in././u/. »m cu! 
j t ur.i . e . c ttdil.ii . 

1 S. apre uisomma una fare 
I d discuss one serra:a |>cr rag 
| giungere p.u amo.e 'ntoso t".i 
j : pa:t.t. deiiux’ at .ci II con 
I verno indetto da' 'mini nastro 
' z.cne comunale per la ime de! 
t me.-e ,-u. ijrob'.em. urtxin.stici 
| sarà un p: imo imixirlante mo 
I menu, d: , | .U' , ra/..oiie e d. 

I ve: fica Qu.nd tutio .a qu- 
1 un- 1 p.is:.i .il'a d.s* isso 
| ile .n co.t-..‘g..<, lOni’Ui.i.e. Da 
| q.U'sto d.l>at‘:to .v.it ir.i'.uiiw 
1 miclie .moonair.. di'l.lx'ie op,' 
j i.i'.ve celili'. iH'r lare dlcll’l 
j l'somp.. . p.m: p *:• To' d. No 
( na e p-r :1 Ti's'ae•• o. il pio 
, gr.unma per ;u „ 187 , . 

| I' nuovo proget •(, r guardi 
. fitti : punti ('l'ila ’.x>'.i' : ca ti" 

! ban.stiea, dalla ed f./.a abPii- 
1 t :\. 1. al.e lx,"ga’e. d dìa dire 
1 /.oua'it.i olle aree ivr e, in 
i sedi.imeni, produttivi, dal con 
tro s'oric-, al rapjK)"*o ?•'.» c!‘ 

| fà <‘ tornio.'.<• e tra e ttà * 

• regione Queste luiee dirottr 
1 e: ’,xv-s(iìK, r a.'s inicre ni 

i una serie d. pmif. Vediamo! 
n.ù da v.emo 

j r ivob’a'ma della eaj-a vie 
j :ie affrontato attraverso unn 
: prec:.sa programma/, one basa 
1 ’a sul calcolo de: 1».sogni rea 
j 1 : d. a'log gl In pra! ‘a .1 mo 
I ge'to d: one del p ano 

1 prevede la ed hr.ir.one d; .’nn 
| ni.'a va il. no: pro.-s.m. fe :m 
' 11:. Io str’imen'o rt questa 
j p an.fiear oiit* -a:.m.10 appai' 

1 *0 i p.a:i. tr.cimali udrodof 
1 con la nuova legge su' suo’! 

I D: q’.ies*" stanze il 80 ce>i 
I to s.r.in;i,' :e«l zzate con 
, df.z.ia economa a ( pop,'ari 
(•..(>!',♦' qu.nd. co 1 le:moto 
j nrog.'.unma rt. mi.".mi de! 

1 IACP !>-•: lift m.lt '..ria men 
I 're 4 o p-■ tento •»*' rt io sa 
| rà d v .so. in pn": e-g.i.d.. : : a 
| <• i 1 , o.■ olia'., ed crt 
1 l./.a . il-.., 

I C.". :dfo a me" 1 della qile 
J s*i<>nc e.i-a i 1 * r,tpi)"esei:'at<' 
da..e borga'e I nude: err 
tane, una va *a per: me' m* 1 
f.irii'ino meni' nel man 1 re 
igo'ii'o.e <■ sin.i'i. Per quei 
loti -t; < uc ned hanno anco 
ra on-trum, vi s,i:à la po' 
-.1).' 'à d. -di! care ma a 
p. ee.se (i»,d;z.mi II nuovo 
abu -..v .-ma invece vorrà < om 
| ha" ro e an e.-’renio r g ire 
I Un (apito'o a p.o'e mer ■ 

> ta .1 ('entro .'■'omo e p.u ri 
. geli,'mie patrunoii o ed. i/ o 
j g.a (".i'P ut'*. (7 i: si putita. 

! p-r :n:ned.,,to. alta icaur 
I z.a/.o ie de: j>.m. già led'i'P 
j per To: d. Nr»ia • pe- la 7 S> 

; na del .7 Ma'tatf'io. Ma ! 

. p:og.a.urna :.g.ia (ia un po' 

J t r.t 1 1 r. >n. • .1 : \«v, 11: (piar 
| fe; (ho vaino : ocupe rat : e 
j ri-ar.at.. e..m.nandù a m 
! n,i»Vl,i (Iella sO' lia/.O.'.O p !'< 
ii.v/xi;,, (irle .if.vi'a ’cr/.i.irr 
• • (].:•■/.o:ni. 

Af'O tei:.., r lev an'o è rjU* 

... verd* !.»• 'P'.’i.i dor 

. o.e u-1 ma do. pa:eh: 

è rapp. (-e;:'. i'a da';., gl.inrt 
‘■•-to ;-io:i. dc'.'A.ip.a Ant:r.-. 
r':. C‘ e.’Cr (i. C;.ip< < P0t* ■■ 

a e;: vm:;.» a gg unto m.ol*» 
n.'r»- are.- ,p.(>,,!» c <z~a:\dr 
- ’.d vai la ' e d.i ' e "ad : 

1 da le circo-,.' r n f -.li : a- 


'■ MO, ! 


I c l'ione 
"ri • o • 7 


P- :ig ov.ir. 

mipm 

l’-r’ r.,ppn 


• 1 ’■ O.- • 'V 

• (I, . PRC 
Pa : ’ a ola. 


il'-.. 1 in?* 
la varia:. 


,< : i.p r*-». 5 

*' <,1 t • ♦»“. *. *a prò 


•£V. r, i 


, r le n rr idenzn de' 

o e ', -'07-' e n"rCirci 

il ' ‘ o •• /•;'■' .-i” . fa rj ■ 

orde;-e r,r Vi ce ri prò 

To yt t . 


r. r. 


CON L'EQUO CANONE PAGHEREMMO QUESTE CIFRE 


or-.' .).u 

»* «ii*. 

K 

a ro:>*»r 
(i. n.. lo 
- Boga 


: una .- ,>0 ' 

Tl'.xV.to. ; 

p.x pi.OtA • 


Zona 

Anno 

costruz' 

i 

LAURENTINO 

1972 

LAURENTINO 

1972 

t GARBATELLA 

1954 

! PR E N ESTIMO 

1966 

CENTOCELLE 

1961 

CENTOCELLE 

1961 

PRENESTINO 

1968 

TRASTEVERE 

19W 

TRASTEVERE 

1900 

TRASTEVERE 

1900 

TRASTEVERE 

1900 


Superficie 
in mq. 


80,30 

143,10 

87.00 

31,00 

40,00 

86.50 
100,00 
45,00 

80.50 

100,00 

55 


Sfato di 
Comerv-azione 


NORMALE 

NORMALE 

NORMALE 

SCADENTE 

SCADENTE 

NORMALE 

NORMALE 

SCADENTE 

SCADENTISSIMO 

SCADENTE 

SCADENTE 


Fitto attuale 
(in lire) 


162.700 
208.000 
43.000 
38.000 
23 303 
45.000 
44.100 
25.000 
80.000 
15.500 
150.000 


Fitto in base 
al d.d.l. 

(in lire) 

73.280 
134.156 
69.060 
45 500 
16.200 
76.230 
76.070 
18.430 
32.965 
40 950 
22.525 


Differenza 
in percentuale 


-- 106 
-- 55,5 
- 60,6 

- 19,5 

- 43,8 

- 70,6 

- 72,5 

- 35,6 

- 142,7 

- 164,0 

- 660,2 


Lt tabella illutlri alcuni ••tmpl di corna dovrabbara lambiara i lati in b» <« al diltjno di U 59 » tull’equo lanosa ?rcaantato dal qo.erno. Al proselto 
ancora in diatuiiiona, aeno alati praaantatl numaroij amtndamanii par mif'iorarlo aostanzialmenta. I dall qui riprodotti tono Hat, cubatali dal SUNIA j 


g -a: 11'* (,'•:; ,.i r«m.(,.i .l**.;,/.(' , 

, re de,.e .in;: , ;e 70 .,r- n'ic 

; :,d .!■ i.’j .-re r.v; in- 

■ : • d>: me-.' per I« rt r-'/.vr.n 

| 1.• a invece il prog‘-"o .nril- 
, v .d :„ lo di P.of aiata, 

, 'ror.-e S;x,' r-i 'a <■ libirtjno 
1 Q; d-v. r* ubero so:g*ro zc 

1 ed.!.-. (Me o -.t j .«• JVJO 

-.e fl”;v.f« ocoren: < r.e od 

,fr..fve por .in 'o*a> 
1 :::e-, .-to rii .-,■?’>• :i....on. ri 

1 ire.': ( m.. So vo me;:.-» me 

1 

g a .e e- e -, r;-.;e..-, ; SCT) 

1 ki (:i- *.• r.gp.io ri., a: 'or,. 

•re. pi.ib.r. •• ;>ir»p mb.cl, 

’ b,crt a/ •' .'.ilo. 

' fsi -• rie. _ -,o’ 

’o rifili ,."a . -ie e.i.-. f-;orl 

i 

(i.i q; -.-'o proeefo *• :>> r, <ii 
i ver ,-r. da quello coir crac •, no] 
| v-fcmo p.H.io r,'golf»lo'o ge 
, r.,1- iì in- jx r.i.tio r.on ha 

1 trovato 'ma reale a-,p 

| (, 1 e r.r. lunghi ann. In 
! ( u. ->;hv ulrtz.ono od.li/.a e 

loi-.d/a 'onrt.flria hanno fov- 
j io .! hefo o ;i <.«t’.vo !c:n- 
| Qu*,I h ohe s. disegna 1 

| una Roma d.ver'.t. piu urna- 
| r.o.i uni megalopol., p;i- 

I v(* d. un'» !f .caca baso predut- 
t.va, ohe tendeva a svuotare 
| tutto ;1 ros.'o del territorio r*'- 
i g.nivale ma una o.f’A rive r.- 
i trova un equilibrato rappor- 
» ’o con rutto u Lazìo. 
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Pretende l'incredibile somma per i « danni provocati dagli scioperi » 

Romanazzi vuole 2 miliardi 
da cinque operai del CdF 

I membri tleU’organismo sindacale sono stati indicati come « responsabili 
delle agitazioni » — Occupata rAerimpianti contro la smobilitazione j 


Un,» n<- Iti <- celilo ih* i»--n 
•a L'ultima, solo in o: 

<1: tempo e non certo pio 
grnv.tà, è l’siMurda nohie.-itu 
di un risarcimento il. due 
miliardi di lire, per «J e ilo 
della produzione dovuto ag.i 
scioperi •’ Piota^on.sta il ‘1 
'.'episodio >■ - neanche a dir¬ 
lo Piolo Homana/./i. pio 
prieiar.o deH'omonima t ih 
hnca di carro//.erse pedani, 
su..a T.buri ma Una rrhio 
sia analoga .! titolare d'•''«» 
n/.ieiula l'ivevu pie.vntat.i 
appena se. me.-,, fa Allora, 
pero, s, era limitato — si fa 
p**r <hre — a ch.eslere «sol 
tanto „ mezzo m’iliardo In 
puell.i occasione Paolo Ho 
manazzi aveva pieteso 1 ri 
sa rei mento da tutti e inique 
cento vii opera 1 dello s'ab. 
I.meii’o 

Ora .nvece. ha r.-st ietto .1 
campo ha scoperto che « t 
veri agitatori», sono solini 
to i l'inque niembr. ilei con- 
SiV’io di lahhnca. I re.tpon 
siii.l: delie organi// iz.im: 
s.iKlaeali del!'az..onda dovrei) 
b**ro .sborsare, quindi, qtnt 
Doccino milioni a te-,ta 
<’ Non c'e muli' - - eomment i 
ifonicamente un operaio di 
fionte alla cervellotica nehie 
sta — calcolando che questo 
mese , con le trattenute lite- 
qah. abbiamo quadagnato po¬ 
ro mciio di Ititi unta lire Se 
il i/KK/istrato (laro raqione a 
lìomanuszi. per usai cu lo, do 
creino incorare i/uitis ben 
2Mi anni ■>. 

La l“ttera che intorniava i 
1< ira li della PLM doh'c-»no-,to 
presentato da Hoin.iiuzz, al 
la mamstintuiti, e stata con 
s'guata l’altro ieri, proprio 
mentre gli operai .alavano m 
conti,nido un luiizioiiani» del 
rn:iiis*“ro ii‘'l lavoro per eli.e 
dere un intervento r,soluto 
re nella vertenza Questa en 
tiesima provocazione — che 
tra l'altro dimostra la volon 
ta del padrone di non tenere 
in alcun conto gli stessi 
or,entamenti espressi da! mi 
insterò — prevedibilmente al 
bilicherà ì tempi della trai 
tat iva Di fronte al nuovo 
episodio e lecito domandarsi 
quale sin il disegno d; que¬ 
sto strano personaggio. I suo: 
atteggiamenti — che dei mire 
grotteschi e fioco pregni 
dicano ormai ila nove mesi 
la possibilità di r.presa del 
' azienda, che pure aveva un 
lungo elenco di commesse 
" .Vini c'e Pisolino di preci¬ 
sine — ilice un operaio — 
che il movimento sindacale 
respmqern anche questa nim 
va piorocazionc. 

D. Romanazzi s. è spessi) 
parlato come di una pedina 
ut.lizzata dnH'Unione indù 
s’r.Mli ite! Lazio per saggia¬ 
te le capacità di resistenza 
del movimenti) operaio Ma 
ora anche V associazioni pa 
dronali, che pure lo hanno 
sempre d:!e.-,o al tavolo delle 
trattative, sembrano in ten 
*/.unite a scaricarlo, la mo 
binazione di tutti gl; ope 
ru. metalmeccanici, culmina 
ta una .settimana ta coti lo 
sciopero generale, e riuscita 
evidentemente ad .nt.iccare 
'■a comnattoz/a della Feiler 
meccanica 

AKR IMPIANTI - I lavo 
raion liell’Aerunp.anF h.m 
no occupato la sede del¬ 
la società, die fa ixirte del 
grupix) IH I I„i ,-ti-ss.i ,-o-a 
avviene nelle filiali di Bar.. 
Napoli. Verona e Catania e 
nella sede centrale d: Milano 
fili opera: dcH'a/.imda ili ìm 
pianti d: eondi7ion.lineino d' 
o'ia e centrali termiche 
-- elio a Roma ila sode m 
via Tornio — sono sc»s. in 
lotta contro la volontà delli 
direzione d: seorjxrrare un m 
toro settore, qudlo de! moti 
faggio I.'ofvra/.one comoor 
ta :! p.iss.ig-gio di 17:t lavora 
tori uii diverse parti d'ira 
"in alle d.|>endenze <ie!!.i 
leima Smi. una six a tà , ;.,n 
tosili.i " A questa inotes; -. 
l'iifHingono con forza urti : 
dipendenti ,iie hanno ambe 
domini ufo , ;w) se.inda'ov) 
del deci'iitraineiro prodirtivo 
c dei siih.uv.) i ho deM'Aenm 
punti 

(••■.ii! l’i-'c lavoro 'i: 

Jn.-taìlaz or.e g.a ogg.. iif.rt.. 
v.eiie affidato ad altre paco 
!e aziende del .-et'ore e 'a 
dee .-.olio d: l.q.nd.ire I'«.i*or<* 
repaito de' montaggio >: 
muove i.i questa ott oa. 


GRUPPO CONSIGLIERI COMU 
MISTI - £ r ari ta oc- doni : 

,c o e 9.30 -.Sisg J s...d 3 3 
p.' : lo a F-r-e.vS .» t-3 :: 

s 3 3 S.g 10 a.) Gin 

Bo-gu Pj-ic; j 3 lg i a ."i a 
Lu 3 Pel.eoe 

ATTIVO REGIONALE ACOTRAL 

Cc 1 -ars 3 e c.e 15 s -3 
r» -Tic-redi j.-s->so . ’eji e de c 
F.-s- 3 ; j e e l'ii.'. _ e' .e 
5 333 3 de ..'“la V a.' ' ACOTRA- 
< 3 - !3 3 ;- lo. 33 : 3 )3 de - 35 - 0 - 

»3d... de. secce I 3 >jo'!3 J 3 e 
F 3 d 3 3 ; 3 -. . J 3 ose. 3 . de C 3 - 
s - 3 e d3 . ) C A d? ' \r 3-d 3 


DOMANI 
CHIAROMONTE 
ALLA SEZIONE 
TRIESTE 

Alli sezione • Tncilc * Vi» 
Massaeìuccol, 60, domini alle 
20,30 pubblico diballilo 10 I 
tema: « il contributo politico e 
teorico di Emilio Sereni nella 
lotta del movimento operaio 
italiano per ta democrazia ed il 
rinnovamento del Pane », Per 1' 
occasione la sezione tara inti¬ 
tolata al compagno Emilio Se¬ 
reni. Parteciperà il compagno 
Gerardo Chiaromontc, della Se¬ 
greteria nazionale del PCI. 


COMIZI — MONTECOMPATRl I 
t 0 1S t M Mn; ).), ALLUMIE | 
F; 3 .e ’S 30 (T de ' l 

ASSEMBLEE lADl-POll a . 


Per una manifestazione entro il mese contro l'eversione 


Ampi consensi all’appello 
unitario dei partigiani 

L<i necessità dell’inizititivii popolare — Migliaia di firme raccolte nei 
quartieri e nei luoghi di lavoro in calce alla petizione del PCI 


Di inule agli ej).-> 0 (i. lil te.'.oi n'iio 
e di irmi.milita eversiva che sono to: 
nifi negli ultimi giorni a inaiaci lare la 
'•.v.,c c< nvivcnza nella capitale, tignila 
3 . c levata li» protesta de. cittadai.. de.- 
loize demncraliclie, politiche e so 
, „.h La eh ta. nell'arco di pochi giorn., 
tu dovuto suture la ferita di nuovi gra- 
Vis-.ini gesti eversivi dal eriminale at¬ 
tentato a. dilettare de. Tf» 1. K 111.1 o 
itossi. al'.'.iu iizsii,,ie nel.'a’eneo di un 
11 , 11 : 111 ,villi) ti. banditi che hanno .oc-ni 
diate l'eia bora tori 1 e!i-t t : i.nieo col due 
gnu il. parali/zaie la • :t ;« deiruuive: 
sita Della protesta, delia condanna. dei- 
.a mobilitazione <1: fronte alia recrude- 
.sceiiza della stiategia deH'ever.siine. si 
sono fatte interpreti le associazioni par 
tigune ANFi. F1AP e FI VI», lanciando 
un termi) monito ai nemici della demo 
nazu e l'appello a manifestare un.ta¬ 
ri..multe. entro giugno, l'impegno c.\.’e 
.u di lesa delle istituzion. repuhb.icane 
!•' '.'appello già e stato raccobo. ila: >in 
ilacato unitario, da Fgci. Fgsi, Fgr. mo 
v.mtnto g.ovamle de. gioventù ae.s’a. 
•i Fi libraio '7-1 ■>. da ci.us.gl. di tabi»' -c t «• 
org..nizza/ictii di minsi. 

/< i i«-rrorisino, eomunque ma ,v:i«-..«’ > 
due Ma '.'altro il do>-u.imito dei > 
a ,si.i uz.o*li partigiano ini cu; s. iti,Ma 
i matniestare entio la ime ilei me .e 
.Mini).e piti spesso .ntrecc a’o alia glande 
ei .nunaìita cornili i«*. si -erve deil'a.ssa.s 
suuo e <iel!a violenza iter .'em.nare .. 
disordine. A Roma, dove ccn più vi: a- 
iuiza ... e sviluppata la trama doll'ever- 
sioiie. tutto il tessuto democratico citta- 


ano e penai so da una cics'*• ile coiis.. 
pt-\o.«-zza ila. partiti ant.iase.st. da..,- 

aiiiblee eie*’!ve. dalle circosenzioi.i, 
da.le a - socia'ii > 1 ! de..e donne, da. mo 
vimeni. g.ova*i . . dagl, organi-ali. un.tari 
dei luoghi sii 'avori) dalle selline e lai 
quartieri. \u ngi.no un ,n\.to e un ni.ut* 
•gno per un'.nizia’iva iin.t tt.a che siurr. 
,. passo a. v.niniti e .ti provocatori 

la* associa/.mi. pai tignine i.tingono :n 
d's|)»*h-al).le per la 'a!\.»guartl;,i *• lo sV. 

' uppo del.e conqu.su- deinocr.it iene, 
i li'l’.i/.i tic ..goiosa e teilij)e->*;va de. pi) 
ieri dello Staio contro i centri dei’.’ever- 
sicni- e . loio iavniziaton e ispiratori: 
un progtanuna organico e realistico d. 
: .sanamelio ili quei .settori dello Stato 
dire:mone interessati alla difesa dei- 
l'oidme democratico e della sicurezza dei 
cittadini pei garantire ai tempi rapidi un 
nuovo as-etto dei servizi di informa/..imo, 
uni diver-a e coordinata ut.bzzaza ne 
del e ior/e di po.i/.ia, mia p:u tempestiva 
* lu:r/ oi.i't- àmni:iusi razit.no delia giu 
s' 1 /. i un imi moderno e sturo sistemi 
ea e>--,in« » 

Vasta adesione con:.ima intanto a >e 
g.s- are 'a pi'M/une popo'are contro ia 
, .o<uza. ,a:i. ubi da.l.i Fede’-az.o.it- »ie. 
pr’i Nelle piazze, ne. tan'i-u. negl, ni 
!., . t < l.e ! a li!)i .che. ne; .wr. ili lavoro, 
g.i ni gl.a.a e migliaia sino . citta.iii 
.ih- l'u.no apposto .a .ora t.;m.i ’> i ■i.-' 
i (toc unirli* i Pa : ! irò.a nuove sign.i.ea 
tua la cifra di duemila firme rat colte 
Ma : oittadm.. i giovani, le donne, da 
vatr.. a. menati nona!:. 


Le indagini sul sequestro del quattordicenne di Marino 

Per la polizia la «mala» 
locale ha rapito Alberto 

La Citroen rossa usata per fuggire ritrovata a Ostia 


K' .stata innovata dai ea 
rabimen a Ostia, sul lungo 
mare Catullo, la «Citroen DS 
Pal'.a.s -> adoperata dai bandi¬ 
ti per Iuggire, dopo il rapi¬ 
mento di Alberto Fiore, il fi 
•gito quattordicenne dell'indu¬ 
striale Domenico Fiore, titola¬ 
re di una società che lavora 
all appalto della Sip /x-r 1': 
ntalla/ioiie di impianti teleio 
ilici. La vettura e sfatti tre 
vaia all'alba di ieri pare ho g 
giata davanti alio stabilititeli 
to balneare « Kursaal -. I tee 
itici della .< M'it-iit li n'it ’ esc 
guiratiiio rilievi still’aiitomobi 
le pt-r isolate eventuali im¬ 
pronte lasciate dai rapitori 
La targa dell'autovettura dio 
ma P 'J.SàiMi e stata loini'a 
da! patire del ragazzo che 
ha a»si.s- ito impotente al ra 
pimento risulta appartenere 
ad tuta < Oix-l Kadett il cu: 
prop: ictai io. Augusto Anton, 
ni. non ila antera denunciato 
il tutto 

K' stai.) f ’>rt-cjsa*o dug i m 
v t-stig.i!«u ì — stilla base dei 
le testimonianze d: Domenico 
Fiore t- tit altre ix'rsone — 
citi- .1 comm.nido ih rapito:: 
era i«>mjX>.s-<* «ja ui-i.er.o cui 
que'tu uomini 1 nulviveiv. 
armiti <1; ois'ola e di mitra 
hai: to a'ix-i'.i;»» nei pr.-s.'- 
de’ '.ei'oruiie-s.s .1 oh Marmo : ì 
via Parco g’i F.roi «ch.a 
mata nella zona \ a dei C.o 
i-'ii-.-oi il i.ton’o dell'indù 
s'•;.»!«■ ,-he s; eia ret.i'o :n 
gita ,.l ago ,i: Neiti: on .. 
stia t Ro'.l.s Roy, «* - Non « 
escluso s ( \stt-iigo.'it) i - in 

zie.i.ni della sq udrà mob.i» 
- « he . banditi »oe.os -.-nti») 
le ah.tud.n'. e gl: sps'anioi: 
M della famig -,a Fiore muli 
'..vista otie «he tia Doir.eii.i o 



Alberto Fiote 


tii Ut* ..li,,: ti« ... n.og ;<• Olà 
/iella I’..lmmi Baker tii -'fi. 
e da: tigli .Aibei'o di H. Lu 
ui <ii 11 Debora d: h e Ali 
tire.» ti: 4* abb.atio teso lag 
g i.t’o .e momento opj»rtut:<* 
dono petlui..ma-mi e ttpptxsla 
in. mi dora*: diversi giorni 
F.‘ .incile « Oiivi!t/i.».:e degli 
nnitur.-nti «ite !.i lianda -sii 
tonnata tia elementi «leva 
li '. da! momento » iie Dom¬ 
ita o F ore «• molto < «'nO'.-.u 
•o nel a .Olia th Manno e de: 

C.is* t *!i .orni.n. pe- «• '.r* <i: 

s-vuiiliih-.i • eoi'.om ( he 

A 1 iv iio Fu»!«• <• .':.«•<■ -« 

ii ics* • a*ti :i.» e. t- -i.-ir.;- i «> - 
; ,-).ui.< stava pai. heggian 

tio la ma. « t' ila ni a.l gara 
ge .i '[Si. a «1 stap/a o.ilia s-j,i 
.hi.:.. :on« Li m.uM- <i--i : a 
ga . e.l a *n tre Mg'.:, 
eia g.a i-iiti.r.i m <a-.ì eti ha 
ass.-fo — aft i<. i.i’.« «Ha 
ra -ii.’ir.*.ma fase de: i.« 
i)i!i:i , i:*ii I iundit: sono sce-, 

»5a ! ..« « C ‘riv-ii -. haii-'.f» a}>’r 
*o ir» sD.ire.iii ties'ro dei ’a :*(■ 


irtito 1 


’ 5 ' . 333 - « O * » 3 3 

“ORI \ MEO Vri~ \ . . ■? , ' . 

>.3-, V.ACCARESE AR.WOV A 
; ■- 5 R 3 s »3' * D G ^ 3 13 

■TRU^O 3.3 9 C 3 *. .3,. 05TIV 
VuOVA 3 3 ? ìV!.'--i, POS 

TO£\S£ : 3 >3 ,£33.3 3.3 . 

MO'RTEC JCCO 3 ? 9 , B 3 " -. 

SORGA!ElNOCCn O 3 . ICM 

, T 3 3> - 3 ' 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — SAN BASILIO 3 ? 

’ 0 . ! V 1 - • A ..*3 -.3 n ' 3 V3 . 1 ; 

33-3 , 3 .13 pc 1 r. 

ZONE — - OVEST • 3 OSTIA 
CENTRO 3 3 ? 3-: .3 MI* C 33 
3. 3 3 13 .13 T3 v ,3-3 .3 ■, 3 . » 
SCy*C!3:iL 3Ì -,-3 3 C 13 1 1.-3531,-so 

V.l: c . TIVOLI SABINA ■ 

3 SUSIACO 13 . IO 31 3.3 J.' 

VI) .3113 113 Oj3’T'. ) 1 

DOMANI SEGRETERIE Di 
ZONA E SEZIONI DI LAVORO — 

. . FEDERAZIONE 33 IO 05 G 
. Mj 1 - 1 !33 013 .a 33 : r 313 30 
033 3-3 3 03 - . 3> d rie rUnocM! 30 » 
Li r ai 013 S.K 31 toiata di. con 03 
gio P C ol. 13J.-3I ar o J 0 . a Fode¬ 
rar o , 

ATTIVO DELLA ZONA NORD 

a TRIONFALE a’o 13 OdG: 
t ) a.nojjia inno) e tosto de 
U 1 la 2) tossoranonio. 3' ,nob.- 
I :a*.o io ot- 1 O'd .ie denorrat co 
l T j 1 : no Coi « 1 

ASSEMBLEE PORTuENSE 

VILLINI et 1S 33 .0 D A e 


3 V.l? T£..l Z "OR T MO D 
O 7 T . A * » *0 j T 3 . C A V. 
PUE.__t C \v T E .O . a S, ». EO 3 3 

33 ,0-) 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI 
STRAZIONE - ,N FEDESAZlù 

NE 3 3 1 ' _C , .,p.3 ,3 3 3 PO' 

^ ~ * 3 P J 4 p 1 ** T » 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI . ^iRCOoCR Z.ONE 
. o\*. SA3-'0 3 3 ’o » 3 ....e 

G Rod- 3 _ \NC A*». . 

3 ’ o _ ^ II. • v * 3 d G 3 l's. , 

0 3 3.33 '3 J_ - 3 -.13 . 

G j 1 ». 3 -3 . . ,c *3 * .A 

: ' 3 3 NJO.O :Al \r ù 

33*3 .J 3 3»! 3.1 » . O- 

5TIA VNTICA - 3 17.50 ilv 1 « 3 * 
»3 1 0 j . 3 3 -3 a , 3 . 3 - 

s 1-.3 - T E .. ' 

ZONE — » CENTRO . a TE 
SIACC.O 3 3 1 3 » . 3 n .1 » » 3 - 3 .. 

-.. 3.3 iCoi-3 . T br-.l. a CAMP; 

T E L a I 3 . ? 2 0 3 C . o n n », o • 3 : ? — 
m ,1 ,3 1 S.n 0 ic - t ). « OVEST » a 

CASETTA .MATTE, 3 .. la g-_330 
e s 0 j c:a-, XV C -.3»: 3 0:13 .Isa a 
- TcjV-i 1: ad ACILIA 3 o 19 
rolli-, isolo d 03'-: to»: ,a. XIII 
C r.3».-,r ora (Mai. io : Gon > 

« TI VOLI-SABINA » 1 FEDERA 

ZIONE a.,a 1S tF abo:.* 1 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI -- PUBBLICA ISTRUZIONE 
a TRASTEVERE 3 * 14.30 3 »sc 11 
b.ea , .Me e idea 1 . 


e limino ai ferrato per un 
braccio Allx-rto che ha tenta 
to d; 1 esistere. .Anche Dome 
nico Fiere ha cercato di op 
por.-»! 111:1 e stato immediata 
niente niiniobin//at(> Ila an 
elle gridato ai rapitori che st 
.-.archi*- ni lei in lui ionie 
ostaggio al posto del figlio, 
ma gli aggicssoi: ha ilio con 
Miniato dtrit'i secondo :1 .oro 
mallo I malviventi si sono 
poi miposse.-v.-stt 1 anche deile 
chiavi delia luss.ii>-».» vettura 
e .e hanno gettate lontano I 
patire del ragazzo e torso 
iinmedM’ameiite .» casa d>, 
tiove ila ohiani.ro «1 «iis 
;*«i ha p:cso tia un • .is.--'io 
:; set otiti»' mazzo di t hiav 
della ,< Rolls - ed •• <1 1 nuovo 
sce.-o in strada Per thve 
ore ha tentalo un dispera"-» 
inseguimento ;>«*r rm' racc'.tiv- 
l'atito dei ballili* 1 che gli a**e 
vano preso il ligiio 

L'at'ivita impi«-ndit«>r..»i-* d: 
Doil’a-lll< o Fiore .1 e e-»*-sa 
quaà he anno ta. tlono Li mot 
*e del pad.e. Cous’iuo. anch'c 
gli te. imo ilei ieb-lom Con 

;! f:at»-i'.o Flauto «sposato »■ 
patire ti; tl.it* lag!.' 'ito. 
ti«-!la « -Su .e* mia so.;e*a 

.tic uista.la reti teieiom ri- 
}*'r « 0 . 1 T 0 deila Sip I/azif-nd.. 
ha oltre litio op-ra; e ha .«:> 
oalt: nei I,«.*:o. 1.1 Saidt-Jii « 
111 <i«Vt‘l3«- ix'.-.islt-n: la tl;**a 

:i.i fv» .fili iy ir» 

A:: n 

-V.lv !*«» F.t) t* » Tit* 
i o:ir,)!«•!:• ‘4 .ii.i:. .i pr. no .*o 
h.i f rt^q Jt-n 
iix.iì ,u!.< r^a 

r.4* \t Tt*:/.* r.xdi.i 

ìt.jn» k » M di A.K< 

r.«v Ni ; prò-:’:!. o: . 1 : 

Di' (lo'kii**' *’ì it*i\‘ _rli p.> ri.i 

»i ì • /A 
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Impegno del partito j 
e della FÓCI ! 

I 

Mobilitazione : 
delle sezioni ^ 

I 

per superare 
i ritardi nel 

» 

tesseramento 

OCCASIONI*: DI DIALOGO 1 
K CONFRONTO CON 'IT T 
TI I CITTADINI ROMANI ! 


Rafloizamento e rinnova 
incito dell’organ.zz«»/:cne et. 
minu.st.» romana, neiio .-.v 
luppo dei earatteie popolare 
e d: massa ilei PCI I tenia 
e a. eentro tit-he ni:z:ativ«* 
di questi gioia, de' partito, 
slattine tlaii.» rii .t-.sstoile po 
i.tua .-t-juit.» a’.’e eonlt-renze 
di zona deiit- scorse sett. 
mane. I probiem. del.'otdhie 
democratto, sott.ii'uieati dal 
!a pet./umt* popolale iantro 
la violenza I.»ni tata dal PCI. 
sono anche o.c.ts.one di un 
contatto capillare, t .«sa per 
vana, ilei estendere C toi.e 
^amento organizzalt» L» r 
pr.-s.» il. attivila sii: noti. tle. 
tessera nu-n'o e ile prose li 
Usino avv.em* in loinciden 
za di lina cte.si.la di colisa 
pevolez.za. tra tompagm. 
deda lompie.ss ta de.la attua 
le ta.st- politica, e deiu ne 
n*ssita d: superar.- moment, 
li: inerzia 

In un leceiit-.- att.vo. cu: 
ha pail“i.palo -i lonqxt'no 
Cerve*ti, delia segreter.a ti.» 
z.olia.e de. PC'I. sono emeiv.. 
i pi .in rihev. su. a campa 
gii.» ti. te.-.si-r.imento; e a. • 
canto agii elementi indili) 
burnente n-’gat.vi. st e notti 
to registrale anche una cn- 
m- ta tl.-l part.to soprattutto 
per quanto riguarda 1 nuov. 
recluta*.. Ma .! divano r. 
spetto a tistiit.»!! raggiunti 
i’ahr'anno «• ancora tutto da 
colmare 1 '«-.Ssera!: sono a* 
tuaimeiite tra Roma «• pio 
vinci a .7J;‘i7S. ;•«<»•. r.spetto 
al '7«i. che aveva tatto re: 
stia!»- a.la stessa data 6.79fiU 
.sci tt. Pm accentuato e ì. 
dato nega*,.vo tifila FOCI. . « 
M-r.n ri’ardo r'nette a. h 
•■••il ti: isi r.z.one ragg.unt: 
i'a.tr anno I ret lutati al par 
t .to so'uj -litoti, una t ifra tii 
p • -o s.ii)-r.ote a qu“!l.» de. 
’76. ai ì 1700 nuov - lomnagne 

Cha'tiumo a Frmi.-o Orv . 
de.a segrete!:.» delia fede 
razimie H'iiuma. rt-spon.s.»bi.e 
ilell'organ.zAazlone. un pare 
re stiiio stato della e.mina 
gnu th tesseramento: « Ne. 
complesso, il partito ha sa 
puto afirontare la situazio 
ne — dice pur scontando 
tutte le difficoltà seguite al 
le vicende politiche devi: ni 
timi mes:. Ma esistono r. 
tardi di ordine generale, tio 
vuti ad alcune sfasature 
nell'indicazione <* cempren 
s:one degli obiettivi della no 
stra iniziativa e lotta, in rap 
porto alle responsab;',.ta ti. 
governo assunte da: tonili 
n.sti nella capitale e nel La 
zio. C'è po: da rilevare un i 
secondo I.mite. nel modo th j 
lavorare- si è assistito tal ; 
volta aliti creso.t.» ih grup 
pi dirigenti ti. sezione, cu: | 
non è corrisposto, come sa i 
rebbe dovuto avvenire, un • 
immediate» collegamento th i 

massa ; 

1. >c modo, ti. lavorare 1 
e un punto essenziale, perche : 
segna la consapevole//;» del ! 
valore poinao dell'azione ti. 
reclutamento 1 

Un dato interessali'»- »• ( 

fati, .'aumento notevole ti, . 1 

i.t med.a to-.-eia qut-»t'.»n 
no tii « ir. a fi ooo li»-,- -- rag : 
g.nuto quasi .n tutte e z > ; 

ile. eoli .'esict ili.ab.le s.»< r.f. i 
e:t> <l*-i minpagn.. an, he .i: , 
tomi.zaini «-tonom.ehe pili j 
tl.sa g.aìe. Cosi tome 1.» pre 
st-.iza ii.iova tii-l.t- donne i 
«74 - tl: ìec.U'ate. rispetto a. • 
2B'. tlell'a.iranno», o t)ueli.« 1 
:al-orzata <lt-g i operai «i i 
77 3. fon*:,. 77'. de' '7»> > 

siimi:.) pure atl md.t.tre una 
spilli.» nei.e atle.s.on.. la tr« 
setta d«-i «onsciisi attorno a , 
par:.io Resta pero, l'aspet • 
tt» negativo, documentato nel 1 
,e per, enUia.i tompiesstve ’ 
t ile vedono solo f»l se/.«ni. 
su Jt*7 lon . 

- C. sono ritardi che r. ’ 
guardano :. comp.e.-so ti,-, a 
nostra rea.*;» organizzata — ' 
tomnien;.i .. tompagr.o Cer * 
v. -- ma ni pari .colar,- v.,:. 
ilo M*Jii.ìljtt* ,t.i ’i:io .'.tiia/.u 

<ii horìMM. o zor.t* p.ip,* * 

i.t!» L’»i <ì.aT.k*«ì Gf- t 

Tt # ?v»rr.l!Ilr*SìtB* 7V21* tr.l .i!l 
i he* ?r.i : e.ovjin ■ . 1 ! *;j ìv.wt j 
iv**: rx'llì ; >.t •. (Ìov«-* 

IX< :.r. b'.lu tDII.p.t^o, , 

t h\i!ii.r*« n22 .mì .mivjn.ir 

.'A» .1 Sf'UÌ.I 

I :• :n. / 

/.1 > .* • .t <• ri** a .r*./ a\ \.t 

. . 1 . tv..fa'.i» dt* ! 

' 1V .'•o.'.o Tt*t tallirli* V 

.ti :):«»•! <ì . 

-!«»:> r_.*:ì;v ti*. • . ’> 

iOii .\ . 4 

>■ d :» •* 21 -• .t.ì rti.ì'V'f ;>o 1 

;> ' aS • . ' .'ét .. .• 

h)N*‘.o« . 1 ! PCI. )r.n»<* ' 
lor/.l a .i ri'-. .« ì *- 


.)« I.N * . '* .1 
Di '" 

« >4 


. 1 : 1 . pr.Mi- 

lor/.i ri* . .1 * 

I p:*i:» ••!:., ti-- .« -:.o':>. *., 

z ora- t.!-i:p.igi:,t ti. 

~»-i.i‘o <1...- « q !-•-: or, 
.1 '■ « -).» .:*— .»»' " , .» . 

l .s <: ;.'.t 

:» a *• • ,'*rr*.*..» ,i. t 

,-»» ; •- 

:et.z,- t! 'on.,. , - 

« * ('et -. — i • ..-,i -. ; 

.a* «» tj * . ; ’Z. . 

t J <1 's’.t .>< 

:ì.* .'*• 1 . *«•..»• uu V J 1 

I.ti/u. T- :y .* 

't-t ;t- .} u ,»r j! 1 - «tri'*.' • .n .1 

PCI. v a ’t iti m o ^ 1 

r .in 1 ,1 1,1 

n.iv v iì r>*t : «ìrr* *t.i .t- n«.i ■ 

:•** . \ :;•«'* r « 


OGGI PETROSELLI 
AL TERZO CONVEGNO 
DEI COMUNISTI 
DELLA SABINA 

I ,-..«, 0 : 1 ., 2.10 , o- ] 

n. m.'* ,» /. •: t S.ìì).n,t 1 

' a O22. C.ìiY.i 1 

• è-* > 1 R * ’i *. r.e. ..>».».. ne. 
t • .-- l..i de a , .fad.f.a i 
L •«p.i.i.i:.,*n,,» e por .e 
'.‘.Pi I.i 1 ,-a/fiy .r.t.'ociu* 
t.v.i -»»ra tiMut.» d .,1 co.n 
:vigt*„> F.-.««:ct> Proie't.. -o- 
gret.tr.o del.,» Federazicr.f- • 
<i. R.e*.. Conc..idem .. n . } 
ba’t.to .1 eomp.» 2 uo La;?. 
Petroseih. membro de..a ( 
D.rez.one e segreta.-,o ;e 
git«n,i.,- , 1 ,- ;m r: :*.i 


UDITE 

CON I MODERNISSIMI M’PARFCCHI ACUSTICI 

MAICO 

!.\ Pii " ORXNDF OKCì.WIZZ \ZI0NK DHL MONDO 
M. Ni-;R\ IZIO DKI DKROLi DI UDITO 

VIA XX SETTEMBRE. 95 (angolo VIA CASTELHDARDO) 
ROMA - Tel. 461.725 - 47S.40.7G 

RIPARAZIONI • ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCilE 

A rieh.e-.ta itivi,imo una iutoiessante pubblicazione 



Via dei Bauiiari, 133-134 (Campo de’ Fiori) 
Gonne primavera , L. 4.500 

L. 9.500 


Abiti primavera 



A VELLETRÌ 

VIALE MARCONI, 12 • TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 


1.1 


AMBRA è MAH 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRÌ I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 


X X 



L. 160.000 


L ,190.000 






C. 160.000 

nn 


L. 580.000 


a 'X ^ 

JL 

I W irf 


PICCOLA PUBBLiRITA’ 

26) OFFERTE 

IMPIEGO LAVORO 


v’MiCHlAMO giovani cult uni 
’ii.-dio superiore uteressnti 
unp.egn ricercatissano bone re¬ 
munerato eco ottime prospet- 
* ve lata.,' TF.CNOSYSTEM • 
Y.a N'.z/a .76 - ,nt 1 - Teiefo- 
1 1.) 844 01» ()!. 


Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeioporto Naz. Tel. 463/3560 
Antipolio Interi). Tel. C.91.521 
Air Terminal Tel. 475.03.67 
Roma: Tel. 120.912-425.C24-420.819 

OFfCRTA SPECIALE MENSILE 
valida (lall'1-1-1 977 
igg. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere ) 

FIAT S00 I L. 78.000 

TIAT 500 Lusso L. 88.000 

FIAT 500 r- Giartlm. L. 89.000 

TIAT 126 L. 110.000 

FIAT 127 L. 150.000 

rlAT 127 3 porle L. 160.000 

FIAT 12S L. 180.000 

ESCLUSA I V.A. 

(Da applicare sul totale lordo) 




L 450.000 


L.1E5 OOO 


L. <470.000 



» » 


mi 


L. BO OQO 


L.1BD.OOO 


ma 


L 60.000 


l 375.000 


L - 375.000 


ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

Il PREZZO D’ACQUISTO LO PUÒ’ 

DETERMINARE IL CLIENTE 


Studio c Gabinetto Medico poi «a 
diagnosi e cura delle • sole • di- 
sluncioni e debolezze sessuali 41 
origine nervosa, psìchica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicalo ■ esduslvament* • 
alta sessuologia (neurastenle »s 
suali deficienze senilità endocrine, 
Mentita, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, impotenza). 
RUMA V. Viminale 38 (Termini) 
(di Ironie Teatro dell'Opere) 
Consultazioni: ore 9 12; 15 IH 

Telefono 47S. 11.10 475.69 80 

(Non si curano v merce, pelle, ecc ) 
Per informazioni graluile scrivere: 
A. Com Roma 16919 22-11-195» 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 

Da ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 
75.73.641 - 85.48.54 

Servizio ininterrotto 


TERMEJN COTILIA 

VIA SALARIA KM 102 
^ TUTTE LE CURE TERMALI 

CONVENZIONI CON TUTTE LE MUTUE 

TERME 0746-698036 ALBERGO 0746-698057 
BAR RISTORANTE 0746-698067 
UFFICIO ROMA P.ZZA PIO XI, 62 Ta. 06-6233021 





instai! 

WESTING HOUSE 

I UIER§ÈX 

L iMpìant 



un condizionatore 

AERMEC , EMERSON 

Tei 7886655 - 7883400 
Roma - Via dei Colli Albani, 10 


CE TORELLI 



SUPERMERCATI 


::et 


JLL 



OFFERTE SPECIALI DAL 13 AL 25 GIUGNO 
Vi PELATI CHICO 295 r 

^ BAGNO SCHIUMA “NOI” IjgQ \ 


SHAMPOO PALMOUUE 


450 


TONNO RIO MARE 


CARNE SiMMENTHAL 

620 

RISO LARA 

690 

PIZZICHINA 

150 

FUNDAOOR 

2695 

CYNAR 

) 

1950 

100 BICCHIERI pie wc 57 Q 


FUSTINO 

SCALA PIATTI 

AL LIMONE * bicchiere 




BIRRA KRAUS 

SOCCO HAPPY PUR jjfQ 


4 


CUKIAUUMMK) £95 
«SMB 395 


WAFERS FLORES 

190 

BISCOTTI BUCANEVE 

780 

THE MARAVIGUA 

395 

FRAPPF ROYAL 

300 

100 PIATTI wcwc 

780 


CANDEGGINA ACE 


Supermercati 
CETORELLI 
a Roma e nel Lazio 


BOVA Vi» Enna 35 

V a £ C.cccrri 58 

V,a & Grottaperfett» 360 

V a e de. Cc7i Foni.e-isi. 189 

COLLEFERRO Via F Petrarca 

• Comod tà d, parchejj o • 


1250 


R. KG. 


POLLI NOVELU 

AllEVAII A TERRA 


«uohxo uopo <;ioit\o il \n oitoi.u \i oi spimh hi: iii;m; i n oi soi.oi 
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r Unità / domenica 12 giugno 1977 

Era sfata abbandonata nella « toilette » di un bar 

Trovata l'arma che uccise 
l'ambasciatore turco Taha 

Da uno dei caricatori mancano due colpi - L’attentato era 
stato rivendicato da un movimento nazionalista armeno 


Forse ritrovata l’arma con 
cui è stato ucciso giovedì 
scorso l’ahmasciatore di Tur¬ 
chia presso la Santa Sede, 
Karin Taha: nella '(toilette-» 
di un bar di via Simeto, a 
poche centinaia di metri dal 
luogo dell’attentato, il p.o* 
prietario ha infatti trovilo 
ieri mattina, verso le 13,1)0, 
una pis’ola automatica com¬ 
pleta nascosta nello scaliti •> 
dell’acqua. In fondo al « wa¬ 
ter », invece, era stato getta¬ 
to un secondo caricatore, a 
cui mancavano due colpi. 

La rivoltella, insieme ad 
un piccolo borsello di pelle 
nera, abbandonato nello stes¬ 
so luogo, sono stati presi ni 
consegna da un agente del 
vicino commissariato Salario- 
Parioii e |x»rtat: quindi in 
questura, 

La polizia ri’iene probabile 
che l'arma sia s’ata abban¬ 
donata dali’attentatorc subi¬ 
to dopo aver ucc.so ù diplo¬ 


matico turco. Lo sconosciuto 
avrebbe sostituito i! caricato¬ 
re. già parzialmente usato, 
con un altro, intero, per ave¬ 
re un maggior « volume di 
fuoco » ieri caso di emergenza. 
Questa ipotesi è avvalorata 
soprattutto da! fatto che su! 
posto del delitto sono stati 
ritrovati due bossoli di ca..- 
bro 9 corto. 

Il rappresentante del go¬ 
verno di Ankara presso il 
Vaticano ora stato aggredito 
davanti alla sua abitazione, 
al numero 12 di via Palai*!* 
lo. Uno sconosciuto gli ave¬ 
va esploso da breve distanza 
due colpi di pistola che lo 
avevano raggiunto al viso c 
a! torace. L’attentato è stato 
rivendicato [Miche ore dopo 
con una telefonata aU’ufliclo 
di Beirut «lelTagen/i't di.-tnm- 
na francese « Frante Press ». 
Uno sconosciuto ha attribui¬ 
to l’azione ad un movimento 
ind.pendenti.ita armeno. 


GRANI DI IODIO 
« SPARATI » 
DIRETTAMENTE 
SUL CANCRO 

Un intervento chirurgico — 
che viene definito di straor¬ 
dinaria importanza — con¬ 
tro il cancro, è stato compiu¬ 
to ieri mattina al San Fi¬ 
lippo Neri. Centoventicinque 
piccoli semi di iodio radioat¬ 
tivo sono stati direttamente 
« sparati » nei polmoni colpi¬ 
ti dal tumore di un uomo di 
fM) anni, senza (he la massa 
neoplastica venisse asportata. 
I grani, della dimensione di 
un seme di miglio, scariche¬ 
ranno i loro isotopi sul tu¬ 
more, riduconciolo progressi¬ 
vamente. 
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OGGI ore 24 
CHIUSURA 
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« BALLETS DE PEINTRES » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 17, in abb. alle diurne do- 
men.cali. replica al Teatro del¬ 
l'Opera di: BALLETS DE PEINTRES 
(rappr. n. 76), comprendente i 
quattro atti unici: FEU D’ARTI- 
FICE, di I. Strawinsky, G. Balla; 
MERCURE, di E. Batic, P. Picas- 
so. G. Marini: WORK IN PRO¬ 
GRES, di A. Calder, B. Maderna, 
N. Castiglioni, G. Caradente. A. Cle¬ 
menti, F. Crivelli e la novità asso¬ 
luta NEITHER, di M. Feldman, S. 
Beckett. M. Pistoletto. Maestro con¬ 
certatore e direttore dello spetta¬ 
colo Marcello Panni, 

ATTENZIONE: dato l'eccezionale 
interesse culturale dello spettacolo 
« Ballets de Peinlre* », ai giovani li¬ 
no ai 26 anni si olire la possi¬ 
bilità di acquistare bigi.etti a lire 
1.500 per posti di platea o palchi. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 

Alle ore 18, la Cooperativa 
La Serenissima pres.: « La le¬ 
zione », di E. ionesco. Regia di 
Jose Quaglio. 

BELLI - 580.48.75 

Alle 18.30: «Pranzo di fami¬ 
glia », di Roberto Lerici. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal¬ 
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. (Ult. giorno). 
BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 
Alle ore 17, la Compagnia 
D'Origlia-Palmi rappr.: « Elisa- 
betta d'Ungheria », due tempi 
in 15 quadri di E. Simene. 
CENTRALE - 687.270 

Alle ore 21,30: « Il divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solida. 

C. MARINELLI - 535.753 

Alle ore 21,30: « L'isola di 

Fabio Mauri », di F. Mauri. Re¬ 
gia di Giancarlo Palermo. Pre¬ 
sentato dalla Coop. Lo Spec¬ 
chio dui mormoratori. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 17,30, Arnaldo Nin- 
tht nella novità assoluta: 
u Sempre più soli in blues- 
jans », di Aldo Nicolai. 

DEL PAVONE 

Alle 21,30 il Gruppo Popolare 
presenta: « Il lavoro è pazzia! 
e l'amore? ». Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 18, il Teatro In¬ 
sieme pres.: « Davida Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros¬ 
selli. Ambrogio Donini. Regia di 
Sandro Rossi. 

ENNIO FLAJANO - 688.569 

Alle ore 17, la Compagnia 
di Prosa « Tespi 76 » pres.: 

« Uno dopo l'altro », di G. Ace¬ 
to. Regia di G. De Nava. Prez¬ 
zo unico L. 2.500, abb. Tea¬ 
tro di Roma ENAL, ENDA5, 
ARCI, studenti, prezzo unico 
L. 1.000. 

GOLDONI - 656.11.56 

Alle ore 17,30: « Il gigante 

egoista », Operetta di Patrick 
Persichetti dalla fiaba omonima 
di Oscar Wilde. Regia di Frances 
Reilly. 

LA COMUNITÀ' - 581.74.13 

Alle ore 18, la Compagnia 
del dramma italiano presenta: 

« Su cantiani... (ridendo e can¬ 
tando qualcosa ti Fo') ». Mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi e E. Jan- 
riacci. 

R1PAGRANDE • 589.26.97 

Alle ore 22, la Compagnia 
di Prosa « Ripagrande » presen¬ 
ta Enrico Papa in: « Zanzaro¬ 
ne ». 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 18. Rajatabla Ve¬ 
nezuela presenta dal Festival di 
Nancy: « E1 scnor Presidente », 
da Miguel Angel Asturas. Regia 
di Carlos Gimdmez. 

5ALA C 

Alle 17,30: «Impressioni su 
Raymond Roussel » ideato e di¬ 
retto da Giancarlo Nanni. 
TEATRO 23 - 384.334 

Alle 17.30 e 21,15: « Chi cre¬ 
de il popolo io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Musiche dì A. 
Giardinelli. con i venti attori 
della Cooperativa Acquarius e 
la regia di Gruppo. 

teatro nella cripta 

Alle ore 17,30: « Othello », di 
VV. Shakespeare. Regia di John 
Karlsen (in inglese). 

TEATRO ALLO SCALO - 4955300 
Alle ore 18. la Compagnia GST 
pres.: « Il nipote di Rameau », 
di Gabriele Lavia. 

TEATRO SABELLI 

Rassegna-incontro dei gruppi tea¬ 
trali romani di base. Alle ora 
18. GR.AU.CO.: «Quattro sot¬ 
to l'ombrello », audiovisivo per 
bambini sugli indios. Alle ore 
21, in piazza degli Osci: Tea¬ 
tro Arcoris, « Luna Park » 
(spettacolo all’aperto). 

SPERIMfcN! ALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 18.15, Paolo Poli al- 
l'Alberico pres.: « Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

ALBERGHINO - 654.71.37 

Alle ore 21.30: « Lasciami so¬ 
la », con Saviana Scalfì. Di Da¬ 
cia Maraini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 18.15: «Danzamaca¬ 
bra », lìberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 22,00. il Teatro j 

Slranamore pres.: « Solo per- I 

tormance », di Rossella Or. 

Alle 23 « Prima »: Spazi bio¬ 

grafici di, con Alessandro Figu¬ 
rini. 

IL LEOPARDO - 538.512 

Anteprima, ore 21,30, la Comp. 
Due pres.: « Frasi d'amore ». 
Novità assoluta- di Benedetto 
Margiotta. Regia di Tonino 

Nippi. 

L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 22.15: c La dame aux 
camelia! » ovvero « La vera sto¬ 
ria di Alfonsina Deuplessie ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 
MARCON IV - 688.568 

Alle ore 21,15, az one del Grup¬ 
po Trousse: « Messa in pie¬ 

ga » e « Verso sera », di Ro¬ 
berto Roberti e Renato Mambor. 
SPAZIOUNO . 585.107 

Alle ore 21, « T.5.D. » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollis. 
T»3tro festa da Vladimir Maja- 
kovskij a Vladimir Maiakovskij. 

CINE CLUB j 

CINE CLUB L’OFFICINA 

862.530 ! 

Alle ore 16.30. 13.30. 2C.30. j 
22.30: « Kimcra magica ». di j 

M Richter - « Imagcs pour De- I 
bussy », Ci J. M.try - ■ Revene 
de Debussy ». d. J. M.try - i 
« Studio 10 • Studio 11 ». d: 

O F schin .er - « Le sang d’un j 
poete », ci J. Cadeau. i 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor- | 
ghese) - 862.530 
Al.a ore 21. 23: « Le ballet I 
mecaniquc », d F Lager - ! 
« Entr’acte ». d R. Cu : - « Li 
conquete du ocl ». d. H R:ch- 
ter - « Kamera magica ». d. M. | 
R.alitar. 

CINE FORUM TORRE ANGELA 

Alle 16. 19.33 « Questa volta 

parliamo di uomini », d. V.'ert- 
muiicr. i 

FILMSILIDIO ■ 654.04.64 

STUDIO 1 j 

A.le oc 13. 21, 23. « Lcs in- 
trigues oc Sylvia Couski ». d. 
Adaiio Arda (co.o e ). 

STUDIO 2 

A.,a ore 13. 21. 23 « lo sono 

un autarchico ». d. Nanni Mo¬ 
re::.. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.20 

Ai,e oro 17.30. 20. 22.30: 

« Arancia meccanica », di Stan¬ 
ley Kubr.k. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 

Alle ore 16.30. 19 30. 22.30. 

« Godard: Le carabinicrs c vivre 
sa vie » (i.ngua o-,,.nj.c). 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA . 589.40.69 
Alle ere 17, 19. 21. 23. Ero¬ 
tta G.y. • Un chant d'amsur, 
alla piu beila, mattutino, una 
iilma ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto », reg.a 

di E. Patri. 

nazzano 

Colloqui teatrali - Creolo cultu¬ 
ra e. alle ore 17.30: ■ Il lungo 
viaggio », a cura del Gruppo del 
Teatro autonomo di Rema. 


e ni 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ < Le troiane > (Teatro Tenda) 

+ i Senor Presidente» (Teatro In Trastevere, sala B) 

♦ t Lasciami sola a (Aiberlchino) 

CINEMA __ 

♦ < Rocky a (America, Atlantic, Capltol, Nuovo Star e 

Pasquino, in inglese) 

♦ «Tre donne» (Ariston) 

♦ «Nel nome del padre» (Alcyone) 

♦ « Le lunghe vacanze del '36 » (Archimede) 

+ « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Ausonia, 
Aurora, Planetario) 

♦ « Il re dei giardini di Marvin» (Bologna, Fiammetta) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù » (Embassy, Tltfany) 

♦ «Providence» (Etoite) 

♦ « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Complotto di famiglia » (Giardino) 

♦ « La signora omicidi» (Gregory. Roxy, Trevi) 

♦ «I magnifici sette» (Induno. Royai) 

♦ « Actas de Marusia » (Mercury) 

♦ « Arrangiatevi » (Mignon) 

4 « Anno domìni » (Quirinale, Rltz) 

4 « Il mucchio selvaggio» (Supercinema) 

4 «I lautari » (Quirinetta) 

4 « Cadaveri eccellenti » (Adam) 

4 « Cria cuervos » (Augustus) 

4 « Il deserto dei tartari » (Avorio) 

4 « Il Casanova» (Diamante) 

4 • Dersu Uzala » (Edelweiss, Novocine) 

4 « Mean Streets » (Jolly) 

4 « I racconti di Canterbury » (Volturno) 

4 «Giorno di paga» e « Il monello» (dei Piccoli) 

4 «Tre contro tutti» (Don Bosco) 

4 « Missouri » (Tibur) 

4 « L'avanguardia storica » (L’Officina e II Piccolo) 
4 « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

4 « Arancia meccanica » (Montesacro Alto) 

4 « Erotika Gay» (L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 

4 « Indagine su un cittadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto» (Cineclub Tevere) 


T revi) 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELL! - 731.33.08 

Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.5S7 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.153 L. 2.600 
Attenti a quei due: l'ultimo ap¬ 
puntamento. con R. Moore - A 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel - DR (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Indianapolis, con P. Newman 
S 

AMBASSADE • 540.89.01 

Fase IV distruzione Terra, con 
N. Davenpcrt - DR 
AMERICA - 581..61.68 L. 1.800 
Rocky, con S. Stallone - A 
ANIENE . 890.817 L. 1.500 

La signora c stata violentata, 
con P. Tifiin - SA (VM 14) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Quelli detl'anlirapina, con A. 
Sabato - DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Wair - DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Le lunghe vacanze del *36, con 
F. RabaI - DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, con R. Altman - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Questa terra & la mia terra, 
con D. Carradine - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
La battaglia di Atamo, con J. 
VVayne - A 

ASTORI A • 511.51.05 L. 1.500 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten - 5 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

Genova a mano armala, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
ATLANTIC . 7610656 L. 1.200 
Rocky, con 5. Stallone - A 
AUREO - 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin - SA (VM 14) 
BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - 5A (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
La collina degli stivati, con T. 
Hill - A 


appunti 


FARMACIE D! TURNO 

ACILIA: Svampa. V!a G. Sqnlch:. 
117; APPIO P1GNATELLI - AP¬ 
PIO CLAUDIO - IV MIGLIO: For¬ 
za. Via Squillare, 25: ARDEATI- 
NO - EUR - GIULIANO - DAL¬ 
MATA: Delle 7 Chiese, Vie T. 
Odcscalch.. 3/A; V:ta!e. Via A. 
Leonori, 27; Frzr.cone. Via V. 
Cerulli. 16-18-20: AURELIO - GRE¬ 
GORIO VII: Morg3nti. Via Pio 
XI. 30: BORGO - PRATI - DELLE 
VITTORIE • TRIONFALE BASSO: 
N ccpkn . V.!c Ar.gei.co. 36 'C; 
Pa-.za, Via Ar.geio Brofferio, 55: 
R cci. V.a Cola di R.enzo. 31; 
Al.c zzo, Via T.bullo, 4; Mar.ruz- 
z Er.r.co. Via Andrea Doria. 31- 
33 23; CASALBERTONE: StozzV. 
Via C R zott . 42; CASAL MORE- 
NA: Gal.o Erzaie, P.zza Cestro- 
. baro eng. v.a Rpzca Imperiar: 
CESANO • LA GIUST1NIANA - LA 
STORTA - OTTAVIA: Angele»., 

V a Cesa! di Marmo. 122 D; COL- 

LATINO: D Palma. Va de! Ba- 
d :e. 25 D: FIUMICINO: Dall. 

En.-.ca Must.. V.a Formosa. SO A; 
FLAMINIO - TOR DI OUINTO - 
VIGNA CLARA - PONTE MILVIO: 
Fiero ng. V.a Bevagna. 15-A-8-C; 
Dr ssa EM Bezzar., Via L. Sodio, 
73; Zirlare,a. Via Panni. 37; CA¬ 
SAL PALOCCO: Po ese. L go Eso¬ 
po. 23 , Iso’a 46): GlANICOLEN- 
SE - MONTE VERDE: Mariani 
D no. V a G. Ca: n . 44; V teli a. 
Via F. Ozanam. 57 A; Sabatuccl, 
V.a Donna Oliir.oa. 194. Bola- 
szo. V a cei Coll. Portuensi, 449; 
MARCONI - PORTUÉNSE: Ann* 
F o-c. V a G S.rtori. 33 35. G. 
COTTI. Va A Ro.t.. 9, Ampere. 
Va G S C-roastro. 13 5; ME- 
TRONIO - APPIO LATINO - TU- 
SCOLANO: Pr.m.a.cra. V 3 Aoo a 
N„o,a. 213-A-B: Luz:3io Mj-;act- 
: . Va Rozza Pr a-a, 63. Basso. 

V a Tuszo arra. 465: Pome El.a 

Ra.-.ozzh a. Va A. Bazzar..-,.. V a 
A. Bazzar ni. 22; Loffredo. P.zaa 
Eo ro. 7; MONTE SACRO - MON¬ 
TE SACRO ALTO: Zeili. Via Vai 
Meia.ia. 151; Isola, Via Monte 
S r.no. Don. Bortol» a Ann ta. 
P zza Conca D’Oro. 34; Strazuzz.. 
Via Adr.a: co. 107; Carczz dr ssa 
Ma-ei a. V.a U. 0,»tt . 102; MO¬ 
MENT ANO: S Anton o. V.a R 
Lz-z an . S4-S5. F. oae.ia, V e 

XXI Aor.le. 42 A. OSTIA LIDO: 
Ca.e. cr. Va P Rosa. 42; Pa"- 
ìad no. Via F. Azton. 27; Dr.ssa 
2 nzons Mar’a Antonia. Via Vaszo 
De Gami, 137. Bel.uzzi, V * Ga¬ 
rzo. 1-3: OSTIENSE: Ca Mart.ni, 
V.a L. Fincati. 17; Scaffidi, Vi* 
F i.ppi. 11; PARIÒLI: Caroselli, 
Via Che!ini, 34; PIETRALATA - 
COLLATINO: Torri, V.a E. Chat- 
chi. 57-59; S. Miche!» dr. T. To¬ 
mi .5.3, V.a d. Piatralata, 272-B, 


BOLOGNA * 426.700 L. 2.000 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
BRANCACCIO • 735.255 

L. 1.500 - 2.000 
L’uomo che venne dal Nord, con 
P. O'Toole - A 

CAP1TOL - 393.280 L. 1.800 
Rocky, con 5. Stallone - A 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
E* nata una stella, con B. Strei- 
sand - S 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Tutti deiunti tranne i morti, 
con G. Cavina - SA 
COLA DI RIENZO . 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.S0O 

Si, si, per ora, con E. Gould 

5A 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 - 1.200 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Quelli dcll’antirapina, con A. 
Sabato - DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Fase IV distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Providence, con D. Bogarde 
S (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
La notta dell'alta marea, con A. 
Belle 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

FI AMETTA - 475.04.64 L. 2.100 

II re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Un marito per Tillie, con VV. 
Matthau - 5 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Giovani leoni, con M. Brando 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 ; 
La signora omicidi, con A. Guin- 
nes - 5A 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von._, con E. CSe- 
ver - DR 

KING . 831.95.41 L. 2.100 

Car Wash. con G. Fargas - A 


PONTE MAMMOLO - S. BASILIO: 

Dr. Crescenzi P-, Via Casale $. 
Bas.i.o. 205; Casal de’ Pazz.. V.a 
Bartolo Longa, 7; PORTUENSE - 
Gl ANICOLEN5E: Branzhln!. Via 
Portuense, 718-A-B-C: Dr. Buono 
Raffaele. Via della Pisana. 94-96; 
PRENE5TINO - CENTOCELLE: 
Belluscio, Via delle Ciliege. 5-7; 
Pelagalli. V.a dei Gllcmi. 44; Ver¬ 
sare Gaetano, Via Tor de’ Sch.av:. 
18S- Gordiani. Via Prenestlna. 
423; PRENESTINO - LABICANO: 
Angelo»;. V.a A. Da Gusszno. 36; 
Dr." N cola Carloni, Via Acqua 
Bj l'z3nte. 202; Fastelli. V a G. 
A ass . 133; PRIMAVALLE II: 

Madonna d Lou-des. V.a 5. Ber¬ 
nadette 55; C'ch . V a E. Barn- 
ter . 12; Cascia» . Va Cesale—. 

4 5. PRIMAVALLE I: Leni n . 
Va Ca-d nal Gran;'. 171: Cre- 
s: trsì.-.r.o. V a Fede: zo Borromeo. 
13-15: Magnanimi And-ea. V a del 
M..:es mo. 25: RIONI: Fatcbene- 
frafelli. Isola Tiber na. 40: Ma.-l- 
g' a Cross : L go Arenule. 36: Garl- 
r.e . P.zza 5. Sii.estro: 31; Porto- 
g*-.*s’. Va de; Portoghesi. 6; F*-- 
rzrl Umberto. V e Lombard a. 23; 
B'o'to. V.a Naz orale, 245: Do- 
r zzh". V.a XX 5e»err.b-e. 47; Allo 
Statuto. Va del o Statuto. 35-A; 

5 Teresa. V : a E. FU.berlo. 145; 
St-ome! Caieì : o, Via Cel : montma. 
S R Detta V a R.oet’a. 24: QUA- 
DRARO - CINECITTÀ’ - DON BO¬ 
SCO: Matalon F l.o?o. v a Marco 
Decumio. 23; Del Consoli. P z:a 
de. Consoli. 15: D-. V fo Proven- 
zano. Va Tuszolana, 125S-126G; 
Cerai e.-! de! La o-o. V a G Ch o- 
-.enda 104 SALARIO: Pazza 
0_?dr»ta. V le Reg ne Va-ghe* ta. 
63 Ma-t no V a Po. I-E; SAN 
LORENZO: Cc: V a Monte Geu- 
d o 25 SUBURBIO DELLA VIT- 
TORI A: Bznu-;. V a Trionfale. 
8291: TESTACCIO - S. SABA: D- 
F-arco Staffa D-agonstf. Va L 
Gh berti. 31: TOR DE' CENCI - 
TORRINO: D-. Fernando Be "i. 
Vie Beata Vergne de! Carmelo. 
73 75: TOR DI OUINTO - ZONA 
TOMBA DI NERONE: Gatti G am- 
cao o. V a Fesso de! Pogg o. 9 A; 
Dr. Ant no ri F l ooo. Via 5. Go¬ 
dono. 63; TORRE SPACCATA - 
MAURA - NOVA - GAIA: Ba- 
szh er . V a P. Tambu-rl. 4; M - 
t-o-c. Va locamo Magno no. 1; 
Sanson . Va To-:e Ga a. 5: TOR 
SAPIENZA: Roteimi. Via Tor Sa- 
pena. 9. TRASTEVERE: Pere». 
V.a S. Mar.a m Trastevere, 7; 
Bemazchi. V.a Ettore Rolli, 19, 
TRIESTE: Trieste. C so Trieste. 78; 
Libia. V ie L b a. 114: TRIONFA¬ 
LE ALTO: Cerulil. V.a della Bai- 
duina. 132: T.to Liv.o. V.» dadi 
C.na Trionfala. 37-A. 


INDUNO - 582.495 L. 1.600 
I magniiici 7, con Y. Brynner 
A 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Sfida a White Buffato, con C. 

Bionsoi» • A 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
MA1ESTIC . 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Actas de Marusia, con G. M. 
Volonte - DR 
METRO DRIVE IN 

La notte dell’aquila, con M. 
Ca'ne - A 

METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 

Car Wash, con G. Faigas - A 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Arrangiatevi, con Totò - C 
MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Appassionata, con O. Muti 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Attenti a quei due: l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

Stato Interessante, di 5. Nasca 
5A (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - 611.16.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 789.242 

L. 1.600 

Rocky, con 5. Stallone - A 
OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
La collina degli stivati, con T. 
Hill - A 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 

(Non pervenuto) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Indovina chi viene a cena? con 
5. Tracy - DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Rocky, with 5. Stallone - A 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE . 480.119 
L. 2.000 

Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesani illibata, 
con A. Sordi - SA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Anno domini, con S. Mìmica 
DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

II portiere di notte, con D. Bo¬ 
garde - DR (VM 18) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

REX • 864.165 L. 1.300 

Picnic ed Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Anno domini, con 5. Mimica 
DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - 5A 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Don Camillo e l’onorevole Pep- 
pone, con Fernandel - C 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

La signora omicidi, con A. Guin¬ 
ness - SA 

ROYAL . 757.45.49 L. 2.000 

I magniiici 7, con Y. Brynner 
A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten - S 
SISTINA 

Casanova & Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

SISTO (Osia) - 661.07.50 

Due sporche carogne, con A. 
Delon - G 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Pinocchio - DA 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

II mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

La signora omicidi, con A. Guin¬ 
ness - SA 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Maladolescenza, con E. Joneszo 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

UNIVER5AL - 856-030 L. 2.200 
Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA . 320.359 

L. 2.000 

Si. si, per ora, con E. Gould 
SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

SECONDE visioni 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

La vergine, il loro • il Capri¬ 
corno, con E. Fenech 
SA (VM 18) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 
ADAM 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
ture - DR 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
Dedicato a una stella, con P. 
Villorcsi - 5 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Charleston, con B. Spencer - A 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Stato interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

AOUILA - 754.951 L. 600 

La paniera rosa sfida l'ispetto¬ 
re Ctouseau, con P. Sellerà - C 
ARALDO - 254.005 L. 500 

L’altra metà del cielo, con A. 
Ceientano - S 

ARIEL - 530.251 L. 600 

Barry Lyndon, con R. O'Nea! 
DR 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Cria Cu-rvos..., con G. Chapl.n 
DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redio d - DR 
AVORIO d'essai • 779.832 

L. 700 

Il deserto dei tartari, con J. 

Pe.-.-.n - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

L’altra meta del cielo, con A. 
Celentano - 5 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
5lida a White Buffalo, con C. 
Bror.son - A 

CALIFORNIA - 28.1*0.12 L 700 
La collina degli stivali, con T. 

H '! - A 

CASSIO 

La battagli* dì Midway, con H. 
Fonda - DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Picnic ad Hanging Rock, ccn P. 
V.'c : - DR 

COLORADO - 627.96.08 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 U 600 
Carrie lo sguardo di Satana, czn 
S. Spazek - DR (VM 14) 


MERCURY 

La più grand* 
repressione contro 
il movimento operaio 
mai filmata 


CORALLO - 254.524 L. 500 

King Kong, con ). Lange - A 
CRISTALLO • 481.336 L. 500 

L'altra metà del cielo, con A. 

Celentano - S 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

DELLE RONDINI . 260.153 

L. 600 

La banda del trucido, con T. 
Miliari - A (VM 14) 
DIAMANTE . 295.606 L. 700 
- Il Casanova, dì F. Fellini 
DR (VM 18) 

DORI A • 317.400 L. 700 

L’altra metà del cielo, con A. 
Celentano • S 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 

(Chiusura est,va) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

La battaglir di Alarno, con J. 
Wayne - A 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

Slida a White Buffalo, con C. 
Bronson - A 

FARNESE D’ESSAI . 656.43.95 

L. 650 

Il maratoneta, con D. Hotlman 
G 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.898 L. 700 

Mean Streets, con R. De Nuo 
DR (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 

L. 500 

Gorgo, con B- Travers - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

Ben Hur, con C. Heston - SM 

MONDIALCINE (ex Faro) 


L. 700 


52.30.970 


L. 700 


La battaglia di Midway. con II. 
Fonda - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Sfida a White Buttalo, con C. 
Bronson - A 

NEVADA • 430.268 L. 600 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

Bruce Lee super drago 


NUOVO - 588.116 


L. 600 


Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Minnie e Maskowitz, di J. Cas- 
savetes - SA 

ODEON - 464.760 L. S00 

Storie proibite di 5 lolite, con 
D Arden - DR (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

PLANETARIO . 475.99.98 

L. 700 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Il cinico, l’inlame. il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
RENO - 461.903 L. 450 

Ma come si può uccidere un 
bambino, con P. Ransome 
DR (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

La pantera rosa slida l’ispettore 
Clauseau, con P. Scllers - C 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

5PLENDID - 620.205 L. 700 
La vergine, il toro c il capri- 
corno, con E. Fenech 
SA (VM 18) 

TRI ANON - 780.302 L. G00 

La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con 5. Poitier - G 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Ben Hur, con C. Heston - 5M 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Il giorno di paga - C 
Il monello - C 

NOVOCINE - 581.62.35 - L. 500 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 


ACILIA 

DEL MARE . 605.01.07 

(Neil pervenuto) 

MUMICINC 

TRAIANO 

Il corsaro nero - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Chissà se lo farai ancora, con 
C. Dencuve - 5 

SAtt DIOCESANE 

ACCADEMIA 

L'uomo più forte del mondo 
AVILA - 856.583 

Il dittatore dello stalo lib«ro di 
Bananas, con W. Alien - C 
BELLARMINO - 869.527 

Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 
BELLE ARTI - 360.15.46 
Sandok la montagna di lue» 
CASALETTO - 523.03.28 

5 malti vanno In guerra, con I 
CharlotS - C 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Il più felice dei miliardari, con 
F. McMuriay - M 
COLOMBO - 540.07.05 

Indovina chi viene a merenda 
Robin flood l'ardere di Sher- 
wood - A 
COLUMBUS 

Sally il cucciolo del mare, con 
C Howard - S 
DEGLI SCIPIONI 

Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 

DELLE PROVINCE 

L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Jobert - G (VM 14) 

DON BOSCO D'ESSAI - 740.158 
3 contro tutti, con F, Sinatra 
A 

DUE MACELLI - 673.191 

2002 la seconda odissea, con 
B. Dora - DR 
ERITREA - 838.03.59 

Il conquistatore di Atlantld» 
EUCLIDE 802.511 

Kcoina. Con F. Nero - A 
FARNESINA 

La meravigliosa tavola di Bian¬ 
caneve - S 

GIOVANE TRASTEVERE 

I viaggi di Gulliver, con K. Ma- 
theus - A 

GUADALUPE 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo - A 

LIBIA 

L'isola del tesoro, con O. W»l- 

les - A 

MAGENTA 491.498 

II clan dei Siciliani, con J. (la¬ 
bili - G 

MONFORT - 581.0.85 

Pinocchio - DA 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Il bianco, il giallo, il nar*, 
con G Gemma - A 
NATIVITÀ' 

La battaglia di Forte Apach», 
con R Baxter - A 
NOMENTANO - 844.15.94 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
N. DONNA OLIMPIA 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris * A 
PANFILO - 864.210 

In tre sul Lucky Lady, con L. 
MinneHi - 5A 
REDENTORE - 887.77.35 

Il settimo viaggio di Simbad, con 
K, Matheus - A 
RIPOSO - 622.32.22 

Il capitano Nemo e la città som¬ 
mersa, con R. Ryan - A 
SALA CLEMSON 

5 matti vanno in guerra, con ì 
Charlo!s - C 
SALA S. SATURNINO 
Il trionfo di King Kong 
SALA VIGNOLI - 293.863 

King Kong - L'impero dal dra¬ 
ghi, con G. William - A 
SESSORIANA 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
STATUARIO 

Anastasia mio Iralello, con A. 
Sordi - SA 
TIBUR - 495.77.62 

Missouri, con M. Brando - DR 
TIZIANO 392.777 

Il corsaro della Glamalca, con 
R. Show - A 
TRA5PONTIN A 

Irma la dolce, con S. McLatne 
5A (VM 18) 

TRIONFALE - 353.198 

Mister Miliardo, con T. Hill 
5 A 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Il sogno di Zorro, con F. Fran¬ 
chi - C 
FELIX 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

S. BASILIO 

Il furore della Cina colpisca an¬ 
cora. con B. Lee - A 
TIZIANO 

Il corsaro della Giamaice 


SKODA 
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L. 800 


NUOVI MODERNI MODELLI 

-a 1050 c.c. - 1170 c.c. 
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Organizzazione di vendita 


CIOTTA in Roma: 


GIAN MARIA WXONTF. 



Via Anastasio II. 315-317 Telefono 6.374.459 
Via R. Balestra 46-50 Telefono 538.559 


1976: « NOVECENTO » di G. Bertolucci 
1977: <( ANNO DOMINI » di Vatroslav Mimica 

Come la « classe contadina » in epoche diverse 
prende coscienza e si afferma creando la « rivo¬ 
luzione » che cambia la storia. 

Grande successo al 

QUIRINALE - RITZ 

« Un film corale, d: .xtor.a mt d; mordente attualità » 

(Micheli» Prìtco) 

(-Anno domini i ha un rc,p.ro fremente, tana fotografi* 
d; oscure tinte che si :.-.pira pale^mente a Bruegei » 

(Carlo Laurvnzi) 

«Un f.'.m. m cu; passito e pre.cn te s: sommano» 

(G.L. Rondi) 


ANNO. 

DOMINICI 


UN GRANDIOSO FILM PER TUTTI 


1 
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Mameli, questo 
sconosciuto... 

« Ciccio » Cordova astuto moribondo - Alla ricerca di antichi residui della 
colonizzazione inglese - Dieci dollari a cranio per un autografo - A Roche¬ 
ster... aria di casa - Bavaglio a Lenzini - Come si divulga il soccer attra¬ 
verso la pizza - Le pagelle? In testa a tutti Cordova Garlaschelli e Pighin 


Dal nostro inviato 

FORT LAUDERDALE — 
Grida di dolore si levano 
dnqli States, recitando in 
romanesco litanie di te¬ 
traggine e afflizione. Stre¬ 
pitano i giallorossi della 
Roma che — partiti alla 
ventura con solo un paio 
di partite programmate , 
quella di avvio c quella di 
chiusura — si son trova¬ 
ti improvvisamente senza 
fette di prosciutto per 
riempire i sandwich: e 
pur di tirare due calci, ri¬ 
mediando nel contempo 
un pugno di dollari, han¬ 
no dovuto tempestare di 
lusinghiere profferte squa¬ 
dre di indecorosa estra¬ 
zione. E si dolgono anche 
i laziali seppure con mo¬ 
derazione: sta perché il 
bottino è stato cospicuo 
< 125 mila dollari per set¬ 
te partite) sia perché il 
maggior problema della 
trasferta è stato quello di 
sottrarsi ai festeggiamen¬ 
ti, ai banchetti c ai terri¬ 
ficanti saluti a lungo me¬ 
traggio di sinduci e vice 
consoli a caccia di bene¬ 
merenze negli ambienti 
italo americani. Impresa 
tuttavia sicuramente proi¬ 
bitiva: e, difatti, tra i tan¬ 
ti tentativi di evasione 
uno solo è andato a segno, 
quello di « Ciccio » Cordo¬ 
va che — essendo riuscito 
a defilarsi fingendosi mo¬ 
ribondo con raro talento — 
ha accresciuto considere¬ 
volmente il suo prestigio 
fra la comitiva. Tanto é ve¬ 
ro che ormai sono in mol¬ 
ti a giudicarlo in pectore 
il futuro presidente della 
Roma, squadra ovviamen¬ 
te considerata nel clan la¬ 
ziale come simbolo dei 
morti di sonno. 

* * * 

In realtà l’afflizione — 
per quanto riguarda ap¬ 
punto i biancoazzurri — 
nasce un po’ dalla nostal¬ 
gia di casa, un po’ dalla 
noia c un po' dalla delu¬ 
sione: l’America — alme¬ 
no per la comitiva — si 
è rivelala come un enor¬ 
me ininterrotto supermar¬ 
ket. una vetrina dietro 
l’altra dove ogni svendita 
è surclassata da una liqui¬ 
dazione. in una orgia dì 
magliette, blue-jeans, den¬ 
tifrici. souvenir, svisine, 
hamburger, mazze da ba¬ 
seball. distintivi dello 
U.S. A ring, lattine per ca¬ 
ni. sacchi a pelo e orologi 
a pendolo. Oltre, natural¬ 
mente, ad alcune tonnel¬ 
late di cartoline panorami- 
che: e, a guardarle con 
attenzione, si intuisce che 

— se si riesce a superare 
la giungla del drugstore, 
la muraglia degli empori 
e la trincea dei bazar -- 
devono pure esserci case, 
cantine, vi'lettc, soffitte e 
abitanti, insamma antichi 
residui della coìonializza- 
zione inglese. D'altra par¬ 
te anche la TV. negli in¬ 
tervalli, fa la pubblicità, 
mostra gente sorridente: 
forse perche partecipa al 
gioco più m voga, si chia¬ 
ma « il prezzo giusto » c 

— tanto per cambiare — 
alcune fortunate massaie 
sono invitate a stabilire 
se un aspirapolvere costa 
tOO dollari o 86. Chi indo¬ 
vina va in viaggio premio 
alle Hairag. dorè — dmo¬ 
no — sis tampono bellis¬ 
sime cartoline. 

♦ • * 

A interrompere lo shop¬ 
ping ci sono, comunque, 
ogni 48 ore. le trascurabili 
formalità: ossia le partite 
e i fasiosi preparativi ga¬ 
stronomici. Animati da 
inesauribile nostalgia cen¬ 
tinaia di emigrati della 
seconda generazione — a 
Sete York come a Buffa¬ 
lo. a Rochester comò ad 
Hartford — si assoggetta¬ 
no lolentieri al pagamen¬ 
to di d-eci dollari a testa 
per poter respirare il pro¬ 
fumo di aloria dei gioca¬ 
tori e strappare magari 
qualche autografo. Ancor 
più stoicamente, po:. as¬ 
sorbono il torrente di di¬ 
scorsi e di saluti, concia- 
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« Ciccio » Cordova 


so invariabilmente da Leu- 
zim che — lupa monumen¬ 
tale omaggio alla mano — 
suscita irrefrenabili ap¬ 
plausi appena annuncia 
che. lui parta in italiano 
principalmente perche 
non sa una parola di in¬ 
glese. E. occhio e croce, 
gli organizzatori della 
tournée hanno ricavato 
piu dollari da questi ban¬ 
chetti fin qualche caso 
c’è stata anche la lotte¬ 
ria) che non daqli spetta¬ 
tori paganti. Sul campo, 
comunque, i laziali non si 
sono tirati indietro: vit¬ 
torie con i Metros a To¬ 
ronto (2-1), con l’Eintrac.ht 
di Brausweig a Detroit 
( 1-0), con i Cosmos a New 
York (3-2), con i « Bra- 
zers » a Buffalo <6-1, ma 
m questo caso la notizia 
è costituita dulTcsscre riu¬ 
sciti a prendere un gol 
dagli stracchissimi buffa- 
lotti). con i Bicentenals 
di Hadford (2-0), con gli 
Slnkcrs di Fort Lau- 
dentale (4-1) e un so¬ 
porifero pareggio per 0 0 
a Rochester con i « Lan- 
cers », in un incontro rav¬ 
vivato soltanto dalla emo 
zionc di avere ascoltato la 
marcia reale al posto del¬ 
l'inno di Mameli: più per 
disinformazione che non 
per vocazione all'antiqua¬ 
riato. La cosa ha tuttavia 
ugualmente inferocito con¬ 
nazionali ed oriundi che. 
non essendo riusciti a far 
giustizia sommaria del¬ 
l'anonimo fornitore del di¬ 
sco c ancora memori delle 
assicurazioni di Lemmi 
sul a bel gioco » della La¬ 
zio. hanno rispolverato 
dalle pieghe della memo¬ 
ria un'impressionante re¬ 
pertorio di riprovevoli in¬ 
sinuazioni nei confronti 
dei biancoazzum. E tutto 
sommato è stato il mo¬ 
mento in cui più si c re¬ 
spirata aria di casa. 

0 9 0 

Il momenfo della su¬ 
spense coincide con la te¬ 
lefonala da Roma- Chi 
ai ranno venduto ogaC 
Con sommessa aria cospi- 
ratncc i giocatori si ar- 
i temano c chiedono il 
punto sulle voci, giusto 
per sapere se bastano un 
peto di valigie per la i d- 
legaiatura o se debbono 
telefonare alla moglie per 
.smontare ca*a. I.enznu 
non parla. Oppure dice 


che non sa niente, u che. 

quanto meno, c vcrosi- 
“ mite. Il presidente si è la¬ 
sciato andare una volta 
— a fine pranzo, momento 
tradizionalmente denso di 
pencoli — ed essendo poi 
stato rimbrottato da Vi¬ 
nicio (« presidente, anche 
za volt a ha parlato sztrop- 
po») adesso apre bocca 
solo per chiedere l'ora e 
se sono arrivati i soldi 
promessi dal Cosmos. 

I giocatori poi. soprat¬ 
to quelli autenticamente 
concupiti, recitano a me¬ 
moria gli stornelli del 
« core de Roma »: io alla 
Juvc o all’lntcr? Mai! 
Roma c troppo bella, d 
mister troppo grande, il 
presidente troppo buono. 
i vicini di casa troppo 
gentili. E subito dopo, con 
passo furtivo, corrono a 
informarsi sugli affitti di 
Torino e Milano, nonché 
sui presumibili ingaggi. 
Gli altri, i reietti, coloro 
che non possono contare 
lira neh e sutl'i n teressamen- 
to dei beni culturali, mol¬ 
to si immalinconiscono c 
soffrono di questo disin¬ 
teresse programmatico: 
per tirarli su di morale, 
comunque, non ci vuole 
granché, basta assicurarli 
di aver sentito di una 
trattativa, di una richie¬ 
sta. di ima profferta che. 
li riguarda. La classica 
«voce ’c notte», insom¬ 
ma: che oltre tutto e 
merce facilmente reperi¬ 
bile, a libbre c a gallo- 
li:. Difath. dinnanzi al 
crudele, dovere che co¬ 
stringe una produzione 
giornaliera di almeno due 
o tre pezzi, c'è chi atten¬ 
de con ansia uno star, 
nato per poter ipotizzare 
una calamitosa epidemia, 
oppure — m mancanza di 
correnti d'aria — ricor¬ 
rere a fantasiose astuzie 
dialettiche. Esempio imo. 
Domanda: « Mister. quan¬ 
do riprenderete gli al¬ 
lenamenti? •>. Risposta - 
« Boli...? ». Titolo (presun¬ 
to): « Vinicio incerto sul 
futuro della squadra ». 
Out msomma. aspetta con 
ar.-.ia di tornare a Roma: 
così, leggendo i giorna- 
potrà finalmente capi¬ 
re che cosa è successo. 

* * « 

In compenso la tour¬ 
née ha fornito parecchie 
illuminanti indicazioni 


sulle usanze del calcio ne¬ 
gli USA. Particolarmente 
raccomandabile quella di 
fornire pizza calda ai 
giornalisti insieme a mi¬ 
nuziose annotazioni sul 
numero delle parate, dei 
falli, degli angoli, dei fuo¬ 
rigioco. delle rimesse la¬ 
terali e di tutto ciò che 
è. in qualche morto, con¬ 
teggiatile. La pratica del 
pallottoliere si spiega an¬ 
che con il fatto che ogni 
vittoria vale sei punti, ai 
quali bisogna aggiungere 
un punto per ogni gol 
fatto: il totale comunque 
non può superare i nove 
punti. Non esiste, inoltre, 
il pareggio: nella malau¬ 
gurata ipotesi, infatti, si 
ricorre a due tempi sup¬ 
plementari di 7 minuti e 
mezzo ciascuno: il gioco 
però finisce automatica¬ 
mente se una delle due 
squadre va in rete. Nel- 
ipotesi più sciagurata di 
un ulteriore incrollabile 
pareggio si ricorre allo 
« shoot out»: si parte — 
a turno — da una linea 
dieci metri fuori dall’arca 
di rigore e. bisogna far 
gol netto spazio di cin¬ 
que secondi. Le nuove le¬ 
ve dei giocatori vengo¬ 
no tirate fuori dai col¬ 
lege: ogni scuola — do¬ 
ve ben inteso si pratichi 
il soccer — pubblica a 
fine anno una lista dei 
calciatori più interessan¬ 
ti e ogni società può in¬ 
gaggiarne da quattro a set. 
Il diritto di prima scel¬ 
ta. però, spetta agli ul¬ 
timi arrivati, insomma, 
conte se da noi fosse il 
Cesena ad opzionare Fraz¬ 
zo. Quanto al futuro, beli, 
è nelle mani delta Coca- 
Cola e dei ragazzini: gli 
ottimisti, infatti, sosten¬ 
gono che il gioco comin¬ 
cia a trovar credito fra i 
minorenni e che tra qual¬ 
che anno si cominceran- 
no a vedere i primi frut¬ 
ti: altri temono che lo 
spiraglio lasciato dal ba¬ 
seball e dal foot ball ame¬ 
ricano sia troppo minu¬ 
scolo e destinato a resta¬ 
re per sempre una brec¬ 
cia di opera pia. Il pro¬ 
blema. comunque, è tro¬ 
vare gli sponsor adegua¬ 
ti: e chissà che anche la 
General Motors, solleci¬ 
tata dalle notizie di ca¬ 
sa nostra, non si dia da 
fare. 

Laddove c’è il monopo¬ 
lio dell'auto — l'esperien¬ 
za insegna — per la con¬ 
correnza non restano che 
le briciole: e qui, oltre- 
tulto, le costruiscono an¬ 
cora misurate, conforta¬ 
toli e appetibili. Senza ' 
contare che gli arbitri 
sono già in agitazione e 
non fanno che lamentar¬ 
si dei bassi gettoni di rim¬ 
borso spese. 

E' difficile sottrarsi al- 
Vobbliqo delle pagelle. 
Quindi, perchè opporsi al 
destino? Dunque, somma¬ 
rio bilancio della trasfer¬ 
ta: in testa a tutti Cor¬ 
dova, Garlaschelli e Pi¬ 
ghin. «Ciccio», al di là del¬ 
le apparenze, sempre lu¬ 
cido e talvolta geniale: 
l'ala destra spumeggiante 
e redditizia quanto mai. 
roba da nazionale o per¬ 
lomeno da Milan ; lo stop- 
per tanto puntuale, su di 
gin da non far scartare 
a priori l'eventuale ces¬ 
sione di Manfredonia Be¬ 
ne anche AnosltncUi -- 
che fosse monco e quindi 
tmpossibditato a sgomita¬ 
re vedrebbe di colpo rad¬ 
doppiare il suo i aìore — 
e Ammoniaci. Disastroso 
Giordano, sciupone e in¬ 
tronato ogni oltre soppor¬ 
tazione. persino yankee. 
Gli altri senza infamia e 
senza lode. Comunque, in 
fondo, era una vacanza. 
srpnur pagata. E anche 
Colombo, quando scoprì 
l'America. p:ù che deali 
indigeni si preoccupò del 
rientro e. soprattutto, di 
ciò che avrebbe racconta¬ 
to a Isabella. 

Out 


l'Unità / domenica 12 giugno 1977 



L'ex gregario di Maertens trionfa anche nella « crono » infliggendo altri 30" a Moser 

Con Pollentier solida maglia rosa 
il Giro si conclude oggi a Milano 

Il Giro di Milano, circuito di 7 chilometri da ripetere più volte, sarà la tappa conclusiva delia corsa 


Dal nostro inviato 

BINAGO — 11 sessantesimo 
Giro ciclistico dTtftlia termi¬ 
nerà oggi ceti una giostra di 
122 chilometri nel cuore di 
Milano e sarà l’ultimo atto 
che decreterà il trionfo di 
Michel Pollentier, un belga 
di 26 primavere partito da 
Napoli nelle vesti di luogote¬ 
nente di Maertens e quindi 
un po’ dimenticato dai prono- 
stici, ma comunque degno di 
entrare nella stona della com¬ 
petizione per la maglia rosa, 
come hanno dimostrato le vi¬ 
cende della corsa. Alcuni so¬ 
stengono che qualora Maer¬ 
tens non fosse stato costret¬ 
to al ritiro, nessuno dei due 


L'ordine d'arrivo 

1) Pollentier in 36 09'' alla 
media oraria di km. 43.132; 
2) Moser a 30”; 3) Knudsen 
a 1*17"; 4) Marcussen a T27”; 

5) G.B. Baronchelli a 1'37“; 

6) Francioni in 38’12"; 7) 

Vandi In 38'26". 

La classifica generale 

1) Pollentier; 2) Moser a 
232"; 3) G.B. Baronchelli a 
4'02”; 4) Vandi a 7’50”; 5) 
Panizza a 7’56”; 6) De Witte 
a 10 04”; 7) Riccoml a 12'28”; 
B) Bortoiotto a 13’41"; 10) 

Francioni a 16’11"; 11) Lasca 
(SP) 105 ore 09’ OS"; 16) Gì- 
mondi 105 15'28”; 19) Par¬ 
lotto 105 18'48". 


avrebbe vinto il giro poiché 
Michel sarebbe affogato in 
montagna insieme al capita¬ 
no per dovere di servizio. Se 
ne possono dire tante col sen¬ 
no del poi, però conta la real¬ 
tà, e Polloni icr merita il suc¬ 
cesso, menta l’applauso della 
folla, il ccnsenso dei tecnici 
e la stretta di mano degli 
sconfitti. Certo è stato un 
Giro disgraziato un, Giro 
che ha perduto subito De 
Vlaetmnck e poi Maertens e 
Bertoglio, un Giro che l’archi¬ 
tetto Ternani ha disegnato 
ccn mano infelice, concen¬ 
trando le difficoltà nel finale, 
e poiché nessuno ha avuto 
il coraggio di accendere fuo¬ 
chi e fuocherelli strada fa¬ 
cendo. poiché l’attendismo e 
prevalso sull’iniziativa, il più 
forte, il miglior scalatore ha 
imposto la sua legge. Senza 
strafare, quasi in silenzio, 
perché ncn era il caso di in¬ 
ferire, vero Pollentier? Af¬ 
ferma la maggioranza dei 
tuoi colleglli che volendo, 
sulle Dolomiti e il giorno se¬ 
guente sulla Presolana. ti- 
vresti potuto prendere il lar¬ 
go e concordiamo. Ti aveva¬ 
no offerto il Giro su un piat¬ 
to d'argento nelle settimane 
precedenti, e ncn hai infie¬ 
rito, ti è bastato parare ì 
colpi e colpetti, mettere in¬ 
sieme un vantaggio per te¬ 
nere alla larga Moser e stop. 
E non è colpa tua se è stato 
un piccolo Giro: chi doveva 
renderlo grande s’è smarrito 
nei conti, ha pedalato più n 
tavolino che in bicicletta col 


risultato di trovarsi :n defi¬ 
cit al tirar delle somme. 

Michel, sei il secondo bel¬ 
ga che vince il Giro, e come 
sai il tuo nome apparirà nel 
libro d’oro in compagnia di 
Edoardo Merckx che per cin¬ 
que volte giusto come All re¬ 
do Binda, ha dominato. Ieri, 
sul tracciato della cronome¬ 
tro. abbiamo letto un cartello 
che ti riguardava « Bravo Pol¬ 
lentier: il Giro si vince con 
le gambe e non con la lin¬ 
gua ». Esatto. Con le tue le¬ 
ve. Michel, ha messo a tacere 
tutti nel tragitto da Binago 
a Binago, ti sei impasto a 
Moser con una bella, meravi¬ 
gliosa cavalcata. 

Il tracciato della crono era 


impegnativo, piuttosto tor¬ 
mentato; con tre tratti in sa- 
'..tu e parecchie curve, 29 chi¬ 
lometri a cavallo di due pro- 
vinc.e (Varese e Como), un 
attraversare paesi e paesini 
p;em di gente I primi com¬ 
plimenti erano por Marcus- 
sen <37'36"> ma si aspettava 
Knudsen il quale ìeahzzava 
37’16” e non appariva coni 
pà tornente sodd.statto. « l*i 
prima curva mi ha tradito e 
perciò ho affrontato le altre 
con prudenza. Un jiercorao 
I>oco congeniale alle mie ix>s- 
sibilità. eccessivamente com¬ 
plicato» e avanti, cioè occhio 
al tabellone per vedere come 
si comportano gli uoin.iv. che 
occupano posizioni di presti- 


Con la Corradi, Quadri e Bellon 


Tre record al « Sette Colli » 


TORINO — Positivo avvio di 
nuotatori e nuotatrici azzurri nelle 
gare torinesi del * Sette colli ». 
Tre primati italiani sono stali ri¬ 
toccati, ed è abbastanza signifi¬ 
cativo che uno di essi resistesse 
da quasi sei anni. E’ quello dei 
200 rana lemminile, che la Mise- 
r ni deteneva sin dall’estate del 
’71. La comparsa del nome di 
Claudia Corradi s.gmiica che an¬ 
che in questa specialità qualcosa 
sta cominciando a muoversi. An¬ 
che Quadri ha r.toccato abbastan¬ 
za sensibilmente il record dei 400 
(quasi un secondo in meno), 
mentre il miglioramento che Bel¬ 
lon nei 200 dorso ha tatto di se 


• stesso e una sera maz a, un cen¬ 
tesimo d, secondo, che d,senta 
| pero apprezzabile se Si coni d-ru 
j che s' è in apertura d stagione. 
I Questa 'I tem io stabilito dalla Co- 
I rodi- 2'46”09. da Quadri 4'3"09 e 
da Bellon 2’7"66. Vittorie della 
Krausc (RDT) nei 200 s.l.. di 
Kr lav (URSS) nei 400 si, battu¬ 
to nei 100 si. dall’italiano Guar- 
ducci. Lalle ha vinto poi i 200 
1 rana senza fatica, mentre il g.o- 
I vane Gr II 111 ha ritoccato >1 pri¬ 
mato ital ano junìores dei 100 
dorso (5E”74). Oggi seconda e 
conclusiva giornata del • Sette 
Colli ». 


Serie B: sarà risolutivo l'odierno penultimo turno ? j 

Monza-Cagliari e Pescara-Atalanta: 

i 

si deciderà il «salto» nella serie A 


g.o nel loglio dei valori as- 
hoiuti. Nell'attesa prendiamo 
nota di un Perletto disincan¬ 
tato (1041). di un Gnnondi 
inceronato e in disarmo 
(39T3), di un buon Franino- 
ni t38'12>, e siamo ai campio¬ 
ni. uno de: quali si lancia con 
un cerotto alla gamba de¬ 
stra. E' Baronchelli che ha 
un tendine infiammato. 

Il tabellone annuncia 1 tem¬ 
pi di metà gara e con Moser 
(17'4tì"> si capisce che Knud¬ 
sen dovrà scendere dal pie¬ 
distallo Baronchelli < lB’2-4”> 
e m ritardo, e Pollentier 
1 17.3.0 e stupendo. Moser 
conclude superando Panizza. 
I! trentino viene accreditato 
di 3ii’39”. ma il pruno della 
classe è Pollentier con 36'09”, 
alla media di 48.132 Magnifi¬ 
co H.uon.‘belli (37’4t)”i è sol¬ 
tanto quinto Bene Vandi 
(38'Jt)) che guadagnerà un 
[Visto in classifica scavalcan¬ 
do Pani/za E m definitiva 
.1 s.g.io: Pol'cntier anticipa 
Moser di 30”. Kiuul-en di 
107”. Ma'vibit n <1- I”_’7” e 

Baronehell. d> l’37" II s.gnor 
Po leiner Ivw* spili ulto alla 
propria e air.iltnu s liuto, ed 
e lumpant- che il piu sano, 
il p.u pimpante della compa¬ 
gina è Un. Se doveva convin¬ 
cere i dubb.osi. quei critici 
che speravano in una cotta, 
.n una or.si «lei fiammingo, 
ecco la sentenza di Binago, 
che chiude la Iwca a tutti 
Moser guarda Pollentier 
con aria stupolatta. «Diavo¬ 
lo di un belga e andato co¬ 
me un rapido de! Giappone. 
A questo punto o’c da toglier- 
il capitilo. Il verdetto del¬ 
la cronometro mi convince 
che nulla, proprio nulla devo 
recriminare. Il Giro è netta¬ 
mente suo». S; inchina an¬ 
che Baronchelli, e con un 
marg.ne di 2'32" su Moser. 
il signor Pollentier disputerà 
m carrozza la ” kermesse ” 
di Milano. Adesso rimangono 
le loto d; rito, Pollentier sul 
podio davanti alle guglie del 
Duomo, e siccome nella sua 
allegria è modesto, timido, ta¬ 
ti! urno, se e antipcrsonugg.o, 
antidivo, prepariamoci tid nb 
braccia rio con molto calore, 
con molta simpatia. 


Coppa Italia: di scena le « grandi » 

J uventus-Intcr 
e Milan-Napoli 


Il Vicenza tranquillo ospita la Sambenedettese * 
La Ternana a Catania: o vince o va in serie C 


Penultima giornata del campionato di serie B. Sarà quella 1 
risolutiva? E' possibile anche se non probabile. Quattro delle i 
cinque squadre che lottano per la serie A saranno, infatti, ; 
a confronto diretto, il Monza col Cagliari e il Pescara con 
i’Atalunta mentre il Vicenza ospiterà la Sambenedettese per 
una partita che ncn dovrebbe dare troppe preoccupazioni a, i 


Gino Sala 


' LASA POSITIVO 
ALL'ANTIDOPING 

BINAGO. — Lo spagnolo Miguel 
Maria Lasa. vincitore della tap¬ 
pa Santa Margherita Ligure-San 
Giacomo di Roburcnt, è stalo giu¬ 
dicato positiuo dopo il controllo 
anti-doping dì quella gara c per- 


In sordina ia coppa Italia con¬ 
tinua il suo cammino verso la fase 
tinaie. La recente parentesi inter¬ 
nazionale della squadra azzurra ha 
distratto gli appassionati di calcio 
da questa manifestazione, che pe¬ 
raltro non riesce a conquistare il 
grande pubblico; dipenderà forse da 
una naturale « indigestione » di cal¬ 
cio, dopo aver seguito le vicissitu¬ 
dini del campionato, come sosten¬ 
gono alcuni, ma molto probabil¬ 
mente dipende dal fatto che fino ad 
ora non sono entrate in scena le 
squadre più importanti. 

Comunque il torneo va avanti e 
stasera entreranno in scena te 
« grandi ». La Juventus fresca cam¬ 
pione d’Italia riceverà l’Inter, men¬ 
tre il Milan ospiterà il Napoli. 
I bianconeri, dopo aver centrato 
l’obicttivo nazionale con la con¬ 
quista dello scudetto c quello in¬ 
ternazionale con la Coppa Uefa, 
hanno lasciato chiaramente inten¬ 
dere di non disdegnare di realiz¬ 
zare un bel tris. 

Un successo del bianconeri an¬ 
che in questo torneo rappresen¬ 
terebbe il raggiungimento di un 
grosso traguardo di un « en plein » 
che non dovrebbe avere molti pre¬ 
cedenti. Non è però un impresa 
facile c intanto stasera dovrà fare 
i conti con t’Intcr. un’fnter che 
dopo un campionato senza infa¬ 
mia e senza lode è alla ricerca 
del traguardo di prestigio. L’impe¬ 
gno è difficile, soprattutto in con¬ 
siderazione del fatto che i neraz¬ 
zurri hanno avuto la possibilità di 
tirare il fiato dopo la fine del cam¬ 
pionato. Per questo incontro Tra- 
pattoni dovrà schierare una forma¬ 
zione rabberciata. Non giocheranno 
Morini, non ancora rimessosi com¬ 
pletamente dall'infortunio subito in 
campionato, Tardeiti in vacanza an- 
teipata e Bcttega in clinica per una 
operazione al naso. 

L’Inter invece potrà contare sulla 
migliore formazione. L'altro incon¬ 
tro della giornata vede di fronte 
Milan e Napoli, due squadre re¬ 
duci da un campionato a dir poco 
deludente. 


Gli arbitri (ore 20,30) 

• GIRONE A: Mifano-Napoli: 
Riccardo Lattanzi. 

# GIRONE B: Juventus-lnler; Gi¬ 
no Menicucci. 


Sportflash 


• CALCIO — La Roma ha otte¬ 
nuto una vitoria per 1-0 sulla 
selezione della Lega italo-america- 
na calcio di New York, in una 
partita svoltasi davanti a circa tre¬ 
mila spettatori nel « Metropolitan 
Ovai » di Maspcth (New York). Il 
gol è stato segnato da Musicllo. 

• PUGILATO — Dopo aver re¬ 
spinto gli assalti di Puddu e di 
Diana, Vincenzo Burgio, Campio¬ 
ne italiano dei pesi leggeri, di 
icnderà oggi a Caslclliorcntino il 
suo titolo contro Giancarlo Usai. 

• AUTOMOBILISMO. — Una 
■ Chevron B 38 » parteciperà al 
campionato di "Formula tre" con 
i colori della Vallibcrina. L'ini¬ 
ziativa è della popolazione della 
zona ed interessa tredici comuni 
(dell'Umbria c della Toscana) del 
territorio che va dal Monte Fu¬ 
maiolo fino ad Umbertide. L’obict¬ 
tivo è di fare pubblicità alle bel¬ 
lezze artistiche e naturali della 
zona. 

0 IPPICA. — Il campione d’Ita- 
lia 1976. Marco Varuzza, su Ala- 
rick si è aggiudicato la seconda 
prova del Campionato d'Italia Ju- 
niores di salto ad ostacoli, che si 
svolge a Binago, con il tempo di 
71 "3. 

• AUTOMOBILISMO — Oggi alle 
8. a Torino prenderà il via il Giro 
automobilistico di Italia, gara in¬ 
temazionale di velocità a tappe che 
si concluderà giovedì sera. Nel 
corso detta manifestazione ver¬ 
ranno effettuate gare di velocità 
sugli autodromi di Casale. Monza, 
Misano, Mugello Varano, Valle- 
lunga, Magione e Imola. 

• PUGILATO — Il campione eu¬ 
ropeo dei mediomassimi, lo jugo¬ 
slavo Mate Par'ov, difenderà il ti¬ 
tolo il nove luglio a Basilea con¬ 
tro il norvegese Harald Skog. 

• CALCIO — Dopo i successi ot¬ 
tenuti contro l’Argentina é l’Uru- 
guai. la nazionale della RFT si ac¬ 
cinge ad affrontare oggi il Brasile 
nel quadro della tournee sudameri- 
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veneti. Chiaro che le compagini che rischiano di pai seno ì! I tanto viene cosi punito: un mese 
Cagliari e l’Atalanta, anche se i sardi, diciotto punti nelle j di sospensione col beneficio delia 
ultime dieci partite, partono tUtt'altro Che battuti e. Se io I condizionale, retrocessione dal 
su ninno, ncn malediranno mai abbastanza la famosa arancia | p . r,mo aii'uiamo penalizza- 

sema. ir. quale ora sarebbero a quota « soli testa 0 : 1 ., b.slé'i ‘SSSi. 

classifica e potrebbero quindi affrontare 1 odierna trasferta : tesso di Ro burcnt viene cosi as- 
in tutta tranquillità. Il Pescaia, dal canto suo. ha la grande ' segnato al secondo arrivato, e prc- 
occasione per tentare l’ingresso nell’élite del calcio. , lamento a witmo Francioni. 

I pronostici sui due scontri di¬ 
retti sono comunque impossibili. ' 

Può venir fuori qualsiasi risultalo i ^^ —m ^^ mmm 
e persino il fattore campo, tanto j 

importante in serie B, risulterà lor- f _ 

se elemento del tutto secondario. / ^ ^ J 7 J /CIGLOIwlO I ORI/“^ 

In coda trasferta disperata della / / // v ' ' ’ frr 

Ternana a Catania, Gli umbri o v.n- I // Il / I/ I 

cono o vanno in Serie C. E un sue- 1 / // // / /VT/ /✓' V""7y/’/ l r~Tf~^f fI~7 

cesso sarebbe veramente strabilian- ] / // // LS Zr ZriO Zr ^ // // // // / 

tc se si tien conto che i siciliani . / // / ( ^ ^ !T . 

hanno bisogno di almeno un altro ! ' * - j 

paio di punti per essere salvi. Co- I ’*» — - f—i ■ 1 

munque per la Ternana o la va j __ __ . | | ['«4: J 

o la spacca Infatti le squadre che , fili Ili fi? fili /i/ Vf//jcz I — zTSÌ-1 

sopravanzano immediatamente in | /// /fili llfi'fijll /w{ /// ////////ni///// I CÌM.I—C n 

classifica De Luca e compegni han- j 
no possibilità di lar punti. Il Bre- j 

una squadra tranqui na a e S puo°spe° | 6 MARCE - ACCENSIONE ELETTRONICA 

£ rc dc d ; Catania ViVd™o° u " Pun ' l FORCELLA IDRAULICA - AMMORTIZZATORI 

II Palermo va a lar v.sita ad un j A GAS - MOZZI CONIC - SERBATOIO IN 

Lecce in via di smobilitazione (co- | All I IK/IIMITl 
me ha dimostrato la sconfitta in- | •'LLUIVIIIMIU 

terna in coppa Italia contro un | . . . . — . . - - — -- - - 

Vicenza imbottito di riserve) e ! 

l'Avelfino ospita una delle tre squa- - 

dre in predicalo di retrocedere, ì 

il Modena, con la possibilità quindi I 

di far l’« cn plein » j 

E non parliamo delle oltre squa- ] «s—» 

dre a quota 31 che. se non altro. . ^ 

vantano nei confronti della Ter- 

nana una m.gficrc differenza reti, j ’ 

che d venterebbe determinante in ytaft' 

caso di pari ^ 

mim-Como tutte partite pratica- j 

mente senza stona e che dovreb- iMKauJ 

boro se-v,re alla Spai e a! Rimini I 1 ^Ìw/ \ 

per ottenere ia defin tiva tran- j « gjwBjp- jtÌ’ ^ 

Carlo Giuliani j 

Ascolj-Taranto: Giuseppe Pan- 

lino; Avcllino-Modena: Francesco _ __ _ 

Panzino; Catania-Tcrnana: Benedet¬ 
ti: Vicenza-Sambcnedettcsc: Prati; 

S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 

I Tel. (051) 455106 (5 linee r. e.) Telex 52095 

scia: Lapi. 1 • — • ■ - i ■ —— 


S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 
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PROMOS ■ ■ ■ 9 W 

Honda vi spiega come e 
perché un* utilitaria può pagare 
un' imposta di lussa 


E' successo alla Honda 400 Super Sport, 
la quattro-in-uno della Honda che, al prezzo attuale 
di 1.472.000 lire (Iva esclusa, franco Conc ) , non 
si può certo dire cara. 

Con l'aumento dell'IVA, dal 14% al 35%, il prezzò 
della Honda 400 Super Sport è salito, tutto 
compreso, a 1.987.200 lire . Una bella* cifra. 

Ma, g questo prezzo, avete una quattro tempi 
quattro cilindri collaudata per quattro anni e 
continuamente migliorata. 


E avete l'esperienza di chi, per primo , ha costruito 
moto con motore quattro tempi quattro cilindri. 

In milioni di esemplari.Per Io stesso prezzo, non ci 
sono altre moto che possono darvi altrettanto. 

Con o senza IVA. ^ 

S.1e jzY, ta«|e gl «;il’ Cc-«n'c-z H.-c» e ir ;.i:i >Vc-.-« i.‘z- 



pia di om faconda svio* 
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Oggi grande raduno di massa dei comunisti a Torrelodones 

Cresce in Spagna il favore 
degli elettori verso il PCE 

Il peso di 40 anni di propaganda anticomunista - Dolores Ibarruri potrebbe 
presiedere la l a riunione delle nuove Cortes - Ingranaggi antidemocratici 


Per la visita di cinque giorni 

Forlani 
è partito ieri 
per la Cina 

Sottolineato l'interesse dell'Italia a un 
miglioramento dei rapporti con Pechino 


PAG. 15 ' fatti nel mondo 


Nella prospettiva della conferenza di Belgrado 

Un attacco della «Pravda» 
al rapporto di Carter 
sul tema dei diritti umani 

L’organo del PC US parla di posizioni « antisovieticlie » e 
afferma che a Belgrado si deve andare « per discutere » 


Dal nostro inviato 

MADRID - So nello p.eghe 
della legislazione spugnola 
— clic* di per sé no ha molto, 
ma in più è abbastanza mor¬ 
bida da poter ulteriormente 
essere piegata alle circostan¬ 
ze — se in queste pieghe, si 
diceva, non verrà trovata lina 
scappatoia, sarà la compagna 
Dolores Ibarruri, nella sua 
qualità di membro più anziano 
del congresso, a presiedere 
la prima riunione del l’aria 
mento che uscirà dalle ele¬ 
zioni di mercoledì prossimo, 
dando naturalmente per scon¬ 
tato che i minatori asturiani 
di oggi la eleggano ciane fe¬ 
cero -Il anni fa i loro padri. 
Su questa elezione non sussi¬ 
stono dubbi: i dubbi affiora¬ 
no, appunto, quando ci si chie¬ 
do se il re e il governo [>o 
tranno consentire che sia la 
presidente del PCF ad apri¬ 
re la nuova fase democratica 
o se non ricorreranno invece 
a quel molto di antidemo ra 
tiro che sopravvive nelle 
strutture del potere --e eia- 
proprio il nuovo Parlamento 
dovrebbe eliminare per 
scongiurare un simile ri¬ 
schio. 

Un fatto 
accidentale 

Non si tratta di un fatto 
formale: anche se Dolores 
Ibarruri sarchile presidente 
della Camera solo per il tem¬ 
po strettamente necessario ai 
deputati per procedere alla 
elezione del presidente effet¬ 
tivo, tuttavia il fatto sottoli¬ 
neerebbe no! modo più evi¬ 
dente che i IO anni del fran¬ 
chismo sono definitivamente 
cancellati dalla nresenza sul 
seggio più a ! to dell,* vecchie 
Cortes propino de’ia nersnna- 
lità che in questi lo anni è 
stata assunta a simbolo della 
Resistenza. F” in questo sen¬ 
so (die prima si diceva che 
probabilmente il re e Sviare/ 
tenteranno di scongiurare il 
rischio, escogitando un siste¬ 
ma in base al quale non sia 
tl membro più anziano d* I 
Parlamento a presiedere la 
prima seduta. 

Potrebbe apparire una co 
villosità persino irritante per 
un fatto che poi è puramente 
.••(—ideatale, derivante di un 
fatto anagrafico e non da un 
fatto politico, ma sulla Sna- 
gna i di) anni di Franco pe¬ 
sano ancora, i mostri che egli 
amava suscitare, i «-demoni 
familiari ■» che in ogni occa¬ 
sione esorcizzava, si aggirano 
ancora nel paese. F. *v*r do 
anni mostri e 'lem-mi Franco 
li iia identificati con il conni 
nesilio: non è un caso che il 
potere de! re c di Sviare/, in 
tutto questo processo verso la 
democratizzazione d**l paese, 
sia stato ? ii pericoli» sa!-.» 
quando hanno deciso la lega¬ 


li/ 'azione del 


(:to comu¬ 


nista: soltanto allora sì è to¬ 
molo clic gli aiti gradi dcl ! e 
forze armate :»'»trs-ero muo¬ 
vere la divisarne corazzata 
« Hrunete s verso la capitale 
per riportare le cose al pun¬ 
to in *-ui erano un anno fa. 

Venerdì sera, con alcuni 
nitri giornalisti italiani, si 
provocava il tassista che ci 
portava in albergo c non vo¬ 
leva dire per eli: avrebbe vo¬ 
tato; ad un certo punto gli si 
b chiesto: * a lei non pia e 
Fatiti.«go CaTrillo? - e lui ha 
r : sposto: - non è che non mi 
piace: è elle la Spagna non 
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ù matura ixu* il comuniSmo ». 
F. qui. in questo albergo, ap¬ 
pena poche ore f a. un portie¬ 
re ci diceva: /Queste elezio- 
n. le vincerà Suarez perc hé è 
la prima volta che votiamo e 
i più vorranno dare un voto 
tranquillo, non comprometten¬ 
te: sarà solo alle prossime 
eiezioni che ognuno voterà ve¬ 
ramente libero e allora an¬ 
dranno avanti i socialisti e i 
comunisti >. 

In effetti la sensazione che 
si prova, in queste ultime bat¬ 
tute prima del voto, è di ave¬ 
re sotto gli occh. un paese 
oppresso da; problemi, ma in¬ 
deciso sul comi- risolverli, che 
noti ha rimpianti per il pas¬ 
sato e tuttavia è condizionato 
<1 i (pe sto quando si tratta 
(I: fare le scelte per il futu¬ 
ro. Cosi, pertanto, il proble¬ 
ma del PCF resta indubbia¬ 
mente il più complesso, il 
più deformato dalla storia di 
questo mezzo secolo: ieri, ad 
e-i-mpio. la compagna Filar 
Bravo, membro (leU'eseoutivo 
del PCF e candidata del par¬ 
tito per Alicante, rilevava die 
alle manifestazioni elettorali 
.n quella provincia hanno par¬ 
tecipato -- seconda la stinta 
più pessimistica — almeno 70 
mila persone, vale a dire più 
del 10" ' dell’elettorato: eppu¬ 
re secondo i sondaggi eletto¬ 
rali. in Alicante il partito do¬ 
vrebbe prendere appena il 
•5 n dei voti. Vuol dire solo che 
i sondaggi sono inattendibili, 
talvolta tendenziosi (abbassa¬ 
re le percentuali di un par 
tifo è mi ottimo mezzo di 
pressione, in quanto ne sco¬ 
raggia gli elettori poiché i 
p tri iti eh*- non raggiungono 
almeno il .T' > dei voti nelle 
circoscrizioni non partecipano 
alla ripartizione dei seggi del¬ 
la circoscrizione stessa: si 
tratterebbe quindi (ii voti spre¬ 
cati! ma non può voler dire 
anello die almeno in una par¬ 
te dello stesso elettorato co¬ 
munista sopravvive il timore 
dì confessare la propria fe¬ 
di? F so questo è vero — e 
indubbiamente io è — è faci¬ 
le capire in che misura le 
persecuzioni di -IO anni posso¬ 
no intimidire i potenziali elet¬ 
tori tutt’nra indecisi. 

Quando a! compagno Car- 
rilì.» è stato chiesto di for¬ 
nire i suoi pronostici sui ri¬ 
sultati elettorali e quindi sul¬ 
la presumibile percentuale del 
partito, ha risposto che non 
possedeva il globo di cristal¬ 
lo nel quale leggere il futu¬ 
ro: però in uno dei suoi ulti¬ 
mi comizi qualche cosa ha 
ditto sia puro in termini in¬ 
diretti. quando iia accennato 
a! tirsi (1, lavoro che dovran¬ 
no svolgere alla Camera i 
rto 40 deputati comunisti die 
presumibilmente saranno elet¬ 
ti. Rifacendoci alla cifra in¬ 
termedia — :r» eletti — se ne 
possono di-durre due conside¬ 
razioni: die si traftereblie di 
p.ù del doppio dei deputati 
ennrfri eletti nel 'Ufi. ma 
dii- tuttavia i compagni alla 
(’itiiera rappresenterebbero il 
IIP •> del totale dei deputati, 
clic saranno 350. 

La legge 
elettorale 

I! 10" > dei deputati, peral¬ 
tro. non significa il 10" » dei 
voti: in base al sistema pro¬ 
porzionale corretto con il qua¬ 
le si terranno le eiezioni del 
1.5 giugno, alcuni deputati — 
quanto a voti — «costano* 
metto di altri: secondo un cal¬ 
colo fatto da « El Pois ». ad 
esempio, i vari gruppi de¬ 
mocristiani dovrebbero ave¬ 
re un numero di deputati su 
periore a quello del PCF pur 
ottenendo meno voti di que¬ 
sto. Come si è detto in (lassa¬ 
to. infatti, la legge elettora¬ 
le prevede che ogni provincia 
spagnola abbia due deputati 
indipendentemente dal nume¬ 
ro degli abitanti, più un de¬ 
putato ogn: lóO.OOil abitanti 
o frazione di 130.000 purché 
superiore a 70.000. A questo 
m xlo. a titolo d; esempio, un 
collegio con 71.000 abitanti 
eleggerà tre deputati, esatta¬ 
mi n:e come un collegio di 
220.000 abitanti: di conseguen¬ 
za ne! prinw caso un depu¬ 
tati» « costerà » circa 23.000 
voti, r.e! secondo oltre 66.000. 
Ovviamente i piccoli collegi 
sono quell; d; montagna o 
deile campagne più remote: 
gii altri sono quelli delle gran¬ 
di c.ttà industriai:, dove la 
sinistra è più forte, per cui 
in genere occorreranno più 
voti :>-r e.eggero un comuni¬ 
sta o un s x' ai:sta di quanti 
ne occorreranno per eleggere 
un deputato del centro o del¬ 
la Democrazia cristiana. 

Anche considerando tutto 
questo, però, le eventuali o 
s. illazioni rispetto a quel 10 
;vr unto cu: s; faceva ceri 
no prima, non dovrebbero es¬ 
sere eccessivamente sensibi¬ 
li: si tratterebbe sempre di 
o rca due m 'ioni di voti per 
un nirtito che ancora il me¬ 
se scorso era fuorilegge, che 
ancora un anno fa aveva tutto 
;! gruppi'» d rigente o in car¬ 
cere o in esilio o operante 
nella clandestinità: l'unico 
pirt tu politico, per intender- 
c . die ancora non può pub¬ 
blicare ufficialmente la sua 
stimili arene se — pur conti¬ 
nuando ad e-,-ore distr.buito 
illegalmente — « Mundn libre¬ 


rò t, è la più diffusa tra le 
pubbl,fazioni di partito che 
si leggano in Spagna. 

<r Munito olir ero » ha chie¬ 
sto di essere ammesso alla di¬ 
stribuzione normali- nelle edi¬ 
cole: nella domanda ai mini¬ 
stero delle informazioni è sta¬ 
to precisato che il settimana¬ 
le avrà una tiratura iniziale di 
200.IKK) copie e che sarà diretto 
da Rodrigo Vasquez Pruda. un 
giovane giornalista molto noto 
in Spagna in quanto ora stato 
deferito al tribunale militare 
per essersi rifiutato — (pian 
do ancora era cronista dell' 
ormai scomparso ■>. Sun ti 
Diario » — di rivelare i no 
mi degli ufficiali dell'eserci¬ 
to che in una conferenza 
stampa clandestina, tenuta 
molto prima che Franco mo¬ 
risse, annunciarono la nasci¬ 
ta dell'unione democratica 
militare. 

Oggi, come abbiamo già an 
nunciato, questo partito si 
presenta con la grande fo 
sta di Torrelodones a 27 km 
da Madrid, dove per la pri- 
ma volta ai madrileni parle¬ 
ranno assieme Dolores Ibar- 
rnri e Santiago Carrillo. Per 
dire quanto grande è questa 
festa — minacciata ormai so¬ 
lo dal maltempo che sta in 


vestendo l'altipiano -- più del¬ 
le cifre ciie abbiamo anti¬ 
cipato nei giorni scorsi, più 
dei nomi dei partecipanti che 
giungeranno da ogni parte d’ 
Europa, vale forse riferire che 
tutti i giornali di Madrid pub 
blicano un comunicato del 
governatore civile della capi¬ 
tale e della polizia della stra¬ 
da i quali avvertono i parte¬ 
cipanti alla manifestazione 
che un intero percorso stra¬ 
dale sarà tenuto sgombro a 
loro disposizione perché pas 
sano raggiungere Torrelodo¬ 
nes senza utilizzare l'auto¬ 
strada eh.* ne risulterebbe in 
fusata: Per non alterare il 

normale svoli* mento del traf 
fico, i narteeipanti escano da 
Madrid por la provinciale 
C 607 in direzione di Colme 
nar. fino alla intersezione con 
la nazionale 601. girando poi a 
sinistra fino a Villalba e da 
li continuare nuovamente in 
direzione di Madrid fino al 
km 27 della nazionale 6. Si 
prega di prestare particolare 
attenzione alle indicazioni che 
saranno date dalla polizia del¬ 
la strada e alla segnaletica 
che verrà appositamente in¬ 
stallata ». 

Kino Marzuilo 


ROMA — Il ministro degli 
esteri Forlani e partito ieri 
dall'aeroporto di Fiumicino 
per Pechino, via Teheran, per 
la visita di \ma settimana 
nella Repubblica popolare ci 
ne.se su invito del governo 
cinese. Do(x> Pechino dove 
avrà una serie di colloqui 
con i! ministro degli esteri 
Huang Hua e con altre au¬ 
torità. !‘on. Forlani si reche¬ 
rà a Soochow. Shangai e 
Canton Prima di rientrare a 
Roma il ministro fora una 
tappa a Hona-Kong. 

Prima delia partenza '.‘ono¬ 
revole Forlani ha .sottolinea¬ 
to la possibilità e l'intere.-xe 
dell'Italia a un migliorameli 
to delle relazioni con la Re 
pubblica popolare cinese sta 
su! piano politico che su quel 
le» economico. «Siamo molto 
interessati — ha detto Form 
ni — a conoscere: meglio ed 
a valutare insieme : proble¬ 
mi del l'equilibrio internazio¬ 
nale (tei quale la Cina costi¬ 
tuisce un punto essenziale *-. 

Per quanto riguarda i rap 
pori; economici — ha sotto- 
lineato il ministro —essi 
sono «buon: ma non ottimi 
e possono essere quindi in: 
giiorat: *. 

Forami ha (xii detto che 
«d a parte italiana vs e un evi¬ 
dente interesse a trovare nuo¬ 
ve possibilità di coopera/ione 
economica con questo grande 


paese con il quale sono in 
corso imponenti programmi 
d: ricerca nel campo petro¬ 
lifero ». 

Iéon. Forlani ha quindi ri- 
coniato che dopo la visita 
compiuta m ('ino dall'allora 
ministro degli esteri Medici 
no! gennaio 1973, ■< è manca¬ 
ta una sistematica possibili¬ 
tà di incontro e di colloquio. 
Da allora vi sono anche sia¬ 
te in (7mi vicende interne 
molto compiesse: anche da 
questo punto d. vista e in¬ 
teressante osservare oggi qual 
e ;! corso attuale delia po¬ 
litica cinese, qual: sono i 
programmi di sviluppo del 
paese e qual: le valuta/.:*» ì; 
di quei governo in ordine 
a; fatti internazionali 

Alia partenza fon. Forlani 
è stato salutato da!"ambascia¬ 
to:»* cinese a Roma, llan Ke 
Hua, ,on c quale si è trat¬ 
tenuto a colloquio in una sa 
la riservata dell’aeroporto di 
Fiumicino Della delegazione 
die accompagna :! ministro 
degli esteri fanno parte il -e 
gretario generale della Farne¬ 
sina. ambasciatore Raimon¬ 
do Manzini, il direttore gene¬ 
rale (ledi affati politivi, mini¬ 
stro plenipotenziario Walter 
Cìard.ni. e il direttore gene 
vale per la monetazione cul¬ 


turale. scientifica 


tecnica. 


ambasciatore Vittorio Corde 
ro di Montezemolo. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — 1*1 l'eia '.otre eia' 
Carter ha presenta**» a.a 
commi.-s.one del Congresso 
americano che s. occupa del¬ 
la sicurezza e collaborazione 
.n Europa, è .-.tata roiiu’t-i 
- - scrivo :,i P'iiviìa — ; .n 

txtrb.i alia ,og . a e a.:'ev:drn 
z,t eie; fatti ». Il g ornale, con 
un ampio urt.colo del com¬ 
mentatore Serglme. V:s;i:-v* 
skii. re.-p.nge la te.-: sosti nu¬ 
la da! presidenti» americano 
'violazione, da parte de..a 
L'HSS, del rispetto de; il.r.;:: 
.iman.» e alterma che il rap¬ 
porto < !i»-:i è un frutto de. 
caso -. ma è stillo preparato 
propr.o per sterrare un prelu¬ 
so attacco al i poitica che 
l'URSS conduce per raitor/.i 
iv* hi (Estensione :mon:u/:o 
naie. 

li discorso d: Carter — scri¬ 
vi* -'organo sov.etico — rap 
presenta «un nuovo anello ** 
nella catena delie a/ em -<an- 
t commi.sto e amisene:, 
elie/*: ed è in qu-'sia campa 
e mi d: attacch' « d; violoni •* 
critiche iill CRSH che si sta 
sempre pài 'lale.-.amio <• lo 
lo degl: ambici!*: tii'Siv.-r.: il. 
Washington, al p.ù a.lo li¬ 
vello del’.’atTtiale •'.mnnii'.stra 
z.o.i • -,. 

|,a rtsnosta sov.etica — che 
giunge proprio a no.-ir morm 
dall'Inizio del! i conferenza di 


Rei grado — appare portico- 
..irniente iFc.si ed investe. 

s. m/a gr. ii. puro'.-., .a nuo¬ 
vi anim.mstra/ton-.* america¬ 
ni e. direttamente, il presi¬ 
ti -nte Carter A Mosca si nota 
qur-'ii ,t par’ colare > e s. 
inette .n oviden/.i che '.'inter¬ 
vento de.l-.i Prailìa può essere 
considerato come un vero e 
propro avvertimi nto alla de¬ 
li gu/iene americana che par- 

t. cipero ai'.a conferenza d: 
Belgrado In pratica il Creili* 
1 no fa sapere che non è di- 

n .1 tU’t't'f U!10 

;»Sf'»'!i:!o >* tom: uvun/ut: 
vì.t Curo:* ih** vuole, un/: 
g ungere nella capitale .Ingo- 
s. .va in una situazione «chia¬ 
ra e d.-z< .-a *. 

Il discorso su; p’.ch'.cmz dei 
« ii.:;'.'.. tinaia. ne'.'IJRSS » 
v e*!it* quindi resi».aio m ma 
mera dee.sa. Come r.sposta, 
la stampe,, la :;id.o e la tele- 
v. sione insistono nel Cesti ' tare 
s- mure più .. valore del si 
svena sce.a'.s'a e danno, nel 
conte mi»*), ampie noti/, e sulle 
p-s-am. v.olaziou. de: dir.t- 
• umani che s. vvnf.cnno nei 
mondi» «mi»: la..sta *. 

Fi Prir-ila a tal proposito 
si.- : .f.'.t' da ’ut ' i la camp i 

j ; li »' f t * ■ J .. \ li *IU »., <* 

k z : .n pruno ‘no- 

e.. — inno sv.lup-paudo a 
propus.’o de. di: ut ; um.m. 
m- 'URSS, tende «'sclustva- 
nii-nte a distoglier»» iatten/.o 


m* delle masse iiono ari dei 
p*aes! e.in.tal.si. -itialle gmv'i 
ii: ; i lei», : a elle altra versa 1« 
società borghc.-e. nel conte¬ 
sto della proicnd-a crisi eco¬ 
nomica. politica e sonale 

Mosca, m altre parole, vuole 
avvertire !« Casa Bianca cl» 
non è su questo snuda che 
s: dovrà svolgere lo discussio¬ 
ne. F’ necessario -- scrive iti- 
f-att: Porgano del PC US — 
che si avvi, «un colloquio se¬ 
reno ** volto a viluppo re i 
temi della ceop unzione e del- 
Patii.c./ia. E* tu questo sen¬ 
so che il r-.ipiiortc» di Carter 
v K"ie dummente criticato e 
viene defunto come « redatto 
senza tener conto della real¬ 
tà t* della log.e i ». Mosca ui- 
s.nua poi che il discorso dei 
presidente è stato « scruto dal 
nemici della (Estensione **: 
ma s: tratta — come fanno 
notare ambenti americani a 
M osca — <r un timidissimo 
fu:ut.vo ci: operare una dif¬ 
ferenziazione tra Carter e 
suo ilari. 

Dando notizia delParticolo 
di'li’organo dei PCL'S : eotn- 
menta'or: delia rad o sovieti¬ 
ca insistono r.oil'-afforinnr* 
che il raptie-rto d: Carter -fai- 
s.ftea * la : . ulta de: paesi so¬ 
cialisti e che a Belgrado bi¬ 
sognerà .< dimeni ai! re qu. sie 
pag.no da guerra fredda 1 ». 

Carlo Benedetti 
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Con altri cinque detenuti nel Tennessee 

Evaso l'uomo condannato 
per l'uccisione di M. L. King 

Vasta operazione di ricerca - Sbrigativa condanna di James Ray per 
Tassassimo del leader del movimento per i diritti dei negri - Ipotesi 
di un complotto con la complicità del Federai Bureau Investigation 



Conferenza stampa a Cuba 

Corvalan ribadisce 
la strategia 
del PC cileno 
contro Pinochet 

Sottolineati i cambiamenti intervenuti in questi mesi 
in seno alla DC - L'isolamento della Giunta fascista 


DALLA PRIMA 


NASHVILLE (USA) — .Ja¬ 
mes Early Kay, l’uomo con¬ 
dannato per russassimo del 
leader negro Martin Luther 
King, è evaso con altri cin¬ 
que reclusi dal penitenziario 
di Brushy Mountain, .->o' to 
11 grandinare dei proiettili. 
I fuggiaschi sono scornarsi 
addentrandoci fra i mon'i 
del Tennessee nordorientale. 

Successivamente, uno degh 
evasi, David Lee Povvell, e 
6tato catturato in un palco 
a dodici chilometri dal car¬ 
cere. Nella vasta operazione 
di ricerca 1.1 corso vengono 
impiegati anche i segugi. 

Erano sette 1 foi/ati che 
hanno compatto il tentat.vo 
nella serata di veneidi. H in¬ 
no scalato la muraglia de! 
carcere di Hrushy Mounta.n 
(montagna cespugliosa) nel¬ 
la zona posterioie della pri¬ 
gione, presso la torre otto, 
ove un alto costone bose i-o 
incornile sull’edificio a for¬ 
ma di fortezza. Quando 1 
guardiani hanno scorto gli 
Uomini hanno aperto il fuo¬ 
co con i fucili da caccia e 


con le carabine calibro 30, 
ma era tardi. Solo uno dei 
partec ipanti all’eva.-uone e sta¬ 
to ferito. E’ questo il terzo 
tentativo di evasione del 
quarantanovenne Ray. La fi¬ 
gura di Ray richiama quel¬ 
le di Oswald, il presunto uc¬ 
cisore del presidente Kenne¬ 
dy, e di Sirhan Sirhan, il 
presunto uccisore di Robert 
Kennedy. Per l’assassinio di 
Luther King, come per gli 
attentati mortali al irate’.l 
Kennedy, molte cose sono 
ancora oscure e la tesi di 
un complotto in cui sia im¬ 
plicato lo FRI non e stata 
ancoia confutata m modo 
certo. 

Quando il 4 aprile 13o3 
11 popolare dirigente del mo¬ 
vimento per ì diritti dei ne¬ 
gri fu ucciso con un unico 
colpo di fucsie a Memphs, 
Ray era ricercato per un’ 
evasione compiuta un anno 
prima. Egli venne arrestato 
a Londra l’8 giugno de! ’fi3 
Ray si dichiarò colpevole il 
10 marzo del 1009, in una 
brevissima udienza a conclu¬ 


sione della quale venne con¬ 
dannato a 99 anni. 

Ix? domande sulla parte so¬ 
stenuta da Ray nell’attenta¬ 
to che uccise Luther King 
cominciano proprio dal viag¬ 
gio indisturbato di Ray in 
Europa dopo avvenuto il cri¬ 
ni.ne. Ci si chiede come un 
uomo ai margini della socie¬ 
tà, senza alcuna fonte certa 
di denaro abbia potuto tro¬ 
vare l mezzi per ì costosi 
viaggi seguiti all’attentato. 
Lo FBI ha fatto l’ipotesi che 
egli si sia procurato denaro 
mediante rapine. Ma il rap¬ 
porto di quest’anno del di¬ 
partimento della giustizia af¬ 
ferma che gli interrogai.vi 
che m merito vengono avan¬ 
zati non hanno ancora avu¬ 
to r.sposte suffragate da 
prove. 

Ben presto Ray si dichiaro 
innocente e di essere stato 
indotto a dirsi colpevole. Egli 
indicò in un certo « Raoul », 
che supponeva essere un 
trafficante d’armi, l’uomo 
che poteva sapere chi aves¬ 


se sparato al leader negio. 
Nelle ultime settimane James 
Ray era stato intei rogato 

c.nque volte da membri de>- 
la commissione della Carne 
ra dei rappresentanti inca¬ 
ricati di indagare su alcun 1 
casi di assassinio Ma ora e 
fuggito. Le autorità cani- 
rarie non sono molto loqua 
ci sulla meccanica dell'eva¬ 
sione. Sembra che Ray e ì 
suoi compagni abbiano po¬ 
tuto scalare con relativa !a- 
oihtà :! muro di cinta Ci 
si può domandare se questa 
fuga non sia stata facilitata. 
Ray aveva chiesto di essere 
nuovamente processato, di 
poter dare elementi sufficien¬ 
ti a sostegno della sua ver¬ 
sione dei fatti. 

L’arresto a Londra dopo il 
facile e finanziato e.ipatrio 
fu con tutta probabilità V 
risultato di una dcc.sioiie 
con cui si voleva frena 1 e 
l'ondata di proteste di m. s- 
sa e di personalità per l'or¬ 
rendo crimine perpetrato su 
un uomo di vastissima no 


torietà quale Luther King. 

Il complotto che era dietro 
il crimine eom.ncio a dare 
segni consistenti di esisten¬ 
za lin dail'agosto de’ ’tì9 
quando il fratello di Jum-*s, 
Jerry Rav, presento una di¬ 
chiarazione firmata dai due 
frate.li nella quale si afte" • 

‘ inava che James era alle 

d.pendenze d. «agenti fede 
rali » e che in questa fuo 
z.one riforniva di armi no 
mini ded.ti al terroi.sUio 
contro Cuba. 

Questi agenti federali avreb¬ 
bero ucciso Luther King e 
: mot.vi di ciò dovevano es¬ 
sere chiesti al min stro delia 
g notizia del tempo Ramsey 
Clark Ray affermo, quinti*, i 
clic i suoi avvocati del prò 
cesso ehe lo condanno ime 
ce di .->eivir.-a delle indica- 
z om da lui fornite per sca- 
"innario aggravarono d. fat 
to ’a sua situazione e lo con- i 
vin-oio a confessare. Nuove 
indagini vennero chieste 
nuovamente ne! novembre 
del '75 


Scissione anti-Brandt nella SPD 


E‘ imminente l'annuncio uf¬ 
ficiale di una scissione nel 
partito socialdemocratico te¬ 
desco (SPD). Il 17 giugno 
piossimo — anniversario del¬ 
la rivolta di Berlino del 1953 
e da allora data « sacra » del 
nazionalismo tedesco di ogni 
sfumatura — si riunirà un 
congresso costitutivo della 
« Sozialdemocratische Union » 
clie si insignerà della sigla 
SDU. Promotori dell’operazio¬ 
ne sono alcuni esponenti regio¬ 
nali della SPD, avversari no¬ 
ti e dichiarati del presidente 
del partito Willy Brandt e so¬ 
prattutto della sua Ost|)olitik. 
Sullo sfondo è difficile non 
scorgere il ghigno sornione di 
Franz. Joseph Strauss. Il con¬ 
gresso — che riunirà a Moen- 
chengladbach ,350 delegati — 
lancerà un cosiddetto « Pro¬ 
gramma per la patria >. sotto 
la triplice insegna: «Unità- 
diritto libertà ». 

Una scissione di destra, 
dunque, e per di più di de¬ 
stra revanscista. La «patria» 
quale è concepita da questi 
transfughi dalla SPD, non è 
infatti un concetto retorico o 
un’astrazione sentimentale, 
bensì un territorio ben deter¬ 
minato con dei confini: i con¬ 
fini del Terzo Rcicti. La rivi¬ 
sta ufficiale del gruppo (Frei- 
fiat und Fortschrift. tiratura 
20 000 copie) rinfaccia a 
Brandt e agli altri dirigenti 
della socialdemocrazia una 
sentenza pronunciata dal pri¬ 


mo capo della SPD del dojto- 
guerra, Kurt Schumacher: 
« Non può sussistere alcun go¬ 
verno tedesco né alcun par¬ 
tito tedesco che riconoscano 
la linea Oder-Neisse. Io re¬ 
spingo il tradimento nazio¬ 
nale ». 

La linea Oder Neisse, ricor¬ 
diamolo. costituisce l’attuale 
frontiera della RDT con la 
Polonia. Il richiamo a Schu¬ 
macher, che pronunciò quelle 
parole in una situazione lon¬ 
tanissima dall’attuale (era il 
1952!), significa solo che il 
nuovo parliteli» socialdemo¬ 
cratico. nella rivendicazione 
dei territori passati alla Po¬ 
lonia dopo la sconfitta nazi¬ 
sta. si allinea con le posizioni 
dei neonazisti. 

I propositi del gruppo scis¬ 
sionista comprendono, natu¬ 
ralmente. lina battaglia anti¬ 
comunista a oltranza e, in 
particolare, una lotta contro 
la presunta « ala frontista » 
che secondo quelli della SDU 
esisterebbe all'interno della 
socialdemocrazia. La stampa 
ha Tatto notare che nelle pub¬ 
blicazioni della SDU si sot¬ 
tolinea reiteratamente che 
« gli ideologi marxisti anni¬ 
dati nella SPD. fautori di un 
cambiamento del sistema, so¬ 
no diventati un grave peri¬ 
colo per la Germania e fior 
l’Europa ». Come si vede gli 
irrigidimenti della SPD che 
hanno inquietato gli ambienti 
democratici tedeschi e non te¬ 


deschi (ultimo caso la liquida¬ 
zione del leader degli « Ju- 
sos », Benneter. colpevole di 
non rifiutare il dialogo con i 
comunisti) noti sono bastati 
ai gestori della pedagogia au¬ 
toritaria cui oggi è SOttO|Kl- 
sta la società della Bundes- 
republik. E così un’altra pat¬ 
tuglia di straussiani di eti¬ 
chetta socialdemocratica è 
stata mandata allo scoperto. 

Quel che si projKingono gli 
organizzatori del congresso 
scissionista è evidente, e del 
resto conclamato: provocare 
nella SPD, già tormentata da 
tensioni e problemi (dissidio 
latente fra Brandt e Schmidt. 
cioè fra partito e governo, 
caso Benneter, incapacità di 
rimettere ordine nell’econo¬ 
mia e ridurre la disoccupa¬ 
zione) una crisi che rovesci 
i giochi nel Bundestag e al 
tavolo del governo, in vista 
di un ritorno alla « grande 
coalizione » fra socialdemo¬ 
cratici e democristiani. Il tut¬ 
to. s'intende in sintonia con 
i nuovi sussulti nazionalistici 
ond’è intrisa la larga ondata 
di tipo conservatore da qual¬ 
che tempo in movimento nella 
Germania occidentale. 

Né manca chi ritiene 
— probabilmente non a tor¬ 
to — che la scissione rien¬ 
tri anche in uno schema di 
attacco alla linea di Brandt 
nella guida dell’Intemaziona¬ 
le socialista, attacco per il 
quale non solo qualche cir¬ 


colo della SPD ma anche 
forinaz.ioni socialdemocrati¬ 
che estere pare stiano lavo¬ 
rando. D'altro canto, non 
hanno bisogno di essere sotto¬ 
lineati gli scopi repressivi sul 
piano della politica di disten¬ 
sione in Europa e del rinno¬ 
vamento democratico attra¬ 
verso la comune azione di 
grandi forze popolari. Baste¬ 
rà. a titolo di cronaca, ri¬ 
cordare che questi scopi era¬ 
no già stati enunciati nelle 
settimane scorse dalla «Fritz 
Erler Gescllschaft », un grup¬ 
po organizzato di dissidenti 
fattisi portavoce, nella SPD. 
delle posizioni più retrive 
emergenti nel paese. La SDU 
in verità non è che un parto 
della « Erler Gesellschaft ». 
I scissionisti non fanno mi¬ 
stero di avere già stabilito 
stretti collegamenti con grup¬ 
pi affini in Olanda, in Fran¬ 
cia. in Italia, in Belgio e in 
Lussemburgo. 

Intanto il capo della nuo¬ 
va ronna/ione. Hans Gunther 
Weber (già segretario SPD 
di Hannover) si è incontrato 
con il leader democristiano 
Kohl. ottenendone conforto d' 
incoraggiamenti e auspici di 
successo. Al quale successo 
Koiil è. peraltro, direttamen¬ 
te interessato, in quanto po¬ 
trebbe indurre il partner e 
rivale Strauss n rinunciare 
al suo progetto di « espan 
dersi » fuori della Baviera, 
dato che già qualcuno si fa 


avanti a suonare radunata in 
suo nome o quasi. 

Durissima, come è ovvio, è 
la reazione della SPD contro 
gli scissionisti. Vorwaerts, set¬ 
timanale socialdemocratico, li 
defini-.ee « rinnegati ». «. cion¬ 
doli della CDU v, ■< marionette 
di Strauss ». Forse et sarà 
anche un'azione legale per 
impedirgli di utilizzare il ter 
mine « social democratico 

Anche se in sei mesi di 
attività —- il comitato di ini¬ 
ziativa agisce dal dicembre 
scorso — quelli della SDU 
hanno potuto impiantare 130 
gruppi locali con un totale di 
tremila iscritti, gli osserva¬ 
tori non gratificano di mol¬ 
te prospettive la loro discesa 
in campo. Malgrado crisi 
e traversie interne, la SPD 
controlla saldamente la pro¬ 
pria base che. peraltro, non 
dà segni di sbandamento an 
che se il fascino del partito, 
nella proiezione elettorale, si 
è indubbiamente annebbiato. 
Come operazione di disturbo, 
invece, la nascita della SDU 
non va sottovalutata: perché 
le forze che si muovono in 
senso contrario alla disten¬ 
sione. in Germania, sono tut- 
t'nltro che devitalizzate, né 
sono prue di mezzi, di ìp> 
ziatne c. come suol dirsi, 
di udienza. 

Giuseppe Conato 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Situazione de- 
g., « .-.compar.-,. » cileni, arre¬ 
stali e fatti sparire dalla po¬ 
lizia segreta di Paiochet. iso¬ 
lamento del regime facciata 
a livello intemazionale, stra¬ 
tegia di ricerca della unita 
d. tutte le forze popolari del , 
paese sono stati ì temi cen¬ 
trali di una lunga conferen- ; 
za stampa del segretario del 
partito comunista del Cile 
Luis Corvalan che si trova 
.u questi giorni :n visita a 
Cuba, ospite del partito co¬ 
munista cubano. 

Corvalan Ita so!torneato il i 
dramma che vivono le fami- I 
gl.e di circa 2 500 cileni che J 
da iiie-.i seno letteralmente 
scomparsi dopo essere stati 
amatati dalla Dina, la Ge 
s f upo di Pinochet. « Nessun 
(Tetto in patria può sentir-e | 
tranquillo — ha detto il se¬ 
gretario del PCCH — fino a I 
quando non riappariranno | 
gh "scomparsi” e .si porrà i 
f ne a questa obbrobriosa 
pratica ». 

Per quanto r.guarda fiso 
lamento internazionale della 
giunta fascista. Corvalan ha 
sottolineato che sicuramente 
: recenti incentri dell’ex pre¬ 
sidente DC del Cile Eduardo j 
Frei col vice presidente sta- j 
tunitense Walter Mondale, 1 
del segretario della « Umdud j 
Popular » ni esilio Clodomiro 
Almeyda eco il sottosegreta¬ 
rio di stato nordamericano 
Cristopher e della vedova del 
presidente Allcnde, Horten- i 
sia Bussi col presidente frali- I 
eese Valéry Giscard d’Es- I 
taing seno dimostrazioni del¬ 
le difficoltà m cui si dibatte 
P.nochet. Non a caso pro¬ 
prio ieri il m.nistro degli este¬ 
ri fascista, Tammiraglio Car- 
va jal, ha dichiarato die que¬ 
ste visite seno motivo di mo¬ 
lestia per la giunta fascista. 

Per quanto riguarda la 
strategia per abbattere Pino- 
chet, Corvalan ha ribadito 
che il PCCH e altre forze di 
sinistra si battono per una 
unità di tutte le forze popo¬ 
lari cilene, compresa la DC. 

« Noi consideriamo necessa¬ 
rio, imperioso, lavorare per 
l’unità, partendo dai fatto 
che esiste una dittatura fa¬ 
scista nel nostro paese. Dato 
die esiste un regime fascista 
brutale dobbiamo unire tutti I 
coloro che stanno contro ii 1 
fascismo ». Corvalan ha sot¬ 
tolineato i cambiamenti re¬ 
gistratisi nella De. anche se 
« il cammino dell'unità, come 
sanno gli italiani, non è fa . 
c.le. Ma già a livello di base \ 
azioni unitane s: realizzano. 

Nei prossimi giorni Luis 
Corvalan visiterà il Venezue¬ 
la e il Messico. 

g. o. 


Con una risoluzione 
unanime 

Conclusa 
la riunione 
dei Comuni 
d'Europa 

Dal nostro inviato 

I.OSANNA — Smentendo le 
prov.sion pe.ss.m..st.che, .a 
12 .-o.\,.on" de’ Con-, g io dei 
comun. d’Euiopu s. e ch.u.->u 
ton un premine amento con 
corde i: Par. intento orno 
pio — e quc.it i .a volontà 

e.-pro.-.'-u dagl, amili.n attuto 
r. Iota!, e rez.onul. de. paesi 
dt.’a commi.la — doviti ave¬ 
re dei «potei, che gu con¬ 
sentano di por.->’gu.te <oncre- 
tamente ed et trucemente 
uni pol.tica fondata mi una 
sui.dur.cta effe 1 :.va e su uno 
svTuppo equi!.bruto (UVa co¬ 
munità ». Le eh.mure « au 
tardi.che > che ciano emer¬ 
se durante il dibattito nelle 
eomnrsA om, le tentazioni di 
r. lane .are .n qualche modo 
la concezione di un’Europa 
messa al servi/.o d. grand, 
interessi o di posizioni parti 
coloristiche, non hanno tro¬ 
vato spazio 

Le divis.om che s* erano 
manifestate nella conim.s.- o- 
ne politica dopo la preseti’» 
zione da pai tè dell’ex mai. 
stro francese Maurice Fame 
di un emendamento che ai 
pratica sigmf.ctiva togliere 
ogni potere al Parlamento 
europeo, sono suite superate 
stilla ixtse di una proposta 
illustrata dal compagno Dato 
Sanlorenzo, presidente del 
consiglio regionale del Pa¬ 
lliente, che è stata accolta ini 
è diventata la buse del testo 
del’nitivo de’’a risoluzione 
politica. 

Nel documento si ribadisce 
che «l’elezione del Parlameli 
to europeo a suffragio univer¬ 
sale e diretto rappresenta, 
una misura essenziale di de- 
mocmtizzaz,.one della costru¬ 
zione europea » e che « l’ap 
plicuzione de: trattati di Ro¬ 
ma non prevede di mettere m 
causa le politiche democrut. 
camente scelte dai vari star, 
membri ». 

In una breve dichiarazione 
d: commento r’.’ise.to dell’.n 
contro europeo di Lesami i. 
il compagno Diego Novell, 
sindaco di Tor no. ha voluto 
sottolineare il contr.buto 
estremamente positivo dato 
da: rappresentanti degli ent. 
locali ìtahan:. « la nostr.i de 
legazione ha operato con uno 
spirito di grande unita, sen 
za contrapposizioni d. sorta, 
cercando anzi l’intesa co. 
rappresentanti degli altri 
paesi. 


p. g. b. 


manze. Fin da venerdì sera 
l’intervento militare era ap¬ 
parso inevitabile e imminen¬ 
te. Le trattative erano fal¬ 
lite. Il mediatore sud-moluc- 
tliese ! lassati Tan (violando, 
secondo il governo, gli ac¬ 
cordi presi con il ministero 
della Giustizia), aveva detto 
ai giornalisti che un even¬ 
tuale ricor mi alla forza avreb¬ 
be potuto <- far scoppiare una 
gueira civile fra gli olandesi 
e la nostra (mhI molucchese) 
comunità ». facendo così ca¬ 
pire che l’esercito stava per 
agire. 11 governo stesso, at¬ 
ti averso uno dei suoi porta¬ 
voce, la signora Toos Faber. 
non aveva fatto imiterò del 
precipitare degli eventi. 

Nulla è da escludere, — 
aveva detto a tarda sera — 
Una co-a è certa: dopo 19 
giorni di trattative siamo ar¬ 
rivati a quella elle noi deh- 
iii.uno la Miim completa ». 

h’opora/ione contro il tre¬ 
no è cominciata con la re¬ 
voca di permessi e licenze 
a tutti i soldati che presidia- 
v ano la zona Poi alcuni « ma- 
rews» sono stati visti avvici¬ 
narsi nel piu protondo silen¬ 
zio al treno e scavare l'osso 
per mettersi al riparo Due 
elicotteri della manna hanno 
sorvolato il convoglio, avvi- 
cmandoM molto di più che 
mi giorni sioim. 

.V un segnali* convenuto, 
l'assalto al treno ha avuto 
inizio Sono state fatte esplo¬ 
di re cariche di dinamite, so¬ 
no state laiu iato bombe fu¬ 
mogene. sei aerei e Starhgh 
ter hanno sorvolato a volo 
radente il convoglio, avvol¬ 
gendolo in una nube di turno 
rosso e stordendo eoi rombo 
dei motori ì sud-moluccho.si. 
Coperti dal fuoco di .35 tira¬ 
tori scelti, i « marines » sono 
balzati inori dai ripari, spa¬ 
rando raffiche contro la mo¬ 
trice. dove si sapeva che i 
stidmolucchesi stavano rac¬ 
colti. dormendo o vegliando 
< < Fin dall'inizio della vicen¬ 
da — ha poi detto il mini¬ 
stro della Giustizia Andreas 
Win Agt — la nostra strate¬ 
gia è stata di cercare di te 
imo sepaiati gli ostaggi dai 
tornii isti. Ci siamo (piasi riu¬ 
sciti. Solo un terrorista è riu¬ 
si ito. al momento dell'assal¬ 
to. a introdursi nel comparii- 
tncnio delle donne tenute in 
ostaggio »>. 

Mentre una squadra di 
tmaimcsv uccideva, feriva 
o catturava i sud molucchesi. 
l'altra squadra faceva saltare 
con cariche di esplosivo le 
(mrte dei vagoni, per liberare 
gli ostaggi. 

Contemporaneamente. ma 
senza spargimento di sangue 
e «eri/a sparatorie, veniva 
portata a termine l'occupa¬ 
zione della scuola. 

Alle *i.30. con voce treman¬ 
te di emozione, il primo mi¬ 
nistro Joop Den Uvl ha par¬ 
lato ai giornalisti, e la sua 
do Inal azione è stata subito 
diffusa dalla radio e dalla 
TW « Noi — ha detto — con¬ 
sideriamo una sconfitta il fat¬ 
to di essere stati costretti a 
rnorrore alla forza per met¬ 
tere fine albi prigionia degli 
ostaggi. I sentimenti clic ci 
ammano sono contrastanti. 
Siamo lieti clic* sia finita que¬ 
sta insopportabile tortura per 
gli ostaggi e le loro famiglie 
e grati a tutti coloro che han¬ 
no rischiato la vita in questa 


operazione. Purtroppo, però, 
vi sono state pero... fra gli 
ostaggi e i terroristi ». 

Subito dopo Den Uyl, ha 
parlato il ministro della Giu¬ 
stizia. Ha annunciato che il 
Parlamento prenderà in esa¬ 
me al più presto un disegno 
di legge per combattere il 
possesso illegale di armi. 

A Bovensmilde. fra le nume¬ 
rosa comunità sud-molucclie- 
se \ i è stato qualche sinto¬ 
mo di rivolta o di protesta 
subito sol focato dal duro in¬ 
tervento dei soldati che han¬ 
no circondato e perquisito ca¬ 
se. e arrestato alcuni giova¬ 
ni Sulla sede dell'organizza- 
zione sud molucchese « Pati¬ 
nnirà » e sulla chiesa evan¬ 
gelica della comunità sono 
state esjjosto le bandiere del¬ 
la «. Repubblica delle Moluc- 
t he del Sud hbeie» (in esi¬ 
lio, dato < he quel gruppo di 
isole è sotto sovranità indo¬ 
nesiana). l'n comunicato ac¬ 
cusa il governo olandese di 
av er lanciato « un v ilo attac¬ 
co contro la scuola e il tre¬ 
no ». di non aver « mantenu¬ 
to la parola data " e di aver 
« messo in pericolo » vite 
umane II comunìc ito conclu¬ 
de: <» \bbiamo issato le ban¬ 
diere in allo sui (H'iinom e 
non .1 mezz'asta in segno di 
lutto.-nr (Tuoif dei nostri coni 
battenti uccisi K anche per¬ 
chè la nostra lotta continua ». 

La vicenda aveva avuto ini¬ 
zio il 23 maggio, quando due 
gì appi di sud tnolucclie.si si 
erano impadiomti simultanea¬ 
mente del treno e della scuo¬ 
la. distanti c ircn 20 km. AH'i- 
ni/io gli ostaggi erano sessan¬ 
ta sul treno e centodieci (105 
bambini e cinque insegnanti) 
nella scuola. Poi però, sia in 
seguito ad un'epidemia di 
diarrea (di cui si è sospetta¬ 
to elu* fosse stata provocata 
dalle autorità) sia per consi- 
delazioni umanitarie di varia 
natura, tutti i bambini, un 
insegnante e numerosi adul 
ti .sono stati liberati. 

Fra le richieste dei sud- 
moliicchesi. la più chiara e 
concreta è stata la liberazio¬ 
ne di 21 loro compagni in car¬ 
cere per un'azione simile 
compiuta due anni fa. Essi 
hanno chiesto inoltre la rottu¬ 
ra delle redazioni diplomati¬ 
che fra Olanda c Indonesia 
e il riconoscimento dell'indi- 
(H iidc n/a delle Molucche me¬ 
ridionali. 


Annunciato da 
Fahmi prossimo 
incontro tra 
Breznev e Sadat 

IL CAIRO — I! prendente 
egiziano Amar Sadat e 11 
segreta no gelici ale del PCUS 
Ijeoii.d Breznev avranno un 
co'loquio prossunamonte. Que¬ 
sto è il r.sult'ito annunciato 
:er' sera dal ministro degli 
esteri egi/.aiio Ismail Fahmi 
a! suo rientro da una visita a 
Mosca, dove e r.inasto per 
tic gioì il,, per una serie di 
eoiisultaz'om tese a miglio¬ 
rare le relazioni ira i due 
pae.v 

Kihmy non ha annunciato 
alcuna dea per rincontro 
Sadat Breznev, d.ch.arandosi 
tuttavia «sicuro che esso si 
svolgerà presto >. 


Pirelli 

è tecnologia 
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Pirelli è espressione di altissima 
tecnologia applicata ai settori 
più diversi dell’industria mondiale. 
Cavi sottomarini, telefonici, per 
piattaforme offshore, dighe per il 
controllo delle maree, acquedotti, 
marciapiedi mobili, barriere 
antinquinamento. 

Tutte cose che apparentemente 
non hanno nulla a che fare 
con i pneumatici. 

Ma tutte tecnologie che ci aiutano 
a farli meglio. 
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Garanzie per gli organici e le ferie 

Accordo per i ferrovieri 
Sospeso lo sciopero 

frovata una soluzione momentanea con lo spostamento di personale alle stazioni di 
S. Maria Novella, Rifredi e Campo di Marte • Lunedi riunione dei delegati provinciali 
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Domani alle 21, al palazzo dei congressi]Un problema per i corsi comunali 


Criticato il carattere privatistico 

Contestato il « Fiorino » 
durante l’inaugurazione 


Inaugurazione conte-.tata, 
anche quella di ieri, la 23. del 
< Fiorino » a Palazzo Strozzi. 
La civilissima protesta è av¬ 
venuta al di fuori della sede 
di palazzo Strozzi (nella piaz¬ 
za ed in piazza Signoria), 
mentre il sen. Bausi. che è 
presidente dell’Unione fioren¬ 
tina, inaugurava le sale che 
ospitano le opere dei pittori 
invitati (la rassegna ospita un 
omaggio a quattro artisti: 
Balthuhs. Toral, Vallici e 
Guttuso). 

La polemica non si appun¬ 
ta. ovviamente: — è scritto 
in un documento distribuito 
dall'ARCI e dall'FNLAV-CGIL 
(sindacato dei lavoratori arti 
visive) — contro le opere e- 
«poste, nè verso i contenuti 
della mostra, bensì al carat¬ 


tere stesso del Fiorino, che 
ha un carattere privatistico ed 
è rappresentativo soltanto di 
un’istituzione (l'tiniono fio¬ 
rentina). 

La protesta — che si è ma¬ 
nifestata con l'es|>osiz.ione di 
striscioni e cartelli, predispo¬ 
sti dagli aderititi al sindaca¬ 
to, dagli studuiti ecc. - - è 
stata anche l’occasione per 
sollecitare la realizzazione di 
un centro di documentazione, 
consultazione, programmazio¬ 
ne e produzione di cultura, 
nel campo delle arti visive, 
gestito dagli enti pubblici. 

Del problema si occuperai!- 
no le istituzioni cittadine, le 
quali hanno dato vita ad un 
comitato per le manifestazio¬ 
ni pubbliche. 





FESTIVAL 


deìTUNITA 


Proseguono in tutta la prò 
vincla i festival ideila stam 
pei comunista. 

Oggi, ad EMPOLI, nella 
centralissima piazza Matteot¬ 
ti alle 9,30, dopo la diffusione 
de l’Unità, gimkana per ra¬ 
gazzi: nel pomeriggio alle 
18 concerto dì canzoni popo 
lari con il canzoniere « Con¬ 
tro ». Alle 21 spettacolo con 
11 gruppo popolare di Lazze¬ 
retto. 

Domani alle 18 dibattito su 
« Il lavoro dei giovani in agri¬ 
coltura ». mentre alle 21 si 
svolgeranno: un concerto di¬ 
gli «Alpha Centauri»; un tor¬ 
neo di palla a volo e un di¬ 
battito organizzato dalla li¬ 
breria Rinascita sulla presen¬ 
tazione della collana Editori 
Riuniti dedicato alla questio¬ 
ne lemminile. Durante la se¬ 
rata sarà inoltre proiettato il 
film « Duci ». 

Nella piazza vi saranno gli 
stand delle varie cooperative 
rtelÌ’~mpoie. c .em che come è 
ormai tradizione, colgono la 
occazione del festival dell'U 
nità per informare e illustra¬ 
re ai numerosi intervenuti, 
t prodotti e la capacità di 
intervento del movimento co 
operativo nella attuale situa¬ 
zione economica. 
t ' Al festival di UGNANO nel¬ 
la mattinata dì oggi diffusio¬ 
ne della stampa comunista 
«Ile 17 incontro con Massimo 
Chiacchio e le sue canzoni. 
Alle 18,30 si svolgerà un pub¬ 
blico dibattito su « analisi del 
la situazione politica dopo un 
anno dal voto del 20 giugno ». 
parteciperà un compagno del¬ 
la federazione fiorentina. Alle 
21 a conclusione della festa 


i « Giancattivi » presenteran¬ 
no lo spettacolo di satira po 
litica e sociale « Italia '60». 

Si conclude stasera anche 
il festival della sezione « U. 
Marruchl » a POZZOLATICO. 
Per stamani «Ile 9 corsa po 
distica, alle 11 premiazione 
dei partecipanti alla corsa e 
alle 12 pranzo all'aperto. Nel 
pomeriggio alle 16. comizio, 
alle 17.30 spettacolo con il 
«Canzoniere del Mugello»: 
Canti popolari, di lotta, di la¬ 
voro. per la libertà. Infine 
alle 20 cena all'aperto. 

In località LA FONTE si 
svolgerà dalle 16 di oggi la 
« serata per ragazzi » con 
spettacoli e vari giochi di 
animazione organizzati dai 
ragazzi della zona, per le 
21,30 è in programma la 
proiezione del film « Sbatti il 
mostro in prima pagina ». Per 
domani sono in programma 
numerosi giochi popolari, e. 
per martedì alle 21,30. or¬ 
ganizzata dalle donne comu¬ 
niste, è in programma la 
proiezione del film « una don¬ 
na chiamata moglie ». Il fe¬ 
stival si concluderà domenica 
prossima. 

Anche i! festival dei gio 
vani organizzato dal circolo 
della FGCI di Calenzano in 
località PONTE ALLA MARI 
NA ha registrato un note¬ 
vole successo di partecipa¬ 
zione Stasera, alle 18 comi¬ 
zio di chiusura, alle 21 spet 
tacolo musicale con il grup¬ 
po XV giugno. 

Infine per mercoledì è pre¬ 
visto l'inizio del festival di 
GAVENA a Cerreto Guidi e 
per sabato l'inizio di quello 
dì MANTIGNANO. 


E' stato sospeso lo sciope¬ 
ro dei ferrovieri fiorentini che 
avrebbe dovuto interessare le 
stazioni di S. Maria Novel¬ 
la, Rifredi e Campo di Mar¬ 
te dalle ore 21 di ieri sera 
alle ore 21 di stasera. Sarà 
quindi regolare la circolazio¬ 
ne dei treni in transito e 
di quelli in partenza dai tre 
scali ferroviari. Si e giunti a 
questa conclusione a seguito 
di un ulteriore incontro tra 
le organizzazioni sindacali, il 
consiglio dei delegati e la 
azienda FS. E’ stato un ulti¬ 
mo tentativo, fortunatamen¬ 
te andato a buon fine. 

L’azienda FS si impegna a 
garantire ulteriore personale 
nelle tre stazioni in modo da 
permettere il normale svolgi¬ 
mento dei servizi e le ferie 
per tutto il personale. Nuovi 
lavoratori verranno infatti ag¬ 
giunti a quelli attualmente in 
organico: saranno prelevati 
da altri compartimenti, dai 
cor.-*i d: addestramento per 
gli assunti, dagli ultiii e. una 
minima parte, deile stazioni 
stesse con lievi aggiustamen¬ 
ti lavorativi. In tutto dovreb 
bero essere 29 persone che 
garantirebbero una soluzio 
ne momentanea in attesa che 
si giunga ad una ristruttura¬ 
zione definitiva a S. Maria 
Novella, Rifredi e Campo di 
Marte. 

Resta aperta la questione 
degli organici che si trascina 
ormai da anni a tal punto 
che mediamente i lavoratori 
hanno 50 giornate di riposo 
arretrate. Il lungo braccio di 
ferro tra lavoratori e azien¬ 
da non ha sinora consentito 
di risolvere questo annoso 
problema in quanto le FS 
non sono mai state in grado 
di fornire provvedimenti per 
la diminuzione del pesante 
accumulo di giornate, di ri¬ 
posi, festività e ferie del '76. 

Occorre rilevare come le 
contraddizioni insite nell'orga¬ 
nizzazione del lavoro siano 
drammaticamente esplose 
con il periodo estivo con la 
probabile impassibilità per il 
personale di godere delle fe¬ 
rie spettanti. 

E' aumentato infatti, il flus¬ 
so di viaggiatori che a S. Ma¬ 
ria Novella fa registrare un 
notevole incremento. Secon 
do alcune stime il traffico 
viaggiatori nella stazione fio¬ 
rentina, durante il periodo 
compreso tra Pasqua e i pri¬ 
mi giorni di giugno, sarebbe 
aumentato dal 7 al 13 per 
cento, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno. E' 
comprensibile quindi come si 
sia giunti alla decisione di 
scioperi articolati, il cui ob 
biettivo è stato quello di coin- 
vogere l'utenza. 

Lunedi nella sede della 
CISL regionale, con inizio al¬ 
le ore 16 si riuniranno i de¬ 
legati provinciali della cate 
goria: si tratta di un mo¬ 
mento di dibattito in cui ver 
ranno precisate ulteriormen¬ 
te le linee di ristrutturazio¬ 
ne dell'organizzazione del la¬ 
voro. 

L« soluzione momentanea¬ 
mente raggiunta non permet¬ 
te di guardare con sicurezza 
al futuro: i ferrovieri voglio¬ 
no invece la completa coper¬ 
tura degli organici con l’in¬ 
tento prioritario di dare un 
migliore servizio all'utenza. 


Manifestazione 
con la compagna 
Adriana Seroni 

L’iniziativa è centrata sul tema « L'impegno dei 
PCI per una civile legge sull’aborto e per una 
nuova legislazione per la parità tra i sessi» 


Esami difficili 
per gli allievi 
delle «serali» 

« Vogliamo solo essere conosciuti » dicono insegnanti 
e studenti — Un rapporto diverso con ta scuoia 
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Tavola 
rotonda 
sui fratelli 
Rosselli 


S. conclude oggi i. con 
vegno .sull'attualità dei 
fratelli Rosselli a quaran¬ 
ta anni dal loro sacrificio, 
organizzato dallTUituto 
storico della resistenza in 
Toscana, dalla giunta re¬ 
gionale, da Comune e Pro¬ 
vincia. 

Il programma odierno 
prevede, nella saia verde 
del palazzo dei Congressi, 
le relazioni di Zeffiro Ciuf- 
foletti, Tristano Codigno.a 
e Mar.o delle Piane. Alle 
ore 16 e m programma 
una tavola rotonda alla 
quale prenderanno parte 
G.on Carlo Pajetta, Gae¬ 
tano Alfe, Zeffiro Ciuffo- 
letti. Aldo Garose:, Guido 
Quazza, Pietro Scoppola, 
Nicola Tranfaglla, Leo Va 
liani, Roberto Vivarelli. 


Domani sera alle 21.30 nel- 
l'audnor.um del palazzo de; 
congressi st svolgerà Una ma¬ 
nifestazione pubblica organiz¬ 
zata dada federazione fioren¬ 
tina del PCI sul tema « L'im¬ 
pegno de: comunisti per una 
civile legge sullT.borto e per 
una nuova legis’azione d. pa¬ 
rità tra ì sessi ». Sarà pre¬ 
sente la compagna Adriana 
Seroni. 

Con l’iniziativa d: domani 
si conclude la settimana di 
dibattiti delle parlamentar; 
comuniste con le lavoratrici, 
con le donne, sulle nuove 
leggi contro le discriminazio¬ 
ni sul lavoro, nella famiglia 
nella società. In tutti gli 
incontri ha avuto un grosso 
spazio la discussione sul vo¬ 
to di martedì al Senato che 
ha bloccato la legge sul¬ 
l’aborto. 

Le donne hanno espresso 
unanimemente il loro sdegno 
per un atto che ha calpesta¬ 
to la nuova consapevolezza e 
capacità di lotta delle masse 
femminili. 

Dopo le manifestazioni di 
mercoledì sera a Firenze, a 
avello nazionale di venerdì a 
Roma, altre iniziative sono 
previste m provincia: nello 
prossima settimana a S. C«- 
sciano e alla Rufino si svol¬ 
geranno assemblee m piazza, 
ad Empoli un dibattito nel¬ 
l’ambito del festival dell'Uni¬ 
tà mentre s: svolgono nume¬ 
rosi attivi nelle sezioni 


« Gl: esami non fin.scono 
mai »:il titolo della lamo.-.a 
comedia di De Filippo s: at 
taglia bene alla situazione de 
gL allievi dei corsi serali co¬ 
munali. Sono studenti lavora¬ 
tori che. per c.nque g.oriti 
settimanali per sei ore «1 
giorno, dalle 18,50 alle 23,30. 
frequentano questa scucia 
■«speciale» sacrilicano le esi¬ 
genze delia famiglia. . des. 
(ieri perdonali per ottenere 
un t.tolo di studio. 

Riescono a sintetizzare in 
tre anni il lavoro elio nella 
scuola statale viene svolto in 
cinque anm, Insieme agli in¬ 
segnanti. organizzati con loro 
in un comitato di autogestio 
ne hanno cominciato, da due 
anm a questa parte, a pro¬ 
grammare una attività didat¬ 
tica più aderente alla loro 
sensibilità ed esperienza. 

Sono loro guida, insegnanti 
giovani che hanno impostato 
nelle classi dei vari indirizzi 
d: studio (geometri, liceo 
scientifico, magistrale di me¬ 
todo e ragionieri) un metodo 
d: lavoro di tipo alternativo. 
I nodi vengono al pettine al 
momento degli esami, che si 
svolgeranno giovedì sedici. I! 
comitato di gestione ha chie¬ 
sto recentemente al provvedi¬ 
tore agli studi un incontro a 
cui hanno partecipato anche i 
rappresentanti de; gruppi con¬ 
siliari delle forze democrat.- 
che del comune. ; sindacati 
l'assessore alla pubblica istru¬ 


zione. Tema della riunione ha 
chiesto d. concordare le sedi 
d. esame, per consentire una 
omogemetà di giudizio, la 
convocazione de; presidi delle 
scuole interessate, il contatto 
preventivo con le commis¬ 
sioni. 

Tutto è «filato lisc.o» tran¬ 
ne che per il « compartirne», 
io» de: ragionici - .. 1 presidi 
mtere^-at. (istituti Galilei. 
Peano e Genovesi) secondo 
gii insegnanti e gl: allievi de- 
corsi serali, che hanno con¬ 
vocato ieri unu conferenza 
stampa insieme a: rappresen¬ 
tami sindacil delle forze poli¬ 
tiche e dell’ammmistrazione 
comunale, non hanno dimo 
strato una sufficiente dispo 
mb.lità. 

Sin dai pruni contatti si 
sono appellati a: programmi 
ministeriali confrontandoli 
letteralmente con quelli ef- 
lettivamente svolti durante i 
corsi e giudicandoli insuffi¬ 
cienti. L'ostacolo non è in 
differente: già molti a li.evi 
dei corsi comunali abbando¬ 
nano la scuola durame l'anno 
e altrettanti si rivolgono per 
gh esumi alle scuole private. 

Vogliamo fare; conoscere, 
hanno detto nel corso della 
conlerenza stampa — e la¬ 
vorare perché la scuola sta¬ 
tale superi questa diffidenza 
nei nostri confronti. Propo- 
n.«mo anzi di ,nz:are il pros 
simo anno un'esperienza d: 
collaborazione con uno degli 
istituti statali. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

17) ACQUISTI E VENDITE j 
APP. - TERRENI 

AGENZIA U.T.I. 

Tel. 260640 - Firenze ! 


TERRENI agricoli zona Fiesole 
olivati pianeggianti perfetta 
I manutenzione acqua vendesi 
anche piccoli lotti condizioni 
(pagamento Telefonare ore uf 
Jficio 269640 • Firenze. 

.TERRENI agricoli alberati pia¬ 
neggianti zona Salvìatino vici 
ni autobus anche piccoli lotti 
condizioni pagamento vendesi 
Telefonare ore ufficio 260640 
Firenze. 


DOPO LE MEDIE 

LICEO LINGUISTICO 
COMMERCIALE 

3 anni di p.tparar.ont a:cura(a 
pe- u i imp ego allamtnt# 
qua..licito 

3 LEZIONI DI PROVA GRATUITE 

WALL STREET INSTITUTE 
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AUTO - MOTO CICLI 


SKODA 100 usata privato veli i 
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L'esperienza di due donne presidenti di Case del Popolo 

« Il nuovo corso non ; « Abbiamo dimostralo 
spaventa i compagni» di saperci fare» 

A colloquio con Meris Naffi dell’Affratellamento Come conciliare impegno politico, lavoro, famiglia 


Per la («-ima volta, dopo 
cento anni, una donna è stata 
detta presidente della cara 
del ingioio l'Affratellamento. 
11 consiglio si è rinnovato, c’è 
stato un ampliamento e una 
apertura terra le donne. 

« / compitemi maschi -- di 
ce Meris luiffi. 28 anni, im¬ 
piegata allo Regione — han¬ 
no accolto hen volentieri que¬ 
sto nuovo corso. Abbiamo già 
fatto due riunioni e qualche 
timore che avevo pensando 
al fatto che come donna po¬ 
tevo essere in qualche modo 
prevaricata si è attenuato. In 
futuro se avrò dei problemi 
non esiterò a farmi valere in 
questo ruolo di direzione ?•. 

.Meri-, ci parla di come de* 
sidera impostare la gestione 
della casa del po[>olo. * Dor¬ 
rei che il rapporto con i con 
sigheri fosse di reciproco ri 
spetto e non influenzato dal 
fatto che sono donna. Il mo 
cimento femminile {torta avan¬ 
ti delle proposte c delle idee 
nuove e vorrei che la nuova 
gestione tenesse conto di que¬ 
sti fermenti nei quali ho mal¬ 
ta fiducia. Il ruolo di presi 
dente forse mi condiziona un 
jmco. ma penso che sia pos¬ 


sibile ” sfondare" i. 

Meris deve conciliate il la 
voro alla Regione, la vita jx'i 
rata, l'impegno nella casa del 
|xi(K)lo. « Aon è sempre faci 
le. anche perché il lavoro 
quotidiano mi occupa abba¬ 
stanza. specialmente nei gior 
ni in cui c'è il consiglio re 
gioitale. 

Ma per ;i neo presidente 
questo non è d primo impegno 
del genere. « Fortunatamen 
te sono abituata, ho già molti 
anni di esjierienza in attività 
politica di sezione. Poi devo 
dire che mi piace molto sta 
re in mezzo alla gente, parla¬ 
re. discutere avere dei con¬ 
fronti di idee. E questo atte¬ 
nua il sacrificio di essere pre¬ 
sente quasi tutte le sere *. 

K la vita nella casa del |n> 
polo" « Sono presenti — dice 
Meris — diverse comjxwenti 
culturali, ci sono i compagni 
comunisti e socialisti. Questo 
è bene perche c'è più con 
frontn di idee, ma è anche 
più difficile mettersi d'accor 
do. Tuttavia fino ad ora la 
gestione della casa del popo 
lo ha avuto un carattere uni¬ 
tario e questo mi conforta 
per il lavoro futuro ». 


Lucia Chimirn è Mata det¬ 
ta già per due volte preside» 
te dello casa del popolo Buo 
narroti. * Senza dubbio di¬ 
ce - - ha contribuito il fatto 
che da alcuni «inni nel consi¬ 
glio le donne sono presenti in 
numera quasi paritario. 5 
su 11 «-. 

K le reazioni degii uomini" 
t All'inizio alcuni comiHigni 
più anziani mi guardavano 
con un po' di sufficienza. 
Erano dubbiosi sul fatto che 
una donna potesse ricoprire 
questa carica. In alcune ria 
ninni per farmi ascoltare ho 
dovuto battere i pugni sul lo 
volo, ma con il tempo le cose 
sono cambiate. Si sono con 
vinti che anche noi sappiamo 
fare le stesse cose e qualche i 
volta anche meglio v. 

Luna è una ragazza giova 
ne. mingherlino : ha un som , 
so affabile, è vivace e piena 
di entiioaraio. La incontria¬ 
mo mentre e.-ee dalla biblio- ' 
teca nazionale dove svolge il . 
suo lavoro quotidiano. Con¬ 
ciliare l'impegno della casa 
del popolo. la vita privato, la : 
famiglia e il lavoro non c 
certo facile. i 

« Una donna penso che in- ■ 


contri più ostacoli nell'anno 
aizzare tutte queste attività. 
Devo strappine molte ore al 
sonno o cercare tutti i giorni 
dei ritagli di tempo per sin 
diare. prepararmi, organiz¬ 
zare gli incontri, contattare 
numerose persone ■>. La sera 
do|») cina? «Sono quasi sem¬ 
pre occupata. Quando non ci 
sono le riunioni del consiglio 
sono ugualmente presente nel¬ 
la rasa del popolo insieme ad 
altri soci. Qualche volta le 
riunioni ci sono anche la do¬ 
menica mattina -. 

11 temi>o libero allora non 
l‘è mai" « Molto poco, ogni 
tanto si salvano qualche sa 
bato r qualche domenica >. 
■t 1 problemi prosegue Lu 
eia — sono molti, prima di 
tutto le difficoltà finanziarie 
che limitano l'organizzazione 
delle attività culturali e ri¬ 
creative. Stiamo lavorando ad 
un programma per l'estate. 
Organizzeremo diverse ini¬ 
ziative nelle strade del quar¬ 
tiere (spettacoli. mostre, ani¬ 
mazione). Uno degli obiettivi 
maggiori è quello di farci co¬ 
noscere ancora di più. di ri¬ 
lanciare la presenza stimo 
laute della casa del popolo ». 


Le zone interessate 


Distribuzione sacchetti ASNU; 


LA DISTRIBUZIONE DEI 5AC- , 
CHETTI ASNU NELLA PROS- , 
SIMA SETTIMANA INTERES- j 
SA LE SEGUENTI ZONE. VIE, 1 
PIAZZE. i 

i 

i 

ZONA PARIONE - PORTA ROS¬ 
SA - POR 5. MARIA - STROZ¬ 
ZI: Orario 8-13: piarra S. Stefano: 
via S. Stefano; Por Santa Maria; 
piazza Saltarelli; piazza Uffizi; Lun¬ 
garno Corsini; piazza Goldoni; via 
Panone; piazza Rucellaì; via V.gna 
Nuova; Volta della Vecchia; via dei 
Federighi; via dell'Inferno; via del 
Limbo; via PalcheUi; via Purgato¬ 
rio; via Parioncino; piazza S. Pan¬ 
crazio; piazza S. Simone; via del 
Moro; via Strozzi; via Torrubuon.. 
zia del Trebbio; via della Spada; 
ria Porta Rossa; via Anselmi: Lun¬ 
garno Acciaioli; Chiasso Altov.ti. 
na delle Bombarde: Ch.asso Bcr- 
gherinì; p azza del Bare: Chiasso 
del Bene; \:a Capaccio; Chiasso del 
Cornino; piazza Davanzali: p.azza 
Parte Guelfa; sia del F.ordalisc: 
na Val di Lamona. piazza del Lim¬ 
bo: Chiasso delle M.sure. Chiasso 
Manetti; v:a Monalde. piazza Mol¬ 
lato Nuovo, vicolo deiro.-o, via Pel¬ 
licceria, vicolo del Panico; Chias¬ 
so Ricasoli; Borgo S. AposlOu. vii 
Seta, piazza Strozzi, via Sasselli, 
piazza S. Trinità. Chiasso Soldan c- 
ri; Chiasso S. Biagio, v.a dalle 
Terme; Lungarno Archibusieri; 
Chiasso Ba.-oncelìi, Chiasso del Bu- 
;o: via Gcorgofili. Volta Giroiami. 
ria Lambertesca; Volta Marrani,. v.- 
colo Marzio. Lungarno Medici, piat¬ 
ta Pesce. 

ZONA INDIPENDENZA - STAZIO¬ 
NE - S. MARIA NOVELLA: Orario 
*-13: via S. Caterina d'Alessandru; 
ria Nazionale; piazza Indipenden¬ 
za; via Barbano: via Faenza; via 
Guelfa; via Fiume; vìa Vaifonda, 
piazza Stazone; piazza Unita Ita¬ 
liana; via degli Avelli; piazza San¬ 
ta Maria Novella: via delle Belle 
Donne; via Sole; via Fossi; via dei¬ 
la Fortezza; via Cenn.n.; via Ri¬ 
dalli; via Poggi: pazza Crocefis- 
so; via Salv agnoli, viale Strozzi, 
ria Bartolomei, piazza S. Caterina 
d'Alessandria, via Dotti; via Mon¬ 
tanelli. 

VIA DEL FRATELLO - PIAZZA 
ADUA - PIAZZA OTTAVIANI - 
ZONA CENTRO: Orario 8-13; pua- 
ra Duomo; piazza S. Giovanni; via 
Cerretani; vicolo Cavallari: piazza 
Cavallari: piazza dell'Olio \ a Pan 
BPl: piana S Mi-ia Maggio e. 
Ili Maria Maggiora, via Vecchiet- 


t . via Tos.nyhi; Via Pese.ori.. -. .a 
Banchi: via Agli; via Antinori, piai 
za Antonor-: via de' Boni via Bra 
nelleschi; via Campidoglio; v.a dei 
Corsi, via dei G.acomini, piazza del 
la Repubblica, via Rcndell.; via 
Roma; via Teatina, via degli Spe¬ 
ziali; via Tosmghi; via Calinola: 
via Calzaiol : volta dei Mazzucco- 
ni; via Medici; via Arte della La¬ 
na. via dei Cavalieri: via Lamber¬ 
ti; via Orsanm.ch'-le, vicolo del Far¬ 
ro. via S. Miniato fra le torri, 
v a Vacchereccia; vìa Ninna; piaz¬ 
za Signoria; via dei Pecari, p.az¬ 
za dei Tre Re; vìa Arazien: via Gi- 
non: vìa Goti; Borgo S. Lorenzo: 
p.azza 5. Lorenzo, via dei Conti. 
Canto de' Nelli, v a del Giglio; piaz¬ 
za Madonna, via Mcleranc.o. via 
S. Aslomno; v.a dcilAmarino. 
Chiasso degii Armati: Via dell'Allo¬ 
ro. v.a Zannoni: via dell'Anento. 
va Ch.a-a. v a Gomitolo dell'Oro, 
p azza Mercato Centrale. Bo-go La 
Noce; via Pan cale: via Rosina: v a 
della Stola v.a Mercato Centrale; 
via S. Orsoia. via Tzddca. V. Za 
nett., v.colo del GijliO; piazza del 
G ol o. 

ZÒNA S. MARCO - S. MARIA 
NUOVA - VIA SERVI: Orario SI 3: 

via Alfanr, via Batt.sti; v,a Bit.; 
piazza Belle Arti, piazza Bruna.ie- 
schi; via del Castellacelo, via F.b- 
biai: via Martelli, v a de' Puro, 
va R.casoli; p azza Ss Annunzia¬ 
ta. via-Servi, piazza S Marco, via 
Cavour; via Butrlim, via Folco Po-- 
tmari: via S. Egidio, p.azza S. Ma¬ 
ria Nuova 

ZONA PROCONSOLO - PIAZZA S. 
FIRENZE - PIAZZA MENTANA - 
VIA DE' NERI: Orario 8-13: v.a 

Castellani; via Castello Altafronte. 
via Malenchini. via Osteria del 
Guanto, via de' Saponai; via Va¬ 
gellai; vicolo Armagnati. via de’ 
Neri; Borgo Albini; via Badesse: 
Ma Ciccefisso; p.azza Calamandrei, 
via G raldi, via Ondo. via Pandol- 
tin.. piazza Pazzi, via Matteo Pel 
m.eri, via Seggiole: volta S Pie¬ 
ro, mazza S Maria Maggiore, p az 
za Salvemini: piazza dci'e Pallot¬ 
tole, piazza Albertghi; v colo Al¬ 
berghi, piazza Adunati vicolo Ad.- 
mari. via Bonizzi, vicolo 8azar. puz¬ 
za Capitolo, via Canonica; via del 
Corso; via Campanile: piazza Dona¬ 
ti; via Maccheroni; piazza Macche¬ 
roni. via dell'Oche; via Proconso¬ 
lo. via S. Elisabetta; piazza S. Eli¬ 
sabetta; via dello Studio; piazza 
S Benedetto: puzza S M in Cam¬ 
po. -..a Dante Alighieri; p erta Ci¬ 
matori; via Cimatori; vicolo Carcnl; 


,.a da' Cc.zli., puzza de' Ce-chi. 
piazza de' G.o.hi. ,ia Magazz.n.. 
v a Presto. Canto Quarcon-a, piar 
za S Mart.no. vu S. Margherita, 
via Tavolini, v.a Calimaruzza, vu 
Condotta, via Far.ne. v >a Gondi; 
v.cclo Gor.di. vu Malesp.ni; puz¬ 
za S Firenze, p.azza S. Cecilia; Lun¬ 
garno Diaz; piazzo Giud.ci. piazza 
Mentana; v.a Mozza; v.a Mosca. 
ZONA ISOLOTTO: Orario 8-13: via 
Le Talenti: via Franceschm.; via P. 
da Cortona, via Furin.; via G.ga¬ 
li: vu Lorenzetti: vu L. Memmi; 
via L. da Verona; via Berlingh.e- 
ri; vu G. Abbati, vu G. de NittiS; 
via U. Bocc.oni. v.a L. And.eotti. 
via A. Ceeioni; vu Ch.m; via M. 
Tribolo; via C. S. Foggiani, vi3 Ca¬ 
nova; vu CassiOl.. «u delle Mu¬ 
ricele; vu Macca.- : vu Panerà., 
via Pampalon’. vu de' Sabatell. 
ZONA BARACCA: Orario 8-13: v.a 
Villa Dcm.dot!. via G. da Casca, 
v.a M. Malibran. v.a -MarenZiO. v.a 
Pasqu.n ; v a Strachva.-.; vu S. Do¬ 
nato. v.a Streccila, vu Leon Ca¬ 
vallo. vu Respighi. vu Zandona,. 
v.a Mabclimi. v a L. Eocchenr.,; . a 
Maragluno. v.a Suson . via de" Cor- 
fa zi. vu A Scnt-cc.; v.a E. Fo.-- 
lamr.i. 

ZONA PONTE ALLE MOSSE • S. 
JACOPINO: Orario 14-19: v.a de.- 

Ie Ca-ra. vu Ponte a-ie Mosse, v a 
F. C.Iza. vu Catalani ■- o Cass.a. 
vu 9 Cristofori: v.a C.maresa. vu 
F. Land.n,. .u Ponte a.l'Asse; v a 
Ross.m. v.a S Jacop.no. p.azza 5. 
Iacopino, v.a Soo.it r... v a T Tcz 
zeti.. vule Ben ore. vu C ttadeilo; 
va de .e Gh acc a.e. v a G Mo¬ 
naco. v.a I Per., vu P. L da Pa¬ 
lestina. vu dede Porta Nuove: v a 
Benedetto .Marcello: vu Scarlatti 
ZONA VIESSIEUX: Orario 14-19: 
vule Cadorna, puzza Baldmucci; 
va Crimea, v.a Ccsseria; puzza 
Costituz.onc. vu Romito, via M. 
Band.Ri. v.a Boneim. vu C rcon- 
dar.a. vu Fabfap. vu F G.anni. 
v.a G Guasti, puzza Leopoldo, vu 
Lorenzon., vu M Lastr.: v a A 
Locatali . v a Maja-, vu Milaresi. 
puzza Muratori, vu P Neri, vu 
I. Passerina vu S. da' Ricc.; vu 
Richa; vu Slataper; vu Sighele. 
puzz'- Tanucci; via A. Zobi; v.a 
Corr'doni; via Cironi: vu XXIV 
Maggio; via Barbera; vicolo Bigaz- 
zi; largo Cantù; via Fabbroni; v.a 
F. Gianni; via M. Gioia; via Lam- 
bruschini; Male Lami; via Lanzi; 
vu Mtrucelii: via Orlandini; via 
Pagnin.: vu Paolerti; via Stiberl; 
piazza Vi«SMjn. 



Atti teppistici e provocatori 

Incendiate sette auto 
nel corso della notte 


UNO « SGUARDO » ALLA SALUTE 

A giorni entrerà in funzione un « body scanner * all'isti¬ 
tuto Proserpius di via Farini. a Firenze. 

Il < body scanner* è un'apparecchiatura radiologica ■ rivo¬ 
luzionaria • perfezionata in Inghilterra che. elaborandola 
elettronicamente e trasmettendola su di un monitor tele¬ 
visivo, riproduce l'immagine fedele degli organi interni, 
cervello, polmoni, fegato, stomaco, arterie, non solo a se, 
ma nelle loro connessioni. 

Il paziente si adagia in una specie di abitacolo, poi. con 
una sola seduta (evitando quindi radiazioni prolungate) 
viene fotografato nei più nascosti recessi anatomici per 
individuare un eventuale < male nascosto ». 

Non più quindi i chiaroscuri delle lastre tradizionali 
che spesso, come accade quando un» foto è scattata male, 
costringevano il radiologo a ripeterle. L'apparecchio per¬ 
mette anche la riduzione dei mezzi di contrasto iodici chs 
vengono adoperati nelle cosiddette < metodiche invasive * 
per Indagini urografiche, angiografiche. 


Un atto d: provocazione * 
.stato compiuto l'altra notte 
contro un sindacalista: un 
gruppo di teppisti ha imbrat 
rato l'auto di Roberto Mat¬ 
terai. dirigente provinciale 
dell'FLM. abitante a Sesto 
Fiorentino. Altre sette vet¬ 
ture sono state date alle fiam¬ 
me durante la notte. Sull'auto 
del Matterai sono .state fatte 
con della verune .-prav scrit¬ 
te ingiuriose e farneticanti. 

La ’FLM prov.nciaie. venu¬ 
ta a conoscenza dall'atto pio 
vocatorio, ha giudicato con 
.sdegno e preoeoupizione '.'av¬ 
venimento « inserito nel p;u 
generale clima di ten-;one ir. 
ano ne! Pae.ra - e r.volta la 
più v.;a solidarietà ai «ora 
pagr.o Matterai r;b.ìd.sce 
proprio imijegr.o per la vigi¬ 
lanza e la mobilitazione, al 
fine d. isolare e d. colp.re 
manovali e strateghi della 
prov oca 7;oiie 

Personale del.a polizia 
.-rieri:.fica e dellufticio poe¬ 
tico della que.-lara •• interve¬ 
nuto :er: notte in via San 
Vito, ra un garage di via 
Fossom.brone e in un box d: 
viale Gah.ei dove numera-e 
auto erano state d.-trutte dal 
le unirne. In tutti ì casi 
.sembra che gii incendi siano 
stati provocati da teppismi 
« che avrebbero c osparso di 
liquido infiammabile le veu 
ture ed avrebbero quindi ap¬ 
piccato il fuoco In v.a San 
Vito e stata l'Alfetta 1600 di 
Vito Taghabue ad essere da 
ta «Ile fiamme 

Le oltre automob.lt bruc.a 
te sono d. Vito Taz..abue d. 
39 anni. Paolo Tofani d: 29 
e Alfredo Samavenerc d: 54. 
tutti residenti a F.renze. 

Sul luogo e stata rinvenuta 
carta e segatura in fiamme 
e una fiala di benzina, il se 
condo incendio è divampato 
nel garage dello stabile di 
via Fossombrone 12: è se¬ 
data completamente distrutta 


l'auto del profe.-sore Enri-o 
Ogier ginecologo. 55 anni e 
sono rimasti danneggiati dal¬ 
le fiamme due ciclomotori e 
altre due auto che si trova 
vano nel garage. 

Poco dopo anche la « Ford 
Taunus » e la Lancia Flavia 
coupé di Alfredo Santavenere 
venivano date alle fiamme 
con liquido infiammabile. In 
tutti e tre i casi l'intervento 
dei vigili del fuoco ha impe¬ 
dito che le fiamme si esten_- 
de--.'ero oltre. Gl; atti vandà¬ 
lici non sono stati rivendica¬ 
ti. Vite» Taghabue è un musi¬ 
cante del teatro comunale c 
Alfredo Santavenere. dal can¬ 
to suo ha d.chiarato di non 
e.-v-ersi ma. occupato di poli¬ 
tica. Solo .1 professor Og.er 
è noto per aver partecipato 
p.ùu volte a manifestazioni 
èd incontri contro l'aborto. 

L'attentato contro la vet¬ 
tura del profe.isor Og.er e 
italo success, va mente r.ven 
d.cato da una crganizzaz.cr.e 
denom.nata «donne in lot¬ 
ta per la l.bfrazione->. Infat- 
!.. dopo telefonate fatte a.In 
redazione dell'AXSA e ad al 
*r. orzan. d. .nfcrmaz.cne. 
due volantini sono stati tro¬ 
vai. nelle cassette della po 
sta d. pr.vat: 




I»*lllHA\-§iJA 

importazione diretta 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 

Via E. Mayer, 8 r. - Tel. 473 093 
FIRENZE 

ch.r<7»"v-v-• ■'<ì* ’/i■ v r , 



OCCASION1SSIMA VACANZE 

ELNAG 

Puoi scegliere una caravan per le tue vacanze Ira 1 

tanti modelli della vasta gamma ELNAGH 

La trovi subita pronta a queste particolarissime 
condizioni: 

L. 60.000 MENSILI SENZA ANTICIPO 

Telefona a! 750.613 (Conce.-sionaria N.CS.) o vieni a 
trovarci in Via Solicciano 19 - FIRENZE 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI CONFEZIONI ! ! ! 

# Abiti fantasia signora L. 5.000 in più 

0 Abiti uomo fresco L. 34.900 in più 

% Camicie uomo L. 3900/4900/6900 in più 

# Pantaloni uomo L. 2900/6900/9000 in più 

# Camicie bambino L. 1800/2500 in più 


Per il vostro bambino: 

UN BEL CORREDINO - UNA CARROZZINA - UN 
PASSEGGINO - UN BOX UN SEGGIOLONE 
UN BAGNETTO F_ TANTI BEI GIOCHI 


Visitate i 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 

in centro: V. Canto de' Nelli - Via Ariento 
P.azza Puccini: V. Ponte alle Mosse e 
in Viale Talenti 


in 


Lunedì 13 - Siamo aperti anche la maliina 
giugno, siamo chiusi il pomeriggio. 


Sabato 11 


Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 cc. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 

« 105» (1046 cc) - « 120» (1174 cc) 



L. 2.635.000 


TUTTO 

COMPRESO 


a je-*e - dapp.o c.:cj :o lrer.3r.-e . ar.! furto • sìd li sr.terlcri • 
„35?3.-:o'I r.bai-afa.li - lu;- di err.erjtraa - tappo barn na con ch.s/c 
ir.3.e: o e.au-.co - luci retromarcia - amp.o bagaqiia.o 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOI! 

Concessionaria AUTOSAB 

Via Giovanni dei Marignoli. 70 - Tel. 30067 
(ang. Via Ponte di Mezzo) 


je 


FRANCHI 


Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' a MODA □ PREZZO 


f 
































l'Unità / domenica 12 giugno 1977 



PAG. il / firenze 


Nelle «vasche» della città non si è mai registrato il «tutto esaurito» 

Solo il 5 per cento dei fiorentini 
frequenta abitualmente le piscine 

Difficile censire con precisione i posti disponibili: fra strutture pubbliche e private si aggirano sui 110 mila * Le punte di mag* 
giore afflusso si registrano nei fine settimana e durante le feste • Deve crescere la consapevolezza della necessità del nuoto 


FINALMENTE 

GARANTITO 


l'acquisto di 


un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 


K’ tx-iu* (iuamarc la stente 
In piccina e promuovere cani 

P'i'cie promozionali per -1 
nuoto? Non e una domanda 
retorica e la ri.spo.itu non e 
fi< ontata 

(loia sm cederebbe .it* a qua! 
cuno veniale in mente di lan 
cune una ma^s.ccia campa¬ 
gli i i>er fai < re.icere di co! 
jhi 1 ! nurneio dei lioientini 
die frequenta leitolarrnente i 
bordi e le vasche d'acqua e 
se 1 cittadini acco^lies-ieio e 
recepissero il messaggio tia 
ducendolo in scelte e coni 
portamento d* tutti ì gior¬ 
ni^ 

Coni uà cedei eblx* m.-.oinma 
se 11 a la gente si letificas¬ 
se da un momento alfaltio. 
per ragioni indotte o per mo¬ 
tivi di cie.ioit i «naturale», 
quel salto di qualità ohe fa 
guardale alla piscina come ad 
un servizio quotidiano o qua 
si ad un'utile completameli 
to di altre attività motorie 0 
Non oefone comodare nes¬ 
suno dotato di capacità di 
vinatorie: non occorrono mol¬ 
ti calcoli o eilie. Quel che 
accadi ebbe lo .ialino tutti o 
almeno tutti se lo immagi¬ 
nano 

Se appo.Il lo.i.iCio ascoltati 
e di colpo, e se in un glor 
no. crescesse li numero dei 
tiequentuton delle piicine. le 
poche vasche cittadine non 
leggio ebbero Tinto, mo.itre 
re libero la corda do|x> po¬ 
che ore 

Ma. « idi lunatamente » tra 
!<■ abitudini della gran mas 
sa dei liorcntuu quella della 
frequenza della piscina non 
sembra essere al primo po 
sto I/uiino panato la st-.i 
gione e stata inclemente per 
cui le ( iti e di ali lusso al 
le vasche non possono ave¬ 
re molto valore. I.a media 
degli ultimi anni è senz'al¬ 
tro piu indicativa poco piu 
dei 5 per cento dei cittadi 
m irequentu gli impianti pol¬ 
ii nuoto che i vari enti pub 
bla ì mettono a disposizione 
Tradotto in cifra assoluta 
significa clic* sono sull’ordine 
di poche decine di migliaia 
1 tioientim die si rivolgono 
agli «spazi acqua» per do¬ 
mandare un servizio socia 
le. In questa situazione, «n 
die le imi ile st Hit tuie pie 
senti nel territorio cittadino 
diventano sufficienti ed addi 
ut tura lasciano m paierch: 
pei iodi dello anno spazi vuo¬ 
ti. non iiequentati 

PT (liftielle calcolale quanti 
po.iti garantiscano le piscine 
fiorentine. E' difficile addi 
rittura calcolare quante pi 
scine ci siano: oltie a quel¬ 
le pubbliche, che assorbono 
1! « grumo » della domanda, 
ci sono una sene di « spa 
7. nuoto» dii 1 miniente «cen 
sibili» gestiti da privati ed 
nltii « 1.intasimi > die rimati 
gono appannaggio di pochi 
detti c che vengono addirli- 
tuia ignorati dalla maggio 
ronza. 

Completamente pubbliche 
sono solo tre piscine, la Co 
stoh di Campo di Malte, quel 
la deile Pavomeie alle Cas.i 
ne e quella di BeHariva. I.e 
prime due sono gestite dal 
cent io por lo siiluptio eco¬ 
nomico turistico sportivo cit 
tà di F.ronzi*, la terza diret 
t.unente dai Comune 

Ci sono altri «spazi ar 
qu.i • d: enti locali o pub 
Mici ila Don Miti'oni. «ITI 
solotto. la Iz'onardo Da Vm 
ri, all’ITI> ma sono riserva¬ 
te ad attività propedeutiche 
r a coiai di nuoto Le pm 
grosse piscine pi ivate sono 
1 « Tro xb e quella del Ro¬ 
lli.to Cata’og-ihile tra le pri 
vate i.un-iie se di tipo par¬ 
tilo,.ire» e anche la vasca 
dol a KLOG del Poggetto 
Tutte insieme, piscine pri 
vate e pubbliche, riescono a 
ricevere poco p.ù di 10 mi¬ 
la bagnanti secondo un cal 
cocut* p<M*ca jht cc 

rovo 

Komire ma. nessuno de. 
direttori ricotti» un tutto e 
saurito C; sono stai: si ai 
salti in m.i".i. scnrattut’o 
nei giorni (l, te-’a de .e il 
fune sefnuano d. giugno e 
ri. tutto mese d ’.az'in. 
ma mai ad un iivedo ta.e 
da far scoppiare Toizamzza 
ztetie e da Mr eh uderc g'i 

ll'.g.Cs- 

I/alEuenza urie p,.-i ine è 
d» t.po pai ligulare sia p«'r 
quei thè riguarda la «qua 
Ita» (Ite per ,a quant.tà ed 
! s.to .-*■ igl uranismo Net 
g orni di lavoro i.munente 
anche ne: mes, pai caldi s; 
registrano altluetize avnrd 
A "a Coitoli, la pai grande 
e a pai liequentata va-ca 
f.cren;ma jioofie volte si rie¬ 
sce »ui andare al di sopra 
delle nude '.inda al giorno 
Le presenze st concentrano .n 
vece ne: ime set tana ne e nel 
le feste A"ora s. toccano 
punte a.t.ss.me t mesi Ri:- 
g'iort '<«’.(> gnigno c ’.ugl.o 
e non agosto come a primi vi 
sta s: iiotreblv «tede e I 
diagrammi che t direttori del¬ 
le piscine teivgo’-.o nel «Ms 
set r o. a ; vorrà’ » d mano 
lo ri.cono co’i eli are.’'a La 
co.cui.'.'ma ros.n scendo qua 
r. verticalmente d'aga-uo II 
che :a presupporre die an 
elle destate i frequentatori 
noti siano tanto e so’o i ( u 
tari.a: che mnangono .n cit 
tà m.-t ì giovani che. natte 
le utile, aspettano d. parti 
re :>cr .e vacati*e 
Di pratica dei nuoto anche 
a F.reu'e rumane q.umd. un 
fenomeno con a., quisito a 1: 
ve. o d. ma.ua In questa 
situazione prima di pensare 
ad miervtnti per dotare la 


c.tta di nuove strutture ei 
sarebbe da piomuovere ' i a 
la gente quella < tedibilita nei 
conlronti delle p..K me e dii 
nuoto che oggi, ì tur, e le 
cifre stanno a dtrno.iuai o. 
manca 

«Non il natta oio di olita 
mare . cittadini m p.scina 
- due Marco Salvestnni, pre 
sidente del (entio economico 
turistico -qxirlivo — ma di 
saper oflnre dei contenuti di 
vern dal semplice "nuotale 
pei la salute" E per questo 
non e sul fu lente gestire quel 
ohe e'e. ( i vogliono lanta.ua 
ed idee m modo da inte¬ 
grare l'altivita motoria » 

Questo il centro per lo svi 
lup[X) economico turistico cer 
ra di tradurlo in fatti. Dal 
20 giugno per ì ragazzi che 
andranno a bagnami alla Co 
stoli s iranno a disposizione 
gli animatoli teatrali della fa 
eoltà di Magisteio; a luglio 
si porterà avanti un progiam 
ma di attività culturali. 

< Ma peiché nelle piscine 
vada piu gente — tontmua 
Salvesttini e neeessano 
che l'idea della necessita dei 
nuoto passi nelle scuole e 
negli ambienti di lavoio So 
Io allora potrà esseie aper¬ 
to un discorso di piograin 
mazione degli interventi per 
nuove strutture » Il Comune 
st-.t pensandoci g.a da ora. 

«Si la voi a per la co.it ru 
/Ione di due nuove piscine 
per attività propedeutiche — 
intonila l assessore allo sport. 
Alberto Amorosi. Una nasce¬ 
rà nel quartiere di Novoli e 
l’altra a San Marcellino In 
via Chiantigiana » Per la pri¬ 
ma volta ci sono già i la 
veri appaltati e la (-operiti 
ra finanziaria (760 milioni»; 
della seconda si sta discuten¬ 
do m questi giorni in Co¬ 
mune. 



La piscina Coitoli a Campo di Marte 


A novembre si svolgerà la settimana ucraina 

Arrivederci a Firenze ! 

Una breve escursione a Mosca ha concluso le giornate fiorentine a Kiev - Il gemellaggio ha 
rappresentato un contributo alla ricerca di ideali di libertà e di collaborazione fra i popoli 
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osservatorio 

economico 


! I 


IL CONSIGLIO ragionale 
J lui (tenuto ne: atomi 
/kiwi/; le coiitii’tiizioiu 
roti le lorze tornili r le au 
to’W'U’e ior't't tulio < Pro 
poitu di documento prò 
graiiimat'co pluriennale » 
elaborato dalla giunta nei 
mco scorse Interessa giii 
neh <a tua i e l'n ttenzionr 
non tanto s’ill'ai tuolazio 
ne interna del documento 
e le po’itoli e settoriali elle 
ri m prospettano guanto 
sul s tonificato che il prò 
orannria può ■"‘miniere m 
ipiesto monicnto politico 
ed economo o della remo 
ne 

Il fa '.'incuto dei trn'a 
/ir 1 di programmazione 
passut- e Io stailo in ru: 
si troiano ogq> proncdi- 
nienti <come ia legge sulla 
iiionrersionr mdust r ia'e t 
che {luterano. • on a'eun’ 
interni in q'-orument’. un 
dare a lOtf 'wre un >ne< 
cani-irò per un alterici- 
to program in iti ne' ' 

't r ni possono r cadere t.-rl 
;■< 1 • fronte a to’on'a r r- 

a o noi. d' ripa r c* mo 

ii diiezone con'.: 
pero e d e"e realta rea o- 
vai: De' ri’< he 

programmuz'one reatona'e 
ha conosciuto tino ad og¬ 
gi : r, torcesti (fornii' ri or.- 
'no luogo ni un mancato 
adeguamento del (on'c-to 
istituzionale e ummim 
.tiratira -n < w 'e regury 
>! sono troiate ad ope¬ 
ra r,\ 

li documento progni»: 
'un: <■(> a are un riotei ole 
tio r z,i oropr o a ' .* e 
1’ (/'.e*.'*’ ie r az on' 


tati airi 
I .Vi ,l d' 
i erte 
.'lo r :che 


I"’ i.’ r ry 


■< a 


lui- 


i : 


1 i 


Culla 


E' rata n;i g,g,n, sco v lJ 
tele' S \ io A io.vojg.n Pitr.l * « 
TjoIo Bf.olt r. c il.i p ccola 9 un 
9«’3 le lei Citar.or d», comaasr.i 
del.j jcjiooc del PCI • .Maria G a- 
Mjv » Delle Pa , li e • dtl'a reda 
tt«n* dell Un.la. 


lo w.u 'nenia • t > onta i- 
-upeure </.V a 7 > n •; 
cu turo e eh-' u’t dai a o 

*/**•<> 4 t* <7 

pinta i decentra'uento 
de’l'app rato p r odntt.i o 
.‘Otcano ■ fenomeno slrut 
turale dc'.l'-n tu-t r .a naz:o 
riti'e ». : < he e inralter:- 
't'che O'M'v'it’ d-' ‘min- 
t ’*-• : ;cc iz.one ''idi.i e 
:hi tal ano c”V» itpgraz o 
ne ne: momenti vii ha - 
de' c e o e-'onom: o 
Xon 1 : e <paz:o. mi n..'C. 
ne ' 7>.,r' < he •' do u- 

” 1 provine, per gue" 1 

raa:irctentaz:one « he tv: 
dei a a r e't.t:i,rc. attrai e r - 
m> a t’ritte lO'truz.on:. 
un « - 'tema ■ *vj onn'e 
per t-,a nativa , 'torci e 
irgamzzaiiva, incompati¬ 
bile con qualsiasi interven¬ 
to di orientamento e di 
'tintolo In special modo 
-e quegl: ’ntercenti foste- 
ro stati tesi ad una reale 
politica d‘ riforme la si¬ 
cura prensione conferma¬ 
la .' rm''o 1 ’ 'a catastrofe 
. O'iinle-i'ii a I.a ricci-tra- 
z’one de'.o si iluppo to 
scena e delle sue cantrad- 
diz’on: economiche e so 


l'ah tante folte denunca- 
teatuiisic micce dallo 
stretto collegamento che 
si propone con le pai 1 a 
sf t ' laiciazioni ii»<wV dal¬ 
ie 1 . rende naziona' 1 I.e 
spccifictiu piopr'e dei a 
iiescta della regione ri 
serilc "I guC'to p't’lortt 
ma piu latto >; l'iottmno 
co si <o»ie tal!' ttoni 
1 non piu licitinoli e quindi 
mi »,addicala 11 su'ee’tibi 
l’ ih intcrecnto e d< tape 
ra mento postino 

D'altra parte !'angola¬ 
zione degli interi enti ni 
progetti finalizzati ii"U li¬ 
ra gite.la necetsita d> con- 
l ietezza che porten to tia 
upprocc e da esigenze an¬ 
che pn r zial: 'inno >»; g'u 
do ai individuare nella fa¬ 
te attuale o'eum punti di 
a'tacio ,ea'i su cm far 
eourergere. ni mod d,rer 
t: 'a spesa pubb -m e a': 
"rett’menh privali 

1/7 . punto e-s--'iz a'e 
t ' e eoa •amo cog 'cr-- , on 
tote nel.'aderauzn de do 
i amento program mat’co 
a ! min necessita pai no- 
' ‘ r a. tutta leg.ona'e 1* e- 
ne ,‘o'ta cioè '.'Ctniviz 1 
1 u e r>'.-sen‘a <; -o va 
io-, frutiaghata. 
annotazioni d'¬ 
ai tTunt’imaz’o» 
e t -rritor a'- d- 
un quadro piopr.o : -i 
.uopo cronom-co e s,k. ni e 
So'lo alo co-i de’, retto 1 ’ 
irò, (7>,•**;,'<> democratico e 
r. formatili e poltra a"U- 
»ie r e e io'g-'r-• le purt’io- 
laritu. che *v 'a c r --' ten¬ 
dono a ‘niturmar,- -, 

", 'lì n'e te’tor- 

chi ,ture corwa!.’r. •» 
po- z on: pot t.’c cipac 
.1. ader ge ed a .ilive ■’ 

1 re-cer-’ i: un p r ,\c--o d 

K /U'.’li.'i'j ' Z (4 CI r 

aumeulo dr’h b:-e iim 
1 e ne'a p --na ut’ 
hzzaz ohe d-c'le < apicita 
p r o.1ultii ■' 

La dei’.niz one d un con- 
t'.oulo oropr.o ae , *'.* 
•ned ali . o.-truz one tf- 
. n modello d: 'ii.nppo 
non r-petitn 0 7 ■ ,,uel o 
pi.->ato e '.'urgenzi di un 
i.oor(i-namento de 1 -rie 
vi Dubbi'ca io'la a .n 
creuz one i :n'C't'menl' 
i r oiano ne docu'nento 
programmi 1 . o un p r i».o 
- gny.cat ,0 punto di r- 
fermento 

A pe r 'vie '.e 

to-eane e: pa r e :: - a a 
possibilità aU'inlerno del¬ 
io schema proposto dalla 
regione d: trovare su co- 
»,nm obiettivi nuove for- 
\e di convergenza e di 
unità, 1 sol i mezzi oggi 
capaci d■ rispondere a 
quei seam già cosi eviden¬ 
ti che la e.'.' crono»! \M 
e mvit.-’ 'la tracciando 
anche nella no-tra regione 

Paolo Cantelli 


Dal nostro inviato 

KIEV - Orma, è tempo di b 
lanci. lai Settimana fiordi 

■ una a Kiev si e conclu.-u* 

! dopo una breve eicursione a 

' Monca, con ’e visite al man 

■ soleo di Lenir alla piazza 

j Ko.ma 1011 li eanibio della 

guardia. a.!a eaia di To’.-toi. 
, alla via Goik. e fxi; una ra 

, pida tor.ì.i per le strade de, 

; la citta ucraina fino ai nuovi 

1 quartieri con gli enormi jxt 

1 lazzi in prela blu lento 

Al pranzo deTasnocitìzioiu* 
! URSS Italia erano preselit, 

oltre a! s.ndaco Gabbuggian. 
alla delegazione hoi(‘titilla e 
al .icgietario del. «imoeiazione 
* Italia URSS. 011 Coi-gh,. 1.» 

, compagna Kroglovva. p'e.-i 

l dente dell'un’One de.le ai-n 

» .azioni di amie l'.ia «on i pa*‘ 
ì s: esteri ■ 112 associazioni < i’e 
a ottobre ni riuniranno a M*> 

' svai. .1 ', li tvi!iil«( o di M» 

1 uà. Konov.ilov e il Vlit‘nl 1 , 

davo di Kiev E’.orov Una 
presenza vhe sottolinea l'n: 

'• iore.ise vhe 1 irconda ques'.i 

1 n 0.1 tra vinta 

Iniviitau'e <: -vinbia lo 1 » 

1 rii*» — espresso in modo pre 
viso de. protovolio che re. 

; nova il pati*» d'amieiz.a Ira 

ie due culla - «he ha Ini 
dall'inizio caratterizzato la 
: Set;.malia t.oreir.na-; qiie 

1 Io . i<iè della iieerv.t e dea» 
: .iiimolu di coniali: ideali <: 

! l.lv :a e *ii !*v*a. d. v<> fa 
1 txua/ione f^a** ma fra i pope 
li. o'.*re «he fr a ’ governi v 
j fra gl; stati In questo senio 
1 il gemellaggio rap.'Jre-enta un 

««iii'rhTi orezivx-o :i quan' > 
' tappe ..0 aia pire s. sortali 

z.a una fr'.« ' r .«n.., 

' di .ic.nnb ed e.-periva 'e di 

. to.ioscen/c s*"iipre piu pr.> 

. fonde, di sentimenti « -.e ren- 
l oo.io pm ior*i 1 rapp>orii Ir.» 

; lomm. thè vivono in cifà «<» 
si lontane e 10 *to sistem. 1 r » 

I s: divers. 

A 1 vello po! 'no e'e o'a re 
giì’rare il <or*Ii.»'e in««>n'r<> 
| thè i v'o’r.’.iagn: Gabb iggnn: 
t e \'t 1 ' ir.t h.i ira* .««'j'o con 
| pr.iì.o s« gre' irai de' part", 
«ornii.i.ita ut'.au.f» S, erìiizf.,: 

1 n'e.libro deli'ufifio pohtn.. 

. de! PCL'S — prese.Ti .' s.i. 
j duo il. K rv. G.isse». ed a 
; 'r. :r.« n.or. de.i'ullit.o poi. 

io - pe ano '(.«.T.b.o «1. :n 
to.iii.izu 1 . .ai .'«tl.vit.i de 
I part.to coir, i.iii'a .a ra:.:o. ne' 

, menti nto m i ui e iniziato . 

I «r.rwfi'o 1 .: :>. «>g«Tto de!.a 
; nuova C«s-.'.'u. io.'a. e si ’a s 
I tuaz.o.ie politila itai.ai.a 

l' .a roa'.one .n'ereisan:» 

• 01 conironto p-itev a essere 

| se a .ess.no a.u*o p.u temp* 

| a dispoiizio ie '.'mron’ro co . 
i : giO-'n.i.,'t: u, ra; ,. Purtrop 
« no t.:"«j st e ir.ita'o ad u".<• 
aoa»sta.i.-a rapaio e 
1 saperf.oiale di iio-./ip s jg;. 

. aspetti della mt:.; lo-ie p u 
« Ut-- 'ni carafere e sii!.'»: 
gar.iz/a/ione d: una minio 1 
£ t one < :ie rivuoi,rio a criter 
soslanzialnicnu’ dive.si d.« 
nostri. E’ u-i fa**o. cemin. 
que. che in que.-’o o.«ese '. 
]eg?e tanto 

L’Ucraina ha ixxo p.u d. 
50 milioni d annali*:, gro-o 
modo quan*o l'Ii.d.a. ebbene 
qui si diffondono « -rea :v, n : 
Lon. d. Clip.e giornaliere vi. 

• arta s’ampat.t tra quot.dian 
settiniaiiah e a'tr: giorr.a . 
che osceno co., lo piu d.ver¬ 
se periodicità Esistono 2fò i 
Te>*at»>. 100 del e quali quo'i 
diane, ci sono sedici giornali 


della lepubblu.v uciaina «li«« 
«■ni 12 quotidiani* vive un 
quotidiano per eia.sv una dei.e 
.*6 regioni ammini.stratiYc 11 » 
cui e suddivisa la repubbl, 
«a. 27 quotidiani escono nel 
le glandi citta. 50 testate so 
no pi estui! 1 in eduo’-i ne voi 
te la settimana: oltre -M7 ia« 
volgono !e noti/H* delle pio 
vince e «lei villaggi e ben 
1437 sono testate di rabbia .< 
Vi sono in Ucraina il nr! « 
".ornatisti ed alla pioi«\"inne 
il accede in due morii di 
versi mediante una scuola 
di partito pe: 1 giorno! po 1 
tiri «ce ne sono due. una .1 
Kiev e u. 1.1 a Ode.*-..e o al 
traverso !'unr.c:«i!a da da» 
facoltà a Kiev e a Ler/xMi 
E' 'empo vii bibule 10 .uh he 
pe: le in:/.atr.«- * ne abbiami, 
portato a K.tv c on quivi '.1 se* 

Iinvola di amicizia. li risu’ 
'.ito «■ ltiiingiueio Migliaia d. 
bambini hanno vistato la ilio 
ìtra dei disegni degli ahi.un. 
della s uola Ma/’ini di S 
Frediano nienti<* un grande 
.successo hanno ottenuto au 
che '(• iiUkitie di .buono d< ! 
la Que re; *. quella fol«*grali 
va su Firenze ivi, e o,*g. 
!a mostra d: Fubri/.o Clern . 
sulle illustra/. «>m per l’Oi 
landò Furioso e il Marco Po 
lo che ora andrà .1 M«»s<a 
Alla partenza via Kiev ab 
biamo 'entro il distacco d.« 
questa <it;a «nevi ha icco!to 
con calore ed affetto Ma '. 
dialogo iniziato dieci anni o; 
sono proseguirà L’appunta 
mento e pc novembre a F 
reii’e per a S’T.niana neri, 
r.i* d. ama : u,« 

Renzo Cassigoli 


Ricordo 


•\l«i C'ià.O 3 li, I )Ù 3 CCl.4 
53 de l. c " '0 

Ss^e J f > 5 : j. o Soz Tee >o**csc 
? d i re p? u r.osirc g z-- 

rz e 


Lutti 


E’ d.\;dy: i qjcì*. g.o .11 1 ì 
.o --.-i o 1 . A . 

.;*• .Va ri.;, c ...c '..*c " 

ae,.i, sei.or.t ae. PCI ■ G 
Cozzo',, » et-- -roso ? co~’.:* 3"0 

i » p _ ver - Tc cc-dcgi z-zt 


! zo-oo-^r o-, : \ z n,’ Zp. PCI 
* G B ozz. * esa.-."-c-o veniiic ccn- 
ga, :’.-c Jl zor-oazr.z L_ 3 A-,- 

; . o*t. per l'.mp-ovv »* kOt-pj sì 
et 'e cara ma-urna i,,euta ie: a - 
e qjal: t. asso: a la nostra -a 
Zcnoie 


STOCK-CAR 

Pista Amo • Empoli 

Oggi ore 16 

INCONTRO PILOTI 
EMILIANI/TOSCANI 

GARE 

STOCK e SUPERSTOCK 

I.a Coppa 

Pneuservice • Empoli 


1 > 
1 ' 


Pastificio BIMANI 

VIA S. ANTONINO <UR • Telef. 215081 • 215937 
FIRENZE 

0 Pasta fresca all’uovo £ Tortelloni freschi 
# Tortellini freschi • Ravioli freschi 

Scolili speciali per 
i FESTIVAL DE L’UNITA’ 


I I 


SCONTI 
DA DOMANI!! 

Bfiiitboc 

abbigliamento 

Pinza S. Cróce 1-R ■ FIRENZE 

COUSO 

trasferimento 

SCONTA LA MERCE ESTATE 77 


A FIRENZE e a PRATO 


La 



della 



LA PIU' IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
ORLATONE E LA PRO¬ 
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA l COMUNIONE 


IROVLnETC II PIU' ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO¬ 
DELLI («IA' CONFEZIONA- 
’l f SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NI | PPEZ- 

ri i Trssun 


KlUIRf SPOSI ' L' (Monta ! ■ nostra nuova collezione 
PRIMAVERA -1 SIATI. !'«// 

ATTENZIONE 

I nostri punti vendita sono esclusivamente: 
FIRENZE - Boryo Allnzi, 77 r. • Tel. 215 196 
PRATO - Va Cuori. 57 - Telef. 33 284 
BOLOGNA - Via S Stefano 7 - Tel 234 146 


OSCAR ACCADEMICO AITA MODA 




MAGLIETTE 

CAMICIE 

JEANS 

PANTALONI 

MAGLIERIA 


da L 3.000 
da L. 6.000 
da L 8.900 
da L. 6.900 
da L. 6.000 


VOLKSWAGEN 


Berlina a due o quattro porte 
Familcar a cinque porte 
Trazione anteriore 

Motore 1300 cc di 60 CV o 1600 cc di 85 CV 
14,3 km con un litro di benzina 



e ora con la Familcar 
1520 litri di spazio in più 


IGNESTI 


Via Pratese - Tel. 373 741 
Viale Europa 122 • Tel. 688 305 
FIRENZE 



CASUAL - ÀBITI - GIACCHE 

da L. 35.000 o sconto 30-40% 

ì ORÀRIO: lunedì ore 15,30-19,30; 
martedì-sabato ore 9-13 - 15,30,19,30 


Per un acquisto sicuro rivolge¬ 
tevi al negozio del cuore 

TRIS MODA 


VIA MARIT1126 - TEL. 368140 • FIRENZE 


Dal 21 maggio 77 concerie il 



% 

DI SCONTO 

e un piccolo DONO in argento 


a tutti coloro che troveranno nel nostro magazzino il 
loro capo ideale (per un importo superiore a L. 30000) 


, . da martedì 14 giugno 1977 

GRANDE VENDITA 
TOTALE 

PE» CAMBIO GESTIONE 
E RINNOVO LOCALI 

Ditta NELLA 

Borgo la Croce 33 a-r — FIRENZE 



IL /HESHERE D V1A3G1ARÌ 


\L 


agenzia specializzata 
per viaggi in 


BAMBINO 

Pantaloni da L. 1.5ÓQ 
Gólf |àna » 2.000 
Camicie » 1.000 

Cappotti » 5.000 

Completi 1 » 5.000 

Calzini » 500 

Costumi mare » 1.500 
Cappellini- » 500 


BAMBINA 

Gonne da L 2.000 
Golf Tana » 2,000 

Camicette » 2,000 

Cappotti » 3.000 

Abiti » 1.500 

Polo cotone » 2.000 

Costumi mare » 1.500 


Absorba • Maria Vittoria • Pollicino 
Neri - Omino di ferro * Gerry Mox 

SCONTI SPECIALI 
Articoli vari da neonato 


Lunedì 13 giugno: CHIUSO 


4 grandi negozi di vendita in Firenze 




coro del 
mctterorro 








sede ed amministrazione 

Via PictrapMn.t 1*’J r T. 2‘MWTt - \\!o Giannotti hM r 1. 

Via A. tiri Pollaiolo ilo. T. 707717 - P ie Porta a Proto. T. -5JiI7 


: 

: 


STOFFE 

VELLUTI 

TENDAGGI 

TAPPETI 

MOQUETTES 

COPRILETTI 

BIANCHERIA 

MOBILI IMBOTTITI 

PARATI 

MATERASSI 

RETI DA LETTO 

FORNITURE ALBERGHIERE 
ENTI E COMUNITÀ' 


PER RINNOVARE LA VOSTRA CASA INTERPELLATECI! PREZZI E ASSORTIMENTO ECCEZIONALI 


i 





























l’Unità / domenica 12 giugno 1977 
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PAG. 12 / firenze 


Gli oltre ottocento volontari della compagnia di pubblica assistenza « Humanitas » 

t " 1 - - - — 

Sono sempre pronti 24 ore su 24 

: Nella sede di Scandicci si celebra oggi l’ottantesimo anniversario - Sono in 
maggioranza giovani dai 16 ai 25 anni, più di trecento le donne - Una squadra 
'notturna e due durante il giorno garantiscono il soccorso con l’ambulanza 



Una stampa dell'epoca raffigurante un gruppo di volontari 


Impiovu*-,.unente l.i ma, 
culliti del calle si lenii.i. la 
Stiletta si svuota Fi .incesto 
il ballila si tostile u*’( e 
niente il su ombiule. indo sa 
il imilite bianco e p.nte i 
sirena spie-tata su Uii'atnbu 
lan/a insieme* ad a tu lolon 
tali II centialmo Ila menilo 
una chiamata urgente, i eia 
bisogno (, t ccmvdetare lina 
squadra di so. coi so. «tic* 
macelline erano stia Inoli pei 
seri 1/10 

E' una scena che nella se 
de delPHumanitas di Scandio 
ci capita di fiequente Ma 
non e l'unica. Tante volte 
durante ,1 turni,.da .notte c'è 
biiogno di pitie \giuntai'!. Il 
telefono ti raggiunge nèlle ore 
più impensate. Senza esita 
zinne tirano stiu le coperte si 
vestono eli fretta e partono 
n.isterebbeio questi pochi 
esempi per capile ccs'e un.» 
compagina di pubblica assi 
sten /,1 

1 volontà! i non sono ileg.i 
e’oi. non vogliono o.s.sei lo. non 
ambiscono a ricompense di 
sorta II loto entusiasmo la 
loro canea hanno ormine in 
un altro \aloie ciucilo della 
solidarietà umana, dell’amo 
re disinteressato per il prò- 
sinio E non e cosa da poco 
In una società clic* /nopone 
come valore base la scelta 
Indie iduahst tea 

La conipustnia Humanitas e 
una delle pili gio.sse d'Italia, 
con 38 mila soci aderenti ro 
Involge quasi l'intera popo 
la/.ione di Scandicci 1 sex ì 
volontari — quelli che si of 
fremo per garantire 1 piu sva¬ 
riati servizi — sono oltre 800 
dai 16 ai 70 anni 

Un fatto che conforta nn 
eora di più e che in mag¬ 
gioranza sono giovani Oltre 
300 sono donne, soprattutto 
ragazze Provenienza tutti ì 
ceti sociali, dagli studenti al 
le casalinghe, dagli operai 
agli impiegati, dai lavoratori 
dei campi ai liberi profe.ssio 
nisM Si danno da fare nu¬ 
merasi anche i pensionati 
Non esistono distinzioni cui 
turali o di fede religiosa 

La gestione dello stesso 
consiglio di amministrazione 
è condotta unitariamente con 
la presenza delle varie ten 
dcn/c politiche 

I volontari garantiscono un 
tervizio continuo 24 ore su 


zi I lumi sono d. ->ett, me 
Noiinalmente sono o’ga u/’i 
ti come si da * a c ai’o ni t. 
ma può c i, ir ne ,! tm m ile 
delle - |tietrt ! pei li co.) i 
volonli c he .sono p> esiti, n 
-.e de opinile on un \t fot e 
gno di ìelelon.i't II <*i\./io 
e < ominno • ut 1 1 ì gio: m non 
si cono-, ouo interiu/'oni u* 
a Nata e Pa-i|u c e Fepago 

s'O 

Dinante ì giorno funziona 
no due .squaci <■ una nella 
notte* Ognuna e composta di 
un autista, un c auoscjuadia e 
due ba r el <•" Pe** casi d’ 
estrema gì avita — incidenti 
stiadali. inlortuni — intervie¬ 
ne una macchina attrezzata 
con medilo a bordo Tramite 

I pente i.idio e possibile 
piendeie contatti con l'otite 
dale e piedispo'ie tuMc» ,n r 
l'ari i\ o 

K' 1 unico caso in Ital.a 
fa le pubbli ho assisten'e 

II sc’ivi/o soc c oi-o con om 
bul.in/e — 1"» interventi in 
media a 1 giorno - non e 1' 
unico I coloniali dell'Huma- 
tntas infatti svoljono nume 
rose a'tir attiV ita 

Le onoranze funebri — 2 
o 3 interventi al giorno che 
impegnino 3 pei*-one E' qu“ 
sto un grosso nnuegno della 
compagina c ne ha un sigili 
tirai ivo \aloie sociale con 
Pastore* la spec alazione pri¬ 
vata Alcune imprese arriva 


no a limaci, olio K ilo* 1 
mila ì.c Ma cpianl. sono 
epici, ilit* uossono piatile*’ 
Pei meta c if * a o aia 'le mi 
no a seconda delle p 
c hieste la c omp ceni i t ri 
grado di galanti*, un scivi 
zio chgnroso 

Ce ,ooi la guaiciia im*dna 
per le chiamate urgenti Se 
ne mio usufruito in qualsiasi 
momento Questo sCiiizio e 
s’ato po-silu’c* leahzzai lo 
gia/ie ad una min eii/ione 
con I amniiiiistia/.one* comu 
■pie* Il Comune* mete a di 
spOsi/iont* la m.iec buia e il 
medico l'Huminitas garanti 
■ì, e i volontari pei il cenila 
.ine* e gli autisti Anche nel 
servizio tiaA'poito anziani o 
handicappati esiste una con 
ven/ione il Connine lutei- 
vi<*ne con un imino’so spe.se 

Questi sono <tt*i ìisu'tati da 
sottolineale i Se non ci Io-si 
un'.issot ìazione* di pubbli, i 
assistenza tosi e!fluente - 
dite il sindaco di Scandirci — 

sei vizi solitari garantiti dal 
Comune non sarebbero leali/ 
/abili > 

la* scpi.tdie* p**r la piotezio 
ut* civile e quella motoculi 
-tica garantiscono gli intcr 
venti in casi di incendi, ea 
lanuta mn grunpo ha parte 
i ip.it n anche ai ^occorsi ;>**i 
il F.iuli» e controllano i pei 
io si dai.i ite le gare spr»** 
*ivc In alcuni g'orm della 


*-»*•>in*.*»*a . vo o itali a---! u 
raiio anche il seivzic* di il.si 
tta”p*»itali io gli tss.s’Pi in 
altre *ittà 

lutine tutta 1 finta m. 
bulatouale po ì -oci Nella 
sede sono d'spombth attiez 
/.itine e medici pei le pia 
Manate visite spec lalistn he 
le tariffe sono molto eterno 
miche 2000 per ì soci. 4010 
I>er ì non .-oc ì I medici lice 
-ouo mia tomiKUiso p-uten 
tuclc* sulle taulfe « L'Humn 
iuta*» — dicono ì volontan — 
non vuole* avere ni questa at 
tivita. un molo alternativo, ma 
partecipale insieme a tutte 
le a’*re componenti aìl’aPt 
vi, a dei consoi zi socio sani 
tali > 

I volontan svolgono anc tic 
seivi/i fuon zona ti.tspoito 
di nudati e onoianze liinebu 
da Firenze ad altre città e 
anche all'estero 

Ogni volontano uatlecipa 
come può alla vita della coni 
pigimi Da il -.no c oliti ib’i'.O 
m base alle sue possibilità 
cercando di conciliale l'opeia 
prestata con le ore di lavoro 
e con gl» impegni fan».li in 
Mi non esistono di-tinnom 
mentocranche c'e chi mio 
fare tic o quatti») lui v .»! 
me.se. c'e chi ne può faie di 
piti, alcuni sono dispommli 
quasi tutti i giorni 

L'impegno deg' 3'Hi volo.i 
tari non si niisiiiu » cui la 
quantità E il vaio:e umano 


Un po’ di dati 


I.-i Compagnia di pubhKa a-.-i-ttii/a 
Humaniis * di Scandicci nasce nel 1H'»7 
e cornine |K‘rta:ito oggi gii 8U anni I s<*e 
•nlerc'nti tene pagano cioè una (piota e 
hanno diritto ad eleggere* *! coMsiglo d 
.imm nistraz one> -olio .18 IHH» 

I s.» i volontari sono 800 vanno dai l'"* 
ti: 70 ami. 

I*» d«>iun* s,m,i c.rca 'OH* 

II servizio, eli, dura 24 . - i 21 , »o 

jh ito con turn ì ìdiv d»iaì o •*, 

In media 'i effettuali,» 1» m', :v,.r g or 


n.il’t-r co» autoambulanza e 2 3 servizi 
finiti)! 1 

Nel pai,,» ni.ic imu deirilumamtas ti 
sono 7 nu’o.mibui.m/t* di cui una attiez 
/aia oin a i niecl co «a lx»r,io 

I sei v / pu im;x>rtaiu pi»'tal sono 
ambu'aiizt. oior.inze funebr.. assistenza 
anziani, g i irdia medita [rvitez caie t.vile. 
', rv'z* fu,»”, zona trasjx»rto bandi, appai. 
't*r, >/ o ami»iilaic»riaic* 

I ,ousg’o d .invìi in'!:.»/ o .,* e coni 
misto di 21 *iuinbn. sii'it. og:i r\ airi! 
,ia. <8 noia ',x i con tlezmn. dii, lì, 


,- sociale iti q it sto avo’o si 
coglie aiuola di » li ti ino 
niei;to d, l'.mivo m ospeci.t 
e Tolta i»i, muta tanta , « 
i u ,i di so! da ih*' a t di »u-> 
'Olle pel vetleie moto sp»*s 
so i malati traspe»tati con m 
gen/a .d)l) in lo 1 !.il. pei me 
nelle asian’am o nt'le por 
•mene 

L'Humaintas d’spont* di un 
patto macelline composto da 
22 mezzi Sei sono le ambii 
ian/i* una at’iezzata. oggi 
sa*a indugiliata una rotilo*te 
lutoinotoiia entio ti*t*ve 
tempo enti eia m tunzione una 
macchina clic* , un veto e 
ptoprio cenno di ìianitiu/io 
ile mobile . on vele e inopi u* 
app.uc'tc in.mire ospedaliere 

Ogni tie anni con eie-noni 
dirette ì 38 m'\i soci eleggo 
no i componenti del consiglio 
di amnunistiazicme Di coni 
pagina dis)Kine anche d. una 
sezione distaccata a San Vtn 
cen/o a Tom < h<* copie tutto 
il ten nono delia Vai di Pe.s.c 
e con sede n*»i loea'i messi a 
deposizion** dalla {xinotchia 

Oggi > seni celebi-uio l'ot 
tante.simo anniveisario il co 
mune di Scandicci tome ri 
conast imento de»! seivi/io t. 
vile e sociale* piestato alla 
popolazione* c* de*; con’ubino 
dato dal volontà!iato ai vale», 
della solidar.eta limona, con 
segneia diplomi , medaglie 
alla compagnia e a t ttt. i vo 
lenitati C’e n'e uno. f*a 'oro 
- Pippo - cht* presta 'a sua 
opina da ben ’»l anni, unni 
tera vita dedicata itila p*ib 
blu a assistenza 

Nella mattinato s.uanno t, 
cevute le lotisoiellt* da tutta 
Italia. niaml<*sta7ioni e altre 
iniziative* sono in programma 
per tutto il giorno 

L'Um.mita.s c* nata nel lon 
tano 1897 I' comune allora 
era costituito da lina vasta 
tamixigna priva di mezzi di 
eomuiiic azione La miseria 1 
isolamento, l'abbandono c le 
malattie abbondavano I! e a 
'ess no del medio siiesso era 
cos’retto a fare marca indie 
tro L'Osptda.t* era ’onUi io 
mo'to lontano ili iit'a a Fi 
ren7e Un gruppo d: tittad.ni 
fondo un associazione di pub 
baco as.sis'enz,i cne fii ar. ol 
‘a nella sede deli.» Io, a,e So 
vieta operaia d. Mut'io .oc 
, or5o 

Luciano Imbasciatì 



LA CONCESSIONARIA 
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jm jT JT MJ*. 1 Ciclomotore 48 C.C., OppUI'O 
offre in OMA VVIV* 1 Anno di assicurazione R.C.A. 
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ENTRO IL 10 LUGLIO 1977 



PRATO - Via Ferrucci, 80 - Telefono 81716 - Via di Maiano, 3 - Telefono 592139 
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P*» C * St-gl MPG4A.I. a... ; T .'s S u 
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CINEMA 


apro. Visa 
c nenia ame- 
sensaziona'c 


F Vezzan. 

p orosdp deg 


V a 
Da 

pia fa-re mmi* 

5 Wnle-s H Fonde 
-a-*e ic:m co or s.o.e 


ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 131 - Te - . 410 007 
Usa moderna e me-a. gl osa Lo.a 5*o-/ cne 
s’e coTiTiuo/er.do .1 mondo he re emato 
una persona 7 Ma tanto, t30*o 7 Dedicato a 
una stella con R cherd Johnson e Pam'.a V 

• ores Reg a d Lu 3 Coez 7c *-n co o~ pe- 
tut! 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 - Tel. 232 137 
Un ti m pe- tJ‘t . coi co tu**o ea r d.re 
Tutti possono arricchire tranne i poveri. A co 

• o- con E- co .Montesano. Be b- e Bo_.c**et. 
A'na Mazzamej-o 

ANDROMEDA 

Va Aretina Tel 663 943 
Og-s g o -”3 c »s:c a o’cnze c d o p ’ 
o„n g o no : esce a Paura in cita 
. e - Mj.r : o M» i 5,. i Dm: 

APOLLO 

Va N.iz.onìie Te! 270M9 
(Nuo.o g-jg-l oso s‘o go r 
e egante) 


ARISTON 1 

Piazza Ottavian: • Tel. 287 834 

(Ap. 15.30) 

Li pu smagliante interpretazione d Ugo To- 
gnazzi dopo t La stanza del vescovo »: Una , 
questione d'onore di Lu gì Zampi, a co'ori | 
con Ugo Tognazz., Nicoletta Machiavelli. (VM 
14) (Red). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO ! 

Due volte sequestrato, due vo *e d sseque¬ 
strato Bestialità... La bestia e a meta strada 
tra Dio e l’uomo, tro l'uomo e la carne 
bruta (S Freud). Magistralmente nterpretato | 
da Enr co Mar a Sale-no, Juhette Meyn el, 
Leonora Fani Technicolor (VM 18). 

(15,30. 17.20, 19,10, 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272 320 
Eccezionale anteprima per un c nems dì qual - 
ta e d grande spettacolo L'ull mo capolavoro 
della nuova produzione americana II blm v nc 
lore di 2 premi Oscar 1977. il film che ha 
rappresentato utl esimente gli Stati Un ti al 
Fesl vai di Cannes 1977 dove c slato accla¬ 
mato tr onfalmente Questa terra e la mia terra 
t « Bound lor glory ») A colori con David Ca 
radine. Mei nda D llon Ronny Con Regia d 
Hai Ashby 
(16. 19, 22) 

CORSO 

Boi go deg' A'b /,. r Ie 282 687 

Uno de p u grand capotavo- d P er Pao o 
Paso' n 1 racconti di Canterbury, a Co’or 

con Hugh Gr fi,th. Laura Bell , N ietto Da- 
voli. Franco C tl (VM 18) R ed 
, 15 16 55 18 50 20 45 22 40) 

EDISON 

Piazza de .,.1 Ifopubb'.-ca 3 - Te 23 110 
Una o g na e e d .ertente >'or a d‘an ore Li 
zingara di Alex. Color con Jaciv Lem no i, Ga 
ne.ieve Bujold (VM 14) 

(15 16 55 18 50 20 45 22 45) 

EXCELSIOR 

Via CV telati 4 i’e' 2'7 798 

Coni co rres st b le e perche no 7 ge ì a'e 11 

g allo p u d vertente p u al eg o de.la sta 

g one Balordi e Co. A colori con lames Coen 
Eltiott Gould Diane Keaton 
i 15 17 18 50 20 45 22 45) 

GAMBRINUS 

Va B:unelleselu - Tel 275 112 

11 firn p u discusso dei giorno, di .u tu**o 
mo ido e tutte le s’ampe parlano La scon o- 
gente nvenz one ella sensuai tà e alla vita 
La venta che preteriamo nas.onde-e Malado- 
lescenza di Pier G useppe Murgia A co'ori, con 
Martin Loeb, Lara Wendel, E,a Jonasco 
(VM 18) 

(15 16 55 18 30 20 45 22 45) 

METROPOLITAN 

P.a/za Beccar..» Te' (Mitili 

La loro vita dipendeva da! luro e degl »le 

menti e dalla follia di un cr m na e Terrore a 

12 mila melri A colori con Dav d Janssen, 
Don Meredith. Christopher George 

(15.30 17 25. 19 10. 20 50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Va Cavom Tel 27.3 934 

(Ap 15 30) 

Un tr olilo d coni cila co » il lantas' co ti o 
Pozzetto Melato Steno nel Itim La poliziotta. 
Techn color E un film per tutt (R ed ) 

116 18 15 20.25, 77 10) 

ODEON 

Via dei Sasse". le. 24 038 
Sempre 7. sempre majii f Ci nel loio 1 In» 
nd meni cab le I magnifici sette, a Co.ori 
coi Yul Brynner, El Wallach Steve Me Queen. 
Charles Bronson, James Coburn (R ed ) 

,15 17 40 20 05 22 45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184: - le’, .375 801 

(Aria cond e relng ) 

La fase III e durata 10 000 an li ed c s'ata 
chiamata uomo ma un per colo sconosc uto 
m naccia il nostro pianeta « Fase IV. d stru- 
zione Terra » Technicolor con N gel Davenport, 
Michael Murphy, Lynne Frederid Reg.a di 
Saul Bass. il film che ha v.nto il premo 1977 
al Festival della lantosoenza di Trieste tratto 
dall'omonimo romanzo ed lo in l’a a da Lon¬ 
ganesi Per lutti 

(16 17 40. 19 20. 21. 22 45) 

SUPERCINEM A 
Via C:niiUO’'i - Tel 272 474 
Dopo Maryl n Monroe c scopp al, 
mente 'a nuova bombo sexy del 
r.cano Lynda Carter Un film 
Il mondo violento di Bobbie Jo ragazza di 
provincia. A colon con Linda Caiter. Jesse 
Vini. Marne Lyinross 
(16 17.30. 19. 20 45 22 45) 

VERDI 

V.a Giube", na l e.. 296 242 
Ogg un g-ande avven menlo cmonialog-ai co 
solo al teatro Verd con i grand os e perfetti 
imp anti ottic e acust ci e possibile ammirare 
la bellezza e I' mponenza di un co'osso della 
c nematogralia mond ale. lo fuga p u sensazio¬ 
nale spettacolare ed appass onanle del secolo 
Technicolor ■ La grande fuga » con Slcve Me 
Qjeen. Charles Bronson. James Coburn, James 
Garner Reg a d John Sljrges (Ried) 

(75 30 18 30 22) 


ASTOR D'ESSAI 

V a Hom.lgn.l, 113 Te! 222 388 
L 800 (Aro reir gerats) 

Prem o spec ale della g ur a al Fe»t va. d, Can¬ 
nes Cri* Cuervos d Carlos Saura, can G Cha 
o! 1 A colori Per tutti. 

(U s 22.45» 

KINO SPAZIO 

V:a del Sole. 10 Te. 21.3 6 M 

Il signore delle mosche d Pete- B oo! 'GB 

1963) 

(15,30 17.30 20.30. 22 30) 

GOLDONI 

V:., de' Serragli - Te!. 222 4 C 

Prezzo un co L t 500 

Proposte per un c nerna di quali'a « Rev vai 
d To*o » Letto a Ire piazze d. S*cno. con 
Toto, Pepp no De F l.ppo, Nad 3 G-ay, Cr.sti 
na Gajon (Itala 1940). 

(5coi*o AGIS. ARCI. ACU. ENDAS L. 1 000) 


ADRIANO 

Via HouiagnO'i - Te.. 433 607 
Da class co de u lette atu-a c-ol -a capo.a 
o o c nematog-afico L’antivcrgine. A co’or. con 
5y . a Kr.ste' Umberto Ors n (VM 18) 

ALBA (Rifredi) 

To' 432 296 

30 Ss en;.,- ì 3s*-_osa 
Tentacoli co ! Hj/ai 
D Bocca s ' E -oc o 
Pe- ‘j** 5 o o ogg 
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ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orami. 32 - Tel. 68 10 550 

iAp 15) 

Un fnm allegro e d verterne La presidentessa 
con Johnny Doreui e Ma-ienge a Ma sto Per 
tutti 

(U s 22,30) 

CINEMA ASTRO 

(Ap 15 30) 

Un fi in campioie d icass ì *j io nondo' 

La pietra che scolta Techi-aar con Robert 
Redio.d e Geo-ge Seye So.o ogg ' 

(Us 22 45) 

CAVOUR 

Via Caiour - Tel 587 700 

Un fi ni nuovo e d vl so vile v d . a e v 

commuove-a Un borghese piccolo piccolo d 
Mar o Mon celi A color coi A be io So d , 
She'ley W nters (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 2!2 178 
Un t Ini per un pubb „o adu ’o a n* ’u o c'ia 
r esca a conservare „ io s'rao d ìa o auto 
controllo senza ta.s .a nvo gerc da ina duj 
a-goment tabu la -aof ! a’ La bella e la 
bestia Techn color »R goiosamente VM 18) 

EDEN 

V.a della Fonde: a 
Un film che v lena ^ 
z o alla tuie 21 ore 
co'i Franco Ne-o. ” 

Kn ght Per tutt 

EOLO 

Borgo S Fi ed ano 

R torna pe div eri v 
vo*o di Siano Mio liylio Ncrorìc, Te fin co o 
C ìemas.ope .on Aloe 'e 5o d B g t'e Bi dot 
Gioì a Si anso i E uidveteileliiip’ ’utt 

FIAMMA 

Via Pncmott! - lei 50 401 

In proseguimento d p-ma v soie. 

Pe- onorar., u ro aei nome i’, p u bel dal 
c noma da' ano r to-na n j andò capo a.o o 
di M .he a ije o An*o no i Blovv Up. Te.. 1 li 
co o-, co i Vanowa Redg-o e Da. d Rv n n ’jS, 

5a ah M ev (VM 11). 

(R d AG 15 ) 

FIORELLA 

Via D’Annun/a» - lei 662 240 

( Ar a cond e reir i ) 

La p etra imi are de ? ci imnatog alia ma ìd o'e 
1 p u grande l-olos^a d tutti i temp I dieci 
comandamenti d Cui i ti De M e, n Te.h 

mcolor con Chailtoi IlLa'on, Yu' B ymtr 

Anne Baxter Edward G Rob uso i Vm.ciit 
Pr ce 

( 14 30 18 10 22) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • lei 470 101 

Jodie Foster, la rogato na d a Taxi d. .er » 
con questo film s e aite mata conio la p u 
g-ande olir ce dell ui* ma generar one ane-i 
cana Quella strana ragazza che abita in tondo 
al viale. A color. ,oi Jod e Foste-, Ma t n 
Slie Alex s 5m 111 iVM 14) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia lei 470 101 

Se vi pece ancota •* de e portate i \ostij ra 
‘j3?z s \edoic quotato li.ni c m d\erl rete con 
loro Che botte se incontri gli orsi. In Tcch- 
n co or co i Welter M »th«j Tetunì O Nej’ 

E in finn p-»- tutt 

FULGOR 

Vi.» M F:nigueu,i 

Ap 15) 

5pe*la.oleie emo. o io ite I un ca co a luor ’ 
Icgje de mo ìdo Cannoball A .p’o .01 D | 
vd Carrad ne Paui B-t. V.oica II i _ , 

CVM 14) , 

I 15 20 17 10 19 20 50 22 10 

IDEALE 

Vhi Fiten/uola • Te' 50 706 

II personayg o p u famoso 'io g r.*j pt 1 c - 
nenia nuo.e ed e noe o ioni av ei'uo na 1 
s'e pr ma d ora Le nuove avventure di Furia 1 
-o i Joey J ni Pelc 

ITALIA 

V.a Na/.oliale - 'lei 

(Ap ore 10 antini ) 

Un film par .ei pe u 
rcssante Co.o” con Cri¬ 
na Asl (VM 14) 

MANZONI 

Via Manti - Tel 366 808 

(Ap 15) 

Il lilm v.ncitore di tre premi Oscar presti- 
d’osi- Rocky di John G Alvidsen. Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone. Talia Shire, Burt 
Young 

» 15 30 17 30 20.10 22.30) 

MARCONI 

Via G..innotti Tel 630644 

Il parsonayg o p u iamoso ha g rato per il 
cinema nuo c cd orna: onanl ov enlj-e ma 
apparse o v* sic pr mi d'ora Le nuove avven¬ 
ture di Furia con Jo., J in Pelo 

NAZIONALE 

Via Cimatoli Tel 270 170 

(Locale d c'ass- pe- n g' e» 

Proseyu manto p ma s on- A na o od o 
v ole ìza e pass o io Te bra s? m s mpatic 
** go.an attor soia . g.i scass iato- * ne 
6'il L’ultima volta A o'o- con Mmhio Ri 
n er Eìeono a G o-g Joe Da .sa ij o M r 
sa Mei (VM 18) 

(16. 18 15. 20 30 22 45) 

NfCCOLINI 

Via Rirasoii - Tei 23 282 

(Ap 15) 

M capolavoro d All n-i I aj*o-e d s\1A5H» 

» «Nash.* de- gran p-e n.o al Fesl .a d Cn 
nes per la m gl ore ntcrp-elaz one temm n I- 
Tre donne. Colori cp ì Sha'Iey Du all. 5 ssy 
Spacci: Jan ce Ru'e 
C15 30 17 50 20 10 22 30) 

IL PORTICO 

Via Capo de! Mondo - Te!. 675 930 

'Ap 16) 

Una copp a fo-m dab , 

'ente de'la stng 0 "e 
che non sia assolulan 
-o or con Geo-ge Sei 
(U s 22 30) 

PUCCINI 

P azza Pure in 

'Ap 16) 

La presidentessa. Co ì . a 3 co’o- 
Salce con Mer angc a j'o. Job 
G circo Tedesc*- . V fa o C.p-o’ 
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d Ljc ano 
■ny Do-e , 
Pa- t," 

STADIO 

Viale Manfredo F.tii*: - TU 50 r »‘.3 

(Ap 15 30) 

Pe- io -eg ad E a K - n e . *c-- c*a* 0 -- d 

Rnb'-t De N -0 Jaci *» cno >on To ./ Cj-: ‘ 

d _ am r a* co ed cccez c . e ‘1 m Gli ultimi luo- 
chi. Te.Fi eoo- (VM 141 

UNIVERSALE 

V.a P.sana. 43-1, 226 19*7 

(Ap 15 30) 

Pe- 1 eco ri f , —1 ■ .i cs 1 da- s^e**o*o- * 
r to-na 1 capo 3 / 0-3 d A a K-'35a..3 s-- 

se m :a?3 ma ug-ag a*3 ‘c-.C.st co c — o» 3 - 
ran’e I sette samurai Co o- con Tos 1 - -o V 
-j-e L 700 (R d AGIS) Pc- *j" 

(Us 22 30) 

VITTORIA 

V*a Pagn n T> ìdO 87'» 

Dedicalo a una stella T, -- 

L> r, G-ZZ ps- 

ARCOBALENO 

\ a P.s.,n 1 . 442 I --giì.'i a C.cixj. o^s 6 

Ap 14 30) 

p p o _ * • 3 •; pezze,. * c, . »V n 

d. r<Z C * P 3“^ “ * ~ " 3 ^ v - ^ 3 - 

Z3 « ■’.e Febbre da cavalfo. T ; k - :3 
Ei' co Vr*-Q-3 q Po** 4 P - * j** 

ARTIGIANELLI 

?rr.i 7 li : H 

eD s -, 

So 3 o ,,’ 


-, a 


21! 069 

per tuli Sialo mie- j 
.0 Mo iteseno AJ- a 


FLORIDA 

Via P sa ìa 109 Te! 700 1.10 

Bud Sp. ìc c Cha e>ton u 1 emerito imbro- 

g o le u 1 s • sta del ragg ro m un film tutto 

du 1 ne va Charleston Tcclm color con Bud 

Spencer Ja nes Co.o Per tutti 

(U s 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO V a P Giuliani 

L a *ra Aner.i Joe Hill di B W nderberfl. 
co T Bo-yj .1 A Schiudi Pe- tutti’ 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Aj 6 

Pe- 1 c do - Le ve e tacce del b- Mante > la 
spa jhettav ve !’„ a Mister Miliardo di J. Ké¬ 
pi; 1 coi Tx . 1.0 II 1 Per tulli 
,J s 22 30) 

CINEMA UNIONE 
Il Gitoli,* I\ 1 218 820 
O e 2* 32) 

Uà e.. .*i uè * e* a: o ta d Sea» Con- 
* vi* Rai >011 stalo di emergenza per un 
rapinienlo % ,0 s Pe *jf ' 

GIGLIO (Galluzzo) 

\ 1 o 

Kaki icntruppen : * L Bai! R . e G a 1 

M C o*' i„*a P * t* ' 

ARENA LA NAVE 

V t V il una 11 

U 1 -,1 .! *..ez o te r questo cuti Olia e p a 

.. v o I 1 - lil n d D no R si Telefoni 

bianchi .e 1 A B ! C Ponzon U Tognett 

V C „n 1 In o a e 21 30 L 500 (VM 
11) a .u ma tempo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

O V 1 ’ 2 1 jJ 

L 500 3 = 0 

Caio Michele , V» 0 Mo 1 ve .01 Marian 
ri M * P. a 

CINE ARCI S ANDREA 

\’i,i S \ntii *> a 1 llmp/z.tno Bus 34 
L pOO 3 . 20 30 22 30) 

P. von . I 5*a tiev Kub I Arancia mecca¬ 
nica . 1 *1 jn M. Dov el (VM 18) 

CIRCOLO L UNIONE 

I Poli' 1 l'm 1 ' Utl' 11 12 

0.21 * ai P.'e p mo tempo) 

Tv. v 1 .01 P. on V s jy o 11 Sistemo 
TAmcrica e torno J l.a , * Loy Per tutti 

CASA DEL POPOLO DI GR ASSI NA 

P a * 1 di* 1 Ueiuiblilu .1 'Ivi 640 063 
o . ? * ) 

U 1 .. . 311 . ‘ 11 II trucido e lo sbirro 
A '3 1 Tinis M ? 1 Ca„do Cessiliei 

N oi.‘ M :, 1 * . iVM 11) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

'Ivi 20 2’7’M B’is Ì7 
O 20 , 1 ) 

L 7 00 500 

II garolano rosso i . lac. 11 .31 M B' r 

D lu L M r* 1 .* (VM 14) 

IJ s 22 j 0 . j 1 
R J AG1 3 

ARENA SMS S QUIRICO 

V .1 P s I » 1 .,76 1 1 701 035 

Ap 2D 

Telcloni bianchi .0 1 V Gassman 3. , 3 * 

PO’. ) 'J ’ 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2011118 

Remo c Romolo. A ca a coi Enr co Mon 
pu Gir .la F. Ppio Falco e Mq 1 
G - -1 0 1 . ì 5os ojj * 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P •1/7.1 lt.!|>,s.» tl, - Sesto Fioietit.no 

O 20 30 22 30 

L uOO 500 

I , i*nn * - . 1 u J II vento e il leone 
.0 I 5- , L * ìe / c Ca ni ce Bz, je Pzj * V! * 

MANZONI (Scandicci) 

L 700 

L I t ma il m d A'tman il inagy o e reg si» 
d .13 - - ii ma amer ca 13 Buttalo Bill • gli 
indiani ,a> Paul Nav mai Tech, color per luti 
< U s 22 a0) 

CINEMA ESTIVO «RINASCITA. 

V a Ma",*ott, 8 Sesto Fioient ili»' 

Bus 28 

II sipario strappalo d A H tei.ocl. (Usa Cu) 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

V .1 S Romano. 1 

BU' io 

Oc 21 aC ulto s )-*t ) 

La donna della domenica J L Camene 1 
.ai M M, tro ani J B s,e* J L Tr nttgrwn* 

CHI ARDI LUNA ESTIVO 

V ale A,e.ndo A!e.i:di 
I e. 22 » I45 

Prass na ap * tura 

ARENA DEI PINI 

V'a ideiti*!.,. 34 
IV! 174 8,8 

A , oc ZI » 

Anonimo veneziano coi F 0 -oda Bolkan e 

Ton- Musive due 1 ve pre! cccez one" per 
u 1 * 1 p 1 t ' n- i*s dram na! co 

1 U s 77 30> 


TEATRI 


BANANA MOON 

Bn-.'n A 1»:/* f » 

(ASSOCIAZIOME CULTURALE) 

A > ?2 ) 

Tc *,' od J- 5 ss o 1 de’ >1 1 d r 
ce Cu -1 • c et ,M iano Panettone. 

TEATRO SAN GALLO 

V ., San G.i! o 47 • Te! 42 461 
Da darmi ve-ie-di ore 21.30. Fab o Mon- 

s l”o e Robert Saunders presentano. Sky, 
sj-’t o o d mus ciac coiti de' lo Ho-c iute 
iv: :v : ,-ooeo nord <* sjd atiercano 

'rad : * v mode ì ~d -t-dt Pre io*az o ìc 

neh- * e‘ 3 i ca 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pm*’. 26 

R aso 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

fP.t‘ 17/0 P.t»’i Te! 210 595 

Ou.s*' - * 3 e 21 30 « L'Orobo-os . 

a -*sc *: Morie della geometria sj scr ttur» 
P3e! r o d G u' uno Sczb a una idea ez'on» d 
P -- A P snouz O" te don ca 

TEATRO COMUNALE 

XL f-’ajj o M ! F o e-il no 

O-'s* s -ì e-’ 20 30 Concerto sintonico d 
- **o c* C 3 Mi- a G V n Mus che d Bt*- 
" o - 1 6-.”" ' O c*ies*'u de! Magg 0 Mus C» 

. ' . e o , 1 ju 3 a--e *! tu -3 E, 


DANCING 


31 La gang della 

.3 D \ , e 1 D 


NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO • 2S APRILE» 

\ .1 i: • »' ro i’T I* . 700460 

B 27 6 

0-.s*a s- . . 3 - 21, nej-ju-az one do 

m.'.) 12 -,13 77 pane.- jg o e *«r» 

s b Al Ciao B 5 c*t L 1 500. ragazze 

L ' C02 

CIRCOLO ARCI CAPALLE 

\ e; i ci* il o 1 * .)•■ h 5<*r» 

L" ■ s-b * ’e da-ne-i ca e . test /', alle 

3 * 21 ,J * "'ir, -i* daizant. coi .1 OMft- 

p c'so • Lcadcrs. Amo 3 pa-chegg o 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

C ‘ rr n V ■ Va Mirrati 24 
D ic/t 'rr; 

O ' 13 2 o ai d s.o'era Co-s-xaz one 

j * •'• 0 co ' . 3 - - 1 O 21 B. 3 ’ aeto 

.)' Rene, e I Four Sound O^n V'e-ie-dt 
cJa - ) s.-s E-o s 3 L„ P ìc '» * 

* * ' 33 - * gg 3 1 . .* / a seb. 3 •j**o 

1 * ”7 0 ' 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

D*-. - , D -3* c O e ’5 de--z=> eoo d scc’aea 
Oc 2' -.r.-. , - -.**i con <-g esso gratuito 

a c u- e s.^i* 3 * I Maledetti Toscani ». 


Rubrica a cura della SPI (Soc.etA p«r 
la Pubblicità m Italia) FIRENZE • Via 
Martelli, n 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449. 
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l’Unità / domenica 12 giugno 1977^ 
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I partiti democratici hanno discusso sui mali dell’agricoltura ! Richieste avanzate dall'ANCI 


In dieci anni sono dimezzati 
i capi di bestiame nel Pisano 

In un documento unitario elaborate proposte sul tema della politica agraria ! | tempi di attuazione della legge regionale non 
Giudizi positivi sulle indicazioni dei partiti costituzionali a livello nazionale ! dovranno andare oltre il 1° luglio prossimo 


Procedure snelle 
per «gestire» 
il territorio 


Dal nostro inviato 

PJSA -- I partiti democratici 
pi.sani giudicano positivamen¬ 
te le proposte formulate a 
1.vello nazionale per l’agricol¬ 
tura riassunte nel documen 
to redatto dai partiti dell’ar- 
oo costituzionale e si impe¬ 
gnano a portare avanti utia 
azione unitaria perché ven 
gano inferite nei programmi 
de! Hove.no e rapidamente 
trasformate m ’.egg, operan¬ 
ti. I” In sostanza quanto è 
ecatur.to dal convegno prò 
■ciuciale su! documento na 
7uua!e elei jjaititi dell’arco 
costituzionale sui problemi 
dell’agricoltura che si é svol¬ 
to Ieri nella sala della biblio¬ 
teca ile! comune di Pisa e 
che era promasso dflU'fttn- 
ministracene piovlnciale e 
dalle fedeiazioni dt PCI. 
PS1, DC. PSDI. Piti e PLI. 

Al terni .ne del dibattito e 
delle reln/ictn dei rappresen¬ 
tanti e de. segretari di par¬ 
titi democratici pisani è sta 
to approvato un documento, 
tuia mozione conclusiva d: 
tal paio di cartelle dattilo- 
senti e .n cui si elencano i 
molti mali deiragricoltura a 
livello nazionale e prov.ilcm 
le e in inde .solenne impegno 
per uiriaziom; comune 

Le proposte formulate tra 
1 partiti dell'arco coitillum¬ 
inile neH’miportante docu¬ 
mento approvato a condii- 
.sione degli incontri degli ul 
timi due mesi nella .->ede dei 
la DC. riguardano la legge 
pre-itniata dal governo in re¬ 
lazione ai piani per la zoo 
tedila, rotto!rutto, la fore 
staziotc e l'irrigazione e ccn 
sentono l'inizio ih una poi.- 
tica di progiamma/K uc. «La 
provine..i di Pisa — hanno 
«•ritto a questo proposito i 
partiti democratici pisani nel¬ 
la mozione - e molto mie 
lessata a mettere :n atto que 
feti programmi por cui coti 
cordiamo sulla necessità de! 
loro miglioramento siicele per 
quanto riguarda le disponi¬ 
bilità finanziarie e chiedia¬ 
mo una sollecita approvazio¬ 
ne •>. 

I rapporti dei partiti ri 
guardano anche interventi 
nei terreni collinari per i 
quali viene proposto un in ve 
Mimcntn medio annuo noli' 
ordine almeno di 250 miliar¬ 
di con carattere permanente 
da assegnare alle regioni per 
il finanziamento di un lavo 
ro sistematici), inteso a dare 
un nuovo a.-^otto a questi 
terreni e a recuperarli alla 
produzione Nel documento 
dei partiti si fa inoltre ri 
ferimento ali'aggiomamento 
v rninmaminio della rete d: 
Molo ile: terreni di piami 
ra. alla trasformazione delle* 
gratuli coituie arlwtrce. alla 
riorganizzaziene con un fi¬ 
nanziamento adeguato della 
assistenza teiu.ru sostenuta 
da una moderna sperimenta¬ 
zione e ricerca, allo stanzia¬ 
mento di mille miliardi al¬ 
l'anno jK’r l'agricoltura per 
iniz.are uu’mversirne d: ten 
denze che può portare a prò 
durre il 90'* del fabbisogno 
alimentare ilei paese. 

S: fanno sentire anche nel 
p.s.iMo le conseguenze ile! 
martellante aumento — han¬ 
no dett,o gli .ntervenut:. : se 
greto"! e ì rappresentanti dei 
partiti democratici e l'-i.-ses- 
sore all'agricoltura Natale S: 
ita unni ne!!a relazione intro 
riattiva — dei prezzi dei mez¬ 
zi tecnici ]H*r lavorare la ter¬ 
ra. dei macchinari, dei mun¬ 
gali,. dei conmie;. 

Nciru'.timo anno le a. ver¬ 
sila stagiona!: hanno r.dotto 
1 raccolti dei vaio e* dell'olio 

— hanno informato ì va:» 
Iute: .enti elencando i mali 
rie'l'.igr.co'.iura provale.ale - 
«- ii:m.mirto le seni.ne d: cir¬ 
ca ii 30 .. Le recenti gelate 
d- il' irz.o di primavera -*i so 
no intuir.cute d. fan- il r«- 
sto sono 'Tati colpi! ; 2 070 
«-•ta. 1 d: vigneto special./.ta¬ 
to. par. al 2.3 dei. .'Vera 
ci.tu'u. Il danaio calcolato -.. 
uggirà ir.to.no a piu ih ;.n 
ir. .‘aldo L freddo ed .1 gelo 
s .-elio abbattuti impano-.! 
multe .un he s-ji ra evolto del 
h- c.l ege qae.->: anno e 
stancato dagl; alberi «ilo 

10 . de. fratti che .si racco 
provano negl: anni pass.»::. 

Le pesche ed altre colture 
special: hanno subito un fat¬ 
to s.nnle anche se leggomun- 
te meno crudo. Ai danni s‘a- 
C.on'. e congiuntura'.; si ag 
p.ungino quell: d; orma: ver¬ 
rina data, collega:i ad uno 
sv.lappo distorto deH'agr:.•fu¬ 
tura li: ’.0 unn. ne'.'e cani 
paglie p.s.»ne numero do: 
r.i.i. d b-*s-.,nr.e s: è r.detto 
r.« .'.a luca '.n cifra as-e'u- 
ta 37 '.73 i.ipe. c ci.multi.tu 
r,i:.::c ..» sj x'if.c.e delle col 
ta e o.tofriitt.eo -* i t.Vfl e* • 
t.»-. n mona* c c cmt:«t 
*..» a piavi,ir oiie ile’.’.'elio, del 
t.nxieco e delle barbab.ctole 
ri.» zuc-el.cro. 

Tutto questo — >. è detto 

- e il prodotto soprattutto 
dello « -c.opero >* degl: mve 
F—.m.cn*: pubblici che soprat¬ 
tutto negl: ult.ir.i ó anni so 
no .-tati d. fatto rido*:; a 
por.» cesi. K' per questo che 
1 partiti democratici pisani 
r.tengono urge*ite — e lo han 
r.o messo nero su bianco 
nc. a loro mozione ccuclus.- 
va — < che lo stato tnterven 
pa con completi provved.- 
nitiit: atti a rida-e f.due.a 
ed aprire prospett .ve nuove 
per vi r.’.uic.o deci: '•ivo't.- 
n -'t: e l'aumento della pro¬ 
fili *.c<ìe e o.o nell'.ntere."-e 
d--'. Paese data la grave m 

‘r'C COITI 1 

Tre re :»'e. della d.soccupazir*- 
re giovanile e del'a crisi ero- 
«etn ea generale* *. 

Daniele Martini 



Un'immnglne delle donne di Firenze e della Toscana alla grande manifestazione di Roma 


A Pisa e a Siena dibattiti e incontri con le protagoniste 

Donna, perfetto «angelo del focolare» 

Nelle riunioni organizzate dal partito « botta e risposta » sui progetto di legge dei comunisti - Le difficoltà 
nei luoghi di lavoro, nella famiglia, nella scuola, nei rapporti con gli uomini - Il discorso è finito sempre sull'aborto 


Il fronte di lotta su cui le donne 
sono impegnate attualmente è ve¬ 
stissimo. coinvolge una complessa 
serie di tematiche collegate tra lo¬ 
ro: la parità, l’aborto, i servizi so¬ 
ciali, la condizione nel lavoro, nella 
famiglia. Su tutti questi problemi 
è in atto in Toscana una mobilita¬ 
zione e un dibattito che investe le 
città, le fabbriche, coinvolge don¬ 
ne di tutti i ceti sociali e di tutte 
le età. Le iniziative del Partito so¬ 
no rivolte anche all'illustrazione 
delle varie proposte di legge pre¬ 
sentate dal PCI, al confronto tra 
queste e le bozze presentate da al¬ 


tre forze politiche: si discutono I ' 
diversi punti, si raccolgono opinio- i 
ni e suggerimenti. 

Spesso in questi giorni nelle riu- { 
nionl il discorso si è polarizzato . 
sul tema dell'aborto. « cl sembra i 
abbastanza naturale. Al dibattito 
generale sulla condizione della don- . 
na si ò sovrapposta l'immediatezza ' 
della lotta dopo la decisione del . 
senato di respingere la legge e il 
movimento femminile ha rimesso , 
in moto la sua macchina scenden¬ 
do nelle piazze, organizzando la ' 
mobilitazione nei quartieri, dimo- ; 


strando che le donne, con la loro 
carica di rabbia e di maturità, sa¬ 
pranno vincere questa battaglia ci¬ 
vile. 

Nei dibattiti sulla parità è una 
condizione secolare che viene mes¬ 
sa in discussione e dalla viva voce 
delle compagne esce un quadro 
emblematico della situazione. La 
donna che lavora racconta la sua 
esperienza in fabbrica, I rifiuti ri¬ 
cevuti perché è giovane o ha figli, 
le pressioni e le minacce a cui e 
sottoposta se fa politica, la fatica 
del ritorno a casa, con i figli da 


curare e le faccende da fare; la 
donna che lavora a domicilio par¬ 
la delle ore notturne passate al 
ielaio. senza assicurazione o pen¬ 
sione; la studentessa ricorda co¬ 
me fin dall'inizio sia stata discri¬ 
minata < dai compagni maschi », 
dal modo di vestire alle materie 
di insegnamento, scelte non a ca¬ 
so per perpetuare una condizione 
subalterna anche intellettualmente. 

Ascoltarle significa anche capire 
quanto sia elevato il grado della 
loro coscienza e quanto forte la 
loro capacità di lotta. 


La parità anche nel lavoro 


Volontà di lotta 


l’ISA -- Laboratori** limili 
in tarmavi lituo (tentili di Pi 
sa. 200 Olierai di vili ÓO don 
ne. giovedì alle ore l*.3(): per 
quell'ora al termine dell'ora 
no ili lavoro, le operaie ilei 
la nuova cellula vomaiii-ta. 
costituita solo da poche .set 
limane, hanno organizzato un 
incontro dibattito ton l'onore 
iole comunista (Inizia Riga 
Mille projHiste ili legge per 
la parità della donna nel la 
toro. 

Nella '.da ile l.i mer.-a ilo 
\e «|o\ rebbi* svolgersi Imi 
natila vi sono solo sette don 
ne: !«■ altre s. no do* / un 
dar \:.i * Devi saperi — 'P-e 
ga q.i.i'i ioti tono di s.-i-a la 
segretaria della trillila voma 
unta -- vile !e ooern’e. ri<*.M 
un giorno ih lavoro devono 
'» anpare a ca-a per fare le 
fallendo e badare ai barn 
bini I.a discussione si fa 

10 st,-"<* Le operaie inter 
vengono tutte, fanno riomun 
de e vogliono parlare, ma 
guardano continuamente lo 
rologio; qualcuna. do;>* aver 
preso la parola -vruta r. io 
vumea'e le 'ancelle. m a!/.», 
di. e * ne parler» :i>* quando 
a*, r» mo pai (em:v* » e se rie 
va 

K"i-rc donna ::i fabbrva 
vuol dir»- anche aie-!**' un 
pena finito il lavoro «t>rr«-e 
•i: fretta a ».»'U. un tur» a fare 
la spe-a Ol ì ila » i et'go/' 

» ''ladano. -» ritirar» - : fig'e-'h 
lasciati ai Pare. iti La vurn.'.t 
gu.» onorevole Riga n-r la 
sera na in programma un 
a’tr»i mi. entro n>n le don.e. 
a Pontedi-ra. presso la s»-d«- 
«a-1 »o;lv:.IÌO di zona «le! PC! 
IV*.s» «, na !«' il i -;v ii.inno 
pus umpo. »>i infatti <pu 'ta 
voì\» il pubbli» •» f. mm.ir.le 
v uMiiero-o; partn ipar.o an 
«’:»* ibi « •unp.ign: (:wh-, jx*r 
1.» ventai 

N» Ila r«*’.a/:»»:i»* 1.» »om vi 
gna Riga espine i contenuti 
lidio varie proposte »ii legge 
i .nvuri'te per la pania d. 1 

11 doma in fabbri» a. Sono 
n tutto '»-tt«-■ divi»;»* a «hi 

] appait» Ui’ii/.i ai ,st >s«) felli 
minile sui un elemento rii ri: 
s. nnun.«Zione nel.e assunzioni 
t* nella carriera facoltà ili 
:>ist:cipar«* il » •*!!«*« ameni») a 
n;x*-o fino al fili, anno di 
Ca: la fa col* a .vi» he per il 
lomuge maschio d: assentar¬ 


si dal lavtiro per malattia 
del figli»»: ìYlev azione del li 
mite massimo ih età jmt ac 
edlere ai pubblici concorsi: 
la revisione delle norme per 
la corre.s|)oiisione ilegli asse 
gin familiari: norme integra 
Uve in materia di assistenza 
sanitaria e trattamento previ 
denz.iale delle ipotesi ih sin* 
glimenlo de! matrimonio, co 
stimzione ili un fondo iute 
grati*.»* p.-r gli asili nido. 

Subito d«»i)o -! apri* il ili 
batti:»** in rapida successione 
!«* iloii-n- pien.iono la parola. 
La tomuagiia Riga u-potide 
puntualmente ad ogni i'itcr 
velilo e ini/ia uh un stria'»* 
« Ivrtta e n-im-tu " < !ie -i 

protrae fin • a tarda svia 
F u dall'inizio ie domande ed 
i rii-cor-: rieih ri-tane tra : 
p sbolli (» >« onfi't.ino tètri- 

iimi’i s-agli u'.'inu avvenirne*» 
ti al senato: le reazioni, nur 
neirunammità rifila condanna 
ileil'ojterato «lem icri-tiano. s<> 
no varie. C’è ibi «ìomanda 
quanto temisi sarà necessario 
per la presentazione rii una 
nuova ’eggt-, e * u » !* tx!»- 
se r<>n -ra *' « a-o ri: a':«ìur«* 
al r«-fer<i'«l.mi S: q.i» '*\ri: - 
ma quest:-!-,:- b- r:-.;**'!*- v»n 
gotio dalle si»’"»- «ompugm- 
i.u- intt rv i :*.go:: * ;o.<* dopi 
K si fa pre-to » !i:.tre//a : * :I 
retereiui un -- u.ic ,u,.i g.-> 
v.*-ie — -. rve :*• : abr«*g.ir»-: 

:i-*: .liti* .uno i>,-«ij:.o di una 
IvggV 

La «i.s« .."ione vomv-èg.* 
ì.r.'a Li problema - ., a iie!l.» 
«ondi/i r.e frnuninile: il iav»* 
ro. 1 s» rv ;/; s«K.ali. i m.l 
trawcitivi, -i nuovo »i:r.tt»» ri; 
fanvgìia. la donna nel partito 
e ne la vita ;>'ht:, a. la ;>>!:■ 
mica »-*:i i gruppi :»n;m. 
ni-t.. 

1’a-s.ita la me '/.u »»:'«*. la 
prevalenza »i»v ide »i. mt» r 
rouip-.-re 1.* i:.r.:»*:.e «■ -i trag 
g-»nit «lvl!«* i*revi «.>:’.« lii'inn: 
Ma alenile «o nnag-ue -- s-> 
prattutto giovani — 'i ut 
tarlano ancora e la dis» .is-:»* 
n» ricomincia n«-I grap;*o. « I! 
problema - de»* Paola - 
n»*n o »»*lo «ii entrare nel 
mento d: ab .me leggi che pre 
vrd.ipo Lattiia/ione della Co 
stituzione; la questione è 
piuttosto r.eTl’.i'O «he ne fa 
remo e r.«-l!a no'tra capacita 
a mobilitare le donne ed an 
che tutto i! partito ». f 
leggi sono giuste — incalzi 


Laura -- ma si rischia di 
sbagliare pensando dir un f<* 
gliu sonito sia la solu/ione 
del problema Rina, una «rio 
vane compagna eletta da ihho 
nel consiglio di quai tirrc.'f)»> 
tu- il problema ili diffondere 
il contenuto (Irle proposte 
» Bis«*gurt t-s-ere capavi «I. 
«."involgere sii q,n-sti *emi in 
che i consigli di quailiere*. 

Ma quando si parla ili ino 
bilitazione. » orni- già nel i«*r 

so deir.iss(>mb|ea «la poo 

« .inclusa, i discorsi deli»- < <>m 
paglie cad-.no s,ii,.t«* -ab a* 
ti gelamento d; t ilt" L p,,r 
Tito, «compresi i « omu.igo: 
musivi . vi-.'-n la q.ìt -t.o;i«- 
femminile » t'i-r**- ipii-stion. 

- - li.c»* l’ina, » ia — non -«r.ii 
ancora ciliare ai «omagtii »•!:** 
non -i -'i':it**.'! , i i *j;*j« <»1 *. » I! 
r io’»* il«’lla c tinoagn.i r; s«- 
/i-uit- — aggi ine»- IL. Mina - 
»* 'i* sso qu--!!»> il ".mg»*!»» »!»•' 
ciclostile ^ «orile ì«- .egg: 
nessuno le I<- na regalale — 
npr* udì* Pir .- » id -- iM-i ». 
spazio dentro ii partito i : s 
suno <e lo regalera: qaa-.ri • 
le dovi»- si s,i-M mi-"»- ::i 
*=iemc »-d hamo » :ni:"' !.r»i 
a lavorar** n 'e/..>:ie. - »: :*r-* 
pri p".*i>!»-:n.. al! *ra ‘on** ve 
nuli an» ut- .» «i; i: »' impauv. 
»’he *'i !i.i;*,••.» .» j• :*.»T». » 

I! dibatti*»» * a r:i<e i lib¬ 
ra « r.T.*r:'.a - : il :*:•*.* >-!»• 1 
li-Jg»’. Da »■ l .ia/ a' » b *<v::a 
r .i!e < iiati-z/.i s ;!!u :**-«•■.--.« 
in ugge .*•*'. » r'i i':v,!. »' —*:i i 
trounv ambre i;tà * . r ri ,-u 
iF-.r’. 1- *• — »••■’*.•:.a f,ra'.u 

— c .e !a pron .sia «omim-'a 

» ompreiaia 1 » je• I .a an 
« !i»- p«-r . «ì; ik’U.. r»* 

ri»*l p»*rmt , -*sf> m « a*»* d. ma 
:uH:a ii- 1 bmiau:»*. n:it sta i*r-i 

't:'iU<- a ri.»r - a : ì ri: 
n l't.vo :<* r».:»»» a a!!.- «<*.*■>:.: 
e a*i uff» r-»* »r»* :1 nr::i-;p «• 
» ha- : f gì. fa:, n* »■ « i 

raro u*. d.i • » 

Le » ii:i,:i.ìj",i* a :.r-*.i-i-'o> 
stare.a uhimaii-.i-» ..: a nm-t: a 
«ii numerosi na-r.»- !;. - i qa- 
s'i ti-nu D-tpo la vo*a/;o:.- 
<i» 1 Senato oc«».rr-- »ambar 
ne la parte * ! » rii. tardi 1 
àl»r:o < Que’a votazione - 
d«• Rina -- è Mata un si 
laro politico con'jo le trat 
tallir; non a ca-»i in r lan 
ciarlo ò stato «ee'.to un ar 
gomento «he tocca diretta 
mente milioni di donne ». 

Andrea Lazzeri 


5 GIMIONANO — C e un us 
semblca d: donne al a II biro 
tcca comunale L'onorevole 
Er.ase He’.ard '.Lustra i punì. 
ess"nz:aì: delle prono.ve dei 

' PCI suria legge iK*r par ta 
t:a uomo e rietina In sai.» 

■ una trentina eh pie-nne Fa: 

i cadere ’a d.scii'.sime strile 

legge su l'abor'o t*'H' • .ita da 
Senato e fin troppe* fat'ri.e 
Tra le duine «legga ancora 
un sentimento d. ineredu’: f a 
ci sb.gottnn**nto tK*r come <• 
siato ba**uto :i «fronte ahor 
ti'*.!” Ce <-o*iui!iqtie una in 
,i»:t.i ii 1»'•*.». <! noli armi: 
ilers: a clr noi vuole < he «• 
iloime v.r.raiin ,:v.a g.u.'*« 

hai*ag.:.» e.v.i»-. 

Sai: (i.migliano e ur. « on 
*"o * iri-Vco ma a"<n.;rt *-r.e 
ar.ene alla Val it'F ' » :nd’: 
s'r.a’.e L‘* donne •:*. -.» a s*»’.»- 
nella maggior parte opera.e 
Vanno a rea.!;» d**! ‘n-o !,i 
varo :r.c*.t-> s:v*.-o minte*''»- 

»ì UP» , <1. T . !T' ".«i 

/.or. Tura Brut'.: mi L'Inn.’i. 
f.i .a la'.or.»::"-* a ibiiit:*". e> 
una*:.'..:.» dove .e ih-’i.m. 
n.i/eim .«ri» ne : .» ..e.or.ro'i- 
e lavora:»*re -<» i .o a Lo-d r.r 
fi*''. sT'O’TàO A ITO. »ì . * ‘ H 

doni.e: :o p- r poti— ragg.ur. 
gor«* uri * .-* ud o e a 

qae '«* del.- »*_>'.. e •'b.e ..ivo 
rara* u-r a ' c v» .-v*",. 
.mure a - d • e -*»,-,» .a 
vo:are a.'nervo <i o-«- a 
gal; r.O A p.e - •*• «il.-lo**»- 

ahi) a.:.-* .•■-■'...*•> 'a p •" b: 

11 . ave— . rq m-*. r- 
Tr b ;:* • e>:: la po-« b ’ *,» -i 

rf'ta'e a ta-a. ma » e '*a*<, 
cm d»*.» » so., qu n,:.-'. z orn. 
e •ornata h 'avori* • 

, Ho p, ro te ceto d.-.v .»r. 
c-*ra I..,"..» • »ia rie«ie. 
la f«:i..g. a Fra «-..tre -*.r.. 

■ re pe*v.s.«r« al pa.nb.r.o. ve. 
v..» quel po »'0 cr.e r 

d»’ .a g:o-r..»:u Q .es*a - *ua 
z or.»- er»a nvo * ,1 '.»g 

f.»:r. / ..« P.C.op-* > q.:*'.'*» 

lavoro f~. >:: l'ho ■»««.:•■> 
m: naie*..» m » n-rr l.e- av-.o 

' b -ri. no »i. 'a v •>'ro :> r ■. .» ■ »• 
avanti e r.or. r.o trova'o n. 

■ me/ .,*■ . 

Va:.:*..» M-. 22 

lavora a Or"aldo: rauonta 
Q.i. » d«> '*»::,* , »'.i.»t.» *p r & 
pr.ma v»*.:a a ce rar*- '..».< ro 
:n fabbrica ni: e stato r.-oo 
sto « : .e non a*C"-.»r.o o.'Ogno 
Po.'-i d» po al a s*essa «/ nvria 
s: e pre-f nt.«t* m;a m »d-» 
L’har.r.o .i.-«un*a. I.e. - p u 


ii»*r. nanuo nri-n.em 


ma 


a r.r 


me 


r.o n r.a 


problem. c» maternità. Nel.o 
I stabi:mento dov«* .avaro 
! slamo sette opera: -due deci¬ 
ne e c.r.que uom.n.t ma o 

, gnuno pensa a sé: £ lavora 


*ern:*a ode .«’tam- r.*<* . 

C n/:a I. ' . ha qu r.rl.» aiv 
n: va a 'Ciò.a a Pogg » *:i.- 
il.-ve t eq.:e:i*a .. p- mo .m:,,- 
un c.* u»* ';ii>ic.:*:« 

«Quandi* andavo an-ir.» « 
meda- — ai:»-ma -- «io 

< .*.»■ a *. Ta /.» ve * : » 0 '’r r. 
ze.ai.o ad i:.iii"a'c *.::. 
g:»* r. * »■ r.»-'- 1 .*..*».:.e : ra 

ga/Z. non .<1 po'‘a-allo M 
.'embrava ..na d '» r.:r.::;.iz.n 
r.e a'surda e )rov .. d ar.da 
re a ri r'o a a pre- '• cr.e m 
7 *.»•)'*n i>o^ \ m * » : Dar. 

* ♦ *rc;.»> ;»**: ^ \*r. 

*.o a s< .io a ner faro., .eder* 
C: r mas mo ’o uà e 

P»i. :r. -.»">-do e*:*' ri i .-.».:* 
.»' n:e d app -cu'-'r 
, ..* e. n .. r.-.gaz/e . :v.~ .'à .a va 
r.o a • . ce o a r. 'amare 

* .«>'»• (..»* a .. - :■>*>■ ut:» 

:>*i'..s_- .:,',p.,.are da .1.“ -* 

ave-ò: velato n.er.tre a: ma 
s» n. venivano tenute, dagl: 
insegnane »:■•...» -t* —a rr..»*e 
r.a. del'** .e/, n ri p..«*. .» 
moro .•.*-‘:es- : a.".'. c*»*- .-o 

face-ar..» delle 1-Z.ci. stri.:'* 
tomo o -i a!*'i argomenti 
che s.» i-artò p.n.uio ar.ene a 
me * * :d a.*' M, .o «ro r**.a 
femn. r.a un "'perfetto angelo 
del foiiare'. Questa ciudi 
zior.c la rifiutavo già a.cun: 
anni fa quando ero pu p.» 
colà, figuriamoci ogg I ». 

Sandro Rossi 


! ' 
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SOLO PER 15 GIORNI! 

PELLICCERIA 


LIVORNO — I>a normativa regionali* che attua la legge sta 
tale n. U> del '77 rappresenta un momento importante nella 
programmazione e la gestione ilei territorio; [xmtanto LANCI 
nel corso di un recente .seminar») ohe si è svolto a Livorno, 
ha avanzato una serie ili priqxiste indirizzate al Consiglio re 
gloriale Gl. Kilt: locali, soggetta di delega del'a legge, si im- 
(legnano — ilice Ira l'altro LANCI — a p»>rture avanti lui 
corretto confronto con la Regione [x*r una gestione sempre più 
partecipata e«l unitaria della legge e per un bilaiv.!»* il' verifica 
nelle sue vane fasi il: attuazione. 

Dojxi aver ridi cimato Latten/ione del (’»eis'glio iegionule 
sulla nei esaltò » he i tempi di attuazione della legge non vadano 
oltre il prossimo 10 luglio. LANCI preoeiupala dallo stato 
della finanza locale - «-li.e.le i he la legge regione assicuri 
ai Comuni procedure snelle e di proni»* impiego. jx*r favorire 
un governo ilei terr'toi'n» »*tl un’orgumzza/ione ii«*' cor;» soe ale 
che sia sempre più guidalo ilag'i interessi di p ano e fina! z 
zati ;il nuovo 1.vello di programmazione 

Ciò oremess»*. LANCI avanza una sere di proi»*ste' eso 
nerare daU’obhhgo «Iella formazione »l»'i programmi pluriennali 
di attuazione : Comuni urn popolazione residente inferiore a! 
10 mila ab.!:!!!'.! che abbiano avuto negli ultimi 5 ami' un rie 
frementi» democratico, prò»-ed*ire snelle neL'apprmazione e 
nella pubi)'' a/ <*ne ilei piani, lasciami»* ai Comuni la facoltà 
di determinare la durata rie: piani stessi dai .1 ai lì anni; 
rendere obbligatorio per fotti i Comuni la riserva |>er la 
quota relativa all’edi! zia pubblica: per le aree espropriate è 
opportuni) introdurre nella nonna regionale la possibilità, sia 
pure in via del tutto eccezionale, con motivata deliberazioni* 
del Consiglio comunale e nel rispetto della destinazione di 
piano, di disporre diversamente della concessione di diritto di 
superficie. Inoltre LANCI chiede di ricercare, nell'ambito 
degli argani elettivi delLAmmini.straz.ione comunale (in parti 
colare nel Consiglio comunale) i soggetti cui attribuire i ix* 
tori sostitutivi in caso di mancata determinazione, da parte del 
sindaco, strila richiesta di concessione. Infine wngotto avanzate 
proposte sulla quota percentuale ilei costo ili produzione e d: 
rit'ene uti'e una verifica «leil’entità dei coefficienti contenuti 
nella tabella * B *> allegata albi proposta di legge regionale, 
incentivando, attraverso una congrua riduzione dei coolflcieti 
ti. gli interventi ili recupero edilizio nei centri storici, specie 
per destinazioni residenziali stabili e artigianali, che costituì 
scono condizione di rivitalizzazioni* degli stessi centri storie:. 
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SCONTI SPECIALI 

SUL CONFEZIONATO 

DAL 15 AL 30 GIUGNO 

LA MIGLIORE QUALITÀ’ 
AL MINOR PREZZO! 

Via Kicasoli, 1 
FIRENZE 


CIONI 


A 





i SEI perchè 

DEL RINNOVATO SUCCESSO 

della PARRUCCA 


HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME 1 
PIU' BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ’ DI COLORE, SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
HA LA MASS'MA TRASPIRAZIONE E QUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI 

HA LA PETTINATURA Pili' ADATTA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 

E' SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
L’ RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 


Troverete le nuove e più moderne creazioni 



alla FONTE della PARRUCCA 

Sede: va XX ScCcm'-re 13 - . d etro M-'i! d Arhy urtato. »c'. 42 132 , FIRENZE 
Succ.: vi» Civour 98 r, te! 295 304 . ■* a Proto no.o 8 10 «., tei. 214 . 9 B 2 , FIRENZE 


al PONTE ROSSO 


Macelline per MAGLIERIA autom»itiche 

JACQUARD 

BROTHER 

originali giapixinc*-,! brevetta 
te - Nuovo Modello KI1 Hi 1 ' 

|.H*r i'Ain'IGIAN \TO e FIN 
DliSTH! \ 

DÌmostr»izioni e insegnamento gratuito. 

Vasto campionario di punti maglia, eccezionali 
MODtm d<i L. 870.000 a L. 2.770.000 ; 

Grì''d'Va e f>ju«ir*'enf■ *p*e«ih. Lsclusivisti- 1 

F u* r Al firn via allori, 9 . Firenze 1 
• III vALUjU Tel. (055) 43.22.43 

INTERPELLATECI 



w 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


L / VESi-HKE □ WGGlAi<E 


..........mi..... . 


e basta Coi Miope::, po’, ni 
«mio trovata pm di una io,la 
a far.! da .*.o',a. Ho anche 
provato a svolgete la-oro po 
j.tii'O, ma propuo .a scor.--,» 
«mt.mana sono stata chiama 
la .11 d.r-/:one e ni nacciata 
d. esM*rc .'.cen/'.ata. comun 
»l.ii- ni*, m. arrenilo'. 

Maria Kos,» Cremili., ’.t* 
ft’.»::. fa parte di un grappo 
ih 15 opera e che .avora a. 
una fabbrica di confez on: a 
San G:ni guano Nono.st.»n:e 
!*(•' '.io .'tabi! mento a.ani* 
,:ni) 02 . 1 * 1 * * afe donne «imi s. 
* : ov.» b"n- » Ac.file !:.* no 
dor.:'** --die-- non —mpre 
,-*. - »,i:).»,v S;>e '.'0 ronda 

«••r.ri > a - ine '.efe non c. 
:-o*.Mino ti'.iicord-* M»zar. ii 
fx *■ ; -,»-*r..va < n«- *:**o fi 

..','.0 in.» ,)•■>: f n set* < ’::e nor. 
«■: <ap.»:i.) Mot»- :i.»r»:»» an 
«or.» p.,u .» r» . ri.»*».—«- lì a 
-, » :'»> An-'ìi" o stai)*, m**: 
to ilo'**- !,«'.»>.»> .0 - < ot'.t .".uh 

M.tr .i B - - .e donne ah 
zane '.er.-’oio p:ef»-r.*e p*-r 
qaan'o : zu.irci.» !»■ a .'.m/ »>:'.. 
a que "e z.,t*..»::, perche har. 
r.o eia : i . zr.- .h e q :.:.d 


THE BRITISH 
INSTITLTE 
OF FLORENCE 

2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.866.284 033 

FIRENZE 


PROSSIMO INIZIO 

CORSI 

ESTIVI 


di LINGUA 
INGLESE 


in via baracca 148 


facile 

parcheggio 


tutti i prezzi esposti 
ingresso libero 


yu>* ,.!ì4 


CENTRO d*na 
BOMBONIERA 

il piu' grande negozio di Firenze 


COMUNE DI CARMINANO 

Tel. 8712090 
Prov. di Firenze 

AVVISO DI CARA 

il S.mlaio v.sto i.ir; 7 de. 
la legge 2 febbra.o 1973. il. 14, 
BENDE NOTO 
etie. da parte ri. que.Vo Co 
uva ne. pr<netie:a. n.ed,anle 
d s'.r.'e */.<• p":*.a*.i-, a. 

'.ipp.i.*»» rit’ììe 'egu-nf: »>|K-:e 
;. Co't.uz.one ri. Co.o:i:b,i:. 
ne! »-,m.t«:<> ci; C»*ni»-.iiu> 
;>e. an .niDo.*a tl'a'ta d' 
I> 12'* 3?.3 i2.‘>. 

2- Co-,*, r-iz.one d. colombar. 
nel c.m '.ero «i. Se.»no per 
un apporto d, I,. 107 m: 
'..on- *VH7 •i.ìo 

lui '. « :t.t coni* a - *.e: ra » cri. v 
sterna d: t u. :» .a i*'i*.-•:a A 
deri'art I de'.bt r:c'n,.tir.a*a 
legge 2 Feu5>ra.t» '.973 n. 14 

Cono <!.e de-'.dera-,'ero es 
sere ,nv.:«t. a’.’. » gara. de-.o 
r.o pri -en*.-.r:;»- r.i h.e'ta a. 
Comune entr»» e n-»r. <ri*re :. 
2 : 6 ;r*77 

I^a ri.ri*'*.*, ri. ’:.*.. *o r.-r. 
*. n»»ria i'An.rr. n -* ra7..o:v* 
Carni:/nano ì. lf*:77 


THE BRITISH 
INSTITIITE 
OF FLORENCE 

2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 


ISCRIZIONI GIÀ' APERTE 
per 

CORSI 

INVERNALI 

di 

Inglese 

1977-1978 


MILIONr 

SUBITO 

Doli. Tricoli «A. soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 
5. stipendio cessione 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta¬ 
zione della lira; 

— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V ie Europa. 192 
tei. (055 ) 68 75 55 e 68.11 2M 
Posteggio gratuito 

LUCCA - Via Casanova 
(Maggiano) - Tel. 599 979 

LA SPEZIA - Migliarin» 
Via Gagtiola. 100 
tei. (0187) 506.188 




COMUNE DI 
CAMPI BISENZIO 

Provincia di Firenze 


COMUNE DI 
CAMPI BISENZIO 

Provincia di Firenze 


Avviso di Gara Avviso di Gara 


PROTESI • IMPLANTOLOGIA 

Prs*e* ! • )j ~3 s-:*o -“*»- 
o»»*5 s-;•« «Ce* - pa¬ 

ce ir*c-c: ew-T-e p-ep-p*et - 
ca ce e »-:»*e ce-*j-e 

-s3 Pj »• e ;-e ,c : 

p!’ 1 :: c/i' 


STaD; DENT.ST.Ci 

dr. C. Paoleschi 

Speculisi» 

Firens - P ìz:ì S C, -, a--' £ 
•O-r»- p) Te . 253127.2635 3* 
219573 

Vi»rcjfio . V» C*-8_c: 7*» 

Te E22:S. 


PREVENZIONE 

IGIENE DENTALE 
Cur* conien»tiv» dal denti 

Aspr.-*jr c-e Ti-*»-o a P ,’CC» 
t»*te- :» cci p P 5 '»rr.n-aa c*e 
pe- cs :i p».-»opì! zz»-» 
Cu-t d* e gt-^Iva a da e p» 
r»der.:p« (danti vacillar.! , 
Ortodsna.i ritraila a dtg'i 
adj r* r-»pro*«»’ca 

Interranti ancha In enettaala 
fanarafa In raparli appetita- 
manta apaciallttall 


i) *a An.m.r. -Ti/.nr.e :n 
• : q i.irrio pr.n.a, una ri.- 

-• *.,z: *:'.-• pr. *..»'.» ricr Lappa’. 
*<.«-•■ ..-.'..*r. U. manutenzione 
ordinaria, straordinaria e ri¬ 
parazione guasti degli auto¬ 
veicoli d* proprietà comunale 
adibiti a trasporto di per¬ 
sone. 

L'importo presunto della 
fornitura a base d'asta è di 
L. 3 525 000 - Tale importo * 
puramente indicativo. 

P r ’.'.i is. ;rf ca/Tin-"* d»*: '.a 
-.-*:. -. pr»K»df-ra con .i rr.»*t o 
do ri iu: ali'ar' 73 ìett. c* 
n- ! 'iì I) 2 1 a l f ‘_4. N' ,327 c con 
.. p.o, cd.n.cn.o prev.sio dal 
- i,."" \o -,r* 76. iorr.ni. pr: 
n-r> «-rondo e terzo, «-en/J» 
..'-.f>n** d alcun i.iurte di 
r o»-vi 

O.. »!'.:•■*: «",-4111. possono 

» '..edere d: essere invitati al- 
..» gara, facendo pervenire a 
ouesto Ci mure, entro il ter- 

ne d. ri.»-c: c.orr». dalia pub- 
h’..r.i/.cine ciei prc-cme av*.. 
-fi. apjX'.'.i domanda ;n car- 
*.» .«-grt'.t: .n.d.r.z/-«h» a que 
'*o Kn’c. 

li p.«-'ente avviso non vin¬ 
cola q insta Animmis’raz’.one. 
Camp: B zio li 1 fl 1977. 

IL SINDACO 


Ques’n Arr.mm ^razione !n 
d.ra. quanto p. .ma, una 11- 
crtaz.one privata per l'appal- 
dcila fornitura e posa in op#- 
ra di vetri per gli edifici co¬ 
munali. comprese le scuole. 

L'importo presunto della 
fornitura a base d'asta è di 
L. 2 980 000 - Tale importo * 
puramente indicativo. 

Per l'agziud.caz one del la¬ 
vori procederà con :ì meto¬ 
do d: cu: aliar. 73 loti, a) 
de'. K D. 23 5 1924. N*. 827 e con 
:! prrx-ed.mento previsto dal 
sucre--.vo ar*. 76. commi pr; 
mo. secondo e terzo, sena 
prefj»s.on < * d. alcun ’.im.’e d: 
r.ba.-iO 

Gl. lr»’er»'.->rtit.. po.'«ono 
chiedere d. e?-ere .nv.ta'l al 
la eara. fau ndo perven.re n 
questo Cornane, entro 11 ter 
mine d: dicci giorni dalla pub 
hi.razione de! presente avvi¬ 
so, apixi-.ta domanda in car 
ta ieir.rie indirizzata a qu** 
sto Ente. 

Il presente avviso non vtn 
cola questa Amministrazione. 
Camp! B z,fo 1! 1 6-1977. 

B. SINDACO 





































PAG. 12 / toscana 


l'Unità / domenica 12 giugno 1977 


I primi risultati lunedì sera 
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Oggi e domani si vota 
a Livorno per i dieci 
consigli di quartiere 

135 mila elettori in 264 sezioni - 200 consiglieri - Oggi i seggi 
elettorali sono aperti dalle 7 fino alle 22, domani dalle 7 alle 14 


i ! 


\ * 
I I 

i 1 
^ I 


I f 



Alle urne per 
accrescere 
la democrazia 


f Per scegliere 

j i 96 consiglieri 


A CORTONA 
;; GLI ELETTORI 

e la partecipazione li SONO 15 MILA 


I nostri candidati 

I duecento candidati del PCI per i consigli di circo¬ 
scrizione sono espressione dell’articolata realta della cit¬ 
tà, a riprova dei profondi legami che uniscono i comu¬ 
nisti a tutte le stratificazioni sociali. 

Infatti 67 candidati sono appartenenti al mondo prò 
duttivo della citta, 45 sono impiegati o dipendenti del 
pubblico impiego, 62 sono insegnanti e studenti, intei 
lettuali e professionisti. Marcata la presenza nelle liste 
comuniste delle donne che sono 43. dei giovani (47 candi¬ 
dati sono nati dopo il 1950), degli indipendenti che 
sono 24. 

CIRCOSCRIZIONE N. 1 

Sorgenti - Corea - Cigna 

1» Menichetti Villino, 2> Paletta Giovanni Callo, 3i Ba- 
i uncini Ottorino, 4) Canovai'!» Marcello, 5) De Lecnibu» 
Loredana in Uu librici Imi. 6 » Fnntoz/i Giuliana in Graz.- 
zim, 7i Galanti Dino, Hi Gioii Bruno, iti Mannoeci Mario. 
KB Pancaeeini Luigi i indipendentet. 11) Pannocchia Ser¬ 
gio. 12) ltu-,io lunario, Di » Aglietti Mario. 14) Lodde 
Maria Grazia, lài Co-.mii Brunero, 16 1 Borghini Bruno. 
17) Buttigli Giobatta, 18 1 Leoni Massimo, 19) Ricoveri 
Mano, 20) Vitagham Fausta 

CIRCOSCRIZIONE N. 2 

San Marco - Pontino - Fiorentina 

D Sunc.nini Alt redo. 2) Sum Riccardo, 
nei Rugiudi. 4t Ambrosino Nieolino. 5) Chiarini Ida in 
Bartoli Mauro. 7) Giuntincili Angiolo, 8 t Mac 
Voir Giuiepia*. 10) Dineih Enrico aneli* 
Braccini Ce-are. 12 1 Simcnti Fabrizio. 
Franco, 14 1 Catanorchi Iolanda nei 
Mauro tindipendente). 16) Cantu Cìa- 
Martello. IH> Petroni Enrico. 19) Mi- 


Shangai 

3i Mi sul Fiuta 


Cantu, 6 ) 
ehi Margino, 9) 
pendente), 11 ) 

13i Bar-sotti Gian 
Nocchi. 15) Bontà 
bride*, 17i Magnili 

elici Giancarlo niulipcndmtei, 20» Ghicnzoli Paolo. 

CIRCOSCRIZIONE N. 3 

Centro - Venezia 

1) Benvenuti Sergio. 2i Nicionni Ma aio. 3i Se: pi Lucia¬ 
no, -li Goracci Enzo, ai Cannilo Marco (indipendentei. 
6 ) Del Corona Nadir, 7i Manoucci Lino. Iti Vaiati! Nedo. 
9» Rubichi Mauro i mdipindrniei, loi Montepagani Adele 
nei Hoeehe.se, 11» Mnieg'itn; Fimo iuuliperuìi*ntt*>. 12» 
Masiella Maria Grazia i i.idipmdtnte). I3i Pastine Nan¬ 
do. 14» Bartorelh Ro-.ann.i nei Pitean. 15» Bertelli Anto 
ilio, 16) Cor-.o Pao’o, 17» Capameli Valeria nei Mazzoni. 
18) Allegri Romano, 19) Ma va un ini Viviano. 20» Cocchi 
Walter. 

CIRCOSCRIZIONK N. 4 

Colline - Stazione 

1) Bardotti Sergio, 2i Fontana E» i/o. 3) Piatali Fabio, 
4) Pranzò Maria Grazia. 5) Cei Nedo. 6 i Giusti Unno 
(indipendente), 7) Menicucci Giuliano, 8 ) Rum AdiVma 
nei Orlandoli. 9) Lelli Averardo. 10) Benvenuti Sergio, 
U) Cecchi Mauro, 12) Dei Grego Sino. 13) Rigucci Bar- 
tolucci Ivana. 14) Bandinelli Mauro. 15) F’edi Paolo. 16) 
Ricopiai Marco. 17) Burgalassi Maria Grazia, 18) Feda 
Pasquale. 19> De Santi Paolo, 20) Pellegrini Fabio. 

CIRCOSCRIZIONE N. 5 

Centro - Magenta 

1) Morgantini Roberto. 2i Ciompi Paolo. 3) Bcnelli Ren¬ 
zo, 4) Tempestinì Enzo, 5) Lampredt Amelia in Heusch. 
6 ) Giacomelli Arsace, 7) Bonetti Gino. 8 > Rachini Ro¬ 
berto, 9) Bardi Mauro. 10» Nudi Massimo. 11) Giammal- 
va Natale. 12) Rum Gianfranca in Bufalini, 13) Vannini 
Piero, 14) Grassi Manrico, 15) Corrai Fiorella, 16» Saletta 
Fabio, 17) Pailesi Edi, 18» Querei Egidio. 19) Guidi Luca. 
20) Cataldo Elio. 

CIRCOSCRIZIONE N. 6 

Borgo Cappuccini 

1) Band mi Laura in Ferrari, 2> De Vanii. Lidio, 3) Cenci 
Armando. 4> Cantini Paolo. 5» Fabbro Paolo «indipen¬ 
dente i. 6 ) Lunghi Graziella m Pacini. 7» De Mayo Ho 
borio, 8 i Galli urei Alfredo, !»i Dei Re Luigi, 10» Ri^poli 
Loris. Il» La/zen Fulvio. 12» Carocci Enzo (indipenden¬ 
te). 13) Mennella Michele. 14» Bigazzi Bruno. 15) Passabv 
Elio. 16) Repetti Carlo. 17i Agapito Eugenio. 18» Unghe- 
retu Luciano. 19» Pasquale Giuliano. 20) Perullo Daniela. 

CIRCOSCRIZIONE N. 7 

Coteto - Salviano - Collinaia - Valle Benedetta 


li Bizza Oreste. 2) Del Greco Ivo, 
4i Dinatti NeVo. 5) Muzi Sergio. 6 
nini Luciano. 8 i Calligari, Franco 
retta Bruno. 10» Spinelli Giorgio » 
gnetti Fiorella nei Rombdini. 12) 
Àia scagni Silvio. 14» Donati Lidia 
Ioni Liliana, 16) Berlini Oreste. 
Lemmi Bruno. 19) Rollo Nedo. 20> 


, 3) Bonsignori Sergio, 
) Bartoli Alfio. 7) Ber- 
undipcndcntei. 9> Car- 
indipeudcntei. 11* To 
Del Rio Minano. 13* 
ai Corsini. 15) Manci¬ 
ni Viti Maurizio. 13» 
Ri-vahii Carlo. 


CIRCOSCRIZIONE N. 8 

Fabbricotti - S. Jacopo 

li Catini Fiorella .n Demolii n. ni. 2 > Errico Luciano. 
3) Pure.>u Michela. 4> Mancini Mario. 5» Tolomeo Tullia 
•ai Memorisi. 61 Volpe Manae.a in La/zarmi nodipen 
dentei. 7* Giovandoti: Romano. 81 Marconi Stefano, 
9 * Giaimetti D.no. 10* Gueria Cantine Autcìiio. Iti Ma 
stinti Rita m Stagi. 12* Bartolo/zi Ros-ana. 13i Amene’.!: 
Vasco iindipendente*. 14 1 Gremigni Paola iindipcnden 
te*. 15) Domenichim Koborto. 16* Pellegrino Giu-epne. 
17» Andoìfi Elisalietta. 18* Toccaceli Patrizia. 19* Scala 
Alessio i indipendente ». 20 1 C eoe hi Claudio. 

CIRCOSCRIZIONE N. 9 

Ardenza - La Rosa 

1> Terracini Filippo. 2» Marie'.’.. Gianfranco. 3i Barab. 
no Giuseppe i utdipeililiute». 4> Ixun bardi Roberta. 5i 
Andorhni Ecizo. 6 * Caldori Elvio *.ndipendeutet. 7* Caste, 
.ani Rolando. 8 » Baroni:n: Rolando. 9» Bernteri Anita 
Maria. 10) Carnul.a Caro, lì» Suardi A do. 12 • Biiler. 
Giuditta ni Cattioeno > .> ui.pt *idenv». 13» Beecan: P.etro. 
14» Ercd.ani Luciana .-t C.em. 17» Bazh.or.n: Ivano. I 6 > 
Funghenti Sante. 17» Bare: Ce-are. 18» More.lt Da t ele. 
19i Do Palma Andrea. 20» Pam: G ampero 

CIRCOSCRIZIONE N. IO 

Antignano - Montenero - Quercianella 

1» Biondi Ivo. 2> Panni Paolo. 3> Maral: Or.//«me. 4> 
Paiandri Fabio. 5i Gtulle: Augusto i .ndipendente». 6 > B:b 
botino Anna Mar.a :o Duranti > :>i.1i;>entimte>. 7» Bardi 
Silvano » indipendente». 3» Lucohe.-a. Ma--.minano. 9» Stas. 
Luana m Pini. 10» Ftniwiv.etti G.ovac.n.. Il» Mazzetti 
Antonella :n Porrà nndipeidente». 12» Bon„-:ar.; Livio. 
13» Cori Giulio. 14» Mene. Paolo. 15» Forre;:: Marzia. 
16» Domenici Elio. 17* Biad: Giuseppe. ; 8 » Zmgen: Fede 
rico, 19* Norerà Giu-eppe, 20» X.ceo'.a. Paolo. 


FINALMENTE 

GARANTITO 

l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 




LIVORNO — Sono 135 mi 
• la : livornesi che alTolle 
ranno in queste due gior¬ 
nate elettorali le 2G4 se 
zumi .sparse in tutta la cit¬ 
ta: devono votare per eleg 
gore 200 consiglieri. 20 per 
vaselina delle 10 circoscri- 
z oni in cui e stata suddi 
sa la citta. Anche se un 
conto esatto nessuno lo 
ha tatto, sono dunque qua¬ 
si 2 000 ; cittadini livorne¬ 
si sii: qual: convergeranno 
i suffragi. Un dato che da 
l.i misura di quanto prò 
fondamente la città sia sta 
ta coinvolta in una parte¬ 
cipazione attiva iti que¬ 
ste elezioni circoscriziona¬ 
li. con un ampio numero 
d: Cittadini candidati. 

Le li.st»» che si sono pre¬ 
sentate rappresentano 1’ 
articolato mondo politico 
livornese, a parte la pre 
sen/u di una lista di DP 
formata con criteri - fa¬ 
miliari *■ con evidenti sco¬ 
pi di disturbo e fortemen¬ 
te contestata nella stessa 
area extraparlamentare dal 
PdUP Manifesto, che in 
vita a votare ; candidati 
de! PCI. Assente una lista 
liberale, che ricevette e 
sigiti consensi nelle due 
ultime tornate elettorali, 
assenti da quest a compe¬ 
ri/imi» anche liste radica¬ 
li, che nei 197G ottennero 
circa 11 ner cento di vo 
ti. Assenti e presenti che, 
comunque, non dovrebbe¬ 
ro incìdere significativa 
•nerite su un voto che sì b 
espresso sempre pai mas 
sicciamente attorno a! no 
stro Partito (5G.G nel '75 e 
53.09 nel '76). e distribuì 
to con un 20.9 nel '75 e 23.7 
nel ’7f> alla DC e rispetti 
vamente con il 10.9 e il 
9.4 dal PSI 

I seggi elettorali si a- 
prollo come di consueto 
alle 7 di domenica, chiu¬ 
dono alle 22 per riaprire al¬ 
le 7 di lunedi e chiudere 
definitivamente alle 14. 

La legge prevede la pos- 1 
sibilila per l'elettore di as¬ 
segnare due preferenze. T | 
risultati dovrebbero essere j 
noti nel tardo pomeriggio j 
di lunedi, grazie al cervel¬ 
lo elettronico del Comune ; 
che ha attrezzato anche j 
punti televisivi esterni. ■ 
Non ci sarà, quest'anno, il ; 
tradizionale punto di ascoi- i 
to in piazza della Repub ; 
blica. I comunisti e i cit¬ 
tadini potranno attendere • 
risultati nella zona della • 
federazione. 


Accresci ia forza comunista per difendere le istituzioni demo¬ 
cratiche per uscire dalla crisi per rinnovare la città e il paese 


& 



Oggi e domani 
vota PCI 
il primo simbolo 
in allo 
a sinistra 
sulla scheda 


, i 


MIGLIAIA AL COMIZIO DI CHIUSURA 



LIVORNO -- Alcune migliaia di co 
munisti e di cittadini hanno preso par¬ 
te ieri sera alla manifestazione con¬ 
clusiva in piazza della Repubblica con 
Gerardo Chiaromonte. della direzione 
del Partito. In piazza della Repubbli- ! 
ca sono confluiti da tutti i quartieri ! 
con carovane di auto, a piedi, con f 
mezzi propri, le migliaia di compagni i 
che con sacrificio ed intelligenza han- > 
no condotto, casa per casa, in un con¬ 
fronto aperto e capillare la campagna | 
elettorale. 

Con essi i 200 candidati, numerosi | 
dei quali indipendenti, giovani, donne. ' 
operai, il compagno Sergio Del Gam¬ 


ba segretario del Comitato cittadino 
nell'aprire la manifestazione ha ricor¬ 
dato ?! significato che i comunisti 
attribuiscono alle elezioni circoscrizio¬ 
nali. le scelte sui programmi, la pro¬ 
posta di gestione unitaria dei nuovi 
consigli. Ha chiesto un voto alle liste 
comuniste, anche come condizione per 
battere il pretestuoso arretramento che 
sul piano dei rapporti unitari si è 
profilato nella DC livornese. 

Dopo che il sindaco Ali Nannipieri 
ha sintetizzato alcuni degli impegni 
salienti della amministrazione in rap¬ 
porto specifico ai nuovi organismi di 
partecipazione e decentramento, ha 


preso la parola il compagno Gerardo 
Chiaromonte che si e appronditamen- ; 
te intrattenuto sulla situazione politi* 1 
ca italiana, sulle prospettive e le con- , 
dizioni dell'intesa fra le forze politi- , 
che ■ 

Alle 18 al teatro Goldoni ha invece 
chiuso la campagna elettorale socia¬ 
lista il segretario del Partito Bettino . 
Craxi. mentre per il PSDI l'on. Preti 
ha fatto altrettanto alla casa della , 
cultura. La Malfa per il PRI e Ciccar- 
dini per la DC hanno chiuso la cam- , 
pagna elettorale giovedì pomeriggio. 1 
NELLA FOTO — Un'immagine della ma-, 
nifestazione di Livorno con Chiaromonte I 


COR TONA —I qua.A 15 000 
elettori del mimine di Cortona 
hi recheranno fui oggi e do 
mani olle urne per eleggete 
96 mn.Mglien di cirtoscn/.o 
ne che andranno a eoinpor 
re gl: otto consigli di zona, nei 
quali .si e proceduto alla eh* 
zione diretta Elezione .nd^ 
retta è prev sta invece per il 
cons.gho cittadino .secondo T 
art 3 della «leggi* su! de 
centianiento > che, piu ia:> 
presentando un fatto compio.- 
si vilmente ikimIivo. crediamo 
contenga mi questo punto d. 
vista una grossa ni 
congruenza. 

Pur avendo carattere lo 
cale, occorre dare la giuMa 
importanza a questo «voto » 
che andiamo ad esprimere e 
occorre rifarsi «Ilo orienta¬ 
mento sostanzialmente unita 
no con il quale le forze poi 
tiehe si sono presentate ai 
cittadini i>er comprenderne 
tutto il sigili: ìeato v per ,-upe 
rare le difficoltà e le ditte 
renzia/zoin. pur necciar e, 
che possono esserci ne’.Tattua 
zione uralica dell'annua < 1 . 
quest: organismi 

11 decentramento 
per cambiare 

S.nmo convinti thè le lui/e 
politala* prendendo spunto 
dai problemi d. anni tango.a 
zona, rapimmo (o.-tuu’.e una 
reale piu tei ipazione II dece:» 
tramento deve essine un mn 
mento sigilliti ulivo ciì un pio 
cesso che pre.suivpone miixn 
tanti mutamenti anche negl, 
aiti apparati d> organizza/, o 
no tifilo Stato E' assurdo che 
permanga, per eseinp.o. la 
anomala situazione di uno sta 
to eia* non considera i Comu 
n; come parte integrante del¬ 
lo Stato t*. anzi, con'mua ad 
umiliarli lagnando ss'emat. 
carne ite . t»*i aie. c •eniunio . 
fui»*: da’, (imi essi» d> mi mi 
lamenti» tubinola) E no-ani 
programma e eio.se, no imi 
gli Ulti-venti del'a gente e 
stato arra chilo da piogram 
m: per ogn. s.ugola i n-o-ci : 
zione e vede nella gestione 
ilei servizi sociali. del'** .-trai 
ture sanitarie d: basi*, nello 
adeguamento del piano regi» 
latore, i suoi pu'it. licermi 
nauti 

Il nostio vuole e-j-.i re e.- 
senzialmente un contributo a! 
la individuazione di quelle 
scelte prioritarie sm a livello 
di politica comunale, s.a di 
pioblemi delle s.ugole tra/io 
m, agevolando in questo lo 
stesso lavoro della ninnimi 
al razione comunale. Crediamo 
con ciò die ixiaau innescar¬ 
si un meccanismo che da! I 
basso riesca a i elidere meno \ 
burocratica l'alt.vita dello 
Stato, esaltando invece i ioni ; 
piti dei comuni che oggi in 
particolare sono messi m d: . 


se u.-a io ne dalla crisi economi 
ca ilei paese 

Il legolamento. « sent¬ 
ii)' sulla ba.-e degl, indirizzi 
fis-uti dalia legge nazionale, 
prevede per ! consigli 1 un zio 
n: lonsulme e deliberative. 
Quelle loiisultive sono .issai 
ampio. <* i (imprendono tra T 
a tro. jMier; obbligatori su. 
bl.iiui pimentivi, su tutti 
.stiume.it! urbun.s’>ci sia d m 
teiesse generale, sia d'mteres 
se specifico de.le frazioni. 

1 compiti 
di ciascuno 

Le funzioni deliberative de 
legate 1 ìguatderanno ì servizi 
sanitari (consultori>. i servizi 
social, nella trazione, le bi 
bl.oteche. gl: impianti ricrea 
11 vì e sportivi, e tutto il set 
toi«■ dei lavori pubblici pei 
t o che conce!ne la marniteli 
zione ordinar..! e straorzimi 
i".i nei limiti d> roin|X*ten/.i 
de'l.i g.unt.i Una gestione li. 
m. portanti se: vizi che deve 
Ossei e .mesa come funzione 
o. coni il ma in ino e che serve 
da stnno’o ala partecipa 
/zone. 

Alla giunta slatterà il coni 
pito lii del in.re programmi 
e indirizzi generali nei setto 
ì delegati, ma anche quo.-co 
dovrà essere Luto con il con¬ 
corso dei consigli di trazione. 
Occorre pensare a questi mio 
vi organismi, non come a dei 
paioli Comuni o enti Mimica 
rulli d; del.bere, ma come 
si intuenti per la partecipava) 
Ile pipatale. 

Tutto ciò comporta una ri- 
struiUmazione, anche se non 
immediata, dell'app.iràfo co 
miniale, per poter mettere in 
grado : consigli di svolge..* 

: nume! osi lompti prev vi 
da' regolamento; si dovrà a: 
mare .n futuro alla « (piar 
tic: izzazione • di*’, bilancio, la 
«■ondo si elle le i omneicn/e 
suino vo.tu a volta contestila 
li a.le rispett ve eapaeita. evi 
tando. lomunque. di far sia 
dere Tattu.ta dei i on.sigh ad 
una routine, ìmpegnundo.si sin 
da ora ad utilizzale lo stili 
mento assembleare che. pur 
non essendo istituzionalizzzito. 
dovrà diventale un momento 
fondamentale della vita dei 
consigli (in particoare per la 
zona (lenoni.nata Cortona, ove 
l’elezione indiretta permette 
ra soltanto pareri consultivi). 

Andiamo alla consultavamo 
con un grande lavoro alle 
spalle. Per questo contiamo 
che anche il 12 giugno sani 
un giorno di avanzata del no 
stro partito, se riusciremo 
fino agli ultimi minuti a gua 
da gnu re consensi, a non d. 
si>onicre voti. 

Fosco Berti 

(Pus detrto comm. comunale 
|ier il decentramento) 


Maggioranze e minoranze 


Ma si può gestirò lo circo- 
scrizioni con maggioranze e 
minoranze? La polemica aiu¬ 
ta a riflettere, quando al cen¬ 
tro stanno problemi di rilie¬ 
vo. Come le forze politiche, 
circoscrizione por circoscn 
zione. definiranno il proprio 
ruolo, i propri compiti e i 
reciproci rapporti è certa¬ 
mente questiono di grande 
riha o. Anche perché, è be¬ 
ne ricordarlo amara oggi che 
• cittad’m ranno affollando i 
seggi elettorati, la concezione 
ohe : diversi partiti hanno dei 
'apporti e delle si cito da corri- 
mere, ha una incidenza diret¬ 
ta 'ulta x ita delle C’rt o<er> 
ziom. sullo sto r zo e sulle pos¬ 
sibilità di apri,le d.7(i parteci¬ 
pazione del piu arando nu 
<r,ero di cittadini 

K allora dobb.amo tornine 
a discutere. su'd’af termazm 
n* della DC. ribadita anche 
■n quest’ultimo «corno di 
campagna e’ettoiale. secondo 
i ut la desi urne unitaria del'* 
.-'ri ascriZ’on- non sarebbe che 
nu<’n’mi'”,o generico. raio r i- 
re’die pappuittimento yto'ii’- 
(i). «■ tradurrebbe <n un amo 
co d: presidenze Espressione 
questa (luar.’o ”in: 'i; a opro 
pria'n su’h'i boera di un de 
’uorx.'strino .4 la sostanza de’ 
orti b’e" a. *';a g a r;-y»o-‘o < <>n 
o r ee -'(>*!.* e r e t ae il seare'a 
r o d-’l’ii re /••*(»: or.e I. 8 ;e- 
m i/ \a<ido au ( odo (' gra¬ 
ie a retunuento operato e *.’ 
'ipme oia-'lt io di una ■< fu 
ga c d.d’e xesirtt’isah-’.'ta '»■ 
•n: momento -n < t\ ■< p-' r ’e 
pesanti cnndiziom m ew «j 
trova ad operare, insieme con 
'utti : Comuni d'Italia, il 
nostro Comune ‘. ’e . ei r co- 
scnzioxi: ( uè usciranno dal i o- 
to s- {voleranno d'xnnanzi 
orob'e-’.: l’T.mexis: >. 

La sic ia < he la DC -i pro- 
o.ine di onerare, e bene 'Ot¬ 
to.incarto. non e -o.'o e -o 
pratiutto un no a’ia propo¬ 
sta comunista■ e lespressio- 
”o d- -r.a io onta che !en 


de a negale quanto di po-i 
tuo si e costruito ii >n la !: 
uva delle intese ni questi due 
anni nei quartieri, e una ri 
sposta neautivu alla citta, 
alte forze politiche, .sortali, 
cultural’, che su questo ter 
reno hanno inteso, faticosa 
mente e non senza foniti, co¬ 
struire mia risposta demo'-ra 
t’ca alia (•)••.’. 

Cna linea quella della DC 
che non ha mancato, fin dado 
pur tranquille e corxettr ui'i 
d’ questa campuona elettola 
: e. di far mirai edere dove u 
uà tale impostazione port c’r 
'a persegue- da una pai te a 
non misurarsi su’ ;,o reno 
nrico dei i nolo. (Li compì’, 
dei problemi dei'e i-ncos > ,-_:o 

’!■ su cui }Mire hi DC non abbia 
mente d'i dire, iin'l'id 1 1 a a 
seeg'ie e /’ terreno de’’i 

’iiaccii’dt -.’ (•(/ • c'et'ura’e. 
minando dai merde al i e 
mento . albi «burocrazia . a 
.< maggioranze o>gan zzate •. 
aa’i "itt'v sfi di protcss-nn* . 
ad un p’CsU’Co prunaio (/••- 
” ocrat co (non »•> -* </'’ 
ment'ca '>;a- di ri. nrd'x’e 

Ma dm imo -* pensa i '*•* • 
cttudìii’ a ab (n.o pers,, U, •• ■■ 
-iinr a o la a *->(>(( (o-'.e i,u"l 
che prop-ianmiis'ii dai'-! x e r 
» *’ *:n troppo fin-‘e ‘ Durili',-’ 
’a enea de 7 < no * miga -o <> 

■ 'er-c.rii d- lo’iinis’o d 
• un r’-ito i.ii'i aiu'a a r - ■• 
V ' prob e 'il a’ Z\ ’(.*<• ’a ' i 
’uaa ti:: 1 :'. •■:;)•• in,, »»/»)>,'-• 
concre" S-. <p.-’-'o 0 . 1,0 
re T’i'eliere. an’’ ** aer < .1 
ah-'ie e e» '*(■■. r* -- 1 e'a 'nei 
te la area utìiz a ,* »,<>>» d.spo 
n.btlita a 1 er "iure .;)•»-- h - 
t’ta ai destimi; umta'ie -** 
emendo la ini <u rr eila. con 
rronta'ciò. ct 1 ,j»(*r zxoue ner 
1 'rcoscnz o*. e. purgati ".•*,, e 
proposte 

Ma '.a DC ’.on ha amo a 
steso e ratto ionosfere n-o 
p n p roara m *»i . atta' da ta 10 
m’e a rimr-c.o t on ; <■ b-. T o 
t rati • ’ Abbiaa.o titi'nt a 
amara una domanda da ne¬ 


re ir dirigent’ DC e su cui 
1 <u r cu ino thè ' ietlon i.tlet 
tessei!>- ione e possibile peti 
sgre di ripioporre nelle cu 
coscrizioni g'i schemi (!• muri 
gioruiiza e di minoranza'’ El¬ 
io la questuine- se organi dei 
la crcosi nzione .sono 1 ' 1 on 
sigilo e il pic.s’d‘‘nic. non e- 
smte l'artu (dazione tra un e 
scout ivo e un <0 rpo asseti, 
bieare. Il consiglio ha dun 
que al tempo stesso innipi 
!. di Qoicrno. di esci'itn ita. 
di qest'On* e d. dibattito, d 
< (infranto E i«<i 1 ale per te 
tumm iss on> d’ 'inoro- e pò- 
sdvle 1 he ,a 1 m: noi a ’• za > 

ne st o tuo-1 ' 

lui c ri o-c< iz.tii'c non e li.i.u 
(//<«*. »jf - un p ti hi mento ne un 
, on'Ki'ìo >••,1 umile 0 1 ti,nana 
e in Di' 1 o ». do'e - può da 
re iiii-"o -p.'rt’f» (uhi imi 'a 
s’a agni n, a ar ‘cimiate lun 
z.inr. ni li alla dir faenza 
t’a (-()»;-(/ edititi ■•,! »*-'*(•:. 

g’’inic. gol ermi, ma geo 
ranze >* n,-Kiirunz* .Ve». 

enclisi rii on, tutto questo 

non e po-wl» ’e. pei ’q- due' 
Ut' •* -ii'rdo e In i.iuz o 

',e. pe,i he !g pu>,'-■< puz 'ine 
'- attua •» un prò -*--n d 
’i (»>*>o‘)-iz”iu-’ po'’!.'a de”; 
su, ;»*,*« g 1 mi'tird. .V»;. un 
I.'i 1 n< 7 thè 'a DC (ite (E 
ine' s-’ai-ie incontra d pr 
"o O'tO'o \i proprio refa 
utt"ir,! d m,<c i 

•i.s’i - de"' » 'li' t .*; ’ r st >/ o 

,* 1 he ne' -• uanai *.*; 
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Il l 
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1 a s.n 

z. 1 a-’ no ia' i a 

f> iZ’O’ìe 

.‘.Co".e iO".,.i -:/»’»» u r 

•a- (d'emiit ad a n'untare e 
riso',,-,;- d’ttuo'ta e ai ’ ers’ 
'a' - : ctl't /*>.”. 17 * eletinr’. 
.e donne e 1 a u’ uni -app.n 
’.o (he io'; 1 aio s* pi(<> 
-eog t.gge-e 1 / iC'te arretrate 
po-’z om. ■' op T 'ie con forza 
u’ r,uco n Come d"nostra in 
espc'.euza de: l.’urnes, e de 
a': 'in' am dopo >.: li * d 2 r , 
ai ,a-in 


Mario Tredici 


All’ ELETIROFORNITURE 
PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

Via Provinciale Calcesana, 54-80 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050)879104 

Ad un Km. dal centro di Pisa 

Ampio parcheggio, nella dui bella mostra di espo¬ 
stone esistente in Pisa e provine^, fabbricato a 
? picirv. p ano terra e primo p ano, con una 

i ,oe' ; iC'P d> -À800 m*u-, cune 

Vende a prezzi di 
assoluta concorrenza 


Pr ma ai *a r ,^ oca i a.a j, 1 -:. interi 
mtere^-e. 1 D-fc//> a mentano m 
-ete 'eaio'e la cuiaT’a a orezz 
Va^ f o £i- i ort n’en'o de e m-q r o r 
nuli ed estere. 

Stereo, a jtoraO'O. Tv, T. a color. 
aomebt.ci, c r ond e'uodome-: 
-eo strare';, cairo'dt-' c. e'eUrnp': 1 
Oadari n ogni ^Ule. lume on: «■•<* 
O'iu. fcrre'Tnl ammazza /a-iz- '( 

Bidone Altafec aspiralutfo 
TV 12” 220 V. e c/c 
TV 24” schermo chiaro 
TV 24” schermo scuro 
TV 26” a colori 


:e ,l à t eci nei V s 
d da no, trove- 
m!n.m'. 

• marche naz’c- 

, u’ccoli eiettro- 
c, rad'O, radio 
'e, mobili, lam- 
àdaii e da qiar- 

* Vaoe L. 3 000 


sa D m v m m a 

SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050)775119 
Via Giuntini. 9 (dietro la chiesa) 

Vi offre PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 
PREZZI ECCEZIONALI 

2.000 mq. 1. scelta 
2.850 mq. » » 


a 


L. 

L. 


L. 

L. 


». 87.000 

»» 97.000 

>» 122.000 
» 370.000 


oc-ucna e 


.a ( 




De r con-'q, a r Vi -"e Vs. acueist'. 

ILLUMINAZIONE CON ALTALITE 


EiCil S Va ce' P s.à e D’Cw uc,à GC* 

Ga‘ ‘eo a Bercamu, ànuà'erc'' 
med d ea a ‘a *ens ce’~ cu. a i 
nd "t r a • 


, a Sue. M = 3r r, 
*".•? a basSà, 
àDCd-eccn af_ 'C 


Gress rosso T _• x 15 da esterni 
Riv. 15 x 15 linfe unite e decorati 
Pav. 20 x 20 finfe unife e decorali 
Serie DURISSIMA 
Pav. 20 x 20 Smalli al quarzo 
Pav. 20 x 20 fìnte urtile al Corindone L. 
Pav. Cassettone Serie DURISSIMA L. 

Pav. 154x306 finfe unife al Corind. L. 
Vasche in acciaio 170x70 
bianche 22/10 

Batteria lavabo, bidet e gruppo 
vasca d/d 

Lavello di 120 in tire clay con 
sottolavello bianco 
Scaldabagni It. 80 V W220 
con garanzia 

Scaldabagni istantaneo gas 
con garanzia 

Lavello di 120 in acciaio inox 18'8 
con soffolavello bianco 
Serie sanitari 5 pz. bianchi 
Serie sanitari 5 pz. colorati 
Moquettes agugliata 
Moquefles boucle in nylon 
Caldaie murali a gas in rame con 
produzione di acqua calda 
Caldaie in ghisa tipo N.a gas 


4.400 mq. » 
5.000 mq. » 
5.G00 mq. » 
5.800 mq. » 
6.000 mq. » 

L. 37.500 cad. 

L. 48 000 

L. 75.000 cad 

L. 36.500 

L. 75.000 


> 

» 

> 

1 
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L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


85.000 

50.900 

68.900 
2.100 mq. 
4.200 mq. 

333.000 

178.000 


PREZZI IVA COMPRESA 

Visitateci! nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli delle 
migliori marche 

INGRESSO UBERO 


j/hV' » 

'• 8 T*VuLf-’ 5 ”'*’ 


t i' '4',»'** 

—* *- «f —»<•*» «a- 
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lilItlIAW 

importazione diretta 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 

Vie E. Meyer, Sr. - Tel. 473.093 
FIRENZE 



mmmmm 1 




Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale del Mille - Telefono 575.941 


Pastificio SMANI 


VIA S. ANTONINO 4 R - Telef. 215081 
FIRENZE 


215937 


Pasta fresca all'uovo 
Tortellini freschi 


Torlelloni freschi 
Ravioli freschi 


Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L’UNITA’ 


STGCK-CAR 

Pista Arno * Empoli 

Oggi ore 16 

INCONTRO PILOTI 
EMILIANI/TOSCANI 

GARE 

STOCK e SUPERSTOCK 

1.a Coppa 

Pneuservice - Empoli 
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l’Unità / domenica 12 giugno 1977 


Come si è sviluppato il movimento nelle campagne senesi 

Dalle prime Leghe agli sfratti 
80 anni di lotte dei mezzadri 

Le « bandiere della pace » confezionate con stracci multicolori venivano is¬ 
sate nelle manifestazioni - Le grandi battaglie per i nuovi patti agrari 
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Consultazioni 
«a tappeto» 
della Regione 

Le proposte all'esame delle forze politiche, sociali 
e culturali — Molti gli elementi di giudizio raccolti 


SIENA — 1 mezzadri della ! 
provincia di Siena .sono ‘-ein- 
pre stati sulla breccia. Con¬ 
dussero infatti molte delle 
grandi lotte che hanno ca¬ 
ratterizzato Ja storia del no¬ 
stro paese, nel 1902 vennero 
Costitu’te le prime leghe e si 
cominciarono ad intentare le 
prime espeiìen/.e di lotta: gli 
scioperi compatti caratteriz¬ 
zarono un movimento che, :,e 
da lina parte tendeva a li¬ 
berate il mezzadro da uno 
stato (h suliordinu/ione si in¬ 
serivano nei contesto piu ge¬ 
nerale che chiedeva revolver¬ 
ai di un piocesao sociali, e di 
rinnovamento da attuarsi nel¬ 
la provincia e pai in gene¬ 
rale in tutto il paese. Piu 
tardi, con le lotte per la tetra 
che si svilupparono partico¬ 
larmente nella vai d’rcia e 
sull'Annata i mezzadri e i 
braccianti uniti — come scri¬ 
ve il compagno Perls Brogi 
la cui famiglia venne colpi¬ 
ta duramente dalla repressio¬ 
ne poliziesca di qualche anno 
dopo -- dettero un grande 
contributo per In conquista 
della legge Gullo — Segni per 
l’esproprio delle terre ìnco'te 
Ma forse, uno degli accordi 
pio importanti fu quello .-.ti- 
pulnto il 10 aprile 1945 alla 
prefettura di Siena tra i di¬ 
rigenti della fcderterra e la 
associazione agricoltura. Que¬ 
sto accordo riconosceva le 
« commissioni di fattoria » 
che rivestirono il ruolo prati¬ 
co di «consigli di azienda» 
veniva cosi attribuito ai mez¬ 
zadri il diritto di partecipa¬ 
re alla direzione aziendale. 

Il momento culminante del¬ 
le lotte dei mezzadri si ha 
comunque con la battaglia 
per abolire l'istituto della 
mezzadria conquistando la ri¬ 
forma dei contratti agrari. 
Questi, oltre a prevedere una 
quota maggiore per il mez¬ 
zadro nella ripartizione dei 
prodotti, avrebbero dovuto 
stobihre nuovi oneri a ca¬ 
rico dei concedenti per quan¬ 
to riguardava le spese di in¬ 
vertimenti e di gestione delle 
aziende. Nel contratti erano 
previsti anche nuovi diritti 
per 1 mezzadri come l'aboli 
zione deeh obblighi colonici, 
delle regalie, il diritto dei 
mezzadri alla stabilità nelle 
terre introducendo il principio 
della « giusta causa » nelle 
disdette. In una parola « il 
grido di guerra » dei mez¬ 
zadri divenne, come in altre 

6 arti d'Italia del resto, «la 
trra a chi la lavora ». 

« Ma la lotta mezzadrile — 
scrive ancora Peris Brogi — 
espresse anche con forme ori¬ 
ginali sui temi più generali 
che in quegli anni erano al 
centro della lotta del movi¬ 
mento operaio per le libertà 
democratiche, per lo sviluppo 
della democrazia e per il con¬ 
solidamento della pace nel 
mondo». Numeiose «bandie¬ 
re della pace » confezionate 
eoli stracci multicolori cuciti 
Insieme, vennero issate nelle 
aie I carabinieri m mobili¬ 
tarono e scatenarono una cac¬ 
cia senza quartiere a questi 
simboli « casarecci » che an¬ 
davano molto piu in la con il 
loro significato dell’aia e del 
pagliaio su cui stentolaiano. 

I mezzadri furono ancora una 
volta protagonisti. 

Io risposta all’offensiva pa¬ 
dronale immediatamente sca¬ 
tenata. le lotte mezzadrili 
passarono ben presto da prò- j 
blenn di ordine generale ad j 
esigenze di categoria. Per j 
ogni prodotto che giungeva ( 
al periodo del raccolto i m n z. i 
ladri intentarono aspri scontri | 
con il padronato per mezzo ! 
dei consigli di azienda riu¬ 
scendo a stipulare centinaia 
di accordi e a coinvolgere in 
pm di un’occasione anche i 
pubblici poteri. La prima vit¬ 
tima della feroce reazione de¬ 
gli agrari cadde in provincia 
di Siena il 18 luglio 1948 quan¬ 
do nella sede di Siena della 
Confeder.erra venne ucciso 
durante una sparatoria il ca 
po di una commissione di fat¬ 
toria, Severino Meiatti che 
doveva incontrarsi con le con¬ 
troparti per definire un ae 
cordo. ! 

L’uccisione del Meiat'.l det i 
te pero ancor piu vigore alle I 
lotte dei contadini della prò I 
vincia d; Siena che vennero j 
colpiti da una raffica di de 
nunce. di disdette e di prov 
vedi nienti di sfratto. Non si 
contarono i mezzadri dorrai» 
eia*:, e per ben 460 famigli*» 
giUTi'C lo noi.In a della d: ! 
sdetta e rintimidazione delio » 
sfratto. La resistenza del | 
mezzadri fu dura e compatì . 
ta. Intatti soltanto 17 fami- 1 
glie vennero sfrattate. Smtzv J 
matico e l'esempio di Lili.ano i 
nei pressi di Castellina in 
Chiatti.. ! 

7 .» pubblica in -grado di esse 
re mobiliala dovettero inte » 1 
venire anche il battaglione 
mobile dei carab.meri d: Fi 
renze e due autob..nrio per 
sirattare due famir .e di mez 
zadn. 

Se lo sfratto rapp'esenta 
un sistema abbastanza anti¬ 
quato d: rappresagli.» da par¬ 
te padronale — afferma Italo 
dormi, responsabile delia » 
commissione agricoltura del- . 
la federazione comunista se¬ 
nese — è d'altronde vero che 
g.i agrari e i grandi proprie¬ 
tari terrieri costituiscono una 
classe sociale r.cn certo tra 
le più sensibili alle novità po 
litiche ed economiche. 

«Se tutte le enerzie impe 
gnate negli anni cinquanta dal 
movimento contad.no demo 
orati co senese e tutta la forza 
e la capacità di lotta dei mez¬ 
zadri — ha detto il rompa 
gno Livio Pacim M-zretario 
dell'alleanza contad ni — fos¬ 
se stata giustamente utilizza¬ 
te e orientata da tutto il mo¬ 
vimento operaio, anche nez.i 
anni sessanta, eh .-bocchi po¬ 
tè; ano essere certamente n.ù 
pa-itivi e l’azricoitura poteva 
*\cr raggiunto un livello di¬ 
verso rispetto alla crisi at¬ 
tuale ». 

Sandro Rossi 
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SOV1CILLE — Nell'ala di un podere della conlessa Groftanelll | mezzadri hanno sospeso 
la trebbiatura da poco iniziata. La foto risale agli anni '60 


Giovedì 
sciopero 
! nella Val 

; di Cornia 

1 GROSSETO -- G.ovcdi 16 
, giugno per :niz stiva della 
federazione prov ine .aie CGlL- 
I CISL-UIIi. di Giocato e Lt- 
■ voimo. in accordo con il com:- 
, tato di coordinamento de.la 
zona delle eo’.’me metallifere 
I ed il coni».elio d‘ zona della 
| Val d: Corna (gravita nell’ 
| area industriale di Piomb'* 
1 noi, si terra una giorna'a d! 
i lotta di tutte lo categorie prò- 
| duttive su: problemi e gli tn- 
i vestimenti, de.l’oeeupozione e 
‘ lo sviluppo ecinomoo visto 
! .n stretto collegamento con 
i le vertenze tir aro nel gran- 
i di gruppi (Montedison, Da!- 
! mine eccetera*. 


I • SI APRE IL 13 
| IL FESTIVAL 

DELL'UNITA’ A PISTOIA 

i PISTOLA Mercoledì 15 si 
| apre a P.-to a il fediva! pro- 
l vinciate dell'Unità presso il 
parco di Monte Uliveto. Fra 
le iniziative di magg.or ri¬ 
lievo seno previste per saba- 
! io 18 la presentazione del li¬ 
bro «Massa e potere» di Pie¬ 
tro lngrao. Partec.;>e ranno 
alla tavola rotonda toonarrio 
Paggi. Alberto Prod.en e i’o- 
norevole Pietro lngrao. 

Mercoledì 22 si>e;t acolo del 
canzoniere dei Lazio, venerdì 
24 recital di Milva. Domeni¬ 
ca 26 mantfc.daz/cme di chtu- 
' .vara con i! compagno A'es 
sanebo Natta, della direzione 
1 del Partito. 


L’agricoltura ha « pagato » lo sviluppo industriale della zona 

VALDARNO SUPERIORE: PER OGNI ETTARO 
DI TERRA INCOLTA C’È UN PENDOLARE 

Nella seconda conferenza comprensoriale si è discusso sulle Iniziative per 
« sbloccare » la situazione — L’abbandono delle zone collinari e montane 


osservatorio 

economico 


IL CONSIGLIO regionale 
A ha avviato ne: giorni 
passati le consti! Iasioni 
con le forze sociali e ie au¬ 
tonomie locali sulla « Pro¬ 
pella di documento pro¬ 
grammatico pluncnna’e > 
elaborato dalla giunta nei 
me si •? co r *i. Interessa qui 
neh ! a mare Vatt en z,on c 

non tanto sull’articolazio- 
ne interna del documento 
e le politiche settoria’ì che 
vi si prospettano quanto 
su’, significato che il pro¬ 
gramma può assumere in 
questo momento politico 
ed economico della regio¬ 
ne. 

Il fallimento dei tenta¬ 
tivi di programmazione 
passati e lo stallo in cui 
si trovano oggi provvedi¬ 
menti tcomc la legge sulla 
riconversione industriale> 
che potevano, con alcuni 
interni miglioramenti, an¬ 
dare a costituire un mec¬ 
canismo per un interven¬ 
to programmato ne'i‘indu¬ 
stria possono rendere scet¬ 
tici di fronte a volontà re¬ 
gionali di sviluppare mo¬ 
menti di direzione consa¬ 
pevole delle realtà regio¬ 
nali. Del resto anche ’a 
programmazione regione, e 
Ita conosciuto fino ad og¬ 
gi insuccessi dovuti in pri¬ 
mo luogo ad un mancato 
adeguamento del contesto 
istituzionale e ammini¬ 
strativo in cr le regioni 
si sono trovate ad ope¬ 
ra r e. 

Il documento p r oa T r.m- 
malico ci pare un noteio’e 
sforno proprio ni'a luce 
di queste con-\1eraz:on\ 

Vi si trova prima di tut¬ 
to una lucida volontà di 
superare quella vis'one 
culturale che affidava lo 
sviluppo soltanto alle ca 
pacita di decentramento 
dell'apparato produttivo 
toscano - fenomeno strut¬ 
turale dell'industria nazio¬ 
nale ma che le caratteri¬ 
stiche specifiche dell'indù- 
finalizzazione regionale 
portavano all'esasperazio¬ 
ne nei momenti più bassi 
del ciclo economico. 

Son vi c spazio, mi pare, 
nell'analisi che il docu¬ 
mento propone, per quella 
rappresentazione che ten¬ 
deva a restituire, attraver¬ 
so astratte costruzioni, 
un «sistema» regionale 
per sua natura, storica e 
organizzativa, incompati¬ 
bile con qualsiasi interven¬ 
to di orientamento e d: 
stimolo. In special modo 
se quegli interventi fosse¬ 
ro stati tesi ad una reale 
politica di riforme la si- 
c:i~a prensione conferma¬ 
ta crn'.’o e la catastrofe 
i omplet'ii a. La ricostru¬ 
zione del'o sviluppo to¬ 
scano c delle sue contrad¬ 
dizioni economiche e so¬ 


ciali tante volte denuncia¬ 
te scaturisce invece dallo 
stretto collegamento che 
si propone con le piti va¬ 
ste lacerazioni vissute dal¬ 
le vicende nazionali. I.e 
specificità proprie della 
< reseda della regione in¬ 
serite m questo panora¬ 
ma più vasto si mostrano 
cosi come fatti stormi 
'non più naturali e quindi 
rn modificabili) suscettibi¬ 
li d< i^lervento e di supe¬ 
ra’ nènto positivo. 

D’altra parte l'articola¬ 
zione degli interventi in 
progetti finalizzati assicu¬ 
ra quella necessità d: con¬ 
cretezza che partendo da 
approcci e da esigenze an¬ 
che parziali siano in gra¬ 
do di individuare nella fa¬ 
se attuale alcuni punti di 
attacco reali su cui far 
convergere, in modi diver¬ 
si la spesa pubblica e gli 
investimenti privati. 

Ma tl punto essenziale 
che vogliamo coghe r e con¬ 
siste nell'aderenza del dn- 
cumen to prog r am m a tiro 
ad una necessita più no¬ 
stra, tutta regiona'e. Vie¬ 
ne colta cioè i'es.gcuzu 
che presenta la .-<>• da 
toscana cosi frastagliata, 
ricca di articolazioni di¬ 
verge e di frantumazioni 
storiche c terrdor.ali di 
un quadro proprio di svi¬ 
luppo economico e sociale. 
Soltanto così del resto il 
movimento democ'alico e 
riformatore potrà assu¬ 
mere e lolgere le portico- 
lamia, che nella cr’s; ten¬ 
dono a trasformarsi anche 
m spinte settoriali e in 
chiusure corporato e. :n 
posizioni pos-tire capaci 
di aderire ed aiutare il 
crescere di un processo di 
sviluppo fondato sull'allar- 
gamento della base pro¬ 
duttiva e nella piena uti¬ 
lizzazione delle capacità 
produttive. 

I.a definizione di un con¬ 
tributo proprio da ceti 
medi alla costruzione d; 
un modello di sviluppo 
non ripetitivo di quello 
passato e l'urgenza di un 
coordinamento della spe¬ 
sa pubblica volta alla 
creazione di investimenti 
trovano nel documento 
programmatico un prono 
significativo punto di ri¬ 
ferimento. 

E per le forze politiche 
toscane ci pare vi sia la 
possibilità all'interno del¬ 
lo schema proposto dalla 
regione di trovare su co¬ 
muni obiettivi nuove for¬ 
me di convergenza e di 
unità, i soli mezzi oggi 
capaci di rispondere a 
quei segni già così eviden¬ 
ti che la crisi economica 
e sociale sta tracciando 
anche nella nostra regione. 

Paolo Cantelli 


REGGELLO — Le linee prò- 
grammatiche per Io sviluppo 
agricolo e forestale del Vai- 
damo superiore sono state 
tracciate nel corso della se¬ 
conda conferenza comprenso- 
riale dell'agricoltura che si è 
svolta a Regello. nella sala 
del cinema Excelsior, venerdì 
scorso. 

Il dibattito ha preso le 
mosse dalla constatazione di 
un dato di lattoi negli ultimi 
anni lo sviluppo economico 
del Valdarno è stato caratte¬ 
rizzato da un incessante eso¬ 
do dalle campagne, dall'ab¬ 
bandono e dal declassamento 
delle zone collinari, laterali e 
montane a tutto vantaggio 
del «fondo valle >. 

Ma le tinte del quadro so¬ 
no ancora piu fosche; una le 
supera tutte, l'abbandono del¬ 
le terre, specialmente in col¬ 
lina e in montagna. Sono 
9000 ettari con diverse forme 
di abbandono e diverse pos¬ 
sibilità di nadattamento col¬ 
turale. Terre che rimangono 
incolte perchè è imponibile 
lavorarle — le lame dei numi 
e dei torrenti, le «fasce» vici¬ 
ne alle superficl boschive o 
alle strade secondane e così 
via — terreni non agibili con 
mezzi meccanici, aree semi 
abbandonate. Rispetto alia 
prima conferenza comprenso- 
riale sull'agricoltura che si 
tenne a Figline quattro anni 
fa tanti altri problemi sono 
rimasti sul tappetoi dall'irri- 
z azione alla d.feso del suolo, 
dall'uso razionale delle foro 
sto c dei pascoli allo svilup¬ 
po della coopcrazione agneo- 


e che sono emerse a più 
riprese nel oor.-.o delle varie 
assemblee svoltesi in prepa¬ 
razione della confeienza 
comprensoriale! Il credito, 
l’assistenza farmaceutica e 
veterinaria, l’assistenza pro¬ 
fessionale e via dicendo. 

Tutti problemi — è stato 
giustamente rilevato — di cui 
bisogna tener conto e a cui 
occorre dare risposte precise 


-' FIRENZE — La < proposta ifi 

documento programmatico 
plur.enna’.e », elaborata ritù¬ 
ia Giunta regionale e sotto¬ 

posta u”'e-,une della pri¬ 
ma coinmi-.s.one del Consi- 
gl'o, ò oggetto, in questi 
giorni, rii una attenta valuta¬ 
zone ria parte rielle forze 

,: 6 p>'it che, soc al: e culturali 
llìf- rie"‘i:itera regione. 

Li- !' primo incontro, indetto 
nm- dilla commissione, ha vi'to 

e - la la mirtei inazione dei rappre- 
v <; riti dell > Feloraz ono 
regimale CGIL-CISL-ni.: 

n { 3 ‘, >u Jitit‘T -1 sono stat. 

t rti <•.■■■> ilt.it . la fc le azione re 
prò- g-viali firn le assoc azioni 

In- indu-triali. TApi Toscana, 

ie e la CO\T\PI. i’i nio-ii* regìo- 

islo „ , ( i 0 n e Camere di Coin- 

r CO!1 m-.-r io. la Federazione re- 

I donale delì'artigiana’o. In 
Federazione riede assoem/io 
ni art r ane. E’ st ita quindi 
li \o’tu dei rappresentanti 
<l ■' mondo cooperativo, della 
Fn » .e reg.anale rie! coni 
DIA nie’Mo e turismo, della Con¬ 
fi si fi derazione italiana esercen- 

pro- ti. del! i Federazione regio- 

1 naie d<‘g!i agmcoltori. dei co!- 

*’ r t l ta. adir: diretti, da' eoltiva- 

, r1 ' tori ii.riian- e deiralleanz.a 

iba- , . 

j , coltivatori toscani. 

Pie- \ live!!-* provine.ale le con 

non sull iziom hanno preso ri via 

trcìo pre-so le amministrazioni pro- 

J °' ville ali di \re'/o e di Siena. 

. , 1 ! documento programmato o 

r-di " come ha dichiarato i! pro- 

e ' n; . sidento della prima commis- 

h-ti- s one compagno Malvezzi — 

Pes r.mpivsenta un quadro di rife- 

cne rimi nto e tii proposte alle « li¬ 

nee di programma del 72 » e 
_il rapporto che ri tende a rea¬ 
lizzare tra analisi della situa 
zane sono economica delle re¬ 
gioni in que-ti ultimi anni e 
le strategie di intervento che 
ne vengono dedotto con la 
strumentar.one bstituzionale, 

D : ozi! mizze.tivu e finanzùtrin con 
i la quale rendere operarne gli 
| inVrwnti. ton l'indicazione 
i di obicttivi e d : progetti che 
prefigurano una proiezione ter- 

E r tonale delle azioni « prò- 
grammatiche ». in una logica 
ohe -i propone il graduale ri- 
equi’..brio degli scompensi e 
delle distorsioni derivate da! 
il* tip.» di sv !tippn in atto, 
ip l'no sforzo reale di concre- 
^ tez/a — ha aggiunto il presi¬ 
dente delia prima commissio- 
più nc “ ohe tende a sfuggire dal- 

tne le definizioni generiche o ma.s- 

-pu- s.ma'istiche, non sottacendo i 

nza limiti oggettivi cui esso si 

ito, I scontra p^r l'insufficienza 
e ! delle risorse disponibili. 
3ro ' per la ritomgnnichà dei p'*- 

! tori regionali, jkt l’assenza 
cui ■ I )rt, -‘si riferimenti pro- 
cu j j grammatici nazionali. di 
- coordinamenti eff.caci tra lo 


attenzione 

causo errata ordinazione 

svendesi 

salotti bellissimi vara pal¬ 
le da 580.000. tessuto 
da 300 000. 

Telefonare 0571/49.455 

ore pasti 


IL MAR0CC0NE 

Livorno (Aritigivano) 
Tel. 580246 

ogni sabato sera liscio, 

festivi pomeriggio di¬ 
scoteca, nera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 


PfcONTO 

JlOQUETTES 


KOniAN 

Concessionaria e depositaria 
esclusiva delie famose Moquette^ 

SIT- IN 


17TI 


KOTZIAN: 


Livorno - Vln Grande, 186 * Tel. 381T1-1 
Cascina - Viale Comaschi, 46 * Tel. 749008 


ninnili.ninni imi immilli ni in unii >nn inni imi iniMii in n ■■ min n n «ti ni ni ii""ii ii HMttM 


Ippodromo di Ardenza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 77 - STASERA ORE 21 
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CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


e concrete. Nel Valdarno le • intervento dello Stato, riel- 


condiziom per far fare alla 
«questione agraria» ila posso 
in avanti ci sono - l'amniez^a 


Li Regione, rii altri Enti pub- 
blu i. e di un sufficiente rac- 
cordi dì pr-ig^ginmazione 


del te-.sutn tiemoeratico. le ! contrattata - tra p -toro pub- 
capacità degli operatori del | pi ,, t( ) pr va»a -'o- 

setiore, delle a^^cviazioni de.- , it*o*{ii per c ò e'to r guar¬ 
ii- forze politiche e sociali. : J,;’ , ' nK1! , 2Iori ini! , r( .^ 
degli amministratori. Soprat I J . * , 

tutto il punto di rdernncnto ! M-ut: sono .-itali g^i e.e 
per razione programinatoria i men’i di giuri zio raccolt, da! 
de! comprensorio e del piano • ì • rumm- -sioiie in queste pr.- 
rii sviluppo e di assetto del 1 jr.e consultazioni necessari a 
territorio ì-itorno al quale si j d.-'.-»-rnii'. , .re. in >t--l — d' Con- 
«*« aprendo un'interessante • rifiorito i»t> md'ri/zi 

discu.-sio.ie 5 ’illa base dei qual: prò e- 

A Reggeiio la consapevo’.ez.- j ,i t .f.- aU’elalxirnzio'ie del pia 
za di questo intreccio non è j ro sviluppo economico. 

mancata Se non altro perche . » ;.,i: 

„ i e ,»i it-miHj -u --o imi.spen¬ 
nella zona ci sono 900vl erari , . r . * . 

di terre incolte e 900 pendo- i •''-’ , »rie^ pi'r dt-fnire quest mo¬ 
lari che devono lavorare fuo- . n. n.u con*.agenti cn..e?«ate 
ri dai comprensorio. i a’ 1 -» asv--*.-!mento del bilan- 

- co 1977 entro la fine di que- 
. sto mese. 


Valerio Pelini 


Cinema in Toscana 


LIVORNO 

GRAN GUARDIA: 

ceec riss.o-.e 1 VM 14; 


la nella zona dell’alto Val- ! odeon: La g-a -ie f_s» 


damo 

In questo settore peto si è 
registrato un incremento de¬ 
gli organismi asaOiuattw m 
varie branche produttive E" 
nata una cantina sociale a 
San G.ovantii Valdarno. due 
frantoi a Castelfranco di 
Sopra e a Carbonile, si cerea 
di realizzare un'altra cantina 
a Per,ta.-v-ieve mentre pren- 
j dono le mos?e iniziative mte- 
re-rar.’: nei seriori vi'inmo- 
I lo. olear.o. del g.arrolo. 
1 dello s'oec.vzeio e eomm^r- 
1 c:a:i’*anor.e riti’*' uova II i>_- 
| lancio di que.-ti ou.»**.o ar.r.t 
non è «on, tr.que tale <i.i <<*-. 

• sentire trionialt-mi La s'-.a 
1 di da penorme ;.vr ri’tr.- 
ciare r.izrteoT’ira \.ridane - 


GOLDONI: Lu.Ini {2 . s i. V. 

£-33 .S 

GRANDE: Ls co,. 13 d»3 I 5! vi 
MODERNO: . s;: 3 ri- V. :-I 

LAZZERI: R ooio 
METROPOLITAN: M» zio es:c~.r: 
| (VM 1S) 

; PISTOIA 

I LUX: Crii .J ab.TuUIr.i 
I EDEN: Bestulua P’M 18) 

! GLOBO: fi 5 - 3 .-ie toc* 
i ROMA: F.e-u. 1 so.- e sozooa 
, NUOVO GIGLIO: Cr" .. pt*.: : 
1 (VM !S) 
j Italia: I! 1 L a de.'a 

j EMPOLI 

! LA PERLA: C^>.--3.3 « C:t:i-/ 

j EXCELSIOR: Fa: a 

PISA 

: ARISTON: To-a, -c-a, Tc-s 
I ASTRA: 1. s-J-d- ii:V 


PIEVE DI SINALUNGA 

de co- ! TEATRO MODERNO: La CL-gir.» 

ROSIGNANO 

J, .Ve, I CINEMA SOLVAY: C e T3.30 * 
2* 23 Ut d pecco oc* 
st v? . ' cp ^ < 'a M » -i ) 


è ar. ora lur.z.t ed ir'a di d.t- : mignon: Ca>s 0 - 0-0 c-oss. -3 _ 
t . ... __ ■ , ITALIA: str p tee-- a) 


; COLLE VAL D’ELSA 

I TEATRO DEL POPOLO: Casfl-.d e 

I C 3.S , 

; S. AGOSTINO: C.-a lcitsn 

| POGGIBONSI 

| POLITEAMA- u- bo-g-tst o'.zoo o 
I p.CvC 0 \ b *» 1 » 4 j 

GROSSETO 

I SPLENDOR: Care j t»-o- it-ror» 

I U P; . ' c » 

j ODEON: La tollzo.'z di A. 2-3 
i MODERNO: \ :i - ■ 3 -~f-o 


MARRACCINI: Li ro*t* dti.’i’ti 
r- jrea 

EUROPA D'ESSAI: II 56:3 d; , 
EUROPA: La s.os' .» nel ve»*.-* 


Mobili CASANOVA 

VIA DUE ARNI, 22 - PISA - TELEF. 42.428 

LIQUIDA 

* MATERASSI A MOLLE 
DI MARCA NAZIONALE 

^ CAMERA DA LETTO 

* SALOTTI IN PELLE 
QUALIFICATI 

* ARMADI VENEZIANI 

* SALE DA PRANZO 
E SOGGIORNI 

Sconti eccezionali 

per lampadari 50 /° 


fiCi i.a e l.o.l m Hip e NUOVO: Sema ?am g.ia r.-_i. atener»- i 

vintonto e a., ari-m» dei ti cercane attrito I 

tempi e dei e m rem:a I.'u;.» odeon: O.snosia a tulio i 

dei terreni abbindoli.»'i '>errà ARISTON (G. 3. Tenne): Tenta- j 
regolamentato da una legge i ,, . ; 

reg oliale, che e tuttora al.» PE f 3 S °.^ e L .*j CO ri/oi.«rra): frr/a- 

firma del commissario di co- lanteri: l* aj 3 i-.-o ?'jn« ; 

veri.o. e che prevede la po.-- __ _ ] 

sibilila di chiedere l'uso delie AREZZO ! 

terre abbandonate non solo corso: t3 b»::a ■ la bestia 


da parte dei lavoratori agri¬ 
coli, singoli o associati, ma 
anche dell’Ente toscano di 
sviluppo agricolo e forestale. 


(VM 13) 

ODEON: L» ree ta, di T. Ar.st.f 3- 
pulss 

POLITEAMA: Il presta-:-* 

SUPERCINEMA: Een H«r 


delle Comunità montane, e ; trionfo: e e . - s-it'-.e- 5 '- 

dei Comuni. Ma eli enti loca- i ne jvm ts) 

li del Valdarno sono pronti APOLLO (Foìano): S» s o !e ito 
ad intervenire? I.e proposte s ornate d. Sodo,-* iVM ISj 
r.on marnano e st^ondA | DA £*TE (Smsepoicro): La . i -t-a 

conferenza compre,sonale I Rc “ 1 s “' s ' : ' rt C 

deU’agricol ura e stata un u- SIENA 

tile momento di arriechimen- ODEON: n male (VM 18) 
to e di puntualizzazione di MODERNO: Emaniteli» in Am*rlc» 
tutta una serie di problemi (VM 13) 
molto complessi, grandi e TEATRO impero: Ltte.-I »-mtl • 
piccoli: dalle linee generali di ^ 18) 

sriluppo. «Ile «spine» che più 

dlreriamente a.fitggono tutti l teatro moderno (Pi»v* 41 fi. 
giorni 1 lavoratori della terra Mj«a«a)i s«lk 


baldi 


CENTRO CAMPING 

LIVORNO - VIA AURELIA NORD 


VENDITA 

PROMOZIONALE 


TENDE - CARAVANS - CARRELLI - ACCESSORI 
La casa estiva del lavoratore ! 

SICURO INVESTIMENTO! ECONOMIA I! APPROFITTATE II! 

FACILITAZIONI BANCARIE PER PAGAMENTO RATEALE 


i 
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REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / domenica 12 giugno 1977 


Annunciato ieri durante l’assemblea nella fabbrica di Casoria 


La requisitoria del rappresentante della pubblica accusa 


ALL'INCONTRO PER LA MONTEDISON 45 ami di carni* chiesti dai PM 


SARA PRESENTE ANCHE LA REGIONE 


per gli assassini della Palladino 


i 

Si svolgerà giovedì prossimo a Roma — Le trattative con la mediazione dei ministri del Bilan- Riguardano le imputazioni di omicidio volontario e di fabbricazione e porto di 
ciò e dell’Industria — Si estende la lotta contro le decisioni del gruppo — Una storia esemplare ordigni incendiari — Un anno per il consigliere missino Michele Fiorino 


•r 


Una delegazione del consi¬ 
glio regionale della Campa¬ 
nia prenderà parte all’incon¬ 
tro di giovedì prossimo già 
"issato col governo per prò- | 
seguire le trattative sul pro¬ 
blema Montedison. L’annun¬ 
cio dell’adesione, dato ieri 
mattina nel corso di una un- ! 
portante assemblea svoltasi 
nella sala mensa dello stabi¬ 
limento di Casoria, è stato 
salutato con viva soddisfa¬ 
zione dalle centinaia di la¬ 
voratori che da oltre una set¬ 
timana presidiano il coni- 
P'es-io j 

L'iis..emblca ha avuto luo- I 
go m seguilo a.rinvilo < he il » 
< olisi zito di labbia.i aveva i 
rivolto .11 rappre-entanti de! . 
Comune di C isona di teneie j 
una seduta del consiglio nel- , 
lo stabilnnen'o per di..eu*t - 
re la coinple-w.i vuenda Mon- I 
tediami, recentemente aggra i 
vaia da umluteiali decisioni ( 
«/lenitali. Vi sono interventi- [ 
ti il sindaco Francesco Poli¬ 
zie) (DCi ed 1 membri elei 
consiglio, i rappresentanti del¬ 
la federazione unitaria chimi- i 
ci, della zona sindacale, del- j 
le iorze jxilitiche di Casoria i 
ed una delegazione ufi male j 
del consiglio regionale capeg- j 
aiata dal presidente coinp.t- I 
gno Mano Cìomez. 


alla costruzione dello stabili ; 
mento di Acerra, l’utilizza- , 
zione degli impianti e dei 
suoli che rimarranno liberi 1 
a Casoria, 

Visea (PCI), che ha con- ' 
eluso il dibattito a nome del- j 
la delegazione del consiglio j 
regionale ha rilevato l’impor- ; 
tanza della assemblea dalla i 
quale viene la riconferma che j 
un nuovo tipo di rapporti ‘ 
va sorgendo tra le istituzioni j 
e la realtà sociale, tra le lot- | 
te operaie e le rappresentan¬ 
ze politiche. Vista ha posto 
anche in risalto che la lotta 
intrapresa non e limitata a ; 
C.t.rai'ia, ma coinvolge ì lavo . 
nitori di tutte le località dove j 
in uno stabilimento Montedi- , 
son si sviluppa l'attacco pa 1 
dronàle, per (Tìi si ixmt i’em • 
L'eiiza di una più estesa uni¬ 
ta nazionale dei lavoratoli. 1 

Un ordine del giorno del ! 
consiglio comunale di Caso- : 
rio ha preso atto delle deci- , 
sioni aclottate per l’incontro 
di giovedì col governo. Per 
l’occasione anche delegazio ’ 
ni di lavoratori si recheran- | 
no nella capitale. E‘ stata : 
jroposta una riunione congiun- [ 
tu dei consigli comunali di 
Casoria. Arzano, Acerra e Por 
tifi. Intanto ì lavoratori sono 
già mobilitati e lavorano per : 
la giornata di lotta che la , 


La questione Montedison vi- | J a giornata di lotta che .a 
sta non .raio sotto il profilo . Iterazione nazionale dei chi¬ 
na,''iole! a no. ma anzi nel piu i ‘ 1 J 1C1 deciso di indile nel 



ROMA — Die.otto anni d. 
carcere per Umberto Fio 
re. hi i)er Giuseppe Torti, 
e dieci per suo fratello 
Bruno, minorenne, q leste 
le richieste del pubblico 


anno di carcere per un » 
quarto imputato il eoti-i- j 
gl.ere comunale missino j 
M.chele Fiorino accusato ; 
di tav oregg lamento j 

Nella Mia ivqu.Nitona. n . 


ministero, dott. Domenico i rappresentanti* della 


ampio contesto nazionale, e j 
stata aflrontata nei numero,! 
interventi che si sono succe¬ 
duti dopo il saluto del sinda- i 
co. Come lor.se ì lettori ricor- j 
deranno la Moniedison nel ! 
1073 decise di liquidare lo I 
stabilimento « Rodlnatoee )> di ! 
Casoria che occupava 2100 la • 
voratori, definendo tempi e j 
modi per la realizzazione di > 
uno stabilimento sostitutivo 
che sarebbe sorto ad Acerra 
Le maestranze delia fabbri¬ 
ca destinata a smobilitare sa¬ 
rebbero state messe gradua! 
niente a cassa integrazione e . 
gradualmente sarebbero pas- j 
sale nel nuovo complesso pio- - 
duttivo, che secondo i prò i 
gì animi doveva vedere la iu 
ce entro due o tre anni. Oggi. ! 
dopo quattro anni, lo stilb,- j 
limento non c (incora nato : 
e la stia (ostruzione proce¬ 
de (on estrema lentezza osta- j 
colata da una sene di ditti- 
colta e di ritardi dei finan¬ 
ziamenti. 

Intanto : programmi Mon- 
tcdison hanno subito cambia 
menti. Il gruppo oltre alla | 
realizzazione della nuova 
Montefibre ad Acerra. ridi¬ 
mensionata in alcune produ¬ 
zioni. e impegnato ia*r una I 
piccola fabbrica ad Arzano: , 
la Prcsmte ix*r la realizza- | 
zinne di un centro di ricci- i 
che a Portici, Nello ottobie ! 
scorso, coimmque. la situa¬ 
zione era tale die nella fab¬ 
brica di C.isoria alcuni re¬ 
parti funzionavano ancora e 
vi erano impegnati circa 650 
lavoratori ma lo stato degli 
imestimi-mi era tale da t ir 
sorgere giustificate preoccu¬ 
pazioni. In seguito ad una 
serie di riunioni, si giunse 
allora od un accordo in Iv.-e 
al quale l’.iziendn garanti i he 
a nyiaiii in funzione a Ca- ] 
sona avi ebbero continuato a j 
pindurre fino a quando non ' 
.sarchia* stato completato .1 , 
passaggio della maestranza j 
ad Acerra. Improvvtsanienv. 1 
pero, il 30 maggio scorso, la I 
Moni ed’.son con una decisio- 1 
ile uniiateralc che annulla lo . 
Al cordo di ottobre, chiude an- j 
ohe eh ultimi reparti e mct'c 
a «.issa integrazione gli til ! 
tulli 650 oncia'. j 

La ri'po-ta de: incoratoli i 
c inniiedi.ita L'n’a-'.'embiea de ! 
cide ,i presidio dello stabili ; 
mento e ronzio della lotta i 
che m breve estende, e J 
coi.noige . iavora'ori della l 
gniio ed : < ornimi di Caso- ì 
ria. Acerra. Aiv.uio e Por": 
et Ieri deno ì’int ro,Uiz:o.i>* I 
di P.ctro Iteruone del consi- , 
gin» di fabbrica, hanno pre i 
so i-a parola ì rappresentan- 1 
tt delle forze (xihtuhe di Ca 1 
fona ■ Andream i PCI ». Piccono I 
<DC>. C.i-ilio «PSD. Antonio ì 
Palmentien della zona sin- j 
dsva'e unitaria eh*' hanno set- 1 
tol.neato gii a.-,x*t:i partito j 
leu della !n:*a. gii obiett.vi J 
che riguardano otune il tuta ! 
rt» degii edili che lavorano i 


IN EDICOLA < IL NOSTRO 
AMBIENTE » 

E' :n ed.co.a .1 numero di 
maggio dei mensile - I! no 
stro ambiente)*, tarato da 
Vera De Luca c Harry d: 
P.i-co. lai pubb”.tea/tene con¬ 
duce una positiva a/tono per 
la difesa del verde, delia vita 
e delia salute. 


Mezzogiorno nella settimana 
tra il 20 c il 26 giugno. 


sala della Moniedison di Casoria durante l'assemblea 


ieri mattina 


Sica nel processo in Cor I 
te (1 .Assise, a Roma, con- i 
Irò ì neofascisti napelota- I 
ni che il 17 giugno del 1 
1975 causarono la morie j 
della studentessa .Iolanda 
Palladino, deceduta iti se j 
gmto alle grati Ustioni r , 
portate nel rogo della sua ‘ 
utilitaria, centrata da una ; 
bottiglia incendiari.i ìan ■ 
data daga squadri-ai ' 

I tre piivhi.itor sono I 
gl idii-ati da una corte de! 
la capitale perche . me , 
dici dell ospedale (lega ( 
- Incurabili . resisi conto ( 
dell'estrema gravita dell.* , 
condizioni della ragazza ) 
ne decisero il trasfertmen i 
to a Roma, nel reparto ‘ 
grandi ustionati ■ del S 1 
Eugenio dove pero la gio ; 
vane spirò dopo quattro | 
giorni di atroci sotleren - 
zc Le pene richieste ien ' 
da! dott. Siva riguardano ! 
le accuse di omicidio vo ! 
lontano e di iahhrizazione . 
e porto di ordigni inoen j 
diari. Il pm Ita sollecitato 
anche ia condanna ad un : 


Spietato delitto ieri al viale Leone a Portici 


Accusa al processo due assessori de 
Quando esce dal carcere lo uccidono 

» - 4 — 

La vittima era stata implicata in una illecita vicenda per l'appalto del trasporto dei rifiuti urbani 


Domenica il compagno Giorgio 

: Napolitano al « Metropolitan » 

* 

j « Un’estate di lotta c di mobilitazione di tutto .1 par 
, tito», questo e il senso dell’attivo dei segretari delle se 
| /ioni di Napoli e della provincia, svoltosi l'altra sera sn 
, federazione. Il dibattito - sviluppatosi sulla relazione 
i introduttiva del compagno Eugenio Ooni.se. segretario 
| della federazione napoletana e concluso dal segretario 
regionale del PCI. Antonio Bassolino - ha preso in era 
me la nuova fase politica apertasi aU’amministrazione 
1 comunale di Napoli e — a livello nazionale — le conse 
j guenze scaturite dal voto negativo al senato sulla legge 
! sull'aborto. E' necessario — è stato sottolineato dall'at- 
. tivo --- aprire, a un anno dal 20 giugno, fra tutte le or¬ 
ganizzazioni del PCI un approfondito esame sullo stato 
, dell'iniziativa e sugli aspetti organizzativi del partito, in 
! particolare per quanto riguarda la campagna di tesse 
ramento e proselitismo e per il lancio della campagna di 
[ sottoscrizione per il 1977 della stampa comunista e per 
J l'autofinanziamento. 

Una occasione importante i>er creare momenti di con 
’ franto e di discussione coi lavoratori, le donne, i giovani 
! e : disoccupati saranno i festival dell'Unità, per la cu: 
preparazione alcune sezioni sono già impegnate*. 

Su tutti questi temi la federazione napoletana del 
! PCI nei prossimi giorni ha indetto assemblee in tutte le 
| sezioni A conclusione di questa settimana di mobilita 
, zione domenica 19, al cinema Metropolitan alle ore 10 
si svolgerà una grande manifestazione pubblica col coni 
. pagno Giorgio Napolitano, dell asegretena nazionale 
; del PCI. 


Mercoledì l’Unità con 
4 pagine di cronaca 

Mercoledì prossimo 15 g.uqno l'Unità e^ct- con 
quattro pàgine di cronaca. Oltre, inflitti, u He dee 
normà'i ded.càte alfinformazione ciftdd.na e »o- 
g'cvtale ve ne s^rànno dìtre due con inchieste c- 
serv,/’ snec-Jh. 

!Z3 IL PREAVVI AMENTO DE! GIOVANI 
Al LAVORO 

tZ3 ALL'UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

NON SANNO NULLA SULLE LISTE SPECIALI 
L3 AERITALIA: UN'INDUSTRIA DECAPITATA 
CD LA SPESA PUBBLICA IN CAMPANIA 
ZJ L'EVOLUZIONE NEI CONSUMI AUMENTAR! 
CJ NASCE A NAPOLI UNA COLLANA 
D! TASCABILI 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

prenotando tempestivamente le copie dell'Unità o 
presso l'ufficio diffusione (tei. 322.544) o alla se¬ 
zione stampa e propaganda della federazione PCI. 


Un solo colpe di pistola è bastalo all'assassino di Carlo Lardone per uccidere la sua 
vittima. L'omicidio è avvenuto ieri pomeriggio alle 15,30 in una centralissima strada di 
Portici, viale Leone, all'altezza del numero civico 2. Il Lardone, sceso da poco dalla prò 

pria abitazione, era a bordo dell'auto della moglie ed aveva appena imbottalo il <en 
trali.ssimo viale, quando il killer gli ha (‘spio-,»* contro un coljxi <1> pMo.a. La pallottola ,* 
penetrata nel torace dalla sea|>oìa sinistra e -a è fermata dalla parte o:>|>o>ta. contro il 
pettorale destro. Attraversati - - - — - - - - 

do la scatola toracica in dia- a Lsornia I. padre dei Lai de .sarebbe .vara u.*< .so ne 

gonidi* i! colpo lia peri orato : <lo!u ' d(h: '* ro a * ' h “ cuivere a. -tir-iitrare he 

.1 cuore per cui il Lardone 1 t:Kl -° :,v< ‘ v * ricevuto dei.e Evidentemente que.ste m 
• precise rmnacec d. inerte se • micce non ciano pr.ve d 

t in no sui toij)o. s , presentato a collier . londamento Ed intatt. :•*:*: 






1300 - 1600 - 2000 
da Lire 

3 . 163.000 


FORD TAUNUS 


do la scatola toracica in dia¬ 
gonale t! colpo iia pertorato : 
il cuore per cui il Lardone 
! è morto sul coljx». 

1 L'omicidio c avvenuto .so». 

, to gli occhi deila meglio dei 

2 i’ucmo. Pasqualina Pu/o — 

; interrogata in questura imo . 
■ alle 20 — che dii tei Icone ha 
| visto il marito .salire in mac- ! 
I china ed il killer sparargli ! 
I addosso Un automobilista d: ! 
i passaggio ha tentato anche i 
; di soccorrere l’uomo ed a j 
: bordo della propria auto lo ! 
I ha tresportato al Nuovo Lo ! 
, reto, ma per Carlo Lardone, j 
’ (Vinai, non e’era più nulla da j 
1 lare. , 

La tecnica deli’omicid.o fa 1 
t pensare che .1 sicario che ha 

• freddato l'uomo sia molto I 
! esperto, un profe.sS.onista: ha j 
; atteso — .nfatt: — con tal- : 
’ ma che la v.tturni predest.- 

r.ata uscisse d. casa, svilisse j 

1 m auto, gli passasse davanti 

e solo quando ;i proiett.le . 

• potevo trapassare da (/arte | 
[ a parte il torace — e quinci. 

! anche colpire con sicurezza il 

2 cuore — ha sparato, una sola 

. volta, a colpo sicuro. Carlo j 
Lardone era un detenuto del ■ 
‘ c «reere d: C.ce.ano :n '. cen j 
z.i prem.o — conioxragl: :! 9 j 
giugno da', giudice di sorve- 
’ glainza per buona vondotta 1 
' — e sarebbe dovuto r.entra 
re n*'l carcere domali, .-era. 1 
Appena Usc.to da. recluso ! 
v o ‘as-ass.’vato s* era re 
cato a Po.t.c: d-il.a mogia* * 
' e da: suo. quattro i g'. Car¬ 
lo Lardone era stato « ondali ■ 
nato a caca due ami: d. r« ; 
clus one per ten'ata .e.-iora- 
i aggravata ed era entr-ito ai , 
carcere — quello d. Isern.a ; 
— .1 20 novembre d«*l 76. Di i 
sua scarcera/.cne era prev. ' 
s*a per ”8 agosto de. 78 

lì nome d. Caro I-ir«lone . 
e ’egato ad ano de. p.ù 
gross. s«-,t.:da.. dell"imm n. 
stra/.or,*- cornuna e d. Por', t 
«■. .:i «u. sono lo.nvit. due 
«*.\ asscs.sor' deniorrist.iir.: 
NV. 1974 .nf»P. Carlo Lardo • 
ne d« ivane.o gl. assessori a.- ’ 
a nettezza urbana. N.cola ( 
Cardino. «• quei.o a .‘urban. 1 
s*.«a. Raftaee Starano, d 
ave:!,) aiutato a trutfare .1 
comune In sos’anza l'assas 
nato aveva costruito una 
società cian . due assessor e 
.n questo modo aveva otte 
r,ut«> .1 servi/.o d. r.mozione 
de: ri.ut: soi.d: «he e'.: ve- ■ 
niva mig.ro 24 ni a lire ad 
au’cmezzo. mentre .n quel 
per.odo pre .zzo d. me .va , 
to era appena d. 14 m..«« ...e. 1 
Ma questi) appallo v oncesso 1 
uv modo ...ega'.e r.o» venr.*' < 
ad .in <er*o pa.v«> o.ifer 
n.a'o Ca'.o Ledon** « erro | 
d. r.ottenerlo, aggredì ;.ng«- • 
•g.-.ere cap,, del Coma :e d 
P«v:'.e.. V.neen/o Enr.an — * 
«•«incannato .1 là apr.le ass.e 
ir,*- a due ex .-.nda.. d Por 
t.e. a nove mes. d. ree.us.o • 
n«* ixr aver concesso ..«etize ‘ 
ed l.z.e il.iiga.. — e p«>. de 
ivane.o l':l’.«-ga..ta commesso i 


mare le sue accuse contro 1 
due ex assessori de. Carlo 
Lardone aveva scritto — ,:i 
lutti — lina lettera al padre 
ne.hi quale alierniav» che 
un certo Turi!Io <* o* pagro . 
niixite d: un certo a rara >. 
lo aveva m.naee.ato e gli 
aveva detto che se s: fos.-e 
trasferito a Napoli per test: 
montare contro gl; assessori 


d.- sarebbe s'a'o u.*< so ne 
«•aix eiv d, «iio»m.<»i'«‘h<* 
Evideviiemente queste ili 
na ree non ciano pr.ve d 
tondamente) Ed intatt. :••:*: 
nel pomerigg.o Carlo Lardo 
ne — come detto — è s*ato 
tiviso 

L,n seconda ud. enza del 
processo .n cu: Carlo Lo: 
clone avrebbe dovuto testano 
tiare contro : due assessori 
de era stata listati per .. 
17 pross.tno 

V. f. 


Per Paggiornamento e la sperimentazione 

Un nuovo coordinamento 
tra scuola e università 


Trentutremiia iii-ognanti . 
nella sola provincia di Na 
|mli. 30 mila in tutta la re¬ 
gione di cui 20 mila impegnati ! 
nella scuola ~u|x*nnre: un ila , 
mero enorme di operatori del- . 
la scuola che chiedi*, in modo ' 
sempre più pressante, un rei 
nov amento (lei lontenuti «• d. : 
metodi diduttu'i. 

Per cerca ri di dare r;-i>*i ' 

-•te (orr.tu*. non i alati da! 
l'alto ma -catur.ie da «-'p: - 
rien/e cjuotuliane e ner-o'ìah 
(ontinuamiiitc conirontatv. è , 
nato un coordinamento Ira | 
alcuni docenti della '(• viola » > 

dt-H univcr'it.i. « h-.- ne! cu o 
di una attoli,ita lonhren/a 
stampa hanno tr.vtto !«• <<m , 

c lusioiii di un anno di lavoro 

Li qua-i tutti gii intirvin?! 

-- tra gli altri Federico Al > 
bailo «• Ettore Lepore p« r la 
facoltà d, Litti-rc. Ettori Pan¬ 
cini per (pici.a di Si u-ji/t. 


Rapina al 
cloroformio: 
50 milioni 
il bottino 


ria. ri.t.i//.: aio un i>r: *v, d« ! 
\a.*>re *i. -Vi in .io u <i lir> 
Er.eio a- covi- quu’Mo ; * re 
'•mio e.itrai. .i.*':!,i i«ref.i • ~i t 
di Ro'.i (’<.>itatort- d, 67 a>i i . 
in via M* rg« Il fa CV r a .«.*. 

I ile la f. gl la I. 1 . 1 .la I)i*s.d » 
li 28 a un I.** d d. i 

i.nn*i r t-^'o-i. ,* :x r« *u- -g a 
vedi Hor-o avevano a 111 
go « ontrapato i aiqu.'*n «i 
.ria «olla.ua r.n.i le: i.wlov i *>•) 


Cettina Lutino, presidenti' (I •! 
consiglio (l'istituto del Vico . 
Adriana Tognoii del \ II L; 
(ii) classico — è stato sotto¬ 
lineato collie 'ia pressali! .• 
anclic da parte degli 'indenti, 
ui'.i iiebiesta di metiKli mio 
vi ■> L,*. 'peraneiila/ione e 
I aggiornamento sono <> r:,< 
mi lite problemi <ii nia"a , 
ha dttlo (Vtuna Iacono: ; Li 
'•'lu/ioii! d. tijio volontari'!:! ** 
vanno sen/'altro evitate* i*a 
ni'i'tito Et d« neo Ubano: - B: 
'ogrta < oinvolgere il maggio.* 
numi ro rii dot enti: in r t am 
hiare veramente ia stuoia la 
partii ìpa/ioiu deve t*"i*re al 
laigaia, non |)*i"!amo .mii’i 
tentarli di r.v*)!gci'i '<il*i ad 
«•!( (ine fa'ti- avanzate > i E* 
toro Lepa e) 

I n :.i,or*i *i: rinnovami n**» 
:*nj)->'!a;<» in (pir-to :;;*r)o può 
trinali il ' ,*» licerlo- ’ltor- 
« • »r*** t**» '.>!o ut gì. « n* • io 

i al. : Darti mio da (pi--*•• 

' ,pi) isto : v!o ei.t, t a Uni*, » 
.».*rte (iti i **orii:n.inì.-nto na : 
•io .l'.div :cì:,.!*o n. .!.» I{< gio-, * 

. i :.lr da • o.nvolg, re r dar-* 
v .la ad un iute; vento « n« a*» 
ma animo rt-'iiir** e reali pos- 
—:liil:*.( di rame Ta I_i Re 
g.otii prò r.tatti svolgi r« un 
:*..•>: > « ii’.:.,ra'i o: miiLa/io:.- 
’ra :• < «Kird.i.an> *’t*» » gì: a’ 
T t ni; •>( ai:, i 'C. l.ii at: ■■ 

le .I**_- Ti./Za/.O'i e d. 

:n<i".i. t •* ìfit),.! :.*!o alì i 
« rea/lo-.e t alia ::, t v i I i,t/io 


I blic.i accusa !iu r'co'tru. 
i to le vane fusi dcllugguu 
| to t(‘so dui neoluscisti i: 

1 c 11 1udìni ed ai (h'inocr.ili 
! ci clic del 1 uva no da unu 
1 munii est azione indetl.i da 
; parlili di sinistra 
! Il pm ha uiìennato mi 
! pur:molare elle luti! gli t 
: lomenti raccolti nel corso 
I delle indagini e dell sirut 
1 tol* .1 (lib.it t imeni ile con 
; cordano mni'iiuLc.ire che 

■ olire a Umberto Fiore 'co 
' confesso, anche ì tratclli 

G.Usepnt* e Bruno l'orli la 
1 cessero parte dei gruppo 
| d. missini appostati nei 
j pressi di via Fona, uhi 
j trullamente a quanto liuti 
: no cercato d. sostenere : 

1 due imputati m i corso de 
! gl. interrogato!'. 

! U doti Sica iia (punii. 

| concluso la sua requisito 
i na ulicrmundo che limi 
l latamente ai tutti presi m 
j esame nel presente pio 
cesso non es.stono suiti 
, carnii nidi/: per coniigur.i 
' re ti reato dt ricusittu/io 
, ne del disfidilo partito tu 
I Mustu In pivi t*den/u Iu 
; condanna di tutti e qu.it 
1 tro gli sqMadn.'t: era sia 

■ la sollecitata anche dal 

i ! avvocato Fui guide, del 
; Foro d Napoli, che rap 
j presenta gli intere"! dei 
1 familiari di Jnl inda Falla 
I dirlo 

; I. assalto d- 1 17 giugno 

. del 1975 costituì ! up.e<* di 
i una lunga sene di provo 
f e.i/iom e (I, violenze, irop 
! po .Spesso impunite, epe 
! furono .scatenata per tutto 
: il primo semestre dt quel- 
' l'anno dai gruppi di pi • 
ehi.Por. che facevano ca 
1 po aii i f.iniieer.tta se/.o 

■ ile m,ss ,i.i . Berta 

Si dovette arrivar** ai 

1 la tragica morte dt dolati 
da Pali.ululo perche qual 

, cosa si m lovesst*. Ai iu 

• ner.ili della giovate* c'era 
j tutla Napoli a chiedere 
t giustizia e rigore verso gli 
' assassini, i loro compii.-, 

| ed i loro proiettori. Gli 
j stes.», caportom de! par 

■ tuo di Abiurante capirono 

2 che quella delia sezione 
| • Berta era una causa 
l ormai nulilendthilt*. alme 

I no utfieialmenle 
j Dopo lino squallido ieri 
; tatuo di coprire le respon 

• saudita dei colpevoli, che 
portò alla mcrimina/tom* 
di Michele Fiorino per t.i 

1 voreggiamento. il MSI de i 
fisi* di .sciogliere il ? co i 
vo * e di aprire una - .n : 
eh.està ' I risultati di i 

2 tpie.sfa <- indagine « non ■; 

■ sono noti, ma è Mutimi iti | 
2 co che propro Fior no. < \* | 
; s**g!Vtarto della • Berta - j 
1 sieda oggi ai Coniglio <*o , 
' mini il*- napoletano a no . 
j me d“i partito neofascista, j 

Ludien/.i di ieri a Ro 
1 ma .si e conclusa con gli ! 

interventi di alcuni degl, j 
i avvocati del collegio di di | 
i fes.i Altri iegali prende j 
; ranno la jiarola nella '<• } 
, dti*a fissata per doman, ! 
: matT.n t dopo d: elle . g.u * 


^ * »m«fn:«». 


i. * '<»"/.■ * 

ir«.\ t r'K.i. n: 


'( r»*■ ci. « 
jiP.jìm ud" 

r.rl 4. 

,f Rt iiiofif 


m 


PRONTA CONSEGNA 
VENDITA 
SENZA CAMBIALI 
SUPERVALUTAZIONI 


V 

\NOC\/lUCC 


dii due a-; 
infatti che 
Tanta uni 
!.ttv..a per 
moz.on.p de. 


.l'-'fi.'or. Racconto | jx-r :! prezzo Crt-.lcndo 


era stata effet ; 
gara d. appalto 1 
agognare lo r. i 
r.fiu*: I*.t meta ! 


c:\:rs<cs»*« 


NT - ,’DITA • ASSISTENZA • RICAMBI - 

U*;o Si.-.U Mio del Patito • Cepod ch’no. 39 • I3M4 N»poB 
Tt!. USI) 2J3227/2933Ì4 


, d. quanto ven.va jvercopco : 

• j —- aveva d.eh.arato '. I.ar | 
. i dono — doveva essere v e:\sa ; 

| to — come tangente — a. , 

• ! due assi ssor. i 

’ Il prò.e.'so p'r ques*a r ! 

i ( reco', ir.là in.z.o pre.sso .\v. J 
1 i lava sezione penale del tr.- | 

• ! banale d: Napoli. Ma Car- | 
1 I io Lardone alia prima ud.fiti- i 
1 i za de! p roc.es «o non s: prc I 

- sento par essendo .n carcere ) 


* • fus'«-ro Limati prr r«ali'/.i 

ai * i- 

; . re 1 .uquisto n*m -u s,,ni> *m 

a 1 -O'petiiu*. Ma ap)xn> «pcrt i 
0 ì !a « as'.iforte uu«> de; due u >- 
r j mini ha tamponato la Iucca 
a ; «■ le unr.i i della g ovaia* mi 
*• i ovatta imbevuta ci. « lorofor 
i m.o mentri l'altro sp.amava 
T | la pistola «ixitro ia Gxitata 

* I re. Quindi razziavano tinti i 
y j gioielli e fuggivano a bordo 

| di una Alletta targata N \ 


ine «ni 


VW’ól. r.inmuta poi al viale j /are il rap-^uto s« 
Elena e r.s.iitata rubata . ver'.tà 


i** '«’.dt. ( «*s*.ì*»» « 

i iati*), itili ««ni I cittì a fai oli.» 
j Per r«-mi« re operativa i,i 
' pro;)*)'t.i d, lavoro 'taturCa 
| dai num« ro'i uxontri « tu 'i 

ì miivi 'N.i-x'A Cinti r.t i mu'i v(t»r ^ 

1 >!. nella '(tic d«-l gruppo r* • | 

| g'onuh- <jv una r.'pprc'fnta*) | 

z,i di do.«nt: 'i è uh ntrata i 
*)«•* .“.limi -«or-: (o.n . (ai* - j 
gruppi de: partii. «!i .'.in n ( n J 
stituzio.nali A questo pnrr. i I 
j incontro, durante il qu.ii^- i 
| consiglieri regionali Hanno ri j 
i badilo il loro intere s»g pi r 
l'iniziativa, ne .seguiranno al j 
I tre allo *-<s:j)o d; < uni reti/- i 
i /are il rupputn scuoia uni- I 


Castellammare - Martedì consiglio comunale 

Il PCI per un incontro 
collegiale tra i partiti 

PSI, PRI o PSDI ribadiscono la loro collocazione 
nello schieramento delle sinistre - Isolala la DC 


Mail* di s. e i .lui. io pe. ia prima volta 1 nuovo consiglio 
1 «oiimnale d. ('uste,'.anima:e. eletto dalla consultazione de! 
i 17 e 18 api :U* storsi). Aii'ord.ne del g.omo t.gma l'elezione 
! «ie .s'iidaco e de..a giunta I segg.. minV nolo, sono 17 del.a 
!)(’. Il FUI li FS1. U FRI. 2 Fril)l e uno del MS! In quest- 
, g.ora, s; sono -iv ic numerasi contatti Ila ■ pu'titi demo 
i ci.itu: per dui v.tu ad un'ummmistla.'iimc stallile e imitar.a 
i della citta Tut'av.a di patte della lK'e stata manih'>tata 
j una pos.r one di netta chiusura nei commuti del FUI La 
, 1)U. m un doiuniento del suo comitato Cittadino, ha chiesto 
-u partiti mtermecli una convergenza preventiva su un prò 
1 granulia da -o;Riporre -il contributo e iiH'integraz.iom* « an 
1 che» de! PCI. In ogni caso per la IH’ dalla gestione reale del 
[ programma devono rimuneri* esclusi i comunisti 

LVlcnuuilo d. nov.ia che invi re ha caratterizzato questa 
■ fase e la costìtu/.om* di un binino laico e socialista che vede 
1 uniti pur nel iispetto dell’.uitonomia di ognuno -- PRI, 
i PRI e l’riUI I,'azione imitar a dei tre partiti mira a favorite 
I la liisten-ioia* ne: lapfiorti t'a le loiz«* politiche democia 
! tuia* e ad an,vaie ad un'intesa programniatira tra tutti i 
| part.U Pril. FRI e FriDI rifiutano - hanno sostenuto puh 
i tiheamt'nte orni .potisi ,< tei za for/ìsta " e hanno inimici 
[ maio ia Imo collocazione indio schieramento politico citta 
dmo: t- palli udo da qui sta a!formazione, hanno proposto 
; anche alcune Luce tnogiamm.it ,rho che devono es-eic l'oc 
getto della discussione e ileU'.ipprolondimemi) tra tutti 
! partiti deli'musa 

In pari .coi.» re t punì, pm qualificanti de! programma si 
| i geriscono alle t-'me. al (nano regolatore e a. pian, parti 
; < olareggiat i i innanzitutto ((nello che mtoit'ssu il risanamento 
, del centra antaoi. il piallo delle attrezzatine e della vmb! 
r t.'.a. la munie.{)ahzzazione del servino cii nettezza urbana e 
1 di*, t tu sport. 

La piopost,i de! FUI e estremamente chiara II nostro 
pait.to non può ossoto d'accordo — cosi come .necce sostiene 
ia OC sul pruicipin dell'attiìbu/iont* preventiva dei ruoli - 
; e cioè stabilire pi .ma quale s.iia la maggioranza politica e 
, po- (on-old ut* 1 iJiogramma per la ci'ta ( E’ necessario 
sostengono : comunisti - un'intesa programmatica tra 
! tutte le Iorze lieinocnit.che. neH'ainhito della quale ogni 
i forza pos-.a -cegliere liberamente il projn io molo, senza ar 
! cella re o pone pi ('giudiziali o preclusioni d: alcun t ,pi> * 
Que-.'a impostazione - che d’altra parte cunispondo alle 
i prime dichiara/ion. tatti* da. compagni di Castellammare 
' all’-ndoman, (f«-! «aliato ciottolale di upnle ha avuto 
j un'tio positiva tra i social, t.. iopubbliraui e soeialdemocra 
| * i< . e su questa linea inlatt. s, *• trovata una -ostanzi-ile 
| unita nell'ineontio !: i le deiega/ion: dei quattro partiti svoi 

j t Osi 1)1 l g.Ol 11. stili si. 

Altu incontri e anzi.«t.ve s. sono “vo! 1 : e si svolgeranno 
| nei prosami giorni, su miz.ativa del FUI. per d.scuteie 1! 

| piogr.umna con : cut.ni,ni venerdì seia si e temilo un .n 

- conno con i laureati cattolici, sabato prossimo ci sarà un 
i convegno su! pmblema delle tenne In sostanza .1 PCI d! 

| cono i compagni (1, Castellammare - punta ad un incontra 
! colle-*..«le per ver.tirare nnun/itutto la volontà ool.t.ca de!!., 

! DU ili sup'Tarc ogni torma d. pnclusione nei eonlronti del 
! ))art.»o comunista , Abbiamo b ragno cl. g.iianzie politiche 
: sufte.cn’. utiinclié l.i OC non .-. pr«*.se:it. con una maggio 
. lan/.i -zia precostituna >• 

i * 

Martedì Mercoledì 

incontro Ingrao 

airitalsider presenta 

su fabbrica « Masse 

t 

| e informazione e potere » 

- Mail* di pm-'iT.o :i"! sd> 1 M- r« oli-di 15 g-u 

ne delia iieils.i deii’Ilais-I- i gno. ne! ',l!o.ie dei ('ongressi 

a Rigo,)!, s.n.i |i:i-s,-'ii.it*i I alia mostra (l'Oltremare, alle 

vo. ini*- -s Intornia/in*«e. fab ; mi- Ut, .svolgi ra una mani 

festa/.- ki.* pei i.i presi ut,izio 
»te de! libro * Masse e (nitore * 
del c «impugno Filtro Ingrao 
presidente della Camera dei 
deputati. 

lu'mdurruniio i! prof. Bis 
gai De Ciiov.eirn. ,| m.n.stro 
U nato I).- Mita e il prof. Om 
sep[)e Galasso Sara (ireserite 
1 «om;),igiio F etra l'igrao f.a 
U * iiinissiin,' ( ukur.de de] ro 
•lutato i'i'g.*.«iait' eampann 


Corte ci'AXsisc 


riunir.inno 

t'o’iMgi.o 
idl'O V-'I'deftì 


ivrii'T.i 


1 br < a. scuola *■ '•)-. • ta . L i 
! iinniiis'-i/ on*- s terra a!!- 
1 ole Itt.l'tt e ntiiuiir.l pi!'!.- 
i .eieiii ! regis’a N.ni:ii Iziv 
; oitit « ia g ornatisti «• natur d 
! nifi'-' lavoratori (ieli'halsi ier. 
! Yti'.mi.o pr* '*n'i aia a*- d- !>• 
i gaz «rii d .litro f if)b:'*< ia- me- 
! 'al ni * an < a* e d; ''udenti 
, I! vo' ime r.a i ogi i d b c- 
' :t «'a 'i 'V o! -•!' i uà- o fi 
prop'-i .ii'.'Ita''(der .dia 

s- -i-i ,t - Fiuaut'i i Fo isti i ■ 
' i ì un- mi i :i Mì-i i io del 


<ie! FUI im i'.i 


•ii-irtn.*./ -i . 
din: ria e -i- 


i a’I i piV'Pnt* 

• i hitt. i domo 


Un caloroso saluto 



, I compagni Andrea Gere 
I micca. che ha lasciato l irica 
| rico di segretario della fede- 
i razione ed e entrato come 
{ assessore nella giunta pre 
i sieduta dal compagno Va- 
j lenze ed Eugenio Domse. 

eletto segretario provinciale 
I del PCI. sono stati ieri fe* 
i steggiati nel corso di una 
i breve e significativa cerimo- 
t nia. Non un saluto a chi va 
j e a chi resta, ma soprattutto 
! la testimonianza della ricono- 
• scenza a chi dopo cinque an 


ni densi di sacrificio e di 
successi del partito affronta 


Notte). Luigi Cosenza, Ciro 
Picardi. Teresa Lovero, Geh- 


un ruolo nuovo e rischioso, e j naro Rippa: quelli cioè che 


della compatta solidarietà 
intorno a chi lo sostituisce: 
fa stessa che ha caratteriz¬ 
zato in tutti questi anni il 
nostro partito a Napoli, con 
tribuendo al suo sviluppo 
A festeggiare Geremicca e 
Donise hanno voluto esserci 
tutti: Maurizio Valenzi. Ma¬ 
rio Palermo (che gli ha con¬ 
segnato il dono della fede¬ 
razione. un quadro di Emilio 


nel partito continuano a lot¬ 
tare. dai tempi del fascismo, 
dal dopoguerra, e che oggi 
assieme con tutti gli altri, 
continuano a dare un con 
tributo decisivo e prezioso. 

NELLA FOTO: i compagni 
Geremicca e Donise fe 
steggiati ieri nel salone del¬ 
la federazione napoletana 
del PCI. At tavolo è anche il 
compagno Bassolind. 
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l'Unità / domenica 12 giugno 1977 



PAG. il / napoli-Campania 


SAN GIORGIO A CREMANO - Cosa è cambiato dopo il 20 giugno 


Pi esso l’intendenza di finanza di via Diaz 


IL BILANCIO È TORNATO IN PAREGGIO Mod 740: per chi ha problemi 
CON SOLI POCHI MESI DI BUONGOVERNO: c'è un officio di consulenze 

La passala amministrazione di centro-sinistra aveva accumulato un deficit di un miliardo - La pò- K' preferibile presentare la denuncia dei redditi agli sportelli anziché in¬ 
litica austera che ha badato al contenimento delle spese superflue - L’esempio dei cantieristi viaria per posta Un servizio di assistenza fiscale dell’alleanza contadini 


Benevento: prima vittoria della 
lotta alla speculazione 

La Regione: 
illegittime 
le licenze 


BKNKV’KNTO — / < (crium-.t: 
avevano rit/ion*- K qiie-,:;* 
la conclusione <u: .1 peivu-n- 
leggendo !,t ìcla/ioii*- tic; t»in 
/.Ulnari della sezione mi).in. 
stira, de! l'usne .isolato regio 
naie all'UrlKiinstic« »• .iir.is- 
setto territoriale, dopo un 
es|x>.sto denuncia tic. iti uopo 
comunista ai Comune di ite 
nevento |>e: !.i conces.i*»n** 

delle licenze edilizie il.egi'.t.- 
ine da parte deh'allora sin 
duco, il de Columbio. 

In sintesi, la relazione ni 
ferma che gli elabo.ati t un 
1 quali e stato lonn.tto il 
piallo pii ticolare.'unito della 
zona alla della citta, pre.v/11 
tallo contenuti non concordali 
ti tra di loro, il die non 
f« ritenere il documento tir 
banistico compiuto ed attlni 
difille, capace tli assicurare 
certezza operativa. Inoltre, 
non essendo specificata lui 
te/za delle varie costruzioni, 
non è possibile predetermina* 
re la consistenza edili/.a in 
tindotta nel piano, sia jx-r 
li* singole costruzioni v..» p. r 
tutto il cotti plesso deilinter 
vento edilizio (le infine uno 
scarto notevole tra la pievi 
.sione di abitanti del piano 
particolareggiato e quella del 
piano regolatore. 

Per cui •< la dtxmmentazio¬ 
ne Tecnica formante li piano 
IMrtiiolareiunato presenta 111 
sufficienze e lacunosità tali 
da rendere irli elaborati stes¬ 
si privi di comprovata con 
irruenza Ira rii loro *. Occor¬ 
re, pertanto, che rammini 
strazione comunale di Bene- 
vento proceda alla verifica 
tecnica ed amministrativa 
doliti documentazione, per 
porsi in grado tli provvedere 
a quegli adempimenti integra¬ 
fi vi che si manitesleranno ne¬ 
cessari iter con ieri re jitena 
legittimità alla procedura di 
adozione del piano particola¬ 
reggiato. 

Affrontando il tema delle 
licenze edilizie per -1 tli esse 
si esprime 1! parere d: so¬ 
spensione delle licenze fino 
« al compimento della venti 
ca tecnica ed amministrai: 


-, ,1. ;<■ »•»;, r.~ti.*.n.z- me! te 
ialino :ii giallo tii vorticare 
aiata- .1 : e vola: :ta u menti 
de: lassilo . 

Per qu-Ul'o li-' lartia ie te 
Mairi !) hcenz— «oltre a far 
regr/.inte contrasti con pre 
vi-nmi e nonne propnt- del 
PP ielle d. p»*r se non e 
garantito di legittimità 
mi) 1 alcune tli esse tlanno 
luogo a volumetrie eccedenti 
<1 ielle i.iggiungibil: per cui 
tlanno luogo ad una lesione 
evidente de!l'interesse nubili;- 
<o». Pei que-te licenze, quin¬ 
ti!. la commissione afferma 
che «non vi altra proposta 
da iormulare se non quella 
tli invitare il Comune di Be¬ 
nevento ad adottare 1 prov¬ 
vedimenti tli revoca parziale 
o totale m relazione (dienti 
tà ed alla natura delle dif- 
Infinita nseontrate ». 

Ce dunque una sostanziale 
concordanza tra quan'o de¬ 
nunciato tlit: comunisti c le 
conclusioni deila coinmissio 
nt* regioni»ie. la- posizioni dei 
comunisti su tutta la vicemta 
stinti note Ieri tl segretario 
fictla federazione. Dell: Carri, 
ha inviato una l-‘ttera «ugh 
altri partiti dell'intesa per 
t hè si giunga in tempi brevi 
ad una positiva ed unitaria 
soluzione della vicenda. 

I.a prima cosa da tari*, co¬ 
munque. e sospendere i al¬ 
vo’.-; ma itu/i.ri da vari co 
.-trattori. A questo prona-ito. 
e nonostante 1! parere della 
ciuimioimic. appare quanto 
meno strana ia decisione del¬ 
la giunta regionale d; rin¬ 
viare il tutto al Consiglio co¬ 
munale nono-unite 1 poteri 
chi- ;n ma'eri-.t le concede I.» 
legge e nonostante i pressan¬ 
ti inviti del nostro partito. 

Si vuole, forse, da parte 
tifila giunta regionale, conti 
mure .1 !ar perdine tempo 
per far trovare 1 cittadini, 
il Consiglio comunale, le forze 
politiche davanti a costruzio¬ 
ni (illegittime» stilo da con¬ 
segnare agli inquilini? 


Carlo Luciano 


PERMUTATE ! 

I VOSTRI PNEUMATICI 
E ACCUMULATORI 

massima valutazione dell’usato 
anche scoppiati esclusi i bruciati 
ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

_ mon taggio gratuito 

Meridional 
w Gomme Auto 

\ NAPOLI - PIAZZA NAZIONALE 82 TEL 266264 *260886 

la più grossa produttlrice 
mondiale di apparecchi acustici 

U 11 apparecchio acustico PUÒ’ farti sembrare 
vecchio, non sentire Tl FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 (UNICA SEDE» te'., r,3 Nano.. 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza. 


siile "pel tfuòmO fUàe.t* 

\ì \ > ro.-.Mt) \ FOBIA \i»;..\V\ m 
(FONIE \r.St;\I.\\\ THE JlmLM . NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE c FEMMINILE 

LEBOLE - EGAIITF - AREZIA - INGRAM 
I MINIPREZZI FISSI I 


-\ a 


QUALITÀ' GARANTITA 
PREZZO MINIMISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE 01 PIU' 


S. Giorgio a Cremano: quasi un anno fa, sull'onda del grande successo del 20 giugno, il PCI 
conquistava la maggioranza relativa in consiglio comunale. Dopo 4 mesi di difficili ed este 
nuanfi incontri fra i partili, si riusciva a dare un'amminisfrazione alla città : ne facevano 

e He Minili tuttora parte l! PCI. il PS1. il P-Dl <■ il PK! Snidato vell-la e!e*tn un conili 

insta. 1 ! ('impaglio l alitela; \ ice.-indaco <l.\ etitav a il eoinp.igno -iii.iii-ta S» o/zat aia. Al 

i opposizione il MSI e »a !)• . i-paccnta ed ii-cill.uiU 4 Ira la |>o.itiia cit i a maio 1 mi'n» mino 

(■<1 una linea piti ragionevole f' ,, * . . . 

. , 1 » 1 1 mo quo.-.t: lavori a squadre d. - -a n n<*: .. ie:.-»> g u-.o 

di ( ollabol azione Ilei conti oli j peiHient ; colmili.il : appo-i’a - C. -oi.»» q o;i . . 1:1 le* .ni 

ti dell ammìin-t razione, f >• j mente attrezza: 1 ed ailde-tia pici.ni'. -a. e qua!. propri» 

me o cambiata m qtn'.-t'ult. J t. . ,n mare..mio -». 1 eaiiog' 

mo iirino la citta'.’ Qua!» sono j M.» oltre alì'.tSsorbuneMe di qa.trine e-»e:np:o K 


\ t s ! -*m > -J U ' * O 

0:1 . . 1:1 le* ali 


!*■ n-aìi/za/ioni della ì c(.mp!«to d*‘!ì'(iii»rme defa 


giunta deinoeriita a’’ Cosa re j 
-tu dii lare e quali -ono 1 1 
probà-m. ancora irrisolti'.’ j 
Quando la g.unta -1 .lise . 
dio ,1! mancipio, gravavano , 
siila- casse de', (annue,e deb. ; 
t: per urea 1 un!.ardo. Kor ; 
n.tor. e ditte non pagate, ad 
(i.-attuia due .ngiua/a»n d. : 
.-tratto pc.' Sino!'- : cui f.tti 1 
la prece deli'e ainnnm.st ra/ao \ 
ne non pagava c*t tempo Og . 
g; tutto q.K'sto non è pai. C. j 
bilancio de! Comune e in pa¬ 
leggio. In./..amo da qui: co- : 
me e .saio possibile? j 

•1 Basta portare avanti una j 
politica iculi^td dice lì coni | 
pugno Cautela - stu/a tare 1 
ma. 1 pas.s»> più lungo della t 
gamba, senza p-rdere di v. j 
..la la realtà che ci circonda. I 
I» 1 questo stoso 111; p;iio il i 
luminante l'e.-enipio di come j 
abbiamo r.sotto :1 piobli’mii » 
dei cantterist: >». 1 

I cantier.sti al Comune d. i 
S. Giorgio erano 90 . Assunti ! 
(piasi tutti in modo diseutibi 1 
le dalla precedente ammun- 1 
straz.ion" d. centrosin.stra. ; 
una volta eiiiUsi i ca'U.ei'i 1 
ciano rimasti a gravare sulle ! 
casse del Comune. Per ; loro ; 
stipendi la ainnuniutrazir.ile ! 
spi» ulna ogni anno oltre 201 ) ! 
m.honi I 

I»i nuova arnnumstrazione • 
ha soppresso questa sacca d. 1 
parassitismo ed improa.ittivi- 1 
tà. Ma. per evitare che 1 00 j 
'•x-cant:er:sti restassero d:sor , 
cupati ha suggerito loro di ! 
riunirsi :n cooperativa per po- t 
ter parteepare a gare d'ap ! 
pal'o ed ottenere lavori dal : 
Comune. Cosi e successo e ; 
fra pochi giorn: gl. exeautie , 
fisti rum:!: in cooperai va in: 1 
/.ier.omo de; -avori di ripa- ; 
razione d. alcune fogne 
Ma non solo cosi naturai I 
mente e .-tato possibile asso:- I 
biro ;1 deficit comunale. Un ! 
altro esempio di -.peso })>'<> j 
(luttirn ce lo tornisce 1 ! coni , 
pugno Vitoio. assessore airi- 1 
girne e Sanità. | 

« Per le operazioni di elisili 1 
s:nfestaz:one e di derattizza : 
zicne - - dice - - !<i precedei) 1 
te amministrazione si serviva ' 
d. una ditta specializzata, la l 
Zurchet. alla oliale venivano 1 
versati oitre 20 milioni i'an- j 
no. Oggi no:, tono aver divi¬ 
so la città 111 20 zon n . affidai- ' 


accumulalo ali-e .-ono le :ir 
/.ulive intraprese dalia aa. 
ni.n:sirazione democratica d. 
H Giorgio Per e-empto so!* 
l(*e:tandi) qua ogn: gonio 
mnistii e rappresentanti del 
la Ca.-.sa rx-r :! Mez/og orno 

- come dice >1 compagno 
Cautela gii amniin.-t ra'o 
ri .-(no riuscit. ad otiener»- 
una -era* (V iinan/iament : ree. 
i quali hanno iiizia'o la co 
.t ni/,olle d. due scuole, ne 
hanno appaltato altre due e 
fra qualche mese daranno -ni 
z:o ii: lavori di rifai mento 
!>er metà della rete fogna 
r:a cittadina. 

«Ma uno d"g.: :ìi!erv<n‘ 
pm (('.ialiti ani del'.'annmn: 
srrazione comunale -- dire il 
vicesindaeo .sOc:ah-ta. Seoz 
/alava -- e 1! soggiorno 11 
due eolon.e che abbiamo or 
gaiiiz/ato per 1100 bamb.m del 
le elementari ;. ! t).imt)ini 
recheranno, in tre turni, a 
Cesenatico e a Sella d: Val 
siigana dov-* passeranno un 
breve per.odo di vacanze 
compieràm««ìic a spc.-e del 
Comune. 

>< Ma tutto ciò - - dice :! 
comiiagtio Cautela -- non de 
ve lai* musare eh»* ogni co 


’ Vii.n })<*: .. -i u-.^> 

• C. -oi.ii q :i--t ->:i . an le* -ili 
Udii.di'. -U. e qua'.. (>:'i»p." (’ 

- non mare..uno -». I r.m.ig’ 
(il qllal't 1! e pei e-ieilipiii S 

. Gii»:',’ o e. .ni.»’ 'ilil coni.l:»e 
1 che .ineo.a non ila eletto q'l<- 

• ot. impoiiant .s-.iiì a:ii-, 

d. organi// «/ eia- »• d. demo 
cia/.i d b.» e 

1 »let i <» :»» s. ; 1 » i onde - - 

od sS:»mp.ignu Ca.lte.a «lui. 
! ha ■’-ntcun.i’iii-u'.. i.e. «.die: 

1 melo — una na ta n.u g .» 

■ Ve »-d .IU(U ( '.tute, q le .«» < > e 
di Ulia lll.i» 1 C.I '.» -il 1 -.oil’- i. 

; ! r.t .1 inm.u..-': .izioii» c »»ita 
I 1 r .-.0:1.1- t- (j.ieiio d alida.»* 
I vei -o risolameli'»' de.” .-' '. i 
! zone comunale da. resto dot 
! la rea il a .-ivo- miiu- 

("e po: : p:'(»i)l**:n.( »lt-L . 

•! guard a n;ed:<.» co.mai.ite non 

• .incoia isti* mia dolio B me- 
| d: amnr.ni-trazione 

Per f il ’ <■ a (pie-’ .Olle • 1 
. l)!e//i. A S Giorgio i }).«*/.' 

! de. gin*-r. alnm-nta:: .-ono pili 
I alti clic aitrme. 

Tutto sommato, l'impie.s-a» 

1 ne •• che le co-e nos-ano an 
: dare ancora meglio Pesta 
molto da fare - come v.-to 
-- «ma con l'aiuto «■ la par 

• t(-cip.i/ionc d 'q-'.a '.» (.''a 
— dice :! .ompag'to Cautela 

1 -- .speriamo d '.'.Uscire (Ime 

- s.no ad ora ahb.amo incontra 
to (l.ff..-olta e re-:.st".n/e >. 

! Federico Geremicca 


Mancami oi ma. po» hi rio: 
in il piovimi» 20 giugno 
M uli- :! te: mine |x-r la p:e 
st-lita/loUe delle (iiehla . a/ioll. 
ià-i r.Idr ; In que-ti g ani. di 
giugni' quindi l'aitlueu/.i al 
rnitendenza di imam.» ai 
Mieli».t .(in ravvicinar.-: della 
t ne de- illese e d'e.-eono 
piopor-uenuianit-nte 1 })i « > 

birilli me derivano da questa 
grande afB ucai d: pubbli «) 
Calilo giorno un ecebie'10. 
.». .'»‘stei ih» (le!rin!»-nd(-z;i Mi 
! 1:1.ci/ i. » 0.1 ai: .no.ielio 7 -«ii .*. 
t hieùe'.a - all a!':» v«>- e -- 
ioni»- l'av:ebb-‘ iMituto compi¬ 
lale e se J)i iiieip .1 niente 1- 1 
liove.a compilare Qut-’i 
pii.-blem; i Viiìcn'..!’:. moli: O' 
:.»(.!,- : .-ora/i-’iie. m.o.'i tati 
no -orge: t - »l:-»-a ..*.0.1: ** li : 
;-.i le peis-me « in* imnpun 
gol'.»» !»• '.arie !l'.e agli s,lolle! 

1 »icg!l ulti»» delle uiliX'-'e 
(invite ("c ((ili .le ( 111 » er. a 
d: lai.-. » (impilare la di 

eluarazionc dai lun/uoii.i'. : 

A t.ifi (piesti tir» b.t- i.i 
« he diumlanu enormi quaud- 
non si nii!!-' .di 10:1' all. 

1 dipende!!! 1 degli ut 11 > : delle 
miiioste ee.e.c’.o (il date -ma 
!;)os» a (- .- ; sono .i'.re/zat: 
come se dovessero affrontate 
una bai taglia, l'n 11— ieri-, 
«sergente di terrò -. iv-'o!;t 
I acee-si» del pisiiblu 0 nella 
stanza limi- si distribuiscono 
- - giiituitamente -- vari 
modelli, un altro, altrettanto 
ettniente, -mista le (Tersone 
1 ; 1 cerea di ehianment. ne. 
vari ni 1 lei (ìli a'.tri uscieri si 
adoperano per tur rispettare 
le die alle persone clic pi « 
sondino le da Inalazioni. In 
somma tutto do» reblx* e-sore 


Revocato il nulla osta 
per l’albergo Fuenti 


Su!la scandalosa vicenda dell'albergo l-'.ieti 
li è giunta in queste ultime ore la pot./i-i 
clamorosa de! nulla osta a -uo tempo ioni e --1 
chili»! sm ra intendenza. Da tale a:inu!!am-n'o 
consegue al Comune l'obbligo d. rmoc.uv la 
licenza eihìi/.ia a -uo temilo ionce--a alla -o 
lieta costruttrice e tutti gli altri atti collegati 
e (hi essi derivanti, compre-m 1 ! certificato di 
abitabilità. AI ministero dei beri: culturali 
spetta oggi di prom edere albi demolizione 
dell'opera 

Il provvedimento della sovraintcn»leri/ii. < !ie 
giunge a (Xkìiì giorni di distanza dalla con 
leren/a stampa indetta dal PCI e dall .mini; 
nistraz.one comunale di Vu-tri per chiarire la 
linea di azione a proposito di Clienti, (lami 
stra in mod»» incontestabile »•<! ufficiale !a 


txnit.i d» li» •• clic » (impilile d.-Ii .umnmi-tra 
zone » omuiM.e di - ili-ira 
Suiti t.//..ite ai mas-imo tal. -«che -. lou 
.lavano sulla distm/ione netta (la quanto era 
dato ;t! Comune di compiere dnvttament; 
:>t-r reprun» re l iibu-o »• ciò che » omtn-tm .1 
iigli organi-mi delio Stiito . 

( è voluta una lunga battaglia iniziala t 
condotta dal Comune che ha trovato nel PCI 
;! coerente -•i-iegno per costringere la -o 
\ i-.mitcnden/a ad un atto i :ie già da gran 
tempo avrebbe dovuto compu-re. ()gg; ìiìì.i 
C assa del .Mezzogiorno non è più concessa 
uts-iina scappatoiii: d« vono sciupi.cementi 
annullare il finanziamento - so-neso ■ di 
ilo*» m.lioui al projnietario delfalbergo »• cine 
itele la resi.lozione degli Bàu imbonì 


il oartito 


PICCOLA CRONACA 


j OGGI A Pendalo a l’.e 
: li» «.-..-emb'.ea >11 »( Comune e 
| iniziativa poìitax. •> con Snp- 
; j>a; a Piazzoiìa di Noia al- 
i ',e 10 riunione sii ouestioni 
' (iellagncoitura eco Stellato 
e Sti'np.itio: a Terziglio alle 
i 10 dib.it tito sulla eooperazio- 
. ne agricola e».n Correrà. 

DOMANI AHArenella 

• a le 19 rmaiene de! gruppo 
' consiliare di quartiere con i 
segretari delle seziccii e:i 
' esperf.: ad Avvocata alle 
; 17.30 < nord:»lamento zona 

! «.entro c : segreta:: d: -e 
z:»»:u-. 

I 

; Assemblee su 

; situazione politica 
tesseramento e 
sottoscrizione 
; per la stampa 

DOMANI - - A Fuorigrotta 
i alle 18.30 con Sanangelan- 
j toni: a Barra alle 18.30 con 
j Mauriello 

! MERCOLEDÌ Alla S 

| Giuseppe Porto alle 18.30 con 
I Scippa: a Piscinola alle 
j 18.30 con Di Munzio; a Bo- 
{ scoreale alle 18.30; a Cercola 
alle 18.30 per la zona basso 
I vesuviano con De Mata: a 
' S. Lorenzo alle 18,30; a Cic* 
1 ciano alle 18.30 per la zona 
alto nolano con Avella; a 


Miano alle 18.30 delle sezioni 
di Miano e Mianella. 

GIOVEDÌ' — A Brusciano 
alle 20; a Poggiomarino alle 
19 delle sezioni di Poggioma 
rino e Striano; nella sede 
della zona Vernerò alle 19 
con Vozza; a Ischia Porto al 
le 20.30 per la zona di Ischia 
e Procida con Russo; a Soc 
cavo per la zona di Socca 
vo. Pianura e rione Traia¬ 
no alle 18.30; a Bacoli alle 

18.30 per le sezioni di Ba 
coli. Baia. Cappella, Torre- 
gaveta. Monte di Procida con 
Russo: alla Centro alle 19: 
a Pozzuoli « A. Felice » alle 
19 per Pozzuoli e Quarto: 
a Somma Vesuviana alle 

19.30 con Salvato: alle « 4 
Giornate » alle 19; a Stella 
• Mazzelia » alle 19 per la 
zona Stella-S. Carlo Arena: 
a Portici alle 19 con Basso- 
lino. 

SABATO Ad Avvocata 
alle 19; a Cavalleggeri alle 
19: a Bagnoli alle 18 con 
F : crmica e Nespoli. 


Avviso 


Le sezioni e le zone che 
non hanno ancora comuni- 
■’ calo in federazione l'orario 
ed il giorno di svolgimento 
1 delle assemblee su ■ La situa 
, zione politica, il tesseramen- 
1 to e la sottoscrizione per la 
; stampa * debbono, urgente 
mente, mettersi in contatto 
1 con la compagna Nemesi in 
- federazione. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Por :nfo:m.iz:unt to!e!on.ire a: numeri 2S5.511 * 461.129 


C Pii C / f p R<MA DI ACQUISTARE 
. lE vostre BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO • MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 • Piazza E. Da Nicola 70 
Tel. 333.250 * 338.848 • NAPOLI 


. IL GIORNO 

Ogg; dotnouic.» 12 giugno 

• IS77. (Xiom.i:-!:»'«')' Oìo.*; 
(domani Anvuini 

1 CULLA 

I-i ca.-a dei compì» g» u A. ; : 

I ta Ma» leali nulo 1* Amedeo Li 
1 varani è -tata allietata dalla 
I na.-eita di Vladimir. Al neo 
! nato e a: genitori giungano 
: le leliiita/irni e gli auguri 
1 de: compagni delia r-e/ione 
j PCI d: Porne: t- nella roda 
! /iene dell'» Uni»a •>. 

NOZZE 

Domali. .-po.-a».o l/na/.n 
1 P.vz:»>-o e Caterina P.tit: 

1 Agli .-()»».-. giungane» gl: augu 
, r: ih-l.a .-ez:c«'»<- Cu: :e. e de :. 

, L’tu’a 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA URSS 

Damati:, alle tri.v) t.e: 1 »’ 

- »\« 1 . de.LA—oe:az;on»- Tal:.i 

• URSS iv.a Verri.. IH» .1 p:«»t 
■ V!ad:m:: Trafimov. d--.l'l*t: 

tato di S-utn/c :.(■■ d* 
Un:ver-.:r« d. M »-''.». iMr.ei.i 

.-.il •-ma « 1 . -:-te:"-( 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia; ...» C..*,.»..»• 
(':...».,» 4 ; Riviera 

S C.:r e a.a- M-* 'e..v tu 
' co. .-a \ .ttor. » t-.m.a'.ue.e -22 

Riviera di Chiari 169. Posil- 
lipo: v:.i Posil.ipo 2U9; v:«» 
M.»::/--:: S. Ferdinando: 

! v .» K .» P.//of.»:ccne 27 . 
p.,» •.•■( A 2 » -( Monte- 

calvario. .i. g.i P.g.la-e* (.» 2 
J S. Giuseppe, v.a Medina t».. 
; Avvocata: v.a è» Ro-a 23» 
S. Lorenzo: v.., Tr.h.ir..» 

1 1: 310: v.a Co>:an:inopi*.. ./ 
Museo: via Mu-eo 45. Vi¬ 
caria: A G *.. .» Carbo 

re.» i-Li * ■ i S A-.:»»'.:o Aba 
! te 61. Mercato: A M.»r.a del 
: le Graz. e a Loreto 62 . Pen- 
! dino: v:a P. Colletta 32 
Stella • to? A Ma 

".,» .Vy*--»*» : .i *-u S Carlo 
Arena- v..- De.» :t A M.« 
.••.» .-. M *v Vomero 

Arenella: *»KA M.*.r.«i • S. 

*■. » ( )r -. -*i* -. A*-.« r i ' '. 1 r * 

V.a B CaV.»...«: > * 3 . ' » 

Guantai a Or-oloi.i 13 Colli 
Aminei: v..» P.e'r.-vahe 
v..» N ;»)■»,« Aa t Hiico *‘> 
Fuorigrotta: \..» Le.iix» 

2»'«. VI.» D.tvler.a.'.o 2 .-- 


Porto: p:,iz/a M;:n:»‘:p:o 54 

Poggioreale: via N Poggio- 
reale 45: v:a Mpomeo 154. 

• rav. privata C:nz:a 7. Pia 
nura: v.a Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acute 2H. Ponti 
celli: via B Lohgo 52 Miano 
e Secondigliano: v:«« Mia 
un 177 A; corso Jtaiia 84: 
cabra Capodichmo 238. 
Barra: v:a M. D'Azegito 5. 
S. Giovanni a Teduccio: cor 
,-o A. Giovanni a Tedi!»' 
ciò 102 Chiaiano-Marianella- 
Piscinola: v:h Na|)o!: 25 • Ma 

l i.uielia ». 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: V.<» 
Roma 346. Montecalvario: 

P/>'<» Dante 71. Chiaia: V..» 
C.i.ri.l»». 2t. R.v.era tt. 

Cn.a.a 77. Via Merge.i.i'.a I4S. 
V.a Ta.-vi loti. Avvocata-Mu¬ 
seo: V.a Ma-e;» 45: Mercato- 
Pendino: P.//.I Garibaldi 
S. Lorenzo-Vicaria : V.a & 
Gioì a Carb-nar.» JiU. S'az 
C ent ra -• t «» Lti-c. .», \ A 
Pa-»;») 2*i. Stella-S C. Arena: 
V a L'or.a gol. V.a MaT**rde: 
72. Co. -, (»,»’d. 218. Col¬ 
li Aminei- C,V.: An t.-. 249. 
Vomero-Arenella: Va M P 
138. P .'.-.» I>--Ila rd-> 

j8. \ .,i .. ( ».i'r»i./:»i .44. \ ..» 
M*. r. .»»•'.. 33. V,.» I) F» eri *. 
::.i '»*..-. A.51.d' 4 »:. 

?/•. Fuorigrotta: P//a Ma - 
Anim o C-.l'.im.s 21. Socca- 
VO: V.a rlp iiic» 1.54. Miano- 
Secondighano. C»»r--i A»-»»»:, 
■n.glai.o 174, Bagnoli: V ,» L 
Ala 65. Ponticelli: V.a B 
i.eii.i 52. Poggioreale Va 
ricader.» .87. Posillipo. V.a 
Ma.:/»/! 215. Pianura V.a 

Di» a d'A-t-'a 7 i : Chiaiano - 
Marianella - Piscinola: Va 
Napoli 4 - » p - - r. ».*» • 

numeri utili 

i » a li Ì1..I.J ■'.(- (.."*-: 

a n.hu.a' zratu.'.i a*-' 

• ci N.i:> »!."»-.* t >r.»ia:. 
li,i a. 441 <44 » oi: o.'ur.n 8 2-' 
La. r :.i .ri a meri , a (»-:rr:r..i * 
t'.ryyin.» ‘.rie e no":. Tu: 4 

: j.orn. »- ri...-» '.4 

-.-.ila-.» » rie. p: *te- 4 .V1. 

• #• e*t ' f 5 . A ’ .)■ » 


pr" tulli - V 

alla pei iez.ime. ma ilari 
sempre tri»» 'litio ri-»» »»> ( - 

meta gente - (uift!()();)») — 
i!H- n»ili .-<( i-.e.nulle b.-ne se 
deve pie.culaie la dii'm.n 
/iene, altri, addii il'llla -i 
mettono ni 11 :pt-;■ ntiiai» 
ìiu-dm. - » orni- i! 7 -in — che 
i’.nn gli t-icii» d: i oin iilaii*. 
aiti'! mime li: etcì i.-eoin- 
.'iiaiidai'e enn la posta la 
paipiia dentili.-ia (lei redditi!; 
!•;'i* ! u.-iii cne tare una 
lue. : --mia ' i.a (He.- ; > g • 
sporteli! defilif’.cio mipn-V 

i. a: !l:icn/a neli'nl’.ma sei 
•imam* (il ri imo ,-l /neve le 
ma «la e uri ( lo — Ilei.a 
se:lc di \ ia. D'a ' - - -<-no - 4 .«t ! 
;ii( dispo-t : .->•! ( i'( d: erti'-r 

gcn/a. (ime ci li.t » ontei ni.i'o 
an. in* i'mtcnd—Ce di NapoL 
Aid») t-’*-i 1 1 « in qm-.-'o p*- 

: :*'do — ila alleimi 4 »' I ! «io 4 

* »»! là rn — a bina ino pi ed : 
sposto una -«•!.*• di .-ei'vi /1 ad 
Diano continuo che dovivi) 
liei'u «i.-cvularc al massimi* !.- 
consegna delle -mente liu'il'-i 

: a -ioni . 

A' pian!er: en- >. » '• l'a : d' 1 ' 
"or Vincenzo Cai.»lire »■ -ri*' 

eoo! lobav.i a (t 4 . •*»'i'- - • 
del vari model!' 

A! primo p:.mo i V la a-' 
/a in «ai si i-i'iHUii.c'a le 
dichiara.'ioni già compii-*'*' 
In (lochi minuti di fila ■- 
riesce a con.-eimare 1 .» pio 
lillà dii'hiar.i/ioiir e si ri.vie 
'ina n.-evuta ili*' co:iV»"uv.( 
l'avveniita con.-cg-ia I) t ut 4 « * 
ra hieilc un tcin|) > molto ili 
tenore a quello hcc(i!T *- 4 » , « 4 
ìmt <()ns«-gu;*re una l'.n » 
mandala ala* i)i--t.i «‘ o-*'u 
ra'.meiitc con una spr-a am. 
lo minore e con una mlu/io 
ne d» avolo da parie ri--’, di 
pendenti iti-M'utlu io imposi» 
Infatti mentre pei un iiiod- 4 ! 
lo «■on.'«*griat , i agli .-(loite . 1 
basta una so'.a r:c«".uta. ()--r 
quelli mvi.iti ;ier j»‘i-»a »":ki 
ni-c« 4 --iin ben 3 p.i.-.-n'g.‘! 

.. Mandale n- 4 jiostsi : var> 
moderi — *i .-(la-ga il dotto- 
Boi re!!: * ri«- «1 ria* acconv'a 
guato nella visita ai vali ut 
[ t, ; «a . o.-t nn.-r ad m. 

maggior lavoro «* eo.-Li mo.’o 
di imi Per la «ohsegna *ri m. 
moderili 1 ,4 *I p:v.>s»i i n»> ; i 
uffici occorrono non |in> di 
34 minuti. Ba.-ta (|UC-to a 
dunosi rare * h<- *• j».u «opvi’ 
niente venire qui Aiuti » 4 ji* » 
o'teneie cveiitu.Li ehianment » 
-- con» Iurie Borrelli - -• 

jiiió venire da no:, inlatt’ i . 
questo per.odo é stat i pre 
disilo.-'o un vero >■ proprio 
serv./.o d. < 0.1s'.l!e:l/a L 
.-aa.e. ai terzo pia lo del (»-■ 
lazzo dell'intendenza <ii ti 
n.tiiza. completamente gr.iLn 
t<> che rispondt* ad ogni 
qiK-slto Cile gli viene po.-!o 

In qiK'sto l.»vt»ri) sono m» 
(negati i funzionari più e 
speri 1 deH'iiffi» io. ma ««nette 
i'u.'Cire <-rie .-misto !»■ vane 
(Tersone (ire—o ; van uffici e 
m grado di dare le n.-,')o.-te 
jmi elementari Ma le dilli 
colta per un dttad.no * rie 
vuoi essere n.-prt'n-o d*-:!< 
leggi, non lane.*::<; 

Pei' aiutare a compilare le 
(ri ir.ande ai < ont nliue:ri ( '/■ 
anche ai! apposito ufficio 
dell'Alleanza con!ad.n . eia 
s 4 a .-volgendo : questo (vi:ii:v 
un notevole '.sfioro II p:• » 
bleim» piti -glande che -: 4 io 
vano ad affrontare i c<m*r. 
bueui! v quello di trovare I! 
vaio:*- de'le abt’.i/tom non 
o-n.-re sia perché le voi:tue 
ca".(.-'ari all 'it.’icio terni «i »• 
r-iriale sono terme a molti 
ami: fa. sia p--r :1 di'ag.ire 
delle » o-Tu/ion: abusive. An 

• he per questo l'ullaio d. 
si ret : .i.*ì«' dell*- .mpostc di 
Nola. sOl!e»r.it() dal..» Alleai: 
z.i «ontadiui ì i.i pi'»'!).»: a’o 
delie talleri»- md»( at ivt- — 
dime qu»-i!H (iiibblaa’a a la 4 <- 

— .1 » ;u .-: ,'>o.'-o.'ii> ;r* : 

a-oi : per metro quadro » la 

bi.-og.ua ii.iz.iii- :ie: : v «:: '■.), 
d: ari;:.(Zinne 

P»*' «oii<»-« eie li la.ole <: *. 

- .mp*»n.b e iì.-i «ì.» ria* 

i).(.-"a "rovare I .mi;».»/.»».a 
(.-,*• » or: is :n»i'ai-- a! 4 i ; X( ri** 
p:»»,ir*i .nina-b.a- «• m-». 4 .;).. 
«a. rii p-r : :iif 4 :. q i.Ktr-it: 

f-I; s.j ■*»!f.-v-• » u*.i il* ':r.i> i<>.. 

>ui:»j <!**.’o a. <on!i: 

> .» ti*- 

\ • < •. r\.t (**•* 


(i ì:: . .u;. 

;Kir» 

ci :r,>: ,tr<* ! 

.ìt iiTJ.r 

* m .**■ ritto >onra 


p: 

**p (j.I.i-.To 
H'’ d-ip > 

.t (ì. 


«k.’p:.-. .t 


Vito Faenza 


ASSISTITI INADEL 

. I.O'da:*- »:--. E.» u:«»».- 4 ; »u. 

1 N.-.pVr. e p--v. .» 

I * .( • ri*- . » . 1 . V.a '.» : . ri 

l'.rc.f il-.: ri-f e.*- ri*-. 

I (legame:-. 4 . tNADr.L 

» - 4 ,* 4 .- u : f : e. *.« d "e 21 .) «:. *■ 

| lire» :-.»a.*-'.-/- -• 4 --rra pre-- » 
a Prete 4 * u. a d Napo . :i.«r- 
; 'eri: ‘.4 g.ugr.o 
' L'oi'.g. :- '.".( - A--*- 

' 1 4 » ' . f ' '* . '.'IH t* Jt.i .\l P**" 

. I.* , ci. I* ei.. i.ac 

. «t \ * t i.«: t* «id 

' .i.i :»• .8 * ;r*- a«*.. A-*». 

. v*.*. ;■iNAD? I. 
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SIMCA 1000 

L. 2 390 000 

« 9 ». »m K' * - : - A 

48 mesi 


COMUNI: Nola, Marigliano, Ottaviano, San 
Giuseppe 


Classi 

degli immobili 


Centro 

abitato Periferia Frazioni 


Abitazioni signorili 3.000 2.400 2.000 


Civili a 2 
' Economiche 
! Popolali a 4 


2.200 2.000 1.600 


1.800 1.600 1.400 i 


1.600 


1.400 ! 


! Ultra popolari a 5 1.800 1.600 1.400 ! 


Rurali a 6 


L Ville a 8 
li Uffici a 10 

i 

H Ad uso 
: della Comunità 


: Negozi c y 1 


1.600 1.400 1.200 


3.600 2.800 2.400 


3.600 2.800 2.400 


3.200 2.400 2.000 


2.000 1.600 1.400 


3.600 2.800 2.400 


Magazzini c 2 2.800 2.400 2.000 

Laboratori c 3 2.600 2.200 1.800 


Palestre c 4 
Stalle c 6 
Tettoie c 7 


2.400 2.000 1.600 

1.800 1.400 1.200 

1.800 1.400 1.200 . 


| j I comuni aoìld ter^ò Ud.-óe conrin .tino con 
• S. Tutina, Vacuino. 


Tabelle delle rendile cahislali aggiornate per approssimazio 
ne .1 fabbricali non ancora censiti dei successivi comuni per 
unità di misura per inq. Le cifre indicate nella tabella sono 
puramente indicative e sono indicale a metro quadro. Il con 
: tribuente proprietario di una costruzione non censita deve 
j moltiplicare il valore corrispondente alla sua proprietà per 
i metri quadri della superficie della stessa. 


dove, come, quando 


# Lotta contro la mortalità infantile 

Q ^ m I c' 1 ; c* ri 1 re ' .n ; .12 :>? c? ''o c u ec! c- -a nix n 

t enr. o » 1977-1979) ài Cfi'.o s^»e- ra ^ ;>>> : rn i 13 pr 

s d^i.J Rc-.o 4 :? pt-. ìj c)i- : cc'<‘j p«.*r <ju3 *t j .« no: 

ì - Ij iii3i‘;.»!ó ."tj.-*! .e ^ F zv. i c? *«? 

tuic.y dc 'o de'»*.*•!»».•; e. L’* 53 d ìp-j.to ri jyq» - - 

li tela! vo ri seyio ri e;- ri. r, Mc m \’C it *’.r a prof 

d'g riato dDii'csscàiQ.-c a la Sri *a ì d;**r n*r.à’: « : *e rie'j!* 

S..D P? ♦ j. e r > t.u . . * 1 lq.'q *' 

j .jGi.’à c .à i€. ;a ». ::c: j - Tj«er r to ri?-». * * 

r:-. 1 costr?.-; ji: del^jm^rcss o .ì-t-:.''* rii! f ma :V «.- n* ** . ? - 

n? ite :jìs»o ri* f'.o'te.ta prc>c:.*t; * j». e» *-r f- de. !>;ì? e **i co ' c? ■ 
.70..ù f - c* s? - e 1 c-y q.'.z Me.: e. .■*• * b.: :.ro c,i b: . e. reaio ri-* 

# . ■' - C: t,:; i e coorr h . i.: ? cu * w?»: r c;t:5. u onì si t 

# Convegno sui controlli regionali 


Per *i, e: .j d> ij «i.'ò.'j 

riv . rssc-rb ee re'j 5RJ a e ri (»«'. i- 
1 ? «.le ò un?a :gO-jo nr- 

:erii e merco.trii o'GSS ìì . r.i .ia 
s ). 1 rie. B : : C . -- i M J »: 1 o A a - 

j yj o e. . co-.oij.io s 1 . 

ri?• :'d" i n:»v-: vc, ryj : :.» ? zc'- 

* co'ii'e r *e' r'.c t*o n: c?^. '»?o 'u: 
.0 s o c c ri a ni e ? 0 ri asso.ee 


I: 2 nr coo.cì'O e il 


ve # r. : : 'cri. ? c ? 7 > 

i . : o rie * r c a ri * - ! * cc * 

G?s jfe R^jso. 'i!ndj:o" rie 
p cs de.i assimb.ei o 

G-iV.c.*. ’c c.z odo diri ir. a *; 
CC. CO ! J*0 r Z'j c: J C Ó C 3*VrC 
0 r.v V :*c? to Bcr'a. re.sxo '’ 
ri^i .’•* cT’c e Set-ri ero c-d ■ 

O * 1 .-C'i ?J c * 4 f^O 

j ci. L».'c ’ D J ). jji 3 ’.f, O ’* 

■ 9 s rie . ri t l asse» 

so ? a j . c ,\ -oca . Ca - e'o Conte 


Progetti speciali: interrogazione PSI 


t: C3C0'].--.0 S0C« 5 T 2 a ì Pi- 
j: ■ U noe 0 Po ti ? . i'.s ~ - 
«Orio u ? .*o*e r 37 , 5 ; o *t a P ti¬ 
re rieiu a _ ’ : «. 0 , j . t ìs: -i3f. 

C ♦.? o c De Risa ì.’^t ì» 

• r •e'^O'L* fc * * irid ?* o 0 ? 

‘a**c. a Cassa pc' .. Mezzo- 

«J L.riD O'OS'.è *‘C L.'-e ? 

!S 3 *::: a obb -,0 a».* Ri-^ 51, c 
esj r .“'c e r»'2j-i o e'raneo? 

s z re 3 f2se ri Dre-S'az ooe cric 
n 7. ? a c. 7. * a re. s o~> ce ^ o- 
g'Z nmi r.e.i 0 *e 

ri: e 2'00'c che ; 0 


so - 0 vos-e rie * j?t. pi 
. : * r - : s > 1 : t 

j'hy SOv i. s*5 r # ' fe- 

- * rJi.t :o a c ^ in* 

cZ OC- L ' • rio. O «t 

s t: izc: a !s:o a e c - * edt 
ri Si-*- - « .*' z 

:a . ri; as>-oo r - 
; r .i* 3 R:jO - e 3! 
;» : .'.*c'esia?. ri ^ 0 Te** coV 
1 a *a ciet n z ooe d uoa p'O- 
y.e c"e s a r sponde *£ «>it 
? rict c Cv.t.j ì :a loca. • § 
ritto uso de; ?err *0' ^ » 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 


St'. i A*/- 4 - 4 -. 

DEAN CARS 

Via Appia km 
^ AVE R 5 4 

u *™‘ tei 8‘foe 4 »^/ 



FOTO 


REPARTO APPl.CAZiONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 

rigide - convenzionato con tutte le casse mutue 

Vi Dorrevca Cip rt.li. 35-36 37 (P.zi Uti Gtiù) 

NAPOLI - T»i. 322631/3125S2 
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pag. 12 / napoli-Campania 


Ospedale psichiatrico - Ormai scoperte le manovre di DC e soci 


l'Unità / domenica 12 giugno 1977 


SALERNO - Denunciato in una assemblea di lavoratori 


Aversa: a chi interessa Ancora bloccati finanziamenti 


un manicomio - lager 


per costruire ben 12000 vani 


Come l'ente viene portato allo sfascio dalla politica clientelare • La gran paura di vedere abolito il «deposito» dietro il quale si nascondono ; I soldi clic si potrebbero utilizzare ammontano a circa 18 miliardi - Tentativi di 
cospicui interessi • La vicenda delle mele marce: proposta la punizione di chi le ha scoperte • Bloccala l'assunzione di un secondo otorino : contrapporre i cooperatori ai contadini proprietari dei terreni da espropriare 


AVKRSA • Con pagamento eie 4 . 
Et.pelici., 1 dir.retiti e|emocr;«t:.ui: 
deli'ospt-d.i.e psichiatrico eh Averci 
che .'«no anche responsabili «min; 
li*-, trinivi ch' 11.1 cita — r tcnuono d: 
aver ottenuto una timido vittor»:* 
(Quando credono eh aver cinto, coinè 
c noto. DC c compari d.vcntan.» :m 
prudenti, riluse tane» d.-'n.aru/.tom. 
latino .«Miniere munite.-,:. insamma 
.-.i « scoprono ». K cosi, leggendo h- p.t 


girli* locali elei epiotidiaii. c gl. ,-pro direttore- e h 
lodili affissi sin naifj di Avelia, ih.un 1 / . eii proti*.-, 
epie- ha un min.tuo <1. .ut • hg , :»t/.ioii»-. ha 
comprende alla perfczior»*- < ».-V » le- 11 Ho!:.-i- ha 
difendevano »- eLfiiulono eo.i pu:,..«- 1 ’ tpa.io -- .1 
roboant. e- con accuse a de-s.tr.» a I mai e. luto 
manca. taurios- « p: 

Ce un manifes'u» elle* c a’ <'he >‘i':a u 

soprattutto perche* som.gnu ..i a.*u ! ' v '- v dei a > 
.vi ie di «•«picssioi». a. d»s"ors<» * -.r.ito il - 1 *tor:a el 
dal presciente de! consiglio eh amm. , nicur.o.-,:::. c 
ni. trazione, :1 de- Biscegiu i.» -s-,o:e d 

ai latori pubblic. e- cosini" .re• :i j -' <J a.iucinat: 
»ons. e» ! :o (omunalc hi. di-.-<- « non -!*••'! .one e 

disami mino c non disili m,"no > *' b*),..: iti 

parlando della (Illesa <ul cCnnizu ,v " h.ota 
flc'J'uspetlale ■ . Nel manifesto, eh* J Aeeadde 1 
ieinbru una le-tteru anonim i ali-he ,-c che eia par. 
e hrmato "i riipeurienti tfe/fosperia V _*! ammala: 
tìsici/ intrico ) , ce scruto che arto -moli .r.an.'tal).Il¬ 
ei imi nuora ni io ina: ne-lla lotta cluvt itud.'i ipre*.s: 
tu m tutte le* ehre/ioii. « e* ]k>: «tggnni n:iu\.» a dir 

2 <)!io elle* l'ospedale : lapprcscntu mi, .1 pers 
lauto c orc/ociho ritrita citta., ra dite- :»»•••..» pr»*s.i 
«o e* non distrutto come si t itole ria I re : ceneri 
parte rii certi innovatori > . |Q.n*l corno 

| ri. ove*:ale, e 

□ e. I tu direttore* 

Stallilo ino tre e as.-e 

«. i 1 la .'t'-tuemte* 

COllf OSSO 11(10 !'.:uv .1 pr.tn 

... , . . 1 • : pice olissi 

he cola (pii, e 11 .ara c tonda, .a eoi | * . 

fessione: la battaglia e* contro eh: j 

vuole abolire il munsiom.o carcere. |_ 

tl «deposito -. eli ammaiat: «scoino- |j 

eti ... conilo e h: ha latto una ser.e eh | 
assemblee, riunioni, pubblici (libatiiti. j 1)01’ Ì 
incontri con i sindacati, doc’.unemti. i * 
riu.-cendo a far maturare nelle co- ! ]; Cntnpai: 

scienze di tanti medici, eli tanti ope- sto punto 1 
latori simitar., delle famiglie stesse j crediamo eh 
eleni: ammalati d: ìiient**. il concetto | dato le ,se 2 r 
eh una psicfiiatria diversa. ! mah.Il mane 

ha prospettiva di vedere ridotta 1' e Viano le n 
Attività d: « ett*pc>sito »* man mane»che a lui. prova 
s: lossero realizzati gii ambulatori, i : «"tiri--» mani 
centri socicsaniLiri .su’, territor.o, i la* ; potrebbe peli 
le ecpiipes fossero andate* per case e* j malati abbi; 

pae.s: ad assistine eli ammalati ie , Vinse, rossi* 
(•operabili e ad istruire le famiglie. ha (profumate e 


i 2t tia’.o uel.o spaiente» »• ne.ì*» seolifor 
: ,to eh; intende- l'ospeda.e e'ma- i vai . 
a - B’s;ev'.iu. Ca.'Cella (sindaco eh Av--i - i 
; e direttore di una unita dello psichi i- 
tr.:i... Bol.se (atnmnì.«!:.»' >:«■ n*.tn: 
i nato dai PSI. ma .1 e u. < ompor’anien 
e tu u-i<*.He non sta sti-e .tanelo c--.to 
i I .*.. e:it Usiasin: d*-i so» .ausiti 
. Non e certo un e a-.e ■ 11" eplest'th’l 
a uio abbui rilascialo una mici v.->tu a. 

'< Mattino • sputando ve ra» su (pie. 
i- direttore- che, visti vani anni ei -he- 
i 1 / . di proteste, di t-nta'.v: eh eol.abo 
» ] i.i/.ion»-. ha j»r*i’ ito .»• ehm . s.o.i:. 

h Holisi- Ila dichiarate che .. p: I Va 
i- J’ipa.io -- .1 ri.in:-..-.oliar.,i - .io:: ili 

i linai e. I lite» e ohaborare «-e* non timi 
,'(>((/<»'• a pai! a re in corico/ o ih i/uui 
\clie reta nudici a seti’ut a ntri’c co» 

» | i-.'.'t- tiri a l’ulta jiei i/t (tu,'mi a!, ». 
, j ha .-.tona della mela tradì» la e . ha 
] uicur.(».-.:!i. e .e r.cercht* <: ii in:!»» p-.u 

• , messo d .-.-oprire- un <p..-».>:!.<» ri.»-, v.-- 
1 ì ,’u allucinante, ehi- ll.um.e.i da v).-> 
, 'la a»-st.olle* di-mocr.stlana rie..'»,sp»-:lu 

. ! !•-. »■ (pi,,.: mteicssi n.t .conti.ino et.»-- 
i l'io .a butta-’!:.! a per ''o spcdu'c •. 

‘ I Aeeadde 1 11 novembre .-corso pa. 

• eh» da parere ila» tempo .. c.ho per 
’ ]_*! ammalai, continuava ad essere mi 

i ; .lianalab.le •• .a commissione- di «(>.- 


li nido i presieduti! dal Molise' 


a din- e he- arrivava roba <> 


Ime. .1 personale dell'unita Mungi’.» 
I :»»•••..» pres.i Laburni ne- d: controlla¬ 
lic i L’i*n»*ri alimentar, a' loro arr.vo 
|().n*l conio due nferuii.--e eh ai.utie 
| ri. »»ve:ate, ** puro dopo 1 . sopra.’.!.un 
jt<» direttore prof, Catapano, trovare» 
[no tre- cassette d. meli* elle avevano 
'la seauente* parttcolar.tà. bastava .e 
l’.ar.* pruno strato p*r trovare Irti: 
i*: ;i:c< olissimi, alcun: aee-rb:, ultr. 


!□ Le mele 
j per i maiali 

- Il Catapano faceva eh amare a ep.ie- 
,st») punto l'i 2 iemsta tir. h'abo/./.. e 
I crediamo che* ali abbia anche rit-eir- 
| dato le .seanula/.ion: su. cibi nnm.iii 
! mal».Il mandati dal suo reparto Ora 
cViano le me.e «per pure.» davanti 
a lui. prova lampante. Qualcuno, lem 
: 2 **ndo in;iii:!c-.t: e epioUdiani io.-ali. 
; potrebbe pensare che da allora ri: am 
I malati abbiano avuto mele meravi- 
| rlicse. ros.-e e eh m<»s-.- d:men.'i;>n:. 
i pr»»fumate e lucenti. Invece armò una 


confo» ju-ttera del dr ha!»»»//; al eonsia.ie» d: ' ] 1 

i var. : .i.uimini'.tra/ioiie il quale s: dichiara ] !—‘ 1 

Av--i -1 1 -..» .illi-.n dal direttore Catapano, cu. ; , 

Usili»: i- i vt‘:i 2 »>no attinia.te a el identi reai.tur 1 *■ 

nomi i t e<ie f ut i e col.ertene eri ire»M* >-. nonché j 

'amen i -* insinutuioni ’/raHote aria scotto il \ _ 

> e*-, lo t tic intendete una connirenia cri una ^ 

collii 'Utile rii tutti i mentili i ■Iella I ”' 1 
■st'tll*: e e a in issante con il '<unitole della > »--ec. 

. sta a. .ni,Ha <. !1 ha !.*(»/./.. ione Inde e hieti*-:’ 
u epa*, do eh*- Catapano sia dei.-nto a. c»»n rI ‘ 
i .-inr siano d. d.scippila, promette d. rivo'. ormu 
oh.ibo me: < un apposita deli.un a alla ma 
. s.»i.ij m-.hatura, ma del.e- in,*.»* non ne par pe-a.i 
i Cu '.a piopi.o. 1*1 la »|»*na:u ..» non l'ha l 
io;: li i latta n.iu i 

n !:uit [ I mot.'. hoisi- p-r» he* < erano imo s.inn.i 
* t/icil i ;»•• ìuiermiere che .r.-vaili» ipie. ‘ * 

'(• c*i» a- mele e sentito .a discussione, t.n »- *'•' 

il ii,*, ». p rc-h- Ini.; toi. ei. I rutta sono . . b.ie’.t 
». ha ' !».-:i no'.. Irate.li Palm.er:. uno d'-i o'oi,»u 

lo p-u | (pi li: e sl.e' ) cons.el.•*:'(■ connina.:* ; leva < 
d.»-ei .la DC. non-.-iu* nl'r. eomm.ss.on.tr: ‘'"tour 
som |t rt: .crai: .» elle-, ite. v ehuno» risi .a :»■ 1 emme 

,sp* :l,e ì !•'• is-- p-.-' i ne ipialcuno n oi.i.-ul « d. or» 
no et.e- ju. ammini'ine/iOn • un dis-e d. la mn.-d.a 
e ■. se ..ir c'irerc. visto ci»»- ; :e*- »o.ii!on». mo d 

u p j j de « tompise-,l’ole » d»-ll‘iin.:a Mira- - carne 
|)(1 , K ..- ; ella '(piell.i diretta eia Catapano. c,».i i .ettcr» 
■re ni ' ! canee. 1 ; ape:::, mui/n sliariv .». «• !: ! m-» 

di io • ines’rc. se.ì/a .«*:t: et: cou'en/ion-- m- ;.'osiiei 
icam.ei»* eli t«)r/a» s. stava nren.irando i'o:o.e; 
lt ‘ jb.-n a.tro ‘ ‘ .yuedt 

" r t ’V’ t ■ I .at tem'i.i :lic. ito d»-i eoiisie.io ei ;- fl s ° 
itrih' i ' animili.stra/.o.ie ne: conlronti dei pio I pu>> a 
...... I bauli, die ‘mornulmente venivano ai. : ‘ r 

h ime* ! le*»a1 1 d i tutti ri: epera’or. dfli'uu. ,>t:/net 
' ' ita Mira-*l:n <ua de*i re.-'o j.u noto j ih Itti 
ev ir i i Uii solo consiuìiei:- t»*nto di oppor.- . i neces- 
rev'ino i , ‘ 1 ’* 1 ‘ <pi‘d Cì.ibru-le Mina.e. so. :a.d»* |i» la 
’... ' i mo» rat .co. che non a caso, cono* r - • e/.uee/m 
'ferisce puntila.mente <1! Mattino ». j parti 
durante . nomi d: tensione* e !'as j tirine 

. sedie» a! Baile»: eli Napoli per ali sii- i >icolo 

p.-.ìdi. - e stato con tnie>t issano a tir ; j.» 

Ilio mi ituto ria alcuni dipendenti a j melile 
■non entrare n: ospedale '. l’oci»; ni;* j,-.i'in 


!□ Bloccata una 
assunzione 


I.-- lettere » U: s. : .-«»- : '''tisi 

4 .ere Mina. * erano !-* enu»*'.:iie s 
;* persi eoli'»» - i.i.i cui veli va 
s».lev.tata una p.u ni/:o:ia!e orfani/ 
/l'ione ei»-!.'ospedale, una s» tu* »i. 
set v./: md.spen.'.ii) .. . a i| i.st»» ei 

» » 2 a :* t - - d: pr.rn.t neee-ss.ia ;>**r -■ : 

umilia.al le < a: .e.m)-.:»• \**n.Vailo 

pesa.ite-mente .i44rav.»:«* dai.e c,i:i-.i. 
/.one* ,i:nl» t*!l'.;i!i- p.-r esernp:»» da! 
mi.i poter-: i.u.ire p.-r manc.in/*» >i 
san-iil» . dal non p»,t»-r riparre !-• n:»> 
ni.»- ui.-i* p-r mancanza ei. .limatile', 
t.i eia/., a avame.r: eostanti eie «»■ 
1» nctt! p»*. .mp-a-iti i.mr. u-.i Ma 
»•(>:.-!4.:<» ei. amm .ì:-T: »/..»’::»* :io.» n-» 
tev.i »,» t 'ip.ii's. ei q leste » »is»->’** In 
»•”.»,òr.- mette .uhi”: .e l orditi • d<-. 
j-»i: n»» !;» n ‘mui.i ei: u i e o l-u.i l'.;-- 
ei. «il»»: no.arinm» .»’r.a. ni.e ri»*.-ve .m 
mceh.it.iiueM'.e n..i .mi «nato r.cii.a 
:iu> <ia. medico n:o» »- di", c 


'(-. visto ci».- ne*' , o.ilion». ':uo <ia. medico 1 ) 1 ,n .- de*. »• 

:s»-.('od-» et»-!!'un.:a Mira- • va:». e..ur<* la v»-. ;• A 4.1 itt. »c una 
; diretta da Calammo. c,».i |.ctter,i d>*. ei rett»»:»- d»-.l »m:ta Mn.i 
nert:. ren/a sbarre ... <• t: -- M»aa* dici» ara Mi.- „ poiché 

'a .etti d: colpe*»»/!»»:!-* io- ] l'ospedale ha ani un conati.ente 0:0 
lor/ai s. stava preparando | ». no.anuao’titni che busta c aratila. 

‘t/uesla direzioni' sanitari 1 ciucile che 
mi.* ito dei e olisi-*. »> ei ■ 'a soni'ila rii cui fii’nin "listi a '.ione 
/.mie ne: coiitront! dei i»:»> i può ri-, po're pc> Ottawe •itemi!",en 
«lornalmente* veniva:»!» si». !'<’ secondo consulente 1 etnia men 
utt : tfi: euperu’or. dell'un. , sùniente utihzuitu p, r ’i piiaumentn 
1 e i a de! res’o 4 .a nolo ! eh’ lai ori ,, ri; i/ener, ih pnniissona 
n.sm’iiej;- unito di oppors . 1 necessita la cui mancata esecuzione 
Gabriele Mina.e. so. :a.d»‘ |(» la cui non ai 1 entità tornitura ria 
che ne.n a caso, coni - 1 - . aiutino in poi ha (ietenn ■ nato ne: re 
una.mente* <11 Mattino',, j parti situazioni n/iewco sanitarie ri: 
< 4 : 0:111 d: tensione e !'iis j arate carenza o rii ceri, e propini pe 
iile»* di N.ipo!: per 4 Ì 1 sti- incoio ■ 

stato con ìtaeh issi ino aar ; j_, popuca de..o sta.-»:»» .o.-tant.* 

1 da diclini di pendei t : a j mente de:.un»..ita eia. PCI ne! con- 


' SALKRNO — Sniocear»- !a 
I «ravissiniu s!tu-i/.io:ie ere»»'..» 
i si ile! set loie deU'edtli/M eco 
| nonne .1 e pojKilare a y.»!et 
, no epie.s'.o l'obiettivo delia 
nanhesta/ione ci 1 ieri, ma i: 

! 11.1 enti uno !.»l' 4 i»:ssl!n:i Dir 
tccipn/ionc di cooperatori e 
ei. eontadin». di rappresentanti 
ei.-lie for/.e politiche di siili 
; s'.r.i. inde:tu daii'us.soci-a/io 
! uc L't-iirr.ile eielle coe»p'*r P : 

! ve-, dada nuifcdera/ione t»«i 
I pelativi- t‘ ei.tlia 1 - 2.1 1 topi* 

I r.itive 

; Da e»’tre > anni pe: i unnio 
i i».l.siilo delie <4. ini te ciu* si 
! Mino succeduti* a SaVrno » 

1 in discussione' i.t c.i'tru/ione 
I d. '.tf inda van. 4111 liliali 
| /:.»!: cne pri've'douo un pupe* 

; »no eii UJ intlaUti» »* i i po- 
‘ shni.P.à d; r» ali//-i!C p;ù d: 

| KOo ade-ai nei qiuuta-r: QJ e* 

1 Q4 -Su ep.U’st.i ica.tò. clic ilo 
| \t-Va uoCalt* ad tino sdluppn 
ì complessivo di circa 2 tniia 


Martedì e mercotedì un convegno regionale 

Elementi di novità per 
i comitati di controllo 


M.nu.e 


protestato ni 1 jiul.» 


: co.is:4..<». »*:1 aveva scritto una .ette- 
! ’ .i a.-s.i: dura a propos.to di una se¬ 
nilità clic aveva vi.-’.» lina (Incus 
ì sioue luci c ma superticaile. appi ei» 
\.siiiiatiru c i/naluni/instica. . .’»* tette- 
ire diri prò!. Catapano contendono <1 
mio arri'O (lene sacrosante lenta e 
inchiedono una trattazione approfitti 
tri ita e responsabile... Persistendo per 
itfitesta strada e indubbio che si 
I di rebbe una er/-; (/■ nirolazione »• 
■ di repressione che ita-'fona crebbe 
■'ospedale ni (/naieo.sa rii meno di un 
! menci lenoni ,0 >. 


pr.ipr.»* 


1 el:c*nt*4.an per 


i .stulio lOinun.il»* e p.»u.a citta »* un 
! data av.»:P. pr.ipr.e» cosi. assii:i/:on. 
1 eltentei.it’i per !»* (pi.ili . denar. non 
j mancavano mai mentre .-e n«- lame:» 
,t:iva la tn.nn an/.i p»*r tutte !»* a.t re 
; «-osi*, veramente ndisp/.i-abi!:. Ad»*' 
i.-o vorrebbero cin- eiu.-to amia.”.) 

: continua'se. ad Aver.-i t»itt; sanno i 
I noni, de: meda. »*io .< et.'Vono » en¬ 
trare*. «* : vari 4iad: ei: parente.;», m 
senso stretto e politica, con : re.spon 
s il)..i eie.!-.* sf.lscuo e eleii.i scanda’.O 
sa jfstion»*. 


Eleonora Puntillo 


Un centro tradizionalmente agricolo è diventato una « cattedrale nel deserto » 

Pomigliano tra novità e attese deluse 

Una delle pili grosse concentrazioni operaie del Mezzogiorno • La ricerca di un ruolo produttivo individuato con precisione 
L’esperienza della nuova giunta -1 collegamenti tra fabbrica e territorio - Il travaglio della DC - Nuovi tentativi di aggregazione 


due sedute consiliari 


POMIGLIANO — Dunque, è vera l'immagine di Pomigliano D'Arco apparsa qualche set¬ 
timana fa in un servizio alla TV? Fino a che punto, cioè, un centro agricolo del Mezzo 
giorno può essere trasformato in un moderno centro industriale? Quali le conseguenze? 

Da anni si paria ei: Pomicila»'» (l'Arco come* uno dei più importati!: centri industriali del 
Me/./ouiorne». ed e* vere». I/Altastiti con i suoi sedicimila dipendenti costituisce il ; un»' 


DA ARZANO UNANIME 
CONDANNA PER 
LO « SCIOPERO » TPN 


delia concentrazione operaia di questa città. 


1 .swi.t’n» ufo det'ii avventurisi; elle stanno m.m 

dando ah > - bar.!"! »> ; lavoratori (ielle Tram a- Provinciali 

e«ci r.i's-.irdo 't-i.a si:i^!ii»>//<» elle colpisce s.»prattutto 
: iaviira’*»'' :>-.:ie!»»iari ele-iia provine a. Se ne e avuta una 
riprova ini e-i.i.'iuia» comunale di Ar/ano. tl«>\<- un e'ponen 
t.* ei» m.’C’ - ; a io u.i i-.’hf't.» adtiinttura Li pree-etta/.one*. 
pre.-e ut imi*» un eirel. -» de! morn»» ne! quale, a nome del 

>uo cr-apn-i. >ti-4<n. ;*//.i c»i:i severità i'a/io:ie • '.-!v aiteia - 
voluta d * v.iv ari: della l'ISA 1.. 

1! colisi4*:»» ioni.Male di .\r/a:i*> e o-.-upat»* :n duo 
sedili-.* de.’a s.;»ia ’e-iee delle TPN. e-»i ha aneli.* pubbhcato 

un v»>!int :i*>. et.sfr i»u:te> alia »utt.ulma i/a m migliaia eh eo- 
p..-. nel C’.i il-- s* 1 iv 1 !av»*rator. el»*:!e TPN a far r:en 
irar»- !»- .»*.-*» --t e»-»! .ih»-»* ei»-..,» »■ )”:*ett.i e res:».»:i'.ti).le 

tratta’:', a vo.la» .tic. »■ ad a4::v ::» modo da ottenere in s»t 
’l.dari'-'a — 'i»»u 1 derie»» »• : «iraniniat:e: d.'au. — »l: e»»l»>r»' 
\ iu- ii'.»:** :n-.-/ -i >. 

* Nella seduta onisiii.ire è* stato fennann-nt»- respinto un 
teaìativ.» eh piove» *e»'i» fra pubbìte»». e 'è avuta luna 
nnn.ta :ni»»r.’. > ad u 1 »'rd::i • »1-,1 4 :»>rn»> e»»'i» orciatii fra : par 
tu:, n»*! (ina:»- s. invio a ;>»»:'!»• fme allo 'C.op.ro seìv.iii^.a 
» iu- v:»*:ie attualo . » tre fasi * 4 : 1 . 4 .orno. :»r»»;»r.»» n.-l.e ore 
d; ma4tf:ore utenza da jiarte di lavoratori e student:. con 
M»s;>rns:o;ii oi* :...,4:u:i4'*';' > !«■ ir.- <»r-e ;»*.■:' V'»:ta 

Nel di!:. tt:to « '-.ito 'Ott*»l;:ieat»i da molti e ile. 'e l»*4Ìt- 
t;m 1 tino » u:i':dt 1 ars '.a r.»"i;e 'ta di una p.Te,|aa/.o:i.- '.1 
lavale ene r.dtK.i » annuii: :a d:ff<re:i/.i fra impellati -ai 
qual: spot’a i») mdt .i-’tia »-»*:v. t-"»- dal.»- prtuedent. animiti: 
Mraz.on. v :.»-.ite.ar. ea imieristian-.-' »■ per'»>:ia.e \ .. 142 .ante. 


uto alia citt.ulai.n/a in nmiliaia eh eo- 
:*.:■'*» 1 !av»*rator. el»*!!»- TPN a far r:en 
ut-il ah »-.» ei»-..,» »- irretì.» »■ resn»»:i'ai).l»- 
»■ ad . 14 :!'»* m modo da ottenere ia s») 

• ne»» »• : dramniatic: d.'au. — »h e»»l»>r»> 


\ at- ii'.t: 
« Neila 


'tato fermann-nte 

nubbivo. »■ s'e* 


respinto un 
avuta Lima 


V tPli 


flou accettai);!c e la pri-t» '.i ea.' »l -in » '.:» * v»-:i4an-» »»irr; 
spis’.i ur»>ss; aii:v.e::f. salar.ai. 1 i.t CiS\I. -pretende sabit-.» 
l)!»2»vi i:.-,* ni» *)si;. :».-r » :.»<.-.in»> li.: l-.-n l 1 »«-i rre 

sp »:i'.»b:»mv ; »■ : rator; >. .* »i i.i »r: »i •■_:». trattai.v.t 

5 .il »«-.'tratto 

l/azione a»viT»tur:*l!ca »ie.la tor’iia/;.»:ie .rat»»aura il*.-4.»*e 
*: (lava e ai!a destra I>C 1 è- 'tata 4:.i duramente de:v.:re:.ita 
al sindacato unitario d-euh autoferrotram ieri »*. he. ui.ist.* 
niente, fa rie ntrare la perequa'ione salariale fra : ;va*.t: 
pili importanti da trattare 1:1 '»'de »i. r.nii-'vo del <i»:itratfo> 
e viene condannata amile .11 tri tn.imi'esio de! PCI 1 !k- ir.»!.e.» 
la strada del co:i'»»r/io fr.i ent; Nnaii per la r.strati.ira/ un»- 
f la efficienza de’.l'azienda el. tra-tj>*rt.. Al e.ir.'.trz; >. 1 ' e a 
statuto è in di.«cuSs:»»:ie al c»in'iuii»> ;:r.»v iiv iaie d: Nap»h. i;a:i 
fio aderito U~i aleuti! C*»:iv.n . »' tra 1 :»r’:n: \:vam» 

AI consiglio comunale d: Arzano 'on*> p-rrv.'ntit: numero^ 
ordini del uiorn») dalie faDbneiie. sottoscritti un:tar:.i:ne:it*- 
da: eonsijìi e da; la» oratori l'itiam » fra ui: altri qu.-ll; eìe'la 
< Lnnv.nnt*»: Mer:di»v:al: ». della « Bit.ileo . (!»■'.!.• i Mernm 
ter ». deha IPM *: in tutti ; d»>eii::ic::ti 'i fa rii» vare 1 ! Gravi¬ 


la nella fabbrica -- per Imi- 1 
un tempo ha creato molte at- ! 
test*, soprattutto tra i Giovani. - 
O.UUi è molto (-ambiato - . 

\ei»ifo!io al pettino 1 nodi 
deila mancata "jwlitica del- , 
l'uulotio”. <!»■! colleitameiito • 
di c|iu*.'ia città con il resto » 
delia re 1 * 10111 * Certo Pomi 

uliano e la /*>na nolana bau- 1 
a»» subito una svolta. 

~ ha presen/.a eh una f»*rte 
e»MU-!*ri!ra/i»)ne ojn-r.ua — 
dice* Franco Tr»»uu seurctara* 
della st'/ioiie del PCI — ita 1 
f iuto per condizionare [Misi- ; 
inamente : pr»>c»*s>i |j«»!itn i ». : 

>.Anciie la nostra presenza 
,n allimmi't.az:e»i** :nter- 
r»»:n:v Saverio Tr.» monta no. 
;tss»-'soro comunista a! Comi! 

— M * v ozi tallio »' :’. fratto 
ei. epaes’a mutata r»a!:a so 
c:a:e >•. Pr»»b!e;n. ver.di. < 
iiui-v: .'<’i>iitrara* ■■ IVr a! 

»ti:i. aspett. ia no'tr.e <• tta 
-- 'Ositene incora i. < omp.» 

_-» tu Tr.«n:m tu no - è hi f»»to 
4r.il a po4u:i»rata d Na;»o!.>*. 

. RispetW) .i!.V..vapaz;one. 
ad e.semp.o - afferma N.co 
.a Pnicrano dt-!la I.eua dei 
»i-'iveupat: — ile*, r.wild.eh:a- 
.u»'* per Poni.aitano un ruolo 
preda:* .vo cne- parti- da'.ie 
n-.ancan/i- e dai.e :i*.'P»»ns.ih.- 
,:;.i de-i.e :v,i.:i-.' pa/.on sta¬ 
ni : K .» .—spr»i»s.ia ci. i- 
!'.*-.lia.'t. :* Stato »: 

q.ie-ta ..'ita uiatlrit. I »:’». 1 
tiOlXHl p» 't. ei » ’:'.»• (io 

’.t Vdì'iO •* ‘.'.’orr.o «i.. 

A fa-ud -la-.::«» «reato m.’: »• 
d» iU'-.oii.. -.1 p.-st: :i. iavoro 
». '«»::»■: -- eiv.-no . cLs".’- 

» tt — n.soana -'.i'-».!e 


v -.mi- 
«i-I.e t.i!»:»: 

M » .! » 
-:»'. ha’.»* . 
::»-» resterà 

aim: d. b. 
t’< ‘!ìl . il vS«t 

.r.or.tàr.o 

jt/f .^ì'i 
J. .tV.-.T ; i * 

■'Jii. ci. :i: 
\ or«»* vL". 


p.o.lii’ 4 '. •) 
>r tuie p»i:i:: 4 Ì!.»ni s.-». 
i.à’ec» »* -ou» «1 .:* 
a qua mie Potuta. : » 
a un pe.o »j. .'-.nappo 
■ ma '.«-ato’’ Dopo 
la’Ta-4'..e poh* .»■:.< — 

.. » icr.j.iaai.- Tra 
— ti 1 -bb..1:1:0 e»». : » 4- 
ih.br. »';:»• -1 -omnia 
. .arr.vo .. ..'A.fa¬ 
ma! a di nuovi !.-» 


d:sau.»> dei lavoratori, e 
prov» vatori. 


; (i»>eii:nc::.i -i ta ri!» vare 1 : urav»- 
condanna duramente l'az.•»:;»■ eu-i 


Ma « »'ll’.e IH-.-,.» li» e ;« 
' : ttad.r.. pO.ll.4-.ane-. 

ivo.-a’or:? .< Intanto -- 


MOTOR s.r.l. I INNOCENTI 


* ^ _ Concessionaria 

16 MOTOR s.r.l. I INNOCENTI I 

io Nuova Di TOMASO 

è in esposizione presso i NOSTRI SALONI di 

Vìa Generale Orsini, 39 - Tel. 402828-414874 

L'auto ancora concorrenziale da L. 2.394.000 IVA Es. 


! v.ene h rompa uno Trouu — ; 
: un terrano favorevole »* co-t!- 
' tu.lo dal fatto che dopo due 
anni di presenza nostra in 
! amministrazione, f.ueiamo a 
, desso !o sforzo ci : !<-uare !e 
! .otte* delia fabbrica .»! ter::- 
: torio ). S: scontano ritardi. 

' una massa di opera, non tuffa 
! residente su! tenuto;-.o d. P»> 

• intubano, ma resta la urani- 
/a eit arricchire comunqu" .! ' 
rapporto fabbrica - ternior.o. 
Cti.si pi*r tessuto ,soc:a!e. 

. suo: rapporti con .1 mondo 
produttivo. C’e qa: un forte 
1 numero d: 2 : 0 van. diplomati 
: «• laureati :n eerea d: prima 
oveupa/.on»-. elle v.» assumi li 
do una propria f.sii nonna. 

■ ri.amo alca.lini. 11 .»;; verso 
una partecipazione effe::.va 1 
de: Giovani aiie sceli*• poi !.- ; 
» in- c- l'opinione de! conipa 1 
ano L'-40 Bastie -ezre'ar.o de! 
a FOCI 

Non 1 n. 1 r.eano da.tri» <-.»nt»'» 
tcnotiien: di l'nurztn.izto-.-' 
-ocia'.e. Una recente rtrerea ! 
~C<‘ O.D2UM ìlii (’ÌIP <’■ 

■ s.ste a PomtGl’.ano. adden-ato 
ne: cent re» storte o. aito nu 
1 mero eii lavoranti a donue:- 
1 .«» -' Lo svi.uppo Olle :ia 

o.to Poni. 4 !.ano :ii questi an¬ 
ni da e Kosir.i C'e!r»> d-.-ì 
LUDI — non ila trovato : a 
le mas.— !t-:n:n. 11 .li un.» r.-po 
sta nr.med.at.» -al p.aiio de"*.- 
b.it’aul.e » .vili »• della p.irt*-- 
» :;.x*. :it »• Per ma n 4» • io 4 :.»- 
v . at:*.-44:a:r.vnt : ci th.a-U’.t «• 

.na-ouipr»nstc-r.e Iu» DC «-.e 

:i.» -t-.r. »re irr.v.ito a Pomi 

4 ! atte -.-•ia -u.« re'\..f«»r’*-. «• 

f 14 4'. *’ alluma..; * »* d«‘. ’U”o 

i—r.’e nono-tante : .-ernia 

-.» : ci;-'.!*- alt.me »- t-/.n::: 

.<!,» '.e. fa -- -o-’a-ne 

i.-r.» :! e er.pazno Tuniii.it 1 

:;o — t- elle !.» DC pi'.r. _.:.» - 

» :.»■'■ . t «i.t.i ! « p») a »ìt-; p»-r 

j -.ma44.. nm ila altri- <a:te 

- »i.» 4.».:-a.»-. Pe. : e-ta '..» 

1 ..da ’tl’t.i*. a p. < ' - pet ta ■ 

I ef. a 4 4 :i"4,if*- a. _*i-Vt-;*l»» de. a 
» 

t « .”*» : ut t -.- .*.- tor/t- P«»..t (:a* 

» iste a *o.np.er»- uno -fi-r 

I .-»> d r •tiiii-.-iint nto *' Ir.t.ii'fe- 
! tm.i l'ppr'.z:r.;:«- ao-tr.r’.va . 

; enta e ir.a.to t ra v » aliata a 
' DC « e.\a eì :n.»!l.tv-t.» : .a eia 
; n in» :i. d» -. »ipptoi’.e pur 
' ::» :: *:.i'et:io 'atta -a.» pr». ■ 

; .-en/a a.ihnterr.o d*.. mo.. 

. n.en’o d--. .»•»o.at»'i.. • 0 :.;- 

| appare e eia _• t ; »»-.’.-. 

j p:e-*.-:» .i de: (IIP a h rf(-.::»> 
«delle faobr:<-.’>- eie..a /olla 
I Ma himpejno dei lavorator. 

» d: Pom. 2 .ia»io e .-tato rivolto 
I a costruire una rete denio- 
j crai.cui di rapporti pohla.; fa 
1 rendo fare un s,i.to d; qua 
I lità alla classe opera..» poni - 
J 2 l:an-“.-e. Andare verso una 
; mairz.ore p,«rtec.p.»zione de. 
lavoratori e delle forze soc»a- 
1 : alla vita attiva c«\.a e.tta, 
da»ido io spazio necessario .1 ‘ 
tutto quelle in.z.ative «:»e n.e- j 
Eeono all'intern»'» de! mov; j 
mono de; lavoratori. Cosi e 
stato in quest, u.t.nn ani», p-’r 
l'apertura d. un nczozio . 
COOP e cosi sta diventando ! 
027 ; con .a cost.iu/.ono de.le- ' 
cooperative ed.liz.e formate 


. LWifasud — elìex’ Bia.ttio Panici», che lavo 

[» Tro- 4 U — ; tra «!: opera: della zona 
ole »'* costi- i I scuiii di nov.tà rispetto 
e dopo due al passato non mancano un- 
nostra in ; che ne. i-.impo delle »:n:/.i:it: 
facciamo a v** soc:al: pre-i- al di là tic-. 

: !e.2arc le 1 cani eli: delle- fabbri.di»- » io 

ra al terrt- aie m. eia»- i-»i Gruppo di 

no ritardi. ziovan. ci*e con a mtistc.i po 
ri. non tutta polare c : caiit: d. loti.» »•;•: 
[or.o d. P»> 1 callo ef. far comprendere qua- 

I la tirati»- .1 rifle->s. ilcaat;v. ai»l>:.< avu 
oniunqu 0 .1 ' *o .1 pr»>,-essO affrettato eli»* 

• terntor.o. ha subito Pom-ahano :n fiorili 
ito sociale. aulii. Alleile h- tonile - (Lo" 

II .1 mondo Bo.-ar.a ciclI'UDI devono 

i: un forte o.trart* ai que-to "aioro for 

. diplomati 1 m" ei: spinta tr. av.rnt. Ma 
a ei; prima •''»• ancora tno.’o da l.ii'e 
.» a.i'Uiiiiiv f h' vero - » (M'\udr :1 

si» nonna. «-o.npaano Trozu - se vo2:i.i- 
i.iiai ; verso :,1 ° V-vendica re un ruolo d 

4 t'ffc** • t * ver '° 
celi*- * poli.- ; '<YTo denir.-r.it :co >* 
de! oonma ! Lo sforzo , a, : no-t r») p.n 
,. t ,. i „ 0 * ’o -’a »-oaip.cntio in qu-sfc 

s»-**..i :,»«.1 •piirontand») una 
• ^ . -, • nia’taf.s: ma e.ttad.n.i v ie*.*- 

..r, • r...ine.are : . 11 .v.t noi.:.«a 


«io ’at-« .e tor/c po.n:~:»e 
" social: .« ano -forzo un.-a- 
r.o per s.i.ierare def.n.tr.a 
mente . .mma-’tiic cii\lu "*at 
■t-dral« nei ef-'Crto". 

Nunzio Ingiusto 


■ni.iman 
po'.n :~h«- 


ì eeiiiifiìi-ssivo di «arca t! mila • 
j a lei' 42 .. !«• amm.n;strazioni ! 

. comimal! presiedute dulia DC ‘ 
liunilo «localo pei var: alili: ! 
1 !,t carta eie! trionfalismo pero ! 
| n:--n’e -1 c fa’ti) petvllt- que 1 
i .-ta ar.ivt- -ìtua/tonc pote—t* i 
! e-sseri* sl)’.()cca!a 1 

1 ha !rie-sf)on-.il)tli- ci>nd<c;.i ( 

• dt-he «itili!»* de. d»*miac:.il** j 
i con forza ne vai': .uitervent: 1 
» eli ieri mattina, ila tatù» si | 
| <he si creas.-e un artificia'e » 
' divisione in» 1 contadini prò- : 

• firietari dei terreni da c.-pio 1 
j pria re <• 1 cooperatori A! pun- 

1 to : : 1 i«ii »'* arrivata !«i si i 
| tua/iom*. .saivMGu.ireianeio 1 ! 
I 2 » ti.—t i dir.::: eie. eotiteidmi. ; 
, come !ia detto :! prò.-:- i 

, dente della leva del!:* . noi).- ! 
: rati ve Amedeo Naddeo. se* i i 
: Livori non m./.iatio sul»-to vi è 1 
1 i! rx ilio elle i t-naii’iamenl. 

; vadano perduti Fra questa !a 

• :'--.posta eli»* frali no cercato di , 
1 date !»• tt centrali cooperative • 
! »• ; loro coii.sor/t che fian io j 
! indetto stamane la munite- j 
! stazione. 

. Di ! ionie* a epiesta tmnor ; 
1 ’.ultissima ; n/iativa ancora ; 
: una voliti abbiamo dovuto r»* ; 
ì zistrare l'assenza del sindaco 1 
(ian'assemliiea mentre i'a.- ; 

sessore repubblicano. e!o;»«» 

; numerose pressioni. «'* stato * 
i alla line costretto a preseli 
! tarsi a’L'assemb’.ea Isi citta. , 
i »- (lue.sta ne e una ulteriore 1 
I prova, paua un duro scotto a ' 

• tutti i livelli per lo .sciagli- ! 
1 rute» esperimento centrista: 

! mentre con vane manovre si i 
! impedisce di dare finalniet; ; 
re* il via alfe costruzioni de*!- : 
.»• case economiche e popo • 
ian. ia stessa Ime* potrebbe * 
i ioceare nuli stuii/iamenti pie . 

visti n«*l centi'»» storico per | 
: la lt» 7 . ■ 

: Agi» interventi eiei compu 

! unì Amarante e Cacciatore, e J 
■ ei: Giordano ei»*! PSI. sono j 
! sequiti quelli di un contadino • 
; »*he ia parte dei proprietari 1 
» deile terre. <!»*! compamio - 
; I.ambiase de«ii edili e del i 
seGretarie* provinciale de!- ’ 
i ia Fiileu Franco D'Aeuilto. ' 
i Cacciatore a nome eie! urup 1 
po comunista Ila ami.ine: ito 

• i-iie i! prossimo consiglio co 1 
i tutinaie. convocato per il gioì’- j 

t:»> li» e 17 . avrà all'ordine del ! 
1 «ionio la questione doh'ed:- j 
' itz.a ei’onoinica e ]x»po!are. | 
I Per sindacato D'Acunto e 1 
' l.amliiase fumilo annunciato : 

ano sciopero di cate-Goi ia da ; 
•c.’iersi nel corsi» del mese su! j 
I problema eielia ripresa dei j 
I settori* A conti fatti, una voi- '• 

! :a sl»;oc«-ata la situazione n»'l | 
1 ci'.i.ir* ter. QL* e Q 4 s. iiotrebla* 1 
; Innestare ut» investimento ; 
; complessivo s.qK-iiore a: .70 1 
| rn-L.trd: Questo potreb'oe es- ; 

! .-»-r»* i! primo esempio di liti- , 

! liz'az.one concreto dei resi- • 

: (in: pa.—ivi. 

: Nella stessa "G.O'.la’«l di ‘.el’t 

,r:a de!t-«a/:one composta da '■ 
f Naddeo. da aietin: asseanatar: ! 

»■ eia'.'.‘assessore Conte si 1* re ! 
. r-ato :n prefettura. Intatiio. • 

. ix-r martedì prossimo <* con ' 
• o.’.i'o p:'"-sta la federazione ' 
eie! Pril h mcotitro de! pur*.ti ! 

' «ft-niex-ratte: ;*->- dr-eutere !»’ , 
proposte pre.sent.ite da': PCI 
stilla .situazione sociale e oc 
i up.iz.:or.a ; e :n divers. punti 
d-.*..,i -provincia. 


; Si .'o.acni marit iti »■ mt r- 
| » (pedi ,(on,c atei turno etiche 
1 in ai :hi paite del ciioniaiei 
1 un coni eano sin problemi 
I (Icli'oidniumento lecronale, 

; specie per i/uel che ntriurdu 
1! ruolo ria m 'attuti rii con 
< ttolto Suti'cspcncica che sta 

■ si nitrendo nei comitato ri: 
i io "trol'c ri: Cosci ta ubh f U'ii> 

■ t,t trito alcune domande ai 
j 1 omiiuirno Amido Jacaz.i. 

I -- Quali sono le tue impres- 
; sioni dopo circa quaranta 
1 giorni di atticità? 

, A me semina sostanziai 
j mente positivo questo pruno 
; a»v:o ed interessante il lavo 
! :o «-In* s. eompa* »u*l colu ta 
1 1". ri: -’.e |iii:t.i!):l(i avalli, u 
1 11.1 Grossa butt.iG'.iu n»*: ah 
j fermare .1 <i:.:t:o -ahn auto 
j noni::» eia par!-- de«i. m! lo 
1 cali, per rnoortare ad un .1! 

I te. 4 G:a:n«-!ito meno «-eiisono e 
» ( prejeti ./:c controllo -u 
| > 4 li at!:. :x'’.' nuporre a tutti 
1 :1 r.spelte* dell'attuale. a*u-!n* 
; .si- careine normativa ni ma 
i ieri»», per fa:** .11 modo elle 
! siano ver,»meli!e . «*oi!s:gì. 
; comun.i!:. .spesso esautorati, 
i ad amministrai-' io nostro 
! città Mei in questo sensi» m: 
i .-ombra che l'attuale coIIog.o. 
| s, .i per !.» qualifica e filli 
. pemio el»*. s.ioi compì tieni ; 
t eh*- per la chroz.one del suo 
» presidente lamiiello -. -t.a 
• va! :d.i men te i|ua'.it.«’a*uio. 
j Basti pen-ar«* a comi* :.tpi 
1 (lann-nte e stata definita la 
! delibera del pano ti«!!a Ki 7 
! !»(*;■ la citta eli C,ts»-rta. deh 
1 bora elle poco !«mpo piuma 
! era stata annullata c'»»l ore- 
i «edeti'c colle4io. .sollevando 
, ta*ito sdeano e scalpore fra 


. i p.n.i'iu* p'.ibbh.-a 

Quindi non sono giuste 
le critiche, talvolta anche vio¬ 
lente. che sì rivolgono al co- 
mitato? 

Vi »• qu: i.»:.i p.t'i's-- eti-:«»r 
s < e.)e de taft.. \ »>' uta «ia .» ! 

> ,1:1. a munii Pialo: . lo. .» 1 . 
sopra! ! . 1 * : -.1 li» - :i 1 »•»•;■. -4 ai: , 
qual. :' te. -allo su «-omita! 1 
1 »' .oso iì.-.t l)a»-a .,» le.»» 

inali» .m/.1 di cor,i 4210 > 1 « : n.* 
4.» re i ' » ioli dova’ o «■ el \ n 
onta nel pone lai»- .». »i.»i: 
tel: «mo II «-o.il a*«> ha 
«'empito « 1 . esaminale 4!; alt. 
«- !» elei.ber.iz.011. e i - - _ r 1 1 ent. 
«•cab: .: annulla m .ì 1 »-gi! tuni 
o il»- sospende la i-s«.u’:\a 
pe: n.-iued»*!'»- eira i" m«*nt. 

Altro non può tar--. Non può 
-osi .nursi a gì . <imm.n. -t : ut ori 
.Oca!., n»- :utcGi'.iri 0 parte 
/ oliar*- '»■ delili»-!»- I-f per 
qU»*sto i-iie iii»i pilo . .-»•«•: tar 
si il metodo ti co.oro ipttiso 
a4!. amili.ni.-.trator: del'.'ospe 
«•il»- ps.cluatrico eii Avei'.-.a 1 
<iie manovrano 1 p-opz: d: 
jiendent. per m. 1.urtare oc- 
i’il!»az:»’*i«- d»*«l. ut I .«•». ta:e 
pisani- pressioni, un are de 
.‘‘Gazioii.. r:voÌGer«* mula»:»' 
Questo vuol due »-ontr.fiu.r»* 
ala coli!ilsioii" ei»-. : noli 

<-:»*ar~i de«li ahi»:, tare lo 
scaricabarile, non assuiuer.s. 
.0 proprie responsalulita Mei 
tl 4.» l’alare. :n definii.va 1 

propr. ammuiistr.iti 

Ma per la questione dei 
133 straordinari di Marciani- 
se. che hanno occupato l'aula 
consiliare per molti giorni ed 
in favore dei quali si sono 
mossi anche i consigli di 
fabbrea. come sono andate le 


; cose ? 

Que»’,o »• uno ei»*: p;u allu 
: «■ il.»ut. esempi ti 1 malcostume 
» el. eìi-terii)!»- 1l.e11tcl1.sn10 
< »• ..,1 IH.’ >1 prov.ile:.» eh Ca 
-er’a Da .cui. • pe: alcuni 
»-.» -: .uhi ri” tira eia li) anni 1 
«i-* i : » • » d»v > io 1! lavorator: 
c-t.nane» 1 .» !or«» opera in 

inolio .-.il'a.ti 10, sen/» .tss. 

-■ t» ! 1..i senza neppure prive 
■> re 4!. aS-.» s», i;,mi;.ai 1, 

• eii.-.i ,» Vaila «arun/.n o.-cuf»*- 
•'>'iia « i siiui.n-.it. avevano 
; uovo -i modo «lUs!») l,i so'.u 
. /iene ei questo problema, ma 
» ..1 4.unta comunale demo 

' »: si lana »i. Mare..mise levitò 
una d -ma«o4,e.» soluzione di 
tiir/a. nac»-»’! ta iiile mnnis 
-one immediata eh tutt: ne» 
itici, .incile a il. sopiu elei 
l'il.ii'i! pei sonai:. de«!i ac 
1 »-(.rd >m.»i.-ah. d»-l!.( Vggc c 

; s.-'.ente riu.-ci'ssiv: contatti, 
d.scusn;, iin-ontr: »• cica 
1 r.nienti ha»uio portato. .11 po- 
i »-h; 4:0:11. a sblocca«i* la s. 


tuazai’.e. n--l rispetto eio'le 
tal: ehspos./.om a’«is.at. 
ve e con ampa sedei.stazione 
«ie. lavoratori Questo e un 
emb'.em co e.senip:») d. 
«e»»!.ed»,);-az.mie * tra comitato 


»-d ente lOi.ili*. eon pos.ttv: 

I risultali. 

Tutto bene allora? 

Neppui e p«*r alea. 11 si 
; stem,» attuale dei controlli 
| «(importa eh p«-r se stesso er 
: ron e valutazioni diverse 
j penile' troppo farraginoso 
i nel!»- p:o.-eclure. soffocante 
■ delie autonomie locai:, eli 
; sper.sive» n«*ià* istruttorie o 
j ti oppo spesso colli lucidatoi .<» 
! nell»* divisami Ad i'giu sefi.i 
1 !a de! comitato de; (fa seri a -u 
i esanimali») dalle ’J.ìO alle 300 
I eleiiberazionr quale* seno 
1 «-oiitrollo può operarsi? Come 
Pilo aversi uniformità di «:u* 


«Grave decisione» afferma il consiglio comunale (l/u ,,lun[io !wn \ n 

J ■ * massimario'-, un minimo d: 


Avellino: dimezzati 
i fondi all'ospedale 


AVKLLINO -- lei. ser.i .1 <-«>n.-.:2..«> comunale ti. Ave. 1 .in» I 
lui votato, m .1 pentirà eh .sellata, un tirdm.* eie. > 4 .urite» — ' 
ptesentato dal compagno Btoiuii per il PCI. dui compagno j 
lanini//: per :1 PSI, da Bzlhzz; per .1 PSDI o da D. Nunnn 
per la DC -- con cu. s. protesta contro la dee.s.olle della 1 
«rann i commissione regionale iquellu salutar..»» d; detrarre j 
tond. per tre mh.ard. ah’cei.'.z.a osiJ.*ela!.era deìl.i e.tta 
dì Avellalo. Questo :1 testo deil'ordme de! giorno — a cu». ! 
si» richiesta de! compagno Giuseppe Ruocco. consigliere comu ! 
insta <■ stata aggiunta la iM-ccomanda/.one a!l'amm:n:stru- ! 
/ione d: procedere alia cast itti/.o.ie di un.» commisi».one cons:- , 
h.iiv che quinto prun.» eh-vc .ncontrarsi eon :i presidente i 
della g.unt.» regionale e <•;;»» l«i qu.nt.» »-omni:ss:o,i,’. 

Il con.-.gl.o comunale ti: Avellino, considerato eia* nel j 
p.uno ei: ei.sir.bu/ione d«*. loneh per .1 completamento d;*!l' . 
«*d:i:z.a o.-peda!.era... I-i Camp.»;::-.» ottei»:»:- .37 m.h.u'd: ei: cu. ! 
!0 m.l.ard. e 'J! , ò milieu: lurono «ttr.bu::: ali.» Pr»»v.n :.»- ei. 
Avellino: r.levato ch«* i'o.speeiu..- prov.11.-.ale ei. Avvìi. n » j 
ottonile dal.a giunta rea.onnlc de.la Campai:.» i> in. 1 .irti, e 
1 * 1)0 m.l.o:u: che a seguito del controllo deli.» del.ber,» delle» 

4.unto venne r.lcvata la n ;-«*.s.-.ia ent* .. p.an«» io-.-..- a ppr.iv.it .» ! 
«i.t 1 con.-igl.o r»* 4 :ona!»■ :'. qua..*, «» mezzo ci « omprt. •»;.- ' 
cnmm.ssioiie «on.-h.i.ire. il.» r.«*s.im.n.u » p.-r ,nt.•*-.■» .. p; »»:,» ; 
d. ei.si rlbti/.oue eie. (onci.. .-»if r.u-ndo ah'ospcd.»!»* g.-ntuale ' 
<ì: Av»* 11 .110 3 m.harti. «- ccntermando le .-onime stanz.«»:« »» ; 


! attrezzatura t**c:m*a. una r»c 
- «’Oita d. testi legislativi? 
1 Quando su scala regionale* non 
! »-siste alcun coordinamento. 
! p»':'lome»io su certe questirt 11 
i pari .cola» !. Per non parlate 
; po. d: c o eli»* avviene negli 
ent: OsiK-da!i*vi della noslm 
provnicia. tutti diretti da 
1 grossi personaggi poi.tic: del 
: la DC. Forniture per centi- 
j »ia.a (i: nuhoii; senza alcuna 
j Gara «i: appalto. concor.M 
» pubblici sfili. «-Imiii's! :ni. a * 

! suiizioni clientelar, rru avvisi 
j pubi»'.ri la.volta .nosistei)* . 
, In que »to campo l’assessore 
l regionale alla Saluta. 01» P.» 

; via. avrebb** ampia possìbhi- 
[ tà ei: indagine e di interven 
! to. 

Che fare allora? 

| In attesa eie!!,» ìuochf:.-; 

! (ieli'.it'ti.ile legge nazionale n 
i i »2 de! lfl. 33 . jH*r !.» quale il 
' nostro ;x»rtito ha da tempo 
| presentato 1111.1 -uà proposta 
eh l’- 44 *-. r::»ng>) s:a •i<*tesEi»- 
i rm portar»- .ivant con con 
■. 11/..one e con leez.» ia recen 
' :»- iniziativa de! gruppo de! 

1 PCI per !a mod.f:c.» della 
I legge regionale 11. 4 del 1972 
: I.»*44e cin- ri-ente d**i!a sor- 
! pa-.-ata logica de! centro s:- 
, n.sira «• deil'aii!«)r.t«insino 


(h*gi. Osprei.lh 


:o ni*> ftrt*ih t*< 


d.*ntinr.<» 1 


tip.co di un par! 


Ugo Di Pace 


■a g.av.tà <i*-i provved ine::'»' rii.-. .-»• »«'.'.!« : :nat»i :n s--d«- 
»-.::is i.are p:.v»rebbe l'Ospeda 4 «*,:-.*r.»!« d Av»*»'.:::«» ei. una 
somma «-«isp.etiti e quind. (ir*. i,* p» b: i.t a ei « oii.-egti.r-- l.v,*.!. 
ei pr«-sfa/.or»: san.tara- quinto m no <-<»:np( ’.:.»'»- » cn q. ;*,-..« 
de. :n gi.e.r, ospedi.. reg en.» .. ’a roti -i. con.s:. 4 ..o leg.Oii.i e 
per» he. con fermando ;i p..:»».: .v.» stai»/.amento, ron.ie.)!.» 
o.i'o.-peda'e geneiaie ei. Avvi..in* quanto men.» ei. do;..ei. 
un numero ei; p.is’ì !e::!» eh-. <-.»me «vv.cm* » cn h comp..*ssi> 
(C.i;»cnc »:»na sor:,» d. » ..n.e.» 4.n*.-.-e:'.og.«*a per .! ■ ,1. luto 
.Vn*o osp"d.»!:«-ro p,»G.» *‘»0 :n. a.n. ,ii.'an.;o >1 ri 1 « ujg,’.»■..» 
s« ii.-.i» im-*n;*- .' i». ai» '.»> <i« .‘« »»■•• 

Ne-i si»:* intervento .. c«.mungi;,» It.io.c» fi.» G..i.-’a,i.*-i”.-- 
»'o cr.mr h m*;d,> «i •»!.:.»-ei -: - ei.-.. » V « .Mimi .-.-.«»:; ■ 
— ma non sc.o ri. ei.it.-:. » — .-n.iev: q i-.-s’ton. ci: rnet-gi'i c ei 
m).-:-.ii:z.», tr.» iorr» sire::.«:»»«•:»!•• « r.»:.-.*.-.'*- l..f.»::.. tir. » 

gnnz.one d: fond. <(..'.: ««'•.-p:<•;».» and«*.v.» r-.-ai.//at » '■cr.s'j.Mini-i 
4!. on»: Ospedui.er: dciic prov.::« «. : snidar.»: • amiu.n.str,» 
/;»»:'». prov.!i--:.ti.. quei.e oinr.u «« d . p.»r:.t.. 


g- a. 


:o ijrepo!» *:te (pia*- ia DC n 
(h»mi>an:,i Minor, ma pitì 
qu.iiif.cai : «•■itroil. rie* c»i- 
•r.mii'iito ulte:.ore dei ,-omf 
tate». eoe.: aendo comi’-it! 
(-..‘conti ir.au. lotu/ione del!** 
p ■•■'ide.ize * per tuia m.igg;«»:e 
«’oi.cg.alita delie eie?.stoni c 
;x-r stori». 44* :" ’.'.iutor:’ »r 

.-:)«•> p.irtcc.p.izione del 
il.» .rior s ipp'ent’ dei < o’.’.eg. 
a »• -i-d'.iìc ((-(-.iu ;c,v.ene 

;> r .*■ gnin’e »cmuiia'.. 1. e 
vc.r. 1 «,»•• .»urii/uine di tutti el: 
«».:::».' »: ’ra’o... .»n« i: f - d: 

(|'n ... d: oppos./ione. Per 
fj;:-'-:o »* da lodare ia irnzia 
della presidenza del 
eon-.4.0 regionale d. indire 
<-n.vigno ’t-i 14 e !. r » 



f ima... Imente 
mobili a prezzi di fabbrica... 
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IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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PAG. 13 / napoli-Campania 


In soli 14 mesi la giunta di sinistra ha avviato il lavoro di risanamento della città 


SCHERMI E RIBALTE 




€** 


Oggi si vota a Capua per continuare 
nell'opera di rinnovamento della città 

Nella patria di Bosco, sottosegretario al lavoro, proprio il lavoro è il problema principe - Sperpero del denaro pubblico in iniziative industriali 
fallimentari • L'esperienza amministrativa passata bruscamente interrotta dalla DC • Al Comune è necessaria l'intesa fra le forze democratiche 


Parata di ministri 

i 

e notabili de 
ma niente proposte 

Disquisizioni sulla « distinzione dei ruoli » 
e nessuna indicazione sul futuro dì Capua 


Dal nostro inviato 

CAPUA — E’ la patria d’ele- 
7ione di Manfredi Bosco, sot- 
toseurctano al lavoro Ma, per 
Capua, il 1 ivoro resta il /ii<> 
bleniri pnncipe. 11100 sono u.i 
Inviliti alle 1 in te del colici t- 
mento nel centro de! Caser¬ 
tano. Avo.e un «vinto m pa 
radisi) «. allena, non e servi¬ 
to alla vostiu citta''* « Per 
niente. Anzi direi che questa 
circostanza e stata negatila, 
invece i he positna. per Ca¬ 
pila)', risponde G tetano Trep- 
piccione, il responsabile del 
gruppo comunista nel ion-i 
gito comunale < he e stato 
sciolto e t he dovrà essere 
rinnovilo con il \oto di om;i 
* Ha iasione -- spicca Pi 
squale lorio membro delia 
segreteria delia federazione 
comunista di Terra di Lu oro 
-- prima del boom dell’m 
dustrlah/za/ione la DC di 
Bosco avena il suo serbatoio 
di voti nelle campagne. Poi 
ha scelto l’attacco speculati¬ 
vo alle coste e la gestione 
dell’intervento straordinario 
nel Mezzogiorno come nuo¬ 
ve riserve di caccia per il 
suo avido e dispendioso sis‘e 
ma di potere > 


I E' co-i <he sono nati gli 
! aborti industria 1 . aziende as 
| solutamente scollegate dal 
tessuto economico locale e 
I diogate con il denaro pub- 
i blico A Capua e’e un e.sem- 
| pio clamoroso l'Italeolor. a- 
. /tenda per lo .sviluppo del 
| materiale fotografico, costata 
1 1 miliardo e 600 milioni alla 
1 < a.sa del Mezzoto no, mala- 
t ta lino dalia na.s.na per gli 
I sprechi assurdi ila moquet- 
j te in tutti i reparti, per esem¬ 
pio i, inaugurata in pompa 
| magna e fallita ne! breve 
\olgerc di tre anni « Adesso 
stiamo lottando perche la 
Iw,t Sud. cavallo di battaglia 
della DC in questa campa 
una elettorale non -egua la 
s;e-.s,i .sorte dela P tic o’o- 
M’ chiaro ce il drenaggio 
del denaro pubblico e d-dl" 
nsor.se a lavoie di ciue.ste 
iniziative c hentelan e falli 
mentali, a Manco ad altri spre¬ 
chi. non poteva che c ompor- 
tare l’abbandono totale del¬ 
le reali prospettive di svi¬ 
luppo e di occupazione 
E’ fona* sperando di poter 
trarre profitto da questa si¬ 
tuazione. grave e difficile per 
Capua come /rer altri tanti 
comuni del Mezzogiorno, che 


con sóli 4.000.000 i 
la tua nuova casa a 

QUARTO Via G. De Falco 
difronte 3 V stazione cumana 


Appartamenti abitabili subito 
oppure a novembre compósti 
da: 3 f 4camere,servizi prezzi 
da LJ9.500.000 cosi 4 ripartiti: 
2000000 al compromesso; - 
2000000 al rogito; 

. v ? V 

10000000 mutuo fondiàrio a 

L. 145000 mensili; il residuo 
dilazionato come preferisci 


S.® ed (? subito un’occasione! 

\Hfl DEI M/LLE.13- TJ.,4004Bfl( ! RB.X.) 
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milioni 


PAL1NUR0 


CAPITELLO 


VLLLAMMARE 

DIAMANTE 



i signori Pasquale Lotico e 
Silvio Parente, candidati :n 
degnamente coperti dalla pu 
dica foglia d’edera del PR1. 
distribuiscono biglietti da cin¬ 
quemila lire spezzati a meta 
promettendone l’altra quan 
do daH’urita usciranno ì loro 
nomi, scritti per esteso e con 
j 11 cognome davanti, come pie 
scrivono per segno di ricono¬ 
scimento 

« Un episodio marginale — 
afferma Sandro Ingicro. se¬ 
gretario della sezione conni 
msta — che suona ad offesa 
solo per chi ne e protagoni¬ 
sta. non certo per i capuani » 
Non c’e dubbio, infatti, che 
anche a Capua dal 15 giu 
gno del ’7i si ò messo in 
moto un processo di rinno 
vamento di cui i cittadini 
dono stati protagonisti, un 
processo che qui non ha tro¬ 
vato espressione solo nel mo 
mento del voto ma che è vis¬ 
suto e si è consolidato ne! 
corso dell’esperienza ammi¬ 
nistrativa che ha visto comu¬ 
nisti. socialisti e socialdemo¬ 
cratici alla guida della città '>. 

« Quello su cui la giunta 
ha costantemente puntato è 
stata infatti la collaborazio¬ 
ne. la partecipazione dei cit¬ 
tadini, lo stimolo costante ai- 
l’autogovemo » Un processo 
tutto da affermale compiuta¬ 
mente. Ma non è poco la 
costituzione di molti comita¬ 
ti di quartiere, il lavoro svol¬ 
to dalla giunta per I’occudi 
•/ ione attraverso convegni pub¬ 
blici. riunioni nei quartieri. 

Tutte le grandi scelte del¬ 
la giunta, del resto, sono pas¬ 
sato con il confronto con la 
gente. Per esempio il deficit 
comunale, che superava il mi¬ 
liardo, è stato ridotto a circa 
400 milioni. Un miracolo? 
No, semplicemente una am¬ 
ministrazione corretta e una 
profonda c/>era di moralizza¬ 
zione. Basti pensare che gli 
amministratori hanno trovato 
un conto di 27 milioni di una 
ditta per la consegna di di 
sinfettante. ma neanche una 
delibera e stata trovata per 
giustificare la spesa. Così ta¬ 
gliando sugli sprechi, si e 
potuto potenziare anche i 
servizi essenziali. Un crosso 
risultato e stata la munici¬ 
palizzazione del servizio di 
nettezza urbana; e poi gra¬ 
zie alla giunta di sinistra, 
oggi la rete idrica e quella 
fognante servono anche fra¬ 
zioni da sempre abbandona¬ 
te. come quella di Sant’An¬ 
gelo in Formis. Anche l’im¬ 
pegno. concretizzatosi nella 
adozione di un piano parti¬ 
colareggiato per il centro sto¬ 
rico. per la tutela e la valo¬ 
rizzazione del patrimonio 
storico ed architettonico di 
questa bella città va messo 
nel conto. 

« Appunto. Ma a noi co¬ 
munisti — dice Iorio — i con¬ 
ti non piacciono. Preferiamo 
i programmi per il futuro. 
Quello che importa è che 
questo processo democratico 
di rinascita di Capua è stato 
bruscamente interrotto do¬ 
po appena 14 mesi dal voto 
di DC e fascisti contro il 
bilancio. 

« Quello che per oggi e per 
domani chiediamo ai cittadi¬ 
ni. perciò, e un voto che ser¬ 
va a sconfiggere chi gioca 
sulle sorti di Capua per in¬ 
teressi di partito, un voto che 
costringa anche la DC a cam¬ 
minare 6Ulia strada dei cam¬ 
biamento e della partecipa¬ 
zione pcpolare: una strada 
dolorosa per ì pochi che fi¬ 
nora hanno prosperato sulle 
sfortune di Capua. ma piu 
1 che vantaggiosa per tutti gli 
abitanti di questa città ». 
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La lista comunista 


1. Rendina A. Pompeo 

Avv., Sindaco uscente 

2. Iorio Pasquale 

della Segreteria della Fe 
derazicne di Caserta 

3. Aversano Stabile An¬ 
drea 

Operaio ELMER., ìndipen 
dente 

4. Bolognese Michele 

Procuratore legale, Ccns. 
uscente 

5. Carbone Elvira 
Impiegata 

6. Cerasoli Natale 
Coltivatore diretto 

7. Chiocchio Antonio 
Coltivatore diretto 
8- De Cecio Antonio 

Incisore 

9. De Pippo Farina El¬ 
vira 

Prof.ssa, Ccns uscente 

10. De Rosa Vincenzo 

Procuratore legale. Cons. 
uscente 

11. Esposito Silvano 
Professore, indipendente 

12. Fattore Biagio 
Operaio Pierrel 

13. Frisella Michele 
Dipendente Sit Siemens, 
indipendente 

14. Fusco Donato 
Infermiere Ospedale Ci¬ 
vile 

15. Gagliardi Antonio 

Operaio Cirio 


16. (annone Assente M. 
Teresa 

Casalinga, indipendente 

17. Luongo Vincenzo 
Operaio Min. Difesa, in 
dipendente 

18. Mariano Sergio 
Universitario indipend. 

19. Mirto Giovanni 
Operaio pirotecnico Esere. 

20. Nespoli Franco 
Funzionario 1NPS 

21. Paglino Franco 
Operaio Pierre! 

22. Prezioso Ludovico 
Universitario 

23 Ragozzino Alessandro 
Coltivatore duetto, indi- 
pendente 

24. Ragozzino Pompeo 

Impiegato Banco Napoli 

25. Rauccl Guido 
Professore, Consigliere 
uscente 

26. Russo Franco 

Perito industriale 

27. Teratone Raffaele 

Op. Pierrel. membro Co¬ 
mitato Reg. Camp. 

28. Treppiccione Gaetano 
Proeuratore legale. Cons. 
u icente 

29. Ventriglia Mario 

Autoferrotranviere - Cons. 
cerni uscente 

30. Villani Adolfo 

Univers.. Ccns. uscente 
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CAPUA -- In questi ultimi 
giorni della campagna elei 
turale una incredibile parata 
di ministri e eli auttoaeg iman 
ha invertito Capua- alami in 
convegni chiusi, di carattere 
conviviale iBi.iagha. De Mi 
ta». altri m manifestazioni 
pubbliche iLobianco, Bosco, 
Donat Cattili». 

Che cosa hanno fatto? Che 
cosa hanno proposto? Di cer 
to non hanno contr.buito mol 
to ad elevare ì! tono eli una 
campagna elettorale condotta 
dalla DC coi metodi piu tra- 


Nel Salernitano 
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Ritrovato 
il cadavere 
di un giovane 
assassinato 

SALERNO — Il cadavere di 
un giovane di 21 anni. Aniel¬ 
lo Laurito, in avanzato sta¬ 
to di decomposizione è stato 
rinvenuto l’altro giorno in 
località Surdo del comune 
di S. Mauro La Bruca. Solo 
oggi dall’autopsia eseguita 
presso la sala mortuaria del 
locale cimitero è emerso che 
è stato ucciso con due colpi 
di scure al collo. Il giovane 
mancava da alcuni giorni 
dalla propria abitazione. 
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AVELLINO 


! 


Antonio Polito 





NAPOLI Via Caracciolo.2 tet08t-667827 
ROMA tei. 06 - 864386 
SAPRI tei. 0973-31232-31772 


AUTOMERCATO 

dell’occaiion* 

Acquisti d: qualità 
Vetture rleondizicnaie 

tutte marche - modelli 

Mass.me facilitazicm 


* 1 Filiale RENAULT ITALI A 

Via Scarfoglio • 760.75.88 

AGNANO 


Attentato 
al medico 
di guardia 
dell'ospedale 
« Maffucci » 


AVELLINO. — Un vile quanto 
grave allentalo è stato compiuto 
nella notte Ira venerdì e sabato 
contro il medico di guardia, dot¬ 
tore Domenico Di Spirito, dell' 
ospedale civile «Malfacci » sito a 
via Pennini. Fortunatamente il 
dottor Di Spirito è rimasto ille¬ 
so, cavandosela solo con un for¬ 
te choc, dal quale non si è an¬ 
cora ripreso. I medici dell’ospe¬ 
dale di viale Italia, dove è ri¬ 
coverato, lo hanno dichiarato gua¬ 
ribile in 20 giorni. 

Questi i tatti (inora accertati. 
L’altra notte, verso Cuna e 30, al¬ 
cune persone a bordo di un auto¬ 
vettura o di una moto (questo 
particolare non c stato ancora chia¬ 
rito) sono giunte presso il piaz¬ 
zala dell’ospedale Malfacci «, dal 
veicolo in corsa, hanno gettato 
un grappolo di bottiglie incendia¬ 
rie contro la finestra della stanza 
riservata al medico di guardia. 
Per sua buona sorte, il dottor Di 
Soirìto oroprio in quel momento 
stava rientrando nella sua stanza, 
dopo essersi recato al capezzale 
di un ammalato, cosicché lo scop¬ 
pio delle bombe incendiarie, cadu¬ 
te sul suo letto, ha solo provoca¬ 
to un torte spostamento d’aria che 
lo ha scaraventato letteralmente 
fuori dalla stanza. Se l’attentato 
fosse stato compiuto solo qualche 
minuto prima.cioè mentre il dot¬ 
tor Di Spirito stava riposando sul 
letto, sarebbe stato colpito in 
pieno. Il mobilio della stanza, 
a causa dell’incendio, è andato 
pressoché distrutto. 

Delinquenza comune o delin¬ 
quenza cosiddetta politica? La po¬ 
lizia naviga ancora in alto mare 
e. a poche ore dall’accaduto non 
e in grado di dare una risposta. 
Stamane i lavoratori dell’ospeda¬ 
le hanno tenuto un'assemblea in 
cui hanno espresso condanna del¬ 
l'accaduto e solidarietà al dottor 
Di Spirito (per la federazione del 
PCI se nc è tatto portatore il 
compagno onorevole Nicola Ada¬ 
mo che stamane si è recato a vi¬ 
sitare Il dottor Di 5pirito). 


taccuino culturale 


Mostra dei bambini 
tedeschi e italiani 
al Goethe 
Institute 

All'istituto tedesco di cultu¬ 
ra si è inaugurata il giorno 
8 giugno una mostra di dise¬ 
gni di bambini italiani e te¬ 
deschi sul tema « La città ». 
L’iniziativa promossa dalla 
direttrice del Goethe Institute. 
Elisabeth Treviranus, ha su¬ 
bito incontrato il favore delle 
direttrici didattiche e degli in¬ 
segnanti di scuole elementari 
e medie della nostra città. 

Il risultato è stato sorpren¬ 
dente per la ricchezza di e- 
spressività e di creatività che 
ì bambini hanno dimostrato, 
anche se, come ha osservato 
la direttrice della scuola ele¬ 
mentare del rione Traiano 
« si è dovuto purtroppo con¬ 
statare. che la visione della 
città di Napoli è stata molto 
differenziata a seconda del¬ 
l'ambiente sociale nel quale il 
bambino vive ». 

Casi, dalla visione inquie¬ 
tante del bambino di Monte¬ 
santo. che vede la città co 
me un cupo susseguirsi di ca¬ 
se senza spazio in cui gli unici 
alberi sono le antenne delia 
televisione alle fotografie dei 
ragazzi della scuola svizzera, 
che hanno abbozzato un'inda¬ 
gine sociologica in un quar¬ 
tiere popolare, fino al senso 
di soffocamento e di condi¬ 
zionamento che esprime il di¬ 
segno d. un hanibino di Pas¬ 
sali raffigurante un enorme 
bidone d: spazzatura sul qua¬ 
le sovrasta la scritta « vieta¬ 
to giocare » 

Solo la loro attività nel fare 
progetti, sperimentando pos 
sib.h soluzioni, sembra che 
riesca ad allentare lo stato 
d: tensione e di conflitto con 
ciò che I: circonda, come si 
evir.ee dagl: innumerevoli pia j 
st.ci in cu: ì bambini rivelano 
msospettate capacità di ur¬ 
banisti e architetti. 

Il dibattito che si è tenuto ; 


con i proff. Donatella Maz- 
/oleni. Riccardo Dalisi. Paul 
Isoli, Amato Rak, Rosa Boc¬ 
cia. Carmela Izzo e Lucia 
Volino, ha posto in rilievo 
l'impegno degli insegnanti a 
potenziare nei ragazzi la crea- 
vità. Criticando i! concetto di 
arte come conoscenza della 
vita, essi propongono di so¬ 
stituirvi quello di un processo 
dialettico di percezione del 
mondo attraverso la materia. 

Poiché la mostra, soprat¬ 
tutto dal punto di vista piv 
dagogteo è molto interessan¬ 
te, e si pre.ita a incontri, a 
proposte, a ipotesi di soluzio¬ 
ni di problemi, si fa appello 
a tutti gli insegnanti di scuo¬ 
le medie ed elementari di 
Napoli, a partecipare lunedi 
20 giugno ore 18 alla riunione 
conclusiva della manifestazio¬ 
ne. Si rende noto, inoltre, che 
la mostra è sempre aperta a 
tutti coloro che vogliano par¬ 
tecipa rvi. 

m. r. 


Dal 15 giugno 
Mostra del 
Manifesto 


Teatro comunale G. VERDI 
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cinese 

Listiiùto Universitario O- 
nentale di Napoli, ceti il pa¬ 
trocinio del Comune di Na 
poli, organizza una Mostra 
del Manifesto Cinese, che si 
terrà nella Sala Carlo V al 
Maschio Angioino dal 15 giu¬ 
gno al 5 luglio 1977. 

Al l’iniziativa aderiscono: 
ARCI. Federazione Naziona¬ 
le Lavoratori Arti Visive 
CGIL. Centro Studi «\V. 
Ketch *. Centro « A I-abrto- 
ia , Ir-tituto di Studi <■ C. 
Placane ». Circolo cuituiu'.e 
« P. Neruda ». Università Po 
po.are d: Napoli. Circolo Po 
polare «Nuova Resistenza». 
Cooperativa «Teatro dei Mu 
•.amenti ». 

La Mostra e allenita da 
C E D.P. Libreria Proletaria- 
Mil.ino. Centro di Iniziative 
Politiche e culturali. Collet¬ 
tivo Artistico «B Brecht.. 

NeH’amb.io della Mostra 
terranno organizzate ronfe 
renze. dibattiti sul sigmli- 
cato delle espressimi “figu¬ 
rative nella Nuova C.na. 


razionali. Suda base di pio- 
mefalse, generiche, del 
i Lentelwuo, ì candidati d: 
questo pai tao guano per le 
case, buscano e »: presenta 
no in questo modo. « Smino 
itethi DC. diteci quello che 
11 serve » E per dare piu 
credibilità a questa domanda 
che hanno latto intervenire 
tanti personaggi governativi? 

L'assenza di proposte che 
ha caratterizzato la campa¬ 
gna elettorale della DC è sta¬ 
to persino teorizzata dal Bo¬ 
sco che ha sostenuto ne! suo 
primo comizio che ì program¬ 
mi non servono granché; sal¬ 
vo i>o!. sotto la pressione e 
.'incalzare de! nastro parti¬ 
to. u presentare aU'ultimo 
giorno di campagna elettora¬ 
le un documento che prò 
grattini» non e davvero, so 
migliando molto di più ad una 
ricerca di sociologia applica¬ 
ta piena di dati e dì termini 
tecnici. Assenza di pro;xiste 
ma abbondanza delle solite 
disquisizioni sulla «distinzio¬ 
ne dei ruoli ». su ehi deve 
stare in maggioranza e chi 
all’opposizione, non accorgen 
dosi, la DC, che oggi sono 
saltate tutte quelle ipotesi 
1 ondate sulla eosidetta cen¬ 
tralità della DC. 

Al centro della proposta po 
litica delle forze di sinistra, 
invece, e del nostro partito m 
modo particolare, viene rilan¬ 
ciata la necessità di un con- 
tronto e di una collaboraz.o 
ne tra tutte le forze sociali e 
politiche democratiche, ti' su 
questa base soltanto che osi 
ste la possibilità di dare a 
Capua una soluzione di etnei- 
genza per un’amministrazio¬ 
ne democratica ed unitaria, 
londata su un’intesa politica e 
programmatica, sul largo 
consenso popolare. 

Di imboccare questa stra¬ 
da Capua ha bisogno, e pie 
sto Gravi sono i problemi 
della vita economica e della 
vita civile (daU'occupa/ione. 
all'abbandono dell'agricoltu 
la. alla degradazione della» 
parato produttivo esistente, 
tome dimostra il progressi¬ 
vo decadimento del pn ut et¬ 
ilico. dello zuccherificio, la 
chiusura dellTtalcolor». I pri¬ 
mi passi in tale direzione so 
no stati tracciati daH'ammi 
lustrazione di sinistra, diret 
ta dal compagno Rendina che 
sia mire in condizioni di mi¬ 
noranza eri estremamente dil- 
iieili — in 14 mesi e riuscita 
a fare assolvere un ruolo di 
verso all'istituzione, liberan¬ 
dola dalle pastoie clientelar! 
e dal malgoverno che hanno 
caratterizzato le precedenti 
gestioni della DC. attraverso 
un rapporto nuovo eon le 
masse, sviluppando ì primi 
momenti di partecipazione 
democratica, attraverso un' 
oliera di risanamento pubblico 
e la realizzazione e l'avvio 
di una serie di opere e di 
servizi indispensabili per la 
ritta 

Illusorie eri arretrate, quin¬ 
ti.. quelle posizioni della DC 
•orale clic cerca di masche¬ 
rare dietro cortine fumogene 
la impossibilita oggi, in Ita¬ 
la» e h Capua. di uscire in 
maniera positiva dalia cris. 
senza rapporto delle class: 
lavoratrici, senza fare i conti 
ton le grandi masse che sono 
con il Partito comunista ita 
i.ano. 

Pasquale Iopo 

Membro della segreteria del¬ 
la Federazione casertana del 
PCI 


L ALILAURO ALISCAFI DEL TIRRENO S.p.A. 

è lieta dì comunicare di aver iniziato le seguenti linee a mezzo dei propri 
veloci «aliscafi»: 


AMALFI - POSITANO- CAPRI: 8,20 
CAPRI - SORRENTO: 9,10-12,00-1S,S5-16,55 
ANZIO - PONZA: 8,3016 


CAPRI - POSITANO • AMALFI; 11,08 
SORRENTO-CAPRI: f,4<M 2,35-16,25-17,25 
PONZA-ANZIO; 10,00-17^0 


- i ! 

hi 

H 1 


lì 


COMUNICATO 

A cacsa anticioafo scioglimento di alcune Com¬ 
pagne Prima’’.e. non e sta’o oossib !e comple¬ 
tare la sfag.cn, e teatrale 1976-77, i'ETI, scusando¬ 
sene cem^n ca a : s’gncn abc-ona'i eoe il taglian¬ 
do n. 16 ootra essere utilizzato con ti primo spet¬ 
tacolo cella cross ma stag cne teatra'e. 

A co'c'o, eoe nei interessa oiù utilizzare il ta- 
c! ; ando rimasto, sana nrrccrsato il relativo im¬ 
porto r.vo'gencos» a 1 custode del Teatro o te'e- 
fonando ai numero 224392. 


i 


i i 


INOLTRE HA INTENSIFICATO I COLLEGAMENTI CON LE ISOLE 


Per Informazioni: NAPOLI tei. 68.20.17 
AMALFI tei. 87.13 00 


POSITANO le!. 87.50.92 
CAPRI tei. 837.75.77 


! ! 
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Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

OOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
mcr* r»r malattia VENEREI « URINARIE - SESSUALI 

Consultatori! sessuologie* • consulenza matrimoni*'.» 
NAPOLI-Via Rome, 418 (Spinto Santo)-T«I. 31.34.28 (fatti i giorni) 
SALERNO - Via Rome. 112 - Teìaf. 22.75.S3 (martedì e giovedì) 


MUNICIPIO 
DI POZZUOLI 

Ripartizione Contratti 

Qje.Vio Comune deve md.- 
re ae.* 7 .otie pr.».i*a Mr. 
5 . ae..4i .ezzc 2 2 2973 n !4 
artt. 1 let: c> e 3 per re¬ 
stauro e si.-temaz.one edifi¬ 
cio comunale « Passaggio To¬ 
ledo» da destinare a civica 
b.bi.o’.eca per .'.rr.uorto a òa- 
■ce d'afta d. L. 90.5-D 000. 

Le ditte interessate dovran¬ 
no far pervenire eventuali 
istanze di partecipazione al- 
.a R.parT./.cc.e Corrati: de’. 
Comune entro d.tx . g.orn. 
da..a data d. p :bol:caz:cne 
de. pre—rn’<* »a su. Bol¬ 
le!’. r.o Uff c a.*-- della Regio¬ 
ne 

IL SINDACO 

(On. Prof. Domenico Conte) 


Stamane a Benevento 
la commemorazione 
di Gramsci 

5 : ujcsIì) nuli na. orysn.z- 

d: le =i,-n ì s-.-à! o.i cDiu.u.e 
c p-o e.e d, Beie.cniq .3 corri 
nir"nor=r oie del 40 a -.-tive-sa- o 
de s mo.-'e di Anton o Gransc . 
L: ,-tibi tester one a/ra luogo o-es 
so /sud to.-.u-n del museo del Sa-v 
-o. Malore .1 c 0 .-n.O 3 .0 Lj: a -.0 
G-upp che oa-'era sul re-na 
Gramsci e lo Stato. 

Il -.e'o-e po' : co r'e/e-i** della 
-"di,testar prie e che una n rial.va 
c questo : po e siala or&an.zzale 
da un ann - s'-rrione d ralla da ..3 
DC c-e i p u occds.o - ,' c rljsc la 
sp 3 ma'a.-r.nte 3 -.ascondere le sue 
~e“e ci usu-e a s - stra 

- Coma e —n i sl.-ar o 'e — 3*- 
: c-u 1 s r.daco d Bene.e'.Io E - 
-cs - o Mazzo-i. — irtend a-ro ce.e 
b :-c . .aro A ’oi o G-amsc che 
co- ’d s_a op'-d :_0- esce d* u 3 
s - 5_>’3 :d orar o d o;-*c .e- 

d .c-.:a-c pa:,- .re-, o di i, . 

’p an ! .ccs odo co Pc-’a-o do 
Pòi d■ c —j . ’d 3—0 cc c 
b-a-e u-i p-—,0 d si s*-a soora-- 
*-"o -e .— odidr-o i cj s d- 
sc--e ce a r ics. do! S^d. qj 

C CC J C'd co- p- -10 -3 OCS ‘0 

!a - -a de. Sud co -re co-.d - 
z i e de 3 - .-.33: :3 di.i'l'd .1 » 


TEATRO COMUNQUE 

V:a Pori’Alba. 30 
1 Ogv: ore 18 e ore 21,15 

| Chille de la 
balanza 
in faticanno 


ULTIME REPLICHE 
Ingresso L. 1.500 
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TEATRI 

CHEA (Vi* San Domenica a C 

Europa - Tel. 65S.848) 

(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

(chiusura estiva) 

ENDAS - CC. MATERDEI (Piaz¬ 
zetta S. Gennaro a Matcrdei 3) 

Per .a rgsseg la teatro ’77 sta¬ 
sera alle ore 21 la < Linea d' 
omb-a » .-esenta « Gioco dram¬ 
matico dei clown », d Stefano 
Mast ni. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Telefo¬ 
no 44.500) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Questa sera alle ore 18. « Wer¬ 
ther ». di Messenet. 

S ANC A R LUCCIO (Via San Pa¬ 
squale a Chiaia) 

Questa sera atte ore 18,30 e 
21.30 la TDN presenta: ■ Nu 
bastone chiacchierone », con 
Linda Moretti. Regia di Serg o 
Soli!. 

TEATRO COMUNQUE (Via Port’ 
Alba 30) 

Queste sera, allo ore 21, il 
collettivo di Chille della balanza 
presentano: «Falìcanno» di Asco- 
li. Ingresso L. 1.500 
TEATRO NUOVO (Secondo viale 
Carnaggio 2-c - Portici - Telelo- 
no 472.482) 

Solo questa sera elle ore 21 I 
collettivo sperimentale arie ro- 
polare presenta- « Pelilo... una 
parodia » di Ettore Masserese 
con G Massarese. M D’Anna. 
P. Rispo. A. Trcmatcrra 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.iza 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 

Per 1 ! 4. giugno popolare ogji 
a.ie ore 10 conclusione del qua¬ 
drangolare di palla a volo nel,a 
palestra deU’istituIo E naudi; o-e 
16 per lo sport bocce, palo di 
sapone, corse nei sacchi o Terzi¬ 
glio. ore 20 per >1 teatro il 
g-uppo femminista presenta ad 
ottas ano « Le streghe »; ore 20 
per la musica e poes.a recital 
d, (Jrraro e del gruppo contadi 
no della Zabatlo; ore 21 a Ter- 
z gno in p azza Vitt. Emanuele 
re. lai di Oidio Prolazio e del 
y-uppo « E Zezi » 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pcssina, 63) 

(Riposo) 

ARCI « PA8LO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tutte le sere dalle or# 
18 alle ore 21 per II tessera¬ 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Scmmola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: ■ CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina. 9) 

(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
(Via Botteghelle 358 - Ponti¬ 
celli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle 23 per nltivito culturali e. 
ricreative e formative di pale¬ 
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
I n. 30) 

(Riposo) 

1 EMBAS5Y (Via F. De Mura (Te- 
I lelono 377.046) 

, La signora omicidi 
MAXIMUM (Via Elena. 19 - Te- 
I Mono 682.114) 

Providencc. di Alain Resnais 
I NO (Via Santa Caterina da 5iena 
I Tel. 415.371) 

| In prima assoluta « Fareplay », 
di Avildson (13.30-23) 

CINE CLUB (Vi» Orazio, 77 . Te- 
| lelono 660.501) 

, (Riposo) 

! SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
| - Vomcro) 

, * Il mio uomo t un selvaggio » 

di Rappeneau (18,30, 20.30, 

22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 • 
Tel. 412.410) 

« L’altra taccia del pianeta del¬ 
le scimmie » di T. Post. Cie 
18 22.30. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello - Claudio 
Tutti defunti tranne i morti, 
con G. Gavina - SA 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Quelli dell’antirapìna, con A. Sa¬ 
bato - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Una questione d’onore 
AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 - 
Tel. 683.128) 

Bestialità, con I. Mayniet - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
- Tel. 416.731) 

Ouesta terra ò la mia terra, con 
D. Corredine - DR 
AUGU5TEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 416.361) 

Sentinel 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazz» - SA (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Ma come si può uccidere un 
bambino?, con P. Ronsome - 
DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Dove volano I corvi d’argento, 
con R. Bianchi - DR 
EXCEL5IOR (Via Milano - Telefo¬ 
no 268.479) 

Quelli detl’antirapina, con A. 
Sabato - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te- 
Mono 416.988) 

Hai mal amato tanto una perso¬ 
na? Mi tanto tanto? 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel 417.437) 

Gable e Lombard un grande 
amore 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Amici miei, con P. Ho ret - CA 
(VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chili» - Te¬ 
lefono 418 880) 

Due sporche carogne, con A. 

Deion 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Autostop rosso sangue, con F 
Nero • DR (VM 18) 

ODEON (Piazza P.edigrotta. 12 - 
Tel. 688.360) 

Il furto è l’anima del commer¬ 
cio, con A. Noschscc - C 
ROXY (Via Tarsi» Tel. 343.149) 
lisa, la belva del deeerto 
SANTA LUCIA (Via S. Lucie, 59 
Tel. 415.572) 

Quelli deil’antirapina, con A 
Szbato - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 te¬ 
lefono 619.923) 

Taxi girl, con E Feneeh C 
(VM 1S) 


1 ADRIANO (Via Monteollvelo, 12 

Tal. 313.005) 

| Paolo II caldo, con G. Giannì- 
ni DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Paolo il caldo, con G. Giannini • 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Emmanuelle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

ARISTON (Via Morghcn. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Strip Tcase 7. Stamps - S 

(VM 18) 

AVION (Viale degl) Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
21 ore a Monaco, con F. Nero - 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

La collina degli stivali, con 
T. Hill - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

La cugine!!» inglese 
DIANA (Via Luca Giordano - Te* 
Mono 377.527) 

Taxi girl, con E. Fenecl» - C 
(VM IR) 

EDEN (Via G. Sintetica • Tele¬ 
fono 322.774) 

L’uomo sul tetto, con B. Wl- 
derbcry - DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

L’uomo sul fello, con B. Wl- 
deberg - DR (VM 14) 
GLORIA A 

Gorgo, con B. Travers - A 
GLORIA B 

It dragone nero 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te- 
lelono 324.893) 

Emmanuelle in America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaher, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Sturmtruppcn, con R. Pozzetto 
- SA 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Slida a White Buttalo, con C. 

Bronson - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
Mono 268.122) 

Il ritorno di Godzilla 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucd, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

AMERICA (San Martino - Tclclo- 
no 248.982) 

Suspiria, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ASTOKIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

I padroni della città, con J. Pa- 
lacc - G (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tel. 321.9S4) 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

La orca, con R. Nichous • DR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele- 
tono 619.280) 

L'uomo sul tetto, con B. Wi- 
derberg - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini • Tetelono 
n. 341.222) 

Cattive abitudini, con G feci- 

son - SA 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 

La presidentessa, con M. Mela¬ 
to - SA 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele- 
tono 343.4G9) 

Quinto potere, con P. Finch - 
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Cinque dita c una pistola, con 
P. Ciinny Chung - A 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416 334) 

Le seminaristc, con P. Tedesco - 
C (VM 18) 
l DOPOLAVORO PT 
| Liberi armati e pericolosi, coi 

j T Mil an - DR (VM 18) 

| ITALNAPOL1 (Via Tasso. 189 - 
I Tei. 685.44) 

1 Un uomo da marciapiede, co 1 

D tloltman - DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

II Corsaro Nero - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna dcl- 

l’Orto - Tel. 310.062) 

La pantera rosa slida l'ispetto¬ 
re Clouseau, con P. Sellers - C 
PIERROT (Via A. C. De Metis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Ncvada Smith, con S. McQuzen 
A (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 - 
Tel. 769.47.41) 

«coma, con F. Nero - A 
QUADRIFOGLIO 

L'affittacamere, con G. Guida - 
S (VM 18) 

SELI5 

Orzwei il tiglio della savana 
TERME 

La banda del trucido, con T. 
Mllian - A (VM 14) 
VALENTINO 

La lunga notte di Entebbu, con 
H. Bcrger - DR 

VITTORIA 

Il tiglio del gangster, con A. 
Dclon - DR 


STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

Europa 

Plaza 

Eden 

Azalea 




fìUTO/flLOnE ITQLIfì 


Ingresso Mostra d'Oltremare - Tel. 632689 
Via G.B. Marino, 11-13 - Tel. 632383 - Piazza G. D'Annunzio, 57 - Tel. 634920*624431 

.36 MESI SENZA EFFETTI - SCONTI PARTICOLARI FINO AL 30 GIUGNO 


# Autovetture nuove e d'occasione di tutte le marche 

0 Roulottes Carebb - laika - Marloreen - Polmot N 126 

0 Scafi - Gommoni - Fuoribordo nuovi e d'occasione 

Esclusivista: tende da campeggio: Hova Market - Hungaro Tex - Lamont 
Carrelli Coarva - Ganci - Accessori 


A 



















È 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
r ly / ■ ANCONA • TEL. 23441 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 

// convegno di Ancona su giustizia e ordine democratico 


Primo obiettivo: salvaguardare! ogni anno 
l'ordine democratico nel paese j Tooo cause 6 

La relazione del senatore Gianfilippo Benedetti - Ampia e qualificata parteei- | 

pazione - Oggi le conclusioni del compagno Ugo Spagnoli - Gli altri interventi i Tribbio 


1 Unità / domenica 12 giugno 1977 

PESARO - 70 i delegati all’assemblea nazionale 

Costituente contadina: 
l'unità marcia spedita 

Oltre 40, di cui alcune già svolte, le riunioni program¬ 
mate nella provincia - A colloquio con Giuseppe Brisi- 
gotti, segretario provinciale della Alleanza contadini 


ANCONA — Piena riuscita — 
per le lucide ed interessanti 
relazioni, l’elevato livello del 
dibattito, la numerasa e mol¬ 
to qualificata partecipazione 
, — del convegno apertoci ieri 
ad Ancona — sala della Pro 
vincia — su: «Amministra¬ 
zione della giustizia ed 1 prò 
' blemi dell’ordine democratico 
' nella realtà sociale delle Mar- 
t che ». 

i II convegno — che costitui¬ 
sce l’atto ut finale della na 
scita del centro regionale di 
studio e di ìnizative per la 
riforma dello Stato — sarà 
concluso oggi dal compagno 
on. Ugo Spagnoli, precidente 

■ nazionale dello stesso centro. 
All’apertura dei lavori erano 
presenti, fra gli altri, li dr. 
Mazza, primo presidente del- 

■ la Corte d'Appello delle Mur- 
, che, il dr. Cìugliorrnella, sosti- 
, luto procuratore generale, il 
' dr. Savina, piocuiatore della 

Repubblica, il presidente de! 
tribunale di Camerino, dr. Sa 
balich, il dr. Menicucci, pie 
sedente di sezione Corte d'Ap 
pollo, il procuratore della Re 
pubblica di Ascoh. di Man- 
drelli. il giudice N irdino, il 
pretore Cortes,ni. l’avvocato 
distrettuale dello Stato Arno 
ne, l'avvocato di Stuto Glauco 
Non, il capitano Balestra del 
comando Guardia di Finanza, 
il giudice emerito della Corte 
Costituzionale avv. Enzo Ca- 
palozza, Gianni Giacomo Lat- 
tanzi, giudice aggregato alla 
Corte Costituzionale, molti ac- 
vocati, parlamentari (Panni, 
Boldrim, Pecchia De Sabb.i- 
ta, ecc.), sindaci come Ste¬ 
fanini di Pesaro e Cascia di 
Iesi, consiglieri regionali. 

«L'ordine democratico — 
ha affermato il relatore sena¬ 
tore Gianfilippo Benedetti, 
membro della commissione 
Giustizia del Senato — è un 
patrimonio comunque irri¬ 
nunciabile, è il minimo co¬ 
mune denominatore nel qua¬ 
le passiamo e dobbiamo litro 
* varci pur nel confronto e an¬ 
che — perché no? —. ne! dii- 
. ro contrasto di pasizioni di 

• linee politiche diverse sui te¬ 
mi di fondo della nostra so- 

. cietà nazionale. 

Il senatore Benedetti ha sot¬ 
tolineato la recente presa di 
posizione dell’assemblea di¬ 
strettuale marchigiana (Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati) 
che. con una sintomatica con¬ 
vergenza unitaria di tutte le 
proprie correnti, ha auspica¬ 
to la discussile con le for 
ze politiche' e 1 próposte ur 
gentimisur e « per una mi¬ 
gliore efficienza della giusti 
zia penale ». 

Il dott Vito D'Ambrosio si 
è particolarmente soffermato 
sulle specifiche funzioni degli 
enti locali: «La lotta per le 
autonomie è ancora lunga e 
dura e dovrà svolgersi su 
due piani: da una parte, l'al¬ 
largamento dell'area e de! 
contenuto dei poteri locali e. 
dall'altra, il loro rapporto 
con le istituzioni statali. Su 
questi piani, oggi, si g.oca 
forse la parte decisiva della 
strategia di diresa debordi 
namento democratico» 

Tipico esempio, in questo 
senso, il Comitato regiona-e 
. per la prevenzione delle tos¬ 
sicodipendenze nel quale si 
realizza un intreccio strettis 
simo tra magistratura ed 
’ amministrazioni locali. Tutta¬ 
via, nell'inquietante capitolo 
della droga anche h livello 
locale e regionale si sta per 
■ dendo troppo tempo. Dal 
‘ punto di vista legislativo, so- 
' lo il gruppo regionale comu¬ 
nista ha presentato una pra 
’ posta di legge. E c.ò nel 
! mentre ad Ancona vengono 
segnalati i primi morti per 
abuso di eroina 

aQuesta inadempienza re- 
, gionale — ha affermato 
D’Ambrosio — è particolar¬ 
mente grave per due motiv 
‘ perchè fa mancare un eie 
mento fondamentale nella 
lotta contro un allarmante 

• forma d: crini.n» e perch' 
offre, obiettivamente, arca 
menti validi a tutti 1 nemici 
del processo di dtventramen 

, to». 

Il Pretore di Ancona, anciic 
i In rapoorto alla crisi del a 
famiglia ed alla escalation 
della delinquenza m.norile. 
ha fatto riferimento alla fun¬ 
zione dei consultori creiti 
con appo-ita legge dalla Re¬ 
gione Marche, ma lenti a 
prendere concretamente il 
via 

Gli enti locali hanno anche 
alcuni spazi d'intervento n»! 
l’attuazione delia riforma 
carceraria. Non seni ami):, 
ma proprio per questo vanno 
convenientemente utiLzzit: 
Va innanzitu’to st.moi»*o 
i’intevento delle Reg.on, p-r 
1! migliore e p.u largo fan 
7tonamento de. Conigli i. 
aiuto sociale. tesi a favorire 
il remseriinento degl. e\ de 
tenuti. Allo stesso fine som 
da sottolineare le polca? a. «a 
di uno strumento quale 1 : 
^trazione professicn.nc, d.ret 
to dalla Regione. 

Materia pu-e strettamente 
riservata ai Comuni ed a.le 
Reeion. e quella urbanist ra 
Ebbene, uno dei noch: dar 
t.cun — ha ricordato il Pre 
toro d; Ancona — ai qual; e 
giunta la crimmalozia è che 
lo sviluppo abnorme dell’ur 
banesimo è faro criminogeno 
d: estrema efftear » 

Il dott D Amt—ov.o, con 
eludendo la reiz-on». ha 
rilevato come m una .-o» età 
fortemente cimami *a e com 
plessa. quale la pn-tru. ne-, 
suna poi.zia pot?ebb«' svolge 
re efficaceme.re un’azione di 
prevenzione e reores.'ione. 
neppure se disponesse di 
strumenti organizzativi assa. 
migliori d: quelli rv.uft.nent: 
ed arcaici della polizia Italia 
»a «Soltanto una attenta o 

E di controllo — ha af 
iato - svolta dalla stessa 
tt-ivlta pio fornire agli 


organi inquirenti la possibili , 
tàdi un intervento efficace. E 1 
gli strumenti non moicano» ! 
Il sen. Emidio Bruni ha pun | 
tuah/zato il contrasto sempre , 
piu evidente fra volontà de 1 
moeratica di rinnovamento 1 
delle forze di polizia 0 le ! 
gravi carenze e disfunzioni 
tuttora 111 atto neii’organizza- ! 
zione e nella ispirazione de 
corpi addetti appunto all’or- 1 
dine pubblico. ; 

Li volontà degli apparta 
nent. alia Pubblica Sicuiez/a 1 

— ha detto il compagno | 
Bruni — si è espressa nelle . 
Marche in affollate riunioni 
promosse dalla Federazione 
Sindacale in diverse circo 
stanse e in tutte quattro le 
province marchigiane. Il fatto 
(fio oltre l’BO ner cento degli 
appartenenti al • orpo di 
Pubb'.ca Sicurezza nelle 
Marche abbia aderito a’I i 
Federazione sindacale dà la 
misuri della maturità .lindi 
cale e paliti'-.», della salda 
coscienza democrat.cn clic a I 
mina quiite forze 

Per quanto nguaicla i ca- I 
rabnueri — .1 cui ordinamen- I 
to va intorniato allo spinto 
democratico dell» Repubblica 

— occorre sconfiggere lauti- 1 
comuniSmo, die e ancora alla j 
base del reclutamento del¬ 
l'Arma, potenziare le caserme 

e dotarle di mezzi adeguati, 
garantire per tutti condizioni 
di vita e di lavoro non infe 
non a quelle dì altri dipen¬ 
denti dello Stato. 

Bruni ha concluso con 
questa considerazione: «An¬ 
che nelle Marche l'esperienza 
di questi anni dimostra che 
l’idea di forze di polizia au¬ 
tonome in tutto e per tutto 
(tipografie, officine meccani¬ 
che. spacci, ecc.) conduce a 
gravi sprechi di uomini e 
mezzi e crea l’immagine di 
una polizia accampata m un 
territorio ostile, mentre e 
stato ed è esattamente in 
contrario, come dimostra la 
corale partecipazione di po 
polo al dolore per le vittime 
eli questa guerra già troppo 
lunga». 



I funerali dei carabinieri uccisi nella tragica sparatoria 
Civitanova: un episodio che ha scosso l'intera regione 


ANCONA - Al contegno. la\ 
focato del. lNAIL Ben. invilo 
D: Tnburzio ha svolto un 1 
re az.cne specif.cn .-ai! tema 
Ciiuittstcì e mondo de! linoni 
1 ! nuovo pi ocevso 

Perche ne! convegno amo 
n?*.ano e .-.tato dedicato un 
ampio e piceno spazo .1 tale 
iem.it. e»’ Lo h*» spiegato lo 
stesso relatore -all'.niz.o della 
sua comun ca/.one. asserendo 
che il rapporto tra e .Usti/.a 
e mondo d?l lavoro e uno de. 
fulcri de! rinnovamento delle 
.stituzon:. «Attraverso giu¬ 
sto rapporto — ha detto — 
passera l’evoluzione in senso 
democratico della no.-era so 
c.eta > 

Il legale, oltre ad «‘spaile 
le esper.enze .nnovut.ve deg i 
ultimi anni 1 Statuto dm Ln 
ioni tori «- la .esige 11 553 del 
l'agosto 1H73). ha 1 .pollato 
una ser e di elementi st ìt sti- 
c. de! processa del .ai or», 
sulla naturi de'le cui>e. su 
gl. .nfortun: e mda’t.e prò- 
ICiSicn-a'i 

Per quanto r guarda '..« s. 
tua/..one processuale ne di 
stretto marchig.ano si po.v>o 
no portare 1 dati di due min. 
di paragone quelli che si r. 
feriscono all'anno g.udiz.ario 
1974 e 197(5 Tre anni la. su 
un totale di 9 894 controver 
sie di lavoro, le preture ne 
avevano definite 11G1 (pen¬ 
denti 1395). i tribunali d. 1. 
grado 3379 (pendenti 3756). le 
corti d'appcilo 59 (pendenti 
34». Un bilancio da pili parti 
ritenuto ampiamente pcs.t,- 
vo. tenuto conto anche del 
primo anno di applicub.l.tà. 

La sita izione dopo due an¬ 
ni, pur -a fronte del numero 
considerevole d. 4982 processi 
definiti a! 30 6 1976. a tale 
data risultavano pendenti — 
stando tu dati del procura¬ 
tore generale Gugliormeila — 
ben 6629 cause, con un in 
cremento nell'anno d, oltre 
2300 cause pendenti r.spetto 
all'anno precedente. 

Interessante è anche ana¬ 
lizzare la natura delie cause, 
che sono arrivate su! tavolo 


de. G ud re de. Lai or»» Sa 
condo de. l.-tat. s. può r..e 
\are come 1 proci--a del a 
\or> ne. 1 nastra rea.aiu- 1 
iv:n/a.m irte un pio -‘ssa 
previdenz ale <80', 1 e che .' 
: tuie» dt-.’e dee.sion e t-ilt 
<hc ogit anno rodano pcn 
denti olile 1000 prore.x-. da 
sommale a quelli dell'anno 
pr.. edam e 

Da c.o si può tur. mente 
cup :e che .e lontiovers.e .n 
diiidual. cost.tu'scono circa 
,1 20', ile. proced.menti pe¬ 
na’... e hanno pei oggetto 
quis. esc liis.lamento !a ri 
chiesta ih pagamento d. som¬ 
me per crei! t. td.ffeienze sa¬ 
lariai. per qual.Pia superiore 
inde.in.ta lare acce.-sor.e ile 
s.i.ai.o. .ndemiita il. l.cenz. 1 
mento, eie 1 

1 dat. 1 fer fi. a. 30 6 1976 
su 6900 pio.e.-s'. i.ica 5500 so 
no quar.l. pivi idenz: 1 ... A già 
d z o d. ll'INPS UH.c.o !eg ib¬ 
is von do in; ’e i.ui.-c pen 
doni, ne! D.str-Mo .-ueblx- 
ro un numero supci.ore) ia 
giaduator.a per prov nc.a .-a 
n-bb» ’.a seguente Mai ciati 
(400i, Ascol; P.ceno i21(X)). 
Pesaro (2000). Amena ( 1700) 
Nella qitas- totalità si tr«itia 
d: cause per richiesta di in 
validità. Solo l'fi, presenta 
una casuale diversa (come la 
richiesta di assegn. lamilian. 
indennità post san itonale. 
ecc.). L'nvv. D. Triburz.'o ha 
dedicato la p.i’te finale de, 
suo .ntervenu» ag'i infortuni 
su! lavoro e .e malati.? prò 
ffss.ona!:. A!!a f.n? de! 1976 
ciano pendent. c.r.a 800 con 
trove:.-.e m: confronti del 
l’INAIL. 

Le nctiz.j lormte dagl- ut 
fici legai: mteress'iti d.cono 
che gii intornili- si verifica¬ 
no con pai alta Ircquenza 
nelle piccole imprese e nelle 
nz.t n ti e agricole, mentre !e 
malati.e profess.onah si r-.'.e- 
tano ampiamente nella mo¬ 
ti a e grande .ndustria: le 
tecnopatie sono m notevole 
aumento in ogn. settore pro¬ 
duttivo. 


Soddisfazione a Urbino per la statizzazione dell’ateneo 

È il risultato di una lotta unitaria 

Il sindaco Magnani ricorda l'inìzio di una lunga battaglia incominciata oltre dieci anni fa — Il ringrazia¬ 
mento della città al rettore Carlo Bo e alle forze universitarie che sì sono impegnate per questo obiettivo 


I latino-americani alla Provincia 

GIORNATA INTERNAZIONALE Oì SOLIDA» 

LOS TRABAJADORES DE LA REGiON MARCHE CONIRA LÀS 
OICTATURAS MILITARES V 10 S REGIMENtS REACCIONARlOS 
PARA LA LIBERTAD DE LOS TRABAJADORES 1 105 PUE 8 L 0 S DE 

LA AMERICA LATINA 

I ArvJCOIM-A to GIUCSrxjQ 13*77'_ 
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ANCONA -- Le delegazioni delle centrali 
sindacali dell'America Latina, prima di la 
sciare Ancona, si sono incontrate con gli 
amministratori degli Enti locali, con i rap 
presentanti dei partiti. La manifestazione 
ha avuto luogo presso la sala della Pro¬ 
vincia. presente un folto gruppo di gio¬ 
vani e di cittadini. 

Ha parlato inizialmente il presidente del 
la Regione Adriano Ciaffi. il quale, dopo al 
cune parole di saluto e di solidarietà, ha 
voluto rilevare soprattutto le caratteristi¬ 
che e le insufficienze del sistema democra¬ 
tico italiano II presidente Ciaffi ha detto 
che le autonomie locali nel nostro paese so¬ 
no oggi una garanzia di ampia liberta, sono 


punti di riferimento per tutto il popolo la¬ 
voratore ed elementi insostituibili di una 
democrazia avanzata 

Hanno parlato poi il presidente della Pro 
vincia compagno Alberto Borioni, il compa 
gno Nino Lucantcni. a nome della Ammi¬ 
nistrazione comunale, il compagno Elio Mar¬ 
chetti. in rappresentanza del consiglio re¬ 
gionale. 

In conclusione e intervenuto il rappre¬ 
sentante sindacale del Brasile che ha pro¬ 
nunciato or. discorso appassionato sulla ne 
cessila di unire tutte le forze progressiste 
(studenti, lavoratori intellettuali gli uomi 
ni miglior, del mondo religioso) per vince¬ 
re definitivamente il fascismo 


Lo chiedono i giornalisti della sede di Ancona 

Entro il 77 decentramento Rai 

Nell’Incontro con il comitato regionale rilevata l’urgenza della terza rete 


ANCONA - I g.om.i'-st. 
de..a .-ed? RAI d. Arizona. 1 . 
Com z..o d. az.enJa ed ;'. 
Com.tato reg.anale per 1 . *er- 
v.z.o rad.ote.zi.s.io concor¬ 
dano ocinp etamente ìj. r.- 
tar.1. nel.'attuiz.one del do- 
c n:r monto ideatilo proda;- 
t.'.o ed a/.endi.e. ne., i at 
tu-iz.one de.'a * terza rete » 
TV e nel potenz.amento de. 
progra.nm. loca... nc.la pre 
senza de-,le Marche ne.la prò 
grammaz.one naz.onale 
Nel corso di un incontro fra 
il Comitato e i rappresen¬ 
tanti della RAI reg.onale, a: 
e d scusso a lungo di ques.fi. 
problemi e s: e votato un 
ord.ne de. giorno V: s*. for¬ 


ma.a aiti s *: e a r. n 
a sor.i.to de..-.- de~..= >n. de. 
Con.-.?..o d. .imm /. -t..a.o 
ne de la concess onar a re «- 
t.ve al p.ano s*-.«.co per .« 


ristruttur iz uni 


. iivv.o de. 


dece .-.trame n'o a? end».' S 
eh.ed? .nnan/.ta’to « ur. ar 
gente .nterie.nto de. Con> ?..o 
e de.la g.u ita ree ce. ile d».e 
Marche ne. c?nf ronfi de' 
Cons.gl.o d. .imm.iist.Mi.o 
ne e della d.rez.ce.e RAI ut 
finche entro '.anno la sod» 
RAI d: Ancona s i messa .n 
grado d: collegars: con . ) 
rete teleins.va naz.cnale. eoa 
attualmente :mpos5.b.le. che 
abbia : mezzi teeme. ed urna 
ni necessari e realizzare una 


ocinp.t-; i or«-?r i.r.n. i/.o-t? r.. 
d •'fon et r« r e ai.'n^ 

.«- 'i/ otte ad . r.o'gn. c .- 
.-.ir.t. e r.cr. m . r.'O’ ta' 
dilli d.rez.one g« ner■>. 3.. 
«.h.ede .r.c.tre «.n- .1 .-.cde 
RAI d Ar.r'.o «-.-“n*r si 
fct) di. I-a77. .t-el p.ano d 
a'tnizo.ta dtl.i rerc? refe- 
fielev>.-.a con ?.. .nd-speir 
sab... rr.e/z teen c » 

G.orn i..s*... t-nda C.> 
m.t «to reg or..».- - * ,n.o-?r.T« 

no a si nappin- an.i ,.n /.a' 
va d. pre-s.one d:mo rat..a 
per ottenere quest: r.-u.ta'.. 
,n insta an-he d-'l.'a conte 
renza sii.l'.nfornìaz.one ohe 
.sta organ.zzando la Reg.o-ne 
Marche. 


PESARO — La notizia che il 
Consiglio dei ministri ha de¬ 
ciso la statizzazione dell’uni¬ 
versità di Urbino ha suscita¬ 
to favorevoli reazioni in tutta¬ 
la provincia. Mentre si susse¬ 
guono le prese di posizione e 
le valutazioni sull'importan e 
atto, registriamo io dichiara¬ 
zioni del sindaco d: Urbino, 
compigno Oriaiio Magni, del 
presidente della commissione 
scuola e cultura del (disi 
gho regionale, compagno Gia¬ 
como Mombelio. e una nota 
della Federazione produci.ile 
del PCI di Pesaro e Urbino. 

« La notizia che il Colisi 
gho dei ministri ha deciso di 
procedere alla statizzazione 
del nostro ateneo, unitamen¬ 
te ad altre sedi di universi¬ 
tà italiane, — ha dichiarato 
il sindaco di Urbino — riten¬ 
go che sarà accolta, da p.«r 
te del consiglio comunale e 
della stragrande maggioranza 
delle componenti uniiers.tar.e 

• personale docente, studen’:. 
personale non docente» < o-t 
brandissi ma -.oildi-fin/ ione 

i(T)l» (cnqms'.i — ;n .«? 
?:uivo i. compagno Magna.:. 

- premia io sformo unitario 
ba.-xitr» >u una ìm/.atiia m 
(essuro. che '.e compone:/. 
:x)litiche e culturali piu (-in 
s.ipevoh de.la citta de’.'a p o 
cincia e dei.a regione, ha': 
no co-'.ciotto per oltre die. I 
anni. Mi riferito in partirò 
lare alle prinv prese di ìx> 
s.zione e a He pro.oos'e cr-tru* 
tive e organiche riferente.'! al 
•» università di U'1 m::o *• al <« 
funzione dezii .itene, ni.irch: 
emm. che alcune loive poh 
tabe democratich»' minori 

• air.nterr.o della commi'.'.<> 

ne unitaria di studio p. r !.« 
statizzazione» jie-.ar.o «*'pre- 
so Ne' to.i'empo non ;v>'-o 
v/’arere «w .a DC ;rb. 
r.t’e ».« d:fferenz.i degl o' 
gannir.: cecie.::«1: e nroc. v -a 
h dolo ~*e."(» pi rivo» ab) » 
(.'nato di o- T a'olare : r.r» .«' 
l'ui'irr.o . D'o:led.mer.:-) d 
't-itizzazio/.e. che s.«r.-o!> < 

*o r. A 'e-—ano ureo.:*' » n: « 
turo ?:a di n >e's. 

Mi preme ,nfir.e r.*.(■!?* r* 
— ha (Ol.du-O Oc aito Mi 
gnau — a-: ino r nz.azia 
m.er/o. a nome delia irta «. 
re**oce prof Car.o Bo e a'ie 
forze che ah ir/erno dr !*...-:> 
versità e de. suo coiis.gl.o o. 
amrr.ini'traz.o.-.p si sono o.-.* 
tute per convenire questo un 
porr untissimo ri.'jta*o cn«-. ir. 
qualche modo, non potrà no: 
mutare .n pc-itivo 'O'to r. i 
mecosi a.spe*ti. io siilut')) i 
la i.ta del nostro .«ten-.-o e 
dargli prosperile di maggio 
re certezza •> 

Anche il compagno G.icu 


• RIUNIONE 

ALLA REGIONE 

ANCONA — Domai,. .?• 
alle ore 16,30. avrà luogo n?. .« 
sala delle aud.z.on. de. ro: 
s.zho reg.onale la riunitile de 
gli assessori e lecn.ci emù 
iiah ccmpjetenti per d..scuter»' 
la determinazione degl. oner. 
d: urbamzzaz.one da putte dei 
consigli comunali. 


ilio Mombelio. presidente del¬ 
la V commissione consiliare 
regionale ha rilasciato una 
dichiarazione al nostro gior¬ 
nale. «Con hi statizzazione — 
ha affermato — si realizza 
una aspirazione e una voion 
ta di un ampio arco di for¬ 
ze politiche, sociali e del inon 
do della cultura, che da anni 
si battono per «juesto risul¬ 
tato 

Man mano che il dibatt/o 
si è siiluppato in liuti que¬ 
sti anni, si sono cimar,ti ì 
te.mini reali del problema, 
che nell poteva restringersi e.l 
dilemma « statalizzazione di 

— statalizzazione no . e nep¬ 
pure che si individuasse nel¬ 
la statalizzazione il toccasa¬ 
na di ogni male (sono ben 
noti i guasti e le disfunzio¬ 
ni che crc,)iseono le universi¬ 
tà statali). Nella statalizznzio 
ne — ha proseguito Momlx-’.lo 

— si individua invece la con 
di/,one per io siiluppo e per 
la ste-is.t siihez7a dell’ itene o 
tirbui ite. <- la premessa 
partennare m modo piu l«,r 
*f ,- ile,l'O <« 1 Li bafiag :a p,u 
gene: de p-r la : dorma dt-ia 
Ullll'-r.Mtu Ita.Mila. 

A questa ba*taglia Regio 
ne àlarche ha oa’o un d«'< 
'ivo con: ri biro ■. 

Uva p-'cs.i di pc.'iziom '’il 
Fargomen’o e -t.fia tllfl.,-a 
dalla federazione provili, iole 
de! PCI di Pesaro e Urb.uO 
■ In attesa di ceno-cer-' ì con 
tcnu'i del provi «-dimenio a,) 
proiatodal co-isizi od»! nini, 
stri, cne pre.cd- la statizza 
Z'one della unner'ita d« Ur 
bino, prò: ledim* uio ( on< «r 
dato « on le .«’itor>*a a ce a 
d-nirnhe urh:n.«*i la ledei a 
z.one «on,uni'*.i provinc..-.le 
espr me ..« propri « *. na s/xì 
di-tazif-ne p-r *.«!■' dfii'io-'-- 
fi"» e .1 r «:.* )*/» d: 'in ::r 
«ra- h.» :’o • com : 
n.'ti per p- :• indiar' r.e .. 
'*.»* zz «z.o.'.e l'in. o .-*: a:n«-i 
*o p. r it si'..? i «,d. « e p—■ 
!•> ::ao «:••« «sar.d- ,u.i* r : 
mo :.o M.«*n*:'! o e cu fiir« , 
d»-!."a*«r.-o u r o.n«!»- 

I..« '* i*. 7 mz o 'e — ivo-og.;, 
la .'..>*« di! PCI — rappp:, 
'(• :*.- ,«.”. r.e .1 r..- , *a*o rii - 
lunga io*’ « ic./ar . n,>r*a* . 

ai.ill*. da.le ’,irz- ir-.!1 1 ( n- • 
.'ii'.d.tnl: me n n :m*'r< -• 
«sca-ior. «: : «ri Ir./- 1, lo/,,., 
«d ,u p«'-.< ol,«n ra-, <o’K 
glio regio:, ile hir.r.) irr.p-' 
en.ro .a loro forza p--r so!!- 
( /are ed c/.*e u-rc que-ta sia, 
*a Per : ccimuni'*i ..« sta*.' 
za zie. r.«- r.o.i i..« rr. «i avun*»- 
il sien.fica:-) d; - ); ,a pur» e 
.'(•mpi.'O opera T :r..'.e f:n«nz.a 
rn. l>-r.si »' 'fa*i sempre v. 
'* » .a tu.'.z or.»- d- Ilo svilup 
,x> *■ de. po’enz.amento d •! 
fi in.it r~it i 

I (omuni'*! oe-'.ire-i — con. 
chi le il comuni,.i r o d'-.’n no 
s*ra («'-der.izio.ie — .-or.o a. 
•rea conimt: che. do,v q i. 
s* i dee,sione, l unnersita ur 
buia'e potrà a.:.he inser.r-. 
in m-nne-a m.ghore in quel 
processo di riforma generali- 
delie stniiture unuvrsitarie 
pnKe.ssC) che trova i «omur.i 
si i fra l p.u «.onvuiti 

assertori *. 


Con la conio« azione della as 
semblea nazionale dei dolca » 
ti dei (-obliatoli diretti e dei 
me/'.uln. indetta per il pros 
sinu» 14 Umile, si realizza la 
liw piu nnpoitante e divisi 
in della Costituzione conta 
dina 

I delegati del’a pioimcia di 
Pi-sire e Uilnno s.uanno 70 
e la lino eh zinne «' aia co¬ 
minciata con le prime as 
scmblee che hanno aiuto 
luogo nelle zone 

1! compagno Giuseppe Bri 
sigotM. segrt-taiio provinciale 
dell'Alleanza Contadini «* 
membro del comitato che 
cooidma la costituente. «i 
fornisce alcuni ragguagli sui 
contenuti, gli obiettivi e i! 
carafiere della nuova o’ga )iz, 
/azione ...Sitino convinti 
due - (he :1 conseguimento 
di qut-s'n (U'ocesso unitu.o 
consenta inn.m/itu'tn una 
miglioit- t- pili etononnea liti 
l./za/ione delle .stilbtuie e 
delle i-speilenze inquisite dal 
’novimt'n'o contaci.no, e una 
img’iore espressione delle sue 
))o:enzial:ta L'altro obiettivo 
•- quello eh darci un "un 
guaggio" comune, che con¬ 
senta a forze che si ispn.ino 
,i medesimi principi di poter 
agire con maggiore incisività 
e raccogliere consensi ere 
stenti e più convinti da parte 
dei coltivatori». 

Hai affeimato che la nuova 
oiganizza/ii<ie consentireblM- 
una migliore utilizzazione de 
gli stiliminti in possesso del¬ 
le componenti che daranno 
vita alla «costituente». Potre 
sii piccisure meglio questo 
punto' , 

.< Le singole org.ini/za/iriu 
(Ahean/a Contadini, Fecìer- 
mezzatlri t- Unione coltivatori 
italiani, anche se è giusto 
ricordare che all'interno di 
quest'tilt ima. a livello provin¬ 
ciale. esistine) problemi e si 
manifestano indecisioni, elio 
cu auguriamo siano a! più pre¬ 
sto superati) noti sono riu¬ 
scite ad adeguale le proprie 
strutture opei.it ne in tutte 
le Comunità montane ed i 
comprensori della provincia 
Con la u»nf.e,iz:cne delle va¬ 
ne componenti - spiega il 
compagno B: isigotti — nten 
go s.a possibile realizzare 
strutture più moderne ed ef¬ 
ficienti. che rispondano alle 
esigenze eh sviluppo associa¬ 
tivo. sindacale e professioni! 
le. tale da fornire agli Enti 
locali e della programmazio¬ 
ne proposte per il rilancio e 
il rinnovamento del settore, 
avvalendosi pertanto di una 
direzaone più forte e capace 
di sostenere le proposte ero 
incisive azioni di lotta ». 

La nuova organizzazione, 
cosi come si delineo, rappro- 
: onta un momento importan¬ 
te del processo che tende al¬ 
l'unità di tutto il mondo con 
ladino, ma una grande parie 
dei coltivatori non vi si rie > 
nosco. 

«E' vero, resta ancora mol¬ 
to da fare, in particolare per 
quanto riguarda i rapporti 
con quella glossa realtà che 
e la Federazione coltivatori 
diretti Avremo un importan¬ 
te lavoro da portare avanti 
con le componenti contadine 
che non "-cno disponibili al¬ 
l'unità. cercheremo ogni pos 
sibilo confronto e. se possi!» 
le. delle convergenze sui lari 
problemi che interessano ì 
coltivatori e la società inte¬ 
ra». 

Quali saranno 1 caratteri 
che confi-.iridistmgueranno la 
Costituente contadina? 

«Unità e autonomia — ri¬ 
sponde Brisigotti — che cl 
diano forza e capacità di 
stabilire un confronto, che 
comprenda i più vari prò 
falerni, con turte* le forze so 
culi «- politiche I problem 
del mondo ccn-admo so no. lo 
tipeia. ì ‘problemi di tutta la 
so ,“ia Proprio p^r q lesto e 
ner i' calore di questa a 
vnn/ata Liso dell'anio de! 
proce—o cii ’in.tà per la < u 
st razione del.a Costituente 
corre' co g.'u-re fio- c u c >o.'v 
che ' l'Unità'" mi fornisce p- r 
!un lare un apix-llo ai coli: 
latori diretti e ai mez/adr. 
perch' partecipino ancora 
p.u attivamente alle iniziatile 
che anche nella nastra prò 
-uhm stiamo /mrldndn avanti 
e che docr«-ntxro porre n ,o 
le basi per lo sviluppo ed il 
futuro del agr.-'oltura 


I Festa cleirUnità 
i al quartiere Grazie 

j ANCONA - .3- •' a p- r* a -r 
I !« f**s* « d- .'Ur. Ta ri»! quir 
**-?«- Gr.iz.c • presso *.. i Co 1-- 

| o'i-- ) * S. « sCo’/o d or* 

, *-) « o '. ur. r..np«- «.r.«*- dr 
, C-'f-n • :.*o 'T.::a,.i n 

PS : ' .--ra* i. pr m.« de. hi. 
-o -v.pi i-e « V- s* ,*. > .... 

.'/ -**.« c-. lì \»rr..«c( ,, ar. -a 
:.**:'.> «-•.•) Mari - Psi./.u • 
Uzo (v .irò.. fj?g. .« fi-. -,« 
(«r*. . i) -d.-. ore- 15 3.)» re:. 
?: 0 'h. car. e «.-nt z d. ch.u 
SU*.: 


In ricordo del 
compagno Ni si 

ANCONA - R.-orr«- o??. 
p..*i. » a.. i..« r.-».r.o d» .a m , 
fi- de. co.. .pag.no Rat ..<-> N.s 
tìth.t .'•'/if..:e «omun.st.i c 
P.« cn«i> . a d. Ancona 
Ne. r cordar.o .« tutt. . < mi 
«?.:. .h' .» c d«-ro p-r o.tr 
*.?« r/.inn. r.t.c.j .« tu**.e 
in.za*..- d -. part/.o. . :.? 
Au?Jst >. Ami» « to, A oert-» 
Andre...a » ..« mog. e Ade.i 
hanno sOt:o.s«ritto fi 30 0i)0 
favore de « . Uri ta » 

A.la fami? ..» N.s. ca .1 p.i 
vico ri:igraz.am-/.*o da )).«: 
te del par:.te e della reda/.n 
ne march.g.ana de. r.«otr< 
z. ornale. 


Àll'ospsdale di Perugia 

E’ morto uno degli operai 
ustionati nella cisterna 

Permangono gravi le condizioni dell'altro 
giovane lavoratore investito dalle fiamme 


PESARO — E' decorili’o ne. 
reparto i.an.nu/.cme del C«'«i 
fio Grandi Ustionai, de..’ 
Ospedale «.v.le di P?iu? i i 
/tienile A.mando C'.n.on d 
S G.o’g.o d. I’>.i rii Pe 
mingono ilispuite le i > i.l 
z.c»i. d. Paolo Bei.i'dne. 
elle ì san.tan d Pera? a io ì 
t mo eo.r ogn mezzo ci. sai 
caie 

CilIllV noli) (111- g oia.fi. : o 
no sta: co: i p eno d . un i 
fiammati ui-’iitii- lavo: iv mo 
ii'.l'.ilici no ci. una cisterna eh 
una fabbrica n co.stiuz.one. 
la «Chimica marchi? una >. S: 
tratta della ste.-s.i industr'a 
contro .1 cui nised imputo s. 
eia e.splessa gum parte della 
|X)|)ol(tz:one d: Ore.a no e de; 
Comuni vicini d. Mondavio, 
S. Giorgio d: Pesaro e Monte 
por/io. Le preoccupa/..oni era¬ 
no e sono dettate dalla per, 
golosità de. proced.meni. eh. 


Il) Cl li ! Usto: llkiz.UH’ ri. ri 
(hit’ ri a/io la tùniche pe: 
produrle acido sobor.eo 

1.' mim/i'sfia uocie connina- 
\- d O % mo d.it-fia da"a 
IX*. e (he «.citiip-end • anche 

so, ai.s" «■ i, (Ideinocia'’c.. 
ini.i li* !« luti. <«>n’o de'V 
■a o'« sic de < «e /«■ < d ha 
auto. >// (-,i .i co/- az o ìe d- 
a ! il»!) : i U nfio -fi- I a 
nu-nt'» ai«-c t • -p ■" > t»t. -re 
contriti o . PRI • li - i . p i-tc 
de"a :iu?t,o"i’.M co isil a r f, 
«• 1 PCI. clic- «.onduce una de 
o / onr» 

Intanto <- da leg st.are * 
tevento de. a maz'stiatu.a. 
impegnata -i lar ’uee mi. eli¬ 
cersi asp'tt. della i.c-enda. 
Un compito delicato, soprat¬ 
tutto jx-ri-he l’op.n one pub 
blfi-a si iisp-tta che ad ogni 
intc-rrog-it,vo s .« dita una 
eh*a: i : - n )'*a 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: Si or,c ni nord' d 
Apoll.nairc 

GOLDONI: 2002 li sc:o.k !2 aJ 3- 

S 23 

ITALIA: Il lup 3 dai mar 

MARCHETTI; Papdlon 

METROPOLITAN: Cuj.no u, ia 

SALOTTO: QjcstJ ter j 0 ,j mia 
Icrra 

SUPERONEMA COPPI La b do¬ 
nala 

PRELLI (Falconara): La Pa.fia a 
Rosa sfida fiisoattore Cloaseau 

SENIGALLIA 

ARENA ROSSINI: Car a lo s<jae¬ 
do di Satana 

POLITEAMA: La ssj ala-.a p- .a’a 
d. m o padre 

VITTORIA; La .rarpclta e la rosa 

JESI 

ASTRA: Ca-r a. .0 stjiiaido d. Sa- 
tc ìa 

DIANA: Due sul p-anerotlaio 

OLIMPIA: Le lunghe no’li de a 
Gcslapo 

POLITEAMA: Il \ ajj o da. Ja-• 
nati 

PESARO 

ASTRA: Ba"te il Samba o leu:.- 
mente 

DUSE: La !u »ja nolta d. En'cbbe 


NUOVO GORE. 0«.ili st.ar.’ ra 
rja:;a fu ab - a .1 io i/o al / j . 

MACERATA 

CAIROLI: Lj nuofe j..v.itu*e J 

Fj - 

CORSO- G, if * m 
EXCELSIOR: Lj caljinbj non de , 
o ' 31 . 

ITALIA: Lt bjiul? de Trucido 
SFERISTERIO: Lj dote ss nu D ^ 

1 o‘nc3 

RECANATI 

NUOVO: Tu 1 cara. 3 (U VX e 
PERSIANI: fri.vada £ ,1 ih 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: To-/ To a' To #' 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: 1 mani f'c so-’o 

OLIMPIA: Taxi *j -I 

PICENO: Ari,., c 1 . 

[ a m - 1 

SUPERCINCMA- S- - ' 

VCNTIDIO BASSO. C noib-l 

FERMO 

NUOVO: Ma-ri, -a p o b • - 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: G 1 «il!..» ij gap; 
DELLE PALME: Agiata di .-ripa» - 

POMPONI: Ga jo 


IOJIauga 


annuncia finalmente : 

FIESTA ; 
ESC0RT . 
CAPRI ' - 
TAUNUS ! > 
GRANADA , ' 


pronta 

consegna 


Transit Diesel: consegne rapide 

AUTOVEICOLI Di OCCASIONE DI OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI- 
"lONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 
PREZZI CONCORREN7IAII 


PESARO 
S ADRIATICA15 
mw TEL 67922 


Tesi 


Sinica» IOOO Super LS 
t... superaccessoriata) 


l&i 



SOLO 

FINO AL 15 
GIUGNO 


t AUTORADIO 


V GIUGNO y 2 FARI ANTINEBBIA 

-——- 3 FARO retromarcia 

H ^ __ 4 CINTURE DI SICUREZZA 

S FARI ALLO JODIO 
D SEDILI RIBALTABILI 

7 tappeti moquette 

8 BLOCCASTERZO 

- u LAMPEGGIATORE soste di 

EMERGENZA 

5r3' ? - —- ’0 LUNOTTO TERMICO 

^ ^ * r_ '• • 

£ 2 . 520.000 

TUTTO COMPRESO-CHIAVI IN MANO 

PESARO ~ 

SABBATINI EDO 


VIA GIOLITTI 


Telefono 68.255 


FANO 

SABBATINI EDO 


VIA FLAMINIA 1 


Telefono 83.765 
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Necessario un I Improvvisa mossa democristiana per il Comune di Perugia 


Proficuo dibattito al convegno interregionale di Terni 


nuovo impegno 
per estendere 
la diffusione 
dell'Unità 


La DC chiede il monocolore PCI Linee ferroviarie più celeri 
invece occorre l'unità di tutti j per evitare l'emarginazione 

Un manifesto murale affisso in tutta la città dal comitato comunale dello scudo- ] La relazione introduttiva di Giustinelli - Necessario un deciso intervento del go- 
crociato - Una richiesta che « inquina » il clima di collaborazione tra i partiti \ verno per la Orte-Civitavecchia e la Orte-Falconara - Conclusioni di Libertini 


attuale, cruciale fn- 
se politica particolare rt- 
licio assumono i problemi 
dell'orientamento dei compa¬ 
gni. dei Involatori e, più in 
generale, dell'intera opinione 
pubblica 

Tutti i compagni e le nostre 
organizzazioni ad ogni lue’. 
In sono chiamati ad offrire 
la risposta de! nostro partito 
alle domande ed alle preoc 
lunazioni presenti tra i 
lavoratoli c t diversi stra¬ 
ti sociali. t'a uh stessi 
iscritti e i militanti al fine 
di ottenne un orientamento 
politico unitario i he e condi¬ 
zione fondamentale per chia¬ 
mare le masse popolari al¬ 
la mobilitazione ed alla lotta 
su obiettili di rinnovamento 
IHiliticu sociale. 

Importanza di glande rilie¬ 
vo, in iiuesto gaudio, msie 
me al rafforzami alo di tutta 
Tattilità e Tiniziatna del 
partito , iassemblee, riunioni, 
comizi, teste de l'Unita ree / 
assume la diffusione de TUni 
la e delle altre pubblicazioni 
nostre, nazionali e a cunit 
teie locale come Cionuchc 
Cintile, la cui migliore e piu 
instu utilizzazione consente 
uno si il appo del dibattito, 
dcU'orientumento e dell'azio 
ne politica nel partito e futili 
di esso 

Il t evento aumento del 
/vezzo dei guutidiani )>uo co 
stituirc per. essi icd ili parte 
giu lo et un iiuoio colpo dal 
punto di usta delie tendile. 
Questo fatto, nel taso 
ile TU iuta, si somma al per¬ 
sistete di una situazione po¬ 
litica guidale complessa e 
difficile. L'Unità sta « leggen¬ 
do a assai bene ; si confi rum 
al secondo posto nella diffu¬ 
sione nazionale, precedetelo 
organi di stampa di gran lun¬ 
ga piu « potenti » sul piano 
dei mezzi finanziari e tecnici 
e cui rimane un tatto stia 
ordinano per un giornale ioti 
le sue caratteiistichc. 

Xei giorni di diffusione 
straordinaria, con l'impegno 
di massa del partito, di mi¬ 
gliaia di giovani e compa¬ 
gni. raggiunge livelli mai 
sfiorati da nessun altro gito 
tidiano italiano. Avi elimino 
coni angue che. per munendo 
la crisi generale della stam¬ 
pa e aumentando le difficolta 
ilei confronto politico, ri e un 
aitatole glande sfoizo da 
lompiere. tanto ; et quel che 
riguarda la diffusione «’-pon 
tanca» c oiganizzutu, guanto 
per quel che concanc iu in¬ 
colta degli abbonamenti. Sel¬ 
la p r oi tncui di Perugia i ita¬ 
ti della vendila «spontanea» 
alle edicole del nostro gior¬ 
nale sono m aumento rispet¬ 
to allo scorso anno. 

Questo fatto non può però 
essere di per se soddisfarai 
Le tenendo conto del latto 
che ancora troppo elei ala é 
la differenza dei Incili (li 
diffusione del nostro dagli al¬ 
ili qiornah con cronache /<* 
gionali, soprattutto ullu luce 
di una restrizione obiettila 
e pesante che si e avuta nella 
presenza della stampa d: sini¬ 
stra c democratica dopo il 
ridimensionamento delle pa¬ 
gine locali di Paese Sera. 

Am he nelle diffusioni orgu 
aizzare domenicali 'con le 
quali nella campagna eletto 
relè del -0 giugno furario itig 
giunti Inelli eccezionali di 
quasi .Vi mila cigli e di diffu¬ 
sione a livello regionale i 
e nella raccolta degli abbo¬ 
na menti vi è lo spazio per 
profondere un nuovo grande 
impegno. 

Anche Rinascita ha, nella 
nostra regione, una parte tilt- 
Uivtro che trascurabile tra i 
nostri strumenti di informa¬ 
zione. Lo scorso anno tanto 
nella campagna abbonamen¬ 
ti. supeiando di gran lunga 
Tohicttno del 100 per lento, 
guanto ne.la i emina alle i di 
cole e organizzata il setti 
manale raggiunse si.ire-.si 
note: oliami 


I T.V PERICOLO da fron 
leagime attualmente e 
citc la pubb.icazionc de. uuo 
io settimanale della TOC/. 
. C’tt.i Futura-. i/o"C i\ : 
aere sul iue’.lo delle iena: 


</> Rinasci 


<• Citta Fu 


.te. m - e stato aia>'lo con 
t’stiemo intve.s e e 'more aio 
pubblico perugino dote ha g-a 
ìaogiunto le l'.o-i < op.e d: 
vendita. 

Alla luce delle lon-tìeia 
zioni stolte e ,o *f.iz:o 
per alcune proposte di luto 
ro l'io:, reto dei ro^ipagn: e 
de.7e nostre organizzazioni -u 
questi problemi. Ciò che ao- 
pare ri primo piano è i'e*i 
genza di un impegno del ;>e r 
tito ne! suo complesso s-, que¬ 
st: t-’mi a parine dalla i am¬ 
pi! zna per la raccolta degli 
ab\ma n.e\!- 

Pi r questo abbaini > ’.';<'«.7 
tu la piiro.a dord.-v di ■■ u n 
abbona nento a i Unita per 
o}iu festa » della nostra 
'tempa. Altro impegno sul 
quale cimentarsi è quello deh 
Tì diffusione organizzata do 
v,entrale e verso i luoghi di 
ili oro con un impegno par¬ 
ticolare terso le fabbriche se 
cucndo l’esempio di a.cune 
nostre organizzazioni di fab¬ 
briche o territoriali che han 
no stabilito un giorno fisso 
oda felliniana per le diffu 
noni organizzate, collegando- 
le anche ai contenuti o arti 
voli dei giornate. 

Uno spazio maggiore ed una 
presenza pm significativa e 
necessaria assicurare alia no- 
'La stQ'npn nelle reste d* 
1 Unita. Ipotesi di lavoro pus- 
tono essere le diffusioni orge 

r. -.z.ate in altri g,orm che non 

s. a''o so'tanlo la domenica 
conclusivo e l'organizzazione 
di incontri e dibattiti sui prò- 
Itemi ed i contenuti dei no- 
tiri strumenti ed tn generale 
iell informazione. 

Leonardo Caponi 


PERUGIA — Con un.» < tur¬ 
ba » mo.-sa politica la DC 
puiugina ha reso o'.tremouo 
p.Ù Confusa Vi VO.UZUMr u-.. 
la cris. del comune di P- - 
rughi Un ir.nnnos’o nui.a •* 
«fisso ::i tut’a ’.a < te.ta da 
ieri mattina de! comitato e 
muriate ditto scudo crociato 
chiede infatti apertameli'»* 
dopo aver rivo.to ihmiiIì g.a 
d:z: sull' tmm.n.stradone d. 
sinistra che it PC! si « a .--li 
ma ta responsabilità ed n 
traprenda 'e iniziative eh" 
gh eomjietono :n virta di¬ 
mandato conferitosi. da 
l'elettorato). Che sign.t 
La DC m sostanza cìlied** 
che a Palazzo d. Pilori s. 
msed. quanto prima un ino 
nocotore comuni-'a 

La sortita improvvisa d**’ 
tn DC as-unie chiurlimeli''» 
il significato di un vero e 
proprio arretramento de..a t. 
nea detl'intest che gruppi 
detta DC aveva ne: fa'ti pia 
ficaio .n qui-'" ultime »t 
tiniaiie ne coti-!/ io conni 
rial» d: Perni?’.i con .. » «>-- 
’rbll'o da'' 1 .wlVInbo/.tz.one 
del docum *nto programmi!. 
co e ioli ,i vo’o positivo cor. 
semien’e 

La r.ehinsta della DC ira 
« mqu.na « ovv.ur.ente .1 
ma d: collabnra/ion * che s. 
era stabilito tra tutte le fo"- 
ze politiche democrat.che 
Intanto perche e tesa a ,n 
si mi a re nella alleanza La 
PCI e PSI un cuneo e a uo 
terminar? una .nsanab.l? 
contraddizione 

In secondo 'uogn nella po 
F.zioiu* de.la DC s: deve re¬ 


gistrare appunto un arretra¬ 
mento belt’è buono nei con¬ 
tenuti e nel merito rispetto 
.il documento connine. Per 
ultima cosa, ma non per 
questo meno importante, la 
DC cerca di mandare a ca.te 
quarantotto una prospettiva 
di collaborazione tra le forre 
di s.nistra. lo stesso partito 
cattolico e PRI e PSDI. 

Natura mente la posizione 
democr.st.ana e stata ieri al 
centro di ''mie riunioni de: 
partiti democratici. 

Il coni.tato direttivo de 
PSI (non ancora finito a’ 
momento di andare m mae 
china» oltre ad esani nare : 
prob'em. e . noci, della pre 
senza socialista nel comune 
di Perugia ha analizzato ! i 
nuova ed estemporanea pre 
sa di posizione dello scudo 
cromato 

Anche il PRI e il PSDI 
a (pianto se ne sa. s; sono 
riunii a var. Iivell. Ma > 
riumoni e lo ste.-so « mov. 
mento» pollino sono de.-" 
nati a < r**scere lebb*r.men**» 
il»-, prò- min gioii». Resta m 
tatt. minutata la scadenza 
del 'JO g ugno per la rumo 
ne de. consiglio comunale in 
cui si dovrà eleggere la mio 
va «giunta 

I! nostro partito aitai.io. 
ha deciso d convocare in 
onesta settimana una ser.e 
d. assemblee popolar, e d 
ut'ivi sui temi della politi¬ 
ca comunale e sull'esigenza 
dell'unità fra le forze de.no- 
crat .che. 

I' coni.’ato di comprenso¬ 
rio e il gruppo consiliare del 


PCI al comune hanno frat¬ 
tanto emesso il seguente co 
mumeato « lai r.unione del 
Consiglio Comunale di IV- 
rug.a del prossimo 20 giu 
gno. già fissata per prende 
re atto delle diiniss.om de! 
S.ndftco e dalla Giunta t- 
per procedere all'elezione de' 
nuovi organi esecutivi, può e 
deve segnare un ulter.ure 
passo avanti nel processo {k> 
litico apertosi con la con¬ 
vergenza istituzionale e pro¬ 
grammatica realizzatasi ira 
tutti ì gruppi pollile.. 

li documento, firmato e vo 
tato da tutto il Consiglio Ce¬ 
nturia le. afferma che con tale 
convergenza si apre una fa¬ 
se nuova nei rapporti politi¬ 
ci e nella vita della città. 

Perché ciò poe-a p.eoamen¬ 
te realizzarsi e necessaz.o 
che tutti ì grupp. polita t 
ciie hanno elaborato e fumi 
•o il documento, partecrp.no 
direttamente con 'a Io:o pre¬ 
senza nella nuova Gnu.’.a. 
alla realizzaz.one dei coni i 
ni obbiettivi <* comunque 
stimano collocazioni e pò- ■ 
/ioni politiche che siano con 
seguenti al responsabile im¬ 
pegno sottoserit'o 
Si deve tuttav.a rilev t*e 
che sino ad oggi le posizion 
espresse dalie forze politiche 
democratiche, non sono ado 
guate e anzi si presentano 
ancora fortemente condì?.o 
nate da attegiamenti derivan¬ 
ti da vecchi schemi e (nutrii 
contrapposizioni. I! mando 
sto pubblicato dalia DC cu- 
mostra quanto pesanti stano 
ancora le divisioni e le cu:;- 


traddi/.ion. esistenti in qua 
sto partita quale grave pe 
so abbia ia tentazione d: 
sfuggire alle responsabilità 
politiche e di rifugiarsi sii. 
l'infido terreno della vuota 
propaganda 

D'altra parte le i>o.v.z.o:t: 
espresse dal PRI e dal PSDI 
risentono di notevoli ritardi 
e incertezze, fi augumnu 
che tali atteggiamenti po.s 
sano esseie po-itivaineii! v e 
coerentemen'e sujierati e a - 
tresi che : problemi uite.n: 
elle il PSI Ini !'.tenuto u 
affrontare contestila lineili e 
alla verifica politica non o.-t t 
colino, ma anzi rendano p u 
taci!:, i‘a{lettura della nuova 
fase e la collaborazione ad 
ogni {kissib.lc livello tra 
forze demoeratieiie 

1 cornuti.si: r.bad.scono » .ie 
"impegno saia diretto anili¬ 
ne: prò.—.mi giorni al co.;-c 
gii.mento del massimo l'.ve.l > 
d: un.tà possibi'e e ciie ai 
questa direzione assumer.m 
no verso tutte e iorzt* po 
Incile coni rete iniziati'.— 
Nel ca.-o n < u. non s. do 
vesserò avere po.-.'ive r .-,xi 
ste o non risultasse ma: na 
la possili*! ’à d. una pai avan¬ 
zata collaborazione. i conni 
insti affermano la prop. ia 
determinazione ad evita.e 
ogni tuga di lesponsabil.'à 
e a earant’.re con il niasS. 
mo impegno nella Giunta di 
sinistra la propra opera per 
la realizzazione degli aecor 
di programmatici indicati dai 
documento delle conver¬ 
genze ». 


E' calata una cortina di silenzio sulle prospettive dell'azienda 

Va tutto bene alla IBP? 

L'accordo stipulato ad aprile rischia di rimanere sulla carta - A colloquio con tre com¬ 
pagni della sezione di fabbrica del PCI - Domenica conferenza indetta dai comunisti 



i drl 
be 


Una recenìe manifestazione dei lavoratori dell'IBP 


PERUGIA Che line ha f.it 
to l'IBP? A guardare le pu 
gnu* locai, dei giornali, ma 
anche ciò che è emerso di 
< ufficiale » nel movimento 
sindacale e di lotta in questi 
temp. sembrerebbe davvero 
ciie sulla maggiore azienda 
della provincia di Perugia s.a 
sceso un silenzio innaturale. 1 

I:ì-,oiniiiJt'dbiiQ 4’àèo<»rdo^|il 
palato ad aprile, a costo ” 
dure battaglie, va tutto 
ne dentro la Perugina? « No j 
anzi, dicono ; compagni dei- | 
la sezione di fabbrica Armali ' 
do Ferranti. Giuseppe Maino j 
li e Franco Sportotele, e prò- i 
pno a cominciare dallo sta j 
to del movimento. Ma e la ver j 
tenza IBP piu in generale ' 
che segna il passo ■>. E rac¬ 
cordo che da tutti tu sottoli¬ 
neato come avanzato e >< buo 
no ? 

«Appunto, rispondono . tre i 
compagni, quell'accordo sia 
rischiando fortemente d: r: ' 
manere ietterà morta. Ivi d I 
rezione aziendale sembra in» ' 
mentore che appena due me i 
s: fa abb.a sotraser.’to. con 
gran dispendio d: promesse I 
e (1: impegni, quelite ■'(•melo 1 
Non più di niezza parola, mia te j 
L. e stata spesa dal doti Brìi | 
no Bu.toni e da: silo: migi'oil ; 
collaboratori .n ordine a: prò 
cessi d: ristrutturazione a , 
zzendale. di riconvers.o.ie prò ì 
duttiva. d; mvestunent: che I 
furono .-ottoscritt: s.a dalla j 
IBP che dalle organ zzaz.on; | 
sindacai: a metà aprile. Nc i 
ow.aniente s. è visto un qual ! 
che fatio concreto :n ques'a 
direzione ■ ! 

E a.lora? < Per lare ;| putì ! 
to su’te .-ituaz.one che con: I 
,»less:vumen:e s. è venuta a | 
creare ..n tutto :1 eruppi» IBP : 
oc pi Ite -cordo la se/..o.i-* co ! 
nvmi.-c.i ri: S S..-t*i ha vola . 


lo erg ni.zzare per domenica J 
prossima a'la si'.a del.a Vac : 
cara d. Perugia un convegno . 
dei commi sti non solo de.la j 
Perugina ma anche itegli sta- ; 
b linient: ciie la funi glia Btr- ; 
toni txvsied-' a Forgia, ad i 
Aprilia. « Siena e a S. Se- I 
(•Kvlcro • 

* 1 
« Rifatti, cont.nuanu. a d:^ 
W* *. onipasn . quf.Uvpj 
confefenz i de: commi.sti 'si'- 
rende necessaria per dare una l 
valutazione un po' pai ap i 
profondità delle prospettive ; 
dell'azienda e del grupjxi. La j 
IBP anche quest'anno, un 1 
che se : comunicati ufficia • 
1: parlano per .1 76 d: pa ; 
roggio del bilancio, ha con- j 
tinuato a perdere in Italia 1 
lalì’estero ia situaz.one è mol- '■ 
to migliore» oltre otto m bar | 
d: d: ire mentre .nvere a 
z..ernie unuioghe ala» Perù 1 
gina. come ia Bar.Ila. han ! 
no fatto reg.strare ut:.: d. . 
grande rilevanza 
Per il HO d- questo m-e.-c é I 
previsto .1 rinnovo del con ' 
sigilo d: umili.nnraz one d** - 
la IBP Ne. mes sror.v s' c 
fatto un zrm parlare ri.- le j 
d;v .con; che s irebbero ce : ] 
stile den'ro la ,-trirtuM d. j 
r: geni e Come vanno le co I 
se adesso 0 

■< Non .-mio mignolate atfat i 
to Dentro la fabbrica p?r I 
esemp.o girano nu.’p voci sul ; 
rimpasto d .igenz al-* t-, par I 
a addunttur « che entro la ‘ 
fine del mese arr.v. un mio 
vo drettore generale» J 

i In ogni inedo ’ urgente 
che un grande movimento — J 
concludono : rompagli, della j 
sezione comunista dp'la Pe | 
luz.n.i -- ri. .otta e d: cp: i 
mone si : .determini uranio ! 
a..e :.e-‘re v rende davve ; 
ro vo? amo d !e.id--.e e : 

. jasre .'orcuijaz.o.i -. 


TERNI — Si è svolto ieri a Terni il convegno sul tema « Il riassetto dei collegamenti ferroviari trasversali » promosso dall* 
Regioni del Lazio, dell'Umbria e delle Marche e dal comitato per il raddoppio della ferrovia Orte-Falconara. Erano presenti 
tra gli altri l'on. Lucio Libertini, presidente della commissione trasporti della Camera, il senatore Ezio Oltaviani, vicepresi- 
dente della commissione truspo-:! dei senato. Fabio Fiorel’i. pie-dente de' ton-ig'.io n—auia'e ric'l'l'mhi ,a. Mherto !>1 
Segni, assessore ì-egionale ai tnisport- de! Lazio. Patrizio Ve minici i. «s-es-ore leganale ai trasporti delle Marche. Frali» n 
Giustinelli awssoie regionale |a*r ì problemi dt*l territorio dein'mhr a. ì (ire-.ilent’ delle provane d: Terni. Perugia, 'in¬ 
corni e Roma. 1 rappreseli 


'aliti delle ammm.strazioni 
comunali d: Ancona, Terni. 
Civitavecchia e Viterbo 

La relazione introduttiva è 
stata .-.volta, a nome del co 
in.tato promoto!e. dft Fran 
co G.u.-t.nell. "I gravi te 
.nomeni ri. squil.bno e d: e- 
inargniazzone territoriale e 
.-oc’.i'e — hu detto Giusti 
nel'.; — che caratterizzano a- 
:ee v«st:s-.me delle nostre 
tre reg.on. trovano un pre¬ 
ciso riscon'ro anche nel'.'rts- 
senza di un sistema d. tra¬ 
sporti fma.izzuto all'obiettivo 
(1 uno svi.uppo d.ituso > 

L.i richiesta d. un inter 
lento del governo jicr la 1 - 
nea Orte-Falconara rivuoivi- 
e.a. nasce, quinti . :n parte 
per e.-igen/c commerc.al. g.a 
c.-i.-’ent: ili trattico commer 
naie del porle d. Civ.’uvec 
eh.» provane o e de.-,'.,mi*o. 
per tre quii 1 . «I.terei lei 
minai ma .-opiait.i'ta per !a 
urgenza di < r equ librare il 
'-.-rritono >. eoe d. incentiva 
re Teconoima delle zone pili 
[lovere. 

In questa direzione che co 
sa bisogna tare? Il convegno 
ha dato precise risposte: rial 
tivare !o C.v tavecchia Ot te, 
raddoppiare la Orte-Falcona 
ra. sviluppare le litici* in coti 
oe.-sione della Regione La- 
7 ..o (la Roma-Lido di O.-tia. 
la Roma V.terbo. la Roma 
F.uzg.t de!.'Umbr.,i da linea 
de la centrate umbia». ratti 
vare compieiameire le ferro 
vie secondur.e dell<* Muchi* 
u’imio la A.-co.’Po:to d'A-co 
!:. la C.vitali*-, ina Ma.era- 
la Fai»** ano. 1 1 F i io U> buio 
la F ibriauo Pe: ;.*!.« ». 

La seconda re azione .n'ro 
duttiva è s'ata .-volta da! 
p*of Gag!.e mo Zani!): m. 
eh-* ha n.-er *o .; oiobl-ma 
nel <oHegime.ro C v l.lvt-r 
i !i:,i-Or.e Li! -o u:,i i;-*l qua¬ 
li. o del piano pol.ennalc 
messo a punto dalle Ferro 
v e dello Stato 

Luco Liberali hu fa'ti) le 
coin-ìu-uom de d barilo po 
nettilo :ti rii.evo come In que 
st.one centrale discussa dal 
convegno lo sviluppo dell' 
imse terroviario Tirreno A 
dttatico -.a in realtà uno de. 
perni e.-»en/:«i. di un razio 
nule disegno d. sviluppo del.' 
altera rete terroviai'ia n.iz.o- 
na’e^. , . .. . 

Si -traTta infar.: ;d.- póne 
fine siila concen:razione d. 
opere e di uuervent: nellte- 
s.- Roma Milano. S: devi mi 
dare invece ad un s.sitenia 
ferroviftr.o nazionale che 
svolga una funzione d: r:equ: 
libr.o. di sa-tegno e di .-vi¬ 
luppo del Mezzogiorno, ra! 
forzando le grand: iasce la 
teral: tirreniche e adriatriie. 
valorizzando i grand: vai.eh; 
alpini. 

Que.-'a luie.i ,-:a emergen¬ 
do - im conclu-o Libertini 
-- all .nte.no de: lavori che 
la dee.imi coni tn:.-.-ione sta 
le.ihz/ando intorno al p ano 
delle Ferro’..e. vai.do Imo al 
I9!)0 e che comporte una 
.vie.-j.i di e.rea lTm.l.i m...a’'- 
d . 

Le Reg.o.i:. zi. e:i*. lo a... 
avanzano ridi.e.-,'.e di? va:i 
no .n questa direz.one. E" ne 
ce.-sar.o che alano accolte ne! 
paino poliennale delle ferro 
vie e che approvino . ne 
cesviri fin mziainent . anche 
per ev.t ire '."imminente cr.s. 
delle :r.du,-*r:e de .-ettore 


g. c. p. 


• DOMANI A PERUGIA 
RIUNIONE SULLA 
LEGGE N. 10 

PERUGIA — Per domani, lunedi, 
c convocata alte ore 16. nei saloni 
detta federazione di Perugia una 
riunione di amministratori e diri¬ 
senti politici sulla legge 10. La 
riunione sera presieduta dal com¬ 
pagno Franco Giustinelli assessore 
regionale. 


TERNI - Si intensifica il dibattito sulla piattaforma dei lavoratori delle acciaierie 

Una organica proposta di sviluppo 


TERNI - U Consto ... di Fi.'» 
l >»:(’,,* de:': ■' T *’ r ".' -• 11 

"mgco . : -il--d .'<> a ì .'■’*< r - 

simi. a'I : *.iV r c e. 1> ■ 

.5. <•!..?il :>rc..r: i 
puntati’ r. •>; 

te a d : una p’’ , rii7 . onorai.o 
ne. "m 

Intinto T C.<- 1 - -■ F'< h - 

'"‘le.; - e ite ; r " 

co; rappresentan'i de- partii: 
den.iic r f:'i. deji. Unti I.o. a:: 
r coi. no,--’ :n.'<-i;-*vr- 

•. *.*»'■ . 1 / -’.'o'e.i’ •*..-':*’. > 
sara in/egnain :n un .un 
f'onto <» u i c- p.T- <pri vn 
*:har:_ Ir. F'm e il ridarà 
z:one Un t : : : c i .' ('■».' ! i ; » 

h’-cit* »• r ; p . e 

ho il; * <* I’.:-' • • -i (Punta 
Regionale <P * r i< di arr.va T e 
aUa ir':n i - 

comuni 1 1 -c ,i nz onc c- ’ 7 - 

ni'.e e e, r zanu-.u: .le 

loro 

In l óto d -*>;:'i' 

fu’ili appuntc-enl. o»'--T'-o 
eh-Cito a' c o-niorn > fbwt -» 
Piero.ali’., '(.grvz’.i rie tz 

Sezione PCI del: ■ Iei’f 
di lare il punto - .* ,-.i 

zione 

Cied.imj » rie ... ?. i o '.-* 
pnnc.p.i e con r, : * c? . 
m.sjrir^; i.nitro m ?..ira vi 
de*, la-.oratcr. « 1»rn: :: 
sue d.ver.-e art.co az s;i 
queir d: r.u-c.re a : cerare 
un giuaio raccordo tra . v*'- 
blemi loci... delle nos’r<- ta-i 
br.chc. e le quest.on pu» c* 
nera'.: che riguardano ì alet¬ 
ta chi dovrà a-.-urr.crc .'mte- 
io r.c : ro anatrato -.mi: 

-:■.a « 

M .-arar.', imo q .e-to r.- 1 -:-- 


. dei:-.co ,-op..i"ù"<. d 
:.ic*n. la pr.m.i è da' *, m' 
!.. d. avere , i «r.» 

<<>:»- ‘".zi che ■ proo-.-m. 
de t- . — fabbc.che 
.-o-.o : „ > I. -O'ilji’.'o a !.• 

. e..o .oca < «• * he ;on — *•' * 
qual.o-a d ■ -u.ir.c.j r;.-p 

.<* 'ire. e-- » i.r a . ve !.> i 

. . -, .- , n . * i- ; > 

atto-ilo a.-e u.novrtza.:. ,:.i 
appK.r'are a. nc.-1'o ì.-'-ri 
r.d.v'r-i .- 1 pe rcu.der.. , ì 

k ... e . t • TZ *.e» \ì •!. 

*» ui.r ci c » 

«;. ! \xì -s -, I. .-eco:.de, . • . 
c' e e for-e pili « -o. 

:. p r 

m o che eoo,' un sc»-c--" i 
lap-af d. .--ffr». ta ? un r • ; 
■..»- ro a * 'atei 

“a, i,* , »*ce *. r* 

-i-'t.',. ... U-c.lo 

; i c* .cr.» » ; prò 

.r.: deli -. i*. < ..* » t- r 

.-.1- • ' i 

Fd a me p-.'t • * a 

■ iter.:. » i 7 c. : - 4i.-c --- • n 
o i- 1 -'. c (•: n ne..i* a--- e 
rie. . » ,4>. a* or.. 4 r. .»h .. . : ì 
C . q a O 

E -.1 <-. .It : .V . PJUU. 
c: > . eh" n .r. ; > co.-' tu.to vi 
cr.-o .i *’.m • 

'.m? ir.'.i :• nm»n. ile o. 
tutta .a t-iaooraz or.e. fi .t'- 
che di tutte U- lot ?. cu 1 
m-;v .ni-.it.) - .cl.'.i.e h. .-*> 
-■c.iute nella nostra :<r.v. 

4 .i Ancora una vc.ta ni. 
v.du.»no in grand; que-: or., 
di respiro nazionale < R.ter 
m.t de i*' Par:cc:paz:r»:i. S - » 
•a :. p i.u nir.r. il: :>'r ; -c 
:<*r. 4Ì*: irc.eo. e:icczrt.co. e 


rieg.. flic.a. apec.al:» : mo 
mente fondamenta!, verso 
qual, occorre puntare i atten 
zinne di tutto il moviere no. 
•er.er.d»» cordo < he da.'.a lo 
ro e"ui?..or.e dipende per 
una rea.'à (OT.r la iia-'ra. .a 
prto.-'o.'.tà o meno d: ilare r. 
->i.-'e r a le ..-pete.» 

’ ve ci. m.c .a a •- :r.:z! d 
z:ovar.. : ; cerea d. una p- ri a 
v ; ..-.m ? >re 

E del ,, co '.ri ’ or.e »i. d < 
z:* 1 nij ne: ud.r.e uro: or da 
me *..*.» no .e nuo*..- g.-ner* 

7 or. , t er.e 4 onte- I.» p «te.» 
forma d» : ..»*.orator, de .a 

Ter. - ., c»’-: v orrv '-?-:'v e >.Vo 
rivi perdete d. ;r.a a cera ite 
tc. i-r.e a -r-.o-'e oon.-eg.ienz» 
d.rr.mat.co.r. 'ra e a--e • p-, 

r. i .a e c 

Tutta..« .u.-petto *. _,ue-v 
tire e u.'.o de. ..od. 4 . e..tra., 
de. d.oatt.to p4j..t.ii). no; ~er. 
•.am? me ur .0 ,-:o zj up.er.o- 
re n d.rez.or.e d. : .a m. «z 
g.ore pur.tua..zz sz:o.'e e «s.. 

. r.e lotcrit liA.’.c ne 4Ì-?.-e 
.>r*.,»v*- debba t-r-.-e-v :r.:o 
Da., e.- t.m.t- <i. qn-.-io -r * 
d: prò,) oc-’v ór:.-, -'ro 

g in.z.e .-o-'anz.a.rr.en e p.» 

s. t.vi» r.-'pet* » aile. » P.atta 
tCizrr.A Te. n. ■* 1 he g.ud.n.» 
mo u r.o -- *- •" -i mt r. t d . :r. po V 1 r. 
to -eppure non .- 0 . 0 . a. :. 
r. rie.la nso’.uz..>r.e po-.t.v.i 
de. probem. ce...< neutra :ab 
br.c.» 

Av ver: .«mo come pernia:. 
g.i jr.n .'’.tuaz.one cr.tma :r. 
qj.»à: tutt. 1 reparti, aggr.t 
vata anche dal fatto die ne. 
corso d; quest: uh.mi me.-. 
asa.il. amo a un oa.o, lento 


i.a p;*,gre.-.-.v.>. ite tv*?.. 4»> 
» ipiz.lira:.. te..:n.te- !.< -g" » 
te» a del prete'.ime:.'*» *.a 
r-,/..elida *».tee 'li pr*-m t a 
4iut-, lavoratori 1 r.r de. .do.. > 
<: .indire m uen.s >i;e p. .ma 
ri-. .-e.--ah*te» 

P e> >■ 4 . ip»< ' • .. -er e r 
4 r.»'.o r.e .1 -’Mr . a 
.-:u**r..r_. t. • ,.r « r*. 4 ...- •• 

<j .. 1 u-jrt- de I.*. « 1 —r 

. . :.t .,Ua.e . 1 .’.. r.e ... t 
z <1, „.r .1 - ve . 4 , :n 

’t ..'a/.or.a f - il’. - ; I:.; ria’ ». 

e»,.:,) r* .eie :-- m r* . 1 * ?. 
mp 

Ce d» ri:r- :r.<» < ■.*- .a 

-:* uaz.<*ue .1 a.tr. roptrte. 
qua.; Ca.darer a. ze". e 
nate. e « e - ,' ra--' 

4 j'.i.rr ne! mem la .ora 
<’ :r.n- - me-, a- d:.-o" de’ 

,- «Yt.Mc.’a m .. me dee . :m 
par.'.. . ;te tee t. q :e-to re 
c . ìz’.o .—..v, tt: -m.i'.'e.' •' 
?o-t. c.e» v . q 'ali q-e.i: ci», 
traccia'or: - rie d -ec..a' >r : 
-.e! s».»:- l«i .avo... orma. 
:.m pu pe: . .-•"ore •-no¬ 
ce*.co. :.» q.. e ■». v.*. 

mente ,.-r ., o-.-'r ::.or.- ri: 
n.o a .'. ri b.. <- eie tenute <*. 
le:.,. Mordo 

P .-p< t'.. .. pc'b r od 

i-.-.-c am 1 ? ...... .at.t....zi 

rie,la D.rez.c.v Az.e.vda .». v ne 
.-e.nbra ,-enp.e p.u dote.ara: 

r. -petto a. e que.-t.on. d--c.-.-( 
}K-r .« :abar e,\ qa: -.a detto 
(he tutt. devono .-apere che 
la no.-tra non e unaz.er.ua 
qjia..a.-i. e un grande o'.m 
plesso a pa r tee. pa zi one pub 
b' . a, che ha un peto e un 
rilievo naz.or.al; r che na, r.e 

s. amo coi ..ni., qualco-a da 


o :e rv. ri,• .te..,» • 

« omp.i r.e .nve-'e :I 
P.ie.-e 

In una 4 .. 1 :*.- ?i 

.a e. me r.a .v-pratla'to 
11 zr.o <he ognuno :a c:a 
• a parte » n- ?1. cornpete. 

.1 I».s-/. 4 < .e (!•-.•- pure 

r. . ‘./«t : »• ;).!•: t* .zr-i^Ta.: ri.. 

Alt'..» .-u..a q te-'.'tr.e ci, ?|: 
■> ’c . - ..- c. 1 -. . 1 n- : . **mh - a 
'.n.i.n. 4 '-»*-r te;'irò 
rie.;.» < 1 -rn . v ■;..»::: l i 
le.-». Ogr. r-.nci- ci¬ 

me qu'-'o -.» < c?. :: .-foce 
va»..—..o. cu : apporto cor. .1 
p.i.r »r.p- r.c-.a. pr»n-ai¬ 
ri.. ..n».-t.r.o de le rì 

er-e az • ,‘a..-ar.i-. .a .: ? 

t -v-e pUba... .e o pr.vate 

Ver.--» que.-tc> .-.efort» .-or.o 
i«i:'..t'V.r... ?.. a.p,ie'.*; C<*. 

.> : u crur.d. 1 upp. pr.,at.. 
pr.n.o Ir.: t ut. la Eteat. favo 
r.'. ar .4 .ne dal. t—er./a d. 

' qua.p.niii e.ne r cuard: 
.. comparto deg. a. r.a. sp? 
»•..».. a..»:;/ito dt»lle Parte*.- 
.Mz..id; S'ata . .. d,. settore 
pubnlao Da q deriva .. pe 
:.(< ,» : . ri., veder calere 

.-otte» .•■ m«.; (te. pr.vat. ur. 
.-ette : e teli portante. 

Ni. i(,n.Ji!..*te :,ter..an.o 
eie .a-.cr.e d». n.nvimrnto 
r.e. z. pravi.m. .i. depbu 
.-v.lappare per tar ?i che m 
questo .-etto:** derisivo un 
rao.o prem.r.er. e ver.z-i asse 
zna:o «.! .ndu.stria pubblici, 
«he può e de.e sempre p.u 
, poter asso.vere anche ;n que 
! sto ambito a un compito d. 
j d.re/.one e di orientamento 

I 

Roberto Piermatti 


Incontro decisivo per la squadra di Andreani 

Una Ternana garibaldina 
all’assalto del Catania 


PERUGIA l.u Tt*: fiali. 1 .-1 v e -,! t- 

1011 patii), garibaldini pe • conquistate 
.1 Sicilia. Ivi patena del. ultima spiai! 
g.a .-.tra gioiate» al Cteb.iL ccnTo un 
t’u’aiiia die «1 que.-io .luontro può 
t:ova:e la -ulie/za nw'ein.it :»a 

Fara caldo in 'u't. ; -en-i nel rettali 
gelo verdi* A Cutacn.i .. »■ .ma com.n 
, .a ad c.-v.c intendo ed *• 11 questa 
4 -or'i; •»* e.-t.v.i die -• /.odieranno n»>- 
vanta munì:: ili Ulivo, 

La Ternana e g.a da g'oitu in ri* io 
a poi n. metri dallo .-phtHhdo mare d. 
Alterezza L'u.temo moni»rito di conccn 
trazione pinna della pail.ta piu unpor 
tante d: tutta un'aimat.i agi.m-'icn. He 
la Ternana riusciià a poitars: a casa 1 
due putiti in palio, potrà .-perare ancoi.i 
jx*r novanta munii. Dive*'-aulente e .a 
rei recessione 

Andreani e fiducioso p< r questo del. 
c.itissimo . confronto, ma .1 suo atteg 
giumento è piu dettato dalla dispeia 
z.cne die dalla cenv.nztcne. H tecnico 
ro- .merde .-a beni* elle anche un pa 
leggio non .-ervnebbe .1 nulla. A Cu 
van.u tini .-o.o c '.‘oh.o’t'vi» de: giu a- 
tori lo-smeid. v licere Per poterlo r«»u 
g.ung-'.-e uc.'orrera la ma--.ma ccncen 
trazir*u* e un glande attetccununto a. 
color .-»;. i.ili, Oitil palla guvata vavà 
tutto u*i campicnato. 

Per quanto riguarda I.» io. tua/..m*. 
.-enilira scontato .1 •u-nti.) il», ree -tei 
Crivell. elle dovrebbe da.e a.ia squu 
il: .1 quella pers. nabla 
zona neviM.gi'.i del 
che vmdera .»! Cibai’ 
que e.-sc-re il seguente 
Ce:. Mtan:. Ma-iello. 


ne.v--.ir. a nd a 
lampo L'uud.c. 
doviibb,' e.i'iiun- 
D<* I.Uva. R< - 1 . 
Ca-i.»i«'. Pezzato. 


! I 


Cacca». Crivelli, 
p 11 .. 


Zanai!». Mendoza, Bia 


Ed e d.» que.-" linda 1 :u \.\iv. ime 
gli sport.v. ti'in.u'ii -. alt,»ulono 1 ! 1111 - 
:.i4'o!o. la-cello -,i'i lilic vi".unente un 
inua.'olo -e 'a l'cuatia : u.-»'i-,e ne!- 
: .ini):e-a K tutto que.-to non o dicin 
in»’ ì^'ida 1 V «leri',« m.i> .utt ’oii ai 
giocati)", etne.. 111.1 -op: a: * ut 1 o per l'un 
poteuu/.i e! li» :! ciilion'i) i.ve-te 


Oggi -, -,).)-.i Wu.’e ' Nove ino K 

que-t.i e luu.c.i nitezia ,- ia ce : 

/ larda i p e. 1 «j 0-0 «? o.-ato.»' u nino 

1): Voi. e 1 ..azioni -. 1 . cinto del « e a 
:'.Olii 1 pe uciii taire ma il i.-'o -u 
baine») pei :. moine 1:0 tini -e ti< juii.» 
l)u quu'ido e 1 n.te» ’. 'oineo. a , erdu.i 
tieg : evenlu.»ucqu. «nte -, e potevo! 
mute»* '..stretti. A tutt'ogg: -o'o Miteni 
e Inter sembrano .ntcrc-uitc aM'aita.e 
lutto que.-to non ce.to ()e\ ie le ul¬ 
ne ei,ricorrenti noi stimalo No.e" no 
ma e pe- le esorb.tanti i.e're-te de/!: 
iiperatc-ri dii .gonzi.»»: o.a»n or.i- 

I! pillilo .icquisto efititiato da IL» 
[lucciolìi e C e stato qu» . > di ,s.i.\.» 
to e Itagli., i-tei-.-e '.al. m dotet/iciie al 
Clip., squadra d q 1.1 ' 1 .--ere. 4 .. 1 --. 
f,calasi «i 1 .-e.mdo po-to ni- .gin cam¬ 
pionato. F‘ vni puri il iu .. ji.ir.ii 
.al gran one e -u .-, 1 . Ctei.-t 1 g'.ier la 
’ehls* < »*. o affidamento -•? tini altro 
4 -.ine \.i,,;i.) rnii ateo p : .! mi) 

.-a.lipidi. 1 ! o 

A tpie. io pillili pa <- -1 , 1 ' .1 * i .1 • 1 : 

dtea il. Bru.pu o quanti) ni» ni il. Cu 
coti*.» Il Perugia -ta campando la sua 
str.lt tura. : 1 ;h>» he paio.e. ma 1 u:o 

"and' r.t.nb .imn’te' a . v ■ : g.u n 1 

ih.- !te\ -iii'.a'.oi.’ 4.1 ite 1 P*" ic a c» rie. à 
Wa. er Novellino 

Guglielmo Mazzetti 




□I CINEMA 


'■» ;• TERNI» » 

-JPOLITEAMA: eie s: al &7oìiWB p 'W 
VERDI: Ultimi luocai - ^ 

FIAMMA: Lelte-e a Emsngelle 
MODERNISSIMO.- La nave de dir 
nati 

LUX: Co-vo 135J0 
PIEMONTE: Calli»' pansé - . 

PRIMAVERA: Qja nad: 

SPOLETO 

MODERNO: Fobb-a d auU’no 
VM 1S’ 


^PERUGIA 

La co ..na dsj 


TUR 

vali' 

LILLI: P noic.'i o 

MIGNON: La bc- 
4 VM 1S) 
MODERNISSIMO: 
PAVONE: Cd'j no 
LUX: Panico nello sted o 
BARNUM: Lei it bc 


- : FOLIGNO. 

sii- I ASTRA: Maradolcstcnta (VM t*) 

I VITTORIA: Qi.c !. de'l'a it rapini 
1 LABORATORIO: LtelJ-a :,nc-ts ed 


3 a lo bei' o 

Il prcslenome 
Cuij no 

(VM 14) 


li 1 J 3'l-J 


c*c' ) sua 


ORVIETO 


CORSO. P io.: 1 3 
PALAZZO: R-. 1 . 
5UPERCINCMA, O j-.-.e 




A FOLIGNO 

a due passi dal CENTRO comperare 
una nostra CASA è ancora UN'OCCASIONE 

alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 

VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 

in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 

facilitazioni dirette - consulenza bancaria 


UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli • FOLIGNO 
Aperto anche feativi - Telefono 0742/21.357 



estate a 

CUBA 


! ITINERARIO: Italia, Praga, Avana, Soroa, j 
! Varadero. Cienfuegos, Camaguey, Santiago de ; 
I Cuba, Ciego de Avila, Santa Clara. Avana, ! 
Praga, Italia - TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni - PARTENZA: 23 luglio 




VR’ 


I I 



[Tj 


Per iscrizioni e prenotazioni 

UNITA’ VACANZE. 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 


Orginlfiuien* Iterale* ITALTURIST 



a 


1 
































pas. io / le regioni 


l’Unità / domenica 12 giugno 1977 


i 


Dopo un lungo e intenso lavoro di preparazione 


I turisti vengono ancora, ma il «mito» non esiste più 




^ Taonnina muore un po' alla volta 


E / la prima manifestazione delle popolazi 
mocratiche e degli enti locali — Sconfitta 


oni alla quale aderiscono tutte le forze de¬ 
la linea di contrapposizione della D C 


Nostro servizio 

LANCIANO — Il Sangro vi¬ 
ve oggi una grande giorna¬ 
ta di lotta. L'insediamento 
della FIAT e lo sviluppo so¬ 
no ì temi della manifesta¬ 
zione indetta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali Da dieci 
giorni e in atto il lavoro di 
preparazione; assemblee po 
polari, incontri presso 1 co 
munì, assemblee delle leghe 
dei giovani disoccupati e nei 
pasti di lavoro Le prime ad 
impegnars sono state le 
animai isti azioni contundi» 
dirette dalle s.nistre, nrn in 
tutti e diffusa la consape 
volez/a che 1 ' 12 giugno e 
una g.ornata destinata a se 
gnare una tappa nel lungo e 
faticoso camrn.no della vai 
le del Sangro verso un di¬ 
verso sviluppo economico e 
sociale. 

Ma la manifestazione di 
oggi assume per il Sangro 
un particolare valore politi 
co fissa e la prima delle ma 
infestazioni eli lotta delie po 
polaz’om al’a quale aderì 
scono tutte le forze polit. 
che democratiche, tutti gli 
enti locali. L’adesione del 
Comitato permanente per lo 
sviluppo del Sangro, dove 
appunto sono presenti tilt 
te le foize politiche demo¬ 
cratiche, rappresenta :1 pri¬ 
mo vero atto di rottura ef¬ 
fettiva nei conlronti del pas¬ 
sato. E’ significativo che la 
DC abbia dovuto retrocedere 
dal suo atteggiamento elle 
in sostanza era di boicot- 
togg.o della manilestaz.ione. 

La politica della divisione 
della, contrapposizione al 
movimento popolare, attra¬ 
verso la quale la DC tenta 
di conservare ed estendere il 
proprio potere clientelare, 
hanno già prodotto troppi 
danni. Il fallimento della po¬ 
litica meridionale della DC 
e dei governi passati appa¬ 
re nel Sangro in tutta la 


sua evidenza Cinquantami¬ 
la emigrati, le inutili e fa 
raomche infrastrutture di 
aree che restano mcomp.u 
te, la rete irrigua irrazio¬ 
nale ed incompleta, il disse 
sto della collina e della mon 
tagna, il fallimento totale 
della politica del Consorzio 
industriale. Questo carrozzo 
ne ha impegnato risorse f. 
nanziur.e territoriali mgen 
ti senza produrre un solo po 
sto di lavoro stabile. Pur d 
realizzare insediamenti in 
dustr.a! . Consotzio s. e 
prestato alle p.u scoperte 
spetuluz.oni d. industria!, 
(alati da! nord per arraffa 
re incentivi. Il risultato e 
stato quello di una realta 
industriale fondata su dati 
di estrema prtcaxieta. atti¬ 
vità fallite (Lsirio Sud) o 
( he non hanno decollato 
(Honda, Carrozzeria medi 
terranea) o che forse non 
potranno mai farlo perche 
estremamente pericolose per 
la salute degli operai e per 
l'ambiente circostante (la 
tabbr.ca di psicofarmaci 
Romm and Haas). 

L un cu realta produttiva 
che semina essere stabile, la 
Fr.goduun.a, oggi mmacc a 
l.cenziamenti e la smobilita 
zione delle attività legate al 
l'agricoltura. Le stesse in¬ 
frastrutture del nucleo in 
dustriale non sono che a! 
l'inizio della loro realizzozio 
ne. La DC ha visto nella 
politica industriale solo la 
via per consolidare 11 suo po¬ 
tere clientelare e lo stesso 
insediamento FIAT è stato 
sempre cconcepito m questi 
termini. Già nel 1973. la DC 
annuncio trionfalisticamente 
la realizzazione rivendican 
clone il merito esclusivo e 
cercando di contrapporla ni 
movimento di lotta delle po 
polaziom. Poi la crisi petro¬ 
lifera e il drastico ridimen¬ 
sionamento del mercato del¬ 
l'auto fecero naufragare la 


iniziativa Su questa l.nea 'a 
DC e stata ripetutamente 
sconfitta e si e aperta la 
strada per l'affeimaroi d 
una fase nuova e diversa 
dello sviluppo 

Questo partito non sem 
bra aver appreso a .«uft» 

c. enza la lezione di que.s*. 
anni e di fionte u 1 r prò 
por.si della possib.hta di un 
insed amento FIAT nei va' 

d. Sangro, ha cercato d, ì. 
vendicarne il dir tto di pr. 
mogenitura. con una po.-. 
zionc subuteina r.spetto a. 
monopol o coi mese 

Ma oggi il problema demi 
FIAT si ripropone m una 
Iute nuova ed in termini an 
eh'essi nuovi L'insediamento 
e r.chie.sto dai sindacati c 
dagli operai impegnati nella 
vertenza di gruppo, per esso 
e impegnato il governo che 
ritiene — cara come e stato 
dichiarato duìl'on Andreot 
ti alla delegazione del Co 
mitato unitario che con lu. 
t .1 e incontrata che ne* 
sun ostacolo può essere od 
dotto dal’a FIAT per inizia 
ie entro l'anno ì ’.avor. Que 
sto pero non e servito .in¬ 
foia a spiegare la lerastgn 
za dell'azienda che oer»ra 
evidentemente di «arra! 
lare» quanti p.u .ncent»v 
passibili e una grossa fella 
dei fondi dellar iconversio 
ne industriale E' chiaro che 
:1 intere, il movimento demo¬ 
cratico non sono piu dispo 
nibili a subire il suo ricat¬ 
to. che il governo non può 
assolutamente andare oltre 
gli incentivi ordinai e la 
possibilità di consentire alla 
FIAT di far ricorso al cre¬ 
dito ordinano. 

Le popolazioni del San¬ 
gro hanno ben presente la 
importanza di 2 mila posti 
di lavoro e per es*, si bat 
teranno fino m fondo, ma 
non sono assolutamente di 
sposte a sacrificare a questi 
una prospettiva complessiva 


dello svi.uppo. nè a consen 
tire alla FIAT di spadroneg- 
g.nre Esse hanno scelto con 
ann- di lotta, con il sacrtfi 
co e le rinunce, di essere 
protagon.ste dello sviluppo e 
ton questa visione vanno ai 
la lotta La DC non ha po 
luto sottrar-i aTappunta 
mento di oggi e ha dovuto 
aderire al'a manifestazione 
ma permuti" ne’- suo lutee 
g.amento la dopp.ezza deter 
ornata da".' ntenz one di po 
ter conservare intatto ed 
estendete ! suo potere Cosi 
lucendo essa pero entra m 
(ontrastocon gli or.entamen 
ti deùe pcpo'aziom. con un 
movimento che guarda oltre 
a stessa FIAT e che pene 
un arco piu complessivo eh 
iib.ettiv. e di* te*ren.» di 
lotta 

Il potenziamento e l’u'.te 
i.ore sviluppo deU'agr.coltu 
ra. In corretta npphcaz.one 
della nuova legge per il Mez 
zogiorno e della legge per .1 
preavv amento dei g.ovam al 
lavoro, la gestione /eramen 
te democtatifu ed equa del 
t ol loca mento, il nsanamento 
cd il potenziamento del’a 
lealtà industriale già es. 
.-.tente. condizioni di vita c 
\.i tutti quest- ob.ettivi 
(onlluiscono nella giornata 
di 'otta indetta da: sindaca 
ti Ma va e di piu. La via 
per Uscire dalla crisi, per ave 
re uno sviluppo reale e nuo 
vo della zona, impone di bat¬ 
tersi non solo sul terreno del 
lo sviluppo economico e so 
ernie ma anche per lo svi 
luppo della democrazia, del¬ 
la partecipaz.one popolare. 
Su questo terreno si senio 
collocate grandi masse di la¬ 
voratori. di giovani e di don¬ 
ne. Una via che si percor¬ 
re alimentando un proces¬ 
so unitario sconfiggendo chi 
cerca di dividere e di ripro¬ 
porre lo scontro 

Roberto Leombroni 
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Dal nostro inviato 

TAORM1N \ - <11 primo \e 

ro nem co di Taormina — di 
ce Salvatore Martorana, al 
borgataro — è propi io Taor 
mina Senza servizi, piscine 
pubblitlie. pareheggi. non e'e 
mai stata una programma 
/ione, e jk»i rumore, tropi*» 
rumore La citta riralna di au 
toehminarsi > Aggiunge Igtu 
zio Lombardo, giovane segre 
tario della sezione comunista: 
^ E’ un paradosso, di anno in 
anno le presenze aumentano, 
il boom si ripete, eppure i 
mali di Taormina sono cre¬ 
sciuti. l'offensiva specul itiva 
aumenta ». 

Ecco dunque una prima re 
ntà. I dati statistici che i vo- 


lenteiosi uffici deira/u-mla au 
tonnina di soggiorno e turi 
sino sfornano ad ogni fine 
mese, con estrema puntuali 
ta. se servono a dare confor 
to e speranza per il successo 
della stagione turistica, na 
scondono pero una prenceu 
patite realtà - se non si uiter 
viene subito Taormina rischia 
glosso. Le statistiche, la dan 
za delle cifre stille presenze 
di stranieri e italiani, il gran¬ 
de battagc pubblicitario *cr 
\ iranno a poco. Ma anche 
all'Azienda mettono le mani 
avanti Dal bollettino del ’7fi 
si può estrarre questa sigm 
ficativa affermazione- «le àr- 
gamentaziom trionfalistiche 
pissono confondere, giammai 
soddisfare l’attento osserva 
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Giovani siciliane in lotta per il lavoro 


NelTAgrigentino i giovani si organizzano per I avorare la terra 

UNA PAZZIA FARE LE COOPERATIVE? 
MA ALLORA SIAMO MATTI IN TANTI 

A Raffadali, Cattai, Lupo Nero, Azzo Vecchio sono stati individuati vasti ap¬ 
pezzamenti incolti - Anche le sartine si associano e costruiscono la loro coop 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO -- Nel ’60 la 
grande illusione era la «cen¬ 
trale idroelettrica», nel '65 un 
aeroporto: poi venne raccor¬ 
do SARP, con lo spianamento 
d’una vasta area a Torre di 
Gaffe per gli impianti della 
chimica oggi rimessi in di¬ 
scussione: a Licata, città 
emblematica della crisi sici¬ 
liana, i giovani cercano nella 
terra la via nuova dello svi¬ 
luppo. per un lavoro produt¬ 
tivo e qualificato. 

La scelta della cooperazio¬ 
ne si fa btrada m tutta la 
provincia: a Raffadali hanno 
già individuato ad Azzo Vec¬ 
chio. a Lupo Nero ed a Cat¬ 
tai vastissimi appezzamenti 
Incolti da utilizzare, a Ra- 
calmuto altre terre sono di 
spombili per questa nuova 
«fame di lavoro» e d’eman- 
cipazione dei giovani agri¬ 
gentini. A Ravanusa. patria 
d’un ex-ministro, epperciò 
«servita» da una sene di inu¬ 
tili superstrade con viadotti 
faraonici, ma rigonfiata dal 
terziario e «pooolata dall’e 
migrazione, pure le giovanis¬ 
sime «sartine* che perdono 
gli occhi con 12 ore al giorno 
di «lavoro nero* hanno deci¬ 
so di «togliersi il velo* del 
falso folklore di tante di.-tor- 
te rappresentazioni della 
donna s-ciliana. imboccando 
— forse con qualche ingenui¬ 
tà — U strada dell'asso.ia 
iiomsmo. 

Tanta volontà 
e molte speranze 

Progetti. speranze. una 
grande canea di volontà e di 
nnnovamento. Un'idea — 
quella di mettersi in eoope 
rativa. di rifiutare l'illusione 
del «posto* e la no.a delle 
passeggiate nel corso — che 
prende piede m una realtà 
che accanto ad al armanti 
tendenze di disgregazione 
Contiene rilevanti «eguali d. 
novità. La legge su!.'occupa¬ 
zione giovanile, la corposa." 
ma ancora pressoché mai tu ì 
ta e poco sfruttata, legisla¬ 
zione regionale agraria, i 
nuovi provvedimenti sulle 
terre incolte: età media 19 
anni, i ragazzi di Licata che 
da qualche mese lavorano 
con convinzione ed est rem v 
decisione alla costituzione di 
una cooperativa agricola san¬ 
no orientarsi ormai a «mena 
dito» tra articoli di legge e 
decreti. 

Da un cassetto e saltato 
fuori lo statuto della coope¬ 
rativa «Gallo d'oro', registra¬ 
ci una giornata di giugno del 
1965 davanti al notaro Salva¬ 
tore Di Prima iscr.tto al re¬ 
gistro d’Agrigento. atto nu 
mero 53510. con l'intenzione 
4l «promuovere e d'orca ni/- 
Ari l scivi/i per il colloca 


mento e la trasformazione 
dei prodotti agricoli, acqui¬ 
stare o prendere in affitto 
terreni, arrecando le necessa¬ 
rie trasformazioni fondiarie». 

La « Gallo d’oro ». che ha 
cessato le attività due anni 
addietro, può essere un’utile 
base per la nuova attività dei 
giovani. Sotto le frasche d’un 
padiglione dell’azienda di Fi¬ 
lippo Minneila (5 ettari, alle 
porte della città, coltivati ad 
ortaggi sotto serra) vengono 
distribuiti due moduli: uno è 
per ì giovani, e serve per a- 
vanzare la richiesta d'iscri¬ 
zione alla cooperativa; l'altro 
e per quegli anziani coltiva¬ 
tori che vogliono uscirne. E’ 
presente pure una piccola de¬ 
legazione ai neodiplomati di¬ 
soccupati. tecnici e coltivato¬ 
ri di Monte vago, uno dei 
centri del Belice. Mmnella 
spiega a tutti cos'è una ser¬ 
ra; vanta i progressi fatti 
poco a poco dalla sua azien¬ 
da e, piu in generale, da 
questo tipo di coltura in Sici¬ 
lia. «il valore della produzio¬ 
ne sigillarla delle colture 
protette e dieci, dodici volte 
queùo delle colture ortivc a 
pieno campo: 50 volte quello 
del vigneto; settanta rispefo 
ai cereali *. Per Licata, negl, 
anni scorsi si tratto d'una 
< «cc,x?r:a * fatta da agncolto 
ri ..pionieri’ come lui. r.ei 
Ragusano ì 3200 ettari della 
costa coltivati in questa ma 
mera rappresentano una 
grossa luce di speranza. S: 
tratta, per ì giovani del «Gal¬ 
lo d'oro*, di individuare le 
terre incolte nella zona, quel¬ 
le di proprietà demaniale e 
di enti pubblici e quelle dei 
privati: trovare i modi per 
accedervi, e sulla base delle 
vocazioni produttive del ter¬ 
reno .-cogl.ere le colture ed 
ì metodi di lavoro Non ci 
saranno solo i giovani Parte¬ 
ciperanno anche molti vec 
eh -oc . che. .n questa 
man.era. .ntendono riprende 
re con nuova lena gli anuc.ni 
progetti. Per molti di loro 
«ara un '.ritorno alia terra» 
in modo nuovo. ver«o ur.’a 
gricci:ara d: tipo mdu.-ir.a- 
uzzuto. moderno 

Franco Tardino. 18 ann.. 
comp.eta ora il terz anno al 
l’istituto profe-vs.onale del 
l'industria e deh’artigiana’o. 
«Con la qualifica che mi toc 
cherebbe al termine degli 
studi non avrei «bocchi. La 
storia di Licata me la sono 
studiata attentamente :e spe 
nnze c le lotte dei m.ei ge 
nitcri per .e ciminiere, bai 
tiglio che hanno «ienif:wo 
anche un tributo d: sangue, 
quando nel 60 un giovane di 
quattordici anni venne ucciso 
da una carica della polizia 
mentre manifestava per il la¬ 
voro Intanto, quasi in silen¬ 
zio. ì contadini hanno scoper¬ 
to nuove risorse, predotto 
nuova ricchezza, con le serre 
F.' la «trada buona, anche 
per indicare una via nuova al 


movimento, «ile organizza¬ 
zioni sindacali». 

Anna Nicastio. 2.1 anni, 
doplomata ragiomera è d’ac¬ 
cordo: «E’ vero, le sei re sono 
la "industria di domani”. So¬ 
no pronta ad entrare in coo¬ 
perativa. per un lavoro vero 
Una mia compagna di scuola 
m’ha detto: "non mi stupi¬ 
sco. tanto lo sapevo che sei 
stata sempre un po' pazza'”. 
Vorrei che questa follia l'a¬ 
vessero tutte, e c'e la possibi¬ 
lità di contagiarne molte. So¬ 
lo. occorre molta concretez 
za essere in grado di offrire 
prospettive immediate e reali 
di lavoro». La strada è già 
tracciata- due anni fa le 
mogli dei braccianti diedero 
v ita alla «Primula rossa», una 
cooperativa di sole donne che 
va a gonfie vele; hanno 
strappato perfino un buon fi¬ 
nanziamento della Cassa del 
Mezzogiorno. Ma adesso si 
sono un po’ chiuse in .-e 
stesse per uno strano pudore 
Quelli dc.la «Gallo d'oro* ne: 
prossimi giorni andranno a 
parlare anche con loro, per 
imparare 

« Bisogna partire 
col piede giusto » 

C'e fervore d'i.i.z.aine m 
questi giorni attorno a.le ser 
re di Licata. La -'odieraiiva 

— dicono ì giovani — deve 
partire col piede giusto per¬ 
ciò occorre «metterci dentro * 
un avvocato, un ragioniere, i 
tecnici. Se ci fosse difficoltà 
all'inizio per trovare le terre, 
già molti genitori dei giova 
n issi mi soci sono disposti a 
mettere a disperazione una 
parte dei loro piccoli appez 
zament: Intanto lo fanno lo 
ro. i cio-ani. il censimento 
delle tene incolte secondo 
Tardino do . re boero e>serv. 
dice, ettari subito d.spombi i 
d: proprietà de'.ro«peàa'»e. di 
altri enti pubb.ici e d. qua! 
che privato «A.c-ini .-or.o già 
dispósti ad ai fid irteli .n 
concessione >. 

Se la coopcrazione agraeia 
e .ni po il n!o rotv-o one 
unifica le diverse esperienze 
in fase d'avvio tra : giovan. 
della provmc.a di Agrigento 
non mancino miziat.ve «inzo 
lari daltro tipo Una e quel 
la. ancora in embrione, delle 
ragazze .«arte e pania.onaie d: 
Ravanusa il nucleo centra.e 
e fermato dal.e 30 giovani» 
«ime me irequentano i! corso 
bienna.e di preparazione pr' 
fessiona'.e dell i-t.:u:o delle 
suore salesiane Ma cucire e 

— oppure e .«iato — il me 
st.cre della gran parte delie 
ragazze piu povere di Rav » 
nusa, dopo la «terza media » 
E' attorno alle trenta del 
corso si sono riunite a dieci¬ 
ne. tutte interessate, molte 
entusiaste Alle assemblee 
partecipano anche molte 


mamme. S’è ancora nella fa 
se dei progetti e, forse, dei 
sogni ad occhi aperti. C'è 
ehi parla persino di formare 
una, francamente irrealizzabi¬ 
le. rete distributiva autono¬ 
ma: e si parla di leggi di 
mercato, di come superare lo 
scoglio delle strozzature pa¬ 
rassitane della distribuzione: 
di passare dalla produzione 


artigianale ad una. seppur 
piccola, produzione in serie. 

Con loro c’e pure una sar 
ta, con la bottega già avviata 
e sette apprendiste alle sue 
dipendenze, Graziella Bonan 
no. una ragazzd anche lei — 
ha appena 23 anni — che non 
se la sente più di andare a- 
vanti con lo sfruttamento del 
lavoro nero, senza orari, sen¬ 


za vita privata. Anche loro 
studiano attentamente leggi e 
decreti. Hanno già un ricco 
carteggio con la «camera di 
commercio» di Agrigento At¬ 
tendono tra qualche giorno 
un consulente della CNA. 

Intanto di loro parla già 
tutto il paese 

Vincenzo Vasile 


Nell'aula magna del liceo « Dettori » 

Conferenze delle facoltà di Lettere 
e Magistero il 17 e il 18 a Cagliari 

Un importante momento di verifica e confronto sulla 
crisi degli atenei - I numerosi problemi sul tappeto 


CAGLIARI — Nell'aula magna del liceo 
t Dettori » il 17 e il 18 giugno prossimi si 
terra la conferenza delle facolta di lettere 
e magistero dell’università di Cagliari. 

La conferenza, indetta nel momento della 
massima tensione, quando cioè la protesta 
studentesca si esprimeva in una lunga occu¬ 
pazione delle facolta, avra il compito di af¬ 
frontare i numerosi problemi posti da una 
crisi che ormai dura da anni. Già nel corso 
delle agitazioni studentesche erano stati tet¬ 
ti e discussi i principali testi delle proposte 
di legge per la riforma universitaria, da 
quello presentato dal ministro Malfatti a 
quello elaborato dal Partito comunista attra¬ 
verso un ampio dibattito aperto nel paese. 
Una prima bozza di quel testo di legge era 
infatti circolata a lungo negli atenei ita¬ 


liani; su di essa erano state organizzate con¬ 
ferenze. erano stati formulati suggerimenti 
e critiche II risultato di tale lavoro e il 
testo che e stato presentato e che verrà 
esaminato in Parlamento. 

La conferenza delle due facolta cagliar! 
tane rappresenterà un ulteriore, importante 
momento di verifica delle esigenze degli ate¬ 
nei italiani e fornirà di conseguenza utili 
indicazioni per il legislatore Sara quindi im¬ 
portante che tutte le forze interessate, le 
organizzazioni studentesche in primo luogo, 
partecipino attivamente ai lavori e compia¬ 
no uno sforzo perche emerga il reale quadro 
di vita dell'ateneo cagliaritano e vengano 
fuori le proposte per modificare una situa¬ 
zione che certo non e rosea. 


Dietro i richiami a « is indianus » 


II tCH co tinaie a,la facciata 
a eli a fatuità (il Let'erc di Ca 
altari qta sufiiC’rntemente tm- 
brettata e '■iato dato da al 
cune bislacche « cntt •- che m 
titano t • baronie a molerà 
re « «a t.ranma > .Vivi erano 
ci.e le attigna te di una nuo 
ta ondata di protesta 'in io 
*o minore, a a,r la tenta 
'tiranno in lutto quattro o C”: 
que per'One / eì.e. prima at 
trairr'O alcuni tn'ui't catte’ 
't contro tl a-'nrra’e Cu'ter e 
la tua discendenza —— colpe- 
ioli di aier sterminato « *s in 
dianut de America » — e po’ 
con la richiesta di sostenere 
m sardo l’esame dt linguisti- 
ca sarda aoieia creare un 
qualche mo: 'mento ri una ta 
colta oramai intorpidita da' 
catdo C'fn o 

.Moi intento molto modesto 
se, a mala pena, e stato no 
tato da chi passata neìl’an 
dito nel quale anemia la 
contestazione, ma tale comun¬ 
que, per la notorietà del prò 
Vsso*r net confronti di cui s, 
stiluppa la po’rmtca. da de 
stare una certa eco sulla 


■stampa sarda fu 'cri i-tc - n ; 
qio r na!i, telegrammi di prò 
testa di una a"Ocuiz’onc s ’ 
•j’ido la quale debbono C"C 
re risaettati i diritti dei < a” 
aidati noli esami sanati dathi 
Costituzione Foro’, trattai.do 
'i di minoranze calpestate, 
(irebbero p.u propria'’, cal¬ 
dai uto citare ìa toni razione 
di Gmei r a sui prigionieri dt 
guerra c. in ogni caso, il fatto 
doirchbe essere segna.ato w 

rose 

Al di la deg’i n'P'’‘ti r -i 
bili di tutta .a faccenaa. ie 
sta. profonda, la tristezza che 
dern a dal i edere questioni 
serie imposte alla attenzione 
della opinione pubblica con la 
costante opera di studiosi e a 
lungo decusse da uomini ai 
cultura, politici. 'empiici i il 
’adini. ridotte n: caricatura e 
trasformate in protrato p^r 
estemporanee mamjestazio’h 
canore negli anditi delle fa 
colta. 

Sorge tl dubbio che. piu che 
dalla coscienza dei propri di 
ritti calpestati. *imr’i episodi 
nascano da una profonda in 


cotura. qu’stu «ì dcrnan'c 
da seco 1 ! di abbandono e n- 
s-’n imrnto Certo e che della 
in lite, sarda io-i r. C ca e < O” 
nìessa anche se appartata ri 
spetto a: grand: moi menti 
deda > n l’ta europea, codesti 
nersonagai a”.ano - o’’olinea 
it 'O’o i tratti p.”i «roggi» e 
< /Udii : Saia, ma come 

operazione ru’turale c quait 
tomai n;s: nubile Quanto ai 
risultati po’itici non ce. ime 
i e. niente dn discutere II 
risultato fina'c s> inserisce i ** 
un di'Cgno chiaramente con 
sericitorc F. mentre chi ama 
il passato e terrebbe npro 
nome gl: aspetti p ti triti -i 
abbandona a mnnite'taziom 
di folclore deteriore, le tor^ 9 
mu i n e delle facoltà di l.e‘ 
tere e Magistero *i accingo 
no a discutere in una prosai 
•*i a conferenza m che modo 
sia possibile assicurare ai gio 
lani sa r di una formazione 
moderna e rispondente alle 
esigenze di una isola che cer 
ca faticosamente di uscire dal 
suo secolare isolamento 
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toro. Chi i»en-«d ad un av v * 
mito rilancio del nostro turi 
.sino o pregato di i u rcdi'i 

richiamato a riflet'ero «ut 
molti problemi tuttora jwilu 
ti , l’n diicor'O ma'.pettata 
mente fran< o e «en/a |K li «al 
la lingua All azienda dicono 
ancora ohe .«i 0 determinato 
una .«orla di « gap >. tome .«i 
dice con un termine un po’ 
astru.«o. da un lato Taurini 
na corre il pencolo di essere 
emarginata come località di 
.soggiorno, dall’altro di essere 
.soffocata ton il movimento 

e.«c ur.Mom«tuo. 

Jnsomnia. ciodeie «cuora 
nel s mito *> di Taormina è 
pura e .«empia e miopia He 
to la * seconda i erita > Taor 
mina può e««ere «aitata, la 
«uà dimensione umana di te.i 
tro jx*r rqxwi e «v.igo dife 
«a. «i patto che .sui abbia il 
coraggio di fare almeno due 
stelTe? allargarsi «di’.liti ot¬ 
tante) splendido comprensorio 
- alcune decine di chilometri 
a nord e a .«ud - . attrezzarla 
adeguatamente per tenere al 
ta la sua indiscussa traJ./ai 
ne. Sono due interventi n 
tenuti indispensabili Sotto «ut 
to (ina poi non tanto) invece 
c’è chi lavora alacremente 
iu*r dare «litri colp alla pur 
straordinaria re.si.stcn/.» di 
Taormina (le ultime cifre non 
si pos.sono ignorare- nello .«cor 
.so me«e di maggio c’e .«tato 
un incremento di turisti d. 
quasi il 2.) per cento ri.spet 
to allo ste.«,so periodo del '76). 
Si tratta di una singolare qu in 
to «pregiudicata operazione 
speculativa: la tr.usformazio 
nc di alberghi in mini appar 
lamenti di lusso che vengo 
no poi venduti aneli** ad un 
milione «il metro quadrato 
E' il caso deiniotel Stockolm 
di Capo Spesone (.sta inda 
«andò il pretore di T-nornu 
na) e di «nitri complessi nel 
cuore delia città, t'n disegno 
studiato nei minimi partivo 
lari che m ra a lasciare cani 
po libero agli speculatori, co! 
pire roccujKizione e la ste« 
sa ricchezza di Taormina. Far 
scomparire gli alberghi e«i 
stenti, creando o.isi di lu«~o. 
significa infatti ridurre i po 
sti di lavoro e le centinaia 
di migliaia di presenze che. 
secondo un calcolo appros 
simato. ogni anno mettono «n 
movimento un giro di almeno 
quindici venti miliardi. 

Nata ai primi anni del «e 
condo come stazione turisti 
( a provalentemente inv ertiale 
non sono pochi i ca.«. di f.i 
colto«i amerà, a-u \en,i*:«: a 
stabilire per«ino def n.uv amen 
te). Taorm.na negli u'tirn de 
ci anni ha «ubilo ! «-«a’to d. 
numerosi voraci p’-edator D« 
denunce non «ono mai s'a'e 
avare, forse non v.r p u i 
pena di m.wdare. ta.vt s«x»o 
gl. sfregi dati a» »ni ten¬ 
tone Per t itt va.«ano g 
episodi cl.imoros del'Tlov* 
(.ostruito sulla magnifica va! 
lata del monte Tauro dii!.) 
mogie dell'attore Manfred. e 
della m^re.lblt t .»«triiz ore 
alveolare .«'dia « Co«ta d. Maz 
zaro >. d fron'e aM’I-olab- 
’a dalla «o(.e*a del.‘e\ am 
m’nitratore <it legato de.' 
\GIP (;»u«ep;> Bir »’ r»a 
i Xopartamem. g.ard.no v •» 
d u* a var \I«>rr* sr.i.i 


Silenzio 

colpevole 

Orma atqj.i po-a’.i .>i" 
troppa, tra .: <•»!;>■.•» e «: et» 
70 d. «op- r.it «d. amm 
n.straton lo- al . d «*rati f.m 
/ onar reg onal . < omp i. -n 
ti .ngegner. d<g.-.i o < »v . • 
Ma quest « affar. * .«ntir, n 
no V» ritrovo « M«> «.m'>)«. 
s.i.otto sogg.omo d. (or~o l m 
Ix-rto. pjo» co-i aver su.«« i*- 
ra*<) >n ii o-t\.h«* t he gu 
n: ! « .» >"e d q.it .. i <. «).* »r» i 
vota era la /•'na arane»!v 
«« «i d. \«)\<i' m vero e 

propr.*> sav«o *irf).m «t.ro ian 
t ne per questo ( e un proce 
dimento penale contro smini 
n.straton del t ormine di (Lar 
dim i — un .ntero compievo 
alberghiero sta per e««ere ver 
duto. dopo essere stato costru- 
to con so’.d. p’ubblici. della 


Dice un albergatore: « Mancano ser¬ 
vizi, piscine pubbliche, parcheggi, non 
c'è mai stata programmazione, e poi 
rumore, tanto rumore: la città rischia 
di autoeliminarsi » - Sempre più ag¬ 
gressivi gli artigli della speculazione: 
numerosi gli alberghi trasformati in 
«mini-appartamenti» - Nuovi problemi 


C«‘ss.i dei M« '/tic. u’.i * t d< Ila 
Ifeg one S*’ duna D*»omo ine 
1'opi‘i.i/ioii * si.i < «lidi ggi.it i da 
un e\ m mstro t’ d > un d< 
patata <«itati ‘.«e. en’i inibì d» 
ino., »st am In q»i «t i «p...» 
di ( aserm mi «u >”i.itiu‘z/«i'.« 
le ageii/ie di vi.iego. ì vo 
«iti |.’»i, tc.r « <ip ’rat >r« 
lettcralmcite < «e.u'v.i.ui » m 
gliai.i di ( ’ v iti. sb ii * iM nel 
lo squallida inospitale «icm 
piit*) v alali »«e di Fon'.) i«n«*« 
«,i con i vidi <(iu:ur 

La città 
« scoppia » 

1 iii'.tu'o T.ioi.m < 1.1 « oj) 

pni Voti »<’ Li f.» n’-opr a a 
U ut” ’! m i" . o «iTf! i"i> 
affronta toni, p^u • tulli pio 
lilt'in. di ini (O-ì irittuis.i 
«t.igaiue ()i m ti «1 ima e «i nel 
peno io p no 1* .-««no giu 
gnu. mese tr.id / un nolente di 
i «ìl.i •. h.i d.it > la «u i .«')•• 
pre-.i gii «HT'v so io «inni n 
t.iti I) il 21 luglio, p 1 e.) 
rito s.ir.i «il l.mite del! i .« ) > 
|xu t.ib.l t.i «iini'i. ..I li un 
te't.Uissim.i s.igr.i < ile e li 
fesiiv.il v ««u-n.itogr il ,i) ('lai 
21 ai dii. il 2 ,!g«)s’o e la vo! 


ta d ii i H’t.i'e musi, ale» 
< he dui «i ti ed 11 giorni, e p«r 
t ni e il les'iv il !iite"!U/iii 
n.ile (I ' t» it;e «no ai prilli 
di settetnbu 

« 1 p* ,i‘> em - di.»* Ign.i 
/ni l.om')a* lo «i molli)).» 

. a*'o m • ! i e. ì u.i i tinnì 
«’ia.c 't i *i g«i.iid.i’< e ninno 
b'ie u stsU- pei in alesa ti ,i 
le !>>’ /» d in i < «t*. ile l> *> '«i 
•«tu’ un piatilo di emerg n/.i i 
I) l.iorin na oggi pun i‘s«ere 
; «u , >* l’.ita. < urne i ut«> «1. e 
!«iq,lenti sig.it nato la auie 
dib le «tona del f.mtomati o 
Palazzo dei (’o’igitssi Se ne 
pai » i da v t’n’ i ann». n.mno n 
/alo «i c«)sti »i»i Io ile! ’62. p>i 
baino .«Osjjeso ì lavori Sono 
«Siti nme«i e « 0 'P‘«i altre 
(1 u* vo'V II palazzo e .tu ora 
S ri o np utt) e «.irebbe: o d. 
«no i In oh’e tl.it uni ardi e 
mezzo D e .1 i. «polis il) le 
d. Ila .igeo/ a CI f Cuoiami 
Mai/.l’io due < h. lo .«co*- 
«a amo «i sono «volti alla 
in, iio peg-.o, nei s.i’oin degli 
.libagli almeno un ‘ entin.no 
tli (o’igns'i Ve abbiamo (xi 
re : 1, it.it 

(V*«i l'ì.n mai i v ì an 'tu’ 


«li a in i,«>i a 


Sergio Sergi 


Officine 

ortopediche 


Feola 


50 anni 
ili espenen:a 


SEDE LECCE: 

V»a Cairoli, 1 (tei. 265.83) 
RECAPITI 

TARANTO 

Via Pupino. 53 (tei. 21181) 
BRINDISI 
C so Umberto. 124 
GALLIPOLI 

Via Filomarini. 8 (telefo¬ 
no 473581) (tutti i mer¬ 
coledì e sabato, ore 
10-13) 

MATERA 

Alb3rgo Italia (tutti i sa¬ 
bato ore 9-13) 


Italvacanze 


Centro internazionale 
prenotazione soggiorni 

Italia 

Quote settimalèPensionecooipletacSolo soggiorno 

Sicilia- "citta del mare,, da lit. 70 000 

” ” ” Hotel Torre Normanna ** ”125000 

Calabria"”lsoÌa Capo Rizzuto,, 

Hotel Club Le Castella •* ” 119000 

Sardegna-”Baia Sardinia,, 

Hotel Forte Cappellini ” » 124 500 

Puglia-Giovinazzo G.H.Riwa del Sole ni33 000 

Campania- Amalfi G.H.H Saraceno " «168000 

Estero * 

Jugoslavia • (sola di Hvar 
8 giorni solo soggiorno 
pensione completa da lit. 112 000 

Grecia - Corfir solo soggiorno 

8 giorni pensione completa ” ” 140000 

Albanip - Durazzp 

8 giorni pensione completa 

viaggio in nave part da Bari KT12.8 " 165 000 

Romania-Venus 

15 giorni pensione completa 
voli speciali da Bari 
partenze 12e2G7;9e2&S * 

Bulgaria • Albena 

§ giorni pensione completa 
voli di linea partenze ogni domenica " 242 C^O 


”” 195 000 

r"’ . 



4-. £ pc u x e .e *$trsc ». \ .fft 

BARI VIA ARGIROi 25 - TEL. CEO/218421-232734 
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FESTIVAL NAZIONALE D’APERTURA 

CAGLIARI - FIERA CAMPIONARIA - 18/20 giugno 
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Fervore di preparativi per Pallestimento del villaggio 



Si montano tubi, si confezionano bandiere, si preparano pannelli: al lavoro un 
gran numero di compagni: giovani, donne, bambini - Il ricordo del Festival me¬ 
ridionale del ’59 con Longo - « Da allora ad oggi ne abbiamo fatto di cammino! » 


La fici iì icmiui qri nm 
de cantico. Opero; ninnano 
uihi limonati, tircuit- corife- 
zio»umo banche.e pittori al 
.e pie-e n,n gì aneli panne!!: 
che raffigurano volM e !o!le 
(le!!'i c o!;t. tagii/zi e ragazze 
preparano «h -in-a-icm. ì 
tombini porge no i permeili o 
baT.tt to'. ì di vernice. Il 
festiva, mi-a e coi, da. aivo 
:o ci: titn*: < ouipu m e con: 
paglie eh*- purificarlo terni- 
po libero e la gio’tiit'ii do 
:nenic;t!e per prepali» re iu 
< grande te-ba ci: popolo « 
Seno «iman. e* .m/iuni. vec- 
c ni iniu’.nìt: <• mili’an’i mio 
■. ."..rii. 

S'clain.t P.ic.a'l, li .o’o.a 
;». *a de'. Aia-, e i-er/'a a. 
pirt.'o da a oprila ’ e gim 
ci '.Sfio de!'a Lenin, mi 
pancino lini c 'a - :f o-.i : e co¬ 
me una icc.u’a’a de! a !e 
va de. lev.ivai •. dice t:a ì! 
.-erio e :! laccio Le atre 
compagne .tic th-ino cpia-,1 
uni aria di : approverei' •< Nrn 
< ’é ntiì'a da ridire, miche 

fé-.’iva! -a-ivc* per fare- cipr¬ 
ia di prò-“!r i-.ino, F’ nere-.- 
ano [ter lo -te-,-o sviluppo 
poii'iec) e 01 «ani/'a*eie! 
pa.’i’o. per : -.ucc-e-c-i> eie. 
le ot’e (iella cla-e-e opinata e 
d.-lo m.i-i'C- popolari c La 
c impaglia nu-iela I.epcm -pa¬ 
ra .! va.ore ed 1 -.lenificato 
de ,!e pro-vitie nove gitana 
te <> F,’ .a prima volta che 
q.tc-:o grcnso momento di 
■ n-uitro «■ di cl.bafito tic 
ne .ri Sardegna. Ceichiamo 
di fai e il meglio po-oibile 
|.h r non -.figin.i.e rispetto a 
Napoli. In l'hn vi-.ro cpiei fe 
-•ra! F,’ -,’ato davvero un 

.'-.inde avvenimento politi* 
e i • 

Boria:la Ho.» sa, ca.-a.inga. e 


a.le- p.*e->e c-c n una grande 
u U - da il-.tema re come n 
ciutuno in ci ìaienv pane del 
.a citta Interrompe un attl¬ 
nio, e pre«i-.a’ <c Cagliari mi 
giti ospita’o an .litio fe->*! 
va! del genere cpjel’o me: i 
d'ina c de! 1 !>V» Lo faeern 
ilio al (Bardino, con grande 
par’eeipa/ie.ne di popolo, no 
no.->ttinte i; parti'o alloia : .11 
.-.c:->->e appena ad o'tctieie pò 
io piu d. 10 mi,a Vii*: ne 
catio’uogo Giorg.o Ameiulo 
'a, cc u il -eg-et a no -'i-.'icii.i 
.(■ compagno Bc-n/o Lucen: 
e a vice ~,--gre‘ a rio regima 
.e Fnr.eo Ber!.<iguer. Le pa 
iole dei: dine parlavano di 
pace e di i .eia-.c ita, di lavo 
io. di minieie di feria, d. 
r.-ca’to -.oeia'i- Tut’e co-.e 
giu-'e Ave*e vii’o come :! 
tempo ha da’o ragione ai <0 
mirile’ 1 ? - 

Cci.i.i <-'e d: pai. oggi, :: 
.-.petto ;t qui-, .ematto fe»ti- 
va. me: idicnak*’-* Hanno ri 
-poi’o decine ti; compagne 
Sandra Bozzoli, Leila Ni ti 
ir- Anna Varca. I.:n»*ra Ser¬ 
ri Lelia Serra. Giovanna Fra. 
Malia Tere-a La:a. (ilovai m.i 
Billeri, .Maria Tere-.t Fra; 
.li, Amelia Sar’iii, .nneim.in 
operaie. :mp.**ga:e, ea-alm 
gilè della Lui n. della Celi 
*:o. delia Tog.ia’u. della Ri¬ 
na »< ita. della Spano, e eh 
altre sezioni de! ectttro sto 
.’i-o. ilei quartieri perileriei. 
eh- .e frazioni « Che vaie la 
:e patogeni? Ola ’rovate 
qae..o c he hanno -ein.n.ito le 
eoinpa r ite eh ai.ora. ern le 
peti/irm contro "uso delle 
armi atomiche, ccn .a loda 
per la ca.->a, con "occupano 
ne delle tei re, c< 11 la niobi 
.dazione per salvare io in: 
me:e, ccn la battaglia per V. 
piatto di rinascda. C’era !a 


immagina/.icne allora, e ce 
.'immaginazictte oggi Ce.tu 
iiamo piu forti, .iiamo un 
’i il partito comuni ita a 
Cagliali ha fatto il balzo e 
nonne dei -IO mila voti, e in 
provincia è maggioranza 
(■ideilo fe»'iva! t> anche 
: ìec.noic.mento de! Iruttuo-o 
di t:en’'alili. ■ 

Clic olaitdo pei 1 pachgl.o 
in. vii.'andò : ptim staiteli, 
oiiC-rvaitdo le mostre, sofie: - 
mmuloii sullo « ip.izio gio 
vali! > e sullo <c spazio dc.it 
ita >. si capisce e he anche 
que.i'a lei!;» e il ri.iultatu 
del ccifiibuto eh ’-itp.ugin 
za. ih .avoro voli tranci, eh 
•airi eompagni e tanti am. 
<1 Lo ribadisce il compagno 
Co.eco Mura re.iponlabile de. 
.avori ih al'.eiUmeitto. con 1 
. o tip.igno fìioviinn: Huggc*r. 
'Ogni attività e diitnbuita 
n modo che nessuno urie, 
ti il lavoro ilell’altro. Coii 
si na un migliore snellimen¬ 
to nei se: vizi. I compagni 
-anno come muoversi La lo 
o fantasia, la loro inveir iva 
e fuor; dal comune. Le e 
.cogitano tu”e. e le inven¬ 
tano tut’e. Fanno miracoli 
per trovare* pistole -mamelilo 
li., d.imi m- 1 igo. i-cip naia ci. 
ine’*! eh ‘‘-a li..i*e. la ! 1 -)’l. 
.m-it.ii .1 euo Nm po-.slam .1 
tace: e l'opera in-'anc'.ibili' 
eie. 1 (impugno Oio.e-c li 1 »u 
Fi a e delia moglie CVLn.i 
c he hanno me-o a ihiposi- 
/.me elei feriva! la 'oro la 
.evitamena, e lavorano sen 
za so’uzicne eh con:.aura c-on 
: compagni Mondo Mura. Sal¬ 
vatore Atzc-m, artigiani iscnt- 
•i e simpatizzanti di Villa 
San Pietro e del circonda¬ 
rio >. 

I! compagno Ciucco Mura 
cita poi l’esempio degli ope- 


:a. della Selp.i da ':e .irmi 
ci iut’u per la iiapeituia del 
a Io:o fabbrica, citrulli di 
pioblemi c- 0pp1e1.1i dai de 
bit 1, seno qui a.la Fiera 
« per fare la .0:0 pane > Di 
vii! a iCju.kI'i- d. dieci, ; la¬ 
vora* tilt del.a Selpa orgaii.z 
zano : turni pei 1. montag 
«10 eli cent inani e icti’ina.a 
di metil di tuli. Innocenti 
< 1 ! noi'io e un ileb.to eh r.m 
noiccttz.i verio " l’IV.ra " - 
ver-o tufi 1 glorilaliiti de 
intierat ici. anc iie <1 lei., eoe 
-cnvc.no sui «.iena!: patirò 
itali e clic «111emano balta 
glie difficili pei difendere noi 
e per affermale il p.u.a'.iitno 
delì’itifonnaziett!* /.. alfe-ima 
con comutzicne Cesare Man 
e osti, rimaic anclo come . hi 
voratori delia Selpa t* (lede 
altre fabbriche cagliaritane e 
j-o.anc* iteri possono chmett 
tic-are 1! ce «tributo essen/.a- 
!e de.la stampa nel movimen- 
to unitario autc.nomistieo per 
nnttov.ire la Sardegna. « So 
110 sta'; 1 giornalisti conni 
miti e clemoe rat ict — aggiun¬ 
ge mime - - a fa: mtcw-cie 
alla gìn'e le cause ve:e de! 
lo scontro uba Se.pa e m a. 
*:v labbi.chi- N01 -! *.at 
■ a eh salvai!- -00 .! po-’o di 
a'.ii'ti. ma d. alle.ma <• 'ili 
nuovo modo d: «int-inau-. 
p-ogiam-n.iitdo Vocinomi;». I 
giornali i-1 itilo sta’: e so 
no c c-n noi, ed e giusto ->ot- 
to’ tie.ne que-'.i ■•ea.tù Anche 
per tuli iuguliti, gn operai 
de..a S.-lpa diitc ndc.rto > i’Uni 
:a • <■ l'altra stampa eh par¬ 
tito. F pensano che nella:- 
’uale momento la stampa 
comunista va ancora più dif 
fusa. !e’ta. sostenuta, per o- 
ricntare, informare e for¬ 
male 


Riflessione su un anno 
di intese e di lotte 


*.« 


Le mi. .ut ve poi ' ohe d.-l 
. vu n.»-'onte- del. Ultra 
d. Cigliar,, lite si apr-.- a eh 
stanza c! un i i:to da. vo*t> 
de JO g.ugno. rappre-cit'.- 
rumo 'tti’.mportan'.o oeva-.o 
per un i) anco d -1 e li¬ 
nee eh. evo u/.ci.i-- e degl hi 
•i.n/zi p.v.-en’. 11 ■! qu.nho 

poi.tico 

Sotto que.sfo aspetto s può 
ulfermure che la politica de- 
’e intese realizzatasi m tu’ 
’e !e Keg oni meridionali, ad 
i-.-cez on- de' Molise, .ha prò 
lo.td.unente scosso ve. hit) 
■is-etto di p iteri- impernia 
’o sudi Dfino, ra.-i.i Cr.sta¬ 
ra e-d ha dato v *a a un tuo 


-. :m-n*o d 

tondo da’, quaie 

:o d. 

ordine gene: 

• ae tozza 

l’artuak* i ise d: 

| .soniprt 

prov ette da 

:• cerea, a 

..voi!,) n.i/.o.ta.e. 

; virnorv 

’. della pV..t* 

,1 ri ime ; 

<v :iic- »i: i-o Libo- a 

• 0 f\ 

.-:. i ‘e tm m*re. 

/Ione : a 

.e .’o:/-.’ p.)..:. 4 -ì:- 

:>:v tx 

u *’:e:*o tra 


demociatielle del paese 
I. patto au’onom.st.co sal¬ 
do. pur con 1 tr.i’ti origina- 
! «• le particola: atcett'ua 

z:o:t. che der.vano da. p'o 
!-ess. un.tar: por’at: tenace 
mente avanti fin daga ami. 
de! movimento tl. r.nascita, 
si colloca la-.la prospettiva 
d. genero.e rinnovamento de! 
ia sOi-:eta pai.atta. :ie. cu. 
contesto .»: può trovare p.e 
na ed efle”.va rc.i lizza zio 
ne C.ò e vero non s*>’»> sul 
piano del.a elabora/.otte teo 
r.ca. ma soprattutto per le 
i.td.i-.iz.on: concrete che sca 
turiscono dell movimento d. 
Io*t.» Or:e .1 c‘>nd./.onameri 
io d. ordine genera e che. 


--.o sani¬ 
le po-s.- 


bilità eh sviluppo del.a e. o 
nomia sarda e k- scelte che 
ricadono nella responsab.h 
tà e nei.a i-oinpetenzn de. 
go verno n a/..otta le. 

lai lotta de: lavorato.*, sui- 
d. — man.restata ri man.-ara 
cosi ami).a e v./orosa ne!.e 
«.ornate eh- 18 marzo a Ca¬ 
gliar. e de. J g ugno a Nuo 
ro — e di:e*tu non solo ad 
impecine .a serrata degli sta 
bil.ment. d. Ottano, ma ad 
ottenere l’attuaz.one de; prò 
grampi d. >v.Lappo e d: ver- 
•.ealizznzione tanto nel set 
tore del.e f:b:e q ian*o in 
quello delie ni.mere 

Da patto de le forze poli’i 
••he .-arde vi e sempre eh piu 
.a c onsapevolezza che 1 com 
parto chimico e quello ni.- 
iterarlo — n p.ir d° i’nzriv 
pus;or..ne — sono tra le r. 


'Orse fondamentali dell'Isola 
e che !e prospettive d. espan¬ 
sione sotto legate, seppure ut 
misura eh versa, u una poli- 
tica d- programmazione na¬ 
zionale incentrata sullo sv. 
Lappo dei Mezzogiorno »• del 
e Isole 

Un ob.i-ttu o cosi a Lo e 
•amo i-onip.e.isi» naturo.men¬ 
te non può essere sempl.ee 
mente enunciato, ma r.eh e 
de continuità d. .n.zuttive di 
grande respiro sul p.aito po 
utico e del mov.mento di 
massa V: e da ch.eder.i: se e 
.-pota adeguata i'az.oite dee. 
•Jlt.m anni — eia Keeg.o Ca 
labria .11 po: -- per ,‘.»r su 
perare 2!. attegg.aniem: d. 
semp.iee pro'c's’a. le e.ip.o 
sion. d. cieco r.belL.smo. per 
lare uscire .n.-ommu .! Ale/ 
zog.or.-H) da.la storica co. o 


K:a cjvia.cne .lettimaita. mi- 
g.iaia d: cagliaritani e eh 
idi di si atcontreranno alla 
Fiera, divenuta una specie di 
« mic-tocoiino isolano» pas 
iato, ptc-it-n'e e finirò della 
Sardegna r.unovata, e che 
-, i innova eh giorno in gior- 
tin Ber co-tru.ita, questa e.t 
*a dei Ir-tua', ci seno ,avo 
raion che :ianno «bruciato» 
.e felle. I. -t-vietario de.in 
tei.ula c-omiuiii’a dell’Fne . 
compagno Ignazio Meloni, che 
dilige una -quadra di t mi 
hi opera, u grado di garan 
tue luì do: a tutti gii un 
pianti di ...um.na/irne, non 
nega che si -ino dovuti e si 
de-, ino a 11 : tifai e ancora dei 
piobleim. ( Ma riusciremo a 
fa •vela. Non si.nno venuti n 
■vacanza" alia I-’.era pei 
mente lui ciua di-ila "lotta e 
deila gioia", come voi avete 
scritto domenica st o: sa. sa 
ra puntuaimente .tiaugurata 
!!t giugno, vivi a d. vita ili 
’tctsa per otto gioliti » 
Armando Matta, aggiusta 
loie meccanico. Callo Gallo, 
ferroviere ut pensione. Mario 
Lui. commerciante. Ad: latto 
A’./tiu. autis'a alle FMS, 
Angelo Fi-a. .n-egnafite di 
Lettele. A'tliiu Diana, -tu 
(.h no- i-eii’io a’.'a l-’GC! da 
.in mi-!- appena, togiu no 
dire i.i loro «Conte saia i. 
!t•1':'.a" , Non c’e dubbio, ti») 
glande festiva.. Divtnteta 
.Orgoglio it(^t soltanto dei 
comuni-*,, ma eh ni!’: ! ca 
«liaritam e cii tutti 1 sardi >-. 
Forum!.ino l’augurio c-cin.n 
t: che .1 Cagliari e ut Sarde¬ 
gna si darà prova, ancora 
una volta, dell’alto grado di 
maturità raggiunto dai lavo- 
tori 

Giuseppe Podda 


ca/.one d. subordina/,.otte ed 
anche dal ruolo di oppcxs./..o 
ne. come s: e detto ripren 
depdo, i! titolo di un ce’fc 
bitq studiródi Emilio Sereni^ 

In po’..tic.» delle intese ’é 
’e lo’.‘e deg.. ult.m. ami top 
presentano certo un notevo 
•e passo ;i avattt. per attua 
re la svolta ngeessarai per 
avviare a soluzione .! prò 
b.ema del Mezzogiorno, per 
corr.spondere sempre piu e 
meg.io a..a maturazione po 
ca è civile delle popola- 
z.on. mer.dional: 

R.flettere criticamente sul- 
"esperienza (tassata corti ron- 
andos: <011 !e altre forze po 
i.ticiie -- .otite verta tatto 
nel e giornate del Festival 
cagliaritano - significa la¬ 
vorare perché l’.mesa diven¬ 
ga operante anzitutto mi 
patto deha a’ttiazione degl, 
mpegn pinzramnwtor:, ma 
anche perche .0 spirito del- 
.a collaborazione tra : par- 
*.*! democratici penetri prò 
tondamente nella soc.età sar 
da e nazionale 


Il Festival giorno per giorno 


SABATO 18 


I giovani non saranno 
«segregati» in un ghetto 


In che m.s’iza .1 Feit.vii 
-' 1 z on.i !- dap-:t.i*a dfL’U.t - 
"t che -• svolze*a 1 Caz.! 
*. da 18 t’ J<ì g.u-g’ta e tir..» 
*1 7. e * 1 v •* .t'wr 1 ,i,!f Oh 
e noi::: h--. tura . ii-ret 

- ii--. L’!in.i:t:'‘ 

I,i r -•'•i-'a ,■ > q ; - 

-- . ’ iln.l u.io. i)!-.. t::'.!* tts. . tic 

* »' t : ì _! »>*. ti \:.i 

• ; ':•> c iì., :t. *1 > c-'.t , .1 

0.1. v :.) -r -.r. ..> a »s i' r * •. 
.iti sii.-! ‘ i! 0 1. -.ile illft- 
.itt vita <!(* -e.-t . 1 . (^.1.1. i.c 

g Ucl r.i). vs-i't) :.-)-. ! :iir- 
p-etn.i"! •) 1 •.vi*.', ir I-.-’m 
r. tutto s.i a ;.)->--■•■ pai si).- 
ca- lU.eif.- ci * 1 a 

’e q.l--’O te.-* ‘.a’ s*. tn:>. i 

1 hle.ler ai g o-.ar,: uno sto: 
zo di riflessione e d. parto- 

- ,.)ì."on-- af.va moto n.u 
ma*, i".' r ,-p *■ > mi alt:e 
e-'M: ,'ii/c g a camp. -ite. C. 
*■ te - amo .n pa:. re'are a' d 
•au to sa. retta compie.-».- ■ 

, carni..-, vie g-r. ir..Ir 


i.-"jo,a •* »).- -ipa/i.).-.!• • -’!)it : 
•oa;pi_m M,t.v n:o D’A t-:r..i 
i A-rh.l t- 0 »-.-he**o. mi a : 

, h- al d ha” *0 .- 1' B.og-- 
** - di- oar* *r> 1’ d to'*.*"» 

1 l.i ma- , a con N>no - Pe 
s* .i .0 * 7 .» ognuna de 1 -* d. 
-.--r-.- :t:-*-a* .- . i-.«**,-r r ’ 

/l — t* «1 | 

.t : ‘*t’: *n * 

• d 

,* ì t i /.m/ • 

w r I g» ti >v i;k>» 

\n ^ 

h'-vv.f o -y • :a . 1 »>.* « : S 

.irrr’xr-r.i:::'.’’ t >•': ** n 
•arml-’r:.:. i- ’.•-. .1 pri-c 
;v: *-g:t 1 d. e.v. ,1 ne.-. 

< 1 - : » <>-t.-a.t Ni'i .1 

tua.e o d. T.oniai a.co. n.a ; 
.mpegi.o de f.imui.s’: e de: 1 
g-.ovun- ad uni r.f.esstor.e j 
■*. • on in-’ • •:*’ .- ,1 ti” : v-, : 
per e..t imo: 

Qu-*s* >. imaxìt.i.’ otte del fe j 
stiva . • ne .1 ripunto r.chiede j 

a z »)i ia i-.ji icirt-a .Ni7. . . 
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.1 c.ig. ur «d -la arr.icii.men 
•i> del a •» • s caL’ire.V a 1. 
.»• ii d: ma-.-va 
Artcne 1 opera d. .-a-*egra- 
intorr.i) «. nuovo .-e*» nur.» 
e del 1 rGCI - lai Ci'ta Fi 

* ira 1 or-chi-a d. r.0.1 r pc- 

• ere * fi * : .—meni proiviz ini: 

.-• c . ma ù s* titillare . g a 
d.7 1) ,*:.* co. u: so..t *' t»i re 

suege.- mei-.-. p-rp.èssila 
dee erte ptv.ia-i corr.bi.-c 
»i tit*e in g.orn.i.e pr-itor.di 
ni-r.'i- li zs'o al :r.o:t io de 


Francesco Macis 


In sai’.anz i dunque un Fe 
st.-.-.il d. comroitto e d. d: 
si-u.is.one tra g.ovani e co 
mun.un festiva, r.cco di 
passione po'..fica. u:t fe.it. vai 
i«p»ice d. e.-pr.utere .a forte 
*en- un- i.ti'.ar.a 1 he un - 
ma .a po’..- ca d-’i • onuin.s* 
M,i anche una tc.-t»i uopo are. 
u.-, «i. ca.-.iH’.i- (d ver;.*.- -• 

:t-.m- ,n »ttodo .n’**t igen't. 
.tv. .-••• | -i* a -:>e"Hro. <i e, 

• t-1 -tt'e 1 w a» da! c un.vr’o 
ci- Tm K-pos ’o »i. Fuse 
-.io Bmt:. ito. .1 ju--i 0 d. Fin 
r 1 o R.tva ,i qae.Io d Seve 
r no (tazze ->:t. da! rec:*a 
‘i; C .tud.o Lo : a queì.o d. 
I. 1 • o Di'!;». ( q .e..o d Devi. 
M •- i" a t- e.- 0 z..d ■ 
Ih.-: D per 1 ri.e — >.» a. 

• in . 

1 .1 si)*-. i..z.t c c::v q 
L--- -.'..:! . 1 :):) a ..1 c.i A, ,'a d 
.ter- -U.. .iss<** " o con.;) e.- 

- -.-) eh- a i ;>->::* -'a - ,-u - 
’ ìm - ci (’sig ..tr - . g <)-. iti. 
ito: ere»! amo ;sI.-.--R ti*> svolge 
*e ::t *100 inpo*:ar.*e se 
mr.i’: ti. « u*:l.zzare • gli st.- 
m-'i!. de Fi-.-* vai - li.*, v ve 
*-»* .)i*: n 7. a'.-.t- i- ne 

•vi'rag e :v,. : che e cultura 

« Cag.iar come .r, :u:*a 
a Surd-gn.i 

Walter Piludu 


Si apre il dialogo con 
gli artisti dell’isola 


I. Ft-e’.vu. a Cag a:: -ara 

• ••ile otte, tr.i .altro, d: a.t 
. -.»entro fra le masse p»tp.t 
..,r. e g.; artisti < 1 e:r„-.-rat t. 
ir.' « perar.o ne'..’.so.a Saia 

. momento .mportante d. 
c. »i -’go i- . 1 . i»n:.*ort:o :r.» 
.4 rerze cne s.n-go arrr.en e 
e n arappo homo, ut qa - 
alt.m. venta in, ..«vor.i 
-.-> ne: un avanzata cu.tara 

* t 1 ì] ,t r.U', 

r.vi.te.».. o che n.m 

; o tto jv; i. 

( » . 1 ' Non ^ara an 

4 : a » 70 facile, ed e gru.- o 
4 non lo s.a. se teniamo 
1 (-.-•) de. ’.a.’it. fattori .-m 
: c. . he hanno a..o.V.an.fo 

.t i : : 

« via.la cultura 


n.i ij.i.i-’*. il ù* '•(*»* . . .tr'»' j to,»’ Li R r-.1 

iva i e.-v-ato d. r.-n-r, ». n.'- 1 un c.n at.v m,i e-e t. 

d.atrice ira .a p»vi-'. 7 t d-.a t P-° d. it-me -..'..•-».t •- 
Chii-.M o eie. c grar.»i. t.-- '*■’•-» <"i> - 1 -! ' : "•-• 

nareh.e. e .. t>. •> .0. .-:.a d»-«« 1 . 1 .:. > aii-eit:.. de. .a .. 

randa, m scga.ro c. •-:>•: ! a T.-"ar.-.i 

re .a s’™., tasi/.. a. . et ... - . ..tv :i.alt.ne 

v.7.0 de .« norzhe.- .■ .- d-. ‘i'’..'*., ‘ 

-- . . » ri » . c. a. m c 4.-‘. c:t - s-i.t > a.) )„.. 


V.7.1) de a wtzitc.- a .- d ‘. 
rap.:a...'.r.o Da a nr.i g , 
art:-:, m.gl.or: ha.m», o.-.t 
dotto una .oro bitta-’ a a a 
’.,n» .na qa.»i. sempre 1 ft.rn 
40 .le, e forze po'. : ch<- prò 
gre.vi.ite. ma r.r.ura.-.d... .4 : 
ihe m questo c..a»>, d. sto. 


» :.c. s..ra.r.-..':- :r 1 . \ 

j non pi>.-or.o pesi..:. 


.......... s--».- , a;..,.-.. . 

40 .le. e forze po. t rh<- prò , i,-.. . ;f) p ,,-» „ ia m • 

grevi.ite. m.» r.:.arami... .. i s...d-. :r.a .'arte ha fat o ... 

* he’ in questo c..so, d. .-vo. ' < , , r vo.uz ,, n- . s:.vol¬ 
gere una funz.or.e > iba.ter 1 compresa, ,-pz.vo o>\ : 

11 .» I». come .- io! d.r.-.. di ,-uo I «iuta, e non soltairo da...- j 

tiare .. p.ffcro de. a r.vo. ; 1 for/i :ea/oni*c. m.i a:t he j 

z.< ine e di .i)i',i i»’* .. pi.) 1 da ij i.. n-t’i-r. ,1, n.*-» rat ». 

«resso ne. loro spec.f co 3 -; 1 che v «riho ormi, abitua:. 1 


ad a*tr.b. 4 .r» a., atte .a 

■v. ranz.on* de..e ti'-n- 
.i’t- d-*.• D.i.r.*-:'., ». ri*. 

(',)** :t- 1 -. 

Da ij ìar.do tmi'.’o n.i 
v t.t.i-nv r il.:-., .a'») 

'.t-'esa . 1 . g * d 4I1 a 11 . ..a) 
ile». .irt.il.. .It.i’a .-.li.- 1 . - 
Oi);X) a sV-i.'.i de. XX (’ , . 
-Tcv-O de. BCUS, 1- sta'ii t It 
’o j-’. .- eg.i.r.ì. d. r it. 

i:te. d. .-ii.pe.'i - . un vi.rt.o 

su. U.a ..t..,* 'em.t.'i. il. 

» va-, is.tt; e d. cr.s.. a. ut 
v. 1/..0.U e d. r.;x-.tsan.i n:.. 
ma la *0 cria .be.t.t de'.- 
sta chi- de.e essere I: 
berta d. immagina/.one. d: 
.-rado e d: imguagg.o So o 
così l'arte sarà pori*voce v«- 


■ ....t "..4 d. Uva d.n,- ’is.o.’te 

! "ore,., t.e. suo. po.-.’.- 

■ v. e ne-’at.v. 

Cortsc.o de..a propria, do 
.erosi tarinone »ul:ura>. ;. 
. par’ to ha vc.a*o que.-’ a.; 

• ”.0 1. e.-’ire due importa.'.: 

. mostre cì ar’e ne.l’ambuo de. 
; Fés’.Vrt.. 4 d. c.iratterc 
I -tor.co. a cura de. prof Sa. 

va •ore N.i.’z.:. , w o:tr.*a 

1 un a uar.ora.m.vu d opere .- 
ci. d(K .a -r.t. re.a’iv: a.h- 
o'*e ri.tjr.t.: dn grupp. d. 
iv.i uu.irci « »i q-:-s’u.ti.r. t 
ven'enr.io ’*a. r,g<'it»-.a 

■ltetTe -f- -Z.on.i’.i a m.g.lw 
r. l.v-, : protesi.on.« .. cufr. 
ra -ut q ladro de.la prod 1 
z or.r at’u.i.c deg.- ar’.st. rie 
morra* 

Sarà u nocca»n- mica 
s a ri. b..inro pe* gl. a .1 
de**, a: .avo: , s.a d: con 
’afo con le mavì» popolar., 
anche attraverso : d.batti*, 
c li conferenze che verrà.1 
no organizzate durante le 
! n.o»*:e 


Primo Pantoli 



DOMENICA 19 


ore 18 « Spazio libera espressione t 

per i bambini, a cura del 
« Compagni dì scena ». (Lo 
spazio funzionerà ogni giorno 
per l'intera durata del fo- 
stivai) 

ore 19 Manifestazione di apertura 

con Paolo Bufalini, della di¬ 
rezione nazionale del PCI 
ore 21 ® Parliamo di miniera », con 

la Cooperativa Teatro di 
Sardegna 

ore 21 e I danzatori scalzi », con 

Patrizia Cerroni 

ore 22 Spettacolo musicale con Tony 
Esposito, Eugenio Bennato • 
il loro gruppo 

ore 19 Diballilo sul ten)»i . Proble- 
, mi dell.» . cooperazione inter¬ 

nazionale n, ■ con • Umberti 
Cardia 

ore 20 Esibizione di un gruppo fot- 

kloristico sardo 

ore 21 Concerto di musica sinfonica 

ore 21,30 Teatro dialettale sardo con 

a Sa professoressa », del grup¬ 
po « La Maschera » 
ore 22 Concerto di Severino Gazzel- 

loni (Palazzo dei Congressi) 


LUNEDI’ 20 


’m 

] ’ V v 



i fcbftR 


MARTEDÌ’ 21 


MERCOLEDÌ’ 22 


GIOVEDÌ’ 23 





SABATO 25 


ore 19 Spettacolo di burattini del 
« Laboratorio ATR » 
ore 21 » I Ginncattivi », teatro ca¬ 

baret 

« Cantu a boghe noa », spet 
tacolo di musiche e canti sar¬ 
di del gruppo « Nuova Gene 
razione » 

ore 21,30 Serata musicale con l'orche¬ 
stra Casndei 


ore 18 dibattito su » Ordine pubbli¬ 
co c riforma democratica 
della P5 » con Ugo Spagnoli 
ore 19 Teatro dialettale sardo col 
gruppo « I Nuovi » 

ore 21 Esibizione di due gruppi fol- 
klorisfici sardi 

ore 22 « I Giancatlivi », teatro ca¬ 

baret (replica) 

ore 22 Concerto di Maria Carte 


ore 19 Dibattito sul tenia: « Giovani 
scuola, occupazione », con li 

segretario nazionale della 
FGCI Massimo D'Alema e 

Achille Occhetto, della direzio¬ 
ne nazionale del PCI 
ore 20,30 Teatro dialettale sardo: * Ziil 
Pnddori », di Efisio Vincenzo 
Melis, con i fratelli Meda», 
ore 21 Concerto pianistico 

ore 22 Concerto di Lucio Dalla • 

del duo Gadalela 


ore 19 Dibattito sul tema: ( Autono¬ 
mia, rinascita della Sardegna 
e del Mezzogiorno », con 
Abdon Alinovi, della direzio¬ 
ne del PCI 

ore 20,30 Esibizione di un gruppo fol- 
kloristico sardo 

ore 21 Concerto pianistico di Bruno 
Canino 

ore 21 Concerto di Claudio Lotti • 
Ernesto Bassignano 


ere 19 Dibattito su » Tutela dell'am¬ 
biente in Sardegna », con Gio¬ 
vanni Berlinguer 

ore 21 Concerto dei giovani del Con 
servatorio di Cagliari 
ore 21 Miranda Martino presenta 
«Storia di una donna» con 
» Officina musicale » 
ore 22,30 Spettacolo di burattini del 
gruppo cileno * La Calesita » 


ore 17,30 Dibattito sul tema: « Essere 
donna in Sardegna e nel Mei- 
zogiomo » # con Simona Mafai 
ore 19 Dibattito sul tema; < Music* 
cotta, musica popolare », con 
Luigi Nono, Luigi Pesfalozza, 
Pietro Sassu 

ore 21 Dody Moscati e il suo gruppo 
in uno spettacolo sulla condi¬ 
zione della donna nelle cam¬ 
pagne 

ore 21,30 Concerto di Luigi Nono 
ore 21,30 Spettacolo con i Dik Dfk 


Una scena di « Parliamo di miniera » 
— nella foto in alto presentato dalla 
cooperativa teatro di Sardegna; Maria 
Carta ed Enzo Rava che saranno i 
protagonisti di due serate al Festival 


DOMENICA 26 


IN PERMANENZA: 

Spazio Giovani - Spazio Dcnna - Mostre 
fotografiche - Due mostre di pittura. 
Stands: L'Unità - Cooperazione • Edi 
toria - Artigianato sardo - Arci, ed altri. 
Bar o vari punti di ristoro. 


ore 11 


ore 17 
ore 19 


ore 21 


Dibattito sui « problemi del¬ 
l'informazione », con Luca 
Pavolini 

Spettacolo di burattini col 
gruppo cileno » La Calesita » 
Manifestazione di chiusure 
con Gian Carlo Pajetta, dallo 
direzione del PCI 
Antonietta Chironi 
Irma Gherardi 

Concerto jazz di Enrico Rovo 
e del suo gruppo 


i 


i 
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Contro il disimpegno della Montedison 

In corso scioperi articolati 
Si prepara a Siracusa una 
giornata provinciale di lotta 

11 colosso chimico minaccia la cassa integrazione per 382 la¬ 
voratori del settore fertilizzanti — La vertenza Liquichimica 


POTENZA 


L'ateneo si farà: positive 
reazioni di tutti i partiti 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA - V.i.sta eco. 11 a 
i partiti politici, le organiz¬ 
zazioni sindacali e culturali, 

1 movimenti giovanili demo¬ 
cratici di Basilicata, ha avuto 
la notizia relativa alla de 
cisione, presa dal consiglio 
dei ministri, di istituire un 
ateneo universitario in Basi¬ 
licata. 

Già nei giorni storsi, una 
delegazione del consiglio re 
tuonale di Basilicata, compo 
sta daU’asse.-isore alla P.I Sa¬ 
vino. dal compagno Grezzi del 
grupjx» consigliare comunista 
e dal vicesegretario regionale 
della DC D’Andreu, si era in¬ 
contrata con il sottosegretario 
alla P I. on. Falcucci per ri 
presentare all'attenzione del 
governo la questione dell’Uni¬ 
versità in Basilicata. 

E' ormai dagli anni ’60 che 
le forze politiche democrati 
ciie e sindacali, le forze cui 
turali della regione — cor¬ 
reggendo anche spinte muni¬ 
cipalistiche e richieste dema¬ 
gogiche — hanno iniziato una 
lunga e democratica batta¬ 
glia. di ampio respiro cu’- 
turale, inquadrandola come u- 
na delle esigenze primarie, 
nello sviluppo della società 
lucana. 

E’ chiaro, però, che dopo 
la decisione del consiglio dei 


ministri molto c'è ancora da 
fare, ne! quadro della pio 
gramma/ione piu complessiva 
dogli altri atenei per realiz 
/are un’università residenzia¬ 
le che abbia come sede unica 
Potenza, 

Esprimendo la soddisfazio¬ 
ne dei comunisti lucani, il 
compagno Curcio, segretario 
provinciale della federazione 
comunista di Potenza, ha det 
Ut che « la battaglia è sta¬ 
ta vinta dall'impegno e dal 
l'unita di tutte Ir forze de 
mocrattche. dal consiglio ie 
gloriale e dalle assemblee e 
lettivi» In questo senso -- 
ha aggiunto Curdo — appa¬ 
re un discorso molto perito 
ioso quello che stanno tacen¬ 
do in questa occasione cer¬ 
te forze politiche che pieten 
dono di arrogarsi il diritto 
della promogemtura. attri 
buendost l'esclusività e il me¬ 
rito. 

E' necessario invece — ha 
ricordato il segretario prò 
v nuda le del PCI di Potenza 
-- che ancora una volta si 
dispieghi l'azione unitaria di 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali perché l'università si 
faccia nei tempi giusti e con 
le facoltà giuste, secondo i 
requisiti della residenzialità 
e deila unicità della sede ». 

Arturo Giglio 


Al lavoro l'Amministrazione comunale 


L'Aquila: entro giugno 
approvato il nuovo PRG 

SÌ sta organizzando la conferenza sull’occupazione 
Le altre realizzazioni - Interventi per la zootecnia 


Dal nostro corrispondente 

1/AQUILA — Con l’insedia¬ 
mento della nuova Amnuni- ; 
stra/ione comunale avvenuta , 
nel marzo scorso, quel « mo- i 
do nuovo di far politica » di I 
cui si parla nel documento po , 
i.tico programmatico sotto- - 
scritto dalla DC. PCI. PS1. ; 
PSDI. sta veramente reahz- . 
/.tintosi. Ix) dimostra il punti¬ 
glioso rispetto degli impegni ] 
programmatici cui non è cer- ; 
tomento estranea la accre- 1 
scinta responsabilità del PCI. 1 
Come è noto i comunisti pre- 1 
siedono due delle tre commis- 1 
stoni permanenti e hanno un ; 
«consigliere incaricato » della J 
« cura dei problemi dell'occu¬ 
pazione e del collegamento 
tra il Comune e i cittadini ». ! 

Il lungo iter del Piano rego 
latore generale e stato sbloc¬ 
cato dalle secche delle « osser* , 
vazioni » e il Consiglio comu- 
naie sta per passare alla de¬ 
finitiva deliberazione sui r.- j 
torsi stessi -- g : à esaminati 
dai consigli di circoscrizione 
- per cu; tutto fa prevedere 
che entro la meta di giugno, 
secondo le scadenze concorda-, 
te. il sindaco potrà rimettere 
per la definitiva approva/io 
ne l'incartamento d. questo 
fondamentale campo econo 
banistico alia Regione : 
Abruzzo 

Anche il grosso ostacolo to 
stianto dalla nomina degli or 
panismi dirigenti degli Enti 
sub comunali è stato final 
mente superato 

L'attività comunale si va 
dispiegando verso gli obietti’.. - 
programmatici' e stata nfat- 
t; già tenuta una pre.onfereii ■ 
za per la realizzazione della 
pr.ma .< Conferenza comunale , 
sulla occupazione >• al .a data • 
prestabil.ta. mentre e g.à sta • 


to avviato l'iter per la costi¬ 
tuzione della «Commissione 
tributaria», de: «Consultori 
familiari ». del « Centro anti 
diabetico comunale» e del 
piano degli asili nido. Il nuo¬ 
vo e ampio «spazio venie» 
di Col’emaggio con la pacffica 
« occupazione » popolare di 
due domeniche fà è anch’esso 
entrato nella fase di realizza¬ 
zione come previsto dall'ac¬ 
cordo su rammentato. 

Ultima m ordine di tempo 
ma non per importanza è infi¬ 
ne l'inizio di attuazione della 
politica comunale nell’agricol¬ 
tura e la zootecnia. Per la 
prima volta il comune dell’A¬ 
quila è intervenuto non a pa¬ 
role ma con : fatti in questo 
fondamentale campo econo¬ 
mico stanziando nel bilancio 
1977 la somma di cento milio¬ 
ni di lire e mettendo a dispo¬ 
sizione l'ampio territorio di 
sua proprietà, il «Vasto» per 
la realizzazione di un centro 
zootecnico comunale A; fini 
di un concreto inserimento 
del suddetto < Centro » nel 
piano carne, alcuni g.orni fa, 
è stato tenuto un incontro del 
la Giunta comunale, de: ca¬ 
po gruppo e delia giunta del¬ 
la Comunità montana « Ami 
lemma » con il responsabile 
delia Reg.one Abruzzo, dott. 
Mariani, nel corso del quale 
sono state esaminate le possi- 
bil.tà d. finanziare l'iniziativa 
anche tramite il Piano carne. 
Il coinvoir.mento della Regio 
ne è risultato positivo e ai 
terni.ne de'.l'.ncontro è stato 
deciso d. affidare ad un terni 
co del ramo la redazione d. 
imo studio sulle concrete po.- 
sibi lla offerte dal territor.o 
del .. Vasto > ut base alle nor 
me del Piano carne. 

Ermanno Arduini 


Nostro servizio 

SIRACUSA — La massic¬ 
cia partecipazione dei la¬ 
voratori agli scioperi arti¬ 
colati attuati in questi ul¬ 
timi giorni (all'ultimo, di 
venerdì, erano presenti cir¬ 
ca duemila operai nel piaz¬ 
zale Montedison), e un se¬ 
gno della consapevolezza 
della portata dello scontro 
in atto e della volontà di 
tutta la classe operaia st 
ragusana di non ronsent. 
re che passi l'attacco ai 
livelli occupazional’ 

E' chiara la coscienza ti. 
dare un alto respiro poli 
tico alla lotta che si con¬ 
duce in una situazione a- 
perta ancora a incertezze e 
precarietà nella zona indu¬ 
striale: da quasi un mese 
ormai i lavoratori della L;- 
quichimica sono scesi in 
lotta per respingere la prò 
vocatoria decisione della 
azienda di mettere in cas¬ 
sa integrazione tutto l'or 
gallico (circa 300 dipenden¬ 
ti). La grave decisione si 
inserisce nel disegno piu 
complessivo che l'azienda 
m campo nazionale sta por 
tando avanti al fine di pre 
mere sul governo per otte¬ 
nere l'autorizzazione alla 
produzione di bui protei¬ 
ne: produzione che viene 
Interamente realizzata pres 
so lo stabilimento di Sa¬ 
line e che soltanto in mi¬ 
nima parte è collegata al 
ciclo produttivo di Augii 
sta. Chiara appare pertan 
to la pretestuosità dell'at¬ 
teggiamento dell’azienda, 
respinto fermamente dai 
lavoratori i quali continua¬ 
no — mentre sono in corso 
trattative a livello nazio¬ 
nale - a recarsi regolar 
mente al posto di lavoro. 

Alla Montedison conti 
nua intanto lo stillicidio 
dei licenziamenti che inte 
ressano i lavoratori delle 
ditte appaltatrici: la crisi 
che ha investito questo set¬ 
tore. determinata anzitutto 
dal ristagno degli investi¬ 
menti e da un assurdo si¬ 
stema di appalti (per cui 
all’interno dell'azienda o 
perano circa 80 ditte, la 
maggioranza delle quali 
con pochissime unità lavo 
rative). è aggravata dalla 
mancata corresponsione, da 
parte della Montedison. 
delle spettanze dovute al¬ 
le ditte appaltatrici. Centi¬ 
naia di lavoratori conti 
nuano infatti a lavorare 
da mesi senza percepire al 
cuno stipendio. 

Se a questo si aggiunge 
la ventilata cassa integra¬ 
zione per 382 lavoratori del 
settore fertilizzanti, si ha 
il quadro completo della 
gravità della sita/.ione. 

Per questo la Federazio 
ne unitaria ha promosso 
una serie di scioperi arti¬ 
colati in tutta la zona in¬ 
dustriale dei Comuni inte¬ 
ressati che culmineranno 
con una grande manife¬ 
stazione provinciale intor¬ 
no al 20 di questo mese, in 
coincidenza con lo sciopero 
nazionale per le vertenze 
dei grandi gruppi. 

Appare chiara infatti la 
dimensione nazionale del¬ 
le lotte in corso anche nel¬ 
la nostra provincia: si trat¬ 
ta di battere il disegno di 
ridimensionamento coni 
plessivo portato avanti dai 
grandi gruppi chimici in 
campo nazionale. la chiara 
volontà di disimpegno dal¬ 
ia Sicilia evidenziata da! 
mancato r.spetto deila mag¬ 
gior parte desìi impegni di 
mvest.mento contrattati 
nel '74 con .1 s.ndacato. 

e- 9* 


In migliaia dal Sud a Rom a per denunciare la piaga dell’aborto clandestino 

«La nostra pelle costa 60.000 lire» 

Questa la cifra media per abortire richiesta dalle mammane e, a Pescara, perfino da un 
dentista - Un simbolo polemico: il prezzemolo tra i capelli - Paura, vergogna e senso 
di colpa - Spezzare la catena violenza-paura-violenza - Qualche riflessione autocritica 



Uno degli striscioni portati dalle donne giunte alla manifestazione di Rema da tutta Italia 


BARI - Da 12 anni va avanti la costruzione del complesso di S. Paolo 

Il mega-ospedale resta un fantasma 
avvolto da un «vortice» di miliardi 

Doveva costare 4 miliardi; alla fine di quest’anno ne saranno stati spesi 
già 37 - Una intricatissima storia di appalti, di revisione dei prezzi, di perizie 


Dalla nostra redazione 

BARI — I conti non tornano j 
in molte vicende del più gran 
de ente ospedaliero pugliese. ( 
il consorziale-polichnico di 
Bari. E la cronaca di que 
sti anni ne fa fede. La sto 
ria del nuovo mega-policlim 
co. quello che nelle intenzio 
ni degli amministratori del 
1963 doveva tu breve tempo 
aggiungersi alla vecchia sede, 
ingolfata e accerchiata da 
una città in caotico sviluppo, 
tuttavia, e un capitolo a 
parte. Ridotta in sintesi est re 
ma la vicenda e questa: a 
dodici anni dall'inizio dei la 
vori di appalto «1965» Ba:i 
non ha ancora il suo oso» 
daie S. Paolo (denominato co 
si perche ubicato nel quarti*- 
re periferico omonimo». In 
più. al confronto dei 37 ni; 
bardi di spesa totale <eli cui 
14 miliardi e mezzo jx’r le 
solo opere murario previsti 
per la fine di quest'anno, i 3 
miliardi 900 milioni della pre 
visione iniziale impallidi¬ 
scono. 

La storia e occultata in una 
massa di atti amministrativi, 
sentenze pretorili, delibere r»- 
«tonali e decreti « provvedi 
tonali ». nelle quali ri disti 
cheremo per .ntazf.arne il prò 
filo. Quella che riportiamo e 
dunque una «storia ufficia 
le », Non e escluso che es. 
sta altresì una storia mine 
re. intorno alla quale va?» 
no a frenetica velocità v<>: i 
e «si dice» la cui veridic- 
tà e difficile controllare. 

Il nuovo ospedale viene ed. 
ficaio nella località Castenut¬ 


elo, un sobborgo nei Pire.-sidel 
quartiere periferico CEP. 1 jo. 
scelta è condizionata da pie 
supposte esigenze di econo 
limita In quei luogo l'ente 
e proprietario di 33 mila me 
tri quadrati di suolo edifica 
bile. Che tuttavia non sarai» 
no sufficienti a contenere la 
oliera intera In seguito si do 
vra provvedere all’acquisto di 
altri terreni per un ammon 
tare di 24 mila metri qua 
diati. Il progetto vincitore del 
concorso nazionale istruito 
per l’edit'ica/ione dello stabi 
le e denominato con il mot 
to «Clima». Porta le tirine 
deii'inii. Raffaele De Vita e 
cieU'msz. Tonino Mano Girici 
li. Esistono molli dubbi sti la 
opportunità di quella scelta 
Dice m mi esposto del 197» 
un t.m/ionaiio dell'ente 
«Non esis'c niella relazione 
approntata da una uppo-.'a 
commissione, udì * un solo :i 
lenmento . alla necessita cii 
neorrere — .ina volta ad»', 
tato il prone;to l'Unta — a' 
'.'uso de'.le perizie eh variante, 
con conseguente aggravio eh 
spese* per ì'amministrazione : 
Ne ,nfine parola alcuna v'e ! 
circa la segnalazione da tabi [ 
no incisivamente fatta della , 
ìmompatibilita Ir., il progetto ; 
e la normativa in materia ci : \ 
edù./.a o»aedaì.era > j 

Sempre n*-. »>V> »■ dato 
via alla gara d'appalto «Su ! 
ben 2 > dòte partec ipant. -- ! 
al!erm» sempre il funziona | 
rio — In !» CMC * Coni pa 
•ama meridionale delie cosini ; 
/.om f-p » 1 ad " indovinare ' I 
:n pieno la perceti’uale di r: 
basso d’asta — 3 per cento -- ! 


1 r 


Dopo l'accordo che ha scongiurato i licenziamenti 


L’arma più forte dei lavoratori di Taranto 


TARAXTO -- L'altra notte, 
dopo una lunaa e defatigan- 
te trattatila, si e conclusa al 
ministero del Bilancio la pri¬ 
ma rase della lotta di Taran¬ 
to per il la loro. Alle struttu¬ 
re sindacali e alle assemblee 
operaie il compito di una la- 
iutazione serena de: termini 
dell'accordo, della sua com¬ 
piuta definizione e della sua 
gestione. A noi invece qualche 
considerazione poi generale 
Una riflessione va ratta, m 
p r :mo luogo, sul quadro en 
tre il quale abbiamo lottato 
in questi mesi- -Voti possiamo 
dimenticare due questioni 
La prima e — ai d: la de¬ 
gli sforzi di alcuni personaggi 
di testire ggi panni del pa 
ione — che. nella prensione 
di un agoraiamento dramma¬ 
tico di tutti i problemi occu¬ 
pazionali della provincia con 
la scadenza della cassa iute 
graziane per gli edth non ri¬ 
collocati per inadempienza 
dei goierni della DC. con la 
crisi della siderurgia e con 
la fine dei latori di raddop¬ 
pio deU'Italsider. ce stalo da 
parte di alcune forze della 
DC il tentativo di rilanciare, 
con un «progetto speciale » 
di opere non selezionate e 
chentelari. una vistone «a 
« p i o q g ta » dell"interi rnto 

itraordinano rie! Mezzogiorno 


Iai 'Ci onda e che la messa 
li: discussione del salario r 
del lavoro per se mila opera: 
ri* Taranto ha co-nci-o con un 
-cnom-'uo piu lesto d: cri'i 
rece—il a nel Mezzogiorno. 

i’ropr.o ixirlendo da questi 
■ ine da’. :a coita la grande 
i ..'.*<)■ :a politica dell'accordo. 

! tre punti dell'accordo so 
no un complesso d: interi en 
ti a 'more del.'imqazione e 
delle trasrormaz’or.’ agrarie, 
dell'edilizia abitato a e sona¬ 
le. del "attrezzatura d. infra 
.s'. T utture produttive 'aree m- 
dustr.a'.i d: (iroi’aahe e por 
to' e della realizzazione di 
progetti mduslr.nlt ne! campo 
dell'indotto, l'adozione di un 
decreto legge che permette 
la proroga della cassa mte- 
graztone speciale per t lavo¬ 
ratori impegnati nella costru 
zione di grandi opere indu¬ 
striali e pubbliche nel sud 
'Ciò consente la garanzia per 
i nostri 2 SUO edili i finalizza¬ 
ta pero alla riqualificazione 
professionale e a! reimpiego 
in a.'tn ita sostitutive e sotto- 
posta a misure di controllo 
per combattere ì'assistenzia 
h.-mo e Qo abusi, la revoca 
dei licenziamenti delle ditte 
appaltatrici dellTtalsider per 
procedere a una ieri fica del 
la manodopera esuberante 
iella costruzione del raddop 


no <• a -\i> r i: .t '-.zzo m un 
p.ano di mobilila, che sara 
punirne izzalo nei prossimi 
aiorni. 

C'ne 'igni fa alo hanno que¬ 
sti tre punti.' Innanzi lutto: 
nel Mezzogiorno non si heen 
zia' C' rendiamo conto come 
il b'occare la soluzione della 
crisi classica de! si-tema <li¬ 
cenziamenti di ’n.is-a/ se e 
prò. a della '«»> co che ha la 
« lasse operaia del nostro pae¬ 
se. >;ot e di per -r la soluzio- 
ne de.la i r :-’- Ma questo limi¬ 
te non c'e nel, esperienza di 
Taranto L'aie r sconfitto la 
manoi ra rtazoiiaria di cui 
abbia’uo parlato. tacendo pas¬ 
sare ne.la cosi lenza di gran¬ 
di masse — non solo di clas¬ 
se operaia, ma di tutta la po¬ 
polazione e di tutte le espres¬ 
sioni politiche, culturali, reti 
giose ed elettive -- una piat¬ 
taforma positiva di grande 
valore meridionalistico e na¬ 
zionale ha fatto sì che si bloc¬ 
chino i licenziamenti ma non 
con l'assistenza e la difesa 
dell'esistente. 

Gli investimenti conquista 
ti. infatti, hanno il valore 
di avviare un processo nuoto 
che si collega a una stagione 
di lotta da portare avanti. 
superando ogni chiusura e cr¬ 
oni limite diffusilo. Agncol 
tura, porto, indotto, case so 


no tutti elen.eu * tali da da’’' 
lai oro subito certamente.. -i,n 
anche da richiedere interi en¬ 
ti nuoi: e in piu d rezion • 
i da un prillo di settore delia 
-idt Ti irgui (he - m ìa i era r- 
-posta alla cn-i. c--cndo i»■ 
praticabile il -oano d- una 

-uà -o pzione - . . p’ni" 

della nrìiiz oue -ìe ac' 

lai oro -econdo il m.^i.-lln 
oiaptfonc-e. ad u: «-’.o’o />••• 
pul<no delle narice ipiu.oi i 
statali, a un indirizzo de' tu - 
verno (he u-i in modo (Mura¬ 
to e concentralo le poche r 
-orse du-ponibih: ad una furi 
zione program i' gloria della 
Regione i er-o l'aqruo.tura. '.' 
asetto de' territorio, la pro¬ 
mozione e l'a-'istenza -u' 
menalo del.a picco'a e me 
dia inprr-u < 

Tutto que-to non •arebk•• 
stato po'-ibile e non -ara 
po--tbi!e -e non -i afferma, 
nei fatti e bene ai di la della 
stessa piatta forma, la con-a 
pevolezza che la linea di « lui 
ti all ltaìstder n e perdente 
perché nega la crisi e nega 
l'unica prospetta a i alida per 
superarla, che e quella di far 
si carico dei problemi dell'ef 
ficienza e della produttnita 
ma in coerenza a una diver-a 
prospettila di snluppo. Ct 
rendiamo conto che la moh'i 
ta, già cosi dift'cile al .Vord 


ore ('e ci le--:.lo ind.i-'To.i 
.e a tru-o. e ben om d'fficil- 
e Sic 1 , quando - tratta --- v 
; r-i-o i/’ Tarant i -- d- '.-( i 
re dalla labbra a 


-,k i 
> * r t 


»*«/ 


r f\ . rr t ì mi 


" 1*4 < 

cu 


*)*> r 


• r'T »/ 

• t> t’ * *>t* il \i t'il lì* l *tt ,i M»’* 

h f/*tr *;<> il •>*’•'(*<> 

«:*•* jfciJt). da ile'ìt.nc c */»-; uc 
• t’ r Jt’ì *'r ( * r . .’t: 

't* tì^-'ìdcii <ì: Tartt>i!u. -u* v ci 
*\*o ((IWii’',?'. ' ire a 

/«*.’»; m/ 

:> r l r ,( :p:a c ne * 10-1 -1 e-c e P-’r 
a.-iMi'coat. contrai 
laudo t/é'fidi tutte le garanzie 
per iu ’i.'ino ìo:>-- r a lu'cre-'Ci 
ta -1 tr-ilta d• ( *»”/prendere 
la di-pomb i.ta did.tu. 
T at-i alla ’uohl’a e .'a r-ua 
pai forte pere he non et -ut 
p.u nel IV <»■’!'>«> s.deruroicu 
una o-eu.io rn prenditoria 
paras-ituTiu: pe-( f.e -• rat ria 
l'indotto. contro.Pi nanne lem 
pi e (/ual.la. percf.e * i -ni 
un nuoto rapporto ira inda 
stria pubblica e territorio, 
perche si acceleri un proce-- 
-o di ampliamento della ha-e 
produttna e di siiluppo per 
Taranto e per 1 ' Mezzogiorno, 
perché nei fatti si difenda e 
aumenti Toccupazione, in- 
te-n come produzione della 
ricchezza. 

Vito Consoli 


prevista dalla scheda segre 
ta In un e.-posta presentate» 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca eh Bari nel 1976 la CGIL 
Sanità rivelerà !a eircostan 
za. inquietante’, c he i’mg. De 
Vita, direttore dei lavori del 
ìa costruzione del primo lotto 
dell'ospedale era collega di 
studio deH’aichiteito Cinedi 
(progettista dell'opera» il qua 
le a sua volta era azio.i.vu 
della CMC 

li seguile.’ della vicenda. » he 
si dipanerà nell'arco in a:i 
decennio. • .a storia di ir: 
mtnca’o rapporto Ira la ioir 
pagina costruttrice e ramini 
lustrazione deìl'ospedale una 
(orsi- e bene segnalare che 
imo a non in*»:, anni fa 
Po.K’kn co c refi» da commi.- 
san lt’ga’i a donni». Ilio con la 
I)C barese* I lavori prose 
/nono a rilento Si mintisionn 
ìe richieste eh 1 maliziameli*.: 
per 1 .» «ojjert’jra cii nuove 
s’.K’se preventive da nume:»» 
se perizie di variati:*’ La p.» 
ina e dovuta ad una «so:pie* 
s.» geologica • Lospedale n 
<o-tni/ioiie giace sii un terr*’ 
no 1 ! cu; sottosuolo, impreve¬ 
dibilmente cede E' calcareo 
L'ui’pre-a solleci; » un rii.» 1 
mento delie tonda/ioni mi/’.» 
ìi La ri* hie-ta «non trovava 
•a.la iigoros.i giustifi.a/.one 
geo*»’» luca • (•,:::*• dira :i:-! 

1969 Idi ’f, 11 .«o 1 l’ero** 
d.ill'amiiinistra/ioi'.e. il p’oi 
C «lece ili.», orcim.»! 10 lire.—•> la 
universi’a di Bar. L» p-r. 
zia di variante v ieiv ’ti*’.iv.i 
varata Mei .>n/: le tendame»-., 
’a st»c, 1 .»!: vengono est -.-e. 
con vane ino*.iva/.om. aliene 
al i-it'o siirre-Mvo 

Analoga e I( vicenda deila 
ennesima perizia di variante 
rie . 0 lesta per ottemperare ad 
VM-ì ricnie.-’a del nnnist^r-* 
della Sanità d: pannelli di i - 1 
lamento acust.ro. musaica*.» 
dalla va manza del.'aeroporo 

Qucs’i tatti si a» compagna 
ne* ad una torni datele lievi 
*.', 7 ! 0 i:e dei pre.v. dt coro 

dell'cr-iv-diià- E gii «urne 
sono mdo’t: de! r».-’o da'!.» 
s * (--.si lem»-//.» (»-!i » li av.,i. 
/.»•'<* : ìa.or. Iii’erv,-:'.e c.-x- 

:.«ni:«?era*o n.*-» • ani-mo <i 
r*-v,-.o:ie ci*, pre//: d anp.»; 
■»• ' i.i n.e»- ir.!-!i:<» < ne do 
-. reb'»-- p » .• <i- . agzióri.a 

•:.’-::*o ,»r>- •; de m.a’e 

r..»!. -ì. »*»--• r :/:<>!•*• r.-pefo 

a. ’., .l.d , ! se-’, a II.»’!.» .-. 

■ > . ',».».» -.;•■>• I.) ' • »; :• 

. » .. i ..» (’XH. ...» . :. » t .1 
’•> gr » a o .• -'e» m* -‘ez. 1 •• 
su.»» .li!.’', a- r •* :. » -ci : e 

3 >3 .:..!: r .» . • :a::> 

»! . ,’o » - > g.» a..'.moie .. 

.-ai..* -jr»,.a d :»si»o:.s.it}.!. 
’a rie. » d.’V -a r.el 

’<» p:oj :e-s<: d--: !('.,»:. » <■ • *:•_ 

’U’.IV la Hi .».< VV» ci.m-’ Ito d-‘ 

. .»--es-ore :eg:*»:'a e a. !a".,1 
r. p.mb.e . .! DC Quarta hi 

b. r» » a’o S • r» t-.i;• ’i.v mai : 

m,-nto e:» .» o .‘.»h:..’a a p»r 
"ire u.i I9-»‘» 

I.» stona c*-I passar 

de! tf-m;>> -fe cr. duo 

b: e pe ples- ’a Ne! 197S 1 ! 
pretore ci. B»rt. Binet*. invia 
al.a Pi nr ira dei..» Repubb’u 
ca gl: atti d. ur. procedimen 
to •»•.!. consorziale che «ha 
evidenz.ato pos-ib;!; profili d: 
lineerà penai: » e giudica .a 
vicenda « una storia di ano 
malie >- Ijc Procura r.on r.» 
fara r.ui.a 

Il resto e storia più re 
cente Sorge questa volta una 
delicata controversia fra la 
amministrazione dell'ospedale 


e l'impresa a pioposito della 
quantità di opere compiute 
La direzione dei lavori dichia¬ 
ra ultimati gii stessi al 20 
agosto 1973 La CMC non ne 
vuol sapere. Sostiene di aver 
compiuto lavori a termine di 
* ontratto oltre mirila data. Il 
6 settembre 1976 l'assessore 
ai !avo:i pubblici comuniga 
all'ospt’clale una cleliliera di 
giunta del luel.o mn la quale 
si accorda un ennesimo linnn- 
ziainen’o di 2 miliardi 22 » ini 
boni !>er il completamento 
deil'opera Una clausola dei 
la cenine!a vuole tuttavia che 
i finanziamento venga accor¬ 
dato so’o uer lavori da coni 
pare nel futuro Sorprenden¬ 
temente. ii 4 marzo la rnag 
gioivi n/a del consiglio di am 
minisi razione approva una en 
iiesima perizia di variarne 
ciie destina in gran parte Io 
uso eh ciuci tondi ix*r la co 
peri aia delle .-pese di lavori 
già esegui’! fili stessi en» 
.a direzione di l.tvori ha un 
plicitamente ri’enuto eseguì 
bili daila CMC in violazione 
degl: impegni contrattuali In 
tanto un enne-imo finanzia 
nien’o icgiomile »2 miliardi 
eir, a » connesso a Po.ir,miro 
,'X’r il compie lamento dell'ope 
ra giace muti:izz.ito da tem¬ 
ilo Una » iausola del piovve- 
'iur.en'o ci. a--ejua none pre 
vt-cie q:.»--'a volta (lue li f: 
nan/ianiento venga u'ihzza o 
\h -i nuove onere in i*a.-e a 
lontra": « ♦•>. trovo» ,» prezzi 
1 ggioriia’ 1 

Angelo Angelastro 


ROMA — Questa volta è toc¬ 
cato al prc’z/emolo. 

Messi in disparte pentolo e 
oggetti di ti-o quelulia'io nel 
la vita delle donne (matterei 
I. fx’r » frare » !e foglie, me 
stol: eli legno, seolao.ista di 
metallo) che fino a qualche 
tempo fa erano l ab male e 
provoca tona cornice di que 
st 1 corte., la parte del leone 
nella manifestazione di ve 
nerdi l'ha avuta il p*v//,*ini>: ». 

Pre/zennili» dappertut'o tra 
i capelli delle giovani, i*it, 
lato nei reggiseni r.ilnisti del¬ 
le anziane a far cajxi’.ino dal 
le scollature cU’gl. abiti e.-t! 
vi. tra le asole dt una gia.va. 
legato ramo ramo a formare 
una corolla insolita per la ^a 
ga//a di .MoJena Iee danne 
n.qx>letaiie ne offrivano a tut¬ 
ti- tenuto in fresco nell»’ lit 
tuie d: Coca Cola tra sforni ^te 
.n vasetti improvvisati Colei 
(•'(’■ di più quotidiano de! pr tv- 
zemiilo - dice una di loro 
nella vita di una donna die 
dece abortire'.’ Tutte ci pensa¬ 
no. a questo infuso maledet 
to. Migliaia ct sono morte » 

« K' proprio da qui. che bi 
sogna ;Kirtire -- dice Stefania 
di Taranto -- dal ptezzenioln'. 
Bisogna convincere le donne 
a non avere più paura, a non 
vergognarsi più di dover a 
hortire. a non tenersi più per 
sé questo segreto. E sapessi 
(pianto è difficile. . 

Ora le donile del Sud sono 
qui. a Roma. e. come sempre, 
!>ort.i»i»> una nota particolare 
nella piazza - slogan* 1*1 dia 
letto, canzoni tradizionali --- 
> all'italiana * per intendersi 
-- cui hanno cambi.no le* pa 
rolo. nacchere e tamburelli, 
ma a casa hanno Lisciato m 
tua/iom più drammatiche e 
difficili che altrove. 

« l/ahorio è sentito come 
una colini dice Luc iana — 
Iter cui le donne piuttosto clip 
farne un problema di tutte 
preferiscono risol cerio da sé: 
infusi di prezzemolo, certo, 
ma anche mammane da 50MU 
lire o - meglio ancora -- d 
dentista che da noi a Pescara 
“fa" gli aborti per 90.(100 lire 
e dà una fHittna di scientifi¬ 
cità al tavolaccio solo perché 
usa il camice bianco >. 

Paure, timidezze, vergogna, 
senso di colpa, pudore ter 
tinnì ai quali noti siamo ahi 
tuat» a pensare * ixditicamen 
te * e {X’i'ò più forti di (pia 
lancine resistenza politica o 
di classe che affondano le 
r.id.ct noti solo nel privato di 
ogni donna — educa/.one. mo 
delli. valori — ma che — co 
me sempre — hanno un un 
mediato riscontro nel sociale. 

» Voti so -- dice Maria Lati 
ra di Benevento — se c'è (piai 
cosa di simile nella vita di 
un uomo: un avvenimento, 
cioè, col lincile egli si troni a 
dover combattere cosi spesso e 
che pero considera egli stes¬ 
so una colini, un tabù come 
l'aborto per le donne ■>. 

Ancora una volta m-ominu. 
e al Sud p. 1'1 che altrove, la 
donna sembra ìa prima e j*,ù 
acerrima nemna d, se stessa. 
v,tl;ma e carncfne allo stes 
-o temjx» 

* Addirittura — racconta 
M ar»a Calv arami di Reggio 
Calabria — molte erano dell " 
idea che -e la legge /*»■»■«<’ 
;tassata le avrebbe ; tersiti" 
danneggiate Se < 1 dece pa¬ 
gare. dicevano, mio manto in¬ 
anità e mi dà un po' di ,-»»- 
slegno m-irale- si sente uomo, 
in-omma. Ma se d - venta tul¬ 
io gratis lm -e ne frega e. 
anzi -1 invaila i-ee - 

Ed e proprio i'amare//t (i 
t'.-MTt* r 'hi Telilo 
•nato, a >;>.*// iiv q i**>;a «a 
•»«ia d. v oie’i/.t - paura - v o 
\ n/a (, siies-o ri si re-la j/cr 
che neanche -1 c « cosa è la 


contraccezione <> magari fu 
seguiti) a un raffporta subito 
inissimi mente t) che rende più 
critiche le dotine verso se stes¬ 
se e verso 1 partiti: *.N'on c'Ì 
dubbio che qualeasa non é an¬ 
dato per il verso piti sto — di¬ 
ce Lalla di Peseara : risto 
che il di scorso tot mediatamene 
te privato delTaborto come 
problema individuale e di tut¬ 
te non “attaccava" abbiamo 
cercato di legai lo 1 ! più ;x> 5 - 
-ibile a (niello del consultorio. 
Ma abbiamo sbagliato qual¬ 
cosa: il consultorio nel nostro 
discorsi) -1 c ingigantito e (’f 
siamo per-e per strada la sua 
ungine, qnella cioè cfi un aiu¬ 
to reale alle donne anche per 
1 problema della sessualità. 
.Anche per questo le donne ri 
hanno seguito poco ■». 

» E" 1 no — aggiunge Fio» 
nana il Vienna - .spesai sia¬ 
mo noi a sbagliare e a non 
trovare il gnisto giada di me 
(dazione tra il ambienta dram 
malico ma privati,. I giusti 
canal' di domanda e il suo 
iiKitiadiamento nel sociale • 
Propr o pei quc.s'n tornano 
a casa - sono tutti’ a dirlo 
-- deluse, certo, daìl esito del¬ 
la votu/ione. ma anche deci 
se’, e senza più dubbi questa 
volta, a non mollare: userai) 
no tutti gli strumenti possi 
lidi e immnginnbdi per fnrv 
sent.ro dalle donne « Vini coi¬ 
rei esagerare -- dice una ra 
gazza di Bari - ria penso 
che la maternità libera e co¬ 
sciente. d fatto che la donna 
{tossa decidere se licere un 
figlio o no sia un vero atleti 
tato all'ordine ; iriva'o finora 
“normale" delle cose. Vna pic¬ 
cola rivoluzione antropologica, 
se cogliamo. E se secoli di 
dominio dei ricchi hanno con¬ 
vinto 1 /ulceri che fosse giu 
sto e naturale il loro domi 
ino. dobbiamo fare di tutto per 
convincere le donne che non 
è né giusta né naturale la 
loro sofferenza e la loro soli 
Indine di tutti i giorni », 

Per farlo, megafoni, volan 
tini, dibattiti ma anche radio, 
pieeoi 1 gruppi, ciclostilati e 
tadze ban le attendono in tut¬ 
to il .Meridione. 

Sara Scalia 


Martedì 
incontro a 
Roma per 
l'Ajinomoto 


FOGGIA — Permani’ tesa la 
situazione a M.infreddila do¬ 
ve 1 lavoratori delia Anno¬ 
inoti».-si no a nenia in lotta inu¬ 
la saivaguardia del posto di 
lavoro •• (leil'.i’t.v.ta produt- 
i.v.i dei.o ibiiimmto. Ma: 
tedi 14 gnigno. « om'e noto, 
avrà .nego a Rumi .1 M’C’fl- 
do .ncc.itr»» prow» .1 min 
-•.eco dei Lavino I sindaca’, 
nanno rial fermato aurora una 
volta la lo. r» posizi >ne che co- 
-i po.s-».arilo rias-umore nell 
può essere accecata una so¬ 
luzione :n v .a precari.» qua 
ie si presenta quella avanza 
ta dai;,» (Generale .rivesti 
min;. ». ne tanto meno è ac- 
ret’abile lo .smantellamento 
delia fabbr.ea che rappresen¬ 
ta un patrimonio di esperirti 
/e teenolog.che e che si In- 
ser.-'-e a midi.rumente nell.» 
prospettiva d: sviluppo dello 
Capitami:.» 

La proivosta deiia « Gene 
mie .nvi’st iment : ,. < he è 

s*.»ta amp.amente valutata 
con s-m-i» d. rt-spon.s,»b.i:tà 
d.» p«rt«’ de. .-:nd.e-at: de: a 
voni'or . non trova cred.f»- 
i ’a perche pr.va d. otti con 
<re’.. d. progr.ci.m. produt 
’ v. e d. : .’-onver.» ine 
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MESSINA - L'attacco della speculazione alle colline 


Le ruspe avanzano sicure, 
preparano il terreno a 
una «cascata» di villette 

... abusive, si intende - Saranno costruite in uno spazio che 
il PRG sottopone ad un rigido vincolo paesistico-ambientale 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Tra il verde delle colline che dtminano II mare, a una decina di chilometri 
dal centro della città, le ruspe avanzano sicJre, divorando pezzo a pezzo la campagna. 
Preparano il terreno al sorgere di una cascati di villette abusive, gemelle di quante, negli ! 
anni scorsi, sono state costruite senza licenza edilizia sui litorali di Faro, di Mortelle, di 
Casabianca, di Tono. Alle ville già costruite, quelle che dovrebbero sgusciare sulle colline 
di Faro Superiore, di Curcuraci e di Sperorp sono accomunate da un altro particolare: 

venire su in zone sede ndo una casa e non po j necessità di bloccare un ulti- 
clic il piano regolatore gene- tendo permette.M di affittuar- I ino fenomeno- l'abusivismo 
rale, approvato ranno scorso i a , S j costruisce una baracca, | legalizzato di chi. proprio In 



dal consiglio comunale, ma 
bloccato da più di sci mesi 
all'assessorato regionale per 

10 sviluppo economico, sotto¬ 
pone a un rigido vincolo pae¬ 
sistico ambientale. 

« La novità di questo assal¬ 
to alle colline starebbe inve¬ 
ce in una grossa speculazione 
dei proprietari di terreni agri¬ 
coli che pare ci sia dietro », 
spiega 11 compagno Giuseppe 
Mangiapane, capogruppo con¬ 
siliare al comune, che s 
fenomeno dell'abusivismo edi¬ 
lizio ha recentemente presen¬ 
tato al sindaco, a nome del 
gruppo comunista, un’interro- 
gaz.one. Sembra cioè che, 
dopo una brutale lottizzatone, 
i proprietari di terreni sulle 
colline della riviera nord del¬ 
la città stiano vendendo in¬ 
teri lotti a 5-10 000 lire al 
metroquadro, per un totale 
che oscilla, secondo le dimen¬ 
sioni del terreno, dai 20 al 
25 milioni. 

A comprare 1 lotti sono prò 
fessiomsti. impiegati, 1 prota¬ 
gonisti insomma di quello che 

11 compagno Mangiapane ha 
definito, neU’interrogazione 
« l'abiLsivismo di lusso di chi 
si costruisce la seconda casa, 
al mare o tn collina, per tra¬ 
scorrerci le vacanze estive e 
1 week end ». 

A questo fenomeno, in città, 
«e ne contrappone tradizional¬ 
mente un secondo, diametral¬ 
mente opposto nelle sue ori¬ 
gini sociali, ma parallelo: lo 
abusivismo di chi, non pos- 


Oltre seimila 
in sciopero 
alla SIR di 
Porto Torres 


SASSAItr — E* pienamente 
riuscito lo sciopero di 8 ore 
indetto venerdì, nella zona 
industriale di Porto Torres 
dove hanno sede gli stabili¬ 
menti della SIR. dalle orga¬ 
nizzazioni di categoria della 
FULC. dell'ALM e della FLC. 
Lo sciopero ha registrato una 
adesione pressoché plebiscita¬ 
ria degli oltre 6 mila lavorato¬ 
ri do’ìa zona 

la lavoratori hanno aderi¬ 
to all'appello delie organiz¬ 
zazioni sindacali e dei consi¬ 
gli di fabbrica rispcndendo 
con lo sciopero compatto nl- 
l'attegg'.amento di chiusura 
della SIR in materia di inve¬ 
stimenti e di organizzazione 
del lavoro. Dal primo fino al¬ 
l'ultimo turno sono stati ef¬ 
fettuati dei picchettaggi in 
tutte le portinierie e nella 
mattinata tre grossi ccncen- 
tramenti di lavoratori hanno 
discusso la piattaforma sin¬ 
dacale e l'iniziativa da intra¬ 
prendere. Le astensioni dal 
lavoro sono state elevate e 
partecipate alla Copre dove 
vi è una riconversione pro¬ 
duttiva. allo Sunponomero do¬ 
ve si verifica una diversifica¬ 
zione della produzione, alla 
euteco meccanica die ha da¬ 
to una risposta decisa alla 
decisione dell’azienda di so¬ 
spendere 12 lavoratori. 

L’iniziativa di lotta del la¬ 
voratori intendeva ripropor¬ 
re con forza sull'onda di un 
ampio movimento di lotta la 
piattaforma elaborata dai sin¬ 
dacati che si scontra con un 
assurdo atteggiamento di 
cluusura della Sìr-Rumianca, 
la quale tenta di far dege¬ 
nerare e affossare la situa¬ 
zione in fabbrica. 

La piattaforma sindacale 
delia zona si colloca piena¬ 
mente all'interno di una va¬ 
sta azione di lotta e di movi¬ 
mento per spngere in direzio¬ 
ne della programmazione e 
della r.nascita nell'isola. E' 
quindi una piattaforma che si 
caratterizza per la sua sostan¬ 
ziale nuova quai.ta sia per 
Far:.colazione degli ob.etttvi 
e s a per la richiesta azien¬ 
dale o per il territorio. 

La piattaforma intere»tego- 

r. ale della zona industriale 
richiede una verifica negli In- i 
vestimenti SIR in atto a Por¬ 
to Torres e io Sardegna e il 

s. ndacato rivendica una di¬ 
versa organizzazione del la¬ 
voro e l'aboìiz.one dei sub¬ 
appalti. 

Altri punti importanti del'-a 
piattaforma riguardano la ma¬ 
nutenzione delie imprese con 
la conseguente diminuzione 
della nocività, assai aita at¬ 
tualmente, la richiesta d. un 
•«■vizio di trasporti adegua¬ 
ti • pubblici. 


senza licenza naturalmente c, 
ancora, l'abusivismo del ba¬ 
raccato che amplia le dimen¬ 
sioni del suo tugurio per far 
posto a una stanza o addirit¬ 
tura al bagno e alla cucina. 
E’ questo l’<< abusivismo 
straccione » del quale parla 
l’interrogazione comunista. 


necessità di bloccare un ulti¬ 
mo fenomeno- l'a basivamo 
legalizzato di chi, proprio In 
queste settimane, sta co¬ 
struendo al centro delia cit¬ 
ta, in arce destinate ai ser¬ 
vizi dal piano regolatore, ser¬ 
vendosi di licenze edilizie con¬ 
cesse prima dell’approvaz’io 
ne del piano e non ancora 
revocate. 

« Il vivacchiare di tutti que- 


senz’altro la fetta piu grossa stl fenomeni — dichiara deci- 


dei fenomeno abusivo a Mes¬ 
sina (Oggi, In città le barac¬ 
che sono crea 3 000 , abitate 
da quasi 20 000 persone). 

E' appunto contro questa 
forma di abus.vi.smo che, nel- 
le ultime settimane, sta sca¬ 
tenandosi una vigorosi offen¬ 
siva deH'amminìstra/ione co 
manale. Al munleioio, esisto¬ 
no infatti circa 1200 denunce 
per costruzioni abusive e la 
massima parte di esse ri¬ 
guarda la costruzione o la 
modifica di baracche. Alle 
denunce, 11 comune li i 
sempre risposto con ordinan¬ 
ze di demolizione, ovviamente 
mai applicate dai destinatari. 
Adesso, però, si è deciso di 
passare alla demolizione coat¬ 
ta. effettuata da squadre co¬ 
munali. Ma. sino ad ora, 
le sole costruzioni demolite 
sono state una decina di ba¬ 
racche e di garaee abusivi, 
costruiti su srreti di torrente. 
Non una delle tante villette 
illegali è stata toccata 

« E Invece — osserva 11 
compagno Mangiapane — se 
davvero bisognava imbocca¬ 
re la via della demolizione 


so il compagno Mangiapane ; 
— non e più tollerabile Se. j 
in passato, l'amminis* razione 
poteva anche giustificare la 
sua merz a o > ritardi ! 

con la mancanza di strumenti i 
adeguati, oggi non può piu. | 
Di dii orso, infatti, c'e non } 
solo la nuova legge sul re- 1 
girne del suoli e il grosso stru | 
mento del piano regolatore, 
ma anche la nuova maggio¬ 
ranza politica che regge il 
comune ». j 

Bianca Stancanelii j 



13 / le regioni 


EWHM che cosa (?è da vedere 


[ Una delle molte ville abusive costruite sulle colline di Messina 


Un concerto degli allievi del Conservatorio ha inaugurato l'auditorium di Cagliari 

BACH E BEETHOVEN CON DISINVOLTURA 


re v ììi r < v ! & ' del ! a 1 'de m ollrio La qualità delle esecuzioni, pur con brani abbastanza difficili, ha mostrato il buon livello rag- 
pri“ie\d5e e !e n prime e costr^ giunto dai giovani guidati dal maestro Bonavolontà — La struttura può contenere 1400 persone 


/ioni a cadere sotto i colpi | 
di piccone ». j 

Nell’interrogazione, cosi, 11 
gruppo comunista non si è li¬ 
mitato a denunciare l'appal¬ 
to alle colline, ma ha anche 
chiesto che l'amministrazione 
comunale spieghi, perché, nel 
reprimere il fenomeno dell'a¬ 
busivismo, si punti tutto sul¬ 
le baracche. 

E’ una domanda che non 
deve essere interpretata co¬ 
me un semplice invito a di¬ 
struggere le villette. Anche 
perché non è detto che, nella 
lotta contro l'abusivismo, si 
debba intervenire col solo 
strumento delle ordinanze di 
demolizione Al contrario — 
e la stessa interrogazione lo 
suggerisce — l'amministrazio¬ 
ne potrebbe ricevere a^le 
nuove possibilità offèrte dalla 
legge sul regime da. suoli. 
La legge. Infatti, prevede che 
il comune possa acquisire 
gratuitamente le costruzioni 
realizzate abusivamente o in 
difformità dalla licenza edi¬ 
lizia. E, a questo proposito, 
bisogna menzionare una gra¬ 
ve carenza dell'amministra¬ 
zione messinese, denunciata 
dal gruppo comunista in una 
interrogazione precedente, e 
cioè il non aver ancora di¬ 
scusso e applicato la legge 
sul regime dei suoli, che a- 
vrebbe dovuto trovare attua¬ 
zione sin dal 30 gennaio 
scorso. 

« E' vero che. In questo 
campo, bisogna registrare un 
pesante ritardo della Regione 
— osserva il compagno Man¬ 
giapane — ma e anche vero 
che l’amministrazione avreb¬ 
be potuto provvedere, anche 
se In minima parte all’attua¬ 
zione della legge ». 

Tornando alle demolizioni, 
l'interrogazione comunista 
chiarisce che. con questo me¬ 
todo. non è proprio il caso di 
andare avanti, perché non 
risolve le cause del proble¬ 
ma. Soprattutto per la proli¬ 
ferazione delle baracche, l'in¬ 
tervento più serio che il co¬ 
mune può attuare — cosi co¬ 
me del resto si affermava 
nell'accordo di programma 
firmato l’anno scorso dalla 
DC. dal PCI. del PSI e dal 
PRI — è quello di accelerare 
1 tempi nel piano di sbarac- ‘ 
camento. Non deve più ripe¬ 
tersi, per esempio, che. come 
oggi acca*. 800 alloggi po¬ 
polari. disponibili nel villag¬ 
gio di S. Lucia Sopra Contes¬ 
se non possano ancora essere 
assegnati perché tl comune 
non ha provveduto a realiz¬ 
zare nella zona le optee dì 
urbanizzazione (costruzione 
della rete fognante, allaccia¬ 
mento delle condutture del- 



L'orchestra degli allievi del Conservatorio 


Nostro servizio 

CAGLIARI — E‘ stato inau¬ 
gurato nei giorni scorsi il 
nuovo auditorium del Conser¬ 
vatorio di Cagliari, con un 
ottimo concerto degli allievi, 
guidati dal direttore della 
scuola Nino Bonavolontà. 

Questa inaugurazione, al di 
là degli scontati aspetti « uf¬ 
ficiali », è un fatto di rilievo 
che sollecita molte riflessio¬ 
ni e considerazioni. Intanto, 
la qualità delle esecuzioni è 
stata assai notevole, il che è 
di molto conforto per il fu¬ 
turo delle attività musicali in 
Sardegna. I giovani strumen¬ 
tisti, pur in una prospettiva 
di ulteriore miglioramento, 
sono decisamente bravi. C’è. 
insomma, la materia prima 
già plasmata per potere, do 
mani, potenziare e sviluppare 
l’orchestra e per svolgere, en¬ 
tro le strutture pubbliche esi¬ 
stenti o future, una produzio¬ 


ne musicale di qualità. Le 
carenze di molti settori del¬ 
l’orchestra stabile sarda so¬ 
no. a quel che pare, momen¬ 
tanee. 

Nel programma inaugurale 
aveva un jiosto speciale, nel 


stessa) una prima risposta al 
la domanda di cultura della 
città ut tari campi dello st t 
tacolo. Perciò si può ragio 
i nevolmente pensare che, in 
I determinati periodi, possano 
fruirne, nelle forme che si 


l'anno del centenario. il > riterranno più opportune, an 


nome di Beethoven. I ragazzi 
hanno abbordato con grinta 
e precisione Fouverture dol- 
YEqmont ed hanno eseguito 


che altri enti pubblici e di 
cultura, fra cui quelli dove 
saranno proprio gli attuali 
studenti del conservatorio ad 


con esattezza e convinzione esercitare, in un domani pros¬ 
profonda la' bella prima Sin- siino, la loro professione, 
fonia. Pregevole poi. anche da Insonnia, questo andito- 
parte dei due giovani violi- riunì teatro non risponde an- 

nisti solisti, l'esecuzione del cera alle esigenze della cit- 

concerto bachiano per due tà. ma si sono verificate due 


La mostra inaugurata dal compagno Terracini 

Disegni di Cagli a Nizza di Sicilia 


Nnctrn servizici quale è intervenuto il sena- 

nomo servizio tore Umberto Terracini, il 

NIZZA DI SICILIA — Per lo compagno Francesco Romeo, 
Intero paese sarà una testi- sindaco di Nizza di Sicilia, 
monianza di Impegno e di fe- un paese amministrato da 30 
de nella libertà. Ma sarà an- anni dalle forze dì sinistra, 
che l’occasione per rimediare Ricordando che a nome di 
l’orrore dei campi di stormi- Corrado Cagli il comune ha 
nio nazisti, il sangue a Por- 1 voluto intitolare anche la sua 


tella della Ginestra, la tra¬ 
gedia dell'inondazione del Po. 
Per l giovani, in particolare, 
la mostra dei disegni di Cor¬ 
rado Cagli, inaugurata eiove- 
dl scorso nella Biblioteca co¬ 
munale di Nizza di Sicilia, in 
provincia di Messina, avrà 11 
valore di una propasta di pal¬ 
pitanti temi di discussione. 

Lo ha spiegato alla ceri¬ 
monia di inaugurazione, alla 


quale è intervenuto li sena- ■ to dopo, davanti a centinaia 
tore Umberto Terracini, il ! di persone stipate in una 
compagno Francesco Romeo, j grande sala del palazzo co- 
smdaco di Nizza di Sicilia. « munaie, il compagno Terraci- 
un paese amministrato da 30 i ni ha osservato che Corrado 
anni dalle forze di sinistra. Cagli «è uno di quei gran- 
Ricordando che a nome di di artisti che. morendo, la- 
Corrado Cagli :i comune ha . sciano dietro di sé un patri- 
voluto intitolare anche la sua ; monto di bellezza ». 
biblioteca, il compagno Ro- i Sottolineando la validità 
meo ha affermato che la mo- I dell'iniziativa presa dall’am- 
stra dei disegni del grande ! mmistrazione di Nizza, il 
artista scomparso (rimarrà ' compagno Terracini ha affer- 
aperta fino al 9 agosto) as- • mato che l’organizzazione di 
some il significato di un m- j mostre di questo genere co¬ 
vato rivolto agli adulti « per- ! stitulsce 11 modo migliore 
che non dimentichino il pax- , per mettere questo patrimo- 
sato» e ai giovani «perche co- • mo a disposizione del popo- 
noecano gli orrori dell'oppres- ; lo Intero. 

6 ione L _ 

Prendendo la parola subì- ** 


i violini e orchestra e del Credo cose: c’è finalmente un Ino 
di Vivaldi, col coro degli al go di spettacolo funzionale e 
lievi. Certo, la buona qualità i c'è uno stuolo di giovani mu 
esecutiva può essere spiega- 1 ricisti che è la migliore ga- 
ta di parte col cospicuo nu I raozia |>er Io sviluppo della 
I mero di prove che avranno cultura musicale 
i proceduto la serata, ma solo. C I’ T #I#J 

I appunto, in parte: perché le rfilICS lOCICle 

qualità, come s’c detto, sono > 

j indubbiamente notevoli. _ _ 

, Altra riflessione fonrìamen- » 

' tale, ma complementare alla y 

j prima: la sala. Non si trat- I 11*0113. 

I ta. propriamente, d’un nudi- j 9 

i torium. ma d'un vero e prò- j LoTlll 

prio teatro, bello, capace di « v/UIlll 

1-100 po.-,ti (non tantissimi, ma nonfo 

neppure pochi), attrezzato di LdllLcI 

tutti x servizi d'un moderno I • 

teatro, con un palcoscenico Iti lYl 3 rSlC 3 

t di medie pro;x)rzioni e dotato 

di due « girevoli ». con l'aria AVEZZANO — Quasi contem- 

condizionata che consente uno poraneaemente, in questi 

sfruttamento della sala nei giorni, sono uscite due pre- 

j mesi estivi, e, infine, un'acu- gevo.t raccolte di poesie a 

! stiva davvero ottima. e h - esa !l,'L" 0 ™ ^ 

; sens:b..e poetessa polacca 

; Cagliari, che nell anteCuer- j 7ene Coni: la quale, verseg- 

l ra era una cittadina abba- g.ando sulle cose nostre, ha 

j stanza minuscola, aveva due < la eapac.tà. p?r dirla con Ma 

i teatri. Adesso. rhe essa i r.o Lunetta. « rfj abbracciare 

1 è enormcminte cresciuta, sia i nci'a sua lirica una proble- 

' pure nel modo disumano e malica tostissima, la stona 

1 distorto che tutti sappiamo. ^ e ' s:<t, P 3 *’‘ f - a c .® “ 1 . 

, . , , '.. liana , l amiciz’a, lamore, la 

j non ne ha '-alvo quest aulì- , 5a „ ra j^uuea ». 

i tornimi nessuno. , jj pr.mo volume raccoglie, 

j Distrutti i vecchi teatri, at- I sotto il t.to’.o « La durata ». 

ì tualmente inutilizzabile fi pur i > ultime poesie della Conti 
I bruttissimo cine teatro «Mas- 1 pubblicate da..a Editrice Ei- 
j rimo» (i cui posti a sedere ! rene di Avvezzano con una a- 

„ _, imn. . i tenta prefazione del cr.t.co 

. rono ora ridotti a 1-100». ab- ! V; . tor ,/ no Esposito 11 quale 

i bandonato 1 anfiteatro roma - i ^ cctic ^ poc 

no a sorci ed erbacce, chiuso • ;-_ c >as de'.l’autr.ce « riescono a 
l perfino i! p.ccolissimo and:- fondersi perfettamente conse- 

j tannai di piazzetta Dottori. ! quando una purezza lir.ca 

' incompiuto ri ol rischio del j tanto più apprezzabile quan- 

I deteriorarnerto dei lavori già *o e meno appariscente >. 

■ fa*.:*; il nuovo Civico, questo i L serondo e una p.cco.a 

; Mm r i r riota 1a C,t - ; della 

I ta duna struttura <u~. «ep- branca. edita dazi F.d.tor. 

pure insufficiente, e di grande , H un t . che avvale de.'.a 
! importanza. Ro-tano. certo, j presentazione ò Covi re Za 
t Insoluti i problemi del tea- ! vatt.n. ;i qua>. con .a sch.et- 
! irò. trascurati insanie con tezza che e'.: e pruor.a. con 
I mille altri, non da oggi ma da i elude afierm.sr.do < zi» . •< mi 

l circa trent'anni. e quest, oro j sono commosso senza rime- 

. bìcmi dovo-v» cs-,ere f:nal- ■ ^ 10 

I __ , ... t - Starno in presenza di due 

1 fTtnnttì an itati ra caIiii aoa • 


Ritornano quelli 
della calibro 38 

Già protagonisti dt un film 
come tanti altri del filone 
poliziotto, «quelli della ca¬ 
libro 38» a quanto paro s: 
sono rifatti vivi. Ma sicco¬ 
me il cinema, soprattutto 
I quello di serie, s: riut re del 
suol stessi stereotipi anche 
J quando pretenderebbe di un 
puremurs con l'attuul.t.i, 
, non v'e da sui]) rsi nel con¬ 
statare che questi pistoleros 
non sono quegli autonomi 
dal grilletto facile di cui og¬ 
gi tanto si parla 

Quelli della calibro 38 so¬ 
no qui, intatti, i sobti ban¬ 
diti straccioni della Roma 
« underground ». al soldo di 
un ozz.mato qanqiter d'a'to 
bordo che sbriga tutte le sue 
faccende al telelono. o se¬ 
duto su! divano della sua 
RoUsHoi/cc. Ma verranno 
giorni duri anche per lui. 
Eccolo, infatti, che tugge a 
bordo d: una volgarissima 
Fiat usata, illuminante prc 
sagio della sua imminente 
brutta fine, propiziata dalla 
audacia di un temerario que 
sturino che non dà senso al¬ 
le parole « r.catto » e « ostag¬ 
gio ». 

Da un copione buono per 
la pattuitilo.a, c.neas'a Jo 
seph Warren ilo ps-’adon 
mo sembra aver «.ovato a 
mestierante caserecc.o) ha 
t rato tuoi, una qua che ag 
I ì.tn di regia degna d. m glio’ 
caliga, mentre «li iute: pioto 
piate pale An'oiro Saluto 
non re.it.iva mog. o da taro 
che essere se stesso, nature 

Eccesso di difesa 

Una sofisticata agente di 
pubblicità che sembra uscita 
da una boutique parigina co¬ 
me da un secchio di vernice 
(non a caso, l’interprete è 
Yvette Mimieux) decide di 
lasciare Los Angeles per far 
ritorno a New Yoik, con la 
speranza di seminare lungo 
la strada 1 dissapori profes 
sionali e coniugali Ma l'iti¬ 
nerario è apocalittico, prima 
derubata e malmenata, poi 
incarcerata, quindi stuprata, 
la nostra signora chic prende 
dolorosamente contatto con 
una realtà americana super 
esagerata, e finisce ricercata 
per omicidio, a bordo di una 
automobile rubata, m compa¬ 
gnia di un assassino paten¬ 
tato non più bieco di tanti 
altri bniti dilettanti 

Diretto da Michael r lille:. 
gl nane t incanta della se te le 
ria del regista produttore Ro¬ 
ger Connati. Eccesso di di¬ 
fesa e un ennesimo esempio 
di « film on thè road », con 
la so’ita macchina da pre-..t 
che fruga come un occhio 
avido in tutto il nuovo con¬ 
tinente. La formu'a e no*a, 
accattivante e ha spe.i.so for¬ 
nito ottimi esiti, ma non può 
bastare il ricalco di schemi 
fortunati per date un buon 
film. E tion serve neppure 
gettare sullo schermo, di pe¬ 
so. un furore astratto per mi¬ 
mare una strumentale e gros 
solana denuncia dei guasti 
della società statunitense. In- 
somma, nonostante ammicca 
menti, velleità e abbi d'ogni 
sorta, siamo pur sempre in 
piena serie B E di rèconda 
categoria ri paiono anche gli 
attori, ira 1 quali troviamo 
Robert Carradine. il terzo ti 
g’.io di John C.irradine che 
ha forse la grinta, ntn nr-n 
la sens.b.lità dei suo; frate'.I 
David e Keith. 


La bora ue Maria 
y el pajaio de oro 

Letteralmente mandato al¬ 
lo slxiragl.o dallTtalnoleggio, 
questo curioso c per molti 
vero! mtorespinte film del re- 
g.sta argentino Rodolfo Kuhn 
evoca m.tl ancestrali e riti 
pagani innescati sulla fede 
cattolica. 

M’t e rlt* ancora ogg. rin- 
tiact.ibih nel nord del pae¬ 
se. dove e ambianta la vi¬ 
cenda della giovane Maria, 
la quale è convinta di ìden- 
tli care Yasi Yatere — l’uc- 
cel o d'oro della leggenda ch« 
violenta le fanciulle e porta 
via : bamb.m nelle oro calde 
della giornata — in un uomo 
b.ondo che vede o crede di 
scorgere ai bardi di una la¬ 
guna. 

Rimasta sola. Maria va in 
città e trova lavoro m una 
ricca fattoria la cui padrona 
è dedita agl: mcantes’m: Qui 
rincontra l'uomo della lagu¬ 
na, che altri non è che 11 ma- 
r >o de”a donna e da lui ha 
un f g’io. Ma. nonostante la 
ragazza si rechi lontano, con¬ 
tinua a subire 11 fasc.uo della 
padrona maga, la quale l’he 
p r .va , a di un amuleto — uno 
sche'.etio che si porta al col¬ 
lo -- f no a quando gli esor 
. smi della signora faranno 
monro o’jre al marito anche 
il htmb.no I/i veglia per 11 
n croio, ohe rievoca antiche 
t.ad zioiv, si riasforma In 
min lugubre e angosciosa oa 
’iinotu.i, al 'orili ne della qua 
le Mina affronterà la padro 
no e. dopo una violenta col- 
'uMz'nne. l'ucciderà, riappro¬ 
priandosi del suo amuleto. 

Raccontato casi può sem 
bure pcrs.no banale, ma lì 
r imo lento del film, quel sus¬ 
seguirsi di lunghi flash-back 
hanno una loro presa e Indù 
cono a riflettere su usi e co 
stunu solo per certi versi Irei 
tani dai nostri. Non manca 
no. ovviamente, oleune con 
cessioni commerciali, che pur 
non m* rinano il rigore stili 
s* co di Rodolfo Kuhn II 
film. Interpretato da attori n 
no: sconosciuti, tra cui Iov> 
nor Munso, Dora Baret, Mi 
ìagros De I^a Vega, è In lui 
gua spagnola con «ot tori to' 

Tempi brutti per 
Scotland Yard 

L’ex capo della polizia d 
R.o’lami Yard vuole aiutar 
un suo giovane amico a fa- 
luce sulla morte del padre 
1 due si imbattono In nove! 

1 ; tavalien. tipo templari. : 
qua. s. sono fascisiicamente 
e demenzialmente autonomi 
nil. giustizieri. Loro «coni 
pito » e ucc.dere dehnquen 
t. m lilierta e non, fingere 
una <, .l’n gola re tenzone» e 
farli tuoi*.. 

Per l'ex poliziotto e fi gto 
vanotto il gioco è abbastan¬ 
za semp’u e. perché il primo oi 
mette l v spenenza e l’intelll- 
gcn/a, il secondo la capac -1 
ta d battersi e un notevole 
spir.to di iniziativa. Tutto fi 
nirà naturalmente bene, no- 
nosi-ante . Scotland Yard. 

F.lm inglese di consumo di¬ 
retto dn Kevin Connor. Tem¬ 
pi brutti per Scollanti Yord 
spazia tra diversi generi: dal- 
l'avventuroso al drammatico, 
a! g.allo. al satirico, con una 
certa ab '.:tà. grazie anche al 
l'apporto d- un cast di attor: 
r.o’evo’i tra cui John Mills 
DmVd Plensenoe. David Bir 
nev e la graz.iosa Barbi- 
Ilersiiev. 


Trentasette opere tra disegni e pitture 


Una mostra di Saitta ad Adrano 


Nostro servizio 

ADRIANO (Catan.a*. 8 — S. 
è conclusa ad Adr.ano .a mo- 


, acqua, sistemazione dell un- | s-trti dei p.ttore catanese Pi- 
pianto di illuminazione). | n Q Saitta, 37 opere, tra dise- 


II fenomeno deH’abusivismo 
di lusso. Invece, incoraggiato 
da trent’annì di cacs urbani¬ 
stico e di disordine edilizio, 
può essere arrestato con l'av¬ 
vio di un efficace lavoro dì 
prevenzione e di controllo, 
mal svolto finora daU’ammi- 
nistrazìone comunale. 

Per bloccarlo dei tutto, è 
però necessario che il piano 


gm e pitture. 

Scrive del Saitta il critico 
Nicolò Mineo che l'ha pre¬ 
sentato sul catalogoi «... Li¬ 
nee e colori in Saitta con¬ 
vergono in un'identità di fun¬ 
zione, che è il risultato sia 
della sostanziale identità del 
loro uso. dominato dalla poe¬ 
tica deH'essenziahtà, sia del 
loro rigoroso equilibrarsi, sic- 


regolatore. conquistato dopo chè le prime siano le forme 
lunghe battaglie nell’apn’.e | dei secondi e questi non si 
dell’anno scorso, venga fina’.- I sovrappongono alle figure, 
mente e definitivamente ap- ] (...) Al centro de’.'.’ inte- 
provato. E" un’esigenza che resse del Saitta è l’uomo, ri¬ 
si fa sentire anche per la ‘ preso nelle sue dimensioni 


elementari. l'air.ore nelle sue zior.e culturale — patrocinata ta d'una riruriura <.V. «ep- 
vane espressioni, il lavoro, la 1 daiTamministrazione corauna- j pure insufficiente, è di grande 

sofferenza, e nelle sue a»pi- • ] e — si sono svolte due con- j importanza. Re-tano. certo, 

ragioni fondamentali, tra cui, t ferenze-dibattito vji temi di i Tn^olau i problemi del tea* 

prime, la liberta c la pace, j arando attualità c interesse. | {ro. trascurati insù me con 

( i in questo tipo di per- j « D^occupazione giovanile — mille aìtn. r.on da ozìi ma ria 

cezione del reale, i. tema ,**> , Riforma della scuola seconda- . .. _ .... __ 

litico, e-iscnzialmente sonito ì ria superiore e dell'umversi- k-™; 

come .iberazione e vittor.a | tà-> «Arte. Cultura e Lavo- r,lCr ^> d.vo o csi.re f.nal- 

sulle forze oscure, si inserì- j ro nel meridione come nuo- mente avviati a soiuz.one. 

sce non come uno desi; eie- j \o impegno socio-politico». Questa nuota struttura non 

menti dello spettro tematico. I relazioni del professor Nicolo può che dare motivo di sod- 

ma come ep.sodicc» eipl.c.'a- j Mi neo «critico letterario e do- : disfazior'- «-e b, ne ulihzza- 

ZiCine d: urna politicità che [ cente di letteratura itaLana ' ta). ,.n ur.a < :tta eue rei cam- 

so;tende 1 intero rapprensen- i all'università di Catania) e la ' po della cultura, come in ai- 

tare di Santa. ”'elementa- seconda con le introduzioni « ^ l»verisrima d'iniz.ati 

r.*a" - ei?enz.-tl.ta del suo | del professor Y r ito Terranova j j; cpru'zi 

mondo e Fequr.alente delia I della Direzione provinciale i T .a .'j.i 

.iua « popoìanta »• una pitti:- ! de. sindacato scuoia CGIL J '- aud,.! .ai... - tea.ro d< I 
ra colta, rea radicata nelie J di Catania» e del dottor Gtu- ( oi=eri a'or>o. r.e i,te ov 

profcr.dità del sentire co.let- j seppe Greco «psicologo». viamente ««r.’re a .e esigen- 

t,vo. ' ’ 7e della =« :o.a. d-iiTà offrire 

Ne"'ambito del-a manifesta- 9* 9* . «ed è interi'«e delia scuola 




venite con 
fiducia al 



testimonianze che danno ’.a 
misura dello spessore '..r.co 
d: questa poetessa che ha sa- 


disfazior'- «-e b, ne utilizza- J rra*o trovare ;n ItaLa. e nc-I- 
ta). .n ur.a < dt.» eue rei cam- ' .a Marr.ca ;n parti cola re. reo 
po della cultura, cosne in ai- | tiv: e stimolo per il suo can- 

tri. è poverissima d'iniz.ati i 10 <5 '- «tsemp.o. 

ve e di .servizi. Mantecammo in "t* fiamme 

L auddor.um - teatro drl I .. Urrì ,. K ^ t - ben , uc t -; : , 

C«Tfna'»no. rhe rete ov ; che , d sp ega su: fatti dc..a 

viame-ite ««r»*re ale esigere quotidian.tà 
7e della =« io.a. d-viTà offrire I _ i 

«ed è mtcrt'ce delia scuola i *• • 


SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 min 
scita autostradale Atri Pinato-tei.085/93 

un’azienda che 
jnosce tutti i proble. 
di arredamento 

ooreonala aftamanta quameato 
resta gamma di aoàtziore nal tirerai atS 
conaagna gratuRt In tutu Itala 


le grandi offerte 
di arredamenti 
in blocco 

camera da letto moderna »n palittandro 
con armadio stagionale e giroletto 

soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 
salòtto divano, due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 

vi e importo 



è 
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PAG. 10/ Calabria 



Governo alla prova 


L’incontro fra governo 
e rappresentanti della Ca¬ 
labria, tenutosi giovedì 
scorso a Roma, è stato 
un primo passo, conse¬ 
guenza del grado di uni¬ 
tà raggiunto su alcune 
questioni di fondo fra le 
forze politiche e demo¬ 
cratiche della regione, di 
cui, del resto, vi era sta¬ 
ta testimonianza nella 
manifestazione tenutasi 
lunedì scorso a Crotone 
nel corso della quale i 
segretari regionali del 
PCI, della DC, del PSI, 
del Piti e del PSDI ave¬ 
vano illustrato il docu¬ 
mento unitario sulla cri¬ 
si calabrese e nazionale 
Si è chiusa una pagina e 
se no apre un’altra, piu 
realista, piti «eria. .suscet¬ 
tibile di ulteriori svilup¬ 
pi. Ma non bisogna farsi 
illusioni, occorrerà atten 
dere, non passivamente, 
s’intende, la verifica che 
verrà dai fatti. Sono que¬ 
sti i giudizi ricorrenti 
sul primo incontro tra go¬ 
verno e rappresentanti 
della Calabria cui ha par¬ 


tecipato anche il presi¬ 
dente del consiglio An- 
d reotti. 

Il responsabile del go¬ 
verno si è visto rappre¬ 
sentare con termini estre¬ 
mamente realistici la 
drammatica situazione ca¬ 
labrese, ed ha risposto 
non con generici impe¬ 
gni: ha detto che esami¬ 
nerà concretamente Io 
stato delle cose e forni¬ 
rà risposte scritte entro 
breve tempo. Si può di¬ 
re, quindi, con le parole 
del segretario regionale 
del PCI Ambrogio, che un 
primi» elemento positivo 
dell'incontro è rappresen¬ 
tato dalla presa di co¬ 
scienza. da parte del go 
\eino. della gravità della 
situazione calabrese L’al¬ 
tro elemento positivo e 
che. per il futuro, non 
sarà possibile tornare in¬ 
dietro, non potranno es¬ 
sere fornite risposte di¬ 
sorganiche, episodiche: il 
dramma della Calabria è 
all’attenzione del governo 
nella sua interezza. 

Di fronte al governo, 


d’altra parte, c’è uno 
schieramento di forze 
che, per la prima volta, 
sì presenta con un mini¬ 
mo di unità sulle que¬ 
stioni di fondo e che ha, 
ar.ch’esso, come punto di 
partenza un’analisi reali¬ 
stica della situazione m 
cui le stesse forze ope¬ 
rano. Il resto, i fatti con¬ 
creti devono ancora ve¬ 
nire e c’è da stare certi 
che non verranno auto 
maticamente, come auto¬ 
maticamente non si è 
giunti al punto in cui 
siamo. 

Un aspetto decisivo 
infine della condizione ca¬ 
labrese, quello della ma¬ 
fia. e balzato, finalmen 
te, al posto di rilievo che 
meritava: se ne e discus¬ 
so nell'incontro di incaz¬ 
zo Chigi, si discute fra 
le forze politiche. Oggi, 
poi. a Taurianova. si tic 
ne una manifestazione 
popolare che vedrà la 
partecipazione di citta¬ 
dini provenienti da tutta 
la provincia di Reggio 
Calabria. 



l’Unità / domenica 12 giugno 1977 

Dopo rincontro della delegazione calabrese con Andreotti 

Adesso la regione attende 
da Roma misure concrete 

S’è aperta una pagina nuova nel modo di impostare i rapporti con l'esecu¬ 
tivo nazionale - E’ necessario ora che alle dichiarazioni e agli impegni se¬ 
guano interventi conseguenti e rapidi - Un crescente movimento di lotta 


Una recente manifestazione per io sviluppo in Calabria; il 
movimento di lotta ha rilanciato con forza gli obiettivi del 
lavoro e della rinascita 


.’ATANZARO — Dei problemi ’ 
delia Calabria venerdì m è j 
ui-cu-.-o ni Consiglio dei mi , 
lustri. 11 precidente Andrei»! 
l:. mantenendo fede ad un j 
impegno assunto il giorno i 
pinna, nel corno di un m- ; 
t.ntru con i rappresentanti i 
della Calabria, ha infatti rife I 
uhi al governo nulla gì avita j 
i delicatezza della situazione 1 
nella Regione e lui mi ai n ato , 
:l ministro del Bilancio ili ri , 
terne a sua tolta al più ( 
presto sullo stalo d. attua i 
/.ione d. quanto già pio | 
tramutato negli anni scorsi . 
|ht la Calabria Ma il di j 
s(ui so di Andreotti ai mi 
lustri Ita toccato tutti i tasti | 
del dramma calabrese: dal 1 
l’oicupaz.ione. alle questioni ! 
dell’ordine pubblico. ; 

Il governo è stato final 1 


mente investito nel modo 
giusto dei problemi della Ca 
Ialina Abbiamo accennato al¬ 
bini «litro che vi era stato 
giovedì a Palazzo Chigi tra lo 
stesso Andreotti ed i rappre 
nentanti della Calabria. A 
(jueU'incontro hanno parteci 
palo i presidenti della giunta 
e del Consiglio regionale, 
ai compaginiti, rispetti vainoti 
te da alcuni assessori e dai 
v:ie presidenti dell’Assemblea 
Rossi (PCI) e Moscaio 
» PCI >. ■ segretari regionali del 
PCI (Ambrogio), della PC 
i Pictramaia). del PR1 (Vita ». 
ilei PSDI (Contarti), mende 
.1 PSI era ìappresentato da! 
vut' segretario regionale Oh 
vo. il segretario regionale 


Tre osservazioni 
al decreto 
per gli atenei 


COSENZA - Le prime lettere di licenziamento a S. Giovanni in Fiore 

Rischiano di nuovo il posto 14 mila forestali 

Per il momento sono chiusi soltanto 3 cantieri, ma entro giugno potrebbero esserci nuove smobilitazioni -1 vari 
enti statali che operano in Calabria vanno ripetendo che i fondi destinati al settore bastano ancora per pochi giorni 


COSENZA — Entro la fino di ] 
giugno t tì mila braccianti 
forestali della provincia dt 
Cosenza saranno licenziati. U 
guale sorte verrà riservata 
quasi certamente anche at Io 
ro colleglli — 3 mila caca -- 
delle province di Catanzaro 
e Reggio Calabria. Cosicché 
tra una quindicina di giorni 
una massa dì 14 mila senza 
lavoro andrà ad aggiungersi 
all’esercito di disoccupati e j 
sottoccupati die m tutta la re j 
gione si calcola siano ormai ; 
diverse decine di migliaia. 

Il primo campanello di al¬ 
larme per i braccianti toro 
stali è suonato giovedì scorno 
a S. Giovanni 1:1 Fiore dove 
250 lavoratori hanno ricevuto 
la lettemi con’ il preavviso 
di licenziamento « I cantieri I 
chiudono -- c’è scritto nella j 
lettera — perché i fendi seno | 
esauriti ». Per il momento la . 
chiusura riguarda soltanto tre [ 
cantieri: due gestiti dalfen- | 
te regionale di sviluppo agri¬ 
colo Òpera Sila e i’aitro da! 
Corpo forestale dello Stato. 
Non è escluso però che già 
da domani, lunedi, anche gli 
altri 400 braccianti forestali 
del grosso centro stiano rice- 


Un’epoca 
che bisogna 
chiudere 


Il nodo della sicurezza del 
lavoro per i 15.000 forestali 
calabresi c per la contempo¬ 
ranea utilizzazione produttiva 
del settore, che è come /tar¬ 
lare del destino di qrande 
parte del territorio calabrese, 
è ancora tutta da sciogliere e 
la scadenza di ripropone ogni 
qualvolta si esauriscono t U- 
Iianziamenti gin c là raggra¬ 
nellati per alimentare la pre¬ 
caria occupazione. , 

Cc un impegno che la l 
Gì unta regionale aveva osmivì- j 
to tempo addietro: Felabora- j 
zionc di un piano che tenesse i 
conio, finalmente, della d:i- ! 
phee e contemporanea esigen- ! 
ta e cioè la sicurezza del j 
lavoro per i forestali e l'ut: i 
Itzzazionc produttiva delle ri¬ 
sorse impegnate a questo fi- j 
ne. Tale piano, sempre secon- ■ 
do gli impegni, non si sarebbe | 
dovuto limitare alla foresta- ! 
zione, ma avrebbe dovuto in¬ 
teressare il trasferimento e 
consolidamento cicali abitau *\ ! 
la zootecnia. l'utilizzazione a i 
prato pascolo di una miete del , 
territorio, il pn.no per la ri , 
strutturazione dei bo«"’:i. eee j 
In pratica si trattava <:■ tic- > 
lineare un intervento pivi-,' j 
tiro c. alla distanza, risolti- j 
/ore del problema di tondo ! 
della Calabria < la difesa 
del suolo) e d: mobili¬ 
tare allo stesso tempo tutte 
le risorse capaci di andare 
nella medesima dirczio-ic ne! 
mentre si assicura il lavoro. 


■ di ] veranno le lettere di preav- | 
n’.i viso con l’annuncio della chiu¬ 
di suro dei restanti cantieri. IV 
U assai probabile anzi, che pro¬ 
nta pno nel corso della prassi- 
Io ma settimana la maggior par¬ 
te dei cantieri della provincia 
no di Cosenza -- nei centri deila 
die Sila. della presila del Polli¬ 
mi no, dell’Alto Jonio — saranno 
ìzu smobilitati e altre migliaia di 
■r.-ii braccianti licenziati. 

f ‘ j Da diverso tempo ormai i 
rc . | vari enti statali clic operano 
11:11 : in Calabria nel settore della 
forestazione (Opera Sila. leg- 
a ;‘ go speciale, consorzi di bonift- 
irt ’ ca, corpo forestale dello Sta- 
l ”° to. ecr.) vanno ripetendo che 
no ’ fondi destinati al settore ba- 
.. stano appena appena a copri- 

. re le spese tino al 

V," 15 20 giugno. 

tK) i Cile cosa succederà tra una 
; a j o due settimane? Ncn c’è 
(j dubbio che la situazione si 
pn . presenta lm da ora assai cn- 
, r j. tica e addirittura esplosiva 

j a i soprattutto in quei comuni 

to’ della Sita e di altre zone in 
terne della Calabria dove da 
ali circa 30 unni armai la foresta- 
•il, zione costituisce la principa- 

ce- le risorsa e dove addirittura 

una intera economia è stata 

_ costruita in funzione delta fo 

resta/ione. Valga per tutti 1’ 
esempio di Longobucco. in Si¬ 
la. dove su una popolazione 
di meno di 2 mila abitanti sol 
tanto ì braccianti forestali so¬ 
no più di 300 In pratica per 
j i giovani di Longobucco e ai 
altre decine di comuni mon 
j tari; della Calabria il cantiere 
forestale costituisce l'unica 
del alternativa alla emigrazione 

ah perché è la sola, vera « fab 

po- brica » esistente, 

ito Della situazione esplosiva 
or- sono ben consapevoli i snida- 

ide cuti i quali, nella «vertenza 

’sr. Calabria » collocano in primo 

? e piano con una forte sottolinea- 

7 ai tura il problema dei braccian- 

ti forestali, e gu stessi partiti 
va- democratici, i quali nel docu- 

ir< ’* mento unitario sottoscritto di 

; recente at fermano in manie 
la i ra categorica che srl 14 nula 



Sperperi e clientele a Reggio 

Si sprecano 300 milioni 
per radio-trasmittenti 
ma non ci sono i mezzi 
per spegnere gli incendi 

Oggi anno la grossa somma viene incamerata 
dalla Italtelec che provvede alla manutenzione 


Manifestazione 
posto di lavoro 


braccianti forestali 


garanzia 


forc.it ili neve essere assicura¬ 
to il lavoro >. indicando an¬ 
che il modo come tale obio*- 
t:vo dovrà e» e re raggiunto: 
sviluppo delle aree interne 
attraverso la realizzazione di 
programmi di irrigazione, di 
potenziamento della zootecnia 
di forestazione razionale e 
produttiva collegati stretta 
mente con 1 programmi degli 
interventi industriali di tra 
stormazmr.e e d: nconveisio 
ne e con i piani di sper.men 
tu/iono. d: r.cerca e d: com- 
nit , re:. , ”:.’-'n/:ooe ne, nrodottt 

E‘ e. .dentr questo min"» 
che ! i parola pa.ua a! gover 
no ter»*”,'e e m modo p.u 
ra; v.. .nato «ila Iter.p ie. 

A no-oro reali//o la R' 1 
gioire Calabria non può p.u 
rumare questo grosso prò 
blcnu. I mirimi per ulteriori 
manovre ri.latore sono com¬ 
pletamente esauriti. Occorre 
un salto di qual.'à. Bisogna 
cambiare indirizzo e puntare 
su un tipo d: forestazione prò 


REGGIO CALABRIA — Il ziamento d 
passaggio della « Forestale » boni di lire 
alla Regione, gii sperperi e- di tale seri 
nonni nell'opera di rimboschi- fusioni, sot 
mento, la necessità di coordì- servizio a 
mire tale attività a quei!» J finalità ed 
più complessiva della difesa » .mio coordii 
del suolo e della tutela de!- I saie gene: 
l’ambiente impongono una | de: ho-ent 
maggiore presenza, un nter- incendi, 
vento programmatone) e di I In prò jj 
controllo da parte dell’Ente i clic un imp 
regione. * boschi;o ; 

Alcune ricorrenti vor, sai J strutto da 
modi con cui è stato impilili- • provocati i 
tato, gestito e diretto il ser per i'a.ssol 
vizio di radiocomunicazioni dei mezzi d 
per la tempestiva segnalazio- votando di 
ne di intendi vei/baschi. non ecologici r 
possono cadere ne! vuoto: che la ditte 
centinaia di milioni di lire abbia deci; 
sono state spese per l'mstal- j la manate 
lozione del.’e radio rice-tra ! recedi a turi 
«mittenti in diverge località • sarebbe » 
montane della regione. : la fornitur 

Altre ingenti somme ven j importi co 
goni» spese. ogni anno, (vr anzi, con u 
ii loro funz.onamento e Sa j intestati a 
loro manutenzione che. per | del.a « Fo 
la somma di 280 milioni di » nati miho: 
lire all'anno viene effettuata I colare abb; 
dalla ditta Italtelec di Roma j assegno er 
La mincanza di adeguati j 1976 su co 
controlli neil'esp'.ctame ito d. | Banca naz 
tali serv.zi — che ne! bilancio tura incus.- 
regionale pre\edono ’.o .ilari un perdona 


ziamento di oitre trecento nr. 
boni di lire per l’espletamento 
di tale servizio — genera con¬ 
fusioni. sottrae un importante 
servizio alle sue specif.che 
finalità ecl all’esigenza di un 
suo coordinamento con !e mi¬ 
sure generali di protezione 
de: ho-cnt e di dite.-a ant. 
inceliti!. 

In prò jjv.ìu. c’e da rilevale 
die un importante patr.momo 
boschivo viene ogni anno di¬ 
strutto da incendi non tutti 
provocati da autocombustione 
per l'assoluta inadeguatezza 
dei mezzi di spegnimento pro¬ 
vocando distruzioni e disastri 
ecologici rilevant: Pare, ora. 


la fornitura di piantine 


» loppe » .n nuove attività, pre- 

! r _-, »_t __It_« .. „ __ 1. 


Un nuovo episodio di mai- j ferìbilmente collegate a pub 


costume, che ha determinato | 
l’intervento deli’assessorato l 
regionale all’Agricoltura, in ! 
te ressa un altro dei .icttoii I 
passati sotto il controllo della j 
Regione: si tratta de: con 1 
sorzi di bonifica raggnippai.. | 
In data 13 magg.o scoisi), i 
come denunciano i consiglieri [ 
regionali comunisti. Tornato | 
ra e Rossi, il Consiglio d: * 
ammimstraz.one dei consorzi | 
raggruppati di bonifica lui de 
liberato di liquidare, quale j 
indennità d. buonuscita, la j 
somma di 147 imbonì d; lire 
per il direttore, collocatosi pi | 


che la ditta Italtelec di Roma 1 pensione usufruendo della leg 


abbia deciso d: abbandonare 
la manutenzione delle appa 
recchiature radio perchè non 
sarebbe ita interpellata nel- 


ge sui (ombattenti dopo qtun 
dici anni di effettivo serviz.o 
prestato. 

li direttore, era giunto a 


la fornitura di materiali per t queil’mcanto dono 


importi coniistent:. Si paria, 
anzi, con insistenza di assegni 


| blici uftici. 

i Per bruciare ì tempi il 
! solerte funzionario ha accu- 
i sito un forte stress da lavoro 
j guadagnando, cosi, per gen- 
1 tile quanto illegittima dee.- 
| s:one del consiglio di animi 
i lustrazione, altri due anni di 
] servizio (oltre ; sette dello 
| «scivolamento)) e un nuovo 
» supplementare gruzz.oletto da J 
! assommare ai 147 milioni d: 

lire mare si tratti di altri 
j tenti milioni). 

■ Ciò è stato possibile perchè 
il consiglio di amministrazio 
! ne — contrariamente a quan- 
| to avviene in qualsiasi altro 
j servizio — gli ha riconosciuto ! 
j come « malattia professiona¬ 
le » alcuni disturbi cardio 
I cireolatori acculati dal d.ret 
j tore che. da! primo giugno. 


' della CGIL Zavettien a nome 
! dei tre sindacati. 

! L’incontro si è protratto 
[ per circa tre ore e si è ajier 
i to con una esposizione del 
j presidente della giunta Per 
| rara, il quale, in pratica, ha 
| illustravi il documento che ì 
, 5 partiti che danno vita al 
| l'intesa programmatica alla 
! Regione hanno di recente e 
i la bora lo e posto a base della 
j loro azione per fronteggiare 
| la crisi calabrese. Ferrara ha 
1 così parlato della eccezionali 
1 tà della situazione per il calo 
• continuo (leU’occupa/ione. 

! per il non mantenimento de 
| gii impegni assunti, per la 
! crisi che ha in; estuo le a 
! ziemle industriali appena rea- 
i I,zzate, a causa soprattutto 
: dell’avventurismo e dei ili - 
| segni speculati; i che li hanno 
caratterizzati, per la controf 
feiisiva mafiosa, per Li di¬ 
sgregazione economica e so¬ 
ciale che fa crescere l’esasix* 
razione e la sfiducia dei ca¬ 
labresi. Per fi inneggiare 
questa situazione occorrono 
interventi immediati: mante 
mmeuto degli impegni per gli 
investimenti industriali, agri¬ 
coli. turistici, severo ridila 
ino a quegli imprenditori 
che. pur avendo utilizzato i! 
denaro pubblico, continuano 
i a comportarsi in maniera 
speculati;a. concreti inter;eli 
ti per assicurare il la;oro ai 
15 mila forestali luna grande 
i forza, si è detto, da mettere 
| al servizio della trasforma 
J zinne produttiva della Caia 
» lina) misure urgenti ed ade- 
) guato por troncare la mafia. 

, Andreotti. prendendo la paro- 
| la. Ila (letto dt rendersi conto 
j della gravità dei problemi 
esposti^* di ritenere anch’egli 
l’urgenza di un adeguato in¬ 
tervento. Sulle s,ugole que¬ 
stioni poste il presidente del 
Consiglio, nel rendere noto 
che sarà istituito presso il 
CIPK un apposito comitato 
die avrà il compito di segni- 
ri' i problemi calabresi, lui 


sciato la «Forestale', avere 1 ha oboandonafo 


ottenuto una risultabile !; 


intestati ad un !un / ion..r;n 
de’..a «Forestale - n?r s*.u 
nati milioni di lire: in parti¬ 
colare abbiamo no:.z:a d: un 
assegno emesso ne. gennaio 
1976 su conto torrente de!.a 
Banca nazionale deh'.», uri co! 
tura incassato, mi gira: 1 , ii » 
un oer.ionagg.o imnhcato ne'.- 


!un'ion..r:n j quotazione nonché !j pens.or.e 
n?r s’-a ! ir.emtie: ora. .! * superpen-ito 
e: in parti- ! nato > da un milione e mezzo 
v:.z:a ci: un d: lire a! mese, ha d^ri.-o. 
le. gennaio * a cìnquantasei anni -quando 
rente de!.a 1 la iezse prescrive ì! Imi.te 
dob’agr’.io'. j dell’età pensionabile a senso 
gira; 1 , (i * j /«cinque ann-.i ri: andarsene 
mheaio ne’.- . a ca.ia e riutilizzare ii < ma. 


per anticipato pens:onamen:o | 
L’interrogazione comunista j 
ha sollevato pan.co e > -fa.it:- , 
d o - preano quanti ritenevano i 
di poter, per .-empre. gestire ; 
i! denaro pubblico come coi» j 
priva! i. secondo 1 canon: del ! 
piu r.jido clientelismo. ! 

e. I. : 


La cultura nella regione 

Un lavoro che 


non sarà facile 


Afa dell'elaborazione di que- j dutttva sceltamente co’.legata 


sto piano non vi sono noti¬ 
zie ufficiali. Gli enti, i tanti 
enti che operano nel settore, 
anziché predisporre progetti, 
fornire indicazioni, sembra-io 


a programmi e piani genera’: 
di sviluppo, casi come tpofiz 
zito di! documento dei par¬ 
titi democratici. 


IKUÌUI..DK-, | Prebib ••l'aire •> n 

intenti a spendere so’tanto , J fn lÓo d torc'^az-one'ad 
con estrema reietta premi: < litr • H 


si di licenziamento, rose el¬ 
io scopo di continuare a i" 
porre cosi interventi tampo 
ne che lascino le cose sempre 
al punto in cut sono. Ma e 
chiaro che all'elaborazione 
del piano sì deve giungere 
soprattutto se si ino 1 \ come 
è giusto, che per questa gran 
de opera di trasiormazior.e 
produttiva della Calabria sia 
chiamato ad assumerci V prò 
prie responsabilità anche il 
governo nazionale. 

Ma senza avere le idee 
chiare su ciò che si vuote br 
re, soldi non r.e vengono. F. 


1 da un i.po di :ore.ita?:one ad 
j rn ai’ro comporterà una d. 
j munizione dee’.; attua!: livelli 
{ occupaz.ionah Forse 14 m:’a 
I addetti seno troppi. Ma questo 
non de;e costituire un alibi 
per nessuno. Gli altri, que!'.: 
ohe dovessero ruminerò fuo - : 
da un programma organico , 
d; forestazione produttiva, po ; 
trenino lavorare in altre atti ! 
vita collegav Gli stessi brac¬ 
cianti forestali, che sono d: | 
ventati ormai un movimento ! 
di punta in prov.ncia dì Co- | 
senza acquisendo uni miiun- 
I tà politica e sindacale non co- 
! mane, seno ì primi a ricono¬ 
scere questa esigenza e si 


dopotutto, i soldi devono ie- d;rh;ar .J no d . spo „lb:l. a pas 
mre soltanto se ci e certi di 1 ^,,,,. 1,4 f ^ rrn . 


poterli utilizzare m maniera | 
produttiva e per assicurare 1 
l'occupazione. L'epoca della » 
Aspersione deic esccic < ’nu 
m per sempre. 1 


sare ad altre attività, fermo 
restando la garanzia del posto 
di lavoro. 

Oloferne Carpino 


CATAXXARO — Su!’a fiondo ' 
della serata inaugurale de. : 
centro di cultura intitolato a I 
Xicola l 'accoro, jilosofo c po j 
litico, militante del PCI. 
scomparso nel ’6f all'età di I 
42 anni si e delincata la vita • 
culturale effettiva di una citta j 
in crisi come se ncn di piu • 
di tante altre nel Mezzogior- j 
no. La cronaca della mangio j 
razione 1 tre rdazion ». una ; 
memoria di S cola Su il’en: [ 
De C:-m;c Sico’n Ynecnrn < 
intellettuale e poht eo. una - [ 
tra d: . 4 ..CUS /0 P a co "ini. 

1 per una nappropr c.z.one j 
della cultura e del!., stor.a 
calabresi»; le conclusioni del 1 
com,lagno Aldo TortoiClla <ni [ 
«Problemi deiror>an.zzaz:cne 
culturale » » ha of resto imo 
spaccato significatilo di que 
sta crisi, ma anche ; senni 1 
di una volontà nuota di aq- ì 
gregazione che e<pnme in ! 
qualche modo 1 mutamenti I 
che. nonostante tutto, la so j 
cietà cittadina calabrese ha ; 
1 naturato m questi , 

anni. , 

Ad ogni modo la coti yape 1 
votezza è che il lavoro di j 
ricucitura del tessuto eultu- ■ 
rate e anche e soprattutto un j 
lavoro di riorganizzazione che j 
salvaguardi 1 contenuti della j 
cultura c le espressioni plura- I 
Ushchc e di una riappropria- | 
none dt un patrimonio che 1 


non deve andai e perduto. Di 
lacerazioni da rijxirare. irrot¬ 
ti. hanno ampiezza decennale. : 
queste hanno prodotto una ! 
mentalità, ma anche un si- 1 
sterna di potere che mri » tn- ; 
bilmente ha estero le proprie ‘ 
radici consistente r.eììn rota | 
culturale della atta e deca i 
regione. i 

Da dove si parie n; questo j 
lavoro'' La sitrazio te dell'or- j 
garnzzazionc e d.e'la gestione : 
delle cultura nel.a ette e fo 
specchio fedele delle J. -tor 
s:om che il tessuto e.ttad’no. ; 
a tutti -, incili, ha subito , 
questi cium. L-i stt'y-o stona 
urbanistica. ì'a<-salto hurocra ! 
tmo e parassitario che la cit j 
ta ha subito, si -c>ìo mie-- i 
*: ri ”lodo emblematico ai * 
(he nell'oraanizzaz’or.e tu'tu ! 
raie. prolocando provine m'i ' 
s'rio, guasti, da una parte, j 

esasperata intellettualismo , 

dall'altra. Un potere eultu- i 
ralc ha fatto da rocca per la ! 
difesa de! potere politico, c’v 
ha emarginato, strai otto, mo • 
diiicato aspirazioni, iccchie » 
tradizioni, modelli di 1 ita. .4)1- ; 
che la vita cu’tu rate, cl pan i 
di quella politica, ha fi-rto 
per mostrarsi arrogante, di- ! 
struttiva, accentuando le spiri- » 
te alla disgregazione cultura- j 
le e sociale. i 

La produzione rii cultura e , 
stata mediocre, il piovmcui- i 


lis'r.o c il dilettantismo ha\ ' lai oro -ara. dunque, non re \ 
no prodotto cultura a ba-sr } Cile, intanto perche iaioro di ■ c <> (i 
livelli. In sporadicdi e 'ta- j riorqainzzazione e di nappro- , detta 
ta la regola. Ancl>c la doma" | pnazione della cultura e nn ; nuxr 
da di cultura dir *al:ia dal- 1 che delia storia ad un piano 


le ni .01 e generazioni e <tata 
mortificala, le iniziative he-li¬ 
no finito per ruotare attor¬ 
no a circoli organizzati a!'fi¬ 


da arso da quello proimciaii- 
stico sul q '.ale finora la 
ta. suo mcÌGTodo. »: e espres¬ 
sa Ma -ara anche \n ’atom 


strappare il consenso » di comi oloimenl: di reti emav- 


per le classi dirigenti. Mo- < 
beili esemplari di questo mon- ; 
do culturale sono -toh 1 ce t 
nacoti privati. : dibattili - da’ 

U " attorno ad oranm"nt; m ; 
significanti, •‘■e'.bai-amaz.o'ie J 
delle tradizioni ! 

Fuori dat.n porta di ; .colo ! 
tipo di culture, -uno rm.aO ' 
soprattutto 1 aio' ani. D: po’: ' 
passo c andata alanti 'a di - 1 
struzione degli antichi stri.- ; 
menti di nggreoazin ic' la *>•- ! 
blioteca comunale per un | 
quindicennio e sfato uno stru- < 
mento mutile dopo aver for- ■ 
maio intere generazioni di in 1 
tcllettuali democratici, ogni i 
attinta teatrale e stata ab j 
bundonata, 1 quartieri hanno . 
finito per esprimere soltanto ) 
problemi materiali di base ne! 1 
campo dei scrini sociali, sen- ! 
za una iuta culturale, come j 
era neha tradizione della , 
città. ! 

Il programma largali,ente 
espresso dalla relazione di 
Augusto Piacamca e dunque 
uno scenario drammatico. Il I 


o.nat’ c subalterni ad una 
azione lim farcia sentire t 
suo• ct/etti a Indio p:u co'n- 

p’Cssi: n 

Di'Om-ng c'e da caiubiare. 
da reimpostare, aa promuo 
: ere. raccogliendo 1 bisogni d’ 
- 1 .demento 1 he ìu vitta ha 
già e-pres-o in questi nttnn: 
anni e che hanno fatto pa 
te mtcaran’e diVa "viauait- 
ra zinne r di gioì-'di -corso 
Lara’ie ra-(e di ceto medio, 
ri: nro-e-sio";<t:. /• intellet¬ 

tuali. d: 0101 ani ho uno scel¬ 
to una (o’.’oi azione peno ero¬ 
tica. ce da aestirc in pie¬ 
no uno spazio di democm 
zia p’uraltst.cci. r'e da rimi 
dare un modo d> tare cultura, 
r e da approfondire aha bu 
se certi rapporti con uga opi 
mone democratica che mole 
esprimere il proprio peso non 
solo nella cultura, ma anche 
nella politica e rmlla pestio 
ne della citta e della Ca 
! aòrta. 


Nuccio Marullo 


detto clic riferirà l>er iscritto ] 
nel più In ove tempo pos.xibi j 
le, Andreotti ha anche ag | 
1 giunto che di quanto emerso | 
nel corso dell incontro a I 
crebbe riferito al governo, j 
cosa avvenuta regolarmente, i 
come abbiamo detto, venerdì, j 
In sostanza, come hanno 1 
j dichiarato subito dopo la , 
I riunione molti dei porteci 
i punti, si è avuta lina (Incus 
Mone seria, un primo contai 
to tra il governo e i rappre- ; 
sentami della Calabria sui j 
1 problemi della regione, un ; 
i incontro, del resto, un do j 
' v ranno seguire altri, mentre | 
! altri importanti atti rimai;- ( 
! goni» da compiere nei proi . 
: suoi morii: (X'r concretizzare | 

! e far camminari- le cose del 1 
! te giovedì. A questo primo J 
: risultalo, di 1 resto, si giunge » 

• avendo alle spalle un intenso j 
I confronto fra le forze (voliti , 
> die democratu he regionali -- 1 
| l'elabora/ione del documento j 
! cui '-1 accennava ne rappre 1 

• s t nta un risultato - come j 
I guen/a. a '«a volta, delia j 
| crescita della c,*isupe;«»W/a . 
ì deila gra;:ta della tris: ca j 
; iabrc'c e sulla nice-' tà (i j 

• .pelare mutar.a:m ute |x r 1 
! affrontarla, come e st;it(. r. j 
i tvadit») .uneiìi 'Cor'»» t.cl coi , 

! c,, della man.festa/.one. m | 

, detta da. ( nque partiti ri< , 
j nnxratici che danno ; .ta al 1 

• l inte'a alla Regione, tenuta'. , 
[ a Crotone. Alle' spalle c è an . 
i t bc un cr,"'ttv.e movimento j 
! di lotta (in ha .nvestito. v u: ] 
! i;rot)!emì dell ixcupa/ione c . 
f (fell oni ne pubblico. nel o • 
J settimane passate. 1 :nter 1 , 

• regione Ma alle spalle 1 è , 
1 amili', bisogna r.cordarlo la . 
‘ ceriti".ma ;;-ta (iel pri" - . 
’ dente della Carnei «1 compa 

i geo lngr .10 e.i .! s i ;<> .mi>egi«» ’ 
! a farsi |voratore presso l! 

, governo (feda drammatica * 
; corni / ora lalabie-e. 

I ti d.scorso, .n '(.-tanza, » 
{ apjM na ajvertu. 'uscett.b'.lt- (i. . 
1 ;vo'tv: svihipp. a condizione. • 

• (velò, che il confronto un.ta 1 
1 r.. e ci. n'.ov munto face.a u! . 

’t r.or. pa"-. .n avanti. I ila | 
j co'.i che 'i può die è vile la j 
! Calabria continua, f.nalmen , 
i te. a (variare uni la propr.a ! 
1 v.x'c e , suoi interessi reali. 1 
! Si tratta di riparare a molti j 
! errori frutto d: av v entiiri«n.o • 
ì e prcsxappoch 'trio de! recente I 
j passato ('i veda la vicenda ; 
degli investimenti) e di |x>rn j 
le basi per lo sv iluppo sano 1 

• della regione. 1 


. .. , Nei giorni precedenti alla 

' ' » decisione governativa ili isti- 

mentie 1 . 

, , . . i tuire una nuova università 

naie Oli i a U, - 10 ;. t ;° n (listar , 

regionale 1>at V ,‘ l ( abbiamo 

a nome assistito ad un attivismo fio- ] 
> ncttco. quanto confuso, da » 
j parte di esponenti demoeri- | 
protratto f s tiatii. e in verità anche so- » 
! e a * R ; , 1 I eia listi ì 

U,I , R> , 0 | Il Sindaco e il presidente 1 
1 !*., V 1 | della Provincia di Catanza- I 
' Ka .' ‘ I ro. delegazioni della DC di | 
vita' 1 il R^’of! 111 - delegazioni del PSI { 
ìi di Catanzaro, si sono mero 1 
cónte e ciati Itegli uffici di * chi ! 
ise della i l )ll<> ’ Roma, dando così j 
. ‘ : una immagine sconfortante 

ito rìi'ha ‘ ( *’ certi vecchi metodi da 1 
•eziornili- i * Questuanti * che un po’ , 
r il calo hanno oscurato e contrai!- j 
ìpa/ione detto la rilevante i* positiva j 
lento de novità costituita daH'incon . 

(ver la tro unitario delle forze ile j 
tt> ( t . ;1 moeratielle della Regione ! 
vena rea- con il presidente del Colisi- , 
piammo ttli'v Andreotti 
,| t ., di. Qualche commento, a que¬ 

ll hanno sto minto, e opportuno 
controf PRIMO 11 ministro della 

i- 1,1 di- PI. Malfatti ha dato ancora 
•a e so- una volta prova di leggere/ 
IViaxix* j za e imprudenza ncU’affron- 
det ca- I tare problemi così delicati 
iteggiaro j quali (ptelli relativi ai nuovi 
iccommo i insediamenti universitari. 

mante ! Mentre sono in corso a li 
ii per gli ' vello nazionali* li* trattative 
ili. agri I per un accorilo sulla rifui- j 
v ridila | ma e sulla programmazione j 
irenditori , universitaria. il ministro 
lizzato i! . Malfatti ha varato un pruv 
mtinuano t veditnento iini!at<*rale e par- j 
maniera ' ziale clic dà un colpo al ten- j 
interven [ fatico di riqualificazione de- < 
avolo ai ' gli studi superiori La linea J 
» grande j del ministro tende alla nuvl- ; 
mettere | tiplica/.iono de! mimerò del- « 
aslorina j le Umva'riità e alla ■ licea- • 
la Caia ‘ li/za/ione -. fino ad arriva- 1 
ed adc- 1 re all’obiettivo, ormai qua- ! 
a malìa. si del tutto scoperto, di eli- 1 
la paro minare il valore legale del [ 
rsi conto titolo di studio Si comprcn | 
problemi ,| t . la beffa clic, con tale j 
aneli egli impostazioni', si consuma ai 
piato in- (Janni dei giovani e delle 
vie ((in loro famiglie. Si comprende 
ente del j inoltre il pericolo ili una 
re noto | irreparabile degradazione 
nesso il i della qualità (leM istruziono 
comitato uni; ersitarin. 
di segui- SECONDO. La facile di I 
resi, ha sponibihtà ad ai contentare ! 
iscritto | i ( . numerose richieste loca 
possila j (i^jicbe di 1 11 1ov(' | 

che ag a | d j fuori di ogni program I 
emerso | inazione di'gli accessi c de- ‘ 
litro a j,]j sbocchi nrofessionali ed ■ 


sta) mi pare clic sia stato 
in (natica tiasciirato c capo 
volto 

1 La verità e che non esisti' 
j va un’alternativa seria alla 
1 rigorosa posizione dei coma 
j nixti volta, prioritariamente. 
I a potenziare, consolidare e 
! qualificare lTniver.xìtà della 
j Calabria e l’Istituto di Archi 
! lettura di Reggio Calabria. 
| 1 fatti dimostrano che Pai- 
j tornati;a alla linea sostenu- 
j t-i dai comunisti significa ri 
| lumiere chiusi in una logi- 
: ca Idealistica, anglista, che 
I mortifica le esigenze piu 
| profonde di unificazione 
1 ideale e culturale del popolo 
j calabrese 

j TERZO Le proposte di 
» nuove sedi universitarie ven 
1 gono fatte al di fuori di 
j qualsiasi accenno ai fondi 
1 disponibili E’ un segno ili 
| irresponsabilità se si pensa 
a tante promesse non min 
tenute e leggi non attuate 
perchè mancava la copertu¬ 
ra finanziaria A dieci anni 
circa daU’aivprovazione de' 
la legge istitutiva iloll’Uni 
vcisità della Calabria non 
può non risaltale quali e 
■ quanti siano le difficoltà, i 
ritardi, le carenze ili mezzi 
Invece di concentrare gli 
sforzi per qualificare e cuor 
] dinare tra ili loro le strut 
| ture universitarie esistenti 
| a Reggio e a Cosenza, per 
] correggere eventuali errori 
I che hanno finora impedito 
| ini effettivo collegamento 
| tra Università e realtà re 
! gionalo. si 1 ' scelto da parie 
| dei gruppi dirigenti locali 
della DC ( e dei l’S> ) di Reg 
, gin e ili Catanzaro, una linea 
i facile quanto dannosa prone 
i cupata soltanto del proprio 
1 • pennacchio > 
j La Calabria ha bisogno di 
j una ferma e decisa battaglia 
per un complessivo eleva 
mento culturale dei giovani 
i* delle popolazioni Vi è una 
diffusa domanda di cultura 
e ciò non può identificarsi 
semplicisticamente con la 
possibilità di prendere una 
I laurea. Non dice niente clic 
| nella Regione su circa 450 
1 Comuni vi siano solo Bili 
j biblioteche comunali, la mag 
I gior parte non funzionanti 0 
‘ Questa è la lealtà da cui 
! partire e per imi diventa un 


occupazionali, non potrà non j grande fatto democratico la 
ì creare altre distorsioni nel , costruzione m Calabria di 
ì mercato del lavoro, nuove ! »» esteso tessuto culturale 
| aspettative e miwc frustra- 1 ‘li ba.se. Non si (leve credere 
l /ioni Chi non vede (pianto naturalmente che ci sia con- 
sia irrazionale Uistituziom* traddizìonc tra un impegno 
di facoltà di scienze naturali - s11 onesto terreno e 1 esigen- 

e biologiche o ili lettere C> ' ™ ‘I 1 approfondire, più che 

j a Reggio Calabria quando le I S1:1 possibile. 1 elaborazione 
1 medesime m trovano sia a ! *' 1 iniziativa per rendere cf- 

i Messina clic a Cosenza Lo | ficcnti e qualiffate. laddove 

ì stesso (varerò del Consiglio j esistono !«■ istituzioni uni 
I regionale espressi» ni'H'apri- I versitari*' 

1 le del ’74 (e per altro disup 
I provato da! l’arti’o comuni 


M?r»na 



L'Università di Arcavacata: il governa continua a ignorarla 


t<-. a p 
v ,xt c 


senzaBB 

campanile 


I. j riduco i. Citant i 
ro. Ce-anno Mie. del'-. 

uomo <0 : •’ a ' ■ da 
do nu fatto •■o-: T .i t re da' 
roporto a Lamez'a Ter « « 
)in fatto u t'i.‘ r a -c >;>■ r 
‘i ri un depoi to de'n 
1 e< 1 hn t r a'-ir 7 d-'".g c.t 
ta ,n d »■(*•» do unni < t 
•ria ic'tura ancora >n 
buon-' cond'Z'oni. ma wa 
do i decenni Ha detta 
Mu f p'rcne v.rri la e oa 
n amo ne "a V'"n Con.u 
n.i'e in viodo che 1 cutan 
zaresi abbiano una ten 
m innnzn de'la leec'i.n 
r . f .‘a ’ 

L'idea de' 'indaco, or 
miniente, -rra tradotta 
presto ’u fatti. Cosi : ca 


Dall’aereo 
al tram 


.' 1 tor#*. (i re. .. ; V u - 

r a ’cdc'e ;’ tram. Parti 
r i'r:o : n autobu- dai 
q'iurt’er■ c’tta'i'iu: quelli 
i L'ilo p-t't’ranno la mal 
‘ria di s'tb’ito per nrria- 
r,- d: buon’ora il giorno 
lop.i. K qu-'l: di Mater 
Dolimi, -e non perderan¬ 
no .e « o.ncilenze. ri un 
nonio <e la potranno an 

die' lene- 

La con-olaz.one per tu! 
ti -ara (he due gioirli al¬ 
bi settimana, da r e Ut a’.- 
e 11. sul tram, al posto dt 
gu da. a sura anche 1 : sm¬ 
inai Mule. a'a. ruota e 
motore della alta capo- 
luogo del’a Calabria. 
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l’Unità / domenica 12 giugno 1977 



PAG. il / Calabria 


Delegazioni da tutta la piana alla manifestazione unitaria di oggi 

A Taurianova contro la mafia 

amministratori e popolazione insieme 
per battere prepotenze e criminalità 


Il raduno delle delegazioni è previsto per le ore 9,30 
Parleranno il sindaco di Palmi, il presidente 
della giunta regionale, il compagno Pio La Torre, 
Frasca (PSI), il presidente della Lega delle coop, 
Gaietti, e un rappresentante della Federazione 
CGIL-CISL-UIL - Appello unitario sottoscritto 
dai partiti democratici 

L’eccidio di Razza 
ha segnato una svolta 


IVrclié la manifestazione di 
oggi si t iene a Taiirianovn'.' Il 
1 . aprili- scorso in un casula 
re alla periferia di questa 
cittadina, avveniva uno dei 
falli più ai-avi della recente 
storia calabrese, tiravo so¬ 
prattutto per le sue implica 
zinni: uno sparuto gruppo di 
carabinieri si imbatteva in 
lina riunione ili maliosi e ne 
nasceva un contuso scontro a 
fuoco al termine del quale 
sul terreno restavano i corpi 
crivellati di due militi e di 
due mafio-i: un ter/o carati: 
niere riusciva a scappare e a 
dare l'ormai inutili* allarme. 

Che cosa era avvenuto e 
sanamente? Stando ,i quanto 
è trapelato dalla testimoniali 
za resa dal carabiniere su 
per.stite e ai rilievi effettuati, 
i militi avrebbero fatto irru¬ 
zione nel casolare intimando 
ai presenti di consegnare le 
armi e arrendersi: attorno al 
tavolo vi erano almeno II 
persone; tra di c.sse. proba¬ 
bilmente. un personaggio in 
sospettabile, elle nessuno do¬ 
veva veliere. ('Ile cosa è duo 
que .successo, esattamente, 
quando i carabinieri hanno 
intimato affli li presenti di 
consegnare le armi e arren¬ 
dersi? K perché i mafiosi, 
giacché sii questo non vi è 
dubbio, hanno risposto alla 
intimazioni* di consegnarsi 
disarmati aprendo il fuoco e 
falciando due militi. lascian¬ 
do due dei loro sul terreno? 

I.a spiegazione più plausibi¬ 
le appare senz'altro (fucila 
clic è stata ipotizzata sin dal 
primo momento: i carabinieri 
avevano visto, o almeno non 
dovevano vedere, chi c’era 
tra ì presenti al summit. Se 
il carabiniere appostato fuori 
dal casolare non aveva avuto 
i! tempo di guardare in tac¬ 
cia gli 11 mafiosi riuniti a 
convegno, li avevano certa 
mente visti i loro due eolie 
gbi clic avevano fatto irru¬ 
zione nella stanza del verti¬ 
ce . I due ignari carabinieri 
erano diventati testimoni pe¬ 
ricolosissimi : di Fronte a loro 
non si erano trovati soltanto 
alcuni latitanti, qualche boss 


di mezza tacca ma anche 
* lui ». l'insospettabile, quello 
delia cui presenza non si do 
veva saliere niente. 

I.a sparatoria è nata dim 
que da una decisione insieme 
fredda e disperata: stavolta il 
segreto esigeva il prezzo di 
alcune vile. 

l'or (piesti molivi avveniva 
-- dunque - un l'atto mai 
verificatosi in precedenza: u 
no scontro a fuoco tra ma 
finsi e carabinieri. Alai avvi* 
unto nel passato perché la 
mafia ha sempre evitato lo 
scontro con i carabinieri per 
conservare quell'alone di 

Dicline » clic, per altro, ri 
sulta ormai messo da tempo 
in soffitta. I carabinieri, da 
parte loro, mai prima dora 
avevano cercato lo scontro 
armato con la mafia. Meco i! 
fatto eccezionale, inusitato, la 
cui spiegazione vera, però, 
non sta soltanto nella rispo 
stu agli interrogativi cui .si 
accennava, ma iia ragioni ben 
più gravi. Tali ragioni vanno 
ric ercate nel fatto clic la ma 
fin c alabrese è profondamen¬ 
te cambiata. 

Si è detto subito che i ma 
finsi che si erano dati con 
veglio alla periferia di T.ui- 
rianova non stessero eliseli 
tendo di c ordinaria animi 
distruzione , neanche, forse, 
soltanto di taglieggiamenti, di 
rapimenti, ma stessero vice 
versa affrontando i termini 
della loro partecipazione alla 
gestione del potere in prò 
vinchi di Reggio Calabria. Più 
particolarmente in (fucila 
riunione, probabilmente, si 
stava discutendo di come ac¬ 
caparrarsi aiiri subappalti, 
altre elargizioni di denaro 
pubblico, di come condizio 
mire più |x-.-antenH*nte la vi 
ta di Comuni, della Provin¬ 
cia. della Regione, di come 
tenere sotto freno la vita 
democratica, nelle sue più e 
lementan espressioni, della 
zona e della provincia. Reco 
perché la presenza alla riu¬ 
nione di una persona » inso¬ 
spettabile . che aveva il 
compito di tradurre in atti. 


La sanguinosa guerra 
per i subappalti 


i.a cosca come strumento | 
del potere economico, (ni.ir- ! 
diamo da vicini» come opera¬ 
no le* |mi imf.'ortauti di c>se. j 
quelle chi* erano presenti, al j 
summit mafioso di Tannano » 
va o quelle che non c'erano 1 
-- dal momento clu*. per di¬ 
scutere. decidere, non hanno j 
sempre bisogno di darsi con j 
legno in un luogo isolato, pò* ! 
ritirici», ma l'ossono henis-;- : 
n.u trovarsi m eleganti .;i ; 
In rulli, in ville: in :ci.>u!ii ciò-'* j 
insospettabili. 

Anzitutto Insogna ricordai;- j 
clic all'attuale .l'-elto <it!V ; 
cocche, funzionale ai nuovi ! 
ji'Tcre-sj. >; «• ginn;: do|)n u;n: : 
gin-rra io-tata :a vita ad al J 
meno 3»<i mafiosi, di piccolo. ! 
medio e grosso taglio. K" ri.» i 
ta una guerra spietata, de- ! 
ci-a a tavolino e |*>rtatu a ; 
compimento fin nei mìnimi . 
particolari. 

Che co-a è accaduto in ora- j 
t.i a? K’ accaduto clic le co- > 
scia* più importanti, vcr-o la j 
fan* dei L»74. in vi-ta *i>r.-»t ! 

tutto dei grossi Uh coni di j 
finanziamenti pubblici, annuo ! 
messo a punto un piano jx r , 
lVliminazione di tutta la ve ì 
càia mafia, quella legata ai j 
Trq>oJo. a: Alacri, ad al*.ri . 
\-xi !ù ÌM'S. Ala la di\ima- ì 
Mone non si è fermata a 
ìorii: .vino iacinti egualmente • 
sotto la lupara anche i gin- j 
vani bo-s die insidiavano la ; 
potenza dei capi più in -. fri». j 
lanciati a loro volta alla con- • 
(pesta delle nuove leve ivo 1 
pomicile, ('osi nascono i fo¬ 
colai di scontro a Reggio. 
Locri. Gioia Tauro. Tauria- 
J.ova. ('ittanova. i*cc. 

II fcavo non tarda ad al 
largarsi i- ad interessare Fin 
tira provincia Fino a eoe 
il nuova assetto non viene 
finalmente raggiunto: rimati 
goni a comandare imi eo-ia 
a Reggio, una a Gioia Tauro, 
lina a Taunanova. una a (’a 
C*ill.ice. una Su;.»:»;».i una 
fi CiUaueva c un via. 


: ring»» 

.1. 


I.c cosi he v int i nti 
no legami tra loro, saltala 
I vacilli stellali delle coni 
petenze territoriali, tondar.do 
*-i piuttosto sulla potenza e 
l'iniluenza dei l*»-s. su* loro 
legami con il intiere, stilla 
loro capacità ili ottenere fi¬ 
nanziamenti. fidi in banca, 
subappalti, lavori pubblici. 

Si arriva cosi agii ultimi 
mc-i de! l'dTlì quando la geri¬ 
rà si attenua e i conti Min 
brano ormai deimitiv am. un 
regolati. F intanto vengono 
al pettina i primi a!'ari: : 
subappalti e»:' Gioia Tanfo 
Saline, prima ancora per il 
raddoppio delia ènea !t rr*> 
v iaria Reggio Calabria Vi 1 !:! 
S. (ìiovanm. tvc. in (jt:e-?o 
modo entrano r.cih tasche de: 
boss. dei loro alleati, dei loro 
protettori c conniventi, con 
tinaia di milioni, miliardi iTa¬ 
volino ad aggiungersi a qu« ! 
li provenienti dalle attività, 
per co-i din < normali ». co 
me i sequestri, d contrabban¬ 
do. i taglieggiamenti mi ogni 
attività economica i he diven¬ 
gono sempre più generalizza 
ti. I.c- cosche -, aluneir.e'o 
i >; ratfor/ano io.-i sempre 
più. F pai v ; alimentano e 
più divengono traci»!.m*-. 
acqui'i-iuio peraltro ccrnzza 
t ilt.- ogni loro (Ir. i'Mllr. di 
qualsiasi natura. alia lini 
giunge m |>urtn: citine due 
i ne non c’è ostacoli» i he pe¬ 
sa firmarle nella -t alata al 
potere. nell’accaparr.imento 
di ricchezze. 

Comi* >i vedi 1 • »■’• - 1 ' 

i-, 


’ che dovraniii» servire per o! 

; tenere subapfiaiti. in attività 
iommerciali. persino in atti 
, vita industriali vere e firn 
; prie. 

! Fi co ( itine le co-che diveit 
; gono fmtenza cionnmiia : en 
! trailo nelle banche a pieno ti 
i foli», controllano il increato 
| dei suoli e quindi le siche 
; urbanistiche, entrano nelle a» 
j tività commerciali c iii-Ili 
scelte di natura economa a. 
N’iui più dunque le «osche ila 
■ vivevano ai margini dei vu • 
' ehm assetto produttivo, ma 
i ’a mafia come protagoius*.-, 
di llo <svdu|i|>i> - eiononiiio. 
i be taglieggia, reinvi stc. spi- 
cula. -frutta, taglia luor.. io*: 

: i ;»roi,r: melo fi. ogni ioti» or 
: ronza. 

I i’er essere quella che è 
! effetti alla mafia non b<:' : n 
; più una amministra/ione cor 
i retta dello proprie regole in 
* tenie, ma occorre sempre pai 
1 una pioa-zioiu* esterna . la-, a 
-uà volta, genera un tondi 
/ oh. munto iti sa’i'i- in ' 

' ci. lauto attorno alla mafia - 
j muove e si incontra con ì 'ir.»: 

intere'-:, f'cr a--iigget-.irt- h- 
, leve iiouom.ii.e o.vortc a- 
i soggettare il {ioti re. la >*h »•- 
I tà. la vit.. di-niix ratit a ' 

, qui -:«t punto (i: gr.e» ita e 
, giiinM oggi la -ita..zoilo m 
: provine ia di regio Cai.dirla. 

' Con q.ic-.o ,t'.-o;:-ni.i o. «or 
re fare -erupre n.ù : o(i::. 

\ f. :.»:;=» clic. i «i.« *iie:::--. *.u * 
i ia cjiie.-'.ianc d.'.la inai a i*i 


TAURIANOVA -- « Per intervenire ed aggre¬ 
gare le grandi masse popolare attorno alla 
lotta contro la mafia e per lcplsviluppo pro¬ 
duttivo delle nostre zone ». migliaia di lavo 
rotori, di giovani, di donne, manifesteranno 
stamane. nelTainpio piazzale della Villa 
Comunale: e prevista la partecipazione .1: 
numerose delegazioni di quasi lutti i cumuli! 
della provincia eli Reggio Calabria, di Comuni 
cauuhiogu delle altre due province, delle in¬ 
animili.-trazioni provincia!:, saranno inoltre 
pit -i ini rappresi manti dei governo, de! iri.i 
idlla.ilo. delia Regime, eie, toip. eli noi.zio. 
dirigenti politici, sindacali, delle organizza 
zinni economiche e culturali, magistrati. 

Ni-fl'umpio palco saliranno i t autor.la poli 
tiene e civili pai rappreseni.itive »• gli oratori 
ultieitiii: il sindaco d. Paiini. Pirruttiiia « IH'» 
aprilo la niaii lesiaziom- con una relazuui:- 
presiaitata a nume dei 42 -.miai , della P apa 
Prenderanno poi la parola il presidente deila 


per disi dire, legali, le deci¬ 
sioni del t consiglio eli am 
ministra/ioiu* n della malia. 

Quale die fosse l'importaii 
za della riunione, il peso elei 
partecipanti, i fatti al centro 
della discussione, non ve 
dubbio die il summit dove- 
.se servire a questi obiettivi: 
la mafia ormai si muove in 
questa logica, su questo ter 
reno, eon questi precisi sco¬ 
lli. Fuc o perché -i è decisi a 
tutto, a differenza del passa 
to. quando, al limite, ei si 
poteva anc he* far riconoscere, 
tarsi arrestare e processare. 
Oggi, invece, si nasconde 
sempre eli più il viso perché 
la mafia non deve essere* vi 
sta: ieri il boss poteva anche 
espnr-i e vedendosi in questo 
modo anche accrescere pre¬ 
stigio e potenza: oggi i boss 
veri devono necessariamente 
agire* nt-M’ombra. in quella 
stessa ombra nella quale 
ere-cono rapidamente i fili 
robusti che li collegano a! 
potere. Sta in questo la gra¬ 
vità dei fatti di Tamianova: 
siamo cioè eli fronte alla 
svolta palpabile, alia prova 
dell'av venuto mutamento de! 
la malia i-amabrese. Dai fatti 
di Taurianova in poi si deve 
discutere in termini diversi 
quando si affronta il proble¬ 
ma delia mafia in questa re 
gione. Ks.su non è più un’nr- 
ganizzazionc marginale, elu¬ 
vi ve di ritagli, speculando t- 
sfruttando, sia puro attravi-r 
so la violenza: oggi le cosche 
vivono invece nel cuore del 
sistema economico e sociale 
e la loro potenza è in conti¬ 
nua, violenta espansione. 

Si spiegano cosi gli sviltip 
pi presi dalle indagini sulla 
strage di Taurianova. eon la 
venuta a galla, senza equ. 
voci, al di là delle responsa¬ 
bilità dei singoli, dei legami 
tra mafia e potere pubblico, 
tra mafia e area |H-r lo svi 
lupjMi industriale, ionie dire 
tra mafia e il canale fonda 
mentale attraverso il quale 
scino passati e passano i mi 
bardi destinati alla cosiddetta 
industrializzazione. 


giunta regionale. Aldo Ferrara (DI’), l'uno 
re voli* Pio La Torre (PCD. l'on. Salvatore 
I* i a.-ea i PS 1 1 . ( iali ti :. della Lega delie t mi ti¬ 
rativi- iil un rappre.-imante deila Federazione 
CGIL CISLT'I!.. 

L’obiettivo delia manifestazione - cu-.i come 
c* aulitalo neH appi-Uu sottoscritto dalla DI', 
da! PCI. PSI. PSDI. PRI è quello di 
suscitare i un grande muto unitario di pi,in¬ 
sta ♦ clic .spinga gli organismi democratici 
nazionali, le a-si-mblee elettivi-, gli Filli 
locali aii adottare iniziativi- ili ordine- legale, 
li.scali- ed amministrativo • volli* acl isolare e 
colpire ['organizzazione maliosa ». 

I n vasto dibattito, che lui visto impegnate 
particolarmente le amministra/ioui popolari, 
lui pi creduto la manifestazioni* di Tanna 
nova. Ovunque si è iììm.us.-o apertamente: 
ih i consigli comunali, in circoli culturali »■ 
st zion politiche, m locali pubblici: unaiùmc- 
c la nenie sta di colpire alle radic i i! •< mai»* 


mafioso »; stroncare quelle proti zinni e rum 
pla na elle lianiui finora consentito alla mal.a 
di inserirai in tutti i settori produttivi »-d 
economici: di superare, con una deci-a 
volontà imlitica, la debolezza e l'insufficienza 
delie i-tilu/.oni ili moci uticui- miri* lolla a* a 
malia. Fsistono leggi t- -truuii-nti ìegaii pei 
colp ii- a! cuore i piofitti e la .speetiia/'n :«■ 
maliosa, divenuta oggi nella P.ana una vt-r.i 
«industria» di attivila legali ed rilegai:. 
Quanti) mici ede con ruiu-grazioiii- de! prezzo 
dellH!:o duina fpù di là miliardi di !'»v 
alTauno nella sola provincia d: Reggio l'aia 
linai che attraverso l'illegale < trovata i dede 
deleghe linisee quasi tutta nelle man: d 
poche famiglie di agrari t- nia’ cis,: le vic ende 
tutte ancora da tlel'nire. deli area eli sviluppo 
.licitisinaie ni cu direttore. Alontagnesc è da 
circa un mi-,- ni galera) i* della discutibile 
gestioni- [icr-onaie (ieli’ingeguer Cali, eoinm.- 
sarii) prima I- presidente deii'ASl. d eia 
scendo lì, t-p.-ihl. tii-lilllliisl. ili assassini. di 
ricatti, ili attentati dinamitardi ; t pesant. 
taglieggiami ut * mafiosi mi ogni opera pub 
b!ica il: primaria importanza i o-tipu-coro 
gli aspeP: p.ù evidenti della pre-'ione mai io- i 

Proprio m queste ore si è avuta una 
nuova v.ie uz.oiu* intimidatoria nei con 
fronti del sindaco comunista ili Mondati, 
iniii|>.igi)o Antonino Gerace. La notte scorsa, 
infatti, l’autovettura del compagno (ìt-raiv 
è -tata rullata t- (hi: fatta precipitare ,n 
mare aucaver.-o un dinqio nel tratto <i: 
costa tra Benifati e Cedralo. Non è ia primo 
volta elu* ti Honifati accadono di quesfi epi 
-odi cii s’atnpo mafioso. Negli ultimi tre anni 
da quando a: comune di ciuci piccolo centro 
del litorale tirrenico cosentino si è m-ediata 
una giu.uà di -ìni.-tru formata da PCI e PSI. 
assi*: fri (ineriti sono siati gii attentati t‘ it 
intiiniclaz.on. 



Citlanov.i, i funerali del giov.ane compagno 
che di grande mobilitazione popolare contro 


Francesco 
la mafia 


Vinci: una giornata 


Sfilano davanti ai giudici di Potenza sobillatori e finanziatori dell’eversione 

Reggio accusa oggi i suoi «boia» 


KKlitilo CALABRIA - Cu 
Pinzalo, Buina. Potenze: l’e¬ 
versione nera degli anni t» 9-70 
è. finalmente, sotto accusa, 
(.ìli artetici della st rat cu in 
deila tensione .sono alla sbar¬ 
ra anche se. il più delle voi 
te. a piede libero: uli imputa¬ 
ti; quasi ubbidendo acl un’u¬ 
nica regia, si dichiarano del 
tutto innocenti' protestando:-! 
vittime dei servizi statali di 
sicurezza. A questo modulo 
non sfuggono Cicc io Franco e 
la sua corte. Il tribuno delle 
barricate veste oggi i panni 
dell'agnello, recita a soggetto 
in un'aula grigia dello Giu¬ 
stizia. davanti ad un pubblico 
rado e:l incredulo Non ci 
sono applausi, non lo atten 
dono folle in delirio: il per¬ 
sona e aio. spr(*G:ucIuata:nrn*e 
costruito nel fuoco delle Par 
ricatt*. sa! sangue, sui lu:t* »• 
sulle "ovine del limerò ubino 
a Reggio», non regge piu. 
«••Sua eccellenza* .come fino a 
qualche teir,>o addietro. i<» 
chiamavano ì suoi più acci -: 
sostenitori, sverna a Palazzo 
Madama dopo essersi a.-.-icu 
rato, per la seconda volta. :! 
«posto al sole,.-: per gli altri, 
invece, in buona o in enti: 
va fede, continuano incertez¬ 
ze e tribolazioni. 

Si sono ritrovati in It» mn 
imputato è morto in questi 
giorni » a dover rispondere, 
qual; organizzatori degli sion- 
tr. quotidiani eon la pud 
zia. del clima di pesame vio¬ 
lenza t-cl intimidazione de- 
tragno bilancio dei «moti-» eh 
Reggio Calabria- tre civili 
uccisi in arse-est a :i/e non 
ancora precisate: due agenti 
morti nino in una re.-sa pr-* 
cipiti,sa aLhnterno del porto 
ne della questura .is-j.i.itc 
da ale-uni iacinor-i.-t. l'.iitro 
ucciso c.»n una sass.it a al.a 
testa mentri- era nello .-ioni- 
par;mirino del treno clu- a- 
vri-bht- dov.ro tondurlo a! 
Terzo Ct-.ert <t Pad*;, a,. 


sei militari. din-liuti per 
cau-e ili servizio iquul.*u:u>. 
messo a presidiare la tratta 
ferroviaria Reggio Ciioia Tau 
re» fu travolto dai convogli 
lerroviaii in transito», oltre 
dieci miliardi di lire r >e* 
danni provocati agli editici 
al patrimonio pubblico 

Ma. al tragico 
devono aggiunge 
donne maeiudate nel tragico 
deragliamento a Gioia Tauro 
del tifilo (It’l siile eoe avi>-b 
Ite dovuto portarle a Torino 
e da li al pellegrinaggio d. 
Lourdes. Non ci sono piu 
dubbi, infatti, nonostante le 
inizia!*, incertezze del tribuna 
le di Palmi: l'i indente fu oro 
vocìi to con Pallenti nnento d- 
alcuni bulloni che hanno 
sviato I: convoglio dai binar, 
nel tentativo, subito .-tronca 
to dalie torz.-e pepo!.iti ci: 
esportale la (.rivolta - in prò 
vincia. Circa IstMt sono ma’: 
ter:::, alcun; de. quali, por 
teranno l>er sempie mutila 
rioni e segni: quasi duenula : 
denunciati, quasi tutti giova 
ni. Molti ih questi, vincitori 
di pubblici concorsi, non su 
no stati ancora assunti i* ri 
schiano di perdere il ;>o.-!n 
per «carichi pendenti . 

Tutti questi disastri. 1 -=* 
conseguenze negative per 
«'intera città che ha dovuto 
faticare duramente :x-r reo 
stituire i! tessuto democrati¬ 
co. profondamente lacerato , 
turbato, sarebbero - a .-e ri 
re Cierio Fraiirc» -- do - o: 
to che : ;a>i»oh pagano qu.,n 
do .-i accingano a muovere !r 
ruote della storia•>. Paino su 
vìvo, da una delle laute in 
: (Trazioni dei {ucsideive ii ••! 
la i urte d'as-t-e d; Poter..- , 
dotivir Ho’ulio. Cucio Fraiu*» 
e venuto al naturale, -e ja 
sciata -tappare la frase, d: 
i-iamo rosi >tiiii(:i (inno 
-stranilo con qu.int.i cim.a 
spregititii«-.itezza ez ! si -ut 
lantìrt'o e.o.i jV-; pag.-.te ie 


•si-etto» ma per trarre il 
«massimo grrolitto» dagli in¬ 
cendiari quanto ,-grammaU 
i ati appelli al '-sacro» furore, 
ai diritti i.trimiilenaiì * ai piu 
acceso e vieto campanilismo 
Così Mauro, l'industriale 
reggino del calle, non poteii- 


Si dichiarano tutti innocenti, vittime di altrui 
invenzioni - Ma nella città hanno lasciato un bilancio 
agghiacciante di lutti, di rovine, di persone 
segnate da un’avventura scatenata per soddisfare 
ÌSKU j irtl^^^i pochi - Risibili e patetiche autodifese 

e !e • m i - di avere fallo ciò soltanto | -•. ’ ^.'UÌt':'C0!)11)1ÌSSarÌ() C0I1 pOCa IlieiìlOria 


per la sua proverbiale «numi 
fà-t-nza > di benelatìore: l'av¬ 
vocato Lupi», ilice ili aver 
preso sitidi da Mauro solo 
nella sua qualità eh legale <* 
«buia,': ma Daccna » quello 
che avu-bìx- inviato i figli nel 
in'lt’i/r svizzeri per resi.-*eri- 
allo stato lino alla gut'riiglia 
in A.-promonte» due clic tilt 
to e -tato frutto d: in equi 
ve ko ci*-| giornalista che b> a 
veva mrervistato Kuli. napo 
iC'tano < V(*raee . a*.s-va vera 
(•finente *> «abbracciato la cali 
.-a reggina pagando di porla 
foglio qualcosa di quo*, su 
perprolitto clic* ricava, ogni 
«imo. dal traghi-tramenio dei 
trai!ice» ,*x-.~ante sul!,» s'reii, 
di Messina, sottrailo ala» s'«( 
to appena 2-1 ore prima che 
il socialdemocratico Lupi» 
la.-eiasse — non di sua spuli 
tanca volontà --- il inini.-rcn» 
della Manna 

Per Antonio Diemi. dirette» 
re cii «Libertà t- lavoro*, 
speaker dei c(lv)ia ehi molla * 
quando Ciccio Franco era 
cos-retin alla latitanza, i lati: 
<1: Reggio so..,, ui:':nvenz:o n- 
della .-:.<mpa. dei giornali.-: : 
:n vena d. tare cu!«)rc a. 
danni di una «:*(a «-.tradita» 

Isa «earri-l' ita--* sin pt-rson,,-gg. 
pili in v.sta lit i comitato d'a 
zinne -fiora il patetico quali 
ilo si par'..» ci: Fin» Barbero, 
i! «latToiino- li,-; .-boia eh. 
inolia* -pre.-.-,» le tipografie ,** 
un invaialo, mi psicopatico 
un menomato K‘ vero. <-gl: 
-Zar.do « la dil li.ai'rtZio!’,e rie! 
dottor Futi, c ,.:ii:i:!.-»ar;o d. 


F> vii aliVpoca 


i )()(! . • 




alla squadra ikilitiea. 1 trinav-i 
pre.-oo le tipogralu* le txizzi- 
dei manifesti e dei proclatu: 
(fe! coninato d'a/ioia-: m«. 
secondo la linea difen-;v«i. 
Barbuto sarebbe uno scemo, 
un irre.-iuin.-ab:!»* a! punto 
da tare sbottar»* :! pubblico 
ministero, dottor Aponte i! 
quale na ehii-sto alla corte 
c lic- vengano chiarite le me 
noma ne p.-u-hiehe lii-h'mipu 
taro. .-»• t- neic.-.-a-rio anche 
icm una pe: i/ia p.-iciiiat rie.» 

Lo .-tait dei duna hi mol 
la -, oggi disunito e senza al 
fini mordente m città, non 
dà certo .-pellai uh, d: digli: 
tà Hnriu.-'r.ale del caffo 
Mauro, da Ix-nclaFore tema 
per.-ino. la carta deir-iomo di 
sinistra* :l PCI -— dice — in: 
aveva ottertn di essere e«n 
didato nella sua insta alle e 
lezioni comunali precedenti 
Naturalmente mente i t.cro 
da e.-serc stato, tmrnedia a 
me.ite. smentito dalla Fede 
ra-iutie reggina de! PCI» io 
me fa Ciccio Franco ciuantlo. 
addirli'tira afferma che. m: 
zialmente »t*:*a cosi gr-,.r..-a la 
chi- ila i»i-n.-ato d: 
ridurla ne! temilo» -a lar tiar 
te del comitato d azione c'era 
i. segr—funi» della Ferii*:az.», 
u.e giovanile- comunista ita!.a 
n.. La ••-•sortetà •» Per azione — 
.-cmbrano d:rc ciut-l!: dei co 
meato - s; »* sc:oi*a. non c 
.-iste più le violenze .-n:;n 
sta'e vedute dalla polizia c 
(iai ;)opo!o i-he ha mo.-.-o :l 


«carro della storia »: l’incre¬ 
dibile vicenda può rischiare 
cii trasformare in farsa una 
tragedia. Cosi il «benefattore» 
Mauro non potendo negare cii 
aver offerte) mezzi finanziari 
e la sua villa per !e riunioni 
più tempestose del comitato 
dazione, dice di non t-s-ere 
mai stato presemi- a quelle 
r.unioni, i! commissario di 
PS Futi è avaro di particola 
ri. si rifugia quando e messo 
a!!e strette, sui (.non ricor¬ 
do,. «non so dire . «jnirso 
miniente non cero - e via rii 
luenrio. Dei roventi di.-cor.-i 
di (ticeio Franco, dell'adunat.t 
missina eon Almirante a Vil¬ 
la S. Giovanni n»>n si sarei) 
ììero tracce m questure: ìor 
se. qualche bubina. a titolo 
per.-onale. »* stata incisa da 
qualche «scrii,noioso agente-. 
Sono dichiarazioni assai 
•gravi tutti .-anno che mi- 
s’.iaia d: chilometri di p'*i!ico 
le sono state girate jx-r <*m:o 
dt-i'.a {Mlizia. che a gemi li* 
ìxirgiie.-e frequenta*, ano ì 
«.boia chi moda . clic cen*; 
naia d; regi-t razioni sono 
.-*.(*.e fatte. Kcl allora ti elle 
servono le reticenze'.’ Fan- 
chiarezza suiti- tragahe v. 
CPtidt* reggine significa a;>r:re 
un inu\T.’vtiUi!c su 

•uno cit i punti di attacco delia 
strategia della tensione < he. 
aneor« c.gg. us-angu; ni !e 
pmzze de! na-tro ;>.it--:e. Non 
si tratt i solo di consentire 
alla giustizia. 1 raiiizionaliiu-n 


te lenta eri impacciata, d; la 
re. sia pure irarriivamente :i 
suo corso, ma ili sbugiarda¬ 
re quanti, per sfuggire ai »* 
loro rcspoii.-abihtà morali e 
penali, tentano oggi di gioca 
re a scarica barile inventar 
do congiure della starnila na 
zinnale, inserimenti di extra 
parlamentari di sinistra eh»- 
avrebbero fatto deviare ;! 
eo’.-o demo» rat no della «ri 
volta». 

I.a vecchia boria e crollata' 
si cerca di-peratamente di 
nc'HTt're alia pietà nella spe 
ranza di poter sfuggire n! pc - 
sant.-s::r.j copi «Vi aecu.-* 

» oltre àC) imputazioni per 1» 
imputati» rivolti al grui)p" 
piu nero, anche se con sfr. 
mature diver.-c. di imputati 
Non si tr:>.t»a rii vendetta: fa 
re giustizia e una (*.-ieen ? fl 
morale anche per quelle mi 
Chain il: lavoratori, di giova 
ni. cii pollane ’ravoiri dalle 
menzogne dei c.lxv.a ehi ino! 
la - ', mgannati »* di*!'.i.-.; dati» 
deleteria polii !ea cheulela:* 
de: va.**: go\*.-rn: < h<*. con l< 
'.oro .n-ici*' ni;-,:f i:z*- ed asg.en 
ve. ave-v ano »,lierto la bar-- 
s, .«naie per i'c.-, »:.'».,ione ci 
quella collera popolare che 
mia-in- hanno .saputo sfratta 
r*-. ne! rr.o.-r.ento più acu*<» 
della montantt- strategia ve 
ra. ih attacco ctlie istituzioni 
democratiche in tutto 11 pac 
se. 


Enzo Lacaria 


rii- 


.1 


delle cosche’ Abbiami ri,tu» 
clic lina patte cii u-e \ i 
in mani per cosi dire ** lev.» 
li s[)i ss,» ad a« « ri mi ra 
uit» nomante }>atrim*in: già 
consistenti. I-i parte chi giun¬ 
ge invece nelle mani ci» i ìh»-s 
si trastorma in terreni, p»- 
iazzi. altri immobili, in sjx 
cui azioni turi-liilrc. iti nuovi 
- investimenti ■» m-l lontra!» 
Iiaiiri ». ni H a,qui-to d: nn/zi 


paria:.« :n a:*, 
ra :■ g->*« rno c g.. 
fa: »r. » : .ur ger::: 

Ci.J.iv.l.; v .ì.,ì;)r»-:. 

1 ..t (‘•'<ì'J , «> , V‘Ft7 

avita riti.-a - ’ : :.i 
zinne »«>:n.n. ia ari aver-: a . 
che a i.veìa» governativo Ari 
ore»»::: ii.i »ielt.» « :i * :1 g**\«r 
n*> e-aimnerà !a situaz • ,ic «• 
ovari ,*1 dola- d»v:s:«vi:. Iti*. 
p,)rlante è i ne [>assi iivano 
altro tempo. Non è questo un 
impegno che :•,)".! cs-ore ni, - 
s«> ra*. d;me:V. .cato». 


.aore-e 
tu, antro 
air.-ìi.n: 
{viriti-, i 

S g ut'., a 
7 l «lei.a 



Giornata di lotta 
a Pellaro 
per i servizi 


Sbarre: assemblea 
per eliminare 
le case minime 


i » 


IV 

* n 

• Ut 


iVJ* 

. Li!*, 


. ì) i’t* ’ \i . 

viitv. di ì 

». q:;•*'* u.t.n.. 
i. tMi..- c<». ancnc d. 

r.Op.Hl tulio. 


l'.t .t J t' 

C.: : 

t* 7.1 «; 


it. 


.. .t 


Qi. .f’)•)(■ 

. sK . . iit 

*o : ; 
u’o prov » 

T .v.t dri’.a rt-:e 
v.»;. .d Nor. -* i • i ;j ■»' 

‘diìtl C)pt*.V cor 




v-iinr 

«S I.ro 
t p: tri t-dvi.!. 
a ; i>u r! .c j «i Vt* . 
ir. j. . a \)ev‘» 

t * ì.r.:r.«» p :i 

d. Pe.lam ha p 
-e I«,s-.e:'*» * i** . 

! .* ) » W O it 

d^‘ vgit ‘ i' . 

: r. i. 


Miti 


..iti; 




Ciccio Franco davanti ai 
millenari di Reggio; del 


giudici di Potenza: atteggiamento dimesso, richiamo ai destini tri- 
■ boia chi molla » gli è rimasto soltanto il comodo seggio senatoriale 


c .(ilO — 
t-f-gj.o -.i 

c. i a ••.!!* • 

: i'.J'f Vo.t.* nV 
: pvi :v-r.;:* t .» 

<U\.x : v.v \\.w 

r,...ipu. Oivii.a 

dt*..t p:trit-dvi.!. raz;or.: 

\,u«!z;c.-'.e de'. 

ri» C.)-::n.» 
-a sperati) »..» 
li. .u-nto 
p.c-in:. ri-.*; 
('.egri, «cvgj 
» nanor» .r.., 
e ar.. 

.: a -.-te.n.i/n'g'.e del.r.: 

. .. fo.r„i.;*•.-. elettrica e 
i'c a:*.» ,r.. realizzate t.r, 
.! pr.,-,- j.i'. rurrtu*•; 
Maceria.-, e ■« strada S Fri.ppo-Motta. pu 
--tT.do da arti’., prog. 
tot.'.-tu..te a !,-."•» .'",:i.-. 
t.iite atteri.- .«. : d: 

. t* .! 

\.k't a pittar. 

I). qti: !» protesta p.»{)«!«:•■ . Ite :»r: >; e 
»-spre-.sa p:»-ss«) rii de>?a/.c»ìe cDnr.una'.e ne. 
riitcciìtro che r.urr.e.-o-c -de'.egazmn. di !... » 
r.itar. e d. dnr.'te zzante :n corteo da Mire- 
ri:. e da S F ri.ppo heutno avuto crai ri 
•. .;».o - ciriaco e c:.*t gl: u mm.ir..-.'.raion co 
ma. tari. f». qual: ha rado ehtesto "adozione d. 
vcriuitent. atti ari elevare > ccudizton: 

d. v.ra 

Li maci.le.-*a/..,trie tj-ittariH d. '.otta, p.* >. 
ni.»;.-.:, dalla sezione del PCI d; Periato, na 
d mostrato :.« ferma volontà derie popola/. »» 

• ì: fl: batter-: per un nuovo ruo.o e per 
nuove scelte priorri.arte nella,* .vita del co¬ 
mune. 


R MOGIO 
nauta r- * 
ci.ii. , ci: 

. a -ai-:i,f»’.**a 


a 


«♦va -c.M.a c.- 
::»:)..■ ce:-,'.*’.«».a d: c.fa 
:<».. naidiio ixiriecipato 
-ez.oidi 


S Fri. ppci-Motta. 
tt.Tt- e f (danziate 
' is--« irrita e fun- 
t.-.da vaoriz.zazicr.e 
cori.nari cori.. 


z-. »>• 


N- 

P G, 

.si V * >.*«1 I 

inde! ‘.a da;.,- -ez.oni del PCI. 

eie": PSI. della DC. da ria Fecieraz.icvdt- proviti 

c. «.c deria CGILC1SLUIL e da: s.ndaratl 

d. laiegor.,, dt-g.i t-ciri. ;x:r chiedere all* 
nuova «inim.niatraz.on.- eomuida’.e d; pc.rre 
a. centro rieg., :;r«pegr.. programma*.:-.-: il 
«..»an«:nt('.:.'i deria plagi dramma*ica del 
quart.er. "m.citmri* d. Sbarre».. 

ia mania*.» utrizzazaue — ;xrr .r.cur.e 
•le.le autor,:a comr/ctccv •• per asaurd. ;n- 
*.«-.... t- r.’ard: burocratic: - de: Iti mi..ardi 
u. ...e ci.e ri comune i. Regga, Calabria 
«•veva ottenu* » c.rca -e. .-,r.«d. addietro, ha 
,f. fotti, d.mezzato per IV»umento de. costi 
.» po.-i-.b.lità d; co-tr i.re ri previsto numero 
cri i-ri.ogg. 

La- -ornò leu :>-.c:o. nel r..e va re la neoes- 
s.ta d: counarc- ,o stucco tra appalti e da*s 
ri: .n:z:o de. lavor:. i.a cmeato: « ri mante 
n.mento deri .nipercio d, desi.tiare a: "noni 
,r..n:mri* : 213 alloggi ;n costruzione nelle 
aree de.la legg'* n 167 a Sbarre; l immed.ato 
appalto dei 160 «t.ioggt per gl: abitant: del 
"ric.ni nr..o.nv." da costruire neila zona delia 
< a -erma Can'affio: la dea*, auaz.one, agii abi 
inciti de "ricm n,.n:m: " d. un'.iita aliquota 
degl, altri 320 arieggi che dovranno essere 
ecistrutti a Sbar'e. :*:niz:o immediato dei la 
••or: de: lotti g.à ap;x»'.tat:; .rimpiez.*> so'.'.e 
•-ito d: tu*.*.: eri alt:*; fendi ’,x*-r la co.ri.ru 
z.une degl: «ilogg. popolari a Regg.o Ca 
labr.a .. 

Un comitato unitario, eletto ai term.ne 
riell’fts-emblea, ha avuto i'inoanco di avvia¬ 
re subito un confronto eco l'Istituto Auto¬ 
nomo case popolari, li Comune « la ReglOM, 
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